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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 

N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

I pre: 


A Roma per trimestre 


i vengono fissatt 


Alle Province (franco) 
AI’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


TTI DEL GOVE 


FOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO-ROMANO ALL' ALT 


VAZIONI M 


‘O INSERITI IN 


Lunedì 5 Novembre 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'U io d'Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


e 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Baronketro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimeridiana Pol 
| fi Guatee 3 pomeridiane 

9 

7 
1 Novembre $ 
9 


vi 7 s Copri 
sE ‘aperto, 
li) Coperto, 
Coperto. 
Ceperto 
Cope 
Co) 


pomer, dei 30 Ottobre, fino alle ore 9 poruer. del Bi di 
Temperat, mio. + 131. 

9 power, del 4 Novembre. 
L min. + 434, 


Temy mas. + 46. 


Dalle ora 9 power, del 3H0ttol ml 
Temperat. mas. + 164 Tempe 


| 
| 


le 


ROMA 3 Novembre. 

Nel giorno 31 di Ottobre, Vigilia della So- 
lennità di Ognissanti , la Santità” pr Nostro St 
cxorE assistette ai primi Vespri che sì cantaro- 
no nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 
Vaticano. 


Nella mattina poi dell’anzidetta Solennità, | 


1 del corrente, Sva Sawrità', vestita in abiti 
pontificali con triregno , si portò alla Cappella 
Sistina, ove assistè in trono alla Messa so- 
lenne, che pontificò l’Emo e Rmo sig. Card. 
Patrizi, Vescovo di Albano e Vicario generale 
di Sua SANTITÀ”. 

Dopo il Vangelo il sig. D. Gio. Germann, 
uno degli Alunni del Collegio Germanico-Un- 
garico, pronunziò un discorso latino sulla ri- 
corrente Solennità. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Collegi 
de Prelati, I Ecemo Magistrato Romano e gli 
altri individui che vi hanno luogo furono pre- 
senti alla sacra funzione. 

Numerosi 
che trovansi al presente in questa Metropo! 

Nelle ore pomeridiane di ieri furono cantati, 
nella medesima Cappella , il Vespro e il Mattu- 
tino in suffragio di tutti i Fedeli defunti, assi- 
stendavi parimentela Santità” pi Nostro StexorE, 
il Sacro Collegio e la Prelatura. 

Per la Commemorazione de’ Fedeli Defunti, 
il Sanro Papre, gli Emi e Rmi signori Cardinali 
edi Prelati assistettero similmente questa mat- 
tina nella stessa Cappella alla Messa solenne , 
che fu pontificata dall’Emo e Rmo sig. Card. 
Altieri. 


+9BE#+ 
. INVITO SACRO 


Cosrantimo per la Miseejcordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C, Gard. PatmZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ DI 
N. S- Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordingtio ec. 


Le anime de' Fedeli, che nel separarsi dal loro 
corpo, e nel partire da questo mondo, benchè otte- 
nuta l'assoluzione delle loro colpe e costituite in gra- 

deleSignore, non abbiano però intieramente s0d- 
disfatto la divina giustizia per la pena dovuta a'loro 
peccati, sono da Dio mAndate nel Purgatorio ad iscon- 
tarla ‘fino all’ ullimo centesimo , non ezies inde usque 
ad ultimum quadrantem. L'esistenza del Purgatorio è 
un dogma di nostra santa religione, ed è eltresì ve- 
rità di fede, che quelle anime, che morte nella pace 
del Signore penano in quel carcere tenebroso, possa- 
no sollevarsi e suffragarsi con i sagrifizi, colle ele- 
mosine , colle orazioni, e con altre tali opere di cri- 
stiana pietà. « Sancta e salubris est cogitatio pro de- 
funetis ezorare, ut a peccatis solvantur. (2. Macc. 12. ) » 
Quindi è che la santa «Chiesa mostra tutto |’ impegno, 
ed invita ed ‘esorta .i..suoi figli ad. interessarsi, per 
quelle benedette anime, onde .abbreviate le loro pene 
possano presto essere introdotte a.godere la bella fac- 
cia di DIO. 


simo fu il concorso de' forestieri | 


Animata da questo spirito la Santità di Nostro 
Signore Para Pio IX, per impegnarci ad accorciare 
le pene delle anime purganti , ed a liberarle anche 
da quei tormenti, concede a tutti i cristiani che dal 
giorno della suddetta commemorazione sino al gior- 
no 10 Novembre prossimo interverranno in alcuna 
delle chiese, od oratorii notturni, nei quali in tal 
tempo si reciterà una terza parte del Santo Rosario, 
oltre le Indulgenze annesse alla recita del medesimo, 
l' Indulgenza di sett anni ed altrettante quarantene 
per ogni volta, e la plenaria a chi sarà intervenuto 
cinque volte, comunicandosi entro 
gl’indicati giorni. 

Io que' luoghi ove si praticherà questo divoto 
esercizio, dopo la recita di una terza parte del San- 
to- Rosario, si aggiungeranno le Lita Lauretane, nel 
fine delle quali si diranvo le orazioni: Comcede nos 
famulos tuos ete. Deus omnium fidelium etc. © le pre. 
scritte collette, e quindi il Salmo De profundis col- 
l'orazione Fidelium Deus omnium conditor ete. ; ove poi 
voglia compiersi la sagra funzione colla esposizione 
dell'AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO, cantato il Tan 
tum ergo etc. si darà con Esso la benedizione. 

Queste Indulgenze, che potranno applicarsi spo- 
cialmente alle gnime purganti , si acquisteranno an- 
che dalle persone viventi in comunità recitando le 
nominate preci nel luogo, ove sogliono adunarsi per 
orare, e confessandosi e comunicandosi nel tempo 
suddetto; e dagl' infermi © carcerati dicendo il San- 
to Rosario, e praticando altre opere, che dalli ri- 
spettivi confessori saranno loro ingiunte. 

A vieppiù quindi giovare alle benedette anime 
purganti, a procurar maggior merito ai fedeli che le 
suffragheranno pietosamente , la stessa Sanità’ Sua 
concede l' Indulgenza plenaria a tutti quelli, che du- 
rante l'ottavario de' morti, visiteranno il S. Cemete- 
rio presso la basilica di S. Lorenzo fuori le mura , 
pregando pace e riposo alle anime di coloro , le di 
cui spoglie in esso riposano, e la Iudulgenza par- 
ziale di sette anni ed altrettante quarantene da lu- 
crarsi în ogni volta , che nel decorso dell’ anno vi si 
condurranno per lo stesso pietoso oggetto. 

Alle voci del Supremo Pastore della Chi 
uniscono per tutti quelle della Religione , e per molti 
quelle della giustizia e del sangue; ond‘è che quel- 
le anime benedette attendono da voi , o fedeli , con 
santa impazienza, e sollievo e redenzione in quei gior- 
pi particolarmente. Non defraudate le loro speranze, 
che anzi emulatori fra voi nel compiere il pietoso 
ufficio, accendetevi di zelo nel beneficarle, sicuri di 
fare un'opera accettissima a DIO, e di rendervi obb 
gate quelle anime sante, che grate non lasceranno sicu- 
ramente senza ricompensa i loro pietosi benefattori 

Dato dalla nostra residenza li 28 Ottobre 1851. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


onfessandosi e 


INVITO SAGRO 
INDULGENZA PLENARIA 
IN FORMA DI GIUBILEO 
Cosrintiso per la. Misericordia di Dio Vescovo di Al 
bano, della S. R. €. Card, Parnizi, Arciprete della 

Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITA' DI 

Nostro Sicnore Vicario Generale, della Rumana 

Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 

Le Virtù eroiche del Braro LeoxAnpo DA Porto 
Maurizio sparsero ovunque, ed in questa Metropoli 
specialmente del Mondo Cattolico, tanta fama di San- 
tità, e le Apostoliche di lui fatiche dierono frutti sì 
abbondevoli, che non è a maravigliare se dopo il corso 
di un secolo viva egli ancora nella benedizione di 
tutti i Romani, Il giorno 26 del prossimo Novembre 
compie il Centesimo Anno da che egli spirava ‘nel 


con 


bacio del Signore universalmente compianto, ed in par- 
ticolar modo dall’immortale Pontefice Benedetto XIV, 
il quale all’ annunzio della morte di questo Eroe ( 
stiano ebbe ad esclamare: abbiamo ‘perduto assai , 
ma abbiamo guadagnato un Protettore in Cielo. 

1 RR. PP. del Ritiro di S. Bonaventura presso 
il Palatino festeggieranno questa lieta centenaria ri- 
correnza nei giorni 24, 25 e 26 del detto mese nella 
loro Chiesa, ove riposano le mortali spoglie di sì for- 
tunato Confratello, e la Ven. Archiconfraternita degli 
Amanti di Gesù e Maria al Calvario istituita dallo 
stesso Beato la solennizzerà parimente nei medesimi 
giorni nel proprio Oratorio al Foro Romano. 

E poichè la celebrazione delle sagre pompe, ol- 
tre al fine primario della divina gloria, mira ancora 
alla santificazione de' fedeli, gli Officiali e Confratri 
del nominato Pio Sodalizio coadiuvati dai loro RR. Fra- 
telli Sacerdoti Direttori, e dai RR. PP. del suddetto 
Ritiro desiderando che la divisata solennità torni a 
molto profitto spirituale degli abitanti di Roma, si 
sono proposti di premettere al solenne Triduo quin- 
dici giorni di Missione. Possa il Signore con |' inter- 
cessione del Beato rendere ubertose l'evangelichp fa- 
tiche che verranno sostenute dci detti Sagri Ministri 

Il Sayro Papre, qual munificentissimo Protettore 
della predetta Ven. Archiconfraternita, non solo si è 
degnato approvare il, proposto esercizio dando all'e 
fetto opportune elargizioni, ma di più mosso da que 
lo zelo, che prova vivissimo per procurare con tutti 
li mezzi la salvezza del gregge di GESU' CRISTO 
alla sua cura affidato, ci ha espressamente ordinato 
di eccitare-in tale circostanza non tanto i Fedeli di 
“Roma a prendere parte all’indicato Pio Esercizio , 
ma hen' anche tutti quelli, che per ogni dove si glo- 
riano della professione di Cristiano a congiungere le 
loro suppliche, c preghiere a quelle, che il religio- 
sissimo Cuore della SavtiA' SUA inalza a Dio, onde 
ottenere, che placata l'ira Divina giustamente sde- 
guata per i nostri peccati siano richiamati i traviati 
Nel retto sentiero di giustizia, si ravvivi in tutti la 
fede, e la Chiesa bersagliata da tanti nemici respiri 
una volta all'ombra di una stabile pace. 

Il luogo destinato a compiere le principali fun- 
zioni della Missione è l'Anfiteatro Flavio, volgarmente 
Colosséo, monumento insigne per le.Arti, e per la 
Religione, che ricordando il coraggio di tanti Mar- 
tiri di GESU’ CRISTO colà immolati dal furore pa- 
gano, è tutto proprio a ravvivare la fede, ed ispirare 
animo di combattere coraggiosamente i nemici della 
nostra salvezza. 

La Missione avrà principio il di nove Novembre 
venturo, muovendo processionalmente dalla Sagrosan- 
ta Costantiniaria Basilica de' SS. XIE Apostoli , alle 
due e mezza pomeridiane, ed avrà fine il giorno 23 
del suddetto mese. Una parte di quel vasto Anfitea- 
tro sarà coperta di tende in guisa che vi si possano 
eseguire con comodo del popolo tutte le funzioni. 
Ogni giorno alle 3 pomeridiane vi sarà una predica 
di Riforma, e quindi la predica di M si d in 
fine la Benedizione col SANTISSIMO SA 
Se talvolta la pioggia impedisse di poter predicare in 
detto luogo, si compirà il tutto nella Ven. Chiesa 
de’ Ss. Cosma e Damiano ‘nel Foro Romano. In que- 
sta medesima Chiesa ogni mattina alle ore cinque e 
mezza vi sarà la Messa colla recita del Santo Rosa- 
rio, e quindi un' istruzione sopra $ Decalogo. La 
sera poi all’ Ave Maria vi sarà altra breve istruzio- 
ne, ed una meditaziohe pei soli Uomini, terminando 
con la Benedizione del SANTISSIMO SAGRAMENTO. 
Il giorno 23 alie otto autimeridiane vi satà nell'An- 
fiteatro la Comunione generale, ed in caso di pioggia 
nélla predetta Ven. Chiesa de' Ss. Cosma e Damiano, 
lasciando però tutta la libertà a coloro che volessero 
comunicarsi nel decorso della Missione. 


ll Sasro Papre munendo in tale’ circostanza di 
estese facoltà i Confessori, accorda ugni volta l' In- 
dulgenza parziale di sette anni, ed altrettante qua- 
rantene a chiunque interverrà a qualunque dei sud- 
detti pi Esercizi, ed inoltre concede l' Indulgenza 
Plenaria in forma di Giubileo a tutti quelli che con- 
fessati © comunicati interverranno almeno otto volte 
alla suddetta Missione, e l’Indulgenza parimente Ple- 
naria <a tutti coloro, che interverranno almeno due 
volte, o nella Chiesa di San Bonaventura, 0 nell’ Ora- 
torio della suddetta Archiconfraternita, al Triduo che 
ivi si celebrerà, quali Indulgenze potranno applicarsi 
in suffragio delle Anime Sante del Purgatorio. a 

Giovatevi, o Romani, di questo Spirituale in- 
vito. Voi sempre vi meritaste la lode di popolo re- 
ligioso e devoto; datene adunque una novella pro- 
va in questa circostanza. Accorrete solleciti e fervo- 
rosi ad udire la parola di Dio, ove lo stesso Beato 
Leonardo spendendo fatiche e sudori guadagnò tante 
Anime a Gesù Cristo, ove innumerevoli Vostri Con- 
cittadini entrarono giulivi ad essere pasto delle fiere 
per confessare col loro sangue medesimo la fi 
professay Quei martiri avventurosi, insieme al 
Beato di cui celebriamo le glorie, vi guarderanno con 
piacere dal Cielo,.e vi otterranno da Dio forza per 
imitarli nel coraggio religioso, e nella santità del co- 
stume per modo che abbiate a riceverne un giorno 
al pari di loro |’ eterna mercede. 

Dato dalla nostra residenza li 31 Ottobre 1851, 

G. Carp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


n 


NOTIZIE DELLE PROV, 
FERRARA 28 Ouobre. 


La Commissione Internazionale per la libera Navigazio 
ne del Po qui residente, ha pubblicato la seguente 


NOTIFICAZIONE. 


Molti conduttori di legoi fMuviali nel Po hanno 
ommesso di uniformarsi al disposto dal Regolamento 
10 agosto 1851 sull'obbligo di munirsi della licenza 
di navigazione. 

Essendo ora prossimo a spirare il termine oltre 
Îl quale sarebbe interdetta la navigazione medesima 
a chi fosse privo di questo recapito, considerati i 
danni che potrebbero derivare al commercio nel caso 
che buon numero di legni si trovassero nella impos 
sibilità di scorrere il Po ‘per negligenza dei loro con- 
duttori, valutando però nel tempo stesso la necessità 
di ottenere definitivamente ‘l'esecuzione della legge, 
si dispone quaoto segue. È 

Sino a tutto il mese di novembre di quest’ anno 

rà-tollerata la navigazione del Po per quei legni 
ancora che mancassero della dovuta licenza, 

Scorso questo termine chi ne sarà privo verrà 
sottoposto alla multa del triplo di ogni tassa di na- 
vigazione che dovrebbe pagare a norma dei regola- 
menti. 

Al primo gennaio poi 1852 sarà assolutamente 
e irrevocabilmente vietata la navigazione a tutti quei 
legni che a norma del detto regolamento 10 ago- 


sto 1851 non hanno riportata la licenza da uno dei 


distretti cui appartengono. 

Non potranno quindi, si ripete, i proprietari dei 
detti legoi che attribuire a loro stessi, se passati i 
termini conceduti per l'adempimento del prescritto 
loro obbligo di possedere la licenza, verrà loro negata 
la bolletta di navigazione. 

Dalla residenza della Commissione Internazionale 
il 23 Ottobre 1851. 

Per la Commissione 
Il Commis. Imp. Cav. pe MARTIGNONI 
Avv. Deuiiens Segret. 
(Gazz. di Ferrara.) 


FORLI’ 28 Owobre. 


» ed alla pena di 20 andi di galera 
detto Pincino , e Figlio dell’Americano, pure 
— La detta sentenza fu ieri qui 
Rocca, mediante 
capitazione, gelle persone dei suddetti Eugenio Luc- 
chini e Giiasenpe Aotollini, che subirono la meritata 
stili da tutti i religiosi cooforti. 
(Gaz. di Bologna.) 


+0BE-e+ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Ouobre. 

Essendo ultimata | orgavizzazione dell’ I. e R. 
Regginase di' Geodarmeria per le cure dei vari Uffi 
ciali Napoletani che S. M. il Re delle Due Sicilia con- 
cesse graziosamente a tal' uopo, $. A. I. e R. il Gran: 
daca nell'atto di far contestare agli Ufficiali medesi- 
mi il pieno suo gradimento e Sovrana sodisfazione, 


« savao 


— 1002 — 


si è degnata pur conferire la decorazione di Cavaliere 
del Suo Ordine del merito sotto il titolo di S. Giu- 
seppe al Tenente Colonnello Cav. Luigi De Brnedicti: 
al Maggiore Biagio Suarez, ed. al Capitano Gio. B 
tista della Rocca, che ebbero la direzione e cura pria- 
cipalo dell'organizzazione suddetta. ( Monit. Tosc. ) 
Aura DEL 1.° Novems®e. 

leri sera questa città fu tenuta in agitazione da 
uno straordinario ingrossamento dell'Arno, che mi- 
nacciava di straripare. Fortunatamente alle ore 10 le 
acque cominciarono a decrescere , e v'è luogo a spe- 
rare che non avremo a vedere rionovati i luttuosi casi 
del 1844. 

Il piccolo Ombrone, lo Sui Bisenzio ed altri 
coofluenti dell'Arno hanno inondato le adiacenti pia- 
nure. ( Costituzionale.) 


PIEMONTE 
CUNEO 21 Ottobre. 

Un povero e vecchio contadino, Brezzo Giovanni, 
del cantone del Ronchi, fini di questa città, trovossi 
tatto ad un tratto circondato dalle acque irrompeoli 
della Stura, sopra una piccola striscia di terreno sco 
perta ancora, ma come a galla in mezzo alle onde, 
ov'erasi con pochi compagni recato a cercarvi e far 
legna. I compagni, giovani e più avveduti, erano riu 
sciti a guadagnare ancora per tempo la sponda. Il 
vecchio vi rimase come perduto. 

Per tutto il giorno 21, e per tutta la successiva 
notte, non vi si presentava mezzo di salvezza. E la 
piccola striscia minacciava, e la pioggia continuava a 
cadere a furia, e le acque, anzichè scemare , ingros- 


Però l'avviso degli scampati e le grida del vee- 
chio disperante avevano chiamato gente alle spon 
che ben cercava a soccorrerlo, ma ogoun vedeva di 
mezzo il precipizio. 

Gli si fece tuttavia pervenire qualche pezzo di 
pane, ed ebbe così forza per attendere il mattino del 22. 

In questo il signor Rossi, capitano della Guardia 
Nazionale del cantoue, erasi dato ogni cura per soc- 
correre all’infelice, e, radunate funi e scale, non man- 
cava che l'uomo generoso ed intrepido che osasse 
sfidare l'impeto rovinoso della corrente, Fra i cento 
ve ne fu uno, Delfino Lorenzo del fu G. B., giova» 
netto pescatore a 22 anni. Questi, attorniatosi d'una 
grossa fune, non men robusto che esperto nuotatore, 
si getta nell'acqua, e con sforzi infiniti, fra lo stu- 
pore e l'ammirazione di quanti se ne stanno ansiosi 
spettatori, arriva, vincendo ogni pericolo, al vegliardo 
stremato che gli tende (e braccia. Di là si poterono 
trarre altre corde, e quindi il Delfino ringagliardito, 
rimessosi a lottare contro la corrente, sostenendo e 
spingeado il vecchio, pervenne finalmente ad afferrare 
con esso le mani che dalla sponda gli attendevano. 
E così, a rischio grandissimo della vita del giovinet- 
to pescatore, il vecchio infelice fu salvo. 

Questo fatto parla troppo per sé. I commenti ad 
ogni cuore generoso. ( Gazz. delle Alpi.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 


I Rettori magnifici delle Università di Pavia e di 
Padova sono stati confermati in grazia di otili servigi 
prestati. I giovani che hanno compito it quadriennio 
politico-legale non sono ammessi agl’ impieghi pubbli. 
ci se non hanno subito prima gli esami .teoretici di 
stato appresso una delle due accennate università, 

( Bilancia. ) 


VERONA 27 Quobre. 


Verona apre il cuore a liete speranze. I RR. Pa- 
dri della Compagnia di Gesù il di 25 corrente hanno 
istituito il Moro noviziato in questa città, nel Conven- 
to di S, Giorgio, che è proprietà del Rev. sig. D. Ales 
sandro Ferrais, Rettore della Chiesa, a cui è quello 
attiguo. Tutti quelli, che noo hanno ie traveggole agli 
occhi, che giudicano con cognizione di cadsa , 6 senza 
lasciarsi trasportar da assioni, ne godono in sommo 
grado, e pregano poi il Signore che |’ inclita Compa- 
gnia, ano dei priacipali propugnacoli di Santa Chiesa, 
possa fra breve ricondursi nei suoi primieri stabilimen- 
ti. Frattanto sia lode all’ ottimo Rettore sunnominato, 

ndo fa iniquamente dispei 

a braccia aperte, e di tatto 
cuore, accolse i RR. Padri, ea quaoti potè diè al- 
loggio in quel convento, così ora aggiunse ivi loro 
tanto di luogo da poter essi piantare una ca prov- 
visoria di Noviziato. ( F. di Verona. ) 


PADOVA 24 Ottobre. 
Ieri ebbe luo, 
ener di 


dal concorso, oltreché del Commis: rio mioisteriale, 
vob. Sinnepoe Lion, altresì di parecchi funzio» 
nari civili e militari, e degli impiegati della R. de: 
legazione. 

__ IL R. delegato proviaciale lesse un discorso, ia 
Fao accennando all’ importanzà delle nuove camere 


commercio, iastituile, a s6asò della leggo provri. 


soria 26 marzo 1850, a vantaggiare |’ dustria ed j 
traffichi ‘del paese, mostrò come il sapientissimo Go. 
verno di S. M.. nella liberalità delle sue. vedute , ls 
costituisca quali interpreti dei voti e dei bisogni del 
ceto mercantile e del manifatturiero, prendo ad esse 
lg via immediata ad ogoi ragionevole domanda di prov. 
Alimenti, che siano compossibili cogl' interest ge- 
nerali della. monarchia, © col beo essere di tutt 3 
sudditi uniti nella graude famiglia, che si regge soit 
il mite e benefico scettro di Francesco Giuseppe [, 
Mostrò quanto il Governo di S. M efficacemente si 
adoperi a promuovere la prosperità delle oostre bella 
contrade, agevolando le comunicazioni con opere 
emulatrici della grandezza romana, e con traltati 
che mirano a dilatare la sfera de’ gostri commerci & 
delle nostre industrie; e como una leale ed operosa 
cooperazione delle Camere di commercio contribair 
possa a grandemente prosperare il gostro avveaire, 
Disse, finalmente, che, nell' atto in cui scerneva con 
somma compiacenza le qualità di mente e di cuore, 
onde vanno adorai i soggetti prescelti a comporre la 
nuova Camera padovana di commercio, egli ben au 
gurava che avrebbe essa emulato lo zelo e la sapienza 
della società d'iacoraggiamento d'agricoltura, che,a 
gloria delle nostre province, e a grande  ulilità di 
questa fonte primaria della ricchezza nazionale, è qyj 
si onorevolmente instituita, 6 sì saviamente direta. 
Terminato questo discorso, che fu accolto dagli 
astanti cou manifesti segni di compiacenza, il R. de 
legato invitò il consigliere della camera, anziano per 
età + sig. cav. Antonio Faccanoni, a sedere. provvi; 
soriamente qual presidente della Camera stessa. Il si. 
gnor Faccanuni, occupato l'onorevole seggio, faceo. 
dosi interprete del sentimento de’ suoi colleghi , di. 
resse al sig. barone R. delegato parole di ringrazia. 
mento e di riconoscenza; e così ebbe fino fa solenne 
funzione di questo gioruo. —(Gazs. di Venetig.) 


t0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


asiglio federale invita tutti i Cantoni, e spe- 
cialmeate quelli di confine,ad esercitare la maggior pos- 
sibile severità e sorveglianza circa agli Heimathloseo 
{ senza patria ). Da più parti si riferisce che dopo la 
promulgazione della relativa legge federale sono en- 
trati nella Svizzera dagli Stati vicini altri vagabondi 
presumibilmente di accordo e chiamati dagli Heimatblo- 
sen già esistenti, coll’idea di godere i benefici della 
mentovata legge. (F.T.) 

FRANCHA 
PARIGI 21 Ottobre. 


Il Maire di Digione ha pubblicato il seguente de- 
creto relativo alla polizia dei cafè e delle taverne ; 

» Considerando che nell’ interesse dell’ ordine 6 
della tranquillità pubblica importa mantenere le dispo- 
sizioni dei decreti 31 dicembre 1830, 7 giugno 1833 
e 15 agosto 1834, e d' introdurvi una disposizione che 
faciliti ai maestri di stabilimenti i mezzi di uniformar- 
si aì detti decreti; è 

» Decretiamo; dal primo novembre al 30 marzo 
inclusivo , i caffè saranno chiusi a dieci ore della se- 
ra, e le taverne a nove ore; dal primo aprile al 31 
ottobre inclusivamente i caffè saranno chiusi alle un- 
dici ore della sera, e le taverne a dieci ore. 

» Quei caffettieri , acquavitai ed ostieri presso i 
quali saraono trovate persone straniere alle loro case 
dopo le ore suindicate , andranno soggetti a proceda: 
ra a cara del commissario centrale di polizia, e pu- 
niti secondo la legge. 

» Le persone trovate în detti luoghi dopo le ore 
fissate saranno passibili delle stesse procedore penali 
come i padroni dello stabilimento. » 

— Il sig. Fauvart-Bartoul generale di brigata tor: 
nava ieri mattina da Varsailles sulla strada ferrat 

Stazione di Bellevue volle discendere perchè si 
sentiva indisposto. Nel par piedi fuori del vagone si 
fe' pallido e gridò: Dio mio, moio! Ed in "così dire 
cadde sulla via senza moto. «!n medico chiamato in 
tutta fretta non potè che constatare la morte, dovuta 
ad uno stravaso cerebrale. ° 


ALTRA DBL 23. 


ig. Cardinal Mathien, Arcive- 
(FP. F.) 


Sua Eminenza il 
scovo di Besancon, è giunto a Parigi. 


SPAGNA 


MADRID 10 Deobre. 

Con decreti reali inscritti nella Gaceta d’ oggi 
sono accordati differenti crediti ammontanti alla som- 
ma di 2,965,000 reali; destinati a lavori di miglio 
e di manuteazione dei porti della Penisola ed isole 
adiacenti , salla riparazione degli edifici delle Corti di 
appello del regno, ed alle fortificazioni ed edifici mili- 
tari della piazza di Palma alle Baleari. (F. S.) 


ALTRA DEL 18. 
La città di Cadice ha fatto la 


amorevole ac- 

i Montpensier. Il 
priocipessa furono: ricevuti dal cap 

generale dell'Andalusia e da tutte le autorità. — Pi 


priocipe e 
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‘assistere ad alcuno spettacolo, e di ricevere s 
lenoemente nel loro palazzo, essi vollero render gra 
zie a Dio nella Cattedrale © visitare i poveri. 

( Corresp. Litograf. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Ottobre. 


Lettere di Annover del 20 recano che il Re si 
€ quasi interamente rimesso della sua recente indispo- 
sizione, e che andava giornalmente riacquistando forze. 

(Morning Post. ) 

— Si ebbero notizie, senza data, ma che proba- 
bilmente rimontano al mese di luglio, del sig. Ken- 
nedy, comandante della nuova spedizione particolare 
di Lady Franklin 

ll Principe Alberto è il solo naviglio che si trovi 
attualmente in quelle acque. Non si dubita puuto 
ch' esso vi passerà anche l'inverno, essendo ben prov 
visto di viveri e montato da uomini coraggiosi, tra i 
quali è il bravo Jobn Mepbrun, che dopo essere stato 
il fedele compagno di tutte le anteriori vicende di 
sir Joho Fraoklin, prese poi la nobile risoluzione di 
indare alla ricerca di lui, e l’intrepido sig. Bellot, 
della marina francese , cui îl comandante inglese dà 
pel migliore e pel più eroico di tutta la compagnia. 
Il sig. Kennedy non ha perduto la speranza di ritro- 
vare sir Joho Frauklin e i suoi compagni, i quali 
( dice egli ) devono esser giunti alla costa ovest del- 
l America. (Morning Herald.) 


SOUTHAMPTON 


La Rivista Britannica pubblica i seguenti interes 
santi dettagli sul movimento commerciale del porto di 
Southampton io Inghilterra. 

Da qualche anno Southampton è divenuto il por- 
to di approdo e di sbarco dei carichi di droghe ed 
altri articoli di prezzo, che i grandi bastimenti a va- 
pore importano dalle regioni più luntane del globo. La 

osizione di questa città in fite d’ un largo bacino o 
Friecio di mare navigabile, d'un accesso facile ai na- 
vigli che ripassano la Maoica, e la strada ferrata che 
la riunisce a Londra, le danno, sotto questo rappor- 
to, particolari vantaggi. Così tre volte al mese si ve- 
dono arrivare in Southampton i prodotti stranieri più 
ricchi e più ricercati : l' oro della California, | argen- 
to del Messico e del Chili, il platino del Perù, le per- 
le della baja di Panama e del golfo Persico, i dia- 
manti di Golconda , le materie tintorie dell’ America 
centrale, gli scialli del Cachemire, le tartarughe del 
l'isole Bahama, le frutta appassite delle Antille, |’ Ayo- 
rio dell’ Egitto, e dell’ Arabia. 

per Southampton che i metalli preziosi vengo- 
no introdotti in Europa con una abbondanza, che sol- 
leva le più gravi quistioni economiche , e minaccia di 
modificare profondamente le relazioni politiche e com- 
merciali delle nazioni. Si importa ogni anno a Sout- 
hampton oro ed argento per un valore di 5 milio 
di ster. ( 125 milioni di franbi ). L'oro viene priuci- 
palmente dalla California , sotto la forma di polvere 
aurea. Questa polvere, di un giallo terso, rassomiglia 
alla sabbia fina, consumata dal battere dell’ acqua, 
che si può raccogliere sulla spiaggia, vicino a Sout- 
hampton. La si portava altra volta entro alle pelli, ma 
ora essa viene posta ordinariamente in cassette di le- 
gno, le cui dimensioni di due piedi circa in tutti i 
seosi , noo variano che di qualche pollice. 

Uda gran parte dell'argento arriva in verghe d'una 
forma piano-convessa, che hanno circa due piedi di 
lunghezza sopra sei pollici di larghezza e di spessez- 
2a, e pesano tre quarti circa di quintale ciascuna. 
Gli impiegati incaricati di sorvegliare lo sbarco di dro- 
gherie portate da un piroscafo delle Indie Occidentali, 
furono sorpresi, qualche tetnpo fa, di trovare fra que- 
ste drogherie un certo numero d’ oggetti informi che 
avevano l'apparenza di vecchie casseruole di ferro bian- 
co, rese inservibili 6 piatte, come se ne vede fra le 
immondizie. Si trovò che queste casseruole erano di 
platino, metallo che si recava dal Perù e che era sco- 
nosciuto all’ Antico Mondo, Il platino è più duro del 

ne dell’ aria, degli acidi, degli 

» ® perriguardo alla bellezza, alla duttilità, al- 
l’indestruttibilità, esso è uguale all'oro ed all’ argento. 

Le droghe portate s Southampton dai piroscafi 
della valigia vengono sbarcate prima. di ogni altra par- 
te del carico. Mentre il loro scarico viene effettuato, 
si mantiene nella via fra il piroscafo ed il magazzino 
di droghe un sufficiente spazio libero nel quale nes- 
suno straniero viene ammesso. Non vengono impiega- 
te che persone di confidenza al travaso dell'oro e del- 
l’argento dal naviglio al magazzino, il quale traspor- 
to poi vien fatto sotto la sorveglianza della polizia e 
degli ufficiali del bordo. Le cassette d'oro e le verghe 
d' argento sono collocate in ordine sul pavimento del 
magazzino, che è qualche volta tutto coperto da pietre 
e da metalli preziosi. Il valore di ogni cassetla di 
polvere d’oro varia dai 1000 ai 30,000 dollari ( 5000 
a 150,000 franchi ) 

I dividendi messicani, articolo molto importante 

fanno parte delle spedizioni di droghe ; le 

i contengono sono marcate dalle lettere MD 

e sul coperchio ed unite io forma di dittongo. 
Quando la totalità delle drogherie fa posta a ter- 

si chiudono le porte del magazzino, e gl’ impie- 

ti della dogana, gli ‘ufficiali del bordo e gli agenti 
della Compagnia delle Iodie Occidentali occupano 


insieme della verificazione del manifesto del na glio. 
Terminata questa operazione , l'oro e l'argento sono 
posti nei vaggoni della strada ferrata che arriva fino 
alta porta dei magazzini, e trasmessi, sotto buona 
scorta, alla Banca d'Inghilterra. 

sa niglia viene dall’ America centrale, ed è 
racchiusa in'cuoi non conciati. Ciascuno di questi 
cuoi col suo contenuto si chiama uu suron, e pesa un 
quintale e mezzo. Quando l'impiegato della Dogana 
penetra questo cuoio con uno strumento d'acciaio per 
assicurarsi ch'ei non contenga oggetti di contrabban- 
do, la cocciniglia si mostra ia piccoli brani di forma 
irregolare, di color porpsra, © della grossezza della 
metà d’un pollice. Essa non rassomiglia per nulla ad 
una sostanza animale; si vede per altro il corpo d'un 
insetto, di cui la testa e le gambe furono stritolate. 
Questo insetto, quando è in vita, deve essere pres- 
so a poco della grossezza della metà d'un occinella, 
genere di caleoptera comune ne’ nostri giardini 0 nei 
nostri prati. 

Se si sfrega un pezzo di cocciniglia sopra una 
superficie umida, se ne ollieno un colore rossastro. 
La cocciniglia, a mezzo di qualche preparazione a 
tificiosa, forma la base del carminio e di quelle brit. 
laoti tinture cremesi e scarlatte che si adoperano nel- 
le nostre fabbriche di tessuti. Si può formarsi qual- 
che idea dell’immensa quantità di questi insetti che 
deve produrre l'America centrale, comparando la loro 
esiguita col peso di ogni suron, e migliaia di suron 
che arrivano nel solo porto di Southampton, 

L’avorio s'importa in barili d'ana straordinaria 
lunghezza contenenti talvolta migliaia di denti d'ele- 
fanti selvaggi degli Stati del Pascià d'Egitto ed altre 
parti d'Oriente. Havvi inoltre l’avorio fossile estratto 
nei deserti dove per secoli era sepolto. Fra i diversi 
oggetti importati da Alessandria, trovansi pietre pre 
ziose, bigiotterie ed una varietà infinita d’ornameoti 
in avorio, in madreperla ed in legno di sandal. 

Le pietre preziose compongonsi di diamanti, d'aga- 
ta, di turchette, di perle, di rubini, di zaffiri, di gra- 
nate, €c., che provengono da alcune contrade delle 
Indie, della Persia e dell'Asia minore : quelle di que 
st ultima provenienza sono raccolte dagli ebrei e da 
altri mercatanti, e rappresentano il valore di merci 
europee inviate nelle regioni lontane «come Astracan e 
la Tartaria. 

Gli oggetti di bigiotterie e di orificerie vengono 
principalmente dal Trichinopoly , rinomato nell’ Orien- 
te pel lavoro dei metalli e delle pietre preziose. Bi- 
sogna credere che l'Indiano abbia nei suoi lavori di 
mano di delicata natura, uo’ attitudine particolare 
che non possiede l'Europa , poichè le catene e i brac- 
cialetti d'oro fabbricati a Trichinnpoly sorpassano d'as 
sai quelli che si fabbricano ia Occidente. La prova è 
che non si possono aggiustare in Europa, se si tro- 
vano accidentalmente rotti o danneggiati. 

Gli scialli che arrivano con questi piroscafi ven- 
gono dal Cachemire e da altre parti dell’ India, Sono 
i più preziosi che si fabbricano nel mondo. Se ne tro 
vano a centinaia in ua sol carico, e io gran numero 
questi scialli ricamali in oro e in argento importano 
da 2 a 300 lire (50 a 7,500 fr.) al pezzo. Sono 
portati in casse di legno foderate di ferro , e guer 
abbondantemente nell’interoo di pepe ed altra spezie, 
affine di preservarli dagl' insetti durante la traversata. 

Gli scialli di creppe vengono dalla China; sono 
riccamente ornati di ricami ad ago; quali non posso- 
no venire eseguiti che in paese dove la mano d'opera 
è a buon mercato e da un popolo tanto paziente quan- 
to ingegnoso. Cotesti scialli sono cunteuuti iu cartoni, 
e questi rinchiusi io casse più solide; una parte del- 
le casse che contengono i prodotti delle fabbriche di 
Oriente sono ricoperte di tela cerata gialla. 

È per Southampton che le Antille c'inviano le 
loro deliziose gelatine e conserva di goyave di gin- 
gembra , di limoni © di tamariadi. 1 piroscafi dell’'In- 
die occidentali portano altresi, principalmente dalle 
isole Bahama, delle tartarughe viventi colle quali si 
fauno delle zuppe pei nostri gastronomi. Queste tar- 
tarughe sono enormi, e per mantenerlo in vita, i ma- 
rinai, ogni volta che nettano il ponte, inumidiscono 
loro gli occhj e la bocca colle spugne. Di tratto in 
tratto si riempie d' acqua un’ imbarcazione posta so- 
Pra il ponte, e vi si mettono a riafrescarsi le tarta- 
rughe , che divertono i passeggieri colle loro evolu- 
zioni e coi loro sollazzi. 

Niente di più curioso a vedersi a bordo di un 

roscafo che arriva dalle Antillo nell» acque di Sou- 
thampton, che quaranta o cinquanta gigantesche tar- 
tarughe viventi coricate sul dorso e in fila sul primo 
poute. Questa posizione grottesca e lo stato d' impo» 
tenza ia cui esse si trovano, provocano dapprima un 
sorriso involontario, ma i movimenti muscolari del 
loro collo, che si allunga come per cercare l'umidità, 
e l’aria supplicheyole di queste povere bestie baste- 
rebbero per commuovere la ferocia gastronomica d'un 
alderma 

La seta grezza apportata a Southampton dal pi- 

afo d'Alessandria viene dalla China. Per facili 
il suo trasporto a traverso il deserto d'Egitto , e 
impaccottata in piccole balle pesanti cirta un quin- 
tale per una. Queste balle sono ricoperte 
cie di stuoia di canne. Si videro in un carico solo 
fino a 600 balle di seta © più, rappresentanti un va- 
lore di quasi 100,000 lire (2,500,000 franchi. } 


Tutti questi tesori sono sottomessi all'esame de- 
gli agenti della dogana in magazzini posti sulla via, 
ove i conseguatari , gl’ impiegati della dogana © del 
porto sono i soli ammessi. Tale è l'immensa quantità 
degli articoli che passa per le loro mani, che lì si 
inspeziona con pari indifferenza, come si farebbe con 
un carico d'ovi di Frantia, o di pomi di terra d’Ir- 
landa. Durante la notte, gli agenti di polizia fanno 
delle ronde intorao a questi magazzini, ed altri agenti 
appostati alle porte degli sbocchi di acqua, intercet- 
tano il saggio, dopo una determinata ora. 

Dodici piroscafi dalle regioni ove si leva il sole, 
e ventiquattro da quelle ove tramonta arrivano ogni 
anno carichi d'immense ricchezze. Nelle contrade lon- 
taue del ponente , corsi d'acqua che discendono dai 
movti Apalachi, dal seno delle Cordigliere , a traverso 
l'istmo di Dariano e del mare delle Aotille; pelle 
contrade lontane dell’ Ofiente , del mare Giallo e del 
Sacro Gange, pel mar Rosso e per l'antico Nilo, i 
tesori dell’ Asia e dell’ Africa si rapiscono continua 
mente per formare i carichi di questi vasti e maga 
ci bastimenti che solcano quasi ogni settimana le 
acque di Southampton. (F.L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Ottobre. 


Per parte delle ii. rr. direzioni provinciali di fi 
nanza è stato io tutti i dominii della corona rinuovato 
il divieto dello sminuzzamento in parti dei viglietti 
monetati coll’ osservazione che colla fine di quest'anno 
questi spezzati viglietti monetati non verraono più ac- 
celtati presso nessuna pubblica cassa. 

— Dall'Ungheria si scrive che la piantagione del 
tabacco non venne mai esercitata in maggiore esten- 
sione. Tutti i piantatori, i quali s'erano ostinati di 
nou voler più dedicarsi a questo gencre di coltivazio- 
ne, hanno aperto di nuovo i loro campi alla medesima, 
e si ripromettono dal prodotto un guadagno maggiore 
che non rendete loro fino al presente. 

— la questi giorni furono innoltrati colla strada 
ferrata dall' Ungheria a Praga molte migliaia di sacchi 
di granaglie di diverse qualità. Questo fatto è tanto 
più soddisfacente, in quanto cho si spera che così i 
speculatori non potranuo più oltre sostenere i prezzi 
esagerati da loro pretesi. Una volta che si ba princi- 
piato a trasportare granaglie dall’ Ungheria nelle pro- 
vince settentrionali dell'Impero, non havvi più motivo 
a temere di una sensibile carestia. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 


Scrivesi da Kronstadt in data 17 corrente. Il 
giorno 14 è qui giunto l’aiutante dell’ Imperatore di 
Austria tenente colonnello cav. de Vever il quale 
com’ è noto attraversò la Transilvania per distribuire 
le ingenti somme regalate da S. M. agl'iofelici che 
soffrirono dauui in causa dell’ innondazione. La gaz- 
zetta di qui racconta il seguente tratto di rara gene- 
rosità dei contadini Sassoni del paese di Hermannstadt. 
Alcuni giorai or sono si presentarono al tenente co- 
lonnello cav. de Vever, diversi contadini che pa 
rono rilevanti danni per l'innondazione, e lo pregarono 
che i doni destinati per essi dalla magnanimità del- 
l'Imperatore fossero distribuiti fra i Rumeni dei 
paesi occidentali i quali furono totalmente rovinati 
dalla violenza delle acque, mentre in quanto a loro 
speravano di poter in breve riparare le perdite sof- 
ferte. ( Corr. Ital.) 


LEOPOLI 241 Ottobre. 


La: nostra popolazione si separò assai a malia- 
cuore dal suo Sovrano che si era cattivata la gene- 
rale simpatia. Ottimo fu l'effetto prodotto su noi 
dalla M, S., e resterà incancellabile negli abitanti di 
Leopoli la memoria dei bei giorni ch'ebbero il con- 
tento di avere in mezzo a loro il magnanimo Fran- 
cesco Giuseppe. 

L'accoglienza fatta all’ Imperatore da questa po- 
polazione fu non solo brillante, ma leale e sincera. 
Tutte lo classi vi concorsero collo stesso piacere, 
collo stesso fervore. La nostra nobiltà si mostrò an- 
che in quest’ occasione, e forse ancor più dell’ usato, 
gentile, cavalleresca, affezionata alla dinastia degli 
Absburgo ed ospitaliera. 

Essa invocò dalla M. S. il favore che sieno atti- 

ate misure idonee a facilitare il commercio, colla Rus- 

sia sopratutto. Ed infatti |’ avvenire della Galizia , ri- 
posa interamente nel commercio, © la nobilià diedo 
prova di grande attaccamento sl proprio paese, in- 
sistendo su questo punto. 

La nobiltà galiziana riograziò S. M. di tutti i 
favori di cui fu prodiga alla nazionalità polacca, pro- 
teggendone la lingua e la religione, e chiamando i 
Polacchi a totti gli impieghi non solamente in Galizia, 
ma anche a quelli che sono in più iotimo rapporto 
colla sua augusta persona. 

I nostri villici ricevettero l'Imperatore come un 
benefattore, e con ragione. Grazie alle suo paterne 
cure essi irono al grado di possidenti. Al dì di 
oggi i villici della Galizia sono soggetti alle stesso 
leggi, alla stessa amministrazione , agli stessi 

stessi aggravi e benefici come 
tutte le altro classi della nostra popolazione. 
(Corr. Ital.) 


INDIE 
BOMBAY 18 Settembre. 

Il comandante Giacomo Young fu nominato as- 
sisteote alla sopraintendenza della marina indiana, 
invece del defunto capitano Hawkins. Il commodoro 
Lashiagton diede la sua dimissione, e ripatrierà verso 
la fine dell’anno, poichè le recenti mutazioni avve- 
nute nella marina reale lo indussero a riprendere il 
suo servigio. Il governatore, il comandante in capo 
ed altri alti funzionari ritoraarono nel Deccan. Il go- 
vernatore non si restituirà alla presidenza prima della 
fine di dicembre. Nou si parlerebbe più di una guerra 
contro gli Arabi, secondo il Bombay-Times. Però 
1° Overland-Star di Calcutta ha relazioni più bellicose : 
esso fa prevedere per. la prossima stagione fredda 
una spedizione di truppe di Bombay per punire il 
Sultano di Labedge delle crpdeltà commesse dal suo 
popolo contro gl’ laglesi ad Adenese in quelle vicinao- 
ze, e un'altra contro le tribù mootanare alla fron- 
ticra del Peshawur e nei dintorni di Kohat. Si vogliono 
far ascendere a circa 6000 uomini d'ogni arme con 
due piroscafi e alcuni legni a vela le forze che saraa 
riunite a Bombay ; il comandante supremo muove- 
rebbe verso il Peshawar al priacipio della stagione 
fredda, e supponesi ch'egli dirigerebbe le operazioni 
contro le tribàù montanare alla frontiera di Cabul. 
A Lahore, nel Peshawur e nel Sukkur ya crescendo 
la mortalità: hel primo di questi luoghi si ebbe a 
deplorare nell’ agosto la perdita di un ufliciale e molti 
soldati europei (F. 1.) 
BRASIL 

RIO-JANEIRO 15 Settembre. 
DISCORSO, con cui S. M. l'Imperatore del Brasile 
chiuse la terza sessione della ottava Legislatura 
dell’ Assemblea generale legislativa, ai 13 Set- 

tembre 1851. 

» Augusti e degnissimi signori Rappresentanti 
della Nazione. 

» Nel chiudere la presente Sessione Legislativa 
vi ringrazio dell’ aiuto dhe prestaste al mio Governo, 
e dello zelo illustrato e patriottico con cui cercaste 
rimediare i pubblici bisogni. Questo zelo e patriottis- 
mo garantiscono la continuazione di un lavoro, il di 
cui disimpegno non sta nei limiti di poche Sessioni, 
e che certamente sarà proseguito col tempo e colla 
perseveranza. 

» L'Impero gode perfetta tranquillità, e spero, 
mediante l’aiuto della Divifa Provvidenza, che non 
sarà perturbata. 

» Il mio Governo continua e continuerà ad im- 

are mezzi energici, onde conseguire la totale estin- 
zione della tratta dei Negri 

» In virtà dell' autorità espressa dal Governo del- 
la Repubblica dell'Uruguay, e perchè l'esistenza del 
Generale Oribe a testa di un esercito nel territorio 
orientale; oltre pericolare la sua indipendenza, è in- 
compatibile con la sicurezza delle frontiere della Pro- 
vincia di S. Pietro del Rio Grande del Sud, ed an- 
cora con la tranquillità di questa parte dell’ Impero, 
ordinai che il nostro esercito operasse attivamente per 
espellerlo da quel territorio. E spero che l'esito di 
questa risoluzione contribuirà efficacemente alla solu- 
zione delle questioni che si sono agitate nel Rio del- 
la Plata, ed al termine della prolungata crise in cui 
si trova; la quale ostando ad una organizzazione re- 
golare, ha perpetuate le cause che da molto tempo 
ci incomodano , e ci minacciano incomodare anco- 
ra più seriamente per l'avvenire. 

» Augusti e degnissimi signori Rappresentanti del- 
la Nazione! Congedandomi da voi, confido che nel- 
l'auno vegnente continuerete con nuova energia l’ar- 
dua, ma gloriosa fatica che vi rammentai nell’ apri- 
re questa Sessione, e che è sì conforme ai vostri sen- 
timenti, e sì propria e degna di voi. 

» Fate sentire praticamente tutto il bene che in 
se racchiudono le nostre instituzioni, che solamente 
così le faremo vie più amare, ed assicureremo la fe- 
licità e la futura grandezza della nostra patria. 

È chiusa la Sessione. 

D. PIETRO Il imperatore costituzionale , 
e difensore perpetuo del Brasile. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LEOPOLI 22 Ottobre. 

L'imperatore è partito, ma il ricordo della sua 
augusta presenza fra noi rivive nelle grazie accorda 
teci dalla clemenza di S. M. I nostri giornali di oggi 
pubblicano la organizzazione politica per la nostra pro- 
vincia , S. M. ha ordinato col Sovrano rescritto del 20 
di mettere in libertà alcuni condannati e diminuire la 
pena degli altri. I nostri poveri ricevettero dall’ impe» 
ratore 5000 fiorini, che lasciò inoltre 500 fi. all’ isti 
tuto di beneficenza delle suore di carità e 500 fior. a 
quello dei ciechi. i; 

Il 20, montando in carrozza, S. M. disse ad alta 
voce alla folla che lo circondava » Vi ringrazio di cuo 
re della vostra buon' accoglicaza e vi prometto di ri- 
tornare quanto prima fra voi. = Fra quelli dell’ alta 
uobiltà che furono decorati citansi i couti Badeni Ro- 
2wadowski, Potoki, Goduchowski e parecchi altri. 

(Corr. Ital.) 


PARIGI 27 Ostobre, 


Con rispettivi decreti in data del 26, il sig. Pre- 
sidente della Repubblica nominò: 

Corbio, Procuratore generale presso la Corte di 
Appello di Bourges, Ministro di Giustizia. 

De Turgot, antico Pari di Francia, Ministro de- 
gli AMeri esteri. 

Giraud Carlo, dell'Istituto, Ministro dell Istru- 
zione pubblica e do’ Culti. 

De Toriguy, antico Avvocato generale presso la 
Corte d'Appello di Parigi, Ministro dell’ Interno. 

De Casabianca, Ministro d’ Agricoltura e Com- 
mercio. 

Lacrosse, Ministro dei Lavori pubblici. 

Le Roy de Saint Arnaud, Ministro della Guerra. 

Fortoul Ippolito, Miaistro della Marina e Coloni 

Bilondel, Ispettore generale delle Finanze, Mini- 
stro delle Finanze. 

Giraud è incaricato per interim del Ministero della 
Giustizia, in assenza del sig. Corbin. 

De Turgot è incaricato per interim del Ministero 
delle Finanze in assenza del sig. Blondel 

De Maupas, Prefetto della Haute-Garonne, è no- 
minato Prefetto di Polizia, (Moniteur.) 


BORSE 
Londra 23 Outobre. 
Consolidati 97 14. 97 38. 


Amsterdam 22 Ottobre. 


Met. 5 per cento 71 3j4; 2 e mezzo per cento 
\uove 78 5]8. 


Amburgo 24 Ottobre. 
Vienna 184. 


Francoforte 24 Ottobre. 
Met, al 5 per cento 74 1j2; 4 e mezzo per cento 
66 —; Vienna 97 1]4. — Imp. lombardo 73 3/8. 


Berlino 24 Ottobre, 


Met. al 5 per cento 102 7/8; vigl. del debito di 
Stato 88 1/2; Azioni, della Baoca 96 7]8. 


Parigi 27 Ottobre. 


Cinque per cento 90 45. 
Tre per cento 55 70. 


Vienna 28 Ouobre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento 92 12 


dette al 4 1/2 per 
cento. -, . 


81 7]8 


AVVISO 


BELLE ARTI 
Il sig. Pimeno Orloff, pittore russo, avendo ter- 
minato un suo dipinto, rappresentante una scena del 
mese di Ottobre in Roma, terrà aperto il suo Stud 


in Via Sistina num. 72 terzo piano, dall'1 alle 4 ore 
pomeridiane, in tutto il corrente mese di Novembre 
per quelli amatori che volessero onorarlo. Il detto di- 
pinto è quel medesimo di cui ne fu fatta esatta de- 
scrizione nel famigerato giornale romano L'Album in 
data del 25 decorso Ottobre. 

— = 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


ANNALI D'ITALIA DAL 1750 
COMPILATO DA A_ COPPI 
rom. vi ep vin pai 1830 AL 1845 
Vol. in 8.° di pag. 534. 
Roma, Stamperia Salviucci 1851. 

Il volume è in due segnature. VI in continua. 
zione della prima Edizione Romana. VIII. in conti 
muazione di quella di Macerata e della seconda Rd- 
mana. 

Trovasi vendibile nella S 
de' Ss. XII Apostoli num. 5 
tra num. 32. 

Prezzo del volume scudo uno. — Dell' intera edi- 
zione scudi cinque. 

È sotto il torchio un Indice generale del 1750 
al 1845, segnato per anni e paragrafi, e percio adat- 
tato a tutte le edizioni 


Salviucci, piazza 
s ed in piazza di Pie- 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Dovendosi rinnovare il marciapiedi loago il fab- 
bricato dal num. 5 all'11 in via del teatro Valle, la 
cui spesa e portata in perizia a sc. 63 66 9; si pre- 
viene il pubblico, che, attesa la riportatane avtorizza- 
zioue superiore, il giorno 8 novembre prossimo, nella 
solita sala delle licitazioni, alle ore 11 a. m., si pro- 
cederà all’ accensione della candela per deliberarno 
l'appalto a forma de’ regolamenti in vigore. 
Il capitolato è ostensibile presso il sottoscritto. 
Dal Campidoglio li 28 ottobre 1851 
Luci Vanvoretti Segr. 
e e eee 7 
ARRIVI 
Dar giorno 30 aL GioRso 3Î orrosae. 
Blaka Francesco, d'Irlanda, da Marsiglia. 
Bottandi Antonio, di Nizza, Religioso, da Ronciglione. 
Cecchetti Francesco, di Aquila, da Aquila. 
Cetner Alessandro, di Austria, da Livorno. 
Ciampi Luisa, di Roma, da Firenze. 
Castellani Egidio, di Napoli, Sacerdote, da Rieti. 
Cerasi Antonio, di Roma, da Firenze. 
Dolan Lawrence, d'Inghilterra, da Firenze. 
De Kolb, di Wurtemberg, Console, da Civitavecchia. 
Ferrari Luigi, di Roma Prelato, da Firenze. 
Franchi G., di Corsica, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Hauschild Mac, di Sassonia, da Firenze. 
Job Luciano, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Lotter Carlo, di Wurtemberg, da Mantova. 
Muller B., di Prussia, da Firenze. 
Rospigliosi Giulio Cesare, Principe, da Firenze. 
Raiewsla Elena, di Russia, da Napoli. 
Rath Rosalia, di Austria, da Livorno. 
Schulz Edoardo, di Prnssia, da Ancona. 


Schasertons Federico, di Berlino, da Ancona. 

Stuast, d'Inghilterra, Contessa, da Marsiglia. 

Talbot H., d'Inghilterra, da Firenze. 

Vedova Francesco, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Woodhause Bartolomeo, d'Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GionNo 30 aL giorno 3 orrome. 

Bonfanti Teresa, di Piemonte, Monaca, per Genova; 
Cartelpina Ambrogio, di Genova, Religioso, per Genova. 
De Curiolis, di Francia, Religiosa, por Franci 
De Limminghe, di Francia, Monaca, per Parigi 
Halsey Danning, d'Inghilterra, per Napoli. 
Osborne Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 

» d'Inghilterra, per Napoli. 
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AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


dagli atti in fascic. n. 1130 dell'anno 4841 venis. S' inserisce in Gazzetta a forma dei $$ 483 
se decretato , che la Istanto Maria venga provvi- | e 485 del vig. Regol. Silvestro Pediconi Proc. 


ENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto. 

Da eseguirsi Mercoledì 5 Novembre alle ore 10 
antimeridiane nel magazzeno in Piazza di S. Eu- 
stachio n. 82 per conto del Pubblico ,, consisterà 
fn mobilia di varie specie, comprese tappezzerie 
ed altro, ed il tutto da rilasciarsi al maggior of- 
ferente ed a pronto contante. 


Sono d' affitarsi con mobili o senza, il primi 
e secondo piano del Palazzo Ciccagli 
Corso n. 504 ; altro suddetto £ camere sepi 
detta Via al n. 4; oll secondo piano nobile 
del palazzo Albani alle Quattro Fontane, mobilia- 
to, composto di num. 20 camere, stalla © rimessa. 
Diriggersi ip Via del Corso n. 508, al suddetto 
piano del detto palazzo. Albani , od allo stabili- 
mento della suddetta vendita pubblica. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Il Tribunale Civile in Turno riunito a forma 
del S. 320 del vig. Regol. in causa risguardante 
stato di persone, ha pronunciato la seguente Sea- 
tenza. Nella Causa fra la Maria Boocom- 
pagni , e di lei marito e legittimo Amministratore 
sig. Benedetto Ojetti domic. ec. rappr. dal Proe. 
| Silvestro Pediconi, e le nobili signore D. Mi 
ria Giacinta Boncompagni, figlia ed erede del Prin- 
cipe D. Giuseppe Boncompagni Oblata fra le 
qnore di Tor de' Specchi ivi domiciliata, © rappr. 
dal Proc. sig. Francesco Lasagni ; D. Imperia Boi 
compagni ; figlia ed asserta crede come sopra, a 
Conte Pietro Bruno di 8. Giorgio di lei marito, 
domic. in Bieda, e rappr. di sig. Filippo 
Palatta; D. Laura Boncompagni, fi asserta 
erede come sopra , a' Cav. Luigi Franceschi di lei 
merito, domic. in Siena e contamaci RR. CC. dal. 
I° altra. -- Sull' istanza 
atto di citazione del giorno 34 Maggio 4850 di- 
retta ad ottenere , che in riassunzione ‘del giadizio 
jà pendente innanzi questo Tribunale, contro la 
me. Principe D. Giuseppe Boncompagni . come 


soriameote riconosciuta come figlia naturale del lo- 
dato Principe coerentemente alle reiterate dichia- 
razioni del medesimo , ed alle verificazioni assun. 
te dalle, Autorità Govera: 
ammessi alla partecipazioni 
che un tale stato le attribuisce, ed a tale oggetto 
venga emanato qualsivoglia necessario, ed oppor. 
tuno decreto , colla condanna degli opponenti alle 
isto eo. Considerando ec. Il Tribunale 
lo definitivamente la primo grado di giu. 
risdizione, ammetto la lstanza dei coniugi Ojetti , 
colla condanna dei oitati alle spese, e delega il 
Consigliere sig. Avrocato Pales 
Fatto e giudicato a Roma in Camera di Con- 
siglio li 24 Luglio 1851, redatta è firmata li 11 
Ottobre p_p. - Francesco M. Giannuzzi Presid. - 
Leandro Ci V. Avv. Palos Consig. - 
— La presento Soutenza 
firmata dal Consigliere sig. Avv. Bac- 
celli, che giudicò in Causa stante l' attuale di lui 
assenza. — Pel sig. Serafino Martorelli Cancell., 
Salvatore Casini Sost. -:Rog. al vol. 239 fog. 16 
cas. 7 8, Notifcats pd aflissa a forma di legge. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi 6 Vacche a gti iti Nei 89 
Vilell:: c.c sez è pia; 8 DI 
Bufale. . subita ita IL 
Maiali. . . Rasa a » 268 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovapi 30 8 vE 
Buoi e Vacche . ... 
Vitello camparecce . RAPIRE 
Maiali. .. xali A . 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSKONE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj. 


Dal, Campo Boario li 34 Oltobre 1851. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZÀ DE' SS. XII. APOSTOLI 


che la 
parte 
fe, 0 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ceceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . ....,2 80 
All Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


ante, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELI 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Baromelro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


1ermometro W 
ester. al Nord 


Agrometro | 


a capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


antimeridiana Poli 17 lia, SE 
2 Novembre, pomeridiana n si 
pomeridiane 


3 sovmbre. { 


Navoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Dalle ore $ pomer, del 4 Novembre, Gino alle ore 3 pomer. del 2 detto. 


Dalle ore $ 2 3 detto. 


L 


ROMA 4 Novembre. 
eco 


PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro Signore si è degnata 
di esonerare , per motivi di salute, il sig. Ca- 
nonico D. Niccola Pelloni dall’ ufficio di Sosti- 
tuto della Segreteria della S. Congregazione 
dell'Immunità Ecclesiastica, accordandogli una 
congrua pevsione ed il titolo di Sostituto 
emerito di detta Segreteria. 

Con biglietto poi della Segreteria di Stato 
la stessa rità’ Sva ha no 


to Franchi. 


+0TEE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICHLIE 
NAPOLI 29 Ottobre. 

Diamo un rapido sguardo a due stabilimenti na- 
poletani: — quello dell’ Albergo de Poveri: — quello 
dell’ Ospedale degl’ Incurabili. 

» L'Albergo de’ Poveri ; quest’ opera monumen- 
tale della pietà di quel Sovrano che edificara un tro- 
no indipendeote e paterno — l'albergo de' poveri me- 
rita essere diligentemente osservato. 

» Nel 1850, esso ha richiamato tutta la Sovra- 

attenzione, perchè a’ grandi obblighi i 
adempiere non manchino mezzi più grandi 
glia numerosa e svariata prosperi sempre più: 
rali e le materiali condizioni di questo grande Oapi- 
zio s'immeglino ; i debiti si disgraviao; la interna 
disciplina ripigli la sua forza; l'ordine e la regola- 
Jarità primeggino dapertutto; la onoratezza, la pro- 
bità, l'operosità confortata dalla nostra sacrosanta re- 
ligione si spandano in ogni angolo della pia Casa, e 
per tal guisa le benedizioni de’ poverelli e degli in- 
felici attirino quelle dell’ Altissimo sul Capo augusto 
del nostro Re e sulla Real famiglia. 

» Come siasi dato adempimento a' generosi di 
samenti del nostro Sovrano è manifesto dall’essersi 
aumentato di ben 800 ducati all’anoo l’entrata dello 
Stabilimento; eseguite varie restaurazioni ne’ molti 
edifici di sua pei senza contrarre debiti; dif- 
finiti lunghi ed le rendite de’ fondi ru. 
stici accresciate;) il ves io, il vitto e gli stessi 
letti delle persone raccolte nell’Albergo e nelle sue 
dipendenze migliorati; le scuole di musica, belle 
lettere, di arti belle e di vari mestieri che vi sono 
istituiti, del pari che quelle de' ciochi di S. Giuseppe 
e Lucia, rese prosperevoli sempre più; — mercè an- 
che' la cooperazione delle Suore della Carità per la 
parte che ri rda le femmine. Inoltre nell'Ospeda- 
le, ove le gurate vittime della dissoluzione sono 
raccolte, vi fanno progressi la moralità e i sentimenti 
di ritorno a vita onesta e lodevole, tanto che nel 1850 
molie di esse dopo gli ‘spirituali esercizi hanno chie- 
sto di rimanere nello Stabilimento; o io altra dipeo- 
denza del Réate Albergo, e 9 sono state (per il loro 
ravvedimento e vivere composto a onoralezza ) menate 
ia ispose; anzi è onorevole rammemo: 
scendo sempre più il numero delle cont 
rose di menar vita più conforme alla religione e alla 
virtù, il'nosiro’clèemente"Re hà già! approvata da ist 
tazione di un nuovo tessero ri 
parare dagli assalti novelli della seduzione e del  viziò. 

» Il grande' Albergo ha nel 1850 (per'quanto ci 
è dato sapere)'accolto 900 poverelli e somministratò 


e inato Sostituto | 
effettivo il sig. Canonico D. Giuseppe Avvoca- | 


al glorioso esercito del nostro Re 19 soldati, 87 so- 


matori di vari strumenti nello Reali bande, 28 tam- 
burini; cioè 434 persone. 

L’altro Stabilimento fondato dal cuore pietoso dei 
Napoletani merita anch’ esso di essere osservato, 

Anch'esso è in via di progresso. 

» La sus azienda fino al 1849 era retta dallo 
stato discusso quinquennale del 1838. — Esso non 
avea un regolamento proprio a prevenire i mali e gli 
inconvenienti inevitabili in un’ amministrazione per 
quanto ricca di mezzi tanto sopraccarica di obblighi 
e di opere di pietà, perocchè i così detti Statuti, messi 
a stampa nel 1839, sono stati superiormente giudi- 
cati un'accozzaglia di disposizioni e precetti contra- 
dittori tra di loro, e fonte inesausta di cavillazioni e 
di dubbi. Nel 1850 si è provveduto alla formazione 
di uno stato discusso da servire provvisoriamente di 
norma sino al 1851, e si sono date le regule fonda- 
mentali per la compilazione di un regolamento gene- 
rale che tutte abbracci le moltissime e svariate bran- 
che dell’opera. 

» Intanto si è prescelto doversi i medicamenti 
somministrare in.appalto; anzichè in economia, e gli 
infermi ne provano vantaggio. 

» La esazione delle entrate si è data ad appalto 
forzoso, e varie altre determinazioni si son prese per 
correggerle provvisoriamente i difetti crescenti delle 
norme degli indicati Statuti, per immegliare l'inter. 
no reggimento dell'Ospedale, ed in fine per la esatta 
amministrazione di quella parte del reddito della tassa 
protomedicale che era assegnata alla Casa Santa. Oggi 
l’amministrazione procede assai regolarmente, e lo 
scopo de’ suoi studi come quello del Ministero è di 
procurare la stretta osservanza della legge. 

» L'Ospedale ricevà nel 1849 non meno di 6514 
infermi, e nel 1850 circa 6389. 

» Il Conservatorio della Maddalenella che ne di- 
pende accolse nel 1849 un’aluona e nel 1850 quattro. 

» Si sono date, per quanto sappiamo, energiche 
disposizioni per la riscossione de’ ducati 32,613 e gra- 
na 66 318 che dalle province continentali del Regno 
doveansi pagare all’amministrazione degl'Incurabili co- 
me somma delle due terze parti della tassa protome- 
dicale a beneficio di essa dall'anno 1844 al 1849, e 
di già ducati 6000: 56 sono stati da 9 province pa 
gate, e pe' rimanenti si attende a diffinire i dubbi e 
le questioni sorte, a mettere in regola le liste, a riat- 
tivare la riscossione, a far verificazioni ed altro che 
meni alla compiuta soddisfazione dell’ancor vistoso 
credito. » (Eco dell’ Esper.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Ottobre. 
Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 
Volendo ricomporre le Università T: 
sa che offrano na solo ed uniforme sistema d’inse- 
gnamento, e provvedere non tanto ai ragipnevoli ris- 
parmi di varie Ammioistrazioni, quanto ad una più 
reparlizione di studi, facendo tacere quelli in- 
menti, che, oltre ad essere prematuri nel tiro- 
jo accademico, 0 inopportuni, sopraccaricano i gio- 
vani di lezioni accessorie, e rendono meno ra 
men sicuro il loro progresso nelle più essen: 
scipline; 
Sulla proposizione del ‘nostro ‘Consiglio dei Mi- 
nistrì; 
Abbiamo decretato 6 decretiamo quanto appentioi 
Art. 1. Le due Università di*Pisa e di -Siena 
formeranno: d'ora innanzi uoa sola, generale e, com- 
plota Università, distribuita nello'sei facoltà segueni 


Teologia, Giurisprudenza, Filologia e Filosofia, 
Medicina e Chirurgia, Scieoze Matematiche, Scienze 
Naturali 

Art. 2. Saranno nella città di Siena le due fa- 
coltà di Teologia e Giurisprudenza, ed in Pisa le 
altre facoltà di Filologia e Filosofia, di Medicina e 
Chirurgia, di Scienze Matematiche, di Scienze Natu- 
rali con tutto il corredo dei Musci e dei Gabinetti 
che si richiedono all'uopo. 

Art. 3. Sino a tanto che nelle due città predette 
non sia ordinato un Liceo sono mantenu!e io Pisa le 
lezioni delle Istitate civili e criminali per coloro che 
vogliono intraprendere gli studi necessari onde abi- 
litarsi al Notariato, agl'Impieghi minori di Giudica- 
tora, ed in genere a tutti quelli Impieghi per i quali 
siffatti studi si richiedono. Ed in Siena, profittando 
ancora di alcuni insegnamenti del Collegio Tolomei, 
sono conservate e respeltivamente istituite le Catte- 
dre necessarie all'anno preparatorio ia tutte le facol- 
tà, non che al corso degli studi farmaceutici fino al 
secondo anno delle pratiche, ben inteso però che que. 
ste lezioni e queste Cattedre appartengono già d'ora 
alla Sezione superiore del Liceo. 

Art. 4. A cominciare dal prossimo Novembre 
l’anno preparatorio ai Corsi speciali delle facolta, che 
per i vigenti ordini può farsi in qualunque Scuola 
di Lettere o Liceo, sirà sottoposto tanto in Pisa che 
in Siena alla tassa di Lire sessanta. 

Art. 5. La tassa aovua per gli Studi di parziale 
Giurisprudenza, per quelli di Farmacia, ed in genere 
le tasse tutte, rimangono ferme nella somma stabilita 
dagli Ordini vigenti 

Art. 6. Sono abolito le infrascritte Cattedre che 
facevano parte della Università pisana. 

Filosofia del Diritto — Storia ed Archeologia — 
Liagua copta, sanscritta, ed elementi di liogua chi- 
nese — Pedagogia e Metodologia — Storia della 
Filosofia — Veterinaria — Agraria e Pastorizia. 

Art. La Cattedra di Storia del Diritto dovrà 
quiadi innanzi intitolarsi di Storia del Diritto Romano. 

Art, 8. È parimeute abolita in Pisa la Clinica 
Ostetrica la quale deve sussistere nella Scuola di 
complemento e perfezionamento. Ed in Siena cessano 
le due Cattedre di Geometria analitica e descritt 
e di Calcolo differenziale e integrale che appartengo» 
no alla facoltà di Matematiche, e quella di Lettere 
Greche, Italiane e Latine che resta nella facoltà di 
Filologia. 

Art. 9. Le terre e i locali annessi all’ Istituto 
Agrario, ed alla Scuola di Veterinaria verranno pas: 
sati alla consegna dello Scrittoio delle RR. Possessioni. 

Art. 10. Rimangono soppressi in Pisa gl’ Impie- 
ghi d’Aiuto al Professoro di Clinica Ostetrica, ed 
Professore di Lettere Greche, come pure quelli di 
Preparatore in cera, di Consultore legale, e d' Ingo- 
guere dell’ Università. 

Art. 11. I Ruoli normali per le varie Facoltà so- 
no quelli che vengono approvati contemporaneamente 
alla sanzione del presente Decreto, e debbono appli- 
carsi anche alla Sezione universitaria Medico-chirur- 
gica insegnante io S. M. Nuova. 2 

Art. 12. La piccola differenza in meno che si 
riscontra fra gli stipendi indicati nei detti Ruoli a 
quelli anteriormente stabiliti, sarà applicabile soltanto 
ai Professori ed altri Impiegati dell'Università 6 della 
Sezione medico-chirurgica suddetta che vengano no- 

in fotaro. 

Art. 13. Tanto in Pisa che a Siena il Procora- 
tore dei RR, Dipartimenti sarà il savio legale dell'Uni- 
versità, e l'Ingegnere in capo del Compartimento sa. 
rà incaricato per ufficio delle perizie occorrenti e della 

lavori da eseguirsi alle fabbriche uni- 
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esonerata dell’anouale prestazione di Lire dodicimi 
settecento ciuquanta 

Art. 45. L'Eredità Biringucci è agravata della 
fesponsione aunua di Lire dodicimila novecento ses- 

ta già imposta con gli Ordini del 7 Luglio milleot- 
tocentoquarantuoo, ed invece le rendite di quella fon- 
dazione dovranno essere rivolte all'uso primitivo cui 
le volle destinate il pio Testatore, 

Parimente il Monte dei Paschi viene alleggerito 
della prestazione di Lire settemila l’anno impostagli 
con gli Ordini preaccenoati. 4 

Art. 16. Tutti gli altri fondi già affetti alla Uni 
versità di Siena sono iocorporati con gli altri fondi 
destinati al maotenimento della generale Università 
toscana, e passeranno in Ami strazione alla Prefet 
tura locale per conto del R. Erario. 

In caso d'insufficienza di tali asseguamenti verrà 
in soccorso il pubblico Tesoro. 

Art. 17. Le tasse, cominciando dal prossimo No- 
vembre, si esigeranno per conto dell'Università dalle 
Prefetture di Pisa e di Siena, e verraono di mano in 
mano versate nella Cassa dello Stato. Ed i giovani 
non saranoo ammessi a fare utilmente i loro Studi 
se non giastifichio il pagamento presso lo respettive 
Caucetlerie universita: 

Art. 18. Sono abolite le indennità di Quartiere 
ai Direttori dei Gabinetti, ed aboliti per i futuri Lat 
tedratici gli aumenti triennali conceduti finora a totti 
indistintamente. 

Verranno in quella vece presi in considerazione 
alla opportunità quelli tra i Professori che avranno 
ben meritato del pubblico insegnamento per luoghi e 
ragguardevoli servigi. 

Art. 49. 1 Professori già titolati di Cattedre abo- 
lite, e tutti in genere quelli impiegati che rimangono 
fuori di posto in forza dei nuovi Ruoli passeraono 
nel ruolo degli impiegati in disponibilità. 

1 nostri Ministri Segretari di Stato ai Diparti- 
menti delle Finanze, Commercio e Lavori pubblici, 
della pubblica Istruzione e Beneficenza, e dell' Inter- 
no, sono incaricati della esecuzione del presente De- 
creto in quanto spetta a ciascuno di loro. 

Dato li 28 Ottobre 4851. 

LEOPOLDO. 
Seguono le firme. 
ca tO ( Monit. Toso.) 


PIEMONTE 
SAVOIA 
Venerdì scorso a un’ ora e mezza pomeridiane un 
romore dei più strani si fece udire nella direzione del 
Mont.Creuler. Né il rumore del cannone, nè quello 
del tuono potrebbero darne uo' idea, era uo rumorio 
continuo, ma sordo, che distintamente udivasi. La du- 
rata può calcolarsi a due minuti. Ci viene annunziato 
che la causa fa una frana del suddetto Monte. Igno- 
riamo se abbia recato danni di rilievo, e se abbiasi a 
deplorare la morte di alcuno degli abitanti che trovan- 
piè della montagna. Così il Courrier des Alpes. 


GENOVA 29 Ottobre. 

Da Messina pervenne notizia che la mattina del 
16 corrente, alle ore 8, trovandosi il capitano Fran- 
cesco Crovetto nelle acque di Capo-passero col bri- 
gantino sardo Secondo Vittorioso di provenienza da Co- 
stantinopoli con grani per Nizza, si avvide che una 
bombarda senza bandiera cercava di avvicinarlo, ed 
avendo egli ad una certa distanza osservato che l’equi- 
paggio, io numero di 36 circa, vestiva alla foggia gre- 
ca, si mise io sospetto che fosse un legno pirata, ep- 
percio diessi a sparare verso di quello due colpi di 
fucile a palla, in seguito dei quali la bombarda avrebbe 
cambiato di direzione, e nel giorno appresso essendo 
lo stesso capitano fuori del Capo-Spartivento, avrebbe 
veduto nuovamente tale bombarda che si tratteneva 
nelle acque medesime. 

Sulla relazione che ne fa fatta ia Messioa a quella 
Sanità, | Intendeote ne avrebbe informato per telegrafo 
il governo, e si credeva che un Lipore da guerra sa- 
rebbe stato spedito per dar la caccia al bastimento 
sospetto. (Gaz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 29 Ottobre. - 
NOTIFICAZIONE 
Agostiao conte Guerrieri, nativo di Verona, dî 
anni 25, cattolico , celibe, possidente , ebbe la sua 
educazione militare nella già guardia nobile lonibardo- 
d’onde l’anno 1847 fa trasferito come tenente 


per essere in grado, scoppiando 

ya nuova rivoluzione , di averli prooti ed esercitati 

4l. maneggio di esse armi; e fu itoltre convinto, me- 

pit: ded concorso d'indizi , di aver deliberatamebte'ot 

s0 di portare a cognizione dell’ autorità la lettera 

messa, che conteneva il piano d'una impresa rivola- 
Zionaria. 


Verona, di 
anni 26, cattolico , celibe , po: è confesso , 
previa legale verificazione del fatto, di essersi recato, 
dietro incarico del conte Agostino Guerrieri, nell'abi- 
tazione di lui, e di aver ivi abbruciato la suaccen- 
nata lettera, 

Radunatosi quindi, il giorno 12 Settembre a. c., 
il Consiglio di guerra in Pleno, ha giudicato ad uo. 
nimità di voti , a seoso degli articoli V e XL di gue 
ra, e degli articoli 61 e 102 del Codice penale mi- 
litare , in unione al proclama di S. E. il sig. Feld- 
maresciallo conte Radetzky, 10 Marzo 1849, doversi 
condannare il conte Agostino Guerrieri, per delitto 
di alto tradimento , a dieci anni, e Vitichindo cava- 
liere Lutti, per avere occultato uo tale delitto, a due 
anni di arresto, da espiarsi in fortezza. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky ha 
trovato di coofermare tale sentenza in via di diritto, 
ma di ridurre a metà, in via di grazia, la dorata 
della peoa inflitta ad ambedue gl’ inquisiti. 

La sentenza fu oggi pubblicata , e vennero date 
le opportune disposizioni per eseguirla. 

Venezia il 25 Ottobre 1851. 

DI. R. Generale di cavalleria e Govern. milit. 
Gorzkowski. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il passaggio delle Alpi mediante una strada fer- 
rata incomincia ad altirare sempre più l' attenzione de- 
gli stati settentrionali. Sono ancora sul Luckmanier gli 
ingegneri prussiani insieme col capo dell’ ufficio delle 
strade ferrate svizzere, c già giunge a Berna un altro 
ingegnere estero nella persona del sig. Sauerbeck, il 
quale ha dal governo granducale badese un incarico 
simile a quello degli ingegneri prussiani. (G. 7.) 


EINSIEDELN 19 Ottobre. 

leri ebbe qui luogo la riapertura del liceo e gio- 
nasiv nel celebre convento dei Padri Benedettioi. Dopo 
la messa solenne incominciarono le scuole, e si pre- 
sentarono 152 studenti, 71 interni o convittori nel 
collegio, fra i quali 5 italiani e 81 esterni alloggiati 
nel borgo. Per mancanza di luogo non poterono es- 
sere accettati allri 46 studenti che desideravano d’ es- 
sere ricevuti nel collegio. Il reverendo Padre Abate fu 
iostantemente pregato di volere far ampliare il colle- 
gio per l'anno venturo. ( Bilancia. ) 


FRANCIA: 
PARIGI 22 Ottobre. 

leri a mezzogiorno gli opersi banno calata dal 
suo piedistallo la bella statua di Guglielmo il Con- 
quistatore, di cui tatti i giornali hauno parlato con 
lode. Ell’è stata condotta alla strada ferrata di Roa- 
no, che la porierà a Falaise, dove sarà inaugurata do- 
menica 26 corrente. Questa statua colossale pesa 7200 
chilogrammi. 

— La sera del 13 corrente, alle ore 10 meno al- 
cuni miauti, si è vista nel nord-ovest d’ Audierne, 
un’ aurora boreale di una grande estensione; ella si 
è ecclissata a poco a poco, ed alle 10 ore un romore 
cupo e fortissimo è stato seguito da una scossa di ter- 
remoto che durò circa 2 secondi. Persone che hanno 
udito quel cupo fragore si sentirono scosse nei loro 
letti,i vetri scricchiolarono, le porte, e le imposte sbat- 
teronsi. Un abitante di Androme che abitò lungo tem- 
po alla Guadalapa, dove i terremoti non sono cosa 
rara, ba potuto riconoscere che la direzione era da 
levante a ponente. 

— Il 4 corrente é morto a Smirne il sig. Bor- 
rel conosciuto in Europa e nell'Asia Minore pei suoi 
lavori numismatici ed archeologici. (F. F.) 

ALTRA DEL 25. 

Con Decreto del Presidente della Repubblica in 
data del 17 sono state ordioate le seguepli permute 
e nomine diplomatiche. 

Il sig. De Salignac Fénelon già Inviato e Ministro 
in Sasso! nella stessa qualità in Svizzera 

erriére Levayier da Annover pi 


ano da Baden passa ad Aamover. 
neval primo Segretario della. Lega- 
in qualità di Mi 


il sig. De Serre capo di Segreteria nel Mini- 
stero degli affari esteri,passa a Vienna nel posto del 
sig. De Meaeval. ( Moniteur.) 

25 ha avuto luogo all'Istituto la pubblica 
tornata annuale delle cinque Accademie. 
Z (Ass. Nation,) 
7 Il consiglio di disciplina dell'ordine degli 
vocati presso la corte d'appello di Bourges, giudi- 
cando la condotta del sig. Michel (di Bour, co- 
me difensore del sig. Gent, nei dibattimenti della con- 
giora di Lione, lo ha condannato a tre mesi di sos- 
pensione. ( Corr.) 
— 


Leggeri ‘nell’ Union8Brétonne 3 
Vleri it coavoglio”di emigranti della ‘lot> 
toria: delle d’oro è 'gianito!a Nabtes porla stra 


boeuf con uo legno a vapor 
Questo convoglio composto di 166 emigranti, che 
imbarcheranno sull’ Alphonse Césard, ha preso sica. 
ni passeggieri di camera, in numero dei quali si con. 
tano parecchi missionari che vauno a predicare la vec 
rità cristiana io terre anche più lontane della Califoraia, 
Gli emigraati sono posti sotto la direzione d’ uo 


generosità per 
quei compatriotti che ai gittamo alla ventura d'ao lua- 
go viaggio e d’un' impresa molto incerta 
volle, al di fuori dello sue convenzioni coi voleggia. 
tori, caricare a bordo della sua magnifica nave gran 
copia di viveri squisiti, frotta secche, e altri cibi de- 
licati pei giorni di festa. Di più, ha rimesso al capi. 
tano, che riservasi la cura di distribuirli, uoa grau 
quaatità di giuochi ricreativi, dominò, dame, scac 
chi, lotti ec. 


ARRAS. 


Mons. Parisis ba fatto il suo solenne ingresso, ed 
ha preso possesso del vescovato di Arras. Il Prelito 
giunto alla porta della città ia carrozza scese a terra, 
© rivestito degli ornamenti pontificali sotto un magni. 
fico baldacchino portato da sei seminaristi, si pose ia 
cammino verso la Cattedrale. Il romoreggiare del cao. 
none, ed il rullo de’ tamburi andava misto col suono 
delle campane. Giuoto alla Cattedrale fu complimen- 
tato dal primo Vicario capitolare della diocesi , a cui 
rispose il Prelato con breve allocuzione , dopo la quale 
ricevette il baciamano di tutto il Clero, meotre si can- 
tò il e Deum. Monsignore asceso il pulpito pronanziò 
un discorso, prendendo a testo quello di S. Paolo: 
Ego autem libentissime impendam et super impendar ipse 
pro animabus vestris. (F.F.) 


ALGERIA 


Un fatto importsate è accaduto nella provincia di 
Costantina. Da qualche tempo ua assembramento si 
era formato nelle vicinaaze di Quarglia sotto gli or- 
dini di uno Cherif, minacciando la tranquillità di 
tutte le trib del suddetto. Il comandaote della pro- 
vincia, il generale di Salles, ha risoluto di soffogare 
questa insurrezione. Negli ultimi giorai di settembre 
egli diede |’ ordine a 400 cavalieri appartenenti ai 
goums del Cheinick el-Arab di diriggersi sopra Tag- 
gurth. Sopra questo punto doveva lo Cherif portare 
i suoi attacchi. Tuggurth è goveroata da an Cheick 
che riconosce il nostro dominio, e che ci ha date 
prove non poche di fedeltà. È tale la meravigliosa 
velocità degli indigeni nelle loro marcie,che i goums, 
partiti per ordine del generale de Salles il 26 settem- 
bre dal punto situato a 10 leghe da Uostaotisa , ar- 
rivarono sotto le mura di Tuggorih il 3 ottobre. 
Essi in 8 giorni percorsero uno spazio di circa 200 
leghe. Il Cheick de Toggurth, Ben djelab, sarebbe 
stato sicuramente vinto dal falso Cherif se non aves- 
se ricevuto questo rinforzo così presto. 

Tuggurib è difesa da una milizia, la quale, so- 
lita a combattere nelle sue palme come il Cabailo 
nelle sue montagne, è incapace di combattere nella 
pianura contro i cavalieri. Questa milizia si portò coi 
nostri gowms davanti allo Cherif che essa incontrò vi 
cino al Temacio; ma ai primi colpi di fuoco si die- 
de alla faga. Beo-djellab primo nel pericolo fece ca- 
ricare contro il uemico ì guerrieri che gli abbiamo 
mandati. Si accese un combattimeato vivissimo che 
durò 2 ore, e la vittoria fu completa per i postrì ca 
valieri. Mentre che dei nostri gowms 2 solamente cad- 
dero uccisi, 50 uomivi caddero morti sul campo di 
battaglia nelle truppe del Cheri£. Io uva guerra di 
questo genere la perdita è delle più considerevoli : e 
lo Cherif nel suo tentativo non solo ha perduti i suoi 
migliori cavalieri, ma anche 150 dei suoi fucili. 

Questo risultato ottenuto unicamente pei nostri 
gowms senza l'appoggio di alcaua farza francese pro- 
va il partito che può trarsi dagli iodigeni nelle gaer- 
re d'Africa. Questo partito può essere più efficace 
nella provincia di Costantina che io tutte le altre, 
perchè nella provincia di Costantina sono accese ri- 

lità. I capi arab i dal sentir gli scrupoli che 
fanuo qualche volta in altre contrade la salute 
dei Cherif davanti aì mostri gowma, provaoo ua vivo 
piacere di marciare contro dei marabowts. Questo è 
quello che nei suoi studi ha imparato il generale de 
Salles. Ancora i cavali del Cheich el-Arab combat- 
terono contro lo Cherif con tutto l’ardore che si de- 
siderava. Non si saprebbe troppo applaudire a un 
mezzo di conquista, che risparmia il nostro sangue, 
il nostro danaro, e a gli arabi di giorao io gior- 
no a farsi più docili alla nostra autorità. ( Débass. ) 


SPAGNA 


MADRID 19 Ogobre. 
La Gazzetta pubblica un decreto reale, in data t7 
ottobre, e controfirmato dal ministro di grazia e giu 
ini termini del quale sono valevoli © produrran- 
no-davapti ai iribuoali apaggoli gli effosti che essi 
hanno giuridicamente, tuiti i contratti ed altri atti 
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pubblici e firmati da un notaro in Francia ed in qoa- 
lonque altro paese estero, patto che essi adempi- 
ranno le seguenti condiziodi : 

1. Che la materia del contratto sia lecita 0 per- 
messa dalle leggi spagnole. 

2. Che le parti contraenti siano atte legalmente, 
idonee a contrarre obblighi conformemente alle leggi 
del loro paese. 

3. Che tutte le formalità richieste dalla legisla- 
zione del paese dove quegli atti furono firmati siano 
state eseguite. 

4. Che nel paese dove gli atti e contratti siano 
stati conchiusi venga attribuito lo stesso valore, non 
altrimenti che agli atti e contratti conchiusi negli Stati 
spagnoli. 

ALTRA DEL 20. 

Il 19 la Regina aveva ricevoto in udienza pri- 
vata i deputati del municipio dell’Avana, andati a 
protestarle la fedeltà de’loro amministrati. ( Corresp.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 16 Otrobre. 


Il caldo è stato straordinario. La siccità è gran- 
dissima. Vi sono state ultimamente alcune malattie in 
questa capitale. 

— A Oporto, il 10, fa levata la contumacia. A 
Lisbona però le provenienze da Oporto sono sottopo- 
ste a 5 giorni di quaraotena; e l'esempio è seguito 
da Vago, Cadice, Gibilterra. (F.L) 

— Questo govorno ha pubblicato, non ha guari, 
nel Diario di Governo, il nuovo trattato di commercio 
© di navigazione conchiuso colla Russia, in seguito di 
che anche questo Stato entra nella categoria di que- 
gii che già da più tempo sono in relazioni più intime 

i commercio col Portogallo. Ai sudditi di ciascuna 
di queste potenze viene con ciò permesso di prendere 
domicilio e far commercio negli Stati dell’ altra po- 
tenza, ove goderanno la stessa protezione che godono 
i sudditi del proprio Stato. I bastimenti sotto ambidue 
le bandiere non saranno soggetti nei porti di ambidue 
le potenze, che al pagameoto degli stessi diritti di por- 
to, di tonnellaggio, di magazzinaggio ed altre spese 
come i navigli nazionali. I prodotti del suolo e del- 
l’iadostria importati od esportati da bastimenti por- 
toghesi o russi pagheranno gli stessi dazi che pagano 
i propri navigli nazionali all'importazione od espor- 
tazione. Anche prodotti esteri si potranno introdurre 
nei porti di ambidue le potenze con navigli dell'altro 
Stato contraente, ma in tale caso le merci importate 
pagheranno un sopradazio, però non maggiore del 20 
per cento in confronto dei navigli nazionali. Nell'espor- 
tazione di prodotti del paese e nella riesportazione di 
prodotti esteri possono impiegarsi ambidue le bandie- 
re, do soltanto quei diritti che pagano i navigli 
nazionali. Però l'esportazione di sale da Petubal e 
quella vino da Oporto rimangono soggette ai rego 
lamenti tuttora vigenti. Un tale trattamento di reci- 
procità fu convenuto anche tra la bandiera portoghe- 
se e l’annoverese nei loro rispettivi porti, relativa 
mente ai diritti di porto e di tonvellaggio. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Ouobre. 

La Regina ba teouto ieri un consiglio privata al 
castello di Windsor. Vi assistevano il principe Alber- 
to, i membri del etto e i grandi uffiziali della 
Corona; in esso la Regina ha ordinato che il parla 
mento fosse prorogato di nuovo dal 4 novembre al 15 
gennaio. 

Lord Seymour, primo commissario dei boschi e 
foreste, ed il conte di Graorillo, vice-presideote del 
dipartimento del commercio, sona stati ammessi a pre- 
stare giuramento come membri del consiglio privato. 

. M. ricevò ia seguito i signori Paxton, Cubitl 
e Fox, e conferì loro il titolo di cavalieri. 

La Regina ricevette in udienza solenne il conte 
Lavradio, Inviato straordinario e plenipoteoziario della 
Regina di Portogallo. 

Avevamo aumuoziato che alla esposizione pro. 

di Nuova-Yosk non si riceverebbera che pro- 

esteri; ma pare che tutti gli esponeoti degli 

‘niti che ottennero gna medaglia o una men: 
orevole saragno autorizzati ad esporre gli 

oggetti ai quali venne accordata una siffatta onorifi- 
ceoza. Gl'inventori americani e gli autori di miglio- 
ramenti recenti e notabili in mecca o in fabbrica. 
zioni potranno egualmente esporre. Kiss e Monti man- 
deranno i loro prodotti. Il barone Marrocchetti sta 
preparando una statua equestre di Welliagton. Il. Bel- 
gio e la Danimarca invieranno gran parte degli og- 
getti da loro e Loadra, e il p lo è 
colto favorevolmente anche dagli industriali tagioe 

(Morn. Che.) 
ALTRA DEL 25. 

H Globe dà notizia che il sig. Hawes, sotto-se- 
gretario di Stato delle Colonie, è nominato nella ste 
sa qualità al dipartimento della guerra in surrogamen- 
to bri aig. Lawrence Sulivaa, che itira, e che il 
sig. Federigo Peel, secondogenito dell'illustre uomo di 
Stato , succede al signor Hawes al dipartimento del- 
le Colonie. 

— L’Ambasciatore di ‘Spagna il sig. Istaritz,. che 
era andato a fare unviaggio in Iscozie, è di «ritorno 
a Eondra fino da ieri — 


— Il Morning Chronicle annunzia che numerose 
promozioni avranno luogo il 9 novembre nell’ armata , 
giorno anniversario del principe di Galles. 


DANIMARCA 

COPENAGHEN 14 Ottobre. 

Henderson e C. di Londra fu quella che 
assunse di far prolungare a traverso la Danimarca fino 
5! mare del Nord la strada ferrata attualmente esi- 
stente da Copenaghen a Roeskilde. Ecco a quali con- 
dizioni : il prezzo della strada da costruirsi è fissato 
in ragione di 10,000 lire sterline (250,000 fr nchi ) 
al miglio d'Inghilterra, e sarà pagato in azioni, sulla 
quali il governo danese guarentirà il 4 4]2 per 100 
all'anno; ma dopo il lasso di 20 anni dal tempo del 
total compimento della strada sarà in sua facoltà di 
riscattare le azioni verso pagamento di un prezzo com- 
posto dalla media del beneficio annuo realizzato fino 
allora, moltiplicato per 25. (F.T.) 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 19 Ottobre. 

Dal primo ottobre che le due Camere hanno ri- 
preso i loro lavori, la prima Camera non s'è ancora 
trovata in numero. La Camera dei deputati s' è limi- 
tata finora a verificare alcuni conti, a votare varie im- 
poste provvisorie, a decidere il mantenimento della 
otteria ed a sentire la risposta del governo ad alcune 
interpellanze. Sì onobbero nel ministro delle fi 
ze grandi cognizioni speciali ; e l'esazione provviso- 
ria delle imposte è stata votata senza difficoltà , la 
Camera avendo risoluto di aggiornare la discussione 
del bilancio finchè una discussione non sia interceduta 
sopra varie altre leggi. Ecco perché la lotteria ha do- 
vuto essere mantenuta affine di evitare un disavvanzo 
nelle nostre finanze. (Ind. Belg.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Ottobre. 

Il cassa di una casa commerciale di qui,il quale 
dopo essersi appropriato illegalmente la somma di 
fior. 14,000, fuggi da Vienna, venne perseguito col 
telegrafo ed arrestato sul punto di varcare quasi i con- 
fini, e ieri fu condotto prigione alla residenza. 

— Ua meccanico di qui ha fatto l'invenzione di 
Un apparato, mercè il quale può essere applicata l'elet- 
tricità per far suonare le campane. Quest’ invenzione 
si dimostrerebbe specialmente idonea per i campanelli 
di casa. L'iaventore si è rivolto al governo perchè gli 
sia accordato un privilegio. 

— Nella vicinanza della stazione di Hohenau sulla 
strada ferrata del Nord accadde ieri un infortunio al 
treno separato, il quale in seguito ad una rottura del- 
l’asse sortì dalle rotaie. Due vagoni restarono con 
quassati del tutto, il conduttore gravemente e un as- 
sistento leggermente feriti. (Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PESTH 22 Ottobre. 

La seconda radunanza dei forestali ungheresi ven- 
ne chiusa col giorno di ieri. V' erano presenti da circa 
80 membri. L’ elezione del protettore venne differita 
alla prossima radunanza, che probabilmente terrà 
a Pesth. A presidente per questa prossima radunanza 
è stato nominato il conte Konigsegg-Aulendorf e come 

tituto il sig. Greiner direttore forestale di Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha; inoltre a segretario il sig. Sme- 
taczeke, a membri del comitato i sigg. Hess, Imely, 
Szaibely, Krauss, Vaudis 

Sono già arrivate notizie sul viaggio d’ispezione 
dell’ Arciduca governatore. Esso venne salutato dalla 
popolazione di campagna accorsa lungo tutto il tratto 

strada ferrata fino a Szolnok colle più grandi ma- 

estazioni di giubilo. In Czegled l’intera popolazione 
gli mosse incontro avente alla testa il commissario di 
reggenza de Horvath. Quivi si trattenne da circa un' 
ora e mezzo per passare, come vi ho già detto, in 
rivista le truppe colà stanzionate e quiodi prosegui 
il suo viaggio per Szolnok. Anche qui |’ entusiasmo 
con cui venne ricevuto è stato grandissimo. S’ era rac- 
colta pae aspettarlo una gran quantità ed all’ appa- 
rire del convoglio l’aria risonò di mille evviva. La 
stazione era addobbata a festa, vennero eretti tre 
archi trionfa! baodiere imper Ebbero 
abboccamento col principe il commissario di reggenza 
Bonyhady, il padre guardiano di quel convento di fran- 
cescani e due fanciulli a cui l’Arciduca rispose in lingua 
del paene. Dopo di avere fatto colazione proseguì imme- 
diatamente il suo viaggio innanzi. Questa accoglienza 
non ha bisogno di commeoti e torna in appoggio di ciò 
che vi diceva in una mia antecedente circa il se 
mento che predomina | intera 
na di ua membro della famigl 
governo in Ungheria. 


IMPERO OTTOMANO 
CANEA 9 Ouobre, 


II lord alto commissario delle.Isole Jonie fec 
torno .ia.questa. città:,.due o. tre giorni dopo la sua 


Pertenne: per: Gandia mme non vi potè subito ‘conoscere 


l'esito della soa visita. Si seppe poi che la visita del 
nobile lord aveva per iscapo di procurare usa rego- 
lare comunicazione , mediante vapori, tra le {sole lo- 
nie e Creta, unendo per parte dell’ Ionio l'isola di 
Cerigo alla corsa dei vapori del Lloyd austriaco, e Cre- 
ta con Cerigo con un battello a vapore ottomano , al 
quale si promettevano per parte delle isole lonie, tut- 
U i riguardi e le facilitazioni possibili. Quantunque il 
nostro governatore Mustafà pascià inclinasse a questa 
combinazione , pure sembra che egli non abbia vo- 
luto assumersi la responsabilità di alcuna deliberazio- 
ne; promise però il suo appoggio presso il goverao, 
a cui riferiva lo pratiche del lord alto commissario. 
Si opina per altro nel paese che questo piano, come 
tanti altri, rimarrà seuza effetto. 

Sabato scorso , 4 del correate mese, comparve 
nelle acque di Susa una fregata a vapore ottomana. 
Il comandante di essa era portatore di un dispaccio 
che doveva rimettere nelle proprie mani di Mustafa 
pascià governatore di questa isola, e siccome questi 
si trovava ia Candia, il vapore si diresse tosto a quel- 
la volta. Quel piroscafo era di ritorno in questa ra- 
da il 6 alle ore 4. p. m. con a bordo il governatore 
e suo figlio Veli pascià. Appena furono sbarcati, si 
divulgò la voce che il suddetto governatore era stato 
invitato a recarsi tosto nella capitale, e di fatto l istes- 
sa sera Mustafà pascià dirigeva ai consoli esteri una 
circolare, colla quale faceva conoscere che abbando- 
nava provvisoriamente il paese per ordine del suo go- 
verno, e che durante la di lui assenza investiva de’ suoi 
poteri il proprio figlio Voli pascià invitandoli a vo- 
lerlo riconoscere come tale. Il martedi mattina alle 
ore 9, Mustafa pascià era sul suddetto vapore e partì 
alla volta della capitale. 

Nulla si è traspirato sui motivi di tale inattesa 
partenza. ( Costit. ) 


AMERICA 
GIAMMAICA 29 Sectembre. 

Il cholera-morbus infierisce: in questi ultimi gior- 

ni si è pare sentita una lieve scossa di terremoto. 
(FL) 

Pr LTEÉEe_e 

NOTIZIE POSTERIORI 

ANNOVER 28 Ottobre. a 

Lo stato di salate del re prese negli ultimi gior- 
ni un aspetto molto minaccioso. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 29 Ottobre. 

Ia seguito alla recente ordinanza imperiale ri- 
guardo alla riduzione dello stato dell’armata, a quan 
to veniamo a sapere, ebbe già iacominciamento ‘il ri- 
lascio in permesso, di modo che, le speso pel pros- 
vedimento di quella parte della milizia destinata a 
passare in permesso, cesseranno del tutto col primo 

eatrante mese di novembre, dalla qual’ epoca in 
poi verrà posto iu esecuzione il relativo risparmio. E 
passaporti rilasciati ai soldati che vanno in permesso 
sono validi per un tempo indeterminato, ossia fino a 
nuovo richiamo. ( Corr. Ital.) 


N. B. Pel ritardo de’ corrieri ci mancano le noti- 
zie di Francia. 


BORSE 
Londra 24 Ottobre. 
Consolidati 97 1]2. 97 518. 
Altra del 27. 
Consolidati 97 3J4. 97 7/8. 


Amsterdam 23 Ottobre. 
Met. 5 per cento 71 5/8; 2 e mezzo per cento 
37 414. — Nuove 78 5/8. 
Altra del 25. 
Met. 5 per cento 74 3j8; 2 e mezzo per cento 
— — Nuove 78 7]8. 


Francoforte 25 Ottobre. 
Met. al 5 per cento 74 1]8; 4 e mezzo per cento 
3 718; Vienua 96 3j4. Imp. lombardo 73 1;4. 
Altra del 27. 
Met, al 5 per cento 74 —; 4 e mezzo per cento 
78; Vienna 96 58. — Imp. lombardo 73 5/8. 


Berlino 25 Ottobre, 
Met. al 5 per cento 102 78; vigl. del debito di 
Stato 88 5/8; azioni della Banca 96 3/4. 
Altra del 27. 
Met. al 5 per cento 102 78; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 96, 


Parigi 28 Ottobre. 
Cioque per cento 90 15. 
Tre per cento 55 70. 


Vienna 29 Ouobre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento © dit x 
dette al 4 112 per 
ceolo. . . . 


— 1008 — 


_——tgTwww*wéwYé|ké/])]-_--'l|]t(\tz]Y£€{°_04$24#m+PPyymrm@m&y——»=»—Y_Y_r—rvrrT-———- 


APPENDICE 


BRANO DI LETTERA SUL TERREMOTO DELLE CALABRIE 
SCRITTA AL PROF. F. ORIOLI. 


Ella sa che il Vulture, alto monte di circa 2500 
piedi, posto al sod della pianura pogliese, quasi gi- 
gante si mostra tra gli altri della catena degli appen- 
nioi, e non è dubbio tra’ dotti, che da secoli e 
coli era ua principale vulcano. Dimostra la sua geo- 
logica natura, oltre a più d’ un altro indizio, non es- 
sersi ancora estinto in esso l'alimento igneo. Nondi- 
meno niuna tradizione sicura abbiamo della fine del- 
Vl eruzioni sue, nè della comparsa e dell’ aumento delle 
molte acque minerali solluree o carboniche, che sca - 
turiscono la più parte dal monte, come pure della com- 
parsa di due laghi ivi esistenti entrambi divenuti pesca 
di belle trote, Val dire che tranne i belli minerali 
vulcanici raccolti, e posti in ordinate collezioni in 
molti di que' paesi; e il suo aspetto; e lo sue acque 
minerali, null'altro rimane cola di atto a dare alcun 
lume, AI più può qualche idea concepirsi dello stato 
suo di vulcano, più dormiente che morto, dalle molte 
mofete scopertevi nei vari tempi e dallo scoppio dei 
terremoti non infrequenti in quei luoghi con più o 
meno danno, come nel 1690 ci narra una cronaca, 
benchè inesattamente. Il geologo però non dura fatica 
nell’ assegnargli il posto conveuiente, e fra le carat- 
terizzaoli materie {rova in tutte le direzioni corsi di 
lava vulcanica simile alla vesuviana, e forse più com- 
patta e più nera, non che tufi vulcanici diversi fino 
alla porosa pomice. 

Due o tre giorni prima della tremenda catastrofe 
l'ingegnere sig. Branducci unitamente ad un agrimen- 
sore, incaricati di un lavoro da eseguirsi su quel ter- 
reno, nel mentre cercavano situare la tavola pretoria- 
na, restarono sorpresi che non solo l'ago della bussola 
era in una oscillazione quasi pazza, quindi impossibile 
a fissarsi, ma che l’istessa tavoletta non potè in nes- 
sun modo prendere l' orizzontale. Questo fatto in unio- 
ne alla mancanza di tutti i volatili soliti frequentare 
que’ siti, e ad uu' aria opprimente, li fece risolvere di 
abbandonare momentaneamente il lavoro, e riposarsi 
în un monistero posto sopra una piattaforma di uno 
dei coni del Vulture che appellasi Monticchio; ma 
nel passare vicino ad uno de’ laghi restarono vie più 
sgomentati osservando le acque quasi in manifesta 
oscillazione, e divenute di color epatico, e quasi nere. 
Nel giungere pertaoto ne informarono quei venerandi 
padri, i quali impauriti pensarono abbandonare le loro 
celle, anche per un certo fremito nelle viscere del 
monte che da qualche giorno solevasi udire, ed i rivi 
minorati nelle correnti loro. Ma si accerta essersi 
quindi la notizia diffusa in Melfi, ma presa a baia. — 
Era una fatalità. 

Il giorno 14 alle ore 2 e mezza pomeridiane un 
orribile scoppio nell'interno dell'estinto vulcano fu se- 
guito da un terremoto tremendo, che durando 60 se- 
condi in continuazione, ed accompagnato da notabilis- 
simi fenomeni, die’ i seguenti risultamenti. 

Melfi bellissima e storica città parte ingoia- 
ta, e parle diroccata con la morte di un terzo de- 
gli abitanti. Barile offesa quanto Melfi, perché posta 
nella situazione stessa. — Rionero per 3 quarti crol- 
lata, con 300 morti. — Atella, Repolla, Ripacandida, 
Monteverde, Venosa e Mascheto, danneggiati in pro- 
porzione della distanza, e situazione del Vulture. 
Ascoli ad un raggio di 12 miglia fabbricato sopra una 
collina ghiaiosa o ciotolosa, è stata maltrattata in mo- 
do che quasi niua edificio può esservi giovato dalle 
riparazioni : ma niun v'è morto. Bisaccia posta sulla 
linea sud-ovest ad un raggio di 15 miglia dal Vulture 
risentì |’ urto con qualche veemenza , e siccome tro- 
vasi sopra un monte franoso, così al primo colpo vi 
si apri una crepaccia o voragine a zig zag della lun- 
ghezza di qualche miglio nella direzione del vesuvio. 
Contemporaneamente un’ emanazione di arie solforose, 
o solfuree cospurcarono |’ atmosfera in modo da in- 
comodare tutti gli abitanti. Altri paesi furono anche 
danneggiati secondo la loro distanza, e quelli messi ad 
un raggio di circa 30 miglia appena |’ avvertirono. Io 
mi trovava in Cerignola a circa 20 miglia distante ed 
era coricato, o quasi dormiente. Tutti risentimmo la 
violenza del terremoto con energia quasi simile a quell 
de’ paesi molto più vicini al ceotro della catastrofe, ma 
senza niun effetto dannevole. Alla stessa ora un fra- 
gore ascendente dall’ atmosfera un pò solforosa, ed 
un lontano impeto di forte ma lontana esplosione fu- 
rono i forieri di un terremoto tempestoso, e crescente 


fino a 30 secondi, che facendo delle abitazioni tanti 
ventagli, lasciava vedere lo mura apricsi, e unirsi. Co- 
loro che trovavansi nelle campagne osservarono che dal 
Valture si era parlita una massa a guisa di grande 
ed oscura nuvola che con immensa velocità correva 
verso la città, e passando Jor sopra li faceva cadere 
quasi privi di sensi. « Le scosse si ripeterono quasi 
ogni mezz'ora, e quella delle 3 pomeridiane fu anche 
gagliardissima, come pure l'altra delle 5 antimeridiave 
del 15. Nel centro della catastrofe a tutto il dì 18 i 
movimenti intestini del monte furono sempre più pro- 
duttivi di maggiori disgrazie, e di fenomeni diversi, 
come le farò conoscere, » Dopo lo sbalordimento, ri 
chiamatomi a me stesso ossersai molti istromenti me 
Prima portatomi a guardare |' atmosfera 
te, vidi essere la luce del sole divenuta bianca 
argeoliva, benché il cielo fosse rutilo, e sereno : e que- 
sto stato durò tutto il 15 e parte del 16. | baro- 
mitii segnavano 28 p. e 3 lin. cosa rarissima nella 
nostra pianura — gli elettrometri in grandi movimen- 
ti, specialmente quello di M. Saussurre aveva le pal- 
line attaccate alla bottiglia — l'ago di una grande 
bussola oscillante non poteva prender riposo percor- 
rendo quasi il quarto del quadrante a dritta e sini- 
stra — il pezzo di ferro attaccato ad una grande ca- 
lamita artificiale restò attratto dal solo polo nord, nè 
potei rimetterlo in tutto il giorno. Continvarono i ba- 
rometri a segnare 28 e 3 fino al giorno 16. Gli elet 
tomeiri benchè rimessi non ancora sono silenziosi. 
« 1 risuliamenti ottenuti a tutto il giorno 48 nei di- 
versi punti del Vulture sono tutti interessanti — Le 
crepaccie, fenditure, e voragini apertesi in varie di- 
rezioni mostrano delle differenze da meritare l'esame 
del geologo — Le fontane obbliterate quasi comincia- 
rono dopo qualche tempo a sgorgare un'acqua torbida 
traente al nero; nè ancora hanno ripreso la limpidez- 
za — i laghi serbarono per più giorni una convulsione 
manifesta — niun uccello vedeasi, nè ancora sono 
tornati — i macigni caduti dagli alti luoghi coo danni 
gravissimi tanto per la loro mole, che pel loro irre- 
golare corso essendo spinti da forze diverse, ingo 
brando tutto le vie rotte, e fesse, rendono impossibile 
il traasito — molte nuove sorgeati di acque solforose, 
e solfuree. — Finalmente, porzione di luoghi ingoiati 
ed altri guasti che sarebbe noioso descrivere ». No- 
tabilissimo è ciò che opinarono molti boscaiuoli aver 
veduto nei giorni di massimo sconvolgimento; cioè 
molto fumo uscire da qualche punto piuttosto alto 
della montagna, ma di breve durata — Nel giorao 17 
era riserbato a quei miseri ua altro flagello grande- 
mente devastatore. Credo che quasi per conseguenza 
dello scarico degli elettrofori stabiliti nelle viscere del- 
l'estinto vulcano, altri siansene formati nella scorza 
del monte, che richiamando molte nuvole divenute 
temporalesche abbiano alla fine prodotto un orribile 
oragano su tutta quella superficie, portando da per 
ogoi dove rovine, e guasti. La spessa e grande gra- 
gouola, i molti fulmini e l'acqua a torrenti, univano 
le loro forze in danno di quei tapini. — Aoche qui 
nel giorno 26 vi fu un temporale spaventoso, ma pro- 
duttore di poche disgrazie. — Di presente i fenomeni 
elettro vulcanici continuano a sigooreggiare ia quei 
luoghi stessi, riverberando le loro azioni fino a noi 
ed anche ad un raggio maggiore: l' antecedente energia 
si è però molto minorata. Dalle cose manifestate, e 
dai fatti accaduti, mi pare aversi a raccorre che il 
vulcano estioto Vulture cessando tuttavia gli elemeoti 
suscettivi di renderlo nuovamente ignivomo, la cata- 
strofe avvenuta dimostri essere stata il prodotto dei 
suoi sforzi per ancora impotenti a tanta bisogna. Quin- 
di se le cause permanenti iogigantendosi potessero sa- 
lire a tanto, ne viene di conseguenza che non solo si 
dovrebbero rinnovare altre catastrofi di gran lunga più 
energiche, ma ben anche micidialissime per tutta la 
contrada anche ad un raggio ben lungo. Volgendo uno 
sguardo al vesuvio lo troviamo da molto tempo silen- 
zioso, e quasi estinto ; però tutti gli abitanti dei paesi 
posti nelle sue pertinenze vivono perplessi osservando 
le acque minorarsi giornalmente. Ora io penso che se 
il vesuvio si ridestasso, quasi per consenso il Vulture 
ricadrebbe nella sua apparente nullità per altri anni — 
€ quanti? ? 


Cerignola 5 settembre 1851. 


GaLiLEO PALLOTTA. 
(Album. ) 


ARRIVI 
DAL gIonNO DA OTTOBRE AL GIORNO 1 wovemenE. 
Bartolini Domenico, di Roma, Prelato, da Firenze. 
Baude, di Francia, Impiegato, da Napoli. 
Braniski, di Russia, Conte, da Milano. 
Broux Antonio, del Belgio, Sacerdote, 
Braun Giulio, di Baden, da Firenze. 
Cattaneo G. B., di Piemonte, Coute, da Napoli. 
Cuccioni Gioacchino, di Roma, Legale, da Napoli. 
Do Dominicis Tosti G. B., di Roma, Avvocato, da Firenze. 
De Rossi Gioncchino, di Roma, da Firenze, 
De Balbot Adulbert, di Francia, Ufficiale, da Napoli. 
De Falloux de Condray, di Francia, Prelato, da Genova. 
Desio Gabriele, di Napoli, da Civitavecchia. 
Eyre Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Graniello Giuseppe, di Napoli, Monaco, da Napoli. 
Gibbs Antonio, d'Inghilterra, da Venezia. 
Garside Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Garofolini Achille, di Roma, Legale, da Firenze. 
Hardex Lodovico, di Annover, da Genora. 
Lingens Augusto, di Prussia, da Genova. 
Markwski, di Russia, da Milano. 
Maghilnicki Witold, di Russia, da Venezia. 
Mocmobekou, di Russia, da Venez 
Maupoey Pasquale, di Spagna, da Trieste. 
Mongiardini Domenico; di Genova, Monaco, da Napoli. 
Olgar Giuseppe, d'Inghilterra, da Napoli. 
Perry Stefano, d'Inghilterra, da Parigi. 
Santucci Gio., di Velletri, Cavaliere, da Firenze. 
Tolley, d'oghilterra, Dama, da Firenze. 
pat gionvo 1 aL Gionno 2 sovemme 
Brabason Ercole, d'Inghilterra, Nobile, da Livorno. 
Bott Guglielmo, d'Inghilterra, Nobile, da Livorno. 
Baillard Giuseppe, di Francia, Nobile, da Livorno. 
Branekhonsen , Barone e Ministro plonipotenziario di 
S. M. Prussiana a Napoli, da Livorno. 
Chewal Emanuele, di Vienna, da Livorno. 
Curlois Giuseppa, di Francia, Monaca, da Civita 
Freschi Niccola, di Roma, da Mantova. 
Fioravanti Maria, di Roma, da Napoli. 
Fries Guglielmo, di Trieste, da Livorno. 
Fermor Giorgio, d’Iaghilterra, Nobile, da Livorno. 
Frilt Rodolfo, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Firenze 
Godefroy R., d'Inghilterra, Nobile, da Livorno. 
Hodges Giacomo, d’Inghilterra, da Firenze. 
Kestner, Commendatore e Ministro d'Annover, da 
Firenze. 
Moorsom Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Moroni Carlo, di Roma, Professor ili musica, da Firenze. 
Pemberton R., d'Inghilterra, da Firenze. 
Porlvoorde P., del Belgio, Barone, da Firenze. 
Rubinson, d'Inghilterra, da Napoli. 
Sewinburne, di Austria, Barone, da Firenze. 
Schaclcenburg, di Prussia, da Livorno. 
Sauglè A., di Francia, Ayrocato, da Livorno. 
Solly Melchiorre, di Amburgo, Nobile, da Livorno. 
Vansellart Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Vanloo Erneste, del Belgio, da Firenze. 


ecchia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO DÌ OTTONAR AL GIORNO i NOVEMBRE. 

Badia Sebastiano, di Venezia, per Venezia. 
Delitong Felice, di Francia, per. Marsiglia. 
Del Basto Benedetto, di Roma, Conte, per Napoli. 
Faullin Sebastiano, di Vienna, per Vienna. 
La Pace Luigi, di Roma, Negoziaute, per Napoli. 
Menini Mariano, di Lugano, Ingegnere, per Perugia 
Oreglia Giuseppe, di Piemonte, Cavaliere, per Francia. 
Paugarten, di Baviera, per Bavier 
Penot de Colombey, di Franvia, per P. 
Parrat Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Schutt Augusto, di Danimarca, per Firenze. 
Sharleff Agostino, di America, per Firenze: 
Schaw Beniamino, di America, per Firenze. 

pal Gionvo 1 AL GIORNO 2 novammaE: 
Bondì Giacobbe, di Roma, Negoziante. per Livorno. 
Bighi Pio, Vescovo di Listri, per Firenze. 
Cox Carlo, d'Inghilterra, per Napoli 
Guorsdorfî Carlo, di Russia, per Napoli. 
Gabban N., di Costantinopoli, per Costantinopoli. 
Kayler M., di Russia, per Napoli. 
Lamard Giulio, di Francia, per Napoli. 
Morosi A., di Toscana, Comico, per Malta. 
Palltschikoffi, di Russia, per Napoli 
Pjkè Carlo, di America, per Napoli. 
Raybaud M., di Francia, Console, per Nizza. 
Solli Federico, d’Inghilterra, per Firenze. 
Tribiani Fabio, di Toscana, per Napoli. 
Zeth Ullah, di Costantinopoli, per Costantinopoli. 


sto nel territorio di Sonnino in contrada Orto Gras 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 7 del corrente allo ore 9 antime- 
ridiano avrà luogo l' Inventario dei beni ati 
dal fu Domenico Adami, ed incomincerà nella ca- 
sa di ultima sua abitazione in Via di S. Agostino 
n. 44 al mezzanino, e quindi ove serà duopo col 
miolstero del sottoscritto Notaro nelle forme di 
leggo. Roma li 4 Novembre 1851. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 

Per ogni effetto di ragione e di legge si ren- 
de noto a chiunque , che il sig. Alessendro Sen- 
tarelli di Cappadocia nel Regno di Napoli, domie. 


da 27 anni in Albano, ha emessa solto il gior- 
no 30 Ottobre p. p. presso la Cancelleria del Go- 
verno di Albano atto di riauncia al suddetto do- 
micilio, e contemporanea elezione del domicilio 
stesso in Maenza, Provincia dì Frosinone, Gover- 
no di Piperno, Via Maggiore n. 2 ove; e non al- 


trove intendo di essere citato. 
Pietro Cavi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
ui 


seolirsi ordinare la consegna del prezzo ritratto 

rendita degli effsiti di cui eo. l' ordine ese- 
cutorio, e con speso. 

Visto co. ec. Nol Assessore le 


spese che liquida in so. 9 30 
iuccassive liquidato in se. 2 95, rilasoian- 
ordine esscutorio. = A. Pennacchietti A: 
sessore. — G, Mazzarelli. Cancel. 


Con Sentenza emanata dall’ Eccino Tribunale 
Civile di Frosinone sotto il gi T Aprile 1851 
reg. vo. veone ordinata fa vendita al pubblico ia- 

+esnlo dell’ utile: dominio del Terreno colivato po- 


10, della quantità di tavole 4 60, confì 
ni del fu Francesco De Angelis Carnera! 
lo Politi, Filippo Jannotte, eo, gravato del- 
Ù arte del prodotti a favore dei direti 

legrini , ed esauriti tutti gli atti voluti dal- 
la legge, finalmente soito li 30 Agosto decorso fa 
proJotto il capitolato, l'estratto delle iscrizioni 
ipotecarie, © dei regist 
sato li primo prezzo 
so. 418 50 risuli a 
di legge. - Il luogo della vendita 
le dominio sarà la Sale del p. 
Frosinone , @ verrà eseguita nel giorno di Ma 
di 25 Novembre corrente alle ore 17 in cui sì fa- 
rà l'incanto. - Frosinoa 

B. Gallina Proc. di sé med. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XIl. APOSTOLI 


Num. 253. — 1 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO! 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTOÌ 


IJORNALE SONO OFFICIALI. 


Lo lettere, i, pieghi, i guappi, 
nie le richieste di + ‘@orranno 
estere diretti a Li all'Ufieio d'ime 
ministrazione det di Roma, in 
Pînîra di Pibtrài fia IM 


ROMA 


HE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLEG 


OSSERVAZIONI METEOROLOG 
hi 


—_———e— ——______——.__m_—t—l"us: 


_ 
". Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. | 


rmomelro R. 


Igrometro 


ni Nord | ‘ capello | Diremione del cent | Siato dal cielo 


"ELL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVE 


Ore 7 antim. 
4 Novembre.} » 3 pomer. 
Ì # 9 pomer. 


Poll. 27 lin. 8.9 
95 
9,9 


| Coperta. 
Coperto. 
Coperto. 


Balle 9 pom. del 3 Novembre, fino alle 9 pom. del 4 detto. f 


Temperat. mass. + 6,0 Temperat. min. + 5,0 


ROMA 5 Novembre. 
— casse 
leri, giorno sacro alla gloria di San Carlo 
Borromeo Cardinale ed Arcivescovo di Milano, 
la Santità’ pi Nostro Signore si recò con treno 
nobile alla magnifica chiesa in di lui onore, 
dai Lombardi innalzata nella Via del Corso. 

Il Santo Papre aveva seco in carrozza gli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardi- 
nali Tosti ed Ugolini. 

Disceso alla porteria, fu ricevuto dai Pre- 
lati Deputati di quel pio stabilimento, ed en- 
trato in chiesa, prestò assistenza alla Messa 
solenne, pontificata dall' Eminentissimo e Re- 
verendissimo sig. Cardinale Asquini, Prefetto 
della sacra Congregazione delle Tnautgenze e | 
sacre Reliquie. 

Vi assistettero gli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi e Vescovi assistenti al Soglio, i Col- 
legi dei Prelati, i Generali e Procuratori Gene- | 
rali di vari Ordini religiosi, il Magistrato Ro- 
mano, e gli altri Personaggi che hanno l'ono- 
re d’intervenire alle Cappelle pontificie. 

Immensa fu la folla che concorse alla sa- 
cra funzione. Alcuni squadroni e battaglioni di 
Truppe francesi e pontificie, schierati in bella 
ordinanza sulla piazza e nelle contrade, ac- 
crebbero il decoro della solennità, 


+ege+t+ 
NOTIZIE DIVERSE 


A rimuovere l'umidità, uno degli ostacoli alla 
frequenza della Ven. Chiesa Parrocchiale di S. Rocco 
a Ripetta, si progettava la formazione di un pavi- 
mento marmoreo con sottoposto alveare. La deficienza 
de' mezzi ne faceva vedere l'esecuzione lontanissima, 
quando la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
intenta sempre a concorrere del proprio peculio all'or- 
namento della Casa del Signore, si degnò deporre nelle 
mavi di S. E. il sig. Principe Borghese, parrocchiano 
di detta Chiesa, la somma di scudi 500, onde poter 
dar principio al lavoro. 

Questa largizione rivela altamente |’ oculatezza 
del Sovrano Pontefice , al quale nelle sue gravi e mol- 
teplici care non è sfuggito il bisogno di quel Tempio. 

Possa un tal'alto di mupificenza sovrana destar 
la pietà de' fedeli doviziosi a concorrere all’ intera 
effettuazione del divisato progetto, che ha lo scopo 
di migliorare un Tempio eretto e dedicato a comani 
spese dal popolo romano ad uno de' suoi principalis» 
simi Santi Avvocati, per la cui iutercessione dal più 
terribile dei flagelli si riconobbe più volte salvato. 


lag =aaei 


ITALIANI 
ANA 


STATI 
GRAN DUCATO DI TOS 
FIRENZE 2 Novembre 


Le pioggie quasi torrenziali del 30 e 31 ottobre 
caduto hanno asuto pur troppo dolorose conseguenze. 
Nelle Valli del Santerno, del Lamone, e del Se 

e nella Valle di Sieve, i fiumi che alle Valli 
stesse danno il nome hanno impetuosamente rotto e 
straripato, e recati alle campagne , alle strade, ed al- 
le opere murarie che fan corredo a queste ulume, 
danni non lievi, e che nel momento non possono es- 
ser tutti cono-ciuti né abbastanza apprezzati. 

Le acque si alzarono nella Sieve due braccia ol- 
tre il livello della massima Picna del 1844 onde re- 
starono rotte e danneggiate le robuste e ben intese 
arginature recentemente costruite a difesa del paeso 
del Borgo San Lorenzo che rimase inondato, come lo 
furono del pari quello di San Piero a Sieve, ed al- 
tri limitrofi. 

La via Regia Forlivese è rimasta interrotta ai 
Massoni, presso la Rufina, ed in vari altri Inoghi — 
fortunatamente non si ha da deplorare la perdita di 
vertna persona essendo staff rortetti;..al pericolo con 
generosi sforzi, dei quali sarà in seguito a parlare, 
alcuni individui che vi si trovavano esposti. 

Anche la Valle del Bisenzio e quella dell’ Ombrone 
sono rimaste parzialmente sommerse dalle acque pel 
trabucco e la rottura di alcuni influenti di questi due 
fiumi. 

Il Bisenzio ba rotto a Campi e presso San Mau- 
ro, come il torrente Mugnone ba straripato io più 
luoghi, e quiudi rotto di fronte alle Cascine. 

Le acque del fiume Arno, di cui la Sieve è un 
ragguardevole influente, goufiarono stravrdinariamente 
ed improvvisamente nella sera e nelle prime ore della 
notie del 31 ottobre destando nella Capitale grave ap- 
prensione. Imperocchè essendo giunte le acque all’al. 
tezza di braccia 9 15 sul pelo magro estivo, e re- 
gurgitando quelle pluviali dalle fogne nelle vie della 
città, dovette risvegliarsi la dolorosa memoria del di- 
sastro accaduto il 3 novembre 1844 e temersene pos- 
sibile la rinnovazione. 

In questa apprensione le possibili precauzioni era- 
no state prese, ma circa le ore 11 avendo le acque 
d' Arno cominciato ad abbassarsi, il timore cessò prima 
che si verificasse alcun danno. 

Sebbene imponente fosse la gonfiezza del fiume 
inferiore di sole 2 braccia circa alla menzionata Pie- 
na del 1844, pure esso non debordò dalle sue sponde, 
e le nuove arginature, superiormente alla città, ri- 
maste illese, valsero a contenerlo nel proprio letto. 

Inferiormente alla Capitale il fiume Aroo ingros- 
sato da vari influenti ba alzate le suc acque ad un 
livello ache maggiore, ed in Piva segnatamente la Pie- 
na ha superato quella del 1844. 

Fra Firenze e Pi Icuni parziali atraripamenti 
hanno avuto laogo, però senza grave importanza. 

Io nessuna parte ha da deplorarsi la perdita di 
persone , ed in ogni punto mon solo si è mantenuta 
la pubblica quiete, ma le popolazioni hrano mostrato 
lo spirito migliore. (Mont. Toso.) 

PIEMONTE 
ONEGLIA 25 Ottobre. 


Ieri verso le 11 e ire:quarti antimeridiane nella 
cava di pieire Aistevte nelle vicinanze della bor; 
di Castelvecchio, ed in attiguità della si 
ciale, coltivata da Berio Stefano ‘dî Agostino, impre- 
sario dei lavori maritiimi che.si no costruendo in 
questa ‘città, nel mentre due minatori stavano | 
rando soll’ altura di detta cava intenti a preparare una 
mina,, all’ improvviso e senza éhé prec veran-io- 
dizio, cominciò, a stagearsi gog, strato, di, massi,, che 


prineipiando dalla parte più meridionale, continuò su 
tutta la linea verso settentrione. 

Uno di detti minatori per nome Berio Stefano, che 
trovavasi dalla parte di tramontana, non sì tosto s' ac 
corse cominciare quella rovina, sì arrampicò sellecito 
alle fune che gli stava d’accanto, e forse avrebbe po- 
toto salvarsi se sgraziatamente non si fosse anche sra- 
dicato l'albero di fico a cui era stata raccomandata 
la fame. In quella caduta il minatore restò coperto 
dai massi, e dalle altre materie che rovinarono. 

L'altro minatore di nome Tubia, colto parimeoti 
dalla frana, venne sbalzato a qualche distanza e p 
mente interrato nelle materie rovinate sin sopra la 
testa. talché non vedeasene che i capelli. 

Alla gista di una tale catastrofe gli altri minatori 
insieme"a due militari della compagnia scelta del 13 
di linea, brigata Pinerol», che per caso passavano in 
quel sito, recaronsi immediatamente sul luogo delle 
rovine onde vedere se fusse possibile di salvare quegli 
infelici; già non restava più che a liberarsi una gam- 
ba del Tobia, quando altro di essi mioatori che era 
salito sui terreni superiori alla cava per vigilare alla 
sicurezza di quelli che procedevao alla ricerca, mi- 
sesi a gridore che fuggissero perché alia porzione di 
massi stava per rovinare; a quesia voce tulti si die- 
dero precipitosamente a fuggire, lasciando l'infelice 
loro compagno, meno uno di detti militari per nome 
Molinari, caporale già decorato di medaglia d' argento, 
che a rischio della propria vita non volle sbbando- 
narlo. 

In tal’ ultima ruioa, il suddetto minatore Tobia 
venne di nuovo interrato, ma fu tosto dai compagni 
messo fuuri, e gli furono immediatamente dati i primi 
soccorsi dell'arte dai signori dottori Rovan e Mora- 
glia accorsi da questa città. 

Appena avuto il primo avviso del seguito infor- 
tunio il sig. Intendente della provincia si portò tosto 
sul luogo tu compagnia del sig ingegnere provincial 
e dell'assistente del Genio, onde dare le opportune 

oni per le ricerche da farsi dell'altro di detti 

otieramente sepolto sotto macigni. 

to la direzione del sig. ingegnere provinciale 

fureno ripresi nuovamente i lavori di ricerca, e dopo 

varie esplorazioni, merc l' aiato di un distaccamento 

di truppa, che alla notizia dell’ infortunio venne con- 

dotto dal loro bravo capitano sig. Luigi Antonna sol 

luogo del sinistro verso le 5 e mezza di sera, si potè 

rurovare il cadavere dell' infelice minatore tutto scon- 
quassato dai macigni. x 

È dovere di portare a cognizione del pubblico lo 
zelo spiegato da quel signor capitano alla cui sagarità 
e disinieressamento si deve in massima parte lo sco- 
primento di detto cadavere: la nobile condotta da emo 
spiegato, non che dai due suddetti militari caporale 
Teodoro Molinari e Gotelli Dotrenico in tale circo- 
stanza, è meritevole dei più grandi elogi; ed a coro- 
narla basta allo scrivente di riferire che non sì tosto 
giunto di ritorno in quartiere non ebbe niente di più 
sollecito che di fare una colletta fra i generosi militari 
che compongono attualmente il distaccamento d' One 
glia, da distribuirsi alle famiglie di quei due infelici. 

Non poco del pari conperò il sig. ingegnere pro- 
viaciale alla cui intelligenza devonsi le misure prese 
onde evitare nuovi disastri e porre a sicuro la vite 
tanto degli operai quanto dei militari che eseguivasto 
i lavori di ricerca ; von che ‘i + Geloso assistente 
del genio marittimo, alla cui direzione erano affidati 
i lavori di coltivazione, il quale non abbandonò di va 
sol tnomento il luogo del su 

Sì distinse parimente: il sig 
chio il quale te la mancanza 
mento per procedere ai lavori di ricerca, fu sollecita 
di lui cora di procurarne immediatamente con appo- 
Sita richiesta falta in quel Manicipio. * 


mstelvoe- 


Trovavasi finalmente sul luogo per tempo l' arma 
dei carabioieri reali e specialmente il sig. commissario 
di polizia ‘pubb! quali devesi d'aver portato i 
primi la notizia in Oneglia dell’ accaduto sinistro. 

( Gazz. Piemontese. ) 


OMBARDO-VENETO 
VENEZIA 22 Ottobre. 
NOTIFICAZIONE 

A termini del € 5 della Sovrana Pateote 7 otto- 
bre andante, nel R. Lombardo Veneto le imposte sono 
da esigersi, nell'anno ventaro amministrativo 1852, die- 
tro le norme stabilite dallà legge 11 aprile 1851, e 
ciò nella misura risultarite per detto intero anno am» 
minîstrativo. 

In seguito di tale Sovrana disposizione, comuni- 
cata dall'eccelso I R. Ministero delle finanze col ve- 
nerato suo Dispaccio 8 pur corrente Ni 14733, ne 
consegue, che in queste venete Province si devono 
riscuotere, nel venturo auno amministrativo 1852, 
l'imposta prediale, il contributo arti © commercio e 
l'imposta sulla rendita. 

Per l'imposta. prediale, qui in calce viene inse- 
rito il Prospetto sub A, dimostraote la cifra d’estimo 
pagaote nell'anno 1852, e l'ammontare delle imposte 
tutte, secondo i vari titoli dovute al R, Erario, tanto 
per ciò che incombe a ciascheduna Provincia, quanto 
nel totale. 

Dalle indicate somme ne deriva che l'aliquota 
di carico per ogni lira di rendita censuaria per l' an- 
no camerale 1852 è di centesimi 40,692, come dalla 
Tabella qui sotto inserita sub B. 

La Tabella poi aggiunta sub € dinota le somme 
da pagarsi in ogni trimestre, e a quali precise sca- 
denze in ciascheduna Provincia. 

Le Regie Delegazioni dovranno far conoscere ai 
censiti, con pubblico Avviso a tempo debito, all'av- 
vicivarsi della scadenza della rata prediale, il carico 
incombente sd ogni Comuno ed alla Provincia per le 
sovrimposte comunali provinciali. 

la quanto al contributo arti e commercio, da ap- 
plicarsi agli esercenti, dietro le ispezioni e verificazioni 
volute dal Decreto italico 43 giugno 1811, pndo 
la Tariffa annessa alla Notificazione 1° novembre 1823, 
dovrà pagarsi dai contribuenti, in una sob rata sca- 
dente col 31 agosto, avvertendo, giusta fa Circolare 
governativa 31 marzo 1837 N. 10938-737, che tale 
scadenza verrà posticipata di un mese nelle sole Pro- 
vince di Udine, Treviso e Rovigo. 

Per riguardo, infine, all’esazione dell'imposta 
sulla rendita per l’anno 1852, l'eccelso I. R. Mini- 
stero delle finanze ha, col detto suo Dispaccio 8 
corrente N. 14733, dichiarato che sarà emanata una 
speciale determinazione. 

Le Il. RR. Delegazioni proviaciali e I R. Di 
rezione del Censo sono incaricate, per quanto loro 
concerne, della piena esecuzione della presente. 

Venezia 18 ottobre 1851. 

L'A. R. Luogotenente ToGGENRURG 

(Seguono le tabelle A. B. C. annesse alla present 

Notificazione.) (Foglio dì Verona.) 
ALTRA DEL 28. 

Le proposte dell’ Austria alla Conferenza tele- 
grafica, teouta non guari in Vienna, mirano special- 
mente a dare alla lega una conformazione uniforme, 
per la quale soltanto può conseguirsi lo scopo di una 
estesa rete telegrafica. Fin tanto che i dispacci do- 
vranno essere soggelli ad un cambiamento di telegrafo 
ad ogni confine, fin tanto che sarà d'interesse di 
ogoi particolare Governo di mantenere nel proprio 
territorio le vie della principal comanicazione e non 
lasciare che «si attivino altre s Noa si potrà ottenere 
nè un pronto, nè un sicuro inoltro dei dispacci. Im- 
perciocchè, la sicurezza della trasmissione dipende es- 
senzialmente dalla condizione che vi si più che una 
via, onde al caso che l'una venisse interrotta, pos- 
sa tosto un’ altra supplire. Codesti grandi impedimenti 
a lfuon' andamento della Lega potrebbero venir tolti 
adottando un nuovo modo di divisione della quota de- 
rivante dalla corrispondenza internazionale , pel qual 
modo gl'introiti venissero ripartiti ogni trimestre tra 
totti i Governi partecipi della Lega, in proporzione 
della Iuoghezza delle linee telegrafiche, che ciascan 
di essi ha ia attività. 

Allora , ogni Stato - della Lega incasserebbe la 
quota a lui spettanie d’ogni dispaccio sia che abbia 
toccato 0 no il suo territorio, e sarebbe indifferente 
bh I via abbia presa il dispaccio, essendo d' interesse 
li ogoi Governo soltanto ch’ esso veoga inoltrato. 

( Foglio di Verona.) 


Il giornalista sig. Alessandro De Marchi fa assog- 
gettato al Giadizio militare, per un articolo sedizioso, 
eb'ei pubblicava nel foglio intitolato: /l Brenta, del 
giorno 9 agosto 1851; è sotto il di 20 ottobre 1851, 


oltre l'arresto d'inquisizione avvenuto il 12 a osto 
a. c., fu condannato a tre mesi d'arresto in ferri nel 
carcere militare, confermatane la sentenza, pubblica- 
tala e messa ad esecuzione. (Foglio di Verona.) 


VERONA 28 Ottobre: 


L'Î. R. Consigliere di Sezione Mioîiidrialo è DI- 
rettore superiorè dellé pubblichè Costraziodi Stradb 


ferrato e Telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto ca- 
valiere Negrelli di Moldelbe è stato nominato a Com- 
missario Impegjale presso la Commissione internazio 
nale che va a riunirsi in Modena per incamminare la 
pratiche necessarie alla effettuazione delle Strade fer- 
rate dell'Italia centrale. (Fog. di Verona.) 


— I 


MALTA 22 Ouobre. 

Il 45 corrente entravano ia questo porto il va- 
scello Albion, € la fregata a vapore Firebrand, prove- 
nienti dalla baia di Rosas, dove lasciarono la squadra 
inglese del Mediterranco. Il primo è stato qai spedi- 
to per riparare alcuni danni sofferti per un temporale 
incontrato nel' golfo di Lione. Vuolsi intanto che la 
squadra passasse, dopo pochi giorni, a Porto Magone, 
d'onde, dietro breve dimora, dovea mettersi alla vela 
per rientrare in questa stazi 

1 reggimenti 40 e 85 hanno ricevuto ordine in 
Ioghilterra di prepararsi a partire per questa onde 
rilevaro il 76, che si porterà in Halifax, ed il giorno 
20 corrente è giunta la nave di trasporto Resistance 
con alcune compagnie di essi , © vari attrezzi per 
qoesto arsenale navale. 

Ieri poi partiva la fregata a vapore Firebrand 
per Napoli, dove, da persone bene informate, vuolsi 

we che dimorerà qualche giorno ; passerà quindi alle isole 
lonie, e poscia rientrerà in porto. 

Non si hanno tuttavia notizie dell'arrivo dei due 
legni da guerra inglesi in Alessandria, siccome da noi 
vi si annunziava in altra lettera. Però da colà ci scri- 
vono essere giu il giorno cinque corrente, gli in 
gegneri pel lavoro della strada ferrata, ed essere al- 
cuni rimasti io quella, altri partiti pel Cairo. Ci sog 
giungono che essi deggiono dividersi in sedici punti 
per fare gli opportuni lavori di livello, e che saranao 
forniti da quel governo, a seconda del trattato, di tutto 
il bisoguevole. Heredin pascià, incaricato di affari del 
vicerè d'Egitto, era partito per Costantinopoli onde 
definire le vertenze per la costruzione in parola e pel 
Tanzimat, e dovea tusto, dicevasi per certo, far ritorno 
iasieme ad Edem pascià, altro incaricato di affari che 
colà trovavasi. Da private relazioni poi ci conchiu- 
dono, in difetto di atti uffiziali, sempre si rileva che 
tra la sublime Porta, mercò lo ingegno ed i principii 
di progresso di Rescid pascià, ed il vicerè d'Egitto, 
non sarà protratta la quistione più oltre, ed il gover= 
no turco gon ricuserà di apprezzare il vantaggio che 
quella nuova costruzione apporterà al commercio eu- 
ropeo. Da alcune potenze, ci dicono infine, non la- 
sciasi di progettare il canale per l’istmo di Suez: ma 
il vicerè, a quanto si osserva, pare non voglia ac- 
coosentirvi. ( Risorgimento.) 

+e=BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Ottobre 
Relazione al Presidente della Repubblica. 
Sicwon PRESIDENTE, 

È principio che la miglior organizzazione da 
darsi ad un'armata è quella, mediante la quale un 
esercito dal piede di pace può meglio trasportarsi a 
quello di guerra, e reciprocamente, 

Gli ‘elementi generali di questa organizzazione 
sono la formazione dei quadri, l' effettivo normale a 
maotenerlì sotto la baudiera per assicurare il buon 
reclutamento dei quadri, e finalmente il modo di ag 
gregazione dei.corpi chiamati ad operare assieme sotto 
l’azione dei comandanti, i quali imprimono loro il 
moto e la vita. 

Quaoto più quest'azione‘è diretta è continua, 
quanto più la volontà di chi comanda spicca rapida- 
mente sulla furza ‘che obbedisce, altrettanto maggiori 
si rilevano le conseguenze d'una buona organizza- 
zione militare. 

È certamente difficile di conservare in tempo di 
pace l’armata divisa e suddivisa come lo sarebbe e 
fronte del nemico; è difficile, per ragioni finanziarie, 
di chiamare generali al comando di tutte le divisioni 
e di tutte le brigato, che sarebbero compatibili col- 
l'effettivo della nostra armata; ma per ciò non si deve 
meno considerare como essenzialmente utile ogoi di- 
sposizione, la quale abbia per iscopo di rendere que- 
sta formazione immediatamente realizzabile. 

Queste considerazioni sono evidentemente comuni 
tanto alla fanteria che alla cavalleria. Tuttavolta è fa. 
cile lo scorgere, come composte di elementi così di 
simili, queste due armi sono in condizioni allatto dif- 
ferenti in quanto loro arrolamento. 

I reggimenti di fanteria di linea 6 di fanteria 
leggiera, ed i battaglioni di cacciatori a piedi, pos- 
sono nella loro ‘organizzazione con facilità riunir e 
formarsi brigate ed oni attive per la difesa 
delle frontiere 0 per qualsivoglia altra eventualità. 
Ripartiti sul territorio della Repubblga possono; gra- 
zie alla perfetta armonia della loro Jsttuzione © del 
loro armametito, essere incontdnente incorporati, e co- 
stitaîre immediatàtmenie dei corpi d' armata pronti ad 
ebtiaté in campagna. La esporierza dei tem passati 
tie fa testimoniabza. s 
‘© La cavalleria pel contratiò comprende afuii di: 

it 16 quali don avendo nè ‘gli stessi totnini, nè 
stessi’ cavalli, nè lo stessò armamento; ton è chia- 


mata ad operare insieme, nè potrebbe quindi riunirsi 
in una medesima brigata. La celerità. del passaggio 
della cavalleria dal piede di pace a quello di guerra 
dipenderà adunque dalla distanza in cui si troveranno 
fra di loro i reggimenti delle stesse armi suscettivi di 
essere fusi assieme. 

Quindi sarebbe d' uopo stabilire reggimenti di 
cavalleria della stess’ arma nelle guarnigioni vicine, ed 
è per ottenere questo. scopo che ho l'onore di sotto- 
mettere alla vostra approvazione le dispysizioni. se- 
guenti. 

L'armata conta io Fraricia: 

12 reggimenti di cavalleria di rîserva: 
20 reggimen cavalleria di linea; 
© 22 reggimenti di cavalleria leggiera, 

Totale; 54 reggimenti di cavalleri 

Se ne formerebbero 9 divisioni, composte ciasché- 
duna di tre brigate o se reggimenti. 

Questo divisioni prenderebbero denominaziorti spe- 
cialmente determinate dalla posizione geografica delle 
città di guarnigione; quindi avremmo: 

Due divisioni del nord, due divisioni dell’ est, 
una divisione dell'ovest, due del centro e due del 
mezzodì ( Alpi e Pirenei ). 

Vi sarebbe una divisione di cavalleria leggiera, 
una divisione di cavalleria di linea, tre divisioni com. 
poste ciascheduna di due brigate di cavalleria di linea, 
€ finalmente 4 divisioni miste di cavalleria di linea è 
di cavalleria leggiera. 

Ciascuna di queste divisioni formerebbe un cir- 
condario d’ ispezione il quale assomerebbe un numero 
d’ordive, e sarebbe ispezionato per più auni di segui- 
to dallo stesso ufficiale generale. Questo ufficiale ge- 
nerale potrebbe così attendere nell' interesse del ser- 
vizio all’ esecuzione degli ordini i quali avrebbe la- 
sciati al corpo, si accerterebbe dei progressi dell'istra 
zione, e conoscerebbe sempre più le truppo affidate 
alla sua ispezione. 

Orgavizzando sopsa ogni grande frazione di ter- 
ritorio divisioni di cavalleria pronte ad essere poste 
sul piede di guerra, si provvede alle eventualità di 
composizioni d’ armate sulle nostre frontiere 

Avvicinando i reggimenti delle stesse armi, 6 di- 
stribuendo loro guarnigioni limitrofe, si provvedo alla 
loro facile riunione per brigate e per divisioni; e nel 
comporre queste divisioni dei circondari d’ ispezio- 
ne affidati per più aoni allo stesso ufficiale generale, 
si prepara la via al comando pel caso di guerra. 

Ta una parola, questo progetto è concepito nel 
doppio scopo di avere sempre divisioni di cavalleria 
pronte a marciare sotto il comando di ufficiali gene- 
rali che le conoscano e ne siano conosciuti 

Questa organizzazione non muta per nulla il co- 

do delle divisioni territoriali; essa è indipendente 
dalle circoscrizioni attuali, in modo che i reggiatenti 
di una brigata potranno avere la loro guarnigione in 
due divisioni territoriali differenti. Si tratta in fatto 
di designare nuovi locali, e non di attribuire cottandi 
speciali; a meno di casì del tutto straordidari 

E lecito prevedere, che la necessità del servizio 
potrà reclamare il concorso di uno o più reggimenti 
di cavalleria, fuori del territorio delle loro brigate 
Sarebbe questo un caso eccezionale, conseguenteme 
momentaneo, e che non impedirebbe d'altronde di ri 
costituire la divisione secondo il principio della sins 
litudine delle armi, conformemente a quanto si è detto 
di sopra 

Mi sono studiato, sigriot Presidenté, di ditttostra- 
re l'utile che si ricaverebbe dalla tiunione dei reg- 
gimenti di cavalleria in brigate e in divisioni, tanto 
sotto il rapporto dell’ organizzaziohé, quanto sotto il 
rapporto del comando. Vi sono ancora altre osserra- 
zioni le quali mi credo in dovere di svolgere, perchè 
sono molto gravi 

Il movimento dei reggimenti non si opera mai 
secondo regole certe; ne risulta quiadi che uo tal 
corpo è stazionato da lungo tempo nel nord, tal altro 
nel mezzodi, un terzo da 20 anni ia qua non si è 
avvicinato giammai alla prima divisione militate, un 
quarto finalmente vi è stato più volte chiamato. Que- 
ste preferenze, alle quali il caso, 0 circostanze impe- 
riose hanno sempre presieduto, feriscono i corpi, i 
quali si credono a torto meno favoriti, e potrebbero 
far credere, che nella nostra armata vi siano privilegi. 

Noterò ancora un altro doloroso risultamento da 
questi mutamenti di guarnigione che si operano senza 
metodo e seoza regola; è il traversare dei reggimenti 
da un'estremità all’ altra della Francia a pregiudizio 
del tesoro, e troppo spesso a gran detrimento della 
salute dei cavalli, messi gravemente alle prove coi re- 
pentioi cangiameoti di temperatura, o resi indispon 

per la lunghezza delle vie, talvolta trascorse ia 
tempi in cui la stagione è cattiva. 

L' organizzazione proposta permetterebbe di scàn- 

fe questi idconvenienti stabilendo una specie di ro- 
tàzione tra le brigate e le divisioni fra di loro, e se- 
gueado un ordine tale, che ad ogni divisione può a 
sua yolta toccare Luneville e Versailles, questi due 
graodi centri dell'istruzione, che nella vostra viva 
preoccupazione per l’interesso della nostrà cavallerià 
voi avete voluto fortemente costituire. 

Brevemente, signor Presidente, il progetto the ho 
l’onore di sottomettervi ha il pregio di ‘è alla ca- 
va ua’ organizzazione di guerra Îa tempo ci pass; 
tale da rendere |’ azione dell'ispezione più feconda, la 


costituzione del comando più facile e più rapida, di 
introdurre nel cangiamento della guarnigione un ordine 
metodico , che un seotimento d' equità e l'interesse 
stesso del tesoro reclamano vivamente. 

Se voi vi compiacerete di adottare i principi 
svolti in questa relazione, potrò approfittare dei mo- 
vimeoti autunnali, per comporre in brigata i reggi- 
menti di cavalleria, secondo l'ordine che mi è parso 
più convenevole di stabilire. Debbo soggiungere che 
questa organizzazione potrà essere completata senza 
moltiplicare i cangiamenti annuali al di là dei limiti 
ordinari. 

Sottoscritto ministro della Guerra. Ranpox. 
Approvato L. N. BONAPARTE. 


(F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 6 Ouobre. 

Indici dei trasportati di giugno, i quali erano de- 
tenuti alla prigione civile d’ Algeri , si evasero nella 
notte di sabato a domenica. Due giorni prima, un al- 
tto detenuto certo Maillard, che era stato trasferito 
nello spedale civile, © che vi era rimasto in convale- 
sceoza, era pur egli riuscito ad evadersi. Si trovò so- 
pra uo maro della prigione civile una grossa fane con 
Frequenti nodi, la quale sembra aver servito alla sca- 
lata ed alla discesa. Credesi che si siano rifuggiti nel 
burrone della Bugiareah, e che siano‘passati nei din 
torni della polveriera. Si dice che nella direzione di 
alcune case isolate situate da quella parte ed abitate 
da Spagnuoli e Maltesi si siano udite grida femmioili, 
che sarebbero tosto cessate, in seguito probabilmente 
a qualche offerta di danaro od aliro. Si pretende puro 
che i fuggitivi siano passati da El-Riar. Checchè ne 
sia, all’ora ia cui scriviamo, nessua d' essi 6 ancora 
stato arrestato. 

Una sorveglianza attivissima, motivata dall' evasio- 
ne dei detenuti politici, è in questo momento eserci- 
fata sulla costa, segnatamente nella direzione di Bab- 
el-Ued. Le notti scorse numerosi agenti erano sparsi 
sa quel punto. Una persona che tornava in città ad 
ora inoltrata fu fermata ed interrogata più volte prima 
di arrivare alle porte. (Akhbar.) 

BELGIO 
BRUSSELLES 22 Ottobre. 
. La prossima sessione legislativa sarà aperta dal 
Re in persona. Lettere chiuse che annunciano la se- 
duta reale sono state spedite ai membri delle due Ca- 
mere. 

—, La Regina d’ Inghilterra ha fatto comperare 
uda delle guarnizioni di vo/ants in metletti, esposte a 
Londra, del sig. Alberto Dellabaye successore ai si- 
goori A. Durpetiam e figlio. 

— H 19 corrente partirono dal porto di Anversa 
le navi belgiche Matilde, capitano Hermann ; Filomena, 
capitano Bulke, e Luisa, capitano Menlenbroeky sus- 

e dal governo; la prima con destinazione a Val- 
paraiso, la seconda alla Vera Cruz e la terza a Babio 
e Fernambucco. Queste tre navi hanno salutato la città 
goa vari colpi di cannone, ai quali rispose il forte. 
Tutti ammiravano l’ eleganza e la bella costruzione della 
Matilde appartenente al sig.Giacomo Serruys di Ostenda. 

(F. B.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Ottobre. 

Jeri fu celebrato il matrimonio di Lord Cosmo 
Russell, il minore dei figli del fu Duca e della Da- 
hessa di Bedford e fratello consanguineo di Lord 
obo Russell, con Miss Anna Norbury sorella della 
Contessa di Liomore. 

È arrivato un naviglio da Bombay con un carico 
di 3250 balle di cotone, prodotto delle Indie Orien- 
tali. Questa è la più considerevole importazione di 
tal genere venuta da questo paese. È fallita la com- 
pe ia delle miniere di Marjland, e molte piccole 
abche sospesero i loro pagamenti. 

— Un uragano ha desolato le rive della Nuova 
Scozia e più di 100 persone ne rimasero vittime. I 
Belgi decisero di riportare nel loro paese meno che 
sia possibile degli oggetti esposti, ed apersero un 
mercato per la vendita delle armi a fuoco. Si può 
procurarsi ua fucile ordinario per 8 scellini, e il ter- 
ribile moschetto prussiano per 2 lire e 5 scellini. 

(Ind. Belge.) 

— Dal 34 marzo prossimo in poi, nessun piros 
cafo potrà mettersi in mare, nè navigare oe’ fium 
del regno, senza avere una valvola di sicurezza s0- 
pra ctiascuria caldaia, senza aver bisogno di nessuna 
cura né sorveglianza del macchinista. Questa valvola 
di sicurezza ‘a considerata come parte essenziale 
della tacchita, e l'ispettore dovrà fare il suo rap- 
portò alla direzione del commercio. Questo nuovo 

vredimento è ordinato dalla 21 sezione degli atti 

4 e 15 di Victoria, cap: ( Times.) 
= | preparativi della compagnia anglo-brasiliana 
prendono una buoaa piega, Si stinno ora costruendo 
fre piroscafi di 1500 tondellate ciascuno, n dei quali, 
Cleopatra , sirà messo ih matò fra tte aiesi, e potrà 
cominciate il suo. serpigio in aprile prossimo. Poi 
verraono la Mirandà e la Viola che partiranno una 

votta-st- tere; È ( Chrom: ) 


— 41011 


— Il Sun annunzia che tutta quanta la linea 
della strada ferrata della riviera d'Hadson, da Nuova- 
York ad Albania, fu inaugurata | 8 

— Il sig. Dilke, del comitato esecativo della 
esposizione, ha ricusato il titolo di cavaliere che gli 
era stato offerto, per lo zelo ed intelligenza da lui 
mostrati nel disimpegno delle sue fonzioni. Egli avea 
dichiarato egualmente, che non accetterebbe alcuna 
ricompensa peconiaria 

La Regina inviò alla signora Dilke un assai bel 
braccialetto di diamanti e rubini, e i figli di S. M. 
fecero dono al sig. Dilke del loro ritratto, come ri- 
cordo delle cure ch'egli ebbe per essi nelle loro vi- 
sito all’ esposizione. (Horn. Chron.) 


PAESI BASSI 
AIA 15 Ouobre, 


Si assicura cho sarà affidato ad una commissione 
l'incarico di ricercare i mezzi di dare una maggiore 
estensione alla marina, utilizzando i vantaggi che pre- 
sentano le coste della Neerlandia per l’ entrata di gran- 
di vascelli e per la semplificazione dell’amministra- 
zione marittima. Non è se non dopo che questa com- 
missione avrebbe presentato il suo rapporto che il si- 
gnor Enslie prenderebbe la direzione del dipartimento 
della marina. 

— la una riunione di sensali di cambio tenutasi 
martedì ad Amsterdam, in seguito alla scoperta di 
coupons falsificati, è stato deciso che quindiunanzi i 
coupons non potranno più servire di mezzo di paga- 
mento legale, e che i detentori di fondi pubblici sa- 
ranno obbligati alla scadenza di que’ coupons di farae 
pervenire l'ammontare presso le varie amministrazioni 
0 presso i cassieri dove sono pagabili 

— Scrivesi da Rotterdam 10 ottobre. La Società 
dell'Olanda meridionale pel salvameoto dei naufraghi 
ha conferita al capitano Pichon, comandante della go 
letta franceso Saint-Pierre di Boulogne, una grande me- 
daglia di argento, ed agli uomini della sua ciurma ri- 
munerazioni pecuniarie, per aver salvato l'equìpaggio 
intiero del brick olandese Anna, che andò a picco. 

Fi. .F. 


) 


AMSTERDAM 18 Outobre. 


Il N. Rotterdamsche Courant annuncia che pochi 
giorni sono è nato a Biurla un ragazzo con sei dita 
ad ogni piede. Il padre è nato colla stessa difformità 
alle mani ed ai piedi: la sorella del padre e la figlia 
ultima di questa hanno egualmente sei dita ai piedi, 
mentre i figli di eotrambi, nati prima, non hanno che 
il numero naturale delle dita. 


GERM 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Ottobre. 

La G. P. fa le seguenti osservazioni sulle rela- 
zioni daziarie e commerciali della Svizzera collo Zoll- 
verein. 

La Svizzera ottenne da parte dello Zollverein fin 
dall'anno 4835 una serie di agevolezze nelle comu- 
nicazioni, la cui importanza se non prima almeno do- 
po la loro cessazione si sarà certamente manifestata. 
Essa godeva a preferenza degli altri paesi che stanno 
in comunicazione collo Zoliverein d'una posizione as- 
sai vantaggiosa, dovuta ai principii di libero commer- 
cio da lei adottati di confronto agli altri paesi e allo 
Zollverein. Nell'anno 1849 però la Svizzera, ibtro- 
ducendo conformi dazi d'importazione, d'esportazioae 
e di transito, invece de’ dazi di cantone e delle ga- 
belle interne di varie specie, prese una nuova dire- 
zione politico-mercantile, che le offerse la possibilità 
di corrispondere ai favori ricevuti con altre conces- 
sioni. Lo Zollyerein avea diritto più che altri di at- 
tendersi tali concessioni, se dovea lasciar fruire la 
Svizzera dei suoi favori. Ma Ia Svizzera non solo non 
corrispose alle aspettazioni dello Zollverein, ed accreb- 
be il dazio d'importazione di parecchi articoli prove. 
nienti dallo Zollverein, ma caricò eziandio l'introdu 
zione di ferro tedesco di confrooto al ferro inglese, 
di un considerevole dazio differenziale. Per quanto si 
facesse a dimostrare che il favore accordato al ferto 
iaglese di confronto al tedesco non era un dazio dif- 
ferenziale, ognuno che è a giorno delle cose com- 
prende di leggieri, che era precisamento il caso di 
dazio differenziale. Rimpetto a tale modo di procedere 
della Confederazione Svizzera, lo Zollverein sarebbe 
‘ato senza alcan dubbio nel suo diritto, se esso, en- 
trando in vigore la legge doganale svizzera del 30 giu- 
gno 1849, avesse subito la Svizzera dei fa- 

ri che da parte sua godeva sino allora, ed avesse 
risposto ai dazi differenziali a danno del ferro tede- 
sco con accrescere i dazi d’introduzione nel suo ter- 
ritorio di prodotti svizzeri. Se questo accrescimento 
non ebbe ancor luogo, e se i vantaggi che godeva la 
Svizzera, le farono tolti appena dopo langhe ed ia- 
frattuose pertrattazioni: non si farà certamente rim- 
provero allo Zullverein di provocar conflitti, mentre 
8ss0 fu sempre iatento possibilmente ad evitarli. 

— Secondo quel foglio verrebbe fatta nel Con- 
gresso dello Zollyeteia, che si riunirà probabilmente 
nel dì del corrente anno, la proposta concer- 

nie l'aumento dell’ imposta sullo barbabietole , in 
specialità perché l'introito det dazie d'importazione di 


zucchero in canna diminuisce sensibilmente. 
probabile che si adotterà un altro modo nell’i 

del dazio di barbabietola, poichè quello fino ad ora 
usato assoggottava al dozio meno zucchero di quello 
che se ne fabbrica. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Ottobre. 

Gli oggetti, mandati dall’ I. R. Stamperia di Sta- 
to alla grande Esposizione di Londra, furono, core 
leggiamo nei fogli inglesi, degnamente apprezzati. Sen- 
za entrare nei particolari, osserveremo soltanto che 
fra essi si trova una collezione di conii d’ acciaio di 
lettere ed alfabeti, conosciuti per la maggior parte 
forse appena di nome. Così pure, una collezione di 
matrici di gotta-perca e di rame galvanoplastiche, în- 
cisioni iu legno, facsimili, rilievi antichi; 
gio della valentia tipografica dell’ 1. R. Stamperia di 
Stato, la copia d' un’ opera intitolata Sala delle lingue, 
e contenente il Pater noster in 608 lingue, stampate 
in lettere latine, opera di eminente lavoro. Vi è inol- 
tre una novella giapponese, la prima che fosse stam- 
pata con lettere mobili, e meritano pur attenzione gli 
oggetti di cromolitografia, di fotografia sulla carta, 
applicata agli oggetti della natura e dell’ arte, ecc. 
Laonde, a ragione notò John Bull che il guanto di di- 
sfida, gettato dall’ Austria con quella collezione a tut- 
te le stamperie del mondo, potrebbe venir raccolto 
appena da alcune delle Associazioni o degli Stabili- 
menti finora conosciuti. ( Corr. austr. lit.) 

— Giusta notizie d'Adrad, la grande birreria a 
S. Tamas è divenuta preda delle fiamme. I danni sa- 
rebbero molto considerevoli. KE. T.) 


LEOPOLI 19 Ottobre. 


Relativamente al gran tiro imperiale, ch ebbe luo- 
go il giorno 17 al Bersaglio della Societa dei bersaglie- 
ri, narra la (rassetta di Leopoli i seguenti particolari 

» La sera del 17 era destinata una visita dell’ Im- 
peratore al Bersaglio di questa Somietà di bersaglieri. 
L'ingresso e il parco erano magnificamente illumitta- 
ti; migliaia di lampade, trasparenti e archi trionfali, 
spleodevano per mezzo agli alberi, e presentavano 
l'aspetto d’ un luogo incantato. I membri della So- 
cietà, distinti pei fiocchi di vario colore sul vestito 
nero, facevauo spalliera, quando S. M. giunse, ac- 
compagnato da S. È. il sig. Governatore , fra le gri- 
da esultanti della moltitudine. Il capitano dei bersa- 
glieri, sig. Vincenzo Kirschner, ebbe l’ onore d’ in- 
trodurre S. M. nei locali ornati di tappeti e fiori, e 
presentargli i bersagli e gli schioppetti, di cui si era- 
no serviti il defunto Imperatore Francesco I, |’ eccel. 
so padre dell’ Imporatore attuale, S.A. I | Arciduca 
Francesco Carlo, nella*loro visita. S. M. fermò con 
visibile commozione il suo sguardo su quelle care me- 
morie, che la Societa si è imposta di conservare con 
tutta diligenza per sempre. L' Iinperatore diè quindi 
principio ai tiri, destinati, per degnamente festeggia- 
re il giorno, a profitto del Fondo degl' invalidi, ed ebbe 
la degnazione d' iscriversi di proprio pugno nel libro. 

» Con mano sicura, tirò l'Imperatore, alla pre- 
senza degli astanti, che presero parte al divertimento, 
precisamente al punto nero del disco, splendidamente 
illuminato , e il tuono del mortaretto , che allora si 
scarico, diede il segnale alle più clamorose grida d' en- 
tusiasmo, che annunziavano | Imperatore come il mi- 
glior bersagliere. Dopo essersi colà trattenato quasi 
un’ ora, S. M. si partì con dimostrazioni di alta sod- 
disfazione , accompagnato dai continui viva della mol- 
titudine, per recarsi al teatro, illuminato con gran- 
de magnificenza e pieno di spettatori e di dame nella 
più elegante toeletta. AI suo apparire , accompagnato 
dal serenissimo sig. comandante dell’ esercito, e da 
S. E. il sig. Luogoteneate, nel palchetto di Corte, 
tutto il pubblico si alzò rispettoso per salutare S. M. 
Finita la rappresentazione, che fu di due atti delle 
opete Capuleti e Montecchi e Roberto il Diavolo, coll’ in- 
termezzo d’ un balletto, il teatro, al levarsi di S. 
M. rimbombò di fragorosi applausi degli spettatori, 
fino allora per rispetto tenutisi silenziosi, e senza dare 
alcun seguo d’ approvazione agli artisti. » (PT) 


RUSSIA 


Il Giornale del ministero dell'interno reca che nu- 
merosi temporali accompagnati da graodivi perverso 
scoppiarono nei mesi di giugno e di luglio, e recaro- 
uo gravi danni in parecchi governatorati. Quelli so- 
prattutto delli 7, 8 e 9 giugno devastarono una va- 
sta estensione di territorio. 

— Scrivono alla Gazzetta di Voss. Io vi posso 
annunziare, dietro ragguagli officiali, che la produ- 
ione dell’oro è diminuita in Russia, quantunque si 
sia voluto far credere il contrario. Nel 1847 questa 
produzione ammontava a 25 milioni di talleri ( di 
Prussia), e nel 1850 non si ricavarono che 21 milioni. 
Lo stato figura solameote per un quarto nel prodotto 
delle miniere. 

— Scrivono da Czenstochan (Polonia) che que- 
sto anno il numero dei pellegrinanti è molto cu 

‘ole. Dalla pentecoste in poi ne furono cdutati 12 


S. M. l'Imperatore ha diretto il seguente rescrit- 
to al g-nerale di fanteria conte Nikitine, ispettore 
della cavalleria di riserva, conferendogi suo ritratto 
ornato di diamanti da portarsi all'occhiello. 

» Conte Alessio Petrovich! 

» La vostra carriera sempre distinta di oltre 55 
anni di non interrotti servigi al trono ed alla patria, 
è stata segnalata da luminose gesta all’ epoca della 
guerra nazionale, e dal fervido zelo che voi recaste 
nell'adempimento di tutte le vaste missioni da me af- 
fidatevi. Siffatte qualità distintive del vostro servizio 
mi avevano indotto ad affidarvi le truppe della ca- 
valleria di riserva e le colunie militari dei circondari 
di cavalleria. Nel lasso dei 12 anni in cuì voi dirige 
ste queste parti, io le ho spesso ispezionate, e con 
mia siucera soddisfazione hu continuamente trovate 
quelle truppe in uno stato eccellente sotto tutti i rap- 
porti io cui desidero sempre trovare il miv esercito, 
e le colonie fluride, in perfetto ordine e ben organiz 
zate. la attestato della sincera mia gratitudine pei 
vostri servigi sì zelanti, indefessi ed utili, vi confe- 
risco il mio ritratto guarnito di diamanti per essere 


portato all’occhielloy e ve lo trasmetto qui unito, re: 


stando invarinbilmente il vostro affezionato. » 
Elisabethgrod 18 Settembre 1851. 
NICOLO' 
(0. 7.) 
GRECIA 
ATENE 18 Ottobre. 

Il Minos, gioruale di Patrasso, conferma e parti- 
colareggia nel modo seguente la notizia di nuove ag 
gressioni commesse nella Grecia. Quindici settinsulari 
e 10 peloponuesiaci, avendo risoluto di recarsi a Ce- 
falonia per esercitarvi degli atti di brigantaggio, s'im- 
barcarono a tal fine il 4 ottobre su due navigli, in 
ma sito del comune di Dymes. Poche ore dopo, que- 
sti uomini sbarcarono in un luogo chiamato Buka, po 
co discosto da quello ond'erano paruti. Un distacca- 
mento di gendarmeria e il podestà del comune di D. 
mes riescirono tosto a prendere alcuni di costoro; aliri 
furono parimente arrestati il 5 ottobre da un distac. 
camento di gendarmi a cavallo nella casa dell’ inten- 
dente di certo Leon; ov' erano rimpiattati. Si pervenne 
pure ad impossessarsi îa Patrasso d'uno dei due capi 
di quella masnada. Una corrispondenza del Courrier 
d’ Athénes da qualche particolare sul proposito ; pare 
che alcuni malfattori (dice quel foglio ) avessero pro 
gettato di saccheggiare Cefalunia e Patrasso. Tre na- 
vigli, che venivano dal Continente e avevano a bordo 
ua cenlinaio di uomini, ne misero a terra parecchi nel 
luogo ove sono poste le vigne del sig. Leon. Alcuni 
contadini, come lì ebbero veduti, si precipitarono luro 
addosso e li arrestarono ; allora i navigli presero il 
largo. Fu confiscata una lettera diretta al fratello del 
sig. Leon che conteneva espressioni enigmatiche. I due 
fratelli Leon vennero arrestati. Parecchi di coloro che 
vennero in potere dell'autorità confessarono che la 
numerosa masnada di cui facevano parte proponeva: 
di saccheggiare parecchie abitazioni campestri di Ce 
falovia. Ma parecchie circostanze indicano ch' essa in 
tendeva pure recarsi a Patrasso, incendiare varie case, 
derubare la pubblica cassa e lo stabilimento succur- 
sale della Banca, e in fine estorcere danaro ai più ric- 
chi cittadini. Secondo il citato foglio, si potrebbe te- 
nere per certo che si è formata una numerosa masnada 
di briganti nel Contincote per revarsi nel Peloponneso; 
ch’essa è partita per mare dal Continente : che una 
parte della medesima sbarcò vicino a Patrasso, e che 
parecchi degli arrestati stessi confessarono che si me- 
ditavano trame criminali. Rimarrebbe soltaoto in dub 
bio se tali divisamenti dovessero compiersi in Grecia, 
o all’estero. 

Meatre il Magello del brigantaggio, che pareva ces- 
sato, pone di nuovo in apprensione alcune parti della 
Grecia, da altre si muovono doglianze contro il pro- 
cedere di alvune delle colonne mobili mandate a tu- 
tela delle popolazioni. 

— Onan Effeadi, incaricato d' affari della Porta 
Ottomana in Ateoe, morì ultimamente dopo lunga e 
dolorosa malattia. L'indagine riguardo la falsificazione 
de’ viglietti di Banca non diede finora alcuo risulta» 


ANNOVER 29 Ouobre. 
Lo stato di salute del re è più soddisfacente. 
(Corr. Ital.) 


PARIGI 28 Otobre. 

Il nuovo Prefetto di Polizia ba emesso il seguen- 
te Proclam 

Abitanti di Parigi. — Un deereto del Presidento 
della Repubblica mi ha chiamato alle funz 
fetto della Polizia. Il primo dei miei desiderii è quello 
d’iospirarvi fiducia ; questo sentimento reciproco sarà 
per me la miglior garanzia di buon successo. Mante- 
nere la pubblica tranquillità, opporre una barriera in- 
sormontabile agli attacchi dell’ anarchia , rispondere 
con un'energica attività ai sordi maneggi [degli eterni 
nemici sociali, sventare i loro progetti, e ridurli al 
l'impotenza, tale è la somma importaute de’ miei duve 

lu wi sforzerò di adempirli; sotto la guida di una 
coraggiosa amwinistrazione, sotto la salutare influen 
za di Leggi protettrici, e sotto l'egida del Capo del- 
lo Stato e della sua invariabile politica d' ordine , | 
sicurezza di Parigi è assicurata. Studiate i vostri b 
sogni, proteggete i vostri interessi , impiegate con per- 
severanza un prudente sistema di progressiva ammini- 
strazione, fate »ì che la calma torni sempre a profi 
to del populo, secundate i recenti benefizii materiali 
cui il Presidente della Repubblica sì vivamente s' io- 
teressa, e così seconderete me pure nel mio assunto; 
allora poco o nulla mi costerà il riuscirvi. 

Abitanti di Parigi: Voi tutti che siete come me 
penetrati di quel gran priacipio sul quale riposa la s 
cietà, vedete che tale è la vostra causa quale è que 
la della società stessa; a voi tocca a secondare gli sfor- 
zi dell'autorità che veglia sul vostro riposo ; all’ au- 
torità spetta di meritarsi il vostro concorso con una 
incessaute sollecitudine. Le vostro simpalie, se io po- 
trò rendermene degno, saranno iotanto il mio inco- 
raggiameoto e il mio sostegno, per poi divenire mia 
ricompensa e mia gloria 

Dalla Prefettura 28 Ottobre 4851. 

Il Prefetto di Polizia MAUPAS. 
(Monicur. ) 


VIENNA 29 Ottobre. 

Dalle miniere dell’ Ungheria arrivarono negli scorsi 
giorni 25 quiotali viennesi d’ argento. Un’ eguale spe- 
dizione avra da qui innanzi luogo regolarmente di me- 
se in mese, nello stesso modo, cioè, che fu il caso nel- 
l'anno scorso. ( Corr Ital ) 


BORSE 
Amburgo 28 Ottobre. 
Vienna 185 12. 


Francoforte 28 Ottobre. 
. al 5 per cento 74 —; d e mezzo per cento 
ienua 96 3/4. Inp. lombardo 74 114. 
Altra del 29. 
al 5 per cento 73 1/2; 4 e mezzo per cento 
ienna 96 3]5. — Imp. lombardo 74 114. 


Berlino 28 Ottobre, 
Met. al 5 per cento 103 114; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 96 1|4, 


Parigi 29 Ottobre. 
Cinque per cento 89 75. 

Tre per cento 55 40 
—________________________ 
ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 NOVEMBRE. 


Bouchè Teofilo, di Francia, da Napoli. 


‘Canori Antonio, di Roma, Maestro, da Napoli. 


De Billy Raffaele, di Francia, Vice-Console, da Pesaro. 
Dechamps, del Belgio, Ecclesiastico, da Livorno. 
Egidi Angelo, di Fuligoano, da Firenze. 

Filone Antonio, di Aquila, Negoziante, da Aqui 
Felix Giacomo, di Francia, da Nupoli. 

Hare, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 

Hill Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Le Pomellio Edoardo, di Francia, da Bologna. 
Landucci Anzano, di Siena, Avvocato, da Siena. 
Rochette, di Francia, da Napoli. 

Tiersch Luigi, di Baviera, da, Napoli. 

Theis, d'Austria, Iavisto straordinario, da Napoli. 
Terwangne F., del Balgioy da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 NOVEMBRE. 
(Nessuno. ) 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVCTISI Nu Mesk DI OTTOBRE 1854 
Nuovi depositanti. . . num. 102 
Depositi . . » num. 4,732 
Somme depositate sc.. 19/297 56 
Somme restituite so 20,470 92/5 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza dell’ Iiliio sig. Avv Raffele Cinì 

ella qualifica di Amministratore surrogato ella ere- 
del fu Luigi Felice Maggi, col ministero del- 

1 jafrascritto Notaro, e nel di lul studio posto in 
Roma Piszta del Bisci 8, il giorno di Sa- 
bato 8 corrinte alle ore 9 ant/meridiane verrà pro- 
seguito l° Inventario del suduetto defuoto Maggi, 
tralasciato gel ‘giorno 44 Gennaro preseute enno. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 


di ragione ed a forma del } 4547 del Regol. leg. 
Roma li 4 Novembre 1851. 
Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 

Avviso di vendita giudiziale. 1° Esperimento. 
Gabriele Carnevalini' ei 
ig. Vittoria Mascagni Ve. 

dova Mordaechini, Notaro 

Viterbo. Con Senienza re; 

di Viterbo li 31 Luglio 

dita giudiziale degl'infrascriti 

ln Perito il sig. Gioacchino 


la esibita della pe- Petito! sig. Gi 
2 Terreno vitata, alberato 


appresso 
rizia fatta aegli atti della Cancelleria del lodato Tri- 


le li 6 Settembre 1851 6 la produzione del 
tolato, del certificato ipotecario e centuario ese- 
guiia in atti. Si previene il Pubblico ; che nel gior. 


del Palazzo Comunale di 
alla vendita dei seg. sl 


APPENDICE 


Nel numero 217 abbiamo riferito una descrizio- 
ne degli scavamenti della Via Appia, tratta dall’ Album. 

Siamo persuasi che gli eruditi gradiranno la se- 
guente lettera, tratta dallo stesso Giornale, 


Iilustrissimo sig. Cav. De Angelis 
Dirett. dell' Album: 


Il piacere singolare, ch' ella mi procurò col dar- 
ne illustrate dal sommo Borghesi alcune delle iscri- 
zioni antiche venute a luce dagli scavi della via A 
pia, mi muove a parteciparle alcune mie deboli os- 
servazioni, ma forse non del tutto inutili. 

quattro cognomi peregrini ACHIBA, BARICHA, 
GIDDO, ZARDA parvero nuovi e notevoli al lodato 
gnor Borghesi, il quale avverte, che « starà agli stu- 
diosi di lingue esotiche l’indicare a quale nazione ap- 
partennero in origine questi servi, divenuti poscia 
beri. » Con quel poco ch’ io studiai di lingaa ebraica 
parmi che que’ cinque cognomi sieno senza meno 
ebraici 0 siriaci, o d'altro dialetto della Vingua semi- 
tica; tanto più che tanti erano in Roma antica gli 
schiavi provenienti dalla Siria, che svavs, syaus, tor- 
naya come sinonimo di servus. Ancora bene sta, che 
liberti originarii della Syria Palaestina avessero i loro 
sepoleri fuori di Porta Capena, lunghesso la via Ap- 
pia, sapendosi ‘come, a tempi almeno di Giovenale 
(Sat. HIHI, 12, VI, 542): 


Sacri fontis nemus et delubra locantur 
ludicis, quorum cophinus foenumque supeller. 


Ma nel determinare la precisa origine e signifi- 
cazione di que' nomi semitici incontrasi grave diffi- 
colta per la diversa maniera di pronunciarli presso 
diversi popoli della Palestina e della Siria, e per la 
diversa scrittura di esse in lettere romane, che non 
possono rendere i suoni nativi di più consonanti de- 
gli alfabeti semitici, segnatamente delle varie e forti 
aspirazioni. Il suono poi delle vocali vie più variava 
in diverse contrade, conforme al detto del dottore mas- 
simo (S. Hieronym. Epist. LXXITI, 8): 

» Nec refert utrum SALEM an sALim anminetur, cum 
vocalibus in medio litteris perraro utantur Hebraci y et pro 
voluntate lectorum, ac varictate regionum, cadem verba 
diversis sonis atque accentibus proferantur. 

Posta la quale avvertenza, mi giovi, per sem- 
plice congettura, indagare l'origine ed il significato 
de' ridetti quattro nomi propri. 

1. acwisa. Forse risponde al nome biblico acHas 

. XVI, 28), che vale parruels, od all'altro 
acusas (I. Paralip. II, 29), che nella volgata ren- 
desi AHOBAN (fraternus? ). Potrebbe pur dirsi compo- 
sto delle due voci ebraiche AcH ( acHì in composizio» 
ne) e 84, che verrebbe a significare frater venit. 

2. sanicna. Può f»rse rispondere all ebraico 

santaca (I. Paralip. II, 22, vulg. ARIA ), che vale 
fugivus: ovvero al caldaico ERIK, BERICH ( Daniel. 
HI, 28), che vale senedictue, del pari che l'ebraico 
BARVK BARVCH. Altri potrebbe pure crederlo corri- 
spondente alo scritturale sanAQ, Banac ( ludic. IV, 
6), ed al punico sarcas, sARCHAS, che vale fulmen 
(belli). 
3. cippo. Forse è lo stesso nome proprio che lo 
scritturale GAbDI GEDDI ( Num. XIII, JJ), Fortuna- 
tus: tanto più, che dalla stessa radice ebruica GaDaD 
si forma il nome geografico Mageddo ( losue XVII, 
3J, al.), che da' Massoreti leggesi MA cippo. Altri 
potrebbe pur tenere GIDpO identico col punico Gi1.DO, 
che vale forti, robustus ( Gesenius, Monum. Phoenic., 
P. 407). 

4. zapa. Questo nome è senza meno lo stesso 
che il biblico zaBpI, posto per zaspiAH ( Issue VII, 3), 
che torna lo stesso che il pieno zEBADIAH, Zebedacus, 
e viene a dire Donum-levvhae, Nunum-Dei. L' origine 
di esso evidentemente semitica torna in conferma del- 
le sovra esposte origini congetturali degli altri tre no- 
mi analoghi. 

Perdoni, ch. sig. Cavaliere, il mio forse un po' 
soverchio ardimento; e faccia di queste mie ciance, 
l'uso che meglio le pirrà. E con tutta stima ed osse- 
quio ho l'onore di rassegnarmi 

Della S. V. Illma, 
Modena dalla Ducale Biblioteca Estense 
15 Ottobre 1851. 
Unilisimo devotissimo servitore 


Celestino Cavedoni. 


territorio di Ronciglione, contrada S. Psolo, costi. 
talto da due appei i tra loro , della 
estensione di tavolo fi e centesimi 65 corrispoa- 

mi Ronciglione quarte 3, scor- 
zi 2 e quartucci 3, contin a iramontsna ‘e po- 
nente | beni del sig D. Francesco Venci, e 4i- 
quora Virginia vedova Venci, a levanto © mezzo 
giorno la strada di S. Paolo @ Pisciarello, salvi ec. 
simato come sopra sc. 121 10. 

L'incanto si aprirà sul prezzo designato in 
celascun fondo coll'aumento di decimo riguardo al- 
la casa, di tre decimi riguardo sl terreno vilato , 
ili Sitloni alberato @ seminativo. Le spese degli ai 
10 della N. che gi verifichi 


ino Man y 
10 seminativo porto nel 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI ÎN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni, giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fisgag 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . . . + 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


| 


VVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miuistraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 
min 


ALTEZZA DI METRI 


3,7 SUL LIVELLO DE 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL''OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Jgrometro 
alla Temperat. di 0*R. | ester. al Nord | 


a capello 


7 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 11,1 
» 3 pomer.| 0» 27» 10 
27 


5 Novembre. 
( » 9pomer.| » 27» 111 


dd. Nuvoloso. 
dd. Coperto. 
dd. Coperto. 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 4 Novembre, fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. mass. + 10,3 Temperat. mio. + 2,7 


ROMA 6 Novembre. 
eo 


Jeri mattina nella Cappella Sistina si cele- 
brarono solenni esequie in suffragio di tutti i 
Sommi Pontefici defonti. 

L'Eminentiss. e Reverendiss. sig. Cardina- 
le Altieri Presidente di Roma e Comarca pon- 
tificò la Messa solenne. 

Vi assistettero il Santo Papre, il Sacro Col- 
legio, la Prelatura, e gli altri Personaggi che 
sogliono intervenire alle Cappelle Pontificie. 


+-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 3, mentre soffiava forte vento di le- 
beccio, il Brigantino greco, appellato Ammitta, di 116 
tonnellate, Capitano Giorgio Colojani, con sette Mari- 
nai di equipaggio carico di grano, proveniente da Ga 
laso e diretto a Livorno e Marsiglia, nel tentare di 
entrare nel Tevere a Fiumicino, la forza del vento 
non gliel permise, e naufragò sulla spiaggia presso 
la foce. 

Il Capitano e cinque Marinai si salvarono, me- 
diante i soccorsi apprestati dagli impiegati del Porto 
e dai Marinai, e fra questi si distinse il Marinaro 
Pietro Mancini di Sinigaglia. 

Il bastimento, dopo poche ore, si ridusse in pezzi. 
Però si sono salvati molti attrezzi, ma disgraziata- 
mente le premure prodigate non sono riuscite a sot- 
trarre dalla morte due Marinai che sono rimasti an- 
negati. 

Nel giorno 4 corr. il termometro di Reaumur 
discese a gradi cinque sopra lo zero. 

Ieri mattina poi discese a gradi 2. 7 ed abbiamo 
veduto il Monte Laziale ed i Campi di Annibale coperti 
di neve; che però si liquefece ai primi raggi del Sole. 

Fenomeni straordinari sul principio di Novem- 
bre nel nostro dolce clima. 


Sr 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Ottobre. 

Verso le ore 43 italiane del 20 di questo mese, 
in Ascoli, dopo una dirotta pioggia di due giorni, si 
sentì ona scossa di tremuoto ondulatorio nella dire- 
zione del sud al nord, durata tre o quattro minuti 
secondi, preceduta ed accompagnata da un fragore. 

ALTRA DEL 31. 


Nei giorni 20, 21 e 22 di questo mese varie scos- 
se di tremuoto più o meno sensibili furono intese in 
Melfi, Rapolla e Rionero. In quest ultimo comune so- 
lamente cadde qualche muro che era già crollante. 

( Giorn. del Regno delle Dua Sicilie, ) 


PIEMONTE 


CUNEO 28 Ottobre. 

L’ intendente generale si è recato quest’ oggi col- 
l'ingegnere capo a percorrere la strada reale di Niz- 
24, per le disposizioni che il bisogno di ristabilire e 
far sicure le comunicazioni può rendere necessarie. 

L’intendente generale ha spedito all’ istesso og- 
getto an suo delegato nelle i di Stara e di 7 

1 danvi cagionati dalle acque in queste due valli, 
come in quelle di Vermenagna e di Pesio sono enor- 


mi. Anche dalla valle di Macra giungono tristissimi 
ragguagli. 

Scrivono da Vernante allo stesso giornale, che il 
ponte provvisorio sulla Vermenagna presso quel comu- 
ne fu trasportato dalle acque, che invasero la sotto- 
stante via regia provvisoria, colla rottura di diversi 
tratti della via stabile di Limone, e che 15 o 20 giorni 
saranno appena bastanti perchè possa in quel comune 
essere ristabilito il corso alle vetture e ai carri. 

E da Entraque: Le grosse piene testè avvenute 
che ingrossarono i torrenti Gesso, Bossetto e Bivo a 
segno che per le loro impetuose furie, oltre ad aver 
esportato tutte le palancole in legno del territorio, e 
rovinati in massima parte i ripari dei nuovi ponti in 
massonerie costrutti sotto la denominazione di S. An- 
tonio, e Marmorere, per cui rimase intercettata la co- 
municazione con Valdieri e Borgo San Dalmazzo più 
di quattro giorni, danneggiarono altresi grandemente 
molti particolari con esportazioni d' un edifizio in drap- 
perie di spettanza del sindaco Maccagno Aatonio, non 
che la distruzione di vari tratti di strade comunali e 
di tutte le priocipali bealere, per cui rimasero e ri- 
marranno per qualche tempo sospesi tatti gli edifizi 
pubblici e privati con grave danuo degli abitanti e del 
commercio; e per il tutto riparare si richiedono delle 
considerevoli spose. 


SAN REMO 27 Ottobre. 

Il terremoto ch’ ebbe luogo il giorno 13 corrente 
in questa città fu pure avvertito a Badalucco, dove si 
fece sentire per vari dì, tanto di giorno come di notte, 
non producendo verun inconveniente, se non che un 
allarme nella popolazione, la quale si ritirò all’aperta 
campagna. 

La rinnovazione temuta del terremoto ebbe luogo 
iersera in questa città alle ore 7 e 57 minuti in senso 
ondulatorio, quindi sussultorio, durando dai 5 ai 6 mi 
nuti secondi, e facendo non poco rumore sotterraneo. 
E da notarsi che la scossa alla montagna fa molto meno 
sensibile che alla marina. Il mare non si moveva; il 
cielo, eccetto pochi nugoli assai neri a levante, era se- 
reno ; nei giorni innanzi come al presente il caldo è 
eccessivo. La scossa provenne da ponente. 

(Gaz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Ecco i nomi degli espositori delle province Lom- 
bardo-Venete che conseguirono la medaglia di primo 
ordine all'esposizione di Londra, adducendo i titoli ri- 
spettivi pei quali l'hanno meritata : 

1. Verza fratelli di Milano, per bozzoli, seta 
greggia e filata, 

2. Schiebler e compagni di Milaoo, per campio- 
ni di seta nei diversi gradi di preparazione per l'uso 
della tessitura. è 

3. Guerrini G. di Venezia, per campioni di se- 
ta greggia. 

4. Tamassia L. di Poggio, provincia di Maotova. 

5. Gli eredi di Pietro Gamba di Milano per un 
telaio alla Jacquard. 

6. Marchesi Gio. Battista di Lodi, per uo appa 
recchio da scrivere ad uso dei ciechi. 

7. Bigaglia di Venezia, per campioni di conterie, 
smalti , pietre artificiali, vetri lavorati, mosaico e ven 
torina. 

8. Fraccaroli Innocenzo di Verona, per due 
tue in marmo, l’Achille ferito ed il Davide che 
glia la pietra, non che per un groppo io marmo rap- 
presentsbte Atala e Chactas. Ve 

9. Galli di Milano, per una statua in marmo 
rappresentante Susanna, 

10. Strazzà Giovanni di Milano, per una statua 
fin marmo rappresentante: Iîmaelo: 


11. Bottinelli G. di Milano, per una caminiera ia 
marmo ed altra in granito, riccamente decorata. — 

12. Bertini G. di Milano, per grande pittura ia 
vetro rappresentante Dante ed alcuni pensieri della 
Divina Commedia. 

13. Montanari A. di Milano, per decorazioni. 

14 Monti Raffaele di Milano, per una statua rap. 
presentante Eva. a 

15. Bossi Giuseppe di Milano, pel suo grandioso 
stabilimento di stamperia a Vienna , distinguendosi par- 
ticolarmente nei fondi color viola e bleu che non te- 
mevano alcuna concorrenza di confronto all’esposi- 
zione. ( Gazz. Piem.) 


+0ZE-0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 28 Ouobre. 

Il Consiglio esecutivo ha con apposita ordinanza 
prescritto il modo relativo al ritiro delle anti: he mo. 
nete. É noto che quest’operazione deve seguirsi nei 
mesi di novembre e dicembre. Vi sarà ino Berna un 
officio centrale che corrisponderà cogli offici di loca- 
lità. Vi avrà almeno un officio di cambio io ogni di- 
stretto tenuto dal ricevitore. 

Questi offici, che si aumenteranno secondo il bi- 
sogno, cambieranno pure le grosse monete tedesche, 
che saranno poste fuori di corso, ed alla tassa se- 
guente: il brabante a 5 fr. 65 cent; la moneta di 2 
fiorini a 4 fr. 20 ceot, quelle di uno e di mezzo fio- 
rino, in proporzione. Queste monete si manderanno 
all’ estero. 

Cominciando dal primo gennaio 1852, la tenuta 
dei libri in nuova moneta sarà obbligatoria. (G. 7. ) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Ottobre. 

Maria Teresa Carlotta di Francia, duchessa di 
Augoulemme, era nata a Versailles il 49 dicembre 1778, 
ed era perciò nel 73 anno. Erano pressochè 60 anni, 
quasi al giorno istesso, che la sua nobile e sventurata 
madre saliva sul palco del Terrore; ambedue gli an- 
niversari possono confondersi insieme, perocché la vita 
dell’ augusta figlia di Maria Antonietta non fa che un 
lungo e costante martirio. 

Maria Teresa aveva 13 anni quando entrò al Tem- 
ple per condividere la prigionia di suo padre, di sua 
madre, di suo fratello e sua zia. Ella vide successi- 
vamente cadersi intorno tutti coloro che amava: suo 
padre fa decapitato colla ghigliottina il 21 gennaio 
1793, sua madre il 16 ottobre, sua zia Elisabetta il 9 
maggio 1794; suo fratello, assassinato di giorno in 
giorno, spirò nel suo carcere li 8 giugno 1795. Ri- 
masta sola di quel gruppo di vittime, la giovane prin- 
cipessa non fu restituita alla libertà se non nel dicem- 
bre 1795, quando sì fece lo scambio della sua perso- 
na con quelle dei commissari che Dumouriez avea 
consegnati agli Austriaci. Madama reale, come era 
chiamata allora, andò prima s Vieona; indi nel mag- 
gio 1798 raggiunse a Mittau il suo zio, che fu po- 
scia Luigi XVIII, e quivi il 10 giugno successivo si 
sposò a suo cugino duca d' Angoulenme, primogenito 
del conte d’ Artois, poscia Carlo X. La duchessa di 
Aogoulemme seguì tutte le vicissitudini della sua fa- 
miglia che errava sul continente, poi da ultimo in In- 
ghilterra, ove dimorò, in Hartwell, tranquillo ritiro, 
sino alla taurazione. Il maggio 1814 essa tornò in 
Parigi con Luigi XVIII; era in Bordeaux quando 
I ratore sbarcò a Caones. Forzata di nuovo a 

atriare; tornò in Inghilterra, e fa di nuovo a Pari; 
il 28 laglio 1815. Quiadici anni dipoi, nel mese ste: 
so di luglio, una nuova rivoluzione la ricacciava in 
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esilio, e finalmente or fa pochi giorni avendo presso 
il suo letto di morte il conte di Chambord, suo di- 
letto nipote, erede della sua lunga © gloriosa stirpe, 
essa terminava una vita di virtù, di dolore, di pre 
ghiera e di sacrifizio. 

Noi non narriamo qui la vita politica della du- 
chessa di Angoulemme. Si alterò molto la verità di- 
cendo, nei tempi addietro, che essa immischiavasi at- 
tisamento negli affari. Erasi detta la stessa cosa del- 
l'infelice sua madre, e noi vedemmo ultimamente, da 
fedeli racconti, quanto la regina Maria Antonietta ave- 
va, al coatrario, ripugnanza e disgusto per la polit 
Le tragiche vicende in mezzo alle quali era cresciuta 
la prigioniera del Temple doveano averle lasciato un 
profondo disprezzo delle cose terrene. 

Nel testamento di Luigi XVI, troviamo queste 
semplici e belle parole: « Raccomando i miei figli a 
mia moglie... Le raccomando di far loro considerare 
le grandezze di questo mundo (se non condannati a 
provarle ) come beni pericolosi è caduchi, e di rivol- 
gere i loro sguardi verso l’unica gloria solida e du 
revole dell’eteroità ». La pia figliaola di Luigi XVI 
aveva obbedito a questo voto supremo. Essa non mo- 
strava minor coraggio eroico nella lotta che rassegna 
zione dopochè Div aveva sentenziato. La vita di lei 
non fu che un lungo e doloroso pellegrinaggio; il che 
potrebbe chiamarsi la via della croce. ( Debats. ) 

ALTRA DEL 25. 

Per decreto del Presidente della Repubblica, vi- 
sto lo stato dei servigi del sig. Bonet, maire di Bef- 
fes, da oltre dieci auni a questa part 

Visto il rapporto del prefetto del Cher che se- 
gnala il coraggio civico di cui questo funzionario ha 
dato prova in occasione delle ultime turbolenze di quel 
dipartimento, ricusando , ad onta delle minacce di mor- 
te, di porsi alla testa degl’ iasorti ; 

Il sig. Bonnet, maîre di Beffes (Cher), è nominato 
cavaliere dell’ Ordine della Legion d'Onore. (FF) 
ALTRA DEL 26. 

La corvetta l’ Artemisia , comandata dal signor 
Page, capitano di vascello, è uscita in rada di Cher- 
bourg il 21 ottobre. Questo legno è di partenza alla 
volta di Taiti, ove reca il sig. Page, nuovo commis- 
sario della repubblica francese presso le Isole della So- 

e vominato nel tempo stesso al comando della 
stazione navale dell'Oceania. 

— I console generale, incaricato d'affari di Fran- 
cia a Tripoli di Barberia, sig. Pélissier, ha fatto dono 
al museo della città Algeri di tre vasi antichi da 
lui trovati nella enaica. Questi oggetti preziosi sono 
del bel tempo dell’arte greca e in buono stato di con- 
servazione. Ognun sa che quella contrada dell'Africa, 
oggidi conosciuta sotto il nome di regno di Barca, fu 
coltivato un tempo da colonie greche, che v'introdus- 
sero le loro arti e lo loro scienze. (E. F.) 


Testo della decisione del Prefetto di Polizia per V' estra- 
zione della lotteria delle verghe d'oro: 
Parigi, 26 Ottobre 1851. 

Noi Prefetto di Polizia, 

Vista la decisione in data del 3 agosto 1850 che 
autorizzò la lotteria delle verghe d’ oro: 

Vista la nostra ordinanza del 12 settembre p. p. 
con cui fu nominato il sig. Vudiné liquidatore. : 

Visto il rapporto del nostro segretario generale, 
commissario del governo pressu la lotteria delle ver= 
ghe d’oro; 

Ordiniamo: 

Art. 1. L’estrazione della lotteria delle verghe 
d'oro è irrevocabilmente stabilita per la domenica 16 
novembre, a mezzogiorno preciso. 

Art. 2. Si farà al Circo Olimpico dei Campi Elisi. 
.__Art. 3. Una commissione speciale composta dei 
siguori: Monia Jappy, decano dei maires di Parigi, 
presidente; Béronger, giudice di pace del primo cir- 
condario ; Klein, giudice al tribunale di commercio; 

» capo d'ufficio al ministero delle finanze, 
e Di Crouzai Cretet, cassiere principale della Banca 
di Francia, è incaricata di presiedere a tutte le ope- 
razioni relative all'estrazione istessa. 
Il Prefetto di Polizia 
P. CanLier 

Si sono ricevute notizie della fregata |’ Algérie, 
gotto gli ordini del comandante Fournichon, la qu 
le trovavasi a Macao in principio del mese di luglio 
scorso. Essa doveva effettuare il suo ritorno pei ma- 
ri di Cina e pel Capo di Buona Speranza, ed essere 
rilevata dalla Penelope, al cui bordo è il contrammi. 
raglio Laroqoe che va a prendere il comando della 

azione dei mari del Sud. 

L' Algérie è una fregata nuova di terz’ordine e 
da 40 cannoni, che è stata costrutta di recente a Ro- 
chefort, © che eseguisce il suo primo viaggio. Essa 
paril dalle coste di Francia il 7 maggio 4849, © în 
una navigazione di oltre a due anvi si comportò sem- 
pre bene io mare. là F. F.) 

ALTRA DEL 27. 


La commissione di permanenza s' è riuojta oggi 
a mezzo giorno al palazzo legislativo sotto la presi- 
denza del generale Bedeau, 31 membri, dei quali 9 
appartenenti all’ affizio, assistevano alla seduta. I si- 
gnori, Passy, di Montebello e. Bocher erano assenti. 


Il generale Bedesu ha dato lettura del processo 
verbale dell'ultima seduta che venne adottato senza 
osservazione. Poscia il sig. Giraud, nuovo ministro 
dell’ istruzione pubblica, ha letto un dispaccio col quale 
il Presidente della Repubblica partecipa alla commis- 
sione che la lista ministeriale fu decisamente fermata, 
e che è comparsa nel Moniteur. 

La commissione separavasi a mezz’ ora dopo mez- 
zogiorno, aggioroandusi al seguente giovedì a mezzo- 
giorno, 

ALTRA DEL 29. 

È tale la quantità di neve già caduta nei Pire- 
nei, che nel basso già sono discesi grande numero di 
lupi ed animali selvaggi. (JI. des faits. ) 


CAMBRAI 24 Ottobre. 

Monsig. Regnier, Arcivescovo di Cambrai , fe- 
ce venerdì passato alle oro 4 della sera l’ ingresso 
solenne nella «città di Valenciennes che visitava per la 
prima volta. Le autorità civili e militari hanno fatto 
al Prelato un brillante corteggio accompagnato dalle 
guardie nazionali, dai corazzieri e dai soldati di linea. 
Lo zelo de' fedeli aveva moltiplicato sulla strada i fiori 
e gli archi di trionfo: la folla sì grande, che da ogni 
parte si accalcava. Il clero ha trovato nel concorso 
della popolazione tuttociò che faceva mestieri all'uopo 
per ricevere con rispetto e convenienza il Prelato. 

Fuori della porta di Quesnoy erasi innalzata una 
tenda per l'Arcivescovo. Vestitosi degli abiti pontifi 
cali partì sotto il baldacchino circondato dal clero delle 
tre parrocchie e preceduto dalla musica della guardia 
nazionale. Picchetti di guardie nazionali a cavallo e 
corazziori aprivano e chiudevauo la marcia: la guar- 
dia nazionale a piedi e la truppa di linea formavano 
le ale. Finalmente un drappello di donzelle vestite di 
bianco con bandiere torchine percorrevano lentamente 
la strada di Quesnoy, la piazza d'arme, e la chiesa 
di Nostra Signora, ove l' Arcivescovo ha fatta uu’ al- 
locuzione e data la pastorale benedizione. Condottosi 
quindi Monsignore in casa del decano Picq, curato 
della parrocchia, ha ricevuti i corpì costituiti e le au 
torità della città. 

Sabato e ieri domenica il Prelato ha officiato ed 
amministrato il sagramento della confermazione nelle 
chieso di Nostra Signora e di S. Gery: la stessa co 
remonia è seguita oggi a S. Niccola e all’ ospedale ge- 
nerale. ( Moniteur.) 


ÎLLES 23 Ottobre 


In questo momento si sta collocando un filo elet- 
trico sotterraneo fra l'ufficio di telegrafia della sta- 
zione del Nord ed il ministero delle opere pubbliche. 
Questo filo passerà a tre piedi sotto terra pel bastione 
d'Anversa, la via e la piazza reale, e sara in ordine 
quanto prima in grazia dell'attività che s'impiega in 
questi lavori. É questo il primo saggio di questo ge- 
nere che si fa a Brusselles. (F. B.) 

SPAGNA 
MADRID 21 Ottobre. 

A termini d’un decreto reale, il ministero del 
commercio, istruzione e lavori pubblici, sarà, d'oggi 
in poi, denominato ministero d’ incoraggimento, Nelle 
attribuzioni di questo ministero saranno le strade vi- 
cinali, le constrozioni di torri telegrafiche, e tatto ciò 
che si rapporta ai lavori pubblici, le scuole speciali 
degl’ ingegneri de’ ponti e strade, canali e porti, scuole 
delle miniere, accademie d'architettura » del commer- 
cio e dell’ industria. Quello che risguarda l'istruzione 
pubblica passa nelle attribuzioni del ministero di gra- 
zia e giustizia, 

— La commissione del bilancio ha definitivamente 
approvato il preventivo della maria pel 1852, che 
ammonta a 85,807,146 reali, vale a dire a 9,000,000 
di più che quello dell’anno decorso. 

— La commissione del bilancio ha votato quasi 
senza discussione la lista civile, che si è aumentata, 
pel 1852, d’ una somma di 72,000 reali, per pensione 
a D. Carlo Luigi, infante di Spagna. ’(Correrp.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Ottobre. 


Lord Manley notifiga che la corrispondenza me- 
diante il telegrafo sotto-marino sarà quanto prima 
aperta al pubblico. Furono tolti tutti gli ostacoli che 
vi si frapponevano. In uno degli ultimi esperimenti 
fatti con quel telegrafo fu trasmesso da Parigi a 
Douwres un dispaccio, e se n’ebbe la isa- 
mente io un minuto e mezzo. 


PAESI BASSI 


. Lo stato della marina olandese era sul pria! 
pio del 1851 il seguente. 

2 vascelli di linea di prima classe da 

4 vascelli di linea di seconda classe da 

4 fregate prima classe da 

10 fregate da seconda classe da 

2 fregate rase da 

12. corvette con batterie coperte da 

3 corvelte con batterio scoperte da 


2 brick di avviso da 14 
13 brick-golette da È 
5 brick golette da 14 
7? brick-golette da 3 
20 vapori in pieno armamento 
4 piccola corvetta; scuola per i cadetti di marina. 
2 corvette di trasporto 
36 cannoniere maggiori 
12 cannoniere minori; insieme 
149 legni, dei quali 14 in corso di fabbricazione. 

Ta servizio attivo erano 53 bastimenti; cioè nel- 
l'interno; 5 ossia 2 fregate da 44, 1 brick di prima 
classe da 18, una corvetta con batteria scoperta da 
28 cannoni e un vaporg della forza di 220 cavalli. 
Inoltre v' avevano parecchie cannoniere sui fiumi D) 
sulle coste. 

All'estero servivano di stazione nel Mediterraneo 
od erano per viaggio 5 legni: 1 fregata da 60, 1 cor- 
vetta con batteria scoperta da 26 cannoni, 1 corvet- 
ta da trasporto, 1 corvetta di prima classe da 18 0 
1 goletta da 3 cannoni. Nelle Indie Ori 
vansi in servizio 34 legni: cioè una fregata 
classe da 38; 1 corvetta con batteria scoperta da 
28, 1 brick di prima classe da 18, 1 brick di se- 
conda classe da 44, 8 brick-golette da 6, 7 golette da 
3 cannoni ; 2 piroscafi del'a forza di 300 cavalli, 1 
di 220, 1 di 206, 1 di 170, 2 di 140, 1 di 124, 
1 di 110, 2 di 100, 1 di 70 ed 1 della forza di 40 
di 40 cavalli. Nelle Indie occidentali trovavansi 9 
bastimenti: 1 corvetta con batteria scoperta da 20, 2 
brick di prima classe da 18, 1 brick di seconda clas- 
se da 14, 1 brick-goletta da 6,3 golette da 3 can- 
noni, ed 1 piroscafo della forza di 106 cavalli. 

(FE. E) 
SVEZIA 
STOCOLMA 15 Ottobre. 

Nella seduta di ieri l'accademia reale delle scienze 
ha proceduto all’ elezione di due membri associati 
stranieri. La sua scelta cadde sul sig. Regoault mem- 
bro dell’ Accademia delle sciruze di Francia, e sul 
sig. Thomson matematico a Glascow. È 


DANIMARCA 
ALTONA 21 Ottobre. 

Il trasferimento delle truppe austriache sovra una 
parte dell’ Holstein più estesa di quelle parti che aves 
sero finora occupate, pare debba operarsi a poco a 
poco. Così è che ultimamente s' annunziò la partenza 
di un corpo di truppe alla volta di Neustadt, per 
Abreusbock ec. : ora la Gazzetta d'Altona anvunzia che 
l'artiglieria austriaca, la quale si era fino allora tenu- 
ta a Elmshore, è partita per Rellioghusen dove prese 
quartiere. Il corpo di trappe austriache si estenderà 
adunque in pari tempo sull'ala destra e sull'ala sinistra. 

Quest ultima presentemeote si prolunga traverso 
l'Holsteio in tutta la sua estensione dal sud al nord, 
seguendo in parte la linea dei confini, là dore passa 
il paese alto e il basso si separa, e tocca per la sua 
estremità le rive dell’ Eider a Rendsborg. 

Il centro occupa i porti più notevoli dell'Elba, 
e che, per la posizione loro, sono anche porti dal mare 
del nord, in Amburgo ed Altona. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 26 Ottobre. 

Il comitato politico per la formazione d’ una leg- 
ge federale sulla stampa, che per la risoluzione della 
dieta 20 settembre passato, era autorizzato a prender 
consiglio da uomini periti nelle cose di stampa, co- 
mincerà quanto prima le sue confereoze , che furono 
tanto protratte a motivo che il perito destinato dal- 
l'Austria a tali conferenze, consigliere di sezione sig. 
Lsckenbacher, era trattenuto a Vienna per urgenza 
d'affari. Ora però ci si aonunzia prossimo il suo ar- 
rivo, e speriamo quindi che quanto prima sarà con- 


dotta a termini la importante arto hat.) 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Ostobre. 

Col 31 dicembre, com'è noto, cesserà il favore 
cui fruiva la bandiera dei Paesi Bassi sul Reno. Di- 
cesi peraltro che il governo dei Paesi Bassi sia i 
tenzionato di rinunziare al così detto droit fire che 
percepisce dalle navi tedesche. Se il governo dei Paesi 
Bassi ha realmente deciso di fare una simile conces- 
sione, allora verrebbe concesso dall’altra parte alla 
bandiera dei Paesi Bassi l'ulteriore fruizione del fa- 
vore, accordatole sul Reno. 

ALTRA DEL 28. 

TI Granduca e la Granduchessa di Mecklenburg- 
Schwerio partirono ieri per Schweria. (Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Ottobre. 

L’i.r. società agronomica dell’ Austria terrà la 
sua radunanza generale di quest'anno nel mese di 


decembre. 
- primo del prossimo mese verrà aperta una 
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corsa veloce sulla strada ferrata tra Vienna e Pesth, 
mercè cui si arriverà da qui alla capitale dell’ Un: 
gheria nel breve spazio di sette ore. 

— Come è noto, si trovano qui da quasi un an- 
no parecchi giovani egiziani a fine di formarsi nella 
cultura curopea. Essi sono collocati nell’ istituto di 
insegnamento e d'istruzione del sig. Fubrman, e fecero 
già dei progressi molto considerevoli, specialmente 
nella conoscenza delle lingue tedesca © francese, non- 
chè nel latino, nella geografia, nell’ istoria, nella 
storia naturale e nella matematica. Ricevono inoltre 
istruzione nella danza, nella ginnastica, come pure 
nella calligrafia © nel disegno. 

— la occasione delle mioazioni intraprese pei 
lavori di fortificazione sul Blocksberg di Buda, vennero 
portati alla luce varie qualità di bronzi, ossa umane 
e di animali, inoltre copia di antiche aste turche , 
sciabole e palle. 

— Le notizie sulla vendemmia nei diotorni di 
Presburgo sono molto favorevoli, e si crede che si 
avrà da circa 100,000 emeri di più che nell’ anno 
antecedente. 

— Già nel corso di questo mese verrà pubbli» 
cato per parte del mioistro di finanza uo ragguaglio 
dettagliato sul nuovo imprestito di Stato. A quanto 
sì dice, l'importo principale è stato accresciuto di al- 
tre somme considerevoli, che non erano per anco note 
sulla pubblicazione del primo ragguaglio. Nello stesso 
verrà pure incominciata la emissione dei boni interini 
e delle obbligazioni di stato per le somme versate al. 
l'imprestito medesimo. 

— Abbiamo da Gratz, 25 ottobre. Teri segui la 
tumulazione della moglie del generale d’ artiglieria 
barone de Haynau. Pressoché tutti i generali qui pre- 
senti e un numero straordioariamente grande di uflì- 
ciali dello stato maggiore e superiore accompagnarono 
il carro funebre, il quale veniva seguito da una lun- 
ga fila di carrozze di persone vestite a lutto. 

— Il nuovo vescovo di Budweis monsig. Irsik 
consacrato a Pragasil giorno 19 correote dall’ Arcives= 
covo, Principe di Schwarzenberg, è già partito a 
quella volta per assumere la sua nuova sede. 


Va sempre più confermandosi la voce, che l’esplo- 
sione della polveriera di Krems sia l’effetto di un de- 
lito. L'ispettore di questa era incolpato di avere, spe 
cialmente nel 1848, sottratta e venduta una conside- 
revole quantità di polsere. Per esaminare la cosa era 
stata quindi spedita una commissione, composta di un 
maggiore, di un auditore militare e di un luogote- 
nente di artiglieria. Non sì tosto l'ispettore conobbe 
l’arrivo di questi, che, conoscendosi forse reo, si 
appigliò, come si crede, al disperato partito di far sal- 
tare insieme a lui la polveriera, e seppellire così sot- 
to le rovine di questa il suo delitto. La quantità della 
polvere era, come fu detto, di sole 120 centinaia, e 
Ja disgrazia sarebbe stata di gran lunga maggiore, se 
alcuni giorni prima non ne fossero state levate di là 
800 centinaia per essere inviate a Vienna. (F. 7.) 

ALTRA DEL 27. 

Corre voce essere stato proposto in occasione del- 
le intraprese indagini geologiche nella monarchia , di 
fare intraprendere anco delle indagini archeologiche s0- 
pra le antichità che occorrono , e per tale modo faci 
litare lo studio delle particolarità delle varie cogni- 
zioni nazionali nel campo dell’ arte. 

— La strada ferrata da Praga per Pilsen e Eger 
alla volta di Baviera verrà , dicesi, costruita per azio 
ni , si congiongerà alla strada ferrata costruita dal 
Priocipe Furstenberg per la volta dello sue miniere 
di carbon fossile, e con ciò posta in comunicazione 
coll’ I. R. stazione di Praga. La lunghezza del tratto 
di strada ferrata da essere costruito dalla strada fer- 
rata del Principe Furstenberg fino a Eger occuperà 
un’ estensione di ventidue miglia e mezzo, la cui spe- 
sa presuntiva è stata calcolata a circa 10 milioni di 
fiorini. 

— S. M. l’Imperatrice madre ha fatto trasmet- 
tere a favore dell’ asilo d'infanzia di Salisburgo la 
somma di fior. 200. 

— Lo Czas dà alcuni interessanti ragguagli sulla 
strada ferrata della Galizia. È noto che presentemente 
Viene costruita a spese dello Stato una strada ferrata 
da Bochaia a Dembica. In questi giorni gl’ ingegneri 
tracciarono |’ altro tronco da Dembica a Jaroslaw, il 
quale pure deve essere posto in lavoro entro il corso 
di quest anno, Nella prossima primavera saranno poi 

incipiati i lavori sui tratti di strada da Przemyol a 

e di là sino a Brody. Dinanzi Leopoli la ‘stra- 

da priocipale si dividerà in due direzioni, mentre so- 

pra Samboz presso Sery, Zaleszezyki e Gernovitz è 

progettata una strada con due rami sino ai confini 
della Moldavia. 

La principale cosa è di sapere se il tratto che vi- 
cino a Ostran deve congiungere Bochnia colla strada 
ferrata del nord deve passare per Cracovia, e se il me- 

rà da costruirsi a spese dello Stato o della 

strada ferrata del nord? Si dice che ia- 

tanto si abbia convenuto che questo tratto debba es- 
sere costruito , senza riguardo per Craco sulla de- 
stra sponda della Vistola, determinazione che vuolsi 
presa per viste strategiche, e perchè sulla Vistola do 
vrebbero re fabbricati due ponti. — Altro motivo 
di questione forma la congiunzione della via ferrata 
all’ ungherese. Questa strada partendo da Tar- 


now giungerà per Eperies e Miskolez a Pest, e la 

questione verte sul punto, se sia più opportuno che la 

linea corra luogo la sponda del Dunajec, Poprad e Her- 
nad, ovvero Inngo la sponda del Biala presso Geybow 

e Izba solla Topla e Hernad. 

— A prova della celerità colla quale al di d'og- 
gi possono essere trasportate merci da un capo all'al- 
tro del mondo citiamo il seguente fatto: 72 balle di 
seta furono ultimamente inoltrate per la via di mare 
da Canton a Hongkong e da là colla posta a Southom 
pton, dove col primo vapore furono spedite a Nuova- 
York. Tutto il viaggio fu compito in 90 giorni. 

ALTRA DEL 28. 

Notificazione del ministero di finanza, riguardo all’ emis 
sione dei boni interini e delle obbligazioni di Stato 
pel nuovo imprestito. 

Correlativamente alla notificazione 40 ottobre a.c. 
si adduce a pubblica conoscenza, che l' emissione dei 
boni iuterini e delle competenti obbligazioni di Stato 
per le somme versate all’ imprestito aperto con decre- 
to del ministero di finanza 1 settembre a. c., avrà io- 
cominciamento ai 30 di questo mese 

Onde poi ovviare a qualunque soverchia afluenza 
nei versamenti delle rate scadibili ai 31 del corrente 
mese, si accorda, che i versamenti sopra queste rate 
verranno accettati fino inclusivamente ìl giorno 6 no 
vembre a. c. 

Vienna addi 28 Ottobre 1851. 

ALTRA DEL 29. 

Martonfalva, bello e dovizioso villaggio dellaT ran- 
silvania, divcane preda delle fiamme giorni sono. 

( Corr. Ital. ) 


STAGNO PICCOLO 11 Ottobre. 


Nel di 8 corrente ‘alle oro 9 pomerid. si intese 
una scossa di terremoto con detonazione prolungata, 
ed alle ore 41. pomerid. del di stesso un’ altra scossa 
con muggito. 

Nel dì 9 alle ore 6 antimerid. s' intese una de- 
tonazione, ed alle ore 5 min. 15 — e 9 mio. 15 po- 
merid. si ebbero due fortissime detonazioni con sen- 
sibile tremito. 

Nel di 11 alle ore 11 pomerid. una forte scossa 
con muggito, e nel giorno 12 alle 6 ant. una pro- 
lungata scossa ondulatoria della durata di 5 minuti 
secondi all'incirca. 

Veruna disgrazia si ha a deplorare. 

( Corr. Ital.) 


TRIESTE 20 Ottobre, 


Ieri giuoso da Costantinopoli il piroscafo del Lloyd 
Europa con 32 passeggeri, fra cui S. A. R. il duca 
di Wurtemberg ed il principe russo di Gagnerin. 

(F.T.) 


RUSSIA 
ODESSA 26 Settembre. 

L'altra sera alle ore 8 scoppiò un incendio die- 
tro il vecchio Bazar con una tale veemenza che la no- 
stra città non ricorda mai l’eguale. Da principio il 
fuoco si appiccò alle botteghe, e poi si comunicò ai 
magazzini di legname dove naturalmente trovò ancor 
maggior alimento. 

In causa dell'intensità del fuoco non si potè far 
uso delle pompe che verso la mezzanotte, e non fu 
totalmente spento che alle ore 11 del giorno susse- 
guente. I negozianti di legname sopportarono le mag- 
giori perdite che si calcolano ascendere a parecchie 
migliaia di rubli di argento. (Corr. Ital.) 


AFRICA 


Una sanguinosa fazione seguì il primo settembre 
nel Fisch-River Bush (Capo di Buona Speranza.) Le 
truppe inglesi vi hanno subita una parziale rotta con 
grandissima perdita. Il secondo reale reggimento ap- 
pena trasportato al Capo ha pre rte alla fazione: 
egli ba avuto quattro uomini uccisi e diciassette fe- 
riti. Dicesi che sir Harry Smith domaodò un riaforzo 
di diecimila uomini almeno. Il secondo reale in que- 
sta fazione s'è trovato in faccia a Cafù, Stocki, 
Seyoli e Botmani con un gran numero di Ottentoti. 
Il reggimento che non è peranco avvezzo a questo 
genere di guerra ba fatto diverse cariche disperate. 
Mcotre esso ritornava a Kings-William-Towoa è stato 
di nuovo assalito dai Caf (Daily News.) 


STATI-UNITI 
Diocesi di Quebec. 


cesi di !Quebec, foudata nel 1670, ab- 
distretti di Quebec, Trois-Rivieres , Caspè 
e una porzione di S. Francesco. La popolazione catto- 


lica monta a circa 300,000 anime, ed è governa 
dall’ Arcivescovo della proviacia. Mons. L. F. Targeon, 
consacrato Vescovo di Sidone l' 11 giugno 1834, di- 
venne arcivescovo di Quebec il 3 ottobre 1850, dopo 
la morte di Monsig. Giovanni Signay. 
La diocesi di Quebec ha un elero composto di 
220 preti inca; a dirigere 120 parrocchie, 20 
issi, e gli stadi in 3 vasti stabilimenti di edu- 
cazione. L’instrazione secondaria è in ta nei eol- 
legi di Québec, Nicolo « Sant Anna. Queste istita- 


zioni contengono 50 professori ecclesiastici, 700 al- 
lievi e 43 stadenti io Teologia. 

I Fratelli della Dottrina cristiana hanno scuole 
fiorenti, ove i fanciulli ricevono la instruzione prima. 
ria. Eglino insegnano: a Quebec a 850, a_Tro 
vieres a 280, a Kamouraska a 200 e a S. Tommaso 
a 180 fancialli. 

Le sorelle della Congregazione di Nostra Signora 
hanno 7 case d'educazione per le giovinette. Nel bel- 
lo stabilimento del sobborgo di S. Rocco elleno con- 
tano già 725 allieve. Tre altre iostitazioni, le Orso- 
line a Québec è a Trois-Rivieres; e le Sorelle del 
Grand-Ospitale daono alle giovani ana vigilante edu- 
cazione : contano iu tutto 610 donzelle. 

Tre ospitali sono affidati alle religiose claustra 
quello di Trois Rivieres, sotto la direzione delle Or- 
soline, riceve i malati della città e del distretto. L'os- 
pedale generale di Quebec è un asilo a 67 vecchi 
dei due sessi. 

Una soccorsale di Sorelle Grigie di Mooreale 
venne recentemente fondata io un sobborgo di Què- 
bec da Monsig. Turgeon. Queste pietose dame diveo- 
nero Sorelle della Carità, e si occupano in tutte sorta 
di buone opere. Esse visitano i malati a domicilio e 
ammaestrano 250 fanciulli; malgrado la loro povertà 
e la ristrettezza della loro dimora, esse tengono 36 
orfani che educano alla virtù ed al lavoro; e sì 
sforzi dei fondatori sono incoraggiati dagli abitanti 
di Québec, che un vasto edifizio destinato alle So- 
rello Grigie e in corso di esecuzione sarà in questo 
estate ultimato e loro permetterà di rendersi ancora 
più utili alle classi povere della società. Nel 1850 
Quebec vide pure il comiaciamento d'una instituzione 
di rifugio. Alcune dame caritatevoli si stabilirono in 
società, senza però obbligarsi con voti, ed esse sono 
di già riuscite a togliere dal vizio 18° povere crea- 
ture che esso si studiano di ritornare all’onore ed 
alla religione, 

La Società per la Propagazione della Fede sta- 
bilita nel 1837 novera 16,000 sottoscrittori. É suo 
oggetto fondare nuovi stabilimenti ed evangelizzare 
gli aborigeni. A proporzione dei mezzi che questa 
procura, missionari visitano ciascuno anno i selvaggi 
d'Abbitibi e Mossé lontani 900 miglia da Québec; 
le teste Rotonde, alla sorgeote del S. Maurizio, a 
600 miglia da Québec; i Montagnuoli e i Naskapis 
che ahitano al Nord dell'imboccatura del Lorenzo. 
Questo tribù, benché parlino differenti dialetti, ap- 
partengono alla grande nazione Aigonquine che oc- 
cupava, dopo la scoperta del Canada, la parte Nord- 
Ovest dell’ America. 

In questi ultimi anni tre società di colonizza- 
zione sono state fondate sotto gli auspici del clero 
cattolico. L'una di queste cominciò le sue operazioni 
sulle rive del lago S. Giovanni. Questi lavori vengo- 
no diretti dal sig. Boucher, corato di S. Ambrogio, 
e l’altra Società dal sig. Hebert curato di S. Pasquale. 
Un vasto territorio sarà tra poco in istato di ricevere 
una parte della sovrabbondaote popolazione dell'Iclet, 
di Kamouraska e di Saguenay. La terza Società, 
sotto la direzione del sig. canonico Maillonx, ha co- 
miociato il dissodamento al Sud del S. Lorenzo. 

Diocesi di Monreale. 

La diocesi di Monreale, fondata il tredici mag- 
gio 1836, è governata da Monsig. Ignazio Bourget, 
che fu consacrato col titolo di Vescovo di Telmesse, 
il 25 luglio 1837, e fu fatto Vescovo di Monreale il 
13 agosto 1840. Monsig. Priace suo coadiutore sotto 
il titolo di Vescovo di Martiropoli fu consacrato il 23 
luglio 1845. 

La diocesi contiene 350,000 cattolici, 125 par- 
rocchie e 12 missioni ; il clero si compone di 270 
preti, compresivi i membri delle diverse comunità re- 
ligiose. Il numero degli studenti teologia arriva ai 60. 
La cattedrale ha un capitolo composto di otto cano- 
nici onorari, otto titolari e tre cappellani. 

1 collegi di Monreale, S. Giacinto, | Assunzione, 
saota Teresa e Chambly, sotto la direzione della co- 
munità di S. Sulpizio, e il collegio dei Gesuiti, danno 
l'educazione secondaria ai 900 allievi. I villaggi di 
Terrabuona, S. Lorenzo e Giulietta hanno altre scuole 
superiori dirette da ecclesiastici che godono di una 
eccellente riputazione. 

Nelle case di Monreale, S. Clemente, Sorel e del 
lago delle due Montagne, i Fratelli della Dottrina Gri- 
stiama istruiscono 2,200 fancialli. 

Le giovinette sono allevate o dalla Congregazione 
di Nostra Signora, che ba 14 stabilimenti, o dalle 
dame del Sacro Cuore, che hanno due case, o dalle 
suore di Nostra Signora dei 7 Dolori, che hanno pa- 
rimente due scuole. -Il numero delle fanciulle così 
istruite è di 5,500. 

L’ Ospedale deve ciascun anno curare 1,800 mala- 
ti. Le suore Grigio hauno nel loro ospizio 150 vecchi, 
100 trovatelli, 80 orfani, e pagano ancora le spese di 
nutrimento per 80 fanciulli. Due altre comunità re- 
ligiose hanno aperto uaa casa di ri 
alle vedove, ove pure altre. cla 
femmine ricevono il soccorso della ca 
eguale affezione. 

La città di S. Giaciato possiede pure ua Ospe- 
dale fondato nel 1840. Le Cooferenze di S. Vincenzo 
di Paoli, |’ Associazione per la propagazione della Fede 
esistono nella diocesi da più anni, 

Le diocesi metropolitane di Quebec e di Monreale, 


di cui parliamo, comprendono ciò che si chiama Cana 
francese, e si vede quando le istituzioni religiose vi so- 
no fiorenti. Tutto questo bene si devo alla magnificenza 
dei re di Francia, che altre volte dotando la chiesa 
di ricchezze, gli permette ancora a’ nostri giorni di 
educare gratuitamente la gioventù. Il Governo inglese 
rispettò i beni del clero, in forza dei trattati che eb- 
bero luogo nella cessione, ed il popolo ne profitta. 

A Quebec come pure a Monreale si predica in 
francese; ma le altre parti del Canadà, alle quali noi 
siamo per dare l'organizzazione religiosa, furono ge- 
nerosameote colonizzate da Irlandesi. La predicazione 
vi si fa in inglese, ed il clero vi è povero come negli 
Stati-Uniti, 

Diocesi di Kingston. 

Questa diocesi, stabilita il 17 gennaio 1826, ha 
per vescovo monsignor Remigio Gaulin, consacrato 
come coadiutore nel 1833, e divenuto titolare nel 1840. 
Monsignor Patrik gli fu dato per coadiutore nel 1843, 
ll clero della diocesi si compone di 32 preti; King 
ston possiede un collegio con 150 allievi, un ospedale 
fondato nel 1845 per i malati poveri e gli orfani, a 
due scuole di fanciulle dirette dalle suore di Nostra 
Donna e dalle suore Grigie 

Diocesi di Toronto. 

Fondata nel 1844, è governata da monsignor di 
Charbonnel che venne consacrato da Sua Santità a 
Roma nel 1850. Quaranta preti hanno il carico della 
diocesi. Il convento di Nostra Signora di Loreto sta- 
bilito a Toronto per l'educazione delle giovinette è 
diretto dalle sorelle di quest ordine. 

Diocesi di Bytown. 

Fondata nel 1847 ha per vescovo monsig. Gui- 
gnes, consacrato nel 1848. Il clero si compone di 20 
preti 

Ua convento di 25 suore Grigie esiste egualmente 
a Bytown.In esso istruiscono 150 fanciulle, carano un 
ospedale e visitano i malati a domicilio. 

Diocesi di S. Bonifazio. 

Fondata il 4 giugno 1847, precedentemente co- 
nosciuta sotto il nome di vicariato apostolico del 
Nord-Ovest. 1 suoi comuni s'estendono di là dal Ca- 
nadà iufino alle montagne Rocheuses, tra il 49 grado 
di latitudine nord ed il polo nord. Monsig. Proven- 
cheux è il titolare, ed ha coadiutore monsig. Tache, 
oblato. Sette preti soltanto compongono il clero di 
questo immenso territorio; ma, malgrado i rigori del 
clima, le suore Grigie banno fondato uno stabilimento 
infino a S. Bonifazio, sulla riviera Rossa, e vi si oc- 
cupano dell'istruzione delle fanciulle. 


Diocesi di S. Giovanni. ( Terra Nuova) 


Aonessa alla provincia ecclesiastica di Quebec, 
nel 1847, comprende l’ isola di Terra Nuova, quello 
di Apticosti ec il territorio del Labrador. Monsignor 
Malloch, vescovo titolare dal 14 luglio 13850, utilizza 
i servigi di 24 preti. La città di S. Giovaoni ha due 
conventi; le suore della Presentazione ammaestrano i 
fanciulli poveri, e le suore della Carità visitano i 
malati. 

Così il Canadà cattolico presenta un Arcivescovo, 
9 Vescovi, 600 Preti, più di 100 allievi in Teologia, 
860,000 cattolici, 1,800 fanciulli che ricevono |’ edu- 
cazione secondaria in 11 istituzioni dirette da eccle- 
siastici; tre ordini religiosi impiegati nell’ educazione 
elementare dei fancialli; infine 50 comunità di fem- 
mine che si occupano dell’ istruzione delle fanciulle e 
della cura dei malati. 

Le province limitrofe, che sono pure sotto la do- 


VISI chiudere ciascuna sessione, e sotto tutte lo riserve 


di ragione. 


cry Si deduce perciò a notizia del Pubblico a for- | che dalle somme sequestrate a carico del Paulucci 

dol Regol. leg. dei 10 | sisteati in deposito, © dallo altre che si riterran- | argento, e n. 

8 © seg no sul di lui assegno, siano prima prelevate le 

Roma 6 Novembre 1851 spese di sequestro fatte dal primo sequestrante si 

goor Gilberto S-bregondi, e quindi tutte le spese | prossimativo di once 24 , il cui valore intrinseco 

incontrate dalli sigg. Maillet, ed in quanto 

sti con la distrazione a favore del loro infrascritt 
c., il rimanente poi scaduto e da scadere 
ribuito fra concreditori fvo al saldo dei 

vi crediti » delle spese , come megl 

la prefata Senteoza. - Sigg. Luigi Vagnozzi e Gio- 

Luigi Mascetti Proc. 


AVVISO DI VENDITA 
Lunedì 10 Novembre alle ore 40 antimeri- 
dine nel magazzeno posto su la Ripa Grande n.59 
avrà luogo la vendita all'asta di fusti 50 zuccari 
olandesi avareati. 
Roma li 6 Novembre 1851. 


vari anni un casino di vigna, di villetta 0 con gi 
dino , di circa dieci ambienti, senza mobili, 


lata, amena @ con aria buona , a far ricapito 


minazione inglese, sono divise inoltre in 4 vescovad 
Monsig. Walsh è vescovo d' Halifax nella Novella Sco 
zia; monsig. Frager vescovo d' Arichat al capo Breton; 
monsig. M'Dunald vescovo di Charlottetown, nell'isola 
del principe Edoardo, e monsig. Dollard vescovo di 
S. Giovanui New Brunswick. Tutti questi prelati 

dono i loro titoli dalle loro città episcopali. 

(Ami de la Religion. ) 


BOSTON 17 Settembre. 


Il Marshal degli Stati-Uniti, insieme ad altri fan- 
zionari, ed accompagnato da forza conveniente, si recò 
a Lancaster per far eseguire colla massima severità 
lo leggi concernenti gli schiavi, e punire i colpevoli 
degli ultimi fatti. Appena giunto a Cristina, il Mar- 
shal fece scorrere i boschi e circondare i villaggi. Gli 
arrestati sommano già a 24. Inoltre vennero ia po- 
tere della giustizia, armi e manifesti. La popolazione 
è assai agitata, e la folla circondava le carceri me 
tre venivano esaminati i compromessi. Compiuti i pri- 
mi interrogatori gli arrestati, per la massima parte 
negri, furono tradotti nelle prigioni di Filadelfia 

— Il Presidente accompagnato dai miaistri di 
guerra e marina visitò Baltimora, Filadelfia e Nuova 
Yorck, e fu dovunque bene accolto ma senza enta- 
siasmo. 

— Il 14 è morto a Coopers-Toian il principe dei 
romanzieri americani, Fenimore Cooper. Egli aveva 62 
aoni. 

— Si prepara a Boston una gran festa per l’inau- 
gurazione della via ferrata. Vi assisterà il Prasidento, 

(F. 4.) 


ma di quanto si prese 
Novembre 1834 al $ 


Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Con Testamento 
atti dell'infrascritto, l'ora defunto Giuseppe D'Ami 
aiversali , @ proprietari eredi per 
egual porzione li di lui figli Antonio, Cesare, Pie- 
S'invita chiuuque volesse dare in affitto per | tro, Francesca, Maria © Teresa, e nominò in 

Esecutore testameni 
Volendo questi compilare un legale Inventario 
tusto o dentro 0 fuori le mura in posizione iso- | desso avrà priacipio nel giorno 10 corrente alle Trib. Civ di Roma primo Turno. 
ore 9 anlimeridiane nel domiellio del detto tr 


ci istituì suoi 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 30 Ottobre. 


La commissione di permanenza si è adunata a 
mezzogiorno al palazzo legislativo sotto la presidenza 
del sig. Dupin seniore. 

33 membri si trovavano presenti; fra essi 14 ap- 
partenevano all'ufficio. I signori Pas Bocher e de 
Montebello erano assenti come pure il sig. Lacrosse 
vice-presidente, oggi ministro. 

Un membro, il sig. Dolivier, ha proposto di far 
redigere un rapporto contenente in compendio il com- 
plesso dei lavori di cui si è occupata la Commissione. 
Questa proposizione non è stata adottata. 

Dopo un quarto d'ora tutto al più di delibera- 
zione la Commissione si è separata decidendo che di 
qui al 4 novembre ella non terrebbe più sedute meno 
il caso di sedute straordina! 

Accertavasi nella sala delle conferenze che il sig. 
Corbio ricusava decisamente di accettare il portafo- 
glio della Giustizia. { Corrisp. Litog. ) 

— Leggesi nel Droit Comun; giornale di Bourges. 

Il sig. Eugenio Corbia, ministro della Giustizia, 
è immediatamente partito per Parigi. 

— Leggesi nella Pacrie : 

Siamo autorizzati a dichiarare che il Presidente 
della Repubblica non ha ancora incomiociato a com- 
porre il suo messaggio. 


BORSE 
Parigi 30 Ottobre. 


Cinque per cento 90 05. 
Tre per cento 55 55. 


to @ pubblicato per gli 


0 il sig. Gaspare De Rocco. | vanni Marchetti. 


gno del cadente anno legalmente notifica I, 1 


Ad istanza del sig. Carlo Jorio rappr. dal si- 


ARRIVI 

DAL Giorno 3 aL GIORNO 4 novamune. 
Burckhardt Gio., di Svizzera, da Napoli. 
Bachofen Gio., di Svizzera, da Viterbo. 
De Medici Spada Natalia, dì Poloni » da Treja. 
Dorè de Nion, di Francia, ex Console, da Genova. 
Gonet Pietro, di Francia, da Livorno. 
Galleani Gio., di Genova, Religioso, da Civitavecchia 
Meade Spencer Jolin, d'Inghilterra, da Firenze. 
Smith Enrico, d'Inghilterra, da Firenze 
Skelton John, d'Inghilterra, da Firenze. 
Strutt Anna, d'Inghilterra, Baronessa, da Napoli. 
Strutt Edoardo, d'Inghilterra, Lord, da Napoli. 
Wuksanovich Michele, di Albania, Studente, da Ancona. 


DAL GIORNO A AL GIORNO 5 Novamane 


Boutourlin Pietro, di Russia, Conte, da Firenze. 
Bustow E., d'Inghilterra, da Napoli. 

Baring Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 

Baring Carlo, d'Inghilterra, Ufizialo, da Napoli. 
Crescentini Giuseppe, di Roma, da Napoli. 
Carnesecchi Francesco, di Roma, Negozianto, da Londra. 
Fripp Alfonso, d'Inghilterra, da Napoli. 

Hawkins G., di Prussia, da Napoli. 

Marchi Luigi, di Lucca, Religioso, da Foligno. 
Mansueti Cosare, di Nizza, Religioso, da Ronciglione. 
Nabantino Vittorio, di Portogallo, Religioso, da Firenze: 
Prussiani Giorgio, di Baviera, Eremita, da Allumi 
Rossi Tommaso, di Napoli, da Napoli. 

Reguani Paolo, di Roma, Sacerdote, da Firenze. 
Trebbi Carlo, di Roma, Negoziante, da Londra. 
Vachez F., di Savoia, da Amelia. 


PARTENZE 
DAI GIonno 3 AL GIORNO 4 novemsre. 


Bertinelli Gaetano, di Fossombrone, per Genova. 
Deyle M., d'Irlanda, Religioso, per Irlanda. 
Gould Gerardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Laplanch, di Francia. Negoziante, per Napoli. 
Nugeè Francesco, di Londra, per Napoli 
Patrich M., di Londra, Gentiluomo, per Napoli. 
Pachew F., del Messico, per Francia. 
Wheddon Anna, di Londra, per Napoli. 

Dal nvo 4 aL GIORNO 5 Novem 


Belli Luigi, di Roma, Religioso, per Napol 
Brokhgusen, per Napoli. 

Camatto Elisabetta, di Francia, per Marsiglia. 

Collier, di Francia, Colonnello, per Firenze. 

Dupareq Carolina, di Francia, per Marsiglia. 

Doria Vincenzo, di Verona, Negoziante, per Firenze. 
Iacobini Luigi, di Genzano, per Toscana. 

Friess Bernardo, di Austria, per Genor 

Graham Caterina, di Londra, per Napo! 

Minetto Gerarda, dì Pieruonte, Religiosa, per Genova. 
Madom Ramon, di Spagna, Prete, per Madrid. 
Mazzini Vittorio, di Piemonte, Sacerdote,per Piemonte. 
Poli Antonio, di Lucca, Negoziante, per Lucca. 
Senior Samuel, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Verschlade E., di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Wolhhuspow Giulia, d'America, per Marsiglia. 


+-0_BE-0+ 


Qualità e natura degli oggetti pignorati 
Some 8 di olio pari a 64 misure del peso 
del luogo. -- Num. 15 cucchiai , 16 forchette di 
coltelli con manichi di argento, 
del peso i cucchiai e forchette di once 70 e de- 
nari 37, e i manichi di detti coltelli del peso ap- 


que. | a termini della perizia prodotta in atti sotto il gior- 
no 29 Agosto 1851 è di sc. 81 64. - Fattura dei 
ridetti cucchiai, forchette e coltelli è di sc. 9 65.- 
Sommano 84 29. 
rilevasi dal L'incanto sì aprirà peg l'olio nelle forme co- 
muni agli oggetti da vendersi , e precisamente a 
termini del disposto nel $. 1278, # in rapporto 
agli argenti in conformità del $ 1299 del Regol. 
leg. © giud. Luigi Ponzi Proc. 
V. Papi Curs. 


l'Officio Notarile in Piazza di 8. Luigi de' Fi 
cesì D. 35 per trattare detto affitto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo mancato di vita Alessandro Schiatti 
di bo. me. qui in Roma nel giorno 22 dello scor- 
50 Ottobre con testamento aperto nella mattina so. 
guente per gli dell'infrascritto N 
ad 


come ma- 

ttima del popillo si- 

guor Giuseppe Schiatti, nel gioroo di Lunedì 10 
del corrente Novembre di mattina alle ore 9 anti- 
meridiane, nella casa di ultima abitazione del sud- 
detto defanto posta in Roma Via de' Banchi n. 57 
ultimo piano, si darà principio all’ Inventario le- 
gale di tatti i beni ed effetti lasciati dallo stesso 
defunto Schiatti, per gli atti del medesimo Nota- 
ro infrascrilto residete nella Piazza di 8. Luigi 
de' Froncesi n. 35 per proseguirsi poi ed ultimarsi 
secondo gli appuntamenti che verranno presi nel 


sato Via di S. Francesco n.156 col ministero del 
sarà proseguito in altri glorai 
i. Tutto ciò si deduce a pub. 
blica notizia per ogni effetto di ragione @ di legge. 
Roma 6 Novembre 1854 
Luigi Guidi Not. di Collegio. 
Con Ordinanza del primo Turno del Tribune- 
le Civile di Roma in data 46 Settembre scorso, fu 
nominato per Curatore in litem si signori Miche 
le, Camillo 6 Virginia Mengi 
vocato Alessio Angeliol, © ci 
lostriss. sig. Stanislao Corsetti. 
Pietro Mandolesi Proc. 


Si notifica agl’iafrascritti citati per a@Mssione 
24 inserzione in Gazzetta stante l'incogni 
gilio e dimora . che 1° Ecefio Trib. Civ. di 
Turno Camerale nella Causa di 
sigg Maillet di Parigi Attori, - CA 
1) Orazio Tropti ratari, non che Hi si- 
gnori Avv. Paolo Paulucel'debitore sequistrito ed 
altri creditori RR. CC., con:Sentenza definitiva 


gnor Lucisno Capocci Egizzi Proc. -- Si notifica 
agl' infrascrittì qualmente è stato interposto appel. 
lo dalla Sentenza emanata dall' Assess. Desanctis 
li 27 Settembre p, p., e si citano li medesimi a 
compar. dopo $ giorni oltre la distanza per sentir 
decretare la revoca della suddetta Sentenza con la 
condanna alle speso. 
Sig. Ferdinando Amici domio. 
Toscana. -- Sig. Giuseppe Amici 3 
L. Capocci Egizzi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Fornari di con- 
dizione negoziante, domic. in Roma Via della Pe- 
bia n. 92 per elezione In Pr io casa del 
Nella piazza pubblica di 
giorno di Martedì 18 Novembre cor- 
lane si procederà alla ven- 
dita giudiziale degli effetti o semoventi qui sotto 
descritti oppignorati , medisnte pubblico incanto; 
con il processo verbale prodotto negli atti della 
Cencelleria del Tribunslo di prima istanza di Fro- 
sinone salto il giorno 42 Maggio 4851. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del M. Rev. sig. Ab. D. Ste 
Martellotta, Possidente domic. a Bassiano cr 
re pignorante, ed in conseguenza del processo ver- 
bale di pignoramento eseguito sotto il giorno 4 Lu 
glio corrente anno da Francesco Lupi Cursore , 
prodotto nella Cancelleria del Governo di Sezze 
nel giorno 10 Luglio anno suddetto , e registrato 
al o. 795 del Prot. dell' anno 4854, nel 
Martedì 25 Novembre corrente 3 ore pi 
mezzo giorno, 
rio di Sermon 
blica incanto dei seguenti animali neri, pigoo: 

della perizia depositata nella 
la del Goveroo di Sezze nel gio! 
no 22 Settembre corrente anno. 

Num. 22 Troie di soni due in tre non com- 
pill , stimato so. 10 e bai 50 il paio. fa tutto scu- 
di 115 50 -- Il primo prezzo d' incanto » forma 

ig. Regol. di Procedura Civile, 


Anastasio Nascani Curs. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI 
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Serie B. 


Num. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni, giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GO 


IRNO INSERITI QUESTO GIORNALE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


GIORNI 
DELL'OMPERVATIONE 


Barometro ridotto 


| Poll. 27 lin. 10,4 
: 11,2 


|| 6 novembre 
11,6 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


Termometro R 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord 


ALT 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, cò- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


SONO OFFICIALI 


SUL LIVELLO DEL MABE 


Igrometro 
a capello | 


7 
Diresione del vento | Stato del cielo 


Coperto. 
uvoloso. 
Coperto. 


LA DI METRI 48, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 5 Novembre, fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. + 7,7 Temperat. min. + 4,2 


Teri mattina nella stina si cele- 
brarono solenni esequie in suffragio dei Cardi- 
nali defunti. 

Pontificò la Messa solenne l'Emo e Rmo sig. 
Card. Cagiano de Azevedo. 

Vi assistettero il Saro Papre, il Sacro Col- 
legio, la Prelatura, e gli altri Personaggi che 
hanno luogo nelle Cappelle Pon 

+04 
PARTE OFFICIALE 

Con Biglietto di Segreteria di Stato la SantiTA' 
pi Nosrro SIGNORE si è benignamente nata di an- 
noverare tra i Consultori della Sacra Congregazione 
degli Affari Ecclesiastici straordinari Monsignor Mas. 


soni, Incaricato di Affari della Santa Sede presso 
S. A. I. e R. il Granduca di Toscana. 
+9 TEE+ 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione 

Ha proseguito l’ammortizzazione della carta-mo- 
neta nel p. p. mese di Ottobre colla vendita di ]|N. 42 
Certificati della nuova rendita consolidata al saggio 
attuale di scudi 95, che sono stati rilasciati dalla Di- 
rezione Generale del Debito Pubblico in correspetti- 
vità di Num. 22 Fedi di deposito montanti alla som- 
ma di scudi tremila novecentinovanta presentate alla me- 
desima nel corso del suddetto mese, ed originalmente 
pervenute in mani della Commissione spec ale. 

Avendo quindi il sig. Pro-Ministro delle Finanze 
depositato nel Banco del S. Monte di Pietà la suin- 
dicata somma di scudi 3,990 carta-moneta, siccome ap- 
parisce dalla corrispondente fede rilasciata dai Mini- 
stri del suddetto Banco a credito della Commissione, 
si affretta questa a toglierla dal corso, previa la con- 
tazione e verifica nelle solite forme, per farne il bru- 
ciamento, allorchè se ne sarà accumulata una quan- 
tità maggiore. 


EMISSIONE DELLA NUOVA CARTÀ DI SURROGAZIONE. 


In quanto poi alla emissione della nuova carta 
di surrogazione che va proseguendo con i metodi sta- 
biliti dalla Notificazione del 20 Agosto corrente anno, 
si rende sollecita la Commissione speciale di annun- 
ciare che durante il mese di Ottobre passato alla pre- 
senza di alcuno de' suoi Membri, e nelle Camere di 
sua residenza, è stato apposto il bollo di controlleria 
alla sunnominata carta per la complessiva somma di 
scudi trecent’ ottantottomila quattrocento , delle seguenti 
Serie e Categorie. 


Serie A. Catego: Scudi 


Scudi 
Scudi 
Sendi 
Scudi 
Scudo 
Scudi 
Scudi 
Bcudi 


400 l'uno 
50 l'uno 
20 l'uno 
10 l'uno 
5 l'uno 
4 l'uno 


800 So. 
3100 Sc. 
4700 Sc. 
3600 So. 
2900 Se. 
. 2000 So. 
400 l'ono N°200 Sc. 
50 l'ano N. 600 So 
20 l'uno N. 800 Sc. 


80,000 


N 
N 
N 
N. 
N 
N 
N 


» Categoria II. da 


Totale Sc. 388,100 

Io correspettività di tale emissione di nuova carta 
di surrogazione il sig. Pro-Ministro delle Finanze ha 
fatto tenere alla Commissione N, quattro Fedi di de- 
posito rilasciate a di lei credito dai tri del Banco 
del S. Monte di Pietà per la somma in tutto di Scu- 
di srecento cinquemila tredici di vecchi Boni, rimanendo 
la differenza per l’anticipazione accennata. nell' arti 


colo 3 della ricordata Notificazione 20 Agosto decorso. 

Fa noto pertanto la Commissione stessa, che dopo 
di aver verificato e contato coi consueti metodi per 
mezzo de’ suoi Membri coadiuvati dal benevolo con- 
corso dei Rappresentanti il Comune di Roma, e dei 
Componenti la Camera Primaria di Commercio appo- 
sitamente invitati, la sovraindicata somma di Scudi 
305,013 di vecchia carta-moneta, già sottratta al cor- 
so, la farà bruciare alla pubblica vista giovedì 20 
corrente alle ore dieci antimeridiane nell'atrio del 
Palazzo del S. Monte di Pietà, giusta i concerti presi 
coll’ Illustrissimo sig. Direttore di quel pio Stabili- 
mento, insieme Itri Scudi 143,145 di simil carta 
ugualmente depositata nel precedente mese di Settem- 
bre, siccome venne palesato colla Notificazione del 4 
Ottobre prossimo passato. 

Roma dalla nostra Residenza li 5 Novembre 1851. 

Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI 

DOMENICO Principe ORSINI 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+eBee+ 
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S. P. (0. R: 
NOTIFICAZIONE 

L'apertura delle porte pianterrene dal lato 
terno è provvidenza di comodo, è decoro della città. 
La Eccellentissima Magistratura Comunale Romana, 
quindi, facendo seguito alla Notificazione della Pre- 
sidenza delle Acque e Strade 10 Agosto 1847, a quelle 
del Comune 29 Novembre 1848 e 14 Novembre 1849, 
ordina quanto segue. 

1. Lungo la via dal palazzo Ruspoli a tutta la 
piazza di Ponte S. Angelo le porte tutte de' luoghi 
terreni ( escluse quelle che già si aprono internamente) 
dovranno riformarsi in modo, che l'apertura delle im- 
poste di esse si operi dal di fuori al di dentro, come 
si è praticato già per le vie del Corso e Papale. 

2. Se gli architravi fossero di legno, saranno con 
questa occasione ricostruiti in materiale di mattone 
o di pietra. 

3. I così detti banconi delle botteghe, che chiu- 
dono porzione delle porte, dovranno sparire. 

A. La spesa di siffatto miglioramento, da tutti 
reclamato, è a carico de’ proprietari dei fondi. 

5. Al 1.° Febbraio 1852 farà il Comune di uf- 
ficio ciò che i proprietari medesimi avessero trascu- 
rato di fare, ed a loro spese. 

Dal Campidoglio, li 4 Novembre 1851. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
PRINCIPE C. ALTIERI 


Luci Vansureti Segr. 


+++ 


NOTIZIE DIVERSE 


Le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tra- 
pani giunsero in Roma la sera dei 5, provenienti da 
Napoli. 

Ieri mattina si recarono al Vaticano ad ossequiare 
la Santità’ pi Nosrro SiGNORE. 


n rr —_m. 
STATO INDICATIVO 


Delle condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della Divisione Francese il 16 Ouobre 1851. 
SEGONDO CONSIGLIO. 

Cicolini Sisto , fornaio, in Roma, condannato a 
Il 6 mesi di prigione e 25 franchi di multa il 16 Ot- 


tobre p. p. come complice di frode col caporale Beau- 
jard del 36.° di Linea , che si è reso colpevole a pre- 
giudizio dell'ordinario della sua compagnia. 


+-0_RE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Ottobre. 

Nello Spedale della Real Casa Santa degli Incu- 
rabili di Napoli, il prof. cav. Giuseppe Aotonio Gras- 
si ha eseguito in presenza dei suoi colleghi la lega- 
tura dell'arteria ascellare sinistra per aveurisma spon- 
taneo che dal cavo dell’ ascella si estendeva fino al di 
sopra della regione mammaria dello stesso lato, in per- 
sona di Giovanni Lieto, che dopo 35 giorni ne usci- 
va del tutto guarito. È questo un bello esempio nel. 
la nostra città di si difficile operazione, facendo uso 
il chiarissimo professore della legatura amovibile del 
Chiari da lui perfezionata, e legando l'arteria succla- 
via al di fuori degli scaleni. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 3 Novembre. 
Stabilimenti carcerari in Toscana. 

È stato pubblicato, non è molto, dal signor ca- 
valiere Peri Sopraintendente generale alli Stabilimenti 
carcerari della Toscana un Rapporto al Ministro di Giu- 
stizia e Grazia, col quale rende conto dei progressi 
e dello stato attuale del sistema penitenziario intro- 
dotto da vari anni in Toscana e portato ai suoi più 
completi ordinamenti negli anni 1849 e 1850. 

Il Rapporto non considera propriamente che lo 
stato del 1850, e in tre distinti paragrafi ci mostra 
le resultanze del sistema. 

I. Sotto l' aspetto economico e disciplinare ; 

Il. Sotto l’ aspetto della moralizzazione ; © 

III. Sotto | aspetto della influenza della segrega- 
zione sullo stato mentale dei condannati. 

I. Riassumendo le finali conclusioni sul primo pa- 
ragrafo noi ci contentiamo di riferire: 

a ) Come sulla media giornaliera di 520 condan- 
nati reclusi nei diversi Stabilimenti peniteoziari si so- 
no avuti 477 continuamente ocenpati nei lavori dei 
diversi opifici, e ilrimanente tra infermi, inoperosi, 
in punizione, inservienti, ec. 

6) Come su questo numero, che circostanze spe- 
ciali dei tempi e cambiate regole di penalità, hanno 
reso di 146 individui maggiore degli anoi precedenti, 
si sono avuti N. 335 di ostima condotta e 62 soli di 
pessima; a differenza dell’ anno 1849 nel quale si eb- 
bero 177 otti e 49 pessimi. 

c) Come nello stato sanitario si abbia la propor- 
zione giornaliera complessivamente di N. 44 9 decimi 
di ammalati, cioè neppure il 3 per cento; ad oota 

articolari circostanze in cui si è trovato il Pe- 
nitenziario femminile di Lucca, e della cumulazione 
di qualunque indisposizione con le vere malattie, nel 
Peniteoziario di San Gemignano. 

d) Come iafine il mantenimento di ciascun con- 
dannato, detratti gli utili recati all’ amministrazione 
coi lavori degli opifici, siasi residuato a soldi 10, 4, 8 
decimi al giorno complessivamente. 

II. Consolati oltre ogni dire sono i resultati della 
moralizzazione ottenuta per via di questo Sistema, 
mentre si haono su 903 liberati maschi N. 527 riu- 
sciti di ottima condotta, 150 di mediocre, e 226 
cattiva ; e su 60 liberate N. 28 di ottima , 10 di 
diocre, e 22 di cattiva condotta; cioè sugli uomini 
il 58 e 4 decimi per cento, e sulle donne 
terzi di migliorati dalla pena. — Ciò devesi somma- 
mente alle benefiche cure della Società di Patrocinio, 


la quale contiava l'opera di moralizzazione intrapre- 
sa nei Peniteoziari, coll’ affidare i liberati a speciali 
Patroni. — E siccome non è che da un anno che si 
è estesa questa azione del Patrocinio anco alle fem- 
mine, così non è a maravigliare se in queste il nu 
mero delle morali rigenerazioni apparisca minore che 
nei maschi 

Tutte queste risultanze sono dimostrate con spe- 
ciali quadri secondo le differenze di età , di stato, di 
condizione sociale , di istrazione, di delitto, di specie 
e durata di pena, d' accoglienze alla Società di Pa- 
trocinio, di recidive cc. quali offrono interessanti ri- 
cercho a chi si piaccia di questi studi. Soltanto quan 
to alle recidivo ci faremo a notare, che sebbene si 
abbiano in numero di 202 di fronte a 903 liberazio- 
ni, e sebben una tal cifra sia sempre minore che in 
altri paesi; pure non può con esattezza ritenersi tale, 
ove si consideri che in essa sono compresi anche gli 
iadividui che abbiano subito altre pene, anteriormen 
te alla Riforma carceraria, quelli liberati anteriormen 
te alla completa adozione del sistema cellulare, e in 
fine i condannati dal potere economico nella moltigli 
ce schiera delle inosservanze di precetti, e di altre 
trasgressioni di polizia; — onde v' è ragione non so. 
lo di sperare, ma di tenere per fermo che un risul- 
tato luminoso per questo lato, verrà in seguito a da 
re le più belle conferme della utilità del sistema di 
Segregazione, 0, come dice l'Autore, della Quona Com 
pagnia, non che della opera salutare del Patrocioio. 

HI. Quanto alla influenza della segregazione sullo 
stato mentale dei detenuti , il Rapporto dei signor Pe 
ri presenta alcuni quadri, scrupolosamente formati sul- 
le relazioni dei Direttori dei Manicomi di Toscana, dai 
quali luminosamente apparisce la inopportunità dei dub- 
hi e timori di coloro che accusano questo sistema 
za cognizione. A compendiare le risultanze su questo 
proposito , riferiremo qui le sincere parole dell’istes- 
so autore. 

» Che in oltre 2 anni e mezzo, sono stati invia- 
» ti dalli stabilimenti carcerari ai Manicomi 28 dete- 
» nuti sopra una media popolazione complessiva di 
» 1574. 

» Che di questi, 45 appartenevano alle carceri 
» di vita comune sopra una media di 940; 13 a quel 
» le con separazione sopra una media di 634. 

» Che fra questi 28 casi d'invio, la sola metà 
» ha dato segni indubitati di malattia reale; — non 
» essendosi avuta in tre, nè simulazione né malattia 
» reale; essendo rimasta costatata in sei una decisa 
» simulazione; ed ia altri cinque avendo dovuto ri- 
» tenersi come probabilissima, o almeno come nou 
» esclusa la simulazione stessa, 

» Che nei detti 14 casi di malattia reale; 7 ap- 
” partengono alle prigioni di vita comune, 7 a quel- 
» le di separazione. 

» E che di questi 7 con separazione; ano era 
» imbecille a nativitate; uno si trovava nel P. niten- 
» ziario da soli 11 giorni all’ epoca dello sviluppo del- 
» la mania; uno era soggetto a cronica epilessia e Iro- 
» vavasi all’epoca dell'invio al Manicomio da meno 
» di due mesi al Penitenziario; uno attaccato a n vrte 
» da improvviso delirio acuto vi era ristretto da so- 
» li 46 giorni; uno aveva dato anche in lihertà se 
» gni non equivoci di monomania religiosa; uno ave. 
» va una disposizione gentilizia alla pazzia, ed era 
- cronicamente affetto da convulsioni epilettiformi; e 
» anche lo ultimo finalmente, pel quale non vedreb. 
» bersi ragioni peculiari per lo sviluppo d'una ma. 
» lattia mentale, trovavasi da pochi mesi al Penitea- 
» ziario, per cui sarebbe sempre dubitabile se la re- 
» clusione potesse riguardarsi neppure come concausa 
» d'un simile infortunio. » 

Ma la brevità di un annunzio non consente no- 
tare i particolari, tutti preziosi, di questo egregio 
lavoro, nel quale la semplico esposizione dei ben in. 
tesi quadri, fornisce i più completi e sodisfacenti ar. 

omeoti a convincere i più timidi e ripugnanti nella 
ficacia di una Riforma, che onora umanità , e che 
fa Toscana deve ai pertinaci sforzi, e alla sapiente 
direzione del sig. Peri. Quando si vorrà giudicar. 
«on meno ignoranza delle cose; quando si vorrà rico 
noscere la natura degli attuali sistemi in confronto 
coi precedenti; quando si vorrauno accettare con co- 
scenza i sacrifizi che chiede ai probi cittadini la evan- 
gelica Società di Patrocinio; quando si vorrà misura. 
re il valore di immensi vantaggi di fronte a molto mi- 
nori inconvenienti, senza pretendere utopisticamente 
ciò che nessuna istituzione umana può promettere: si 
acquisterà fede ancora di quei ili  migliorameoti 
«he nissuno illuminato Governo, per impero di cir- 
costanze che sia, saprebbe mai rinnegare. Non tutto 
le questioni nel Sistema Penitenziario sono risolute 
completamente, ma si dovrà dunquo rigettarlo, per 
non aver pazienza a risolverle? {Monit. Tosc.) 


LIVORNO 4 Novembre. 


Il brigantino Evangelistra, capitano Nicola Jamari 
Ellenico, qui giuato nel 29 ottobre da Odessa è Co- 
antinopoli con grano, e ripartitone per il suo destino 
nel giorno successivo, fu da fortissimo temporale sban- 
dato e rovesciato nella decorsa mattina fra la Caprai 
0 il Capocorso, ove colò a fondo col carico e tutti 
oggetti di uso. L’ equipaggio salvatosi tutto nella:lan- 
cia, potè essere accolto, e soccorso dalla Nave Venezia; 
capitano Giacomo Modena Romano, proveniente. da 
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Ancona per Agde con dogarelle, la quale fortunatamen- 
«te trovavasi iu quelle acque, e che l'ha ricondotto 
salvo in Livorno. (Manif. Giorn. 


PIEMONTE 
MONDOVI' 30 Ottobre. 

Sola conseguenza di rilievo nella proviacia di 
Mondovi delle piene avvenute dal 20 in poi sembra 
essere stata l'interruzione del passo della Stura tra 
Cherasco e Bra, l’inondazione e la corrosione di orti 
e di terreni a; fertili e di molto valore. La Stura 
si mantenne ieri ancora piuttosto gonfia, ed impediva 
il ristabilimento del transito in modo permanente. Jeri 
appunto si ebbe a deplorare l'annegamento delli Bar- 
beris Giuseppe, e Sandrone Luigi, dei quali il pri 
mo fra cinque rovesciati nel fiume, insieme alla bar- 
ca ove trovavasi pertrasse la gomena del porto, p 
non emerse dai flutti; il secondo sdrucciolava dalla 
sponda nella rapida corrente nel punto stesso che re- 
cavasi ad aiutare uno dei caduti. (Gazz. Piem.) 


CUNEO 1 Novembre. 
È stato instituito in questa città un comitato 
di beneficenza a favore dei danneggiati dalle receati 
inondazioni in quella provincia. S'istituirono comitati 
succursali nei capiluoghi di mandamento della pro- 
viocia medesima. È doni potranno farsi in generi che 
in denaro. (Gazz. di Genova. ) 


+0-BE-4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZER 
TICINO 25 Ottobre. 

La sera del 24 corrente furono ad Olivone, pro- 
venienti da Santa Maria, gli ingegneri prussiani ac- 
compagnati dai signori cavalieri Negrelli piemontese, 
Koller e La Nicca svizzeri. Il giorno dopo ispeziona- 
rono la località del tunnel che dalla Valle di Campo 
in Blenio metterebbe nella Valle Cristallina ne” Grigioni. 

Essi sembrano conviuti che il punto più facile 
ad attraversarsi con una strada ferrata sia il Luco- 
Waguo, ma intanto furono non poco sorpresi e do- 
lenti del pessimo stato iu cui si trova l'attuale pas- 
saggio di questo puuto delle Alpi. Laddove con pic- 
cola spesa si potrebbe migliorarlo, assicurarlo e met- 
terlo in credito prasso i nostri confederati e gli stra- 
nieri, lo si lascia deserto, incomodo e pericoloso. 

(Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Owobre. 


Il generale Pellion, che è investito del comando 
dello stato d'assedio nel dipartimeuto della Niéyre, 
indirizza agli abitaoti del dipartimeuto istesso il pro- 
clama seguente: 

Abitanti di Nevers, 

lo sono investito del comando dello stato d'as- 
sedio del vostra dipartimento. Questo regime di ecce- 
zione, imposto dalla necessità di preservare il vostro 
paeso dagli eccessi della demagogia e della guerra ci- 
vile, sarà protettore per le persone dabbene, repres- 
sivo coll’estremo rigore per tutti i fautori dell’ anar- 
chia. La popolazione tranquilla si rassicuri, e atten- 
da con sicurezza a' suoi lavori: le persone e le pro- 
Prietà non saran mai state meglio tutelate; la repres- 
sione più pronta, più energica, schiaccerebbe tosto 
ogni tentativo di disordine. 

È venuto il giorno, in cui il terrore deve cam- 
biar di lato. Ora tocca a tremare a coloro che nulla 
banno di francese, che ardiscono iavocare il nome e 
l'interesse del popolo per preconizzare tutti i delitti 
Il vero popolo li rinega; il vero popolo, quello che 
recò all'estremità della terra la gloria delle nostre 
armi, e la rinomaoza di lealtà della nostra nazione, 
vuol vivere del suo lavoro, allevare onestamente la 
sua famiglia, e lasciare per retaggio ai propri figli 
la tradizione dell'onore, col frutto della sua econo- 
mia; il vero popolo rinega con indignazione quell’am- 
masso di vagabondi, di depredatori e d’incendiari, 
the credono di poter vivere in un disordine perpetuo, 
schermendosi dietro il terrore che seppero per un 
momento inspirare alle persone oneste ma timorate. 

Operai della città e del contado, non vi lasciato 
Sgomentare dai perfidi consigli di coloro i quali non 
si dicono vostri amici se non per eccitarvi alle som- 
mosse. Guardate èl passato, e vedrete sempre quegli 

Batori, quegli arringatori di piazza, assenti nell'ora 
del pericolo. Se il trionfo della cattiva causa fosse 
possibile comparirebbero allora per dividere tra 
di loro soli i profit di una vittoria momentanea. 
Nella sconfitta, la toro abilità sa empre sottrarli al 
rigore delle leggi, a cui essi vi abbandonano senza 

orso. Per loro i posti e i vantaggi; per voi tutti, 
i pericoli, e, in fin dei conti, il carcere e la rovina 
delle vostre famiglie. Capitela, adnque ormai; siete 
per essi il marciapiede, lo strumeato, che, nelle loro 
‘olli speranze, devotio innalzarli al potere. 

Credete a' miei consigli ; cacciate da voi que’ falsi 
amici , tornate alfa pratica dei doveri imposti alle per- 
sone oneste, ed il mostro paesé ripiglierà quella si- 
suretza sonza la:quale non evvi aè. lavoro di prospe- 
rità possibile. 


To fo assegnamento sulle persone dabbene : esse 
confidino sopra di me. 


Il Moniteur pubblica molte nomine nell'ordine 
giudiziario, 17 altro nomine di sottoprefetti, e quella 
del sig. L. Faucher a commendatore della’ Legione 
d'Onore, in ragione dei servizi straordinari da lai 
resi allo Stato come ministro dell'interno. 

— 1 sigg. Dupia e Odilon Barrot sono tornati 
a Parigi. 

— A Parigi sono già presenti più di 500 rap- 
presentanti. 

— Lord Brougham è arrivato a Canaes, ove pas- 
serà, secondo il solito, l'inverno nella sua deliziosa 
villa. (Patrie.) 

— Il 26 ottobre fu inaugurata a Falaise la sta- 
tua di Guglielmo il Conquistatore. Il sig. Guizot ba 
fatto un discorso ascoltato con grande attenzione. 

— L'ammiraglio principe Menzicoff, ministro del- 
la marina in Russia, è giunto a Parigi con missione 
particolare del suo governo. È giunto per la via di 
Prussia e Germania di cui ha visitato i vari porti 

— Il ritratto della duchessa d'Angoulemme sarà 
messo nel Museo di Versailles, nella Galleria di Casa 
Borbone. 

— Sentiamo che il nuovo ministro della marina, 
sig. Fortoul, ha convucato straordinariamente il Con- 
siglio d' Ammiragliato. 

— Il sig. Casabianca figlio è stato dal padre no 
minato capo di gabinetto del Ministro di agricoltura 
e commercio. (Corresp. Lejol.) 

— Il contante ha diminuito alla Banca di Fran- 
cia, questa settimana, di 2 milioni e 127,000 fr. in 
Parigi, e di 1,366,000 fr. nelle soccursali. 

La circolazione dei biglietti, al contrario, si è 
aumentata di 2,284,000 fr. in Parigi, e di 1,697,000 
nelle succursali. 

Siccome il tesoro ha ritirato dalla Banca una som- 
ma forte, che è di 8,787,000 fr., il miglioramento 
non è ancora se non apparente, ed implica un nuovo 
rallentamento delle transazioni privato. 

Ciò che dimostra anche meglio questo rallenta- 
mento si è che il conto corrente dei privati aumentò, 
in Parigi, di 4,556,000 fr. e nelle succursali di 
459,000 fr. 

Perchè i capitalisti si rassegnino così a seppelli 
re i loro fondi nella Banca, che loro non dà interessi, 
bisogna di necessità che i collocamenti manifatturieri 
e commerciali sieno ben difficili, e che i collocamenti 
in fondi pubblici sembrino ben pericolosi. 

Gli sconti si sono però miglioramenti un poco. 
Il portafoglio che non diminuì se non di 689,000 fr. 
nelle succursali, aumentò di 1,666,000 fr. in Parigi; 
onde risulta un aumento netto di 977,000 fr. Sfortu- 
natameote non è la miglior carta che va a farsi scon- 
tare alla Banca. La buona carta preferisce d'indiriz- 
zarsi ai capitali privati, che l’accettano a 1, 25 per 
cento in vece del 4 per cento che la Banca esige. 
L'enorme differenza di questi due sconti può anche 
dar la misura della soprabbondanza, vale a dire del- 
l’inazione dei capitali manifatturieri e commerciali. 

(Ordre.) 
ALTRA DEL 29. 

Il nuovo ministro della guerra, generale di Saint- 
Arnaud, ha indirizzato all'esercito il seguente ordine 
del giorno. 

Soldati! 

ll Presidente della repubblica mi chiamò alla vo- 
stra testa: l'onore è grande, l'impresa facile se voi 
restate quelli che siete, cioé uniti sotto la legge del 
dovere, forti della vostra disciplina. 

Dovunque l'ordine vacilla, dovunque la pace pub 
Llica è minacciata, le persone dabbene rivolgono gli 
occhi verso di voi, e vi cercano. 

Mai una più santa causa non fu affidata ad uo- 
mioi più degni di difenderla. 

Non vi cada di mente che, nei tempi difficili, 
l'esercito previene colla sola energia del suo atteg= 
giamento i disordini che esso reprimerebbe sempre col- 
l’uso della sua forza. 

Lo spirito di corpo, il culto della bandiera, la 
solidarietà di gloria, tutte nobili tradizioni, ci ins 
Spirino e ci sostengano; solleviamo tanto l'onor mili: 
tare che in mezzo agli elemeoti di dissoluzione, i qual 
ci fermentano d'iatorno, esso apparisca come usa 
arra di salvezza alla pericolaote società. (F.F.) 


Da più anni dal ministero dell’ interno raccolgonsi 

gli elementi d'una statistica del pauperismo, degli 
bilimenti di carità e di beneficenza pubblica. Un 
ispettore generale è stato incaricato di dirigere que- 
s rande investigazione. Sono in Francia 1133 am- 
ministrazioni ospitaliere stabilite in 1133 comuni. I 
dipartimenti i quali contino un numero più grande di 
amministrazioni ospitaliero sono: Valchiasa, Varo, 
Alto-Reno, Nord, Senna e Oise, e quello delle Boc- 
che del Rodano. Quelli che ne banno meno sono la 
Senna, le Alte Alpi, la Corsica, gli Alti Pirenei, 
l'Alta-Saone ed il Tarn. Il dipartimento della Senna 
non Ba che due amministrazioni, ma ting di esse, 
quella cioè di Parigi, è talmente tonsidererole per 
gli immiensi redditi di cui essa dispone; per la quan- 
tità di altri stabilimenti che essa ditige e pel numero 
d’ indigenti che essa soccorre, che da sé sola spende 
più del quinto di quanto si spende in tuttò il rima 
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nente della Francia per questo oggetto. Dal 1800 al 
1845 la somma delle donazioni e legati fatti official- 
mente ai poveri non fu minore di 422 milioni. Il va- 
lore venale delle proprietà produttive degli ospedali 
e degli altri ospizi è valutato a 500 milio 
posseggono inoltre un gran numero di rendite sui par- 
ticolari, dei capitali collocati nei Monti di pietà, sov- 
venzioni accordate dai comuni, il diritto dei poveri 
sugli spettacoli , il prodotto dei lavori negli ospedali 
e negli ospizi, il prodotto della giornata pei malati 
che pagano 

Il totale dei redditi degli ospizi ed ospedali in 
Francia ascende a 54,116.660 fr. L' amministrazione 
degli ospedali di Parigi, ricava ogni anno 12,690,825 
lire, di Marsiglia 1,069,257 e. Il nutrimento per gli 
indigeoti figura per la somma di 22 milioni 191,141 
fr. È a notarsi che le spese per la compera di grano 
e di pane si eleva a tre settimi di questa somma. Il 
numero dei letti negli ospedali ed ospizi francesi è 
di 126,142. Il solo dipartimento della Senna ne ha 
151m. 353. Il numero dei malati curati negli ospe- 
dali fu nel 1847, aono medico, di 486,083. Gli os- 
pizi hanno ricevuto 77,053 individui, e 12,087 all 
nati sono stati ammessi negli stabilimenti di sanità. 
Il che forma un totale di 575,223 indizidai soccoral: 

(F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 23 Ottobre. 

I medici ordinari della Regina, soddisfattissimi 
dello stato di salute di S. M., presumono che il nuo- 
vo parto di lei potrà avvenire entro il prossimo no- 
vembre. 

I deputati arrivano in folla a Madrid. Si può 
quindi credere che il 5 novembre, giorno dell’ apertura 
della sessione, la Camera sarà in numero compiuto. 

All'apertura suddetta non vi sarà né discorso 
della Corona, né elezione del presidente della Came- 
ra dei deputati. Il ministero ha deciso in consiglio, 
che le cortes attuali non sono che la continuazione 
delle antiche, e che però non vi é motivo a proce- 
dere come se si trattasse d’ una nuova legislatura. In 
conseguenza, sin dalle prime loro tornate, le cortes 
potranno occuparsi in quistioni di utilità pubblica. 

( Corr.) 

— Il 19 entrò nel porto di Cadice, proveniente 
dal lazzeretto di Vigo, il vapore da guerra spagnolo 
Isabella la Cattolica, il quale rese segnalati servigi 
negli ultimi avvenimenti di Cuba. Esso ha a bordo 
molti dei prigionieri deportati, e il Console della Nuo- 
va-Orleans, sig. Laborde. 

— Ecco il prospetto delle rendite progressive 
che le dogane dettero in questi 15 ultimi anni. 

Nel 1835, 60 milioni di reali. Nel 1838, 63. 
Nel 1842, 86. Nel 1843, 100. Nel 1846, 134. Nel 
1843, 114. Nel 1850, 176. ( Her.) 


— > de 


GIBILTERRA 20 Ottobre. 

È stato riavenuto non a guari in mare, presso 
Gibilterra, un avanzo di un vascello che colà si era 
affondato nella sabbia ad una profondità di venti 
braccia incirca. Questo oggetto è perfettamente pie- 
trificato, si suppone possa aver soggiornato in quelle 
acque da più di un secolo, Un rampante di ferro ed 
una pala conficcata nel legno si trovarono ancora pie 
trificate. Fatti di un tal genere si sono molte volte 
osservati, e sono di un grande interesse per la scienza, 
la quale ha cercato in ogni tempo di spiegare le dif- 
ferenti maniere e circostanze che concorrono per un 
tale fenomeno. 

Tali oggetti sono stati inviati al Maseo Britannico. 

(J. des Faits.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Ottobre. 

Quest oggi il presidente del consiglio si è recato 
al castello di Sansouci dove pranzò col Re. Il Re di 
Sassonia gli ha offerto la gran croce dell’ ordine del» 
la sua casa detta il Rosenkranz. Dopo il pranzo il Re 
lavorò col presidente del consiglio. 

— La Corrisp. litografica parla del prossimo ma- 
trimonio della pribcipessa Luisa, figlia del principe 
Carlo di Prossia, col principe Federico d'Assia, ve- 
tovo di una figlia dell' Imperatore Nicolò, e che e 
sento erede presuntivo al trono di Danimarca, ha ri- 
mupziato ultimamente ai suoi diritti. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Ottobre. 


Ulteriori particolari sul soggiorno di S. M. l’Im- 
peratore in Leopoli: 

» lo vi ho faito già qualche cenno dei prepa 
tivi al ballo, che la nobiltà della Gallizia dava al So- 
vrano. lo vi accorsi la sera, e fui sorpreso da on 

ignifico, imponente spettacolo. L'intera facciata del 
grand’edifizio cangiata vedevasi 
me. Non v'era la più piccola pietra, che non fosse 
fornita di lampada. I più magnifici trasparenti del no- 
stro geniale pittore Kossak ornavano il porticato e lé 
pareti. In generale poi, l' illuminazione della città, che 
già da prima riusciva brillantissima, si era oggi rad- 


un mare di fiam-, 


doppiata. La torre del Municipio scintillava, come se 
ardesse di fiamma la più brillante. Tutti i campanili 
lo finestre e l'intero bastione, ch'era guernito di tras- 
parenti piramidi, pareano schernirsi del fosco aspetto 
della notte, che indarno si affaticava di stendere il 
suo velo. Alle ore 8, giungevano le carrozze, che 
crebbero ben tosto in guisa da formare, cominciando 
dal palazzo, lango la contrada nuova fino al bastione, 
una gran calena, che pian piano moveasi. Eccoti com- 
parire uniformi a grao ricami, accanto di cui le sem- 
plici, fragiate però la maggior parte di decorazioni, 
degli uffiziali superiori austriaci: indi i frack blù a 
mostre rosse e spalline d’oro degli Stati della Gallizia; 
e appresso poi leggiadre dame in ricchi tessuti di se- 
ta e raso, dal cui capo riverberava doppiamente il 
fulgore della illuminazione, giacchè quanto poteva 
unirsi di eleganza e buon gusto in diamanti per or- 
namento di testa, di collo e di braccia, tutto era sta 
to a profusione disposto. Sembrava che tanti raggi, 
come d’arcobaleno, irradiassero a*destra e sinistra la 
calca, 

» Alle ore 9 e mezza circa, arrivò l'Imperato- 
re, dopo aver percorsa la città illuminata. Egli vi si 
trattenne quasi tre ore, mostravasi molto gaio, e da 
tutta la sua persona traspariva benevolenza e sodisfa- 
zione pel suo accoglimento, tanto da parte della no- 
biltà, che degli altri. L'Imperatore lasciò il ballo ap- 
pena verso un'ora; il che prova ch'egli vi trovò quel 
ricreamento, di cui avea ben bisogno, durante il suo 
lungo e faticoso viaggio. Al suo ritorno, trovava il 
Monarca migliaia di persone, che lo attendevano, e 


liete lo accompagnavano alla sua residenza nella Luo-. 


gotenenza. 

» Il 49 del mattino, ebbe luogo una solenne mes- 
sa militare sulla piazza Jablonowski, cui assisteva 
l'Imperatore, dopo che le truppe difilavano innanzi a 
lui; e la M. S. riagraziava in particolar modo, tanto 
gli uffiziali, che la truppa, per la precisione, con la 
quale avevano fin allora tutto eseguito, esternando 
in pari tempo la sua sodisfazione per l'ottimo spi 
rito, che animava quest’ultima. Alla stessa poi, dal 
sergente in giù, veniva oltracciò concessa una paga 
straordinaria di tre giorni. 

» Dalle ore 10 fino alle 2, fuvvi udienza. Alle 
2 si portava S. M. in carrozza sul Sandberg, ove quel 
magnifico Stabilimento era col più buon gusto tutto 
decorato con bianca mussolina. Quivi lo ricevettero 
varie deputazioni, che lo pregavano pur anco di poter 
in seguito cangiare nell'augusto suo nome quello del 
Sandberg; al che annui S. M., e in on subito si vi. 
dero fregiare le iscrizioni di questo augusto nome, 
che poi vennero fra lo sparo de’ mortaretti innalzate. 
Nel frattempo, si era raccolta una immensa folla di 
gente in quella magnifica adiacenza; e la M. S. vi pas- 
seggiava in mezzo alla calca circa un'ora, accompa- 
gnato soltanto dal conte Grunne e da alcuni uffiziali. 
Da per tutto veniva ricevuto e salutato con le più 
vive ed affettuose dimostrazioni di gioia. Tutti spia- 
gevansi a gara sol per vedere il giovine Monarca, che 
concambiava i saluti con cordialità e benevolenza. Al- 
le ore 4 circa, partiva nuovamente l’ Imperatore, do- 
po di aver onorato di sua presenza e generosamente 
regalato due coppie di sposi, una polacca e l’altra 
rutena, che , all'occasione di questa festa, celebrarono 
le loro nozze. La sera ebbe luogo una rappresentazio- 
ne polacca; si eseguì la farsa Rococò (non il Rococd 
di Laube, come vi era stato riferito), un ballo, la 
Mazurka, eseguito da otto persone; e si chiuse il di- 
verlimento con un tableau allegorico. 

» Allorchè l'Imperatore entrava nel palco, venne 
ricevuto con un fragoroso applauso, che non avea fi 
ne. Egli si diverti questa sera ancor meglio che nella 
rappresentazione tedesca, mancante alquanto nella sua 
composizione; sendochè si avea avuto in mira di dare 
un saggio di tutte le capacità musicali, in luogo di 
divertire il Monarca. Egli stesso applaudi più volte 
durante la rappresentazione polacca, e rise nen poco 
dé cuore; e allorché il comico Nowakowska cantava 
una strofa analoga alla presenza di S. M., che fu ac- 
colta con viva approvazione dal pubblico, vi applau- 
diva pure il Monarca. La rappresentazione fu eseguita 
con tutto l'impegno; e dopo questa, il giubilo uni- 
versale seguì S. M. fino alla sua residenza 

» Il 20, alle 7, l' augusto Ospite ci lasciò. La 
colonia sveva in Winike, composta di Tedeschi cola 
stabilitisi fino dai tempi di Maria Teresa, avea pre- 
gato S. M. di poterla condurre coi proprii cavalli, 
per una stazione. Vedeasi quindi avanti alla carrozza 
un postiglione, c prima di lui un contadino svevo n 
cavallo. Il congedarsi dalla moltitudine era davvero 
commovente. Le signore sventolarono i loro fazzoletti, 
gli uomini i cappelli, gridando: Felice ggio! ed 
i viva eccheggiavano da tutte parti; più d'un occhio 
era bagnato di pianto; io stesso un vecchio in- 
valido, che al canuto suo crine ben dinotava langa 
età, lisciarsi i mustacchi, e asciugare gli occhi col 
braccio. 

Finalmente strepitarono le fruste, sonava il cor- 

e la carrozza spariva, portando seco il 

ca, speranza dei popoli dell’Austria. 

‘gli stesso n’ era profondamente commosso, e accen- 

nava riconoscente l'ultimo addio. Ia venti minuti gli 

evi ebbero percorso, coi loro cavalli da campagna, 
il primo miglio tedesco. » 


La convenzione stipulata tra la Toscana c la le- 
ga postale austro-alemanna per l’affrancatura delle 
lettere entrerà in vigore col primo del prossimo mese 
di novembre. Di questo giorno in poi le lettere da 

ui, come pure da ogui parte della monarchia alla 
oscana, potranno essere affrancate fino al luogo della 
loro destinazione. 

— Il conte di Westmoreland ha già preso il suo 
alloggio nel sontuoso palazzo così detto del principe 
di Coburgo dove ha sede l'ambasciata inglese, e qui- 
vi aperto le sale del ricevimento. Si dice che il m 

o terrà conversazione due volte alla settimana. 
Come abbiamo già acceonato, esso ha già compiuto le 
sue visite al ministro presidente principe di Schwar- 
zenberg, come pure a tutti gl’Inviati delle Poteoze 
estere presso questa Corte. Il conte è comparso tra 
il numero dei diplomati più anziani dell’ Inghilterra; 
già nel 1815, esso occupava il posto di Ambasciatore 
in Napoli, e come tale segnò allora la capitolazione 
di questa città, e seppe acquistarsi coll'onorevole suo 
carattere l’estimazione generale. 

— Il sig. F. Brorsen scoperse dalla specola del 
barone Seofierberg a Senftenberg in Boemia ai 22 di 
questo mese una muova cometa. 

— Il governo austriaco pagò al governo ba 
rese la somma di fior. 720,000 come indennizzo delle 
spese di provvedimento e di acquartieramento per le 
truppe imperiali stanziate in Baviera nell’ autunno 
scorso ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 29. 

Per parte del governo russo vennero richiesti de- 
gli schiarimenti sopra le determinazioni dell’ unione 
telegrafica austro-alemaana, e si crede che la Russia 
voglia emanare una legge sui telegrafi basate sulle 
stesse norme. 

— Il teutativo di riscaldare i vaggoni sulle stra- 
de ferrate verrà fatto anche quest inverno, cioè con 
alcuni miglioramenti. Qualora la prova riesca, come 
si spera, questo metodo verrà adottato in uso su tat- 
te le strade appartenenti allo Stato. 

— Quest'oggi sono qui giunte alcuni altri emi- 
granti procedenti dalla colonia del sig. Ebrenberg in 
Ungheria, i quali si riducono di muovo alle loro case 
nell’Austria superiore. Giusta l’asserzione dei mede 
simi lo stato della colonia si è ridotto da 10 a 15 
famiglie soltanto, le quali pure pensano di abbando- 
nare quelle regioni nella prossima primavera. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PEST 24 Ottobre. 

Riprendo il filo della narrazione, e torno a par- 
larvi ancora una volta in proposito del nuovo gover- 
matore di questo paese, ossia di S. A. 1. |’ Arciduca 
Alberto. Voi non vi sorprenderete certamente se in 
tutte le mie lettere che vi ho spedite fin ora il dis- 
corso cadde più 0 meno su questo medesimo sogget- 
to; quando v' avrò detto che esso seguita sempre ad 
occupare tutta la nostra attenzione ed a formare tut- 
tavia il discorso di tutte le conversazioni, e lo stes- 
so, credo, è il caso, in totta quanta l'Ungheria. A 
persuadervene maggiormente leggete i giornali che si 
stampano qui ed in altre città di questa provincia, e 
le corrispondenze da varie parti recate dai medesimi. 
Quanto agli ospiti che ebbero l'onore di essere invi- 
tati alla mensa arciducale nella scorsa domenica e i 
cui nomi sono stati riportati da quasi tutti i giornali 
anche da costà, per cui credo non necessario di ri- 
peterli, va pure compreso il borgomastro di Pest si- 
gnor Appiani. Tutti cotesti signori lodano moltissimo 
il tratto cordiale e cavalleresco con cui vennero ri- 
cevuti e trattati dal principe; lodano del pari la co- 
noscenza che il medesimo dimostra di avere delle con- 
dizioni è dei peculiari rapporti dell’ Ungheria , e il 
vivo desiderio da esso concepito di giovare, per quanto 
sia nelle sue forze, al paese e alla sua prosperità. 

— Domenica 10 corrente venne inaugurato nel- 
l'aula d'uffizio dell’i. r. direzione di finanze va qua- 
dro che rappresenta S. M. l'Imperatore nella grao- 
dezza al naturale, lavoro del pittore sig. Maraston 
Il presidente della direzione di finanza conte Maurizio 
Almasy tenne în quest'occasione un discorso analogo 
alla circostanza. Nel giorno medesimo gl' impiegati di 
questo dicastero prestaroho al suddetto presidente il 
nuovo giuramento di servizio. Avanti ieri poi l'atto 
medesimo venne compiuto dagl’ impiegati dell’i. r. 
monte di pietà. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


€ SAMOS 26 Settembre. 


« Mi reco a premura di comunicarvi una noti- 
zia, la quale interessa il commercio e la navigazione 
io generale. Il nostro governatore signor Conemenos 

uscì di disfarsi dell’ ardito pirata Negri, senza che 
il medesimo andasse in mano degli austriaci, dei fran- 
cesi o degli stessi greci, che da molto tempo erano 
in sua traccia. Il governatore si trova 
cambo quando venne avvertito della 
Negri nell'isola deserta di Furni (distante 30 miglia 
da Samos). Il sigaor Conemenos fece imbarcare tosto 
sopra scialuppe quiadici dei più arditi gendarmi, tut- 
ti di Samos, sotto gli ordini del bravo Temi- 
stocle Brunelli. Appena arrivati io Furni incontrarono 


îl capo pirata con quattro de' suoi più fedeli compa- 
gui. Alla intimazione del Brunelli di arrendersi al 

P autorità del sultano, Negri rispose con una scarica 
di tromboni. Allora la lotta divenne seria e micidiale 
da ambe le parti, nella quale rimase ucciso il Negri 
ed î 4suoi seguaci. Due dei gendarmi sono rimasti fe 
riti, ma la loro vita non è in pericolo. Questo avveni- 
mento è seguito ieri. Il governatore constatò immedia 
tamente il fatto, e ne diè ufficiale notizia a tutti gli abi 

taati dell'isola ed ai consoli esteri, ed oggi spedisce av- 
viso ufficiale al governo del sultano. La fine tragica di 
Negri è dovuta al buon accordo del popolo col signor 
Conemenos, ed all'armonia che regna tra l'anzidetto 
governatore ed il contrammiraglio della squadriglia ot- 
tomsna Hussein pascià. » (Il Portafoglio Maltese.) 


Forze militari. 

Milizia di terra. Non la si può precìsare con esat- 
tezza. Si calcola la complessiva forza a 160,000 uo- 
ivi divisa in 4 armate, quella di Costantinopoli, di 
Rumelia, di Anatolia e di Arabia. Del nuovo esercito, 
asakiri Manssurei Mobammedje, vale a dire: gli eser- 
cità maomettani vittoriosi , d' ordinario chiamato an- 
che Nisan, contava |’ infanteria regolare negli ultimi 
tempi 4 reggimenti di guardia, 10,000 uomini; 20 
reggimenti di liuea, 34,000 uomini, battaglioni sparsi 
per le province, 12,000 uomini in tutto: 46,000, ca- 
valleria 3 reggimenti di guardia , 1500, 2 reggimenti 
di linea 1000; ardiglieria che presta anche il servizio 
dello stato maggiore e del genio, nel quale ramo vi 
è scarsezza, guardie 300, linea 1500. In tutto però 
non si possono contare secondo gli ultimi aumenti più 
di 100,000 uomini di truppe regolari. 

Le truppe irregolari, delle quali sono aboliti sol 
tanto gli spabi, cioè i soldati a cavallo forniti dai feu 
datari, e con le quali si può aumentare fino a 220,000 
uomini, consistono di Albanesi con proprie armi, e 
che vengono arrolati dal Bascià senza distiozione di 
età non divisi in reggimenti, ma in ciurme di circa 60 
vomini guidyti dai Boluk Basci, che sono anche i loro 
giudici. Ancora si calcolano nell’ armata i soldati di 
polizia Kava formati mediante ingaggio volontario, una 
specie di armi, e poi i Seimer formati ad uso an- 
tico turco per simili funzioni, e di questi vi saranvo 
circa 1100 uomini 

L'aoteriore riserva fu sciolta nel 1843, invece 
nel 1848 venne formata una riserva nuova e più grao- 
de, alla quale furono annoverati anche sudditi non 
maomettani, raja, mentre fin'allorai soli maomettani po- 
tevano essere ammessi al servizio di guerra, circostao- 
za per la quale l'armata turca mai non poteva otle- 
nere un’ armata corrispondente alla grandezza dell’ im 
pero , e della popolazione. 

Secoudo il regolamento della nuova organizzazio- 
ne dell'armata si radunano i redif, le riserve, divisi se- 
condo |’ ordine della coscrizione militare, ogni anno nel 
luogo loro prescritto , onde fare alcuni esercizi milita- 
ri, onde conservarli in uno stato soddisfacente d’ istru- 
zione militare. Il primo corpo d' armata, la guardia 
imperiale consiste di 6 divisioni, stazionate in Brusa, 
Ismid, Smirne, Aidin, Kara, Hissar e Sparta. Il se- 
condo corpo d' armata, quello cioè di Costantinopoli, 
consiste pure di 6 divisioni, che banno dimora in 
Adrianopoli, Kastomoog, Angora, Tscioroum, Konich 
e Kaisseriye. Il nuovo esercito è comandato dal S. 
raskio generalissimo delle guardie, Asakiri Chassai 
Sciabaae, da lui indipendente un Beglerbeg visir col 
titolo Musciri Esakiri Chassai. 

L' infaoteria si chiama Piade, la cavalleria Su- 
vari, l' ariglieria Topdsci, Il generale di un corpo, 
ovvero io capo, si chiama Muscir, egli ha tre code 
di cavallo. Le divisioni si chiamano ferik, uo gene. 
rale di divisione, ferik pascià, ba una coda di cavallo. 
Il reggimento si chiama Alai, il colonnello Mir Alai, 
che ba con se il tenente colonnello Kaimakan begh. 
Ogni reggimento consiste di 4 battaglioni tabur, di 
coi ogauno viene comandato da un maggiore, Bim 
Basci, cioò comandante di mille. Il battaglione ha 8 
compagnie, buluk, di cui la quarta è sempre composta 
di cacciatori, ogouna di queste viene comandata da 
uo capitano, Jus Basci, (dei cento ) e si divide in 10 
pelotoni , di cui ognuno ha un basso officiale, On Ba- 
sci (dei dieci ). L' Utse Basci ( dei venti ), sergente 
comanda 20 uomini. Fuor di questi vi sono nell’ ia- 
fauteria 2, nella cavalleria 4 Mulassim, tenenti, in ogni 
compagoia, e 4 Ciaus, messi per spedire gli ordini. 
I gregari si chiamano Nefer, la musica Meterhane. 
Ogui battaglione ba duo aiutanti maggiori, un aiutan- 
te di ala, e l'alfiere; ogni reggimento ba inoltre un 
commissario di guerra, Alaiimi, che ba il rango de- 
gli ufficiali stabali. Il reclutamento si fa di regola a 
sorte, il servizio era prima a vita, fu perd dal 1843 
fissato a 5 appi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


D. Antonio Cioja per gli atti dell’ infrascritto No- 


legge e dell'inventario, e senza pregiudizio di qua 
lunque diritto , azioni 
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i fortezze sono: Widdino , Silistria, i | 
di cui bastioni poi furono demoliti nel 1837, Sciumla 
Varna, le cui cittadelle però, come la maggior parte de 
le fortezze del Danubio, si trova in pessimo stato, Scu- 
tara, Zvorvik, Bxacz ; Banjaluka e Candia. Si posso» 
no qui annoverare anche le fortificazioni , che difen- 
dono |’ Ellesponto e i Dardanelli, e lo stretto del Bo- 
sforo o di Costantinopoli, come pure la catena delle 
montagne del Balkan, che da ponente verso levante, 
io linca parelella col Danubio, formano il baluardo 
privcipale dell’ impero contro gli attacchi del nord. 

Oltre di ciò i turchi hinoo diritto di tenere una 
guarnigione uell’ importante fortezza di Belgrado nella 
Serbia. A garanzia contro i Mountenerini furono fab- 
bricati nel 1849 tra Podgorizza e Spux uell’ Albania 2 
torri fort, 

Forze marittime. 

Queste, non ba guari, ammontavano a 15 navi, 
16 fregate, 33 corvette, prigh e scuner, e 52 navi- 
gli minori. Ora si l@vora molto per aumentare la flot- 
ta. Nel 1849 si costruirono a Costantinopoli 3 ouusi 
vapori, 6 la Porta fa costruire nell’ loghilterra un pi- 
roscafo della forza di 200 cavalli. 

Nell’arsenale di Costantinopoli furono anche ri- 
fabbricate 6 varate 1 fregata ed una corvetta assieme 
con 170 cannoni. La marina sta sotto il Kapudan pa- 

tà grande ammiraglio, 1 vice ammiraglio e 1 con- 
trammiraglio. 

1 principali porti alle coste europee sono : Costan- 
tinopoli, Gallipoli, Varna. ( Oss. Tr. ) 


POSTERIORI 
LONDRA 29 Ottobre. 

La regina ba ricevuto in adienza particolare il 
conto di Lavradio inviato stravrdinario della regina di 
Portogallo. 

— La guerra del Capo di Buona Speranza da al 
Goreruo delle gravi inquietudini. (F.L) 


VIEN 31 Ottobre. 

Una lettera in data 26 corrente giunta a Kolo- 
meia annuncia che tutto era disposto in questa città 
per ricevere degnamente |’ Imperatore, 

S. M. dopo un breve soggiorno in Kolomeia con- 
tinuerà il viaggio per Dukla e Stryi dov'era aspet- 
tato il giorno 29. (Corr. Ital.) 


PARIGI 1 Novembre. 

Il Bulletin de Paris annunzia che 5 membri in- 
fluenti del Consiglio generale della Senna, ora adunato, 
debbono martedì prossimo proporre a' loro colleghi di 
domandare con votazione la revisione della Costitu 
zione. 

— Si assicura che lunedì prossimo il sig. Presi- 
cente della Repubblica deve fare nel Campo di Marte 
una rivista di 25 mila uomini, 

— Il Consiglio de' Ministri non ba potuto adu- 
narsi all’ Eliseo per essere partito il Presideate alla 
volta di S. Leu, dove s' inaugurava la chiesa. Dome- 
nica al più tardi il Mi ero udirà la lettura del 
Messaggio. Da 8 giorni almeno si ebbero alla tipogra 
fia nazionale gli ordini concernenti la stampa di que- 
sto importante documento. ( Corr. Lejol. ) 


BORSE 
Londra 28 Ottobre, 
Consolidati 97 58. 97 314. 


Amsterdam 27 Ottobre. 


Met. 5 per cento 71 1j2; 2 e mezzo per cento 
37 1116. — Nuove 78 3/16. 


Francoforte 30 Ottobre. 


Met. al 5 per cento 72 3|4; 4 e mezzo per cent 
65 118; Vienna 96. — Imp. lombardo 73 3/8. 


Berlino 29 Ouobre, 


Met. al 5 per cento 103 — ; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 95 78. 


Parigi 31 Outobre. 
Cinque per cento 90 15. 


Vienna 130 Ouobre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento a re» 
dette al 4 1]2 per 
cento. . . . 


92 18 


81 718 


Roma li 6 Novembre 1851. 


Ja di lui morte, ed essendo in esso istitulto di lul | darà principio al legale loveotario degli effetti dal (me 


niversale il sig. Francesco Mailei, e vo- detto defuplo lasciati. nella di lu! ultima abilazio- 
ne posta entro Ml palazzo Fiano in Pizza 8. Lo- 


lendo questi adire tale eredità col beneficio della 


Augusto Apollonj Not. di Collegio. 


Ad istanza del sigg D. Giuseppe 0 Luigi Lo- 
catelli, Possidenti, domiciliati in Ceprano. — Per 


ACCADEMIA TIBERINA, 


Luuedì 10 del corrente Novembre, alle ore 4 e 
mezza pomeridiane, gli Accademici Tiberini terranno 
nelle sale poste in Via de' Banchi Nuovi num. 39 uno 
de'consueti letterari esercizi colla prosa del R. P. Ales- 
sandro Checcucci, Rettore del Collegio Nazareno, in- 
titolata: Dei Petrarchisti. 


ARRIVI 
par cionno 5 aL Gionvo 6 novew 
Boiti Luigi, di Roma, da Firenze. 
Brummond M. P., d'Inghilterra, da Napoli 
Bienaime Angelo, di Carrara, Scultore, da Firenze. 
Chanaserlls Gustavo, di Francia, Uffiziale, da Napoli. 
Charteris Elisabetta, d'Inghilterra, da Firenze 
De Montbaih Martino, di Prussia, Ecclei tico, da Fi- 
renze. 
De St. Paul, di Francia, da Napoli. 
Guarini Vito, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Garden Francesco, d'Inghilterra, da Firenze. 
Hogg Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Hahnel Ernesto, di Sassonia, Scultore, da Firenze. 
Heyden Ottone, di Prussia, da Napoli. 
Janke Roberto, di Prussia, Ecclesiastico, da Firenze. 
Klages Federico, di Russia, Artista, da Firenze. 
Leonetti Gio., di Napoli, da Napoli. 
Monte Marrano , Conte di, da Napoli. 
Mansi Niccola, di Regno, Sacerdote, da Napoli. 
Marchetti Giuseppe, di Roma, Avvocato, da Firenze. 
Petroni Luigi, di Napoli, da Napoli. 
Sarazin Luisa, di Francia, Pittrice, da Firenze. 
Vanni Adelaide, di Livorno, da Civitavecchia. 
Welbey E., d'Inghilterra, Banchiere, da Civitavecchia. 


PARTENZE 

DAL GIonNO 5 AL cioRNo G sovemsae 
Anderson Antonio, di Norvegia, per Firenze 
Barbier Pietro, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Garnaud L., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Giocchi Giuseppe, di Trieste, per Napoli. 
Hoffman Carlo, di America, per D 
L’ Honneur Antonio, di Francia, per F 
Lehnestes T., di Francia, per Fitenze. 
Testoa Michele, di America, per Napoli. 


ANNUNZI BIBLIOGRAFICI 


pubblicato il fascicolo XXVII della seconda 

ì Annali delle Scienze Religiose, compilati dal 
sig. Prof. Giacomo Arrighi, nel quale sì contengono 
le seguenti materie: 

Art. VIII Disquisizioni istoriche e critiche sul vero 
autore del libro dell'Imitazione di Gesù Cristo — 
Esame delle ragioni di Tommaso Da Kempis, di 
Gersen e di Gersone, con una risposta agli uli 
avversari di Tommaso da Kempis con docum 
inediti per G. #. Mulou, Vescovo di Bruges. Tradu- 
zione dal francese di D. Giovanm Strossi, dei Ca 
nonici Regolari Lateran., con suo discorso preli- 
minare e nole, 

Dell'Omilia. (Discorso di Ginvanni Finazzi.) 

Art. X. Del necessario a concedersi alla ragione tol- 
tane la regola dall'analisi della fede. (Dissertazione 
del P. Carlo Passaglia d. C. d. G.) 

Art. XI. Hermeneutica biblica generalis juxta princi- 
pia catholica : edita a Gabr. Joanne I}. Gunter ec. 
(Analisi. Della Rivista seolog. di Tubinga.) 

APPENDICE 

Decreto della S. C. dell'Indice dei 6 giugno 1851. 

Decreto della S. C. dell' Inquisizione del 10 giugno 
1851. 

Dei Filosofumeni di Origene di recente pubblicati. 

Il Giubileo. 

Gli Studi in Roma nel 1850. 

Sui Collegi della Regina in Irlanda 

Lettera pastorale al Clero dell'Archidiocesi d' Armagh, 
del Rmo Dottor Cullen, Arcivescovo di Armagh, 
Primate d’ Irlanda. 

Necrologia. — Monsig. Agostino Peruzzi 


Notizie Bibliografiche. — Italia - Francia - Germania - 
Belgio 
Indice generale del Vol. IX. 


Nella libreria Poggioli sulla Piazza di S. Ignazio 
num. 123 si trovano vendibili le due seguenti opere: 
Corso d’ istoria ecclesiastica dalla venuta di G. C. sino 

a giorni nostri , comparata colla storia politica dei 

tempi. Del P. Maestro Salsano Provinciale de’ Pre- 

dicatori ec. ec. Terza edizione. Volumi 4 in ottavo. 

Napoli 1850. 

Elementi di storia antica dalla creazione dello cose sino 
alla venuta di G. C., da servire d’ introduzione al 
corso d' istoria ecclesiastica. Del mederimo autore. — 

Un grosso volume in ottavo. Napoli 1850. 


reozo in Lucioa, per quindi proseguirsi in quei gli atti dell’ infrascritto Notaio si procederà 
lone #1 medesimo com- luo ed in quel giorni che alla chiusura delle compilazione dell'inventario de' beni ed effetil 

petente ; deduce perciò a nolizia di chiunque pos- | rispettive sessioni saranno destinati. 
Apertosi Il testamento della ch. me. Monsig. | sa avere diritto o Interesse nell' eredità suddetta, 
che Lunedì matlina 10 corrente alle orè 9 in pun- 
taro il giorno 28 Otiobre passato in coi accadde | to antimeridiane, per gli alli dello stesso Notaro, 


ditari del fu Leopoldo Locatelli morto il giorno 19 
Ottobre p. p., corrente anno, nell' abitazione pro- 
pria posta nel vicolo Pistza Lunga ove morì, qua- 
le iaventario avrà principio il giorno 8 corrente 
meso, e sarà proseguito nei giorni susseguenti a 
forma di legge. — Ceprano 4 Novembre 1851. 
Gaetano Mastracci Notaro. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI 


" 
magnul 
gine pr 


autore 
marzo 


profitta] 
spuotani 


Num. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZI 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno‘ 
cecettuati i festivi. È 
4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre .* 
Alle Province (franco) ; 
AI Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE 


DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


abato 8 Novembre. 


AVVERTENZE 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
es diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' A 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


———————————=©@=" 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
| ‘ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Poll. 27 lio. 41,4 
27 » 11,2 
27 » 108 


{Ore 7 antim. 
7 Novembre.} » 3 pomer.|  » 
 » 9 pomer.| » 


* 
+ 


+ 


| Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


6,8 
10,1 
9,1 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 6 Novembre, fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass. + 10,8 Temperat. min. + 4,2 


ROMA 8 Novembre. 


___—_ css 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 4 Novembre. 

Il fiume Saoterno , che attraversa parte della Ro- 
magnola ferrarese e si scarica nel Reno, sotto l’ar- 
gine presso Sant’ Agata, ha innondato quelle carhpagne. 

— Il Reno è pure gonfio d'acque e minaccioso. 


RAVENNA 30 Ottobre. 

Sul piazzale della Rocca d’Imola ieri, mediante 
decapitazione, fu eseguita la condanna di morte già 
prononciata dal Tribunale di prima Istanza residente 
in Ravenna, confermata poscia dal Tribunale d' Ap- 
pello per le Legazioni sedente in Bologna, e quindi 
ia grado di revisione, dal Supremo Tribunale della Sa- 
cra Consalta, contro Giuseppe Margotti, detto Cavassi 
o Tarlato, contadino in Bagnara, convinto e provalo 
autore di omicidio con animo deliberato avvenuto l'11 
marzo 1849 in persona di Luigi Masi. 
(Gazz. 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Novembre. 
Per lo infausto avvenimento della morte di S. A. 
R. la Duchessa d' Angoulemme, Contessa di Marne, ha 
S. M. il Re N. S. comandato che sì prenda il lutto 
per due settimane, a cominciare da domani 6 del cor- 


rente mese, nella prima delle quali stretto e nella se- 
conda leggiero. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


di Bologna.) 


CATANIA. 

Possiam vantare uno completo e ben condizionato 
prodotto delle uve. Le ultime pioggie han potuto per 
poco molestare gli ultimi veademmiatori nelle vigne 
alle alture deli Etna ; wa nel generale non abbiam nul- 
la su questo proposito da lamentare. 

1 lavori campestri progrediscono calorosamente 
profittando delle abbondanti acque piovane. Il pascoli 
spuntano rigegliosi per la pastorizia. Fausti augurii son 
dessi di nn buon anno colonico. 

( Giorn. di Catania. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
CIAMBERI’ 30 Outobre. 

L’ ingegoere B. Predaval ha proposto al governo 
sardo la costrazione d'una strada ferrata a doppia li- 
nea da St-Julien a Torino. Questa strada seguirebbe 
la postale ora.esistente , con poche modificazioni : per 
tal modo questa sarebbe coperta da volte in ferro per 
lo spazio iuterrotto di 80 miglia applicato ai puoti pe- 
ricolosi, a motivo della caduta delle valanghe e degli 
scoscendimenti di terreni 

Vi sarebbero sei stazioni, dudici locomotive; 
costerebbe 50 milioni, e sarebbe finita nello spazio 
di 3 anni. 

La Compaguia inglese, di cui il sig. Predaval è 
l'organo , propone al governo di costruire la detta li- 
nea a suo rischio e pericolo, a fronte di una conces- 
sione di 40 anni; dopo i quali la strada spetterebbe 
allo Stato , il quale concederebbe alla, Compagaia, sen- 
za indenoizzo , i terreni necessari. 


( Courr. des Alpes.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 3 Novembre. 

Nel giorno 28 spirato ottobre ebbero luogo, per 
le RR. Truppe Estensi, i consueti annuali esercizi 
militari, a cui si compiacquero di prender parte au- 
che le Îl. RR. Truppe Austriache stanziate in que- 
sti Stati. 

All'alba del detto giorno la guarnigione austro- 
estense in Modena nou impedita da servigio, e la 
massima parte di quella di Reggio, venuta di colà al- 
la capitale nel giorno 27, si trovarono schierate ia 
battaglia fuori Porta Bologna, divise in due Corpi 
destioati ad esercitarsi in simulati combattimenti cam 
pali, l'uno contra l’altro, nei boschi ed alture di 
Castelvetro, in Castelvetro stesso, ed al di Ja sinv 
presso al torrente Nizzola. 

A. R. l’augusto Sovrano onorava «le sue fe- 
Truppe, assumendo il comando del maggior Cor- 
po destinato agli attacchi; mentre quello desunato al 
le difese veniva affidato al conte colonnello Guerra 
comandante la R. Artiglieria Estense. 

Gi illmi siguori General maggiore austriaco Ba- 
tone di Lederer, e Generale estense comm: Saccuzzi 
assistevano alle evoluzioni al seguito di S. A. R. 

Il tema ideato era lo inseguimento, che eflettue- 
rebbe l’ala sioistra di un Corpo d’armata proveniente 
dalla Romagna per l' Emilia conira l'ala destra di 
altro Corpo nemico in ritirata dal Panaro, non es- 
sendo questa riescita ad impedirle il passaggio di 
detto fiume presso Spilamberto. 

L'assalitore inseguendo l'avversario, ripiegatosi 
sulle alture boschive di Castelvetro, doveva vigorosa- 
mente attaccarlo nelle sue posizioni, e costringeffo a 
nuovamente indietreggiare verso Castelvetro, e al di 
là del torrente Guerro che vi scorre al piede; dove 
va tentare di girarlo sulla sua dritta, per impedirgli 
di metter piede sulla strada ghiaiata da Vignola a 
Castelvetro unica via a salvare il suo materiale d’ar- 
tiglieria; e siccome, malgrado tali mosse, si suppo- 
neva che il Corpo inseguito riescisse pure a raggiuo- 
gere una tale strada, a passare il Guerro, ed a sta 
bilirsi per vigorosa difesa nel paese e rocca di Ca- 
stelvetro, cosi doveva l’insecutore operare sotto il 
faoco nemico il passaggio del detto torrente in tre 
diversi puoti, attaccare e prendere le circostanti 
ture dominanti Castelvetro, dar l'assalto diretto e im- 
padronirsi. di quel villaggio e della rocca, continuando 
poi l’insecuzione sino presso l'altro torrente detto la 
Nizzola, ove rinforzi giunti al nemico mettevano fine 
all’aziove;.e le parti nemiche poste al bivacco in 
presenza l'une dell'altre, avevano poi a prémunirsi 
nella notte da ogai sorpresa secondo le norme della 
guerra. 

Questo tema fu svolto in varie improvvisate fa- 
zioni da ambe le parti, con la più lodevole intelli- 
genza e precisione, e a tale successo non poco con- 
tribuirono le ben esercitate Truppe Imperiali ed i lo- 
ro esperti ufficiali. Per espresso comando di S. A. R. 
venne quindi emanato nel di successivo un Ordine 
del giorno il più onorifico ad elogio di tutti i Corpi 
sotto le armi io tali esercizi campali; e le Truppe, 
oltre le refezioni apprestate loro nei giorni 28 e 29, 
ricevettero dalla sovrana munificenza due giornate di 
saldo per gratificazione. 

Aaoche S. A. R. l’augusta Sovrana degnò recarsi 
di sua presenza si siti più comodi per osservare i 

ù notevoli del combattimento, fr 
passaggio del Guerro e la presa di Castelvetro. 

F esercizi, del giorno 28, tu! i 

uperi stro-estensi ed i loro Aiutanti, era- 
no onorati d'invito alla Mensa Reale in Castelvetro, 
mentre la. restante Ufficialità in. servigio trovava il 
pranzo preparato negli accampamenti presso le rispet- 
Livo truppe. 


deli 


Nella sera poi le LL. AA. RR. vollero ancora 
percorrere sino a notte inoltrata i bivacchi militari 
d'ambi i Corpi, accolte ovunque dalle Truppe con 
tale entusiasmo ed un trasporto di ‘gioia e di rispet 
tosa devozione, da potersi appena esprimere a parole. 

Sulle ore 9 di sera parti dal Campo per alla ca- 
pitale l' Arciduchessa Adelgonda col suo seguito, e 
augusto suo Consorte rimase in mezzo a'suoi sol- 
dati, che nella mattina del 29 ripresero la marcia 
di ritorno a Modena, ove giunsero verso il mezzodì, 
difilando in bell'ordine sotto gli occhi de’ Principi, 
avanti al R. Palazzo, comandati dall’I. R. generale 
barone di Lederer. 

Molta popolazione concorse in Castelvetro, pro- 
venuta non solo dai paesi vicini, ma ben anco dalla 
capitale, per assistere alle dette evoluzioni che pur 
furono favorite da un bellissimo sole autunnale, ed 
in cui non si ebbe a lamentare verun sinistro. 


( Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 30 Ostobre. 
Nel corso di questo mese entrarono nel nostro par- 
to 377 legni fra grandi e piccoli, fra' quali 41 Vapo- 


ri, 36 Brigaotini, 14 Brik, 10 Schonner o 2 Bark. 
( Lomb. Ven. ) 


+0BE-R+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
S. GALLO. 

Questo governo ha invitato i governi vicini ad 
una conferenza in Rorschach per conferire coi depu- 
tati dalla Baviera e del Wurtemberg, e sentire per 
quanto essi vogliano interessarsi nella garanzia del- 
l'interesse delle azioni per la costruzione della strada 
ferrata del Luckmapier. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Ottobre. 

Il Consiglio di Stato si è riunito in assemblea 
generale sotto la presideoza del vice-presidente della 
Repubblica, il 21, il 22 e il 23 del corrente mese. 
In queste sedute, esso procedette allo squittinio per 
la nomina di tre candidati alle funzioni di membri 
del consiglio di sorveglianza dell’ amministrazione ge- 
nerale dell'assistenza pubblica in Parigi, a sostitu- 
zione del sigaor di Jouvencel, membro nascente e rie- 
leggibile. 

Sono stati eletti candidati i signori di Jouveo- 
cel, consigliere di Stato; Lucas, referendario; Pèri- 
gno , consigliere di Stato. 

Il consiglio procedendo ancora allo squittinio de- 
signò il sig. Béhic, consigliere di Stato, per membro 
della commissione centrale di sorveglianza, iucaricata 
di controllare le operazioni dei vari stabilimenti di 
credito che sono da organizzare nelle colonie. 

Dopo aver dato corso agli affari amministrativi 
all’ ordine del giorno , esso comin in seconda let= 
tura la discussione del progotto di legge sulla res- 

lità dei depositari dell’ autorità pubbli 
altri giorni della settimana sono stati co 
adananze delle sezioni, comitati e comm 
ALTRA DEL 31. 


Ci crive da Weismar il 28 di quel mese che 
la Duchessa d'Orleans aveva falto celebrare nella cap- 
pela cattolica di Eisenach pel riposo dell’ anima di 

Teresa di Francia una solenne Messa, cui as- 
sistevano i due figli il Conte di Parigi e il Duca di 
Chartres. 
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Il Monitore Algerino del 25 ottobre annunzia che 
il Generale Pelissier, governatore generale ioterino, è 
partito lo stesso giorno alle 6 del mattigo per andare 
a prendere le colonne militari, lo quali devono ope- 
rare nell’est della pruviocia. Il generale Camou, co- 
mandante la suddivisione di Milianah, era arrivato ad 
Algeri il 23 pel comando di una colonna. 

Questi movimenti sono necessari pel progresso del 
falso sceriffo Baghrla, che ha fatto insorgere una gran 
parte delle tribù kabaili di Sebaon nel circolo dei Del- 
Jys al di là dell'Iser. Cacciato dalle montagne di Bou- 
gia, che nella passata primavera aveva sollevata, e che 
sono ora pacifiche,ha lasciato l'’Oved el e il circolo 
di Setif, seguito da un gruppo di cavalleria, per con- 
dursi nelle montagne di Dellys, ovo comanda il gene- 
rale Cany. Baghrla è giunto ad ingrossare le forze cam- 
min facendo, e più tribù di buono o mal grado per la 
forza si sono alla sua voce sollevate. Finalmente è 
pervenuto a trascinarsi appresso la gran tribù dei Flissa, 
e una massa di kabaili insorti hauno avuto perfino 
ardire di venire ad attaccare il generale Cuny nel cam- 
po di Tizl-Ouzou. Sono stati però battuti colla per- 
dita di 60 ad 80 uomini; ma il generale Cuny non 
aveva le forze necessarie per riportare la guerra presso 
i Flissa, e si trovava ridotto alla difesa. 

In queste circostanze il generale Pellissier ha do- 
yuto trasportarsi sul teatro dell’ iosurrezione con un 
rinforzo di 3 in 4000. Questa dimostrazione offensiva 
diveniva sempre più urgente, sotto pena di vedere la 
insurrezione assalir tutta la contrada di Sebaou, e di 
avanzarsi fino all’Isser, ai limiti stessi della suddivi- 
sione di Algeri. I Caid delle tribù rivoluzionate banno 
fatto il possibile per rattenerli, ma finalmente banno 
dovuto cedere. Bene spesso una tribù e i suoi capi 
altro non dimandano che di restare in pace; ma s0- 
praggiunse un preteso Sceriffo seguito da truppe ap- 
partenenti a qualche tribù lontana dal centro dell'au- 
torità, e questi nuovi scerifli, ambiziosi e fanatici, for 
zano totti a prender le armi al primo grido di guerra. 
Dopo ciò ricompariscono le colonne francesi che met- 
tono lo Sceriffo ia fuga, e che fanvo rientrar tutti nel- 
l’ordine finchè vien'egli medesimo o un altro a riac- 
cender la guerra. 

Così avverrà sempre nella Kab: fiochè la Fran- 
cia non si deciderà una volta a sottometterla tutta io- 
tiera, e soprattutto a penetrare ad ogni costo presso 
i famosi Zaonas di Iuriura, i quali da 20 anni ci bra- 
vano, ma che, l'opposizione parlamentaria ha sempre, 

Ja per qual ragione, protetti. (Deébats.) 


BELGIO 
BRUXELLES 23 Ottobre. 


Durante le feste dell’ ultima sagra di Tournai ,- 


un infortunio avveniva nel sobborgo S. Martin. Due 
giovani amici si trovavano in una casa abitata da un 
doganiere; veggono due pistole, vi dan di piglio in 
assenza del proprietario, e fanno finta di battersi in 
duello; sventuratamente una di queste pistole era ca- 
rica; il colpo parte ed uno dei due imprudenti cade 
estinto. L'autore involontario di questo omicidio è 
stato condannato a 4 mesi di prigionia. 

— Mercoledì al monastero delle Suore della ca- 
rità, piazza Meir ad Abversa, fu celebrato il giu 
leo di un quarto di secolo dell'apertura di quella con- 
gregazione. Una particolar singolarità in tal circostan- 
za era che iu quel giorno stesso festeggiavasi il 25° 
anniversario dell'elezione della superiora, ed il 25° 
anniversario dell’ingresso di un’ammalata che è a let- 
to dal giorno dall’installazione sua in quel monastero. 


(F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 24 Ottobre. 

Quest’ oggi vi fu al miaistero degli affari esteri 
un consiglio di gabinetto di breve durata. Quantunque 
all’ occasione di questo consiglio abbiano di nuovo cir- 
colato delle voci di rimp mipisteriali, E! Orden, 
organo semiofficiale, dichiara che il più perfetto ac- 
cordo regoa fra i membri del gabinetto, e che que. 
sto si presenterà dinanzi alle Cortes con animo riso- 
luto a sostenere la sua politica. Secondo il Clamor 
Publico correva voce che i sigg. Lersundi e Gonzales 
Romero uscivano dal gabinetto, e che il sigoor Be- 
navides era stato chiamato al palazzo. 5 


ALTRA DEL 25. 
Il duca © la duchessa di Montpensier riverranno 
a passare alcuni giorni a Siviglia, prima di venire a 


Madrid. 


xura che verranno spe- 

all’Avana 100 pezzi di artiglieria di grosso cali- 

bro, la paichans , per collocarsi lungo le coste 

dell’isola di Cuba, quindi verrà completato il numero 

dei pezzi necessari riconosciuto dagli iog: i mili- 
Atari per armare tulli i forti dell’ iso! 

— La Nacion ha ricevuto una lettera di Melilla, 


nella quale si annuazia che i mori si sono impadroniti 


di un brick ingleso carico di grano, che a causa del 
tempo cra stato obbligato a rifugiarsi nella baia di 
Betoya presso la piazza d' Athucamas. Il Clamor pu- 
blico, che ha egualmente ricevuto una lettera di Me- 
lilla, ovo si annunzia lo stesso fatto, aggiunge che 
due ore appresso, due vapori ed un brick da guerra 
ingleso erano usciti da Gibilterra, avendo cannoneggiato 
molti punti della costa, bruciati tutti i piccoli basti- 
menti che si erano incontrati, e fatto soffrire molti 
danni ai pira 
A Melilla si prova una miseria estrema, gli abi 

tanti sono ridotti a non cibarsi che di legumi e di 
merluzzi secchi di pessima qualità. Le vivande non 
sono somministrate che a razione, e solamente ai ma- 
lati. I mori continuano i loro attacchi contro la piazza 
che gli a vogliono abbandonare, sc non si ponga 
termine a tali inutili sofferenze. Il vapore Castilla aveva 
condotto a Melilla un battaglione del reggimento della 
Infante, distaccato dall’ altro battaglione del reggimento 
di Burgos. (Mfontteur.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 28 Quobre. 
La Regina e il principe Alberto, accompagnati 
dal principe di Galles e dalla principessa reale, re- 
sero visita il di 27 alla contessa di Neuilly a Claremont. 


Monumenti Cattolici dell'antica Inghilterra. 


Sono le opere della fede cattolica del medio evo, 
le opere del sentimento religioso di questa grande epo- 
ca della rigenerazione sociale per mezzo del cristiane- 
simo, in cui tutte le nazioni cristiane a gara si dispu- 
tavano la gloria di erigere, ad onore del Salvatore del 
mondo e dei santi personaggi che ovunque aveano spar- 
se le sue dottrine, tempii la cui grandezza e la ma- 
guificenza sorpassarono quanti se n° erano infino allora 
veduti. In questi secoli religiosi |’ Inghilterra si se- 
gnalò innalzando molte ‘cattedrali di vario stile. Gli 
amatori dell'architettura del decimo, decimo primo, 
decima secondo, e decimo terzo secolo trovano nella 
patria dei santi Wilfredo, Tommaso Becket, Scott, 
Bacon, i più belli tipi del nobile e del grazioso in 
tutti i generi. 

L'Inghilterra è ricca, ricchissima di monamenti 
cattolici. L’ Inghilterra avrebbe ben ragione di andarne 
altera: vi banno in questa regione ben poche città, che 
salgano per la loro fondazione alla invasione dei Sas- 
soni o quella dei Normanni, che non offrano al visi 
tatore forestiero un' antica cattedrale. I castelli, i pa- 
lazzi Sassoni e Normanni disparvero da luogo tempo 
dalla superficie del suolo: le cattedrali delle medesime 

ino ancora i loro campaoili al cielo. 

Qualcuni dei sapienti inglesi che scrissero intorno 
ai monumenti religiosi della vecchia Inghilterra, e spe- 
cialmente il sig. Whorton ed il sig. Bentham, divisero 
la loro architettora in tre generi: il gotico normanno, 
il gotico puro, ed il gotico fiorito. Noi ammetteremo 
questa divisione senza nemmeno adottaria, essendo noi 
persuasi di non esservi stile normanuo propriamente 
detto. Gli inglesi riconoscono anche uo’ architettura 
sassone, che nella epoca corrisponderebbe all’ architet- 
tara romana, ma meno elegante di questa ultima. Noi 
dobbiamo far notare intoroo a questo obietto, e come 
di passaggio, l'analogia che passa tra questi nomi 
dati dall’ Inghilterra, e le diverse dinastie che nelle 
medesime epoche si tennero dietro successivamente al 
sovrano potere. L’ ultimo dei re sassoni, Eraldo Il 
perdè la vita nel 1066 combattendo Guglielmo di Nor- 
maadia. Tutti i monumenti innalzati in fio a questa 
epoca sono detti sassoni. Quelli che furono costrutti 
sotto la denominazione normanna, vengono chiamati 
normanni. Quinci vengono il gotico puro ed il fiorito. 
Ma bavvi probabilmente insieme del sassone e del 
normanno in tutti gli edifici costrutti dall’ innalzamento 
al trono di Guglielmo di Normandia infino al termine 
dell’ undecimo secolo, quando il gotico puro cominciò 
a vedersi in Francia. L'antica cattedrale di Hexam 
fondata nel 674 da S. Wilfredo, e quella di S. Pietro 
di York, edificata nel 767, sotto l'arcivescoro Alberto, 
sono di, stile chiamato sassone. S. Pietro d' York, di 
cui quasi tulte le parti si conservano, colonne, arcate, 
volte, portici, altari, é uno dei più belli monumenti 
dell'ottavo secolo, che ancora esista. La chiesa di S. 
Pietro di Wermouth, secondo il Ven. Beda, è pre 
a poco della stessa data che la cattedrale 
L’abbate Benedetto 


v lerio di erigere al mede- 

t hiesa in pietra, fece egualmente ve- 

nire degli operai dalla Brettagoa ionale per co- 
straire anch'egli la sua chiesa a modo romano. L'ar- 


per mano di operai venuti dal con- 

tinente, non è altro che lo stile romano. Ciò nondi» 
meno |’ loghilterra è ancora ricca di monumenti sas- 
soni: è sopra ogni altro rimarchevole quello che la 
baziale di S. Albano 6' la cattedrale di Dur- 

ham conservarono di lor primitiva: costruzione. La 
torre conosciuta sotto il nome di torre Brigot, che si 
vede alla; parte orientale: del: castello di Newcastle, è 
uo monumento del medesimo stile. Seguendavle con- 


gettore di M. King, questa torre daterebbe dal tempo 
di Banut, probabilmente il Grande, che morì nel 1036. 

L’ architettura normanna s' introdusse ia loghit- 
terra nell'undecimo secolo, sotto Edoardo il Confe 
sore, morto nel 1066. Edoardo aveva fatto più gi 
ia Normandia, ed in seguito d'uno di qnesti viaggi 
fece costruire la chiesa abaziale di S. Pietro di West- 
minster verso l'anno 1030. Questa è la prima epoca 
del genere ogival. La detta chiesa che racchiude la 
tomba di Edoardo il Confessore, è citata da Guglielmo 
di Malmesbury che viveva nel duodecimo secolo ; da 
Matteo Paris, morlo nel 1239, come un monumento 
di stile affatto nuovo. Guglielmo il Conquistatore, mor- 
to nel 1087, fece costruire nel medesimo stile più 
chiese, più castelli, e più di trenta monasteri, fra i 

uali quelli di Battel, e di Selly nella contea di York. 
Nel 1086 essendo braciato S. Paolo di Londra con una 
grao parte della città , il figlio di Guglielmo il Con- 
quistatoro, Guglielmo il Rosso, la fece ricostrvire per 
il vescovo Maurizio che allora occupava la sede epis- 
copale. 

Sotto il regno seguente, quello di Enrico I fra- 
tello di Guglielmo il Rosso, vidersi elevare da teri 
in tutta Inghilterra chiese, e nuove cattedrali ; 
struirono con magnificenza conventi e monasteri ed al. 
tri edifizi religiosi. 

Colla razza di Guglielmo il Conquistatore finì l'ar 
chitettura impropriameate detta normanna, perocchè 

lovrebbe chiamar francese. Gli operai normanni, 
che tali si chiamavano perchè eransi imbarcati in Nor- 
mandia per passare in Inghilterra, erano assai verisi- 
milmente i compatriotti di coloro che all’epoca stessa 
edificarono le cattedrali di Francia. Codesta architet- 
tura normanna produsse in Inghilterra di molti edifizi 
religiosi , attestati venerabili della pietà dei tempi che 
precedettero il dodicesimo secolo. Fra i monumenti 
di architettura detta normanna, che possiede la Gran- 
Bretagna, si cita con preferenza la tribuna della cat- 
tedrale di Wiachester, le due torri di Exeter o Ex- 
cester, la navata di Glocester, la facciata occidentale 
della cattedrale di Rochester, la chiesa parrocchiale 
di Rumsey, la cattedrale di Pantbwall 

Trovansi in tutti questi edifizi le arcate a piena 
armatura , le colonne massicce, le mura piene, tanto 
da non richiedere appoggio di oggetto. Sono questi 
monumenti solidi che ad un tempo non mancano di 
eleganza. Hanno in ornamento delle intrecciate, dei 
serpeggiamenti e degli sporti lavorati. Aotori inglesi 
pretendono che lo stile ogival semplice venisse intro- 
dotto nelle finestre della chiesa di Santa Croce presso 
di Winchester, sotto Enrico II di Blois chiamato Plan- 
tageneto, della casa di Angiò morio nel 1189. Secondo 
questi medesimi autori, il gotico normanno sarebbe 
fiorito sotto il regno di Stefano di Blois, di Eorico II, 
di Riccardo Cuor-di-Leone, del re Giovanni Senza- 
terra, suo fratello, e nel primo anvo Eorico II, 
detto di Winchester. In questo spazio di tempo, che 
abbraccia circa un secolo , si sarebbe costruita la bel- 
la chiesa parrocchiale di Romsey nell’ Hampshire, sot- 
to Stefano : l'estremità orientale della chiesa, che a 
Londra porta il nome di Temple Church, sotto Eori- 
co II ; la grande torre occidentale, di cui venne de- 
corata la cattedrale di Ely dal vescovo Ridel, nell’ul- 
timo anno del regno di Enrico Il. Ma sotto il regno 
di Enrico III, morto nel 1272, la maggior parte delle 
bello cattedrali, che si vedono ancora innalzate sopra 
il suolo della vecchia Inghilterra, farono iacomincia- 
te, se non finite. Così la cattedrale di Salisbury , di 
cui gettò le fondamenta il vescovo Loore nel 1220; 
e l'estremità orientale della cattedrale d’ Ely che ven- 
ne condotta a termine nel 1250. Sotto il regno di En- 
rico III venue pure ricostruita una gran parte della 
chiesa abaziale di Westminster eretta da Edoardo il 
Confessore , due secoli innanzi. Sotto i regni seguenti 
l' Inghilterra si arricchì di cattedr di uno stile il 
più elegante, per cui le navate, i cori, le absidi, le 
basse parli sono di una bellezza ammirabile. Noi ci- 
teremo come esempi la cattedrale di Lincoln una de 
le più vaste di Europa; quella di Cantorbury, di Nor- 
wich, di Durbam, di Wills, di Lichifield, di Chi 
chester, di Worcester, la cappella reale a Cambridg 
la chiesa di Santa Maria Radchiffe di Cristo!, la chi 
sa di Christ-Church ; il collegio di Cbrister-Church 
Oxford ec. 

Noi potremmo ancora citare di altri monumenti 
religiosi, i quali, come i precedenti, attestano per 
la loro sorprendente maestà l'altezza dei pensieri che 
presiedevano alla loro edificazione maravigliosa. 

Ma dopo Enrico VIII il gusto delle arti si è per- 
duto per longo tempo. Infino all'epoca det celebre 
Wren, architetto di S. Paolo, di S. Stefano di Lon- 
dra, del palazzo di Hamptoncourt, del collegio di Che- 
leca, dell ospitale di Grenwich ec. ; gl’ logles 


costruirono monumenti religiosi, degoi di sglelrazione: 
co. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 23 Quobre. 

Dopo uscite le proviace di Prussia e Posn: 
dalla federazione , è ritornata in vigore l’ antica 
matricola del 14 aprile 1842, per cui la popolazione 
matricolare della Prussia asceade a 7,948,439 ao me» 

i di Sassonia e Baden si 
sono dichiarati disposti a mandare a Francoforte uo- 
mini pratici per la compilazione della legge sulla 


Benchi 
io favoi 
ancora 
mente 


nel con 
stanza, 
varese 
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caso 


stampa; ma non è ancora determinato il tempo del 
loro convegno. ( Austria. ) 


ALTRA DEL 27. 


Il comitato, che dovea esaminare |’ affaro dell’ au-. 


torità centrale di polizia, avrebbe già compiati i suoi 
lavori, e prossimamente ne verrebbe presentata alla 
Dieta la relazione. Nulla trapela dell’ organizzazione 
che il comitato propone, nè si sa precisamente in qual 
città della Germania ederà quell’ autorità. Tutti 
però concordano nell’ asserire che non sarà a Fran- 
coforte. 

— Non si parla più per ora del tribunale arbi- 
tro che sarebbe chiamato a pronunciar sentenza ia 
controversie federali, si crede però fermamente che se 
la cosa fu differita non ne è però smessa l’idea. Nè 
si confermano le voci che la Dieta manderà dei com- 
missari federali a finire le questioni di Brema. 

— Il comando della guarnigione di Francoforte 
sarà soggetto, in tutto ciò che non riguarda stretta 
mente affari di guarnigione, al comandante in capo 
delle truppe federali. 

— Si attende prossimo l’arrivo del consigliere 
ministeriale austriaco dottor Hock, nonchè il ritorno 
del sig. Delbruck, munito di nuove e più precise istra- 
ziovi, e non si dubita che i lavori del comitato poli- 
tico-mercantile progtediranno colla massima alacrità. 
E certo che la Sassonia, la Baviera e il Wurtemberg 
aspettano l'esito di quelle conferenze per pronunciarsi 
sul trattato prusso-annoverese 7 settembre decorso, 
Benché gl’ indus i di quei paesi si siano dichiarati 
io favore del trattato, pure i Governi non sembrano 
ancora aver mutata opinione. L’ Austria sarà certa- 
mente quella che li determinerà a decidersi; locchè si 
desidera da tutti per veder finita una volta una noiosa 
questione. 

ALTRA DEL 28. 

A dimostrare quanto movimento regni attualmento 
nel commercio sul Reno, basti accennare alla circo- 
stanza, che soltanto per conto del regio Governo ba- 
varese furono caricate ultimamente 26000 moggia di 
frumento nei Paesi Bassi per essere trasportate sui 
navigli delle diverse società di navigazione, per il Reno 
ai luoghi di loro destinazione. Anche acquisti ragguar- 
devoli di riso e caffè fatti per conto della Germania 
danno molta occupazione alla società del Reno. 

( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Ottobre. 

La risoluzione presa dal governo prassiano di de- 
muaciare il trattato dello Zollverein a datare dal primo 
geonaio 1854, ha fatto entrare la politica commer- 
ciale alemanna in una nuova fase. Lo scopo non è 
taoto di porre un termine allo Zollverio quanto di apri- 
re una via a mutamenti nelle istituzioni organiche del- 
l'unione sopra una base neutra. Il governo prussia- 
no concludendo col governo annoverese il trattato del 7 
settembre scorso , s'è posto in grado di far fronte al- 
le pretese degli stati dell’ Alemagna del mezzogiorno 
che vogliono ritirarsi dallo Zollvereio. Ei vuole che 
tutte le quistioni che si riferiscono a questo affare, 
abbiano uno scioglimento chiaro e preciso; ma è nopo 
che questo trattato sia denunciato quanto prima, per- 
ché, se si lasciasse passare l'‘anno, i trattati si tro- 
verebbero prolungati per 12 anni. Écco perchè il go- 
verno vuole che le conferenze degli nomini speciali di 
Francoforte rimangono sospese, perchè le quistioni che 
banno a trattare saranno qui risolte dal congresso che 
si adonerà nel mese di decembre prossimo. Questa si- 
tuazione merita di essere considerata. — Il consulto 
sulla quistione della successione al trono di Danimar- 
ca sarà stampato e comunicato a (ulti i gabinetti Eu- 
ropei. ( Corr. litogr. ) 


AtrhA peL 28. 


A completare la notizia già data del progettato 
aumeoto dell’ imposta sullo zucchero di barbabietole, 
osserviamo ancora che nello stabilire una giusta pro- 
porzione, fra il dazio dello zucchero greggio di bar- 
babietola e quello dello zucchero indiano, si avrà spe- 
ciale riguardo che il primo venga meno aggravato. 
Contemporaneamente non si perderà di vista la mas- 
sima, stabilita nella convenzione dei Governi dellg, 
Zollverein degli 8 maggio 1841, e implicitameote ri- 
conosciuta valida negli articoli 1 e 2 del trattato 7 
settembre, secondo la quale il dazio dello zucchero 
prodotto nei territori dello Zollverein sarà sempre tanto 
più basso, che il dazio d' importazione dello zucchero 
esteroy quaoto è necessario onde |’ industria interna 
goda d'una conveniente protezione. 

— H ministro presidente de Manteuffel e il mi- 
nistro della guerra tennero ieri conferenze col re. 

— Dicesi che non solo nell’ Annover, ma nella 
maggior parte degli Stati tedeschi è da attendere un 
considerevole aumento delle troppe ività di ser- 
vizio. Tale aumento è reso necessario dalle eventuali 
de della Dieta, e ad effettuarlo si procede già a- 
desso pel motivo che la Dieta federale rivolga presen- 
temente la sua attenzione alle quistioni mili 
inoltre pel 1 di gennaio 1852 vengano fatti 

‘apporti sullo stato e sulle relazioni spe 

goli corpi d’armata federali. 

— Si parla che invece del. conte Pburtales 
designato il generale Peker ad ambasciatore prussi: 
no presso la Sublime Porta. 


| 


| 
| 


Xi = H Vladika del Montenero 


— È passato per Berlino il regio ambasciatore 
svedese alla corte di Pietroburgo generale de Nordin. 
— Ieri l’incaricato d'affari della Grao Bretagna 
il sig. Howard diede in onore della duchessa de Cam- 
bridge una festa, che fu splendidi 
le notabilità diplomatiche. 
ALTRA DEL 29. 

Le trattative della commissione formata per re- 
golare i confini nello Schleswig Holstein non produs- 
sero finora alcuo cangiamento nelle opinioni precon- 
cette delle due parti. I Commissari tedeschi contano 
un pezzo di terreno al di là dell’ Eider, e la rada di 
Kiel come appartenenti all’ Holstein, mentre i Com- 
missari Danesi vogliono | Eider come vero e naturale 
confine fra lo Schleswig e l Holstein. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Ottobre. 

Un ingegnere inglese che qui soggiorna ha pre- 
sentato al Ministero un piano per la costruzione di 
una strada a cavalli conducente ‘a Raab in Ungheria, 
con una spesa quasi insigaificante. 

( Corr. Austr. lit.) 

— Anche |’ Ost-deutsche Post riconosce l’impor- 
tanza che il trattato di strade ferrate austro-ita 
dee avere nel promuovere gl'interessi materiali 
dell'Austria come dell’Italia; ed osserva che per esso 
l’Austria non solo si appianò la via al grande porto 
di Livorno, ma porse altresì agli italiani un mercato 
pei loro prodotti, indipendentemente dall’ Inghilter- 
ra, e per cui verranno sempre più a striagersi le 
scambievoli relazio 

— la Praga venne nel giorno 41 corrente espe- 
rimentata uo’ invenzione molto importante: si tratta di 
abbruciare e di annientare il fumo che s’innalza dal 
camino delle macchine a vapore. In presenza di una 
commissione venne fatto fuoco sotto la caldaia di una 
macchina a vapore con carbone’ d’ infima qualità sino 
alla pressione di due atmosfere, senza che dal ca- 
mino uscisse fumo di sorta. Appena l'apparato cessò 
di funzionare, il famo s’innalzò come all’ordinario 
ia densissimi globi; messo novamente in attività, il 
fumo scomparve. ( Corr. Ital.) 

— Il Czas ci reca alcune importanti notizie, re- 
lativamente alle strade ferrate della Gallizia. È noto 
come ora si stia costruendo una strada ferrata da Bo- 
chnia a Dembica, a spese dello stato. Gl' ingegneri 
hanno, a questi giorni, segnato la prolungazione di 
essa da Dembica a Jaroslau, che avrà a cominciarsi 
ancora entro quest’ anno. Nella prossima primavera , 
verrà fatta la strada a Lemberg, passando per Prze- 
mil, e contiouata per Brody. Ionanzi a Lemberg, la 
strada principale si dividerà per formare, secondo il 
progetto, un ramo, che, passando per Sambor, pres- 
so Stry, Zaleszezyci e Czernovitz, si protrarrà fino 
al confine moldavo. Trattasi però, prima di tutto, 
di decidere se il trattato di strada, che deve unire 
Aochnia colla Nordbahn ad Ostria, abbia a condursi 
per Cracovia, e se abbia a farsi spese dello Stato o 
della Società della strada ferrata settentrionale. In- 
tanto si dice essere stato convenuto che questa strada, 
lasciando da parte Cracovia, debba costruirsi sulla 
spiaggia destra della Vistola, per riguardi strategici, 
e perchè bisogoerebbe fare due ponti su quel fiume. 
Forma soggetto d’altra questione il congiungimento 
della strada ferrata galliziana col’ Ungherese oltre i 
Carpati. Bisogna condurre la detta strada da Tarnow 
per Gorics e Miskoloz a Pest; ma resta prima a de- 
cidersi se sia più conveniente la linea tongo la riva 
del Dunajec, Coprad e Hernad, o quella lungo le 
rive della Biala, vicino a Grybow e Szba oltre la 
Tolpa e Hernad. (Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 30. 


S. M. l'Imperatore ba ordinato l'erezione di pa- 
recchie scuole di nautica in Dalmazia. Frattanto col 
primo di novembre verrà aperta una di queste scuole 
a Spalatro ed in seguito le altre. L'accesso a queste 
scuole verrà accordato ad ognuno, purchè abbia com- 
piuto il 14° anno d'età, possegga alcuni principii di 
cultara, e possa legittimarsi della conoscenza dell'arit- 
melica 

— Due aiuta M. l'Imperatore che lo ac- 
compagnarono nel viaggio in Galizia sono qui arrivati 
ieri di ritorno. 

— Corre voce che verrà un’ altra volta occupato 

ante fin dall'anno 1848 in poi di prefetto 
lioteca di corte, © si designa pel medesi- 
de Purgstall. 


— Il principe Riccardo di Metternich addetto _ 


all'ambasciata di Parigi, che si trattenne qui per qual- 
che tempo presso suo padre, è ripartito questi giorni 
per il suo posto. 
î ‘A la stagione 
iavernale a Venezia, e nella prossima primavera si re- 
cherà di nuovo a Vienna onde giovarsi maggiormen- 
te della cura dei medici che .lo assistettero nella sua 
infermità superata nell: e. 
— A fine di provvedersi di al per 
a 
Ja quale comprenderà le 


si sta ‘ap, ndo un'ordinanza sull 
pronditizzi 4 
detesmiaazioni per l’ istruzione ; sopra la durata del 


© tempo di garzonato, sopra gli esami ed occupazione 
condattore 


al servizio di un di locomotive, ec, e0. 


— Le sedute delli. r. istitato geologico dello 
stato, destinate per fe comonicazioni scientifiche da 
farsi, verranno aperte ai 4 di novembre. Queste se- 
dute verranno tenute come nell’anno scorso tutti i 
martedì alle sei di sera nel Museo dell’istitato me- 
desimo. L'accesso sarà accordato ad ognuno, senza 
previa insinuazione. 

— Dal docente di chimica farmaceutica Dottor 
Schneider, il cui manuale di chimica trovò favorevole 
accoglienza sì nell'interno che all'estero , comparirà 
prossimamente una nuova opera intitolata Manuale di 
chimica giudiziale, destinata principalmente ad uso dei 
giudici e persone forensi. il bisogno di una tale ope- 
ra era sealito da lungo tempo. 

— Le direzioni pel fondo d'esonero del suolo en- 
treranno ia vigore col primo del mese prossimo en- 
trante. La destinazione di queste direzioni formate di 
un comitato delle commissioni provinciali per l' eso- 
nero del suolo, di un impiegato di finanza e del ne- 
cessario personale sussidiario si è, di amministrare, 
dietro le determinazioni emanate in proposito, il sud- 
detto fondo d’esonero, che, instituito pei ritiri abo- 
liti ia seguito all’esonero del suolo, viene alla presi 
zione dell'indennizzo dei capitali e degli interessi dei 
capitali d'esonero. Questa prestazione avrà incomi 
ciamento immediatamente coll'emissione di obbliga- 
zioni di stato, e la cui ammortizzazione seguirà per 
estrazione, dopo 2 anni, cioè, che i lavori dell’eso- 
nero del suolo saranno condotti a termine in ogoi pro- 
viocia della monarchia. Prossimamente poi verrà pub- 
blicata una speciale istruzione sul modo di contenersi 
delle parti. 

— Il quarto reggimento dragoni che porta il no- 
me del Granduca di Toscana, Leopoldo Secondo, è 
destinato a passare di guaroigione in Toscana, ed al- 
l’incontro verrà ritirato dal Granducato un reggimen- 
to usseri. ( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 

Il P. L. BI. ci da le seguenti notizie sul viaggio 
di S. A. I. l'Arciduca-Governatore Alberto. 

» In Szolaok, S. A. I. fu accolta col più cordiale 
entusiasmo di tutte le classi della popolazione. Nella 
stazione della strada ferrata a Szolonok, oltre i capi 
di Comitato, vestiti nel costume nazionale angberese, 
aspettava S. A. anche una numerosa e mobile corona 
di donne; ivi poscia che un ragazzo, ia costame na- 
zionale, ed una ragazza ebbero espresso in poche pa- 
role la gioia generale, S. A.I. si recò a passare iù 
rivista l'I. R. milizia ivi staoziata. In mezzo ad io- 
cessanti grida di Eljen della popolazione, e mentre 
S. A. I. si compiaceva d’intrattenersi favellando colla 
maggior cortesia ed affabilità con vari cittadini, l'Ar- 
ciduca-Governatore proseguì il suo cammino fino alla 
città, cui poscia abbandonò, in carrozza, dopo una 
breve refezione. Lo precedevaao qual fida scorta 24 
a cavallo, parte ia costume di gala ungherese e parte 
in costume nazionale delle campagne. Ia tutta la strada 
il popolo accolse la comitiva con istraordinario calore 
e devozione. 

» Al così detto Derzser-Damm s' erano preparati 
in bell'ordine gli abitanti di Torok Szant-Miklos, e 
due ragazzine accolsero S. A. I. con ua discorso sem- 
plice e sì commovente che l' Arciduca-Governatore le 
alzò colle sue stesse mani nella sua carrozza per es- 
primer loro la sua compiacenza. » ( Lloyd.) 


AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 

La guerra contro i Cafri diviene sempre più 
viva e men felice che mai, e sir Harry Smith, gover- 
natore della colonia , parla della necessità di far 
nire un rinforzo di 10,000 uomini pell’ esercito di già 
impegnato sula frontiera. Si sono mandati due piro- 
scafi nell’ Iodia per prendervi delle truppe; ne sono 
venute da Maurizio, da Natal, e da tutte le parti 
della stessa colònia del Capo. Mfa esse sono spossate 
dalle marce forzate, da una dimora prolungata ne'for- 
ti ove stanno bloccate. Un distaccamento considerabile, 
del 2° reggimento, sotto gli ordini del tenente colon- 
nello Barne, ha provato delle perdite numerose iu 
uno scontro con bande nemiche; è stato respinto a 
colpi di fucile. E non è questa la sola ritirata esegui- 

le truppe ioglesi davanti ai loro selvaggi avver- 

Il maggior geuerale Somerset ha subito una di- 
sgrazia dello stesso genere, cercando d’ espellere un 
capo Cafro da un’ altezza ia cui questi erasi trince- 
rato con qualche centinaio d’ uomini. Il maggiore è 
stato così maltrattato, ch'e' s' è visto obbligato di di- 
leguarsi dal distretto e d' abbandonare gli abitaoti alla 
discrezione del nemico. 

Se, dal principio della gaerra 
avato forze sufficienti a sua disposizione , al momento 
della rivolta, egli avrebbe potuto senza dubbio soffo- 
carla nel suo germe, perocchè i Cafri hanno accetta- 
to dapprima la battaglia in aperta campagoi 

di schiacciarli ad un solo colpo. Ma istrai- 

che è loro costata assai cara, i 

i: loro tattica naturale. Essi teo- 

dono insidie ai piccoli corpi isolati ; marciano ia pic- 
cole baade, evitarido lo scontro degl Inglesi, passando 
sui fianchi delle loro colonne, e si spandono, armati 
di torcia e di ferro, nelle province sguarnite di truppe. 
® 1 distretti limitrofi del teatro della guerra son deva- 


sir Smith avesse 


stati. Centinaia di coloni sono periti di morte violen- 
ta, e i loro possessi ridotti in cenere. 

Il governatore aveva avuto l'idea d'occupare in 
modo permanente la catena delle montagne Amatola, 
da dove i Cafri discendono e dove si ritirano col loro 
bottino. Ma, colle poche forze di cui dispone, gli sa 
rebbe assolutamente impossibile di circondar l' inimico. 
Questi è intieramente libero de' suoi movimenti. Nul- 
la lo affeziona al suolo eb’ egli occupa tempurarinmen- 
te. Le donne ed il bestiame sono da lungo tempo mol 
tissimo addentro l' interno del paese, guardate da qual- 
che tribù amica, e fuori d'ogni colpo di mano. Gli 
uomini accampati nelle montagne Amatola si manter- 
ranno nella loro posizione finchè questa potrà nuocere 
agl’ laglesi. S' eglino hao da combattere con iroppa 
gente, retrorederanno. Il continente dell’ Africa è va 
sto. Poi, quando le truppe d'occupazione saranno for 
zate di rientrare nei loro quartieri per rinnovare le lo 
ro provvisioni, i Cafri, marciando su’ loro passi, ri 
prenderanno le pristine posizioni. Queste montagne so- 
mo così vaste è così intric han gole così profonde, 
coperte d’ una rete d’ alberi e di piante, tanto ine- 
stricabile, che delle truppe europee cercherebbero in- 
vano di chiudervi il passo ai naturali del paes 

Sir Harry Smith è in faccia d’ un'altra difticoltà. 
La popolazione di colore che abita la colonia gli dà 
serie e legittime inquietudini. Fra i molti lavoratori di 
terreni, garzoni di poderi, guardiani di bestiami che 
sono impiegati da’ coloni, sì manifestano dei sintomi 
di malcontento. Molti di questi son già passati nelle 
file de’ Cafri, ed ban condotto bande avide di sangue 
e di saccheggio sulle abitazioni de' loro padroni, di- 
valgando il segreto della loro debolezza , e i mezzi di 
sorprenderli. Queste defezioni sono tanto più perico- 
lose quanto che questi uomini, dopo d'aver risieduto 
lungamente fra gli Europei, hanno acquistato qualche 
cognizione, e quella, fra le altre, di servirsi abilmen- 
te delle armi da fuoco. Gli Ottentoti, che formano la 
massima parle di questa classe d’ abitanti, mostrano 
le disposizioni le più ostili. Essi disertano con armi 
e munizioni. Sul loro cammino, se il rumore de’ passi 
d' una pattuglia giunge allo loro orecchie, gettano i 
loro fucili nella prima macchia che trovano. Vengono 
interrogati, ed essi dicono i loro nomi, designano il 
luogo della loro dimora, e sanno dare alla loro gita 
i più plausibili motivi: ora si è un amico che vanno 
a visitare, ora è una capra che hanno perduta. Il ca 
po della pattaglia, malgrado ragionevoli sospetti, è 
obbligato a lasciarli in libertà, giacchè s' egli imbara 
zasse la sua marcia di tutti gl'indigeni sospetti, i suoi 
prigionieri sarebbero dieci volte più de' suoi soldati. 
Così le strade formicolano di banditi, che non aspet 
tano che |’ occasione d'assassinare i viandanti isolati, 

saccheggiar case coloniche e bruciarle. 
( Costit.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 4 Novembre. 


Questa sera circola voce che il sig. di Casabianca 
prenda il portafoglio della giastizia che il sig. Corbia 
persiste a rifiutare, e che il sig. Fortoul passi dal 
ministero della marina a quello del commercio e del- 
l'agricoltura. Noo s’indica ancora il nuovo ministro 
della marina. ( Débats.) 

— Il Messaggio del sig. Presidente della Repub- 
blica à comunicato al consiglio de' ministri domani 
0 al più tardi dopo domani. Sono di già stati tras- 
messi gli ordini al sig. direttore della tipografia na- 
zionale per farlo stampare. 

(Mess. de l'Assemb. e Débats. ) 


MARSIGLIA 4 Novembre. 
Ieri abbiamo ricevuto notizio di Algeri, sino ai 30 
di Quobre. 
Il reggimento 42° di fanteria leggiera, dopo 6 anni 
di stazione nell’ Algeria , è richiamato in Francia, 
( Courr. de Marseill. ) 


BORSE 
Vienna 31 Ouobre. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento i a 
dette al 4 1/2 per 
rato. 


ARRIVI 


No 6 aL GIOnNO 7 novemm 


Black C., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Bethem Giorgio, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Napoli. 
Bernaule Gustavo, di Francia, Dottore, da Livorno. 
Besco Gio., di Brescia, Pittore, da Civitavecchia. 
Currell Smyth, d'Inghilterra, Medico, da Livorno. 
Clerle Paolo, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Capretz Giulia, di Svizzera, da Bologna. 

Deanè Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

De Groning Ernesto e Ginseppe, da Firenz 

De Bigault Casanove Palmira, di Francia, da Marsiglia. 
Edge Beniamino, di America, da Livorno. 

Esbach Giuseppe, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Faure Eugenio, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Fullani Gio., di Treviso, Negoziante, da Livorno. 
Gotschmann L., di Svizzera, Studente, da Livorno. 
Gay Giovanna, di Svizzera, da Genova. 

Gentili Farinola F., di Firenze, Marchese, da Firenze. 
Glyna Andrea, di America, da Marsiglia. 

German Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Guarnieri Filippo, di Forlì, Avvocato, da Firenze. 
Howriet Augusto, di Svizzera, da Livorno. 

Hare G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Lucardi Vincenzo, di Udine, Scultore, da Firenze. 
Lena Guglielmo, di Lucca, Viaggiatore, da Livorno: 
Lowell Giacomo, di America, da Livorno. 
Lamolinaire Gio., di Francia, da Livorno. 

Larminat Enrico, di Francia, da Livorno. 

Magalhaen, del Brasile, Incaricato, da Napoli. 
Nagliati Natale, di Ferrara, Studente, da Firenze. 
Profilo Romualdo, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Perry Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 

Plowoden, d'Inghilterra, da Firenze. 

Palazzi Giacomo, di Roma, Architetto, da Firenze. 
Pichi Francesco, Arcivescovo, da Toscana. 

Partini Cesare, di Roma, da Napoli. 

Pucciarmati Cesare, di Roma, Impiegato, da Aquila. 
Strakosph Sigismondo, di Austria, da Napoli. 
Saltzmano Gustavo, di Francia, da Firenze. 
Stocekelberg, di Russia, da Parigi. 


PARTENZE 
DAL Giorno 6 AL ciIoRNO 7 novamene. 


Baroneo Antonio, di Bologna, Legale, per Parma. 
Bentivoglio G., di Bologna, Nobile, per Napoli. 


Da Milano P., di Sardegna, Agrimensore, per Genova. 


Di Luca Carolina, di Francia, per Firenze. 
Dufour Aristide, di Francia, Barone, per Firenze. 
Hertstron Carlo, di Austria, per Napel 

Jaksom Pietro, d'Inghilterra, per Napoli. 

Larderel Lodovico, di Francia, per Firenze. 
Loter Carlo, d'Inghilterra, per Napoli 

Maller Guglielmo, di Prussia, per Napoli. 
Maldura Giuseppe, di Napoli, per Napoli. 
Minuzzi R., di Spagna, per Spagna. 

Miller Giuseppe, di America, per Toscana. 
Nappi Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Ricci Tommaso, di Napoli, per Firenze. 

Sisti Raffaele, di Toscana, Negoziante, per Firenze. 
Schak M., dì Prussia, per Napoli. 


qualunque fabbrica estera sia per esattezza, sia per 


APPENDICE 


IL GUANO. 


Tutti gli autori si accordano nell’ attribuire al 
sig. Hambolut la scoperta del guano , e delle sue ri- 
marchevoli proprietà come pascolo. Questo è un er- 
rore, ed evidentemente viene dimostrato dalle seguenti 
citazioni. 

Si sa che il gaano si trova in abbondanza in al- 
cune isole del Nord dell'America e dalla parte occi- 
dentale dell’ Affrica, e particolarmente sulle coste del 
Perù dove forma qualche volia depositi densi da 45 
a 20 metri. Deve la sua origine all’accumulamento 
secolare degli escrementi, e de' cadaveri di una molti- 
tudine di uccelli di mare, che vivono in.que’ luoghi 
solitari. 

Ecco quello che leggiamo nell’ istoria di America 
del sig. Roberison in proposito dello stato avanzato 
dell'agricoltora del Perà al tempo della sua scoperta 
dagli spagnoli sotto la condotta di Pizzarro, vale a 
dire nel 1552. 

» Il Perù è irrorato dalle acque che colano a tor- 
renti dalle montagne. Le parti basse quasi tutte sono 
sabbiose e sterili, e la pioggia non le umetta giammai. 
L'industria de’ peruviani aveva immaginato diversi 
mezzi per rendere fertili queste terre. Con molta de- 
strezza 6 pazienza avevano fatto canali artificiali, che 
distribuivano alle loro terre in una maniera regolare 
le acque di questi torrenti. » (Zarato lib. 4. cap. 4. 
Vega lib. V. cap. 1 e 24.) 

» Miglioravano il loro terreno spandendovi lo ster- 
co degli uccelli del mare, di cui sono piene tutte lo 
isole lango le coste. ( Acosta lib. V. cap. 37. Vega 
lib. V. c. 3.) » 

» Nel suolo di una nazione interamente iacivilita 
queste pratiche atliravano appena la nostr' attenzione: 
ma nell’ istoria del nuovo mondo, in cui noi non tro- 
viamo che uomini sprovveduti di previdenze, sono de 
gue di essere osservate come aperta prova di arti e 
d’ industria, » 

In una nota nel fine della sua opera, e che ri- 
guarda il passo da noi citato, Robertson aggiunge: 

» Gli spagnoli hanno adottato questi due costumi 
degli antichi peruviani. Alcuni hanno conservato gli 
acquedotti 0 canali fatti al tempo degli lucas, e ne 
hanno costruiti nuovi, col cui mezzo bagnano i campi 
che coltivano (Ulloa viaggio tom, 1. p. 422, 477.) 
Continuano anche ad impiegare per letame il guano, o 
lo sterco degli uccelli di mare. (Ulloa dà una descrizio» 
pe della quantità incredibile che se ne trova nelle iso- 
lette, che circondano le coste. ( Ibid. P. 481.) » 

Noi caviamo le citazioni che precedono il IV tomo 
d’ una traduzione francese dell’ Zstoria d'America, im- 
pressa dal sig. Panckouke gennaio 1778. 

(Gas. de France.) 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

La fornitura della breccia e pietrisco per le vie 
sterrate, dette dell’ Olmata di s. Maria Maggiore, di 
s. Croce, piazza di Termini, porta s. Lorenzo, via în 
Merulana, Maccao, e di porta Salara, che sotto il gior- 
no 28 Ottobre scorso restarono deliberate a favore del 
sig. Filippo Serafini col ribasso dell'uno per cento, 
non ebbe ieri oblatori nell’ esperimento di vigesima. 
Si fa noto al Pubblico, che il giorno 14 corrente, nel- 
la consueta Sala delle licitazioni alle ore 11 antime- 
ridiane, si esporrà all’ ultimo esperimento di sesta. 

I Canio sono a tutti ostensibili presso la Se- 
greteria del Comune. 
Dal Campidoglio il 7 Novembre 1851. 

Luici Vanwurerri Segr. 


Laminatori per oro, argento e piombo. 
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AVVISI 


Terza diffidazione. 

Si è smarrita una cartella rilasciata dal già 
Monte Napoleoneo intestata a Canobj Vincenzo di 
Roma dell'annva perpetua rendita di lire italia 
ne 74 81 pari a so. 13 21 5 iscritta nei Registri 
di detto Monte al num. 11447 Mastro A. ed ora 
al Registro gen. del debito consolidato n. 12773. 

Si fa noto pertanta a chiunque avi trova. 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, di fa. 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


AVVISO LETTERARIO 
Nella libreria Bonifazi nell 
zia n. 104 il giorno di Mercoldì 12 corrente, io: 
comincerà la vendita per pubblica auzione di una 
scelta libreria ecclesiostica-erudita-legole , già ap- 
partenuta a ch. professore defunto. Nel medesimo 
negozio si distribuisce gratuitamente il catalogo. 


I fratelli Baldantonj di Ancona prevengono il 
Pubblico che presso di loro si trovano vendibili e 


sili © mobili indicati nella qui appresso distinta. 
Tali oggetti sono tuti ‘lavorati da essi medesimi , 
e sostengono Il confronto di ‘quelli provenienti da 


solidità, sia per eteganza di lavoro. I suddetti fra- 
telli Baldanton} ricevono inolire ed eseguiscono 
qualunque commissione di lavori meccanici , ma- 
chine, letti di ferro, de' quali ne tengono, a vari 
disegni , abbondante deposito , contracambiando la 
fiducia dei committenti con la maggior possibile 
esattezza nel lavoro © discretezza ties 

Le commissioni a G. B. fratelli Baldaotonj in 
Ancona, e si ricerono direttamente da essì nei ma- 
gazzeni in contrada Porta Pia n. 49 sl 48. 


Distinta dei lavori della fabbrica 
dei G. B. fratelli Baldantonj in Ancona. 


Machine a vapore per filando da seta, non 
che per riscaldamento da servire per usi diversi. 

Dette por organzini da seta. 

Dette per tagliare | legni da tini 

Dette per gramolare le paste. 

Detto per segare lo, impialiacciature. 

Detto per far turaccì da sugaro. 

Detto por porli nelle bottiglie. 

Detto idrauliche diverse. 

Trombe idrsuliche di ogni specie. 

Provini © mitostenometri analoghi. 

Numeratori di ogni specie. 

Cilindri per Inetrar tessuti © corto. 


Vasellami di stagno. 

Lastre di piombo grezze e laminate. 
Bilance e stadere di ogni sorta. 

Letti di ferro, mobili © cancellate simili. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Biuoi e Vacche . . .... ass Ne BE 
Vitelle n si 

Bufale... . 
Castrati. 
Mabill sis sani io 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 6 8 vaxzaDI 7 nov 
Buoi e Vacche 
Vitello camparocce 
Costrati, . 
Malati... . . 
AMRDIA DELLI 
DESUNTA DALLE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla 6 di erba ogni 40 lib. da. 
Detti a peso asia sca, 
Vacche . .. te 
Castrati . .. Go) 
Molli... vite SICA nudi 
Dal Campo Bosrio ll 7 Novembre 1854. 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI 


N 
Dedicaz 
quale r 
1726 n 
di apri 
giorno 
cati da 


ezian 
meglio 


{ 
Ven. 
funeral 
Cioia, ( 
Pontiticd 


richini, 
della È 


strativa 
parato 
sic: 
corosa 


di Mon: 
rito di 


Num. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuatPi festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
Alle Province (franco). . . . . .2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


287. — 188 SO 


edi 10 Novembre. 


AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 10 N 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno di ieri ricorreva l' anniversario della 
Dedicazione della Sacrosanta Chiesa Lateranense, la 


vembre. 


quale restaurata da vari Sommi Pontefici, venne nel 
1726 novellamente consecrata da Benedetto XIII il 28 
di aprile decretandone l’annua commemorazione il 
giorno 9 di novembre. Furono i primi vespri pontili- 
cati da Monsignor Tizzani , Vescovo già di Terni e 


Chiesa. La solenne messa 
venne cantata da Sua Eminenza Rma il sig. Cardi- 
nale Barberini Arciprete , e i secondi vespri da Mon- 
signor Vespignani, Arcivescovo Vescovo di Orvieto, e 
già Canonico Lateranense. 

In questa occasione dopo il grande restauro del 
ciborio urbaniano, eseguito per la sovrana munifi- 
cenza del regnante Sommo Pontefice , si è scoperto il 
celebre vetustissimo altare di legno, ov'è veneranda 
tradizione, che l’ apostolo san Pietro offerisse il divin 
Sagrificio, e che san Silvestro Papa ordinasse , che 
niuno fuori de' romani pontefici vi potesse celebrare. 

La musica riuscì armoniosa e grave quale si ad- 
dice alla maestà del primo tempio dell' Universo. Siane 
lode al sig. Maestro Meluzzi, che volle a bella posta 
eziandio comporre alcuni pezzi, e così cooperare viem- 
meglio allo splendore di un giorno sì memorando e 
diyoto. 


Canonico di quella stes 


Giovedì 6 Novembre ebbe luogo nella Chiesa del 
Ven. Arciospedale di S. Spirito in Sassia un solenne 
funerale per l'anima di Monsig. Antonio dei Marchesi 
Cioia, Commendatore emerito di quel Pio Istituto. 
Pontificò la solenne Messa di roquie e fece I° assolu- 
zione del tumulo S. E. Rma Monsig. Carlo Luigi Mo- 
richini, Tesoriere generale della R. C. A., Presidente 
della Eccellentissima Commissione degli Ospedali e 
Deputato Locale del Ven. Arciospedale di S. Spirito. 
Presso l’ invito del medesimo assisterono a questa sa- 
cra espiatoria funzione i signori componenti l'Eccel- 
lentissima Commissione degli Ospedali, gli Eccles 
stici addetti all' Arciospedale , gli Eccellentissimi si- 
gnori Primari, la famiglia tutta sanitaria ed ammini- 
strativa di quello Stabilimeoto ; fu ia ogni sua parte 
parato a bruno il tempio, e riuscì pur bene la mu- 
sica e enala era stato disposto onde fosse de- 
corosa la sacra funzione. 


La Pia Unione canonicamente eretta nel Ven. Ce- 
meterio di S. Spirito in Sassia. per adempire ai do- 
veri di rispettosa gratitudine, il giorno 7 corrente, 
con pompa funebre, celebrò l' esequie alla bo. mem. 
di Monsignor Antonio Cioia, Commendatore eme- 
rito di S. Spirito e Primicerio beneficentissimo 
di detta Pia Unione, a cui fra le tante beneficenze 
avea ottenuto dalla sa. mem. di Gregorio XVI il di- 
ritto ‘di‘sepoltura gentilizia ai fratelli e sorelle di quel- 
la Pia Unione che è tuttora conservato. 

L'Oratorio era elegantemente parato a bruno, e 
nel mezzo sorgea il tumolo ricco di molti ceri, e do- 
ve vi erano le insegue della qualifica conservata dal 
defonto: fino alla sua morte, non che il di lui stem- 
ma gentilizio che si vedeva pure unito alla paratura, 
non che sulla porta maggiore dell' Oratorio medesi- 
mo dove si leggeva breve epigrafe. 

La Messa solenne di requie, accompagnata da 
scelta musica adatta ‘al funebre rito, fu celebrata dal 
sig. D. Luigi Rieci: Canonico della.Patriarcale Basili- 
ca Liberiana, Deputato ecclesiastico dell’ Archi 
dale e Pia/Casa di:S.\.Spirito im Sassia e Vicario del 
la Pia Unione suddetta; 


Alla sagra funzione assist8 Sua E. Rma Monsig. 
Carlo Luigi Morichini Arcivescovo di Nisibi Presiden- 
te della Commissione dell'Ospedale e Primicerio del- 
la Pia Unione medesima, molti Beneficiati e Chierici 
ti della Patriarcale Basilica Vaticana, vari 
Primari, e moltissimi addetti all’ Ospedale e Pia Casa 
di S. Spirito, ed, oltre i Superiori della Pia Unione, 
un immenso numero di fratelli ed altri rispettabili 
soggetti che concorsero a pregar pace a pro dell' ani- 


fano € co all' estinto, e che lo confortò 
coi mezzi di Religione negli ultimi periodi di vita, 
fu recitato un dottissimo e ben tessuto discorso funebre 
in memoria onorevole della giustizia, in cui special- 
mente si distinse il defunto per gli atti di Religione, 
di pietà e di carità. 

Dopo di ciò ebbe luogo la solenne assoluzione al 
tumolo, ove concorde degli Astanti fu la preco all’ Al- 
tissimo, perchè all'anima benedetta avesse dato eter- 
no riposo, e il premio de' Giusti. 


Per le copiose pioggie cadute negli ultimi giorni 
il Tevere nella notte precedeute al giorno 8 corrente 
uscì in alcuni luoghi delle sue sponde, ed innondò vari 
tratti fra' più bassi della città. 

Oggi a mezzogiorno l'idrometro segnava metri 
XIV e centimetri 50. 

Altezza frequente nelle piene ordinarie. 


+egee+ 
NOTIZIE DELLE PROVI” 


IESI 10 Ottobre. 

Appena giunse a questo Municipio la partecipa- 
zione ufficiale, che il Padre erasi degnato di con- 
ferire all’ Emo e Rmo sig. Cardinale Giacomo Luigi 
Brignole la Protettoria di questa Città, secondando 
così benignamente il voto unanime , espresso dal pub- 
blico Consiglio nella tornata del giorno 11 agosto de- 
corso, si provvide tantosto a festeggiare la grata no- 
tizia, la quale giunse nelli giorni stessi, in cui si ce- 
lebravano le feste pel Patrono della città San Setti- 
mio Vescovo e Martire. Che p@rò nella sera del 22 
settembre scorso, sagro alla solennità del S. Protet- 
tore suddetto, venne sulla facciata del Palazzo Comu- 
nale innalzato lo stemma dell’ Emo e Rmo sig. Car 
dinale Brignole al suono giulivo de’sagri broozi, fra 
le armonie della banda musicale, e frammezzo ad una 
brillante e copiosa illuminazione. 

In uno dei successivi giorni poi, la Magistratu- 
ra fè celebrare Messa solenne col canto dell’ Inno Am- 
brosiano nella Chiesa de’ PP. Carmelit Calzati, e 
nella cappella dedicata a Maria Santissima delle Gra- 
zie di gruspatronato del Municipio, in ringraziamen 
to all’ Altissimo per avere donato alla nostra patri 
un Protettore fornito delle più sublimi ed eminenti 
virtù. 


E 


+e 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Novembre. 

Nell’ospedale de’ Pellegrini, inello stabilimento di 

S. Eligio e S. (Casa dell'Annunziata vi sono tre 

altri punti Iucidissimi, che. mostrano, non. essero. la 

razza umana tanto egoistica così. come la dipingono, i 

tetri penaelli. alcuni romanzieri dell’ età contem- 
poranea; 

Per. comando. 1, del ;Re,. la grandiosa pia. Opera 

de’ Pellegrini, Ja,.quale, procede in modo. loderale,, e 

spende .con. la, più accurata diligenza ed. esattezza, 


@- 


fini di sua istituzione, le entrate di cui è ricca 
stata provveduta di un novello Stato Discusso sovra 
nameote approvato a' 28 agosto 1850, e l Arciconfra- 
ternita che avea l'obbligo di curare quaranta feriti 
e fratturati oggi ne cora sessantaquattro. 

Lo Spedale accoglieva: x 

Nel 1849 per la convalescenza, maschi 1398, 
femmine 436 

Nel 1850 per curarsi da ferite e fattore mas- 
chi 1199, fem. 962. 

L'opera di S. Eligio comprende un Conserva- 
torio per le oblate Agostiniane, o per le donzelle di 
civile condizione, ed un Ospedale per le infermo di 
mali acuti febbrili. 

Pertanto mancava un Regolamento generale 
che servisse di norma nell'adempimento degli obbli- 
ghi inerenti a siffatto istituzioni, e provvedesse al 
reggimento interno così del Conservatorio che dell’Os- 
pedale. — Da ciò provenivano inconvenienti fatali al- 
l'economia dell’opera, che andava di giorno io giorno 
snaturandosi. Oggi però, dopo le disposizioni date dal 
Re, l'Amministrazione procede regolarmente, e nelle 
diverse sue parti si mira sempre alla stretta osser- 
vanza della legge. 

Le donzelle accolte gratuitamente nel Conserva- 
torio nell’anno 1849 sono 9; nell’anno 1850 15. 

L' Amministrazione della Real Casa Santa del- 
l’Annuoziata, la quale, oltre alla lattazione de’ tro- 
vatelli, comprende un Conservatorio del pari che un 
Alunnato per le bambine giunte all’ età di sette an 
ni, avea bisogno di provvedimenti, così per regolare 
la sua economia, come per guarentire la vita de’ mi- 
serelli affidati alla ruota, educare ed assicurare uu 
avvenire alle Alanne. 

Nel 1850 si è provveduto alla lattazione ester- 
na senza gravare di nuova spesa la pia Casa, e la 
mortalità de'bambini è andata diminuendo, fatta pro- 
porzione con ben dieci anni decorsi, lode alla facoltà 
medica della stessa Casa Santa, che studiando le ec- 
cezioni di quella mortalità le preveniva per opera di 
un Regolamento approvato sovranamente il 16 otto- 
bre 1850. 

Si è disposta la compilazione di un Regola- 
mento generale, di cui si è in aspettativa, il quale 
risguardi la ruota, l’Alunnato, il Conservatorio e 
l'Amministrazione. lotanto quel Governo procede re- 
golarmente. 

Fioiti che saranno i lavori di fabbrica già in- 
trapresi, si darà mano a quelli richiesti per rendero 
più salubre ed acconcia allo scopo la parte dell'edi- 
ficio destinata all’Alanoato, e per rifare anche l'altra 
addetta al Conservatorio. 

Nel 1850 la famiglia degli sventurati raccolti 
giunse a 3472. — Farono tali le cure che la mor- 
talità de'bambini potè limitarsi a 26 per 100. 

Le entrate del pio Luogo sonosi accresciute di 
duc. 959: 90 all’anno pel fitto rionovato di talune 
delle sue case. (L'Eco dell' Esperienza.) 


ALTRA DEL 6. 


A’ tanti casi da noi narrati di morti avvenute 
per l’imprudenza di sodarsi a riparare sotto gli al- 
beri ne’ momenti di temporale, aggiungiamo quello 
della giovane Angela Trama da Rodio in Principato 
Citeriore , la quale, rifuggitasi sotto un castagno men- 
tre imperversava la pioggia, venne atterrata da ua 
fulmine. Non sappiamo abbastanza ed ulteriormente 
insistere perchè si questo pericoloso mezzo di ri. 
covero ia tempo burrascoso, dappoiché, come niuno 
ignora, le correnti elettriche sono altirate con somma 
facilità da'grandi alberi. 

{ Giorn. del Regno delle Dus Sicilie. ) 
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TRAPANI 26 Ottobre. 


Adempiamo al penoso ufficio di registrare in que- 
ste pagine un abvenimentò ch» sparse la desolazione 
in una delle belle città dell’ Isola, e che avyolse nelle 
sue luttuose conseguenze più d'una innocente vittima. 
Senonchè la Provvidenza, che nella sua ammirabile 
economia contempera le umane sciagure, a questa che 
accadde io Trapani la sera degli 11 dell’andante me- 
se, pose a lato numerosi atti di cristiana filaatropia, 
di commendevole abnegazione, di rara magnanimità 
e di coraggio. 

Pietro e Filippo Foti, di professione fochi 
vano nella propria abitazione, sita nella via dei Co- 
rallari, vicino sl quartiere S. Francesco , approntato 
un artifizio per l'indomani. 

Sulte oro 2 circa di notte postisi a cenare i sud 
detti colla moglie dell’ultimo nominato sulla tavola 
sfessa ove aveano terminato il loro travaglio , una fa- 
tale scintilla partita dal lume che vi tenevano acceso, 
andò accidentalmente a cadere su qualche reliquia di 
polvere ivi rimasta, la quale comunicando col propa- 
rato artifizio, lo pose in un baleno tutto in fuoco. 
Disgraziatamente là non molto discosto trovavasi un 
vaso di creta contenente da 4 in 5 rotoli di polvere: 
a questa pure il fuoco si apprese, cosicchè uu’orri- 
bile detonazione fece scrullare la casa, altre vicine, 
e scnoterne tremendamente parecchie aucora delle cir- 
costanti. 

Lo spavento, il terrore furono generali. La Po- 
lizia, la forza militare di unita allo stesso Coman 
dante della Provincia ed agli uffiziali di quella guarni- 
gione, volarono solleciti sul luogo del disastro. Con 
uv’ alacrità meritevole d'ogni più distinto encomio die- 
dero opera tosto a sgombrare le macerie delle preci- 
pitate fabbriche, e ad allontanare dalle pericolanti co- 
loro che vi si potevano ritrovare. Di sotto delle pri- 
me sepolti vi stavano gl'infelici fochisti con la doona 
sopra menzionata e tre ragazzi. 

Il Pietro Foti fu dissepolto con una non lieve 
ferita contusa nella parte destra della fronte, Filippo, 
il fratello, con alquante escoriazioni ritenute non gra- 
vi, la donna, sulla cui vita moltissimo si temeva, e 
i due ragazzi uno già morto, l'altro che spirava ap- 
pena disotterrato. Rimaneva altro fanciullo di anni 5 
Non potutosi ritrovare che la mattina seguente, ne 
era il corpicciuolo così sfracellato e infranto, da de- 
stare pietà ed orrore. Aliri individui pure riportaro- 
no contusioni più o meno gravi, ferite più o meno 
significanti. Quanto più si potè raccogliere di sup 
pellettili si raccolse, si prestò ogni più possibile uma- 
na cura agl'infelici cho in ua momento rimanevano 
senza tetto e danneggiati nella persona, si puotella- 
rono i cadenti edifizi, e la operosità, lo zelo e il più 
deciso amore pel simile, ché non cura pericoli, non 
si fa imporre da ostacoli, arrestare da impedimenti, 
vennero in soccorso di (ulti, e su tutto si sparsero 
indistintamente. 

La carità pubblica concorse pure anch'essa a mi- 
morare per quanto più potè le conseguenze di tanto 
iufortunio e di tanta sventura, chè, dietro invito di 
quell’egregio Intendente, elargi bastante somma di 
danaro , cui altra rispettivamente ne aggiunsero la 
Commissione amministrativa di beneficenza ed il Co- 
mune. Raccolta da un'apposita deputazione , dalla me- 
desima il giorno 18 veniva distribuita con ragio- 
mate proporzioni ai disgraziati, che benedicendo al 
cielo ed ai loro benefattori, vedevano alleviati i lor 
mali. ( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 29 Ottobre. 

Il bewemerito assessore municipale, cav. Benigno 
Barabapi, istituiva in quest'anno due premi d’inco- 
raggiamento a favore dei maestri e delle maestre del- 
le pubbliche scuole elementari della città di Milano, 
che avrebbe dato il miglior risultato nell’ istruzione, 
con ispecial riguardo alla corretta promunzia italiana. 

La Commissione esaminatrice sottoponeva a rigo 
roso esperimento gli alunni e le aluone di tutte le 
pubbliche scuole comunali; e, colla più viva soddis- 
fazione, riconosceva che i maestri e le maestre ave- 
vano, con uno zelo veramente esemplare, gareggiato 
ia quest'anno nell’impartire nelle rispettive scuole una 
istruzione bene ordinata, correggendo con ottimo suc- 
cesso gli abituali difewi, in cui cade il popolo, av 
vezio ad errori gravissimi di pronunzia. 

Questo favorevole risultamento pose la Commis- 
sione esaminatrice nell'avventurosa situazione non solo 
di aggiudicare i premi, ma dovette anche estendere 
i dovuti incoraggiamenti ad 41 maestri e a 12. mae 
stre, a cui concedette, a titolo di distinzione, una 
speciale menzione onorevole. 

lu seguito ad un risultato così onorevole per tutto 
it corpo degl'istrattori e delle istrattrici, che pres 
mv fa loro opera alè” pubbliche scuole , ‘il ‘sig: Bara- 
bani si compiacque di far covoscere alla superiore 
torità che intendeva! di prolungare ancora per 2: nani 
Ja stessa fondazione di premi pel medesimo five; il 
che accresce i titoli di beremerehza , ch’ egli si/è..sa> 
puto acquistare. ((G. Uffic. di Milano.) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUCANO 31 Ottobre. 

L' istitazione di telegrafi elettrici nella Svizzera 
fu nei passati giorni oggetto di deliberazione nel Con- 
siglio federale, che penserebbe sottoporre un progetto 
di leggo all’ Assemblea federale nella prossima sessio- 
ne. Il Consiglio federale ba per ora risolto di propor- 
re all' Assemblea l' istituzione di una rete telegrafica 

quanto saranno forniti i fondi necessari mediante 
un prestito senza interesse da restituirsi im 5 eguali 
rate annue dopo che sia compio l'istituzione del le 
legrafo. Il Consiglio federale desidera inoltre sapero se 
i Cantoni interessati siano pronti a permetterne l' in- 
stitozione sulle proprietà cantonali e comunali, senza 
indennizzazione, ed a fornire senza spesa gli offici 
primari e secondari. Il dipartimento delle poste e del- 
le pubblicfie costruzioni è incaricato di assumere que- 
ste informazioni, sulle quali sarà determinata la rete 

alica , ed elaborato il progetto di legge. 

Intanto lo linee principali ideate sarebbero lo se- 

guenti: 
1. Da Rheineck per Rorschach, S. Gallo, Wyl, 
Frauenfeld, Wioterthur, Zurigo, Baden, Brugg, Leaz- 
burgo, Arau, Zofinga, Langenthal, Herzogenbuchsee, 
Soletta, Berna, Morat, Neuchatel, Iverduu, Losanna, 
Morges, Rolle, Nyow e Ginevra. 

2. Da Basilea per Liestal, Olten, Aarburg, Zo- 
figa, Sursce, Lucerna, Art, Broona, Belliozona , Lu- 
gano e Chiasso. s 

3. Da Zarigo ad Horgen, Richterschwyl, Svitto, 
Bronna. 

A queste linee principali potrebbero in seguito 
nnirsi quelle da S. Gallo ad Herisan e Watewyl; da 
Winterbur a Sciaffusa; da Richterswyl a Glarona a 
Coira; da Morat a Friborgo: da Losanna a Wevey 
e Sion. 

L'ufficio delle strade ferrate raccomanda i tele. 
grafi nou sotterranei, con filo di ferro sopra pali alti, 

o in alcune località, ove a motivo delle valanghe, 

ghiaccio e delle rovine di sassi raccomanda il te- 
legrafo sotterraneo con guttapercha. Dietro i conti pre- 
suotivi di questo’ officio, le spese di instituzi com. 
prese quelle dello stabilimento degli offici, sarebbero ia 
somma rotonda dì 200,000 fr. federali. Le spose d’at- 
tivazione e di maotenimento sono presunte di 64,000 
fr. all'anno, e queste dovrebbero essere coperte dal- 
la corrispondeoza. Sinora le tasse di corrispondenze 
negli altri paesi sono piuttosto forti, cioè in America 
per un dispaccio di 20 parole da spedirsi alla distan- 
za di 20leghe, fr, 1.85; io Francia 1. 50; in Germ 
nia 2. 47; in Inghilterra per qualunque distanza 6 
È da desiderarsi che nella Svizzera queste tasse siani 
ritenute tenui in modo da reuderne |’ uso accessibile 
a tutte le classi di persone, non solameute ai hi ed 
ai governi. ( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 1 Novembre. 

Oggi nel villaggio di S. Leu Faveray è avvenuta 
la innugurazione della nuova chiesa di tal Comune fatta 
da Monsig. Vescovo di Versailles in presenza del sig. 
Presidente della Repubblica. Una numerosa e scelta 
folla di persone venuta da Parigi, gli abitaoti delle 
campagne accorsi da tutti i luoghi del dipartimento 
della Seine e Oise si sono voluti trovare alla ceremo- 
nia, All ingresso del villaggio si trovava un arco trion- 
fale formato di foglie e di fiori. Alle ore 9 e mezza è 
giuato il Presidente della Repubblica in un calesse 
scoperto tirato da quattro cavalli bianchi. Il sig. Luigi 
Napoleone, vestito alla borghese, portava nel petto la 
stella di diamanti della Legione di onore, e alla bot 
toniera la croce delle stesso ordine. 

Alla porta del villaggio venue ricevuto dalle au- 
torità, alla testa delle quali erano il sig. Arrighi di 
Padosa, prefetto di quel dipartimento ; il sotto-pre- 
fetto sig. De Pontoise ; il sig. general di brigata Ca- 
vaignac, comandante il dipartimento ; i signori Mar- 
nier e generale Fanton des Odoards, colonnello e te- 
nente colonnello della guardia nazionale; il maire di 
Sau Leu; gli aggiunti, i membri del consiglio muni- 
cipale, e i maires dei Comuni. circoavicini. Il signor 
Luigi Bonaparte è andato alla chiesa scortato da un 

ccamento della guardia nazionale e da ana depu- 
tazione di vani di ambedue i sessi. 

1 mazzi di fiori gli sono stati offerti dalle don 
zelle a nome degli abitanti: numerosi evviva hanno 
seguito i riograziamenti indirizzati alla popolazione, 
che gli si affollava d’ intorno, 

Giunto alla chiesa Bonaparte 
avanzato verso di monsig. Vescovo di Versaglies 
quale, collocato nel primo scalino e alla testa del clero, 
gli ha data l’acqua benedetta. Il presideote N 
ginocchiato, 6 il prelato prendendo la parola ba ria- 
graziato in nome ‘della religione, degli abitanti di 

rit-Leu © del dipartimerto del concorso ge 


Preto ‘dal priutipe allà costruzione di una chiesa da 
lungo tempo richiesta dui fedeli. 

pale i) a) Mefasto: » Monsignore, fo non 
merito gli elogi, che mi faceste l'onore d’ indirizzare, 
Ho" PRA LI aito dovere contribiendo'ad' > 
midivimi !che'‘rendò alla memoria 
di persotié, le quali sono carè: ‘fo: al contrario debbo 


sto miditimento. È l'omaggio 


ringraziarvi, 0 signore, di aver voluto assistere ad una 
ceremonia, alla quale la mia presenza era necessaria: 
e la cui memoria sarà a me pel vostro concorso an. 
che più grata. La religione c' insegna aggispettare i 
morti, ed avvicinandoci alla religione Piaf terra noi 
ci ravviciniamo al cielo. » 

Dopo tali parole il presidente è entrato nella chiesa, 

i è celebrata la messa. 
inita In ceremonia il presidente si & condotto al- 
Vestremità del villaggio in una vasta pianura, ed ha 
passato in rivista i battaglioni della guardia nazionate 
schierati in battaglia. 

A mezzogiorno la rivista era terminata; e Luigi 
Bovaparte risalito nella carrozza ha lasciato San Leu 
in mezzo all’evviva e alle salse della popolazione. 

(Débats.) 

— Il sig. Marchese de l'Aigle è morto a Traxy 
le Monte (Oise) in età di 87 anni. Mille e doccento 
persone assistevano a’ suoi fanerali, volendo con ciò 
soddisfare l’ultimo tributo all’onorevole defunto, che 
era stato il benemerito benefattore di quel Comune. 

(Gaz. de France.) 

La Patrie contiene il seguente articolo sulla ma- 
rina mercantile francese. 

» È noto come il mivistro del Commercio desi. 
gnasse una commissione per esaminare le modificazioni 
che possono esser divenute necessarie nelle nostre leg- 
gi di navigazione dopo la soppressione di simili leggi 
in Inghilterra. Questa commissione si è adunata, e il 
ministro del Commercio le ha comunicati parecchi do- 
cumenti relativi alla situazione della nostra marina 
mercantile, ed ai resultati altresi del grand’ esperi- 
mento che l' Inghilterra sta per compiere; la commis- 
sione ha deciso che tali documenti siano stampati, e 
quindi si è aggiornata 

» Noi abbiamo altre volte intrattenuto i nostri 
lettori sui resultati della revoca delle leggi di navi- 
gazione in Inghilterra. Abbiamo dimostrato che questa 
riforma avea meravigliosamente servito allo sviluppo 
del commercio britannico aumentando la facilità e il 
buon mercato dei trasporti, senza nuocer d'altronde 
alla marisa nazionale. I prospe della navigazione 
della Gran Bretagoa nei primi 8 mesi del 1851 ci 
somministrano pure su tal proposito alcuni dati molto 
significativi. 

vi troviamo che il movimento totale della 
navigazione coll’ estero è stato di 9,057,600 tonnellate, 
di fronte a 7,566,947 coi ascese nello stesso periodo 
del 1849; ne resulta un aumento di 1,490,653 ton- 
nellate verificatosi dopo la revoca delle leggi di navi- 
gazione. È vero che di tale aumento ha goduto per 
circa 4j5 la navigazione estera e di 45 soltanto la 
navigazione inglese. Il tonnellaggio estero figura nella 
somma del 1849 per 2,220,322, e in quella del 1951 
per 3,394,004; il tonnellaggio inglese è compreso 
nella prima per 5,346,625 e nelta seconda per 5,663,596. 
Ma contuttociò non saprebbero lagoarsene gli armatori 
inglesi poichè il loro profitto è andato sempre crescen- 
doi e d'altronde i negozianti e i consumatori, che ri- 
cevono con più facilità e minore spesa i prodotti esteri, 
debbono congratularsene. 

» Le nazioni che hanno ritratto il maggior van- 
taggio della nuova politica marittima dell’ loghilterra 
sono gli Stati-Uniti, la Svezia, la Norvegia, l’ Olanda 
e la Germania. Il tonnellaggio della Norvegia, per 
esempio, è più che raddoppiato dopo la revoca delle 
leggi di navigazione. 

» In quanto alla Francia, cosa dolorosa a dirsi, 
essa è la sola nazione del mondo che siasi trovata in 
decrescenza nel movimento marittimo dell’ Inghilterra 
dopo il 1849. Anche il Portogallo, é vero, ha perdato, 
ma in proporzione ha perduto meno della Francia; 
il Portogallo da 12747 tonnellate del 1849 è sceso 
nel 1851 a 12597, mentre la Francia è discesa da 
267,908 a 242,929, Di certo non si vide mai appa- 
parire an segno più manifesto di decadenza. 

» Nella navigazione di concorrenza la parte della 
nostra' bandiera non è più, come tutti sanno, che di 30 
a 35 per 100, e ribassa ogni giorno; la parte della 
bandiera britannica, nel commercio esterno del Re- 
gno-Uoito, è precisamente it doppio, elevandosi a 67 
per 100. " 

» In faccia a questa situazione, aggravatasi 
cora dai cambiamenti sopraggiunti nel regime mari: 
timo della Gran Bretagna, diveniva urgeate il peosare 
si mezzi di rialzare la nostra marina. Siamo grati al 
mioistro del Commercio di aver intesa questa necessità 
e di aver pensato a provvedervi. Speriamo che la Com- 
mi ne da esso nominata non resterà inattiva, e che 
saranno proposti efficaci rimedi onde la nostra marina 
sia soccorsa. 

» I rimedi che si proporranno sono presso a poco 
conosciuti. La grande causa del male, cui la nostra 
marina soccombe, è stata più volte 

le nella esagerazione del nostro sistema di p 
zione, che diminuisce da una parto gli elemen 
noleggio, dall’ altra rincara il costo della navi 
nazionale senza poter dare alla nostra marina alcuna 
protezione efficace. Si obietta invero che la mostra navi- 
gazione ha ottenuto, come la maggior parto delle 
industrie, la sua porzione delle do! 
chi non sa che questa porzione è oggi divenata paramen- 
ta illusoria? Non siamo noi stati costretti ad accordare 
trattati di reciprocità alle nazioni la cui. concorrenza 
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marittima è ciò che abbiam più da temere? Non sia- 
mo noi obbligati a ammettere nei nostri porti le n 
degli Stati-Uniti © dell’ Inghilterra, per esempio, alle 
medesime condizioni che i nostri? In quanto alle re- 
strizioni che colpiscono ancora la terza band 

son esse forse ogni giorno eluse? Leggasi il seguente 
racconto che prendiamo da uno degli ultimi numeri 
del Sunderland News. 

» Lo Scttooner Balmoral di Sunderland, capitano 
Simey, vien noleggiato a Stettino per trasportare un 
carico di legname da lavoro da quel porto a Rouen. 
Prende il carico a bordo, fa vela e arriva a Rouen 
nel tempo stabilito; appena giuntovi è colpito da una 
multa di 300 fr., e riceve |’ ordine di uscire col suo 
carico dalla Senna. Frattanto i consegnatari e il ca- 
pitano aveano scoperto di che si tenevano colpevoli; 
esiste ancora in Francia un'antica e assurda legge di 
navigazione modellata su quell’ antico e assurdo tipo, 
che sersiva di regola all’ Ioghilterra fino a due anui 
sono, in cui fu abolito per non più risorgere. 

» Che doveva fare il capitano Simey dello Schoo- 
ner inglese Balmoral? Pagar la multa, ed obbedire 
all'ordine ricevuto; e ciò fece abbandonando al più 
presto possibile il porto francese. Quindi fece vela per 
Jersey, approdò a Saint-Helier, sbarcò il suo carico 
rifiutato dalla Francia, vuotò la sua nave, poi la ri- 
mise sotto carico, prese il medesimo legname, prese 
nuova spedizione e fece vela per Rouen; ivi giuato 
dichiarò alla Dogana, che la sua nave portava legna- 
me di Russia e veniva da uo Porto d’ laghilterra; ed 
ora (vedete che ammasso di assurdità!) totto è in 
perfetta regola. » 

— Come ognun vede, il capitano del Balmoral, dopo 
aver pagato una multa cui lo espose l'ignoranza delle 
nostre leggi di navigazione, noo ebbe altro da fare 
che approdare a Saint-Helier per mettersi perfetta- 
mente in regola. Fu obbligato, è vero, a fare un viag- 
gio inutile, ma pure gli è riuscito di sbarcare in 
Francia la sua mercanzia; e la nostra marina che ha 
guadagoato nelle vessazioni cui egli è andato soggetto? 

La Commissione potrà , noi crediamo , assicu= 
rarsi che la maggior parte delle disposizioni restrittivo 
che sembrano arrecare alla nostra marina la più effi- 
cace protezione, non raggiungono in modo alcuno il 
loro scopo; esso potrà convincersi che è divenuta cosa 
urgente l'adozione di un altro sistema, se non vo- 
gliamo vedere la nostra marina mercantile ridotta a 
quel punto di decadenza a cui il regime proibitivo 
avea ridotto già la marina spagnuola. In ogni caso 
noi la impegoiamo a continuare attivamente i suoi la- 
vori, poichè il male diviene ogui giorno più serio e 
perciò più difficile a guarirsi. » 


BORDEAUX 31 Ottobre. 

Le vendemmie e le svinature sono finite. Si co- 

nosce frattanto a che giunga la quantità de’ vini di 

uest anno, la quale pe’ viai rossi è una metà di quella 
Jall'aoriororiinaria; coeno pe' bianchirdi qualche lagge 
dell’anno passato, molto però superiore nella parte 
dell’ Entre deur Meurs. 

I vivi di quest anno sono ancora troppo nuovi, 
perchè si possa giudicare delle loro qualità. 

Dicesi che quelli di Medoc sieno wa poco acerbi, 
ma di assai buona consistenza. Ci sembra che i forti 
sieno meglio riusciti, meno una cradezza che non vi 
si vorrebbe sentire. Que' delle spiaggie e delle pianure 
sono coloriti benissimo, sattaccano fortemente al bic- 
chiere, o alla tazza per la copia dell’ alcool, ed hanno 
quasi la durezza del 1849. 

Alcane persone rassomigliano i pronostici al 46, 
altri con maggior confidenza al 44. s 

Noi non crediamo prudenza di pregiudicaro a que 
sta quistione prima che i vini abbiano subito il primo 
travasamento. 

Da otto giorni le semenze del grano sono comia- 
ciate ; si profitta ovunque della bella stagione per fare 
una portante operazione. Benchè la pioggia ca- 
dota 15 giorni indietro abbia predisposto il suolo, si 
aspetta ancora in più luoghi, o senza una novella piog- 
Lin noa possono farsi. La lunga siccità dell’ estato aven- 

lo impedito ‘la preparazione delle terre seminative nei 
mesi di luglio e di agosto è non solo un accrescimento 
di lavoro pel giorno di oggi, ma un difetto di pre- 
zione che può molto nuocere alle speranze. 
(Courr. de Mars.) 


SPAGNA 
MADRID 24 Ottobre. 


Leggesi nella Nacion: Domani deve comparire nel- 
Ja Gazzetta di Madrid la lista dei nuovi senatori: es- 
sa si compone di 32 eletti, tra i quali molti hanno 
disimpegnato importanti fanzioni nei diversi rami d’am- 
ministrazione. 

— Lo stesso giornale smentisce la notizia data 
dall Observador, che il generale Espartero debba ve- 
mire ad occupare il suo stallo nel Senato. Il dace del- 
la Vittoria von bà avuto nemmeno il pen: 
bandovare. la sua residenza di Logrono. 

— ka ra inglese sotto gli ordini dell’ ame 
miraglio Parker: trovavasi il 21 alle viste di 
na. L'ammiraglio entrò in questo porto con tutta la 
sua famiglia a bordo d’ un legno--a vapone, che: fa 
parto della sua squadra. 

— Il 22 è entrato nel porto: di. Santander; ve- 


,, ognuno. il ricordo delle belle giori 


nendo dall’ Avana, il piroscafo Eredea; esso conduce 

in Spa Qna parte degli Ingegneri inglesi che de- 

vono lavorare a tracciare la strada ferrata da Alar a 

Santander. (F.S.) 
ALTRA DEL 25. 

La commissione del bilancio ba compiuto | esame 
del preventivo del dicastero dell’ Interno, dopo una 
assai lunga discussione sulle spese dei presidi e case 
di correzione che ammontano a 11,237,148 reali. Il 
personale e il materiale de' telegrafi fu pure l' oggetto 
di una leggiera discussione. Quantunque alcuni dei 
componenti la commissione abbiano dimostrata la op- 
portunità dei telegrafi elettrici, si è deciso tuttavolta 
che non si costruirebbero che telegrafi aerei. Il pre- 
ventivo dell’ Interno, astrazion fatta dal personale, am- 
monta a 39,634,094 reali. ( Clamor Pub.) 

— La commissione, incaricata di compilare il 
progetto della nuova tariffa, ha terminato i suoi la- 
vori. Questo progetto di legge sarà uno dei primi, che 
il gabinetto sottoporrà alle Camere legislative. 

( Corresp.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Ottobre. 

Sono arrivate in questi giorni parecchie casse 
contenenti oggetti della famiglia d'Orleans, che sono 
stati restituiti dal Governo della Repubblica. 


PAESI BASSI 
AIA 22 Ottobre. 

Il governo greco ha concluso con quello dei 
Paosi Bassi un trattato addizionale di commercio e 
navigazione. Il sig. Travers, primo interprete e can- 
celliere dell’ ambasceria neerlandeso , si è recato ad 
Atene pol cambio delle ratiliche. (FL) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Ottobre. 

Lo stato della Banca nazionale austriaca colla 
fine d'ottobre ascende a fior. 43,002,859 in argento, 
fior. 225,789,681 in banconote, fior. 45,462,366 in 
effetti di portafoglio, fior. 13,834,300 in antecipazioni 
sulle cartelle dello stato, debito dello stato fiorini 
116,302,873, in carte monetate dello stato con inte- 
resse fiorini 35,461,655, in carte monetate dello sta 
to fior. 2,430,420. Quindi da ciò si rileva che il de- 
posito in argento si è aumentato di fior. 113,262, e 
la circolazione delle banconote diminuita di fiori- 
ni 3,476,049. 

— Il clero della diocesi di Olmutz ha fatto la 
trasmissione della somma di fior. 1799, qual risultate 
delle oblazioni a favore della missione cattolica in 
Africa. 

— Per dare un risparmio alle finanze dello stato 
venne proposto di effettuare dovunque si renda possi- 
bile la riunione degli uffizi del libro fondiario, che 
fia ora esistevano independentemente, cogli uffizi d'im- 
posta. Questa riunione si rende desiderabile non solo 
ia rapporto finanziario, ma altresì sotto altri riguardi, 
poiché con ciò verrebbero semplificati gli affari, ed 
ovviato a quell’inevitabile ritardo nel corso dei me- 
desimi ed a qualanque superflua scrilturazione. 


Il progetto del regolamento di Borsa è già finito, 
e quanto prima sarà sottoposto al parere di una Com- 
missione instituita dal Ministero di finanza. È am- 
messo alla Borsa ogauno il quale possieda sufficiente 
patrimonio per assumersi degli obblighi. Sarà fondata 
una Camera di Borsa composta di sei membri del ceto 
commerciale all’ ingrosso, di sei membri di quello al 
minuto, di tre fabbricanti approvati le cui fabbriche 
si trovano nel paese, e di tre sudditi domiciliati in 
questa città che negoziano con merci turche. 

I membri saranno eletti due volte dal seno delle 
corporazioni e nominati dal ministro di finanza dietro 
proposta della camera. Resteranno ia carica per tre 
aoni. Ogni anno sorlirà una terza parte dei medesi- 
mi che sarà rimpiazzata, però ella può essere  nuo- 
vamente eletta. La Camera di Borsa stabilisce le pe- 
ne contro i contravventori alle leggi di Borsa, rego- 
la le questioni di Borsa, e fa la parte di conciliatrice 
fra il ceto mercantile e le autorità. Lg sarà aggiunto 
un commissario imperiale che erà a tutte le sue 
sedute, ed avrà il diritto di opporsi a quelle deter- 
minazioni che non trovasse opportune. A lui solo e a 
nessun altro membro della Camera di Borsa sarà per- 
messo di esaminare i libri dei sensali. Le altre dispo- 

ni del nuovo regolamento di Borsa sono atte a 
riparare a tatti gli inconvenienti della Borsa di Vien- 
na, e a garantire la sicurezza degli affari che vi ven- 
gono conchiusì. ( Cor. Ital.) 


LEOPOLI 26 Ottobre. 


Il movimento che regna Leopoli durante il 
soggiorno dell'Imperatore diminuisce ogni giorno. Le 
molte famiglie, che erano venate dai diato: er que 
sta bella occasione, ritornano alle loro campagne. I 
borghesi si danno nuovamente alle loro solite occupa- 
zioni, e gli operai ritornano sd essere assidui al lavo- 
ro. Ma non pertanto vive tuttavia nella memoria di 

i passate in me 
zo al. nostro adorato monarca, e vivrà longo po 
( Corr. hab, 


L NALI. A 


GORIZIA 27 Ottobre. 


La duchessa d’ Angoulème, trapassata testà 
a Frobsdorf, chiedeva negli ultimi istanti di so: 
vita che la di lei salma venisse posta a riposare in 
mezzo alle due tombe di re Carlo X e dell'augusto 
di lei consorte, il duca d’Angouléme. In quest'oggi 
compievasi qui tale estremo desiderio dell’ illustre de- 
fanta. 

Allo 11 antimeridiane giungevan per la via di 
Germania le augusto spoglie. Appiè det colle, dove 
s'erge il convento dè’ Francescani, nella cui chiesa 
sonvi le reali tombe , stavan attendendole il 
duca di Bordeaux, i principi reali infanti di 
Spagna, figli di Don Carlos, conte di Montemolin 
e Don Ferdinando, il conte Luchesi-Palli , il duca di 
Lévis, il conte di Montbel, il maresciallo Marmont 
© molti distinti personaggi di seguito il prin- 
cipe arcivescovo di Gorizia e Monsigaor Prevosto in 
abiti pontificali, col clero capitolare. Il luogote- 
nente del Litorale tenente-maresciallo conte Wimpffen 
a tal uopo espressamente giunto da Trieste ; il sig. 
presidente circolare, i comandanti mi di piazza 
e di guarnigione, i capi di tutti i dicasteri e il po- 
destà col consiglio comunale. Benedetta che fa l'au- 
gusta salma dal priocipe Arcivescovo , il carro 
funebre tirato da sei cavalli proseguiva il triste 
viaggio. Lo precedevano i poveri colle suore di cari- 
tà, le orfane, i sordo-muti, i fate-bene-fratelli, i 
PP. Cappuccini e Francescani ed il clero funzionan- 
te; —circondavanlo 24 cittadini e le persone di ser- 
vizio, portanti i ceri, ornati con le armi reali di 
Francia; — seguivalo immediatamente il duca di 
Bordeaox, cui facean corteo gli altri illustri pe 
sonaggi. Appo di loro venivan le autorità civili e 
litari, e chiudeva il convoglio interminabile fita di cit- 
tadini, accorsi spontaneamente a render l'estremo 
omaggio all’ eccelsa defanta. Giunto il carro sulla spia- 
nata ne fu levata la triplice bara e trasportata nel 
tempio che al di fuori e al di dentro era parato a 
lutto, Celebravasi indi il fanebre ufficio, a cui oltre 
le altefate persone assistevano le duchesse di Bor- 
deaux, di Parma e di Berry e la contessa di Mon- 
temolin, nonchè molte dame di lor seguito e della 
città. 

Ben angusto era il tempio per tutto quel popolo 
che era venuto ad assistere al mesto rito. La città 
intera s'era versata sulle strade per cui doveva pas- 
sare il funebre convoglio, e la via del colle e del 
piazzale era stivata di dolenti che pregavano pace al- 
l’anima della pia e magnanuna principessa; e diciamo 
ben a ragione dolenti, perchè Gorizia si ricorda au- 
cor sempre e serberà incancellabile memoria de’ bene- 
ficii di cui l’augasta defanta ognora ricolmavala. 

(0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
DAMASCO 9 Ottobre. 

Coll’ultima posta inglese si ricevettero lettere da 
Bagdad fino al 47 p. contenenti l’iufausta notizia del- 
l'invasione del cholera in quella città ed adiacenze in 
ambe le sponde dell'Eufrate. Quel morbo, che regna- 
va in Bassora sino dai mesi di giugno e luglio, ave- 
va preso due differenti direzioni, l’una cioè verso la 
Persia, e l'altra occidentale verso Bagdad, d' onde 
s'era avanzato anche al di qua dell'Eufrate. Le ul- 
lime notizie recano che l'epidemia era in via d' io- 
cremento. Collo stesso mezzo sì seppe che la carova- 
na di Damasco era giunta già alla distanza di due 
giornate da Bagdad, e che quindi non si aveva più 
verun timore sul di lei conto. (0. 7.) 


EGITTO 


Noi annunziammo che il Pascià d'Egitto, meglio 
consigliato, aveva chiesto alla Sublime Porta l’anto- 
rizzazione d’ aprire la strada ferrata tra Alessandria 
ed il Cairo. Si teneva così certa l'autorizzazione, che 
gli iagegaeri inglesi erano già partiti perl’ Egitto, 
dove ora sì trovano forse sul luogo del lavoro. Ora 
ecco quanto si scrive da Alessandria in data dell’ 8 
corrente, 

Tatti gli ingegneri che devono prender parte ai 
lavori della strada ferrata d'Alessandria al Cairo sono 
arrivati alla prima di queste due città il 5 corrente 
sul vapore Indu 

Alcuni partirono pel Cairo, gli altri restarono ad 
Alessandria; si sono divisi su sedici punti diversi onde 
porre io esecuzione i lavori di livellamento. Il signor 
Stephenson arriverà fra due mesi, quando questi la- 
vori saranno compiuti.’ Gl'iogegneri, a termini del 
contralto, saranno provvisti tutto il necessario dal 
governo egizio. (F.L) 


INDIE 
SIAM. 


Le notizie di Siam vaano sino alla fine di luglio. 
Il nuovo principe segue una politica più illumicata 
del suo predecessore. Fa costruire navi mercantili, ha 
diminuito di molto le imposte sulle navi straniere. È 
questo an suscitare la concorrenza, ed un primo passo 
nella via della libertà del commercid È nostri nego- 
zianti ne approfitteranno certamente per prendere a 
Bangkog zuccaro ed altri stimabili prodotti che ab- 
Deddina nel regao di Siam. Un lata a S. M. 


| dall’ Elefante bianco potrebbe ottenere nuore conces- 


— 1028 — 


———+—r=——_—----==5zzz=—E@©ìÀ%1 a1ae_“"wy9cx%x-rrr@©tr  —11————21___ _______rrrrrr._._ 


sioni. I missionari ed i convertiti del cristianesimo sono 
non solamente tollerati, ma favoriti dal monarca. Spe- 
riamo che si sapranuo utilizzare queste buone dispo- 
sizioni per concludere col Siam un vantaggioso trat- 
tato di commercio. (Daily News.) 

— Col piroscafo Adria, arrivato questa notte in 
126 ore da Alessandria, ci pervennero i giornali di 
Bombay del 3 ottobre e di Calcutta del 20 p. La 
più importante putizia da essi riferita é& l'avvenuta 
iacorporazione della valle di Donr ai possedimenti 
britannici. Questa valle è posta entro i territori di 
Dost Mobamed, nella frontiera del Cabul, ed essendo 
molto vicina dal lato di Ovest ai paesi abitati d 
Wuzerers, e limisrofi a quelli degli Afreedees e di 
altre tribù montanare, varrà ad accrescere l'influenza 
delle armi iuglesi su queste turbolenti popolazioni. 
Non si sa se l’Emir abbia conseotito a questa mi- 
sura, nè pure se sia stato chiesto il suo parere sul 

osito. Conosciuta l’importanza di quella posizio- 

fu deciso dagl' Inglesi di farla propria; nou ap- 
peoa le truppe potranuo esser poste in movimento 
(esscudovi fra loro molti ammalati), si prenderà im- 
mediatamente possesso del nuovo territorio, e pro- 
babilmente si collocherà un forte posto avanzato 
presso il fiume Kurum perchè gli abitanti delle valli 
di Buanoo possavo provvedersi d'acqua scuza impedi- 
mento. La Delki Gazzette prevede da questa occup 
zione di territorio conquiste alteriori e forse altri 
disastri. 


La recente sollevazione dei Moplahr continva a 
suscitare l'interesse del pubblico indiano. Dicesi che 
quella parte del distaccamento comandata dall’ alfiere 
Turner che fuggi inuanzi al nemico, verrà sottoposta ad 
un consiglio di guerra. Del resto si rende giustizia 
al valor personale del signor Turner, che uccise uno 
dei nemici e ne ferì un altro quando le sue truppe 
lo averano abbandonato, e si rimprovera soltanto alle 
mutorità di aver aflidato tale comando ad un giovane, 
invece che a persona più provetta ed esperta. 

Fu pubblicato il rapporto della commissione del- 
l’afficio postale; esso propone che tutto le lettere 
vengan tassate in modo uuiforme a tre mezzipence, 
con che la rendita diminvirebbe di 900,000 I. st. al- 
l’anno, ammenochè non si accrescesse il numero delle 
corrispondenze. Pei giornali indiani non si consiglia 
alcuna riduzione nel porto; essi contioverebbero a 
pagare, come ora, da 1 peouy e mezzo a 6 pence. 
Parecchi periodici disapprovarono questa determina- 
zione dei commissari, dai quali si aspettavano qual- 
che ribasso nei diritti postali, poichè, secondo loro, 
il minoramento degli introiti sarebbe stato compen- 
sato dal maggiore spaccio dei fogli. I giornali d'In- 
ghilterra verrebbero però d'ora iunanzi tassati come 
quelli delle Indie, mentre finora dovevano pagare il 
doppio. Il 15 settembre infuriò a Bombay un violento 
temporale con copiosissima pioggia; verso le ore 10 
e mezzo pomerid. fu un sibilo, o (secondo altri) 
uno strepito come di un oggetto che passasse violen- 
temente per l’aria, e parve che un globo di fuoco 
scendesse e precipitasse nel mare, 

Le sessioni criminali furon chiuse non ha guari 
nelle Indie ; in una delle ultime udienze, cioque in- 
dividui appartenenti ad una turba di trenta a qua- 
ranta uomini furono convinti di aver tentato di estor- 
cer danaro a persone innocenti accusandole falsamen- 
te. Costoro si facevano delle ferite in qualche parte 


Î 


del corpo e poi giuravano di essere sta i | 
così eran riesciti a far condannare, mesi sono, due 
0 tre individui, i quali or'ora furon riconosciuti senza 
colpa e liberati. Il governatore generale è in procinto 
di abbandonar le montague per visitare le stazioni vi- 
ciue, nel suo viaggio di ritorno a Calcutta; il gover- 
natore e il comandante supremo di Bombay partirono 
da Poona per le montagae, e ritoroerauno a quella 
presidenza fra un mese. Corre voce che nelle vicinanze 
di Almorah sia stata scoperta gran quantità di piom- 
bagine di qualità ottima ed eguale alla seconda sorta 
di piombo di Cumberland, Se questa notizia si veri 
fica, lo esportazioni dalle Indio acquisteranno nn no- 
tevole incremento, 

Secondo rileviamo dall’ Overland Star, a Calcut- 
ta si dolgono della poca pioggia caduta quest’ anno, 
e ne temono perniciose conseguenze per la sanità 
pubblica. Già fin d’ ora il numero delle morti, mag- 
giore del solito, desta serie apprensioni, e la febbre 
infierisce presso gl’ indigeni; per cui quanti non ave- 
vano occupazioni urgenti eransi recati nel Ceylan e 
nelle province nord-uvest, e si prevedeva che nelle 
feste, la città sarebbe rimasta spopolata. Alcuni voci- 
ferano che si progettasse una guerra verso il Cascemir, 
e che Golab Singh abbia offeso le autorità britanni- 
che e tentato di estendere le sue conquiste nelle v 
cinanze degli Huzaras. Si suppone altresi che la di- 
ceria della morte di Golab Singh (spàrsa ia seguito 
all'altra voce, ch’ egli fosse gravemente ammalato ) 
sarà il pretesto d'una scissura con suo figlio, il quale 
non avrebbe miglior mezzo di resistere alle pretese 
de’ suoi ambiziosi cugini , figli di Dbyao Singh, fuor 
quello d'innalzare lo stendardo dell’ iosurrezione con- 
tro gl’ Inglesi. L' Ocertand Star non crede che queste 
previsioni di guerra sian prossime a verificarsi, 

Qualche giornale di Calcutta, mostrando | im- 
possibilità che il Nizam paghi il suo debito verso li 
luglesi, consiglia questi a deporre quel reggente, 
lasciandogli la sua privata sostanza e assegnandogli 
una somma annua, e d’incorporare tutto il suo ter- 
ritorio ai possedimenti britannici. È questo il solo 
paese (dice quel foglio) in cui vi sia ancora un nu- 
cleo d' esercito, se non molto numeroso, bastante ad 
impedire il progresso generale delle Indie, e a ca- 
gionarci ostacoli al primo iuconvenient (E Fi) 


——______________________________— 
NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 2 Novembre. 

S. A. I. il Graoduca Costantino di Russia, qui 
arrivato ieri , soggiornera qui, a quel che dicesi, qual- 
che tempo; e poscia si recherà nei principali porti 
dell'Austria sull' Adriatico, a Trieste, Venezia e Pola. 

(Pe) 
PARIGI 3 Novembre. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
in data del 1.° corrente, il sig. Dayiel, procuratore 
generale presso la corte d’ appello di Rouen, è nomi- 
nato guarda-sigilli ministro della giustizi 

— Dicevasi ieri sera al ministero delle finanze che 
il Governo avea ricevuto per telegrafo la nuova che 
il sig. Blondel non accettava il portafoglio del mini- 
stero delle finanze. 


— Più di 600 Rappresentanti sono di già arri- 
vati a Parigi. 


Trib. Civ di Roma secondo Turno 


— Un giornale annuozia che il sig. Dapia senio- 
re deve dare la sua demissione da presidente dell’As- 
semblea legislativa. 

— L'ammiraglio russo principe Menzikoff è sta- 
to ricevuto in udienza particolare dal Presidente del 
la Repubblica. (F. F.) 

— Se siamo bene informati, dice la Patrice, il 
Presidente della Repubblica, che oggi termina il suo 
messaggio, lo leggerà domani al consiglio de' ministri. 

— Si annuuzia prossimo l'arrivo a Parigi di Lord 
John Russell. ( Patrie.) 


BORSE 


Parigi 3 Nove:nbre. 
Cinque per cento 90 55. 
Tre per cento 55 85. 


=———___________________ 
ARRIVI 


DAL giorno 7 AL gionNo 8 Nove 
Autonelli Gio., di Corsica, da Bast 

Beverley R., d'Inghilterra, da Londra. 

Bernard A., di Francia, Sominarista, da Marsiglia. 
Bubel Rodolfo, di Anstria, da Vienna. 

Bonola Pietro, di Roma, Sacerdote, da Geno 

Bergman Gio., di Norvegia, Medico, da Veron; 
Cardosi Gio. Batt., di Lucca, Comico, da Rieti. 
Caflisch Luigi, di Svizzera, da Napoli. 

Casone Luigi, di Francia, da Civitavecchia. 

Dies Andrea, di Roma, Servo, da Livorno. 

Devoo Guglielmo, di America, da Firenze. 

Ds Wilkau A., di Prussia, Contessa, da Firenze. 
Duncan, d'Inghilterra, Onorabile, da Firenze. 

Da Rojano Venanzio, di Regno, Religioso, da Napoli. 
D'Ambrosio Gaetano, di Napoli, Capitano, da Napoli. 
Fiorini Domenico, di Cento, Cameriere, da Parigi. 
Gomez Sebastiano, di Spagna, Sacerdote, da Spagna. 
Gazzani Ernesto, di Piemonte, da Viterbo, 

Graberg Massimo, d'Inghilterra, da Marsiglia 

Gleu Carlo, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Anaggi. 
Husson G. A., di Spagna, Impiegato, da Rieti. 
Hampden Edoardo, d'Inghilterra, da Milano. 

Maury Francesco, di Francia, da Firenze. 

Mortara Jannetta, d'Inghilterra, da Firenze. 
Nordman, di Russia, da Parigi. 

O'Connor Lorenzo, di America, da Genova. 

Pirkstein L., di Austria, Antiquario, da Firenze. 

Reid Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Schoeller Paolo e Riccardo, di Prussia, da Napoli. 
Small Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 

Sulima D., di Russia, da Parigi. 

Sbolci Ferdinando, di Firenze, da Firenze. 

Segatori Carlo, di Viterbo, Mosaicista, da Parigi. 
Vinter Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Ventura Niccola, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Vareso Luigi, di Piemonte, Pittore, da Genova. 
Wylie Giacomo, d'Inghilterra, Reverendo, da Londr 


PARTENZE 

DAL GIORNO 7 aL Gionvo 8 novemmre. 
Brady M., di America, per Napoli. 
De Schreibershofen, di Sassonia, per Napoli. 
Poulett John, d'Inghilterra, per Triest 
Pelliconi Giuseppe, di Faenza, per Genova. 
Schneider Eugenio, di Baviera, Studente, per Monaco. 
Schevab M., di Svizzera, per Napoli. 
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AVVISI 


Volendo questo Municipio procedere ai 

del primo taglio di tutte lo piante esistenti 
nella selva cedua Comunale di Lariano , e preci 
tamente nei quarti denominati la Pescara , À. 
Norma, e Colle del Nespolo, del quaotitativo di 
rubbia 41 4 1, si avverte l Pubblico che, in 
coerenza del dispaccio di questa Legozione n. 4556 
nel giorno di Mercoldì 26 Novembre corrente alle 
ore 11 antimeridiave ia questa Residenza Munici- 
pale si procederà al primo sperimento dell'asta 
sulla base di so. 400 per ogni rubbio , onde deli- 
berare la vendita suddetta 4 chi farà ri con- 
dizioni , salvi gli stu di Vigesima e Sesta, e la 
Superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno uniformarsi al relativo 
capitolato , che rimane a chiunque ostensibile in 
quest Ofcio Comunale, e dovranno altresì nel- 
l'atto dell' aggiudicazione essere accompagnati da 
Jones fideiussione. - Velletri dalla Residenza Mu 
Dicipale 6 Novembre 1851. 

Il Gonfaloniere 
Car. Giovanni Graziosi. 
F. Emanueli Segr. Com. 
PRIMA E SECONDA VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto, 

Da eseguirsi nei giorni di Mercoldì 42 e Sa- 
bato 15 Novembre corrente allo ore 40 antimeri- 
diane nel locale pianterreno posto suila Piszza di 
Firenze, e precisamente sotto il Monastero delle 
Moosche di Campo Marzo. 

Il Perito Luigi Cantoni incaricato da illustre 
personaggio ad effettuare le suddette vendite che 
Sonsistono in mobilia antica e moderna, servizi di 
porcellena del Giappone , di Sevres , di Francia; 
ed ioglese, cristalli, Bronzi, lumi » flambò è 
de parete , lampadari , vasi di Francia con bocchè 
di varie grandezze , cristalli colorati , ‘medaglie; 
cornici con lastre, biancheria , vestiario, ori fn 
orologi ed allro; il t&ito come verrà enunciato pel 
catalogo che si dispenserà gratoitamente nel nego- 
zio del suddetto Cantoni in Via degli Uffici del- 
l'Eîo Vicario num. 48 e 49. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Venerdì 14 del corrente No- 
vembre alle ore 8 antimeridiane, ad istaoza del si- 
gnor Vincenzo Petrini erede intestato della bo. me, 
di Giacomo Petrini morto in Roma li 21 Otto- 
bre p. p, si procederà nella casa di sbitazione di 
detto sig. Vincenzo Petrini sita in Roma Via delle 
Muratte num. 48 ultimo piano , col ministero del 
sottoscritto Notaro all’ Iaventario legale stragiudi- 
ziale dei beni e diritti di detto defunto Giacomo 
Petrini, Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 4548 del Regol. leg. 

Roma 10 Novembre 1851 

Vincenzo Castrucci Not. di Collegio 

Illo sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Ortolani Orolo- 
giaro domic. a Roma sotto il palszzo Fiano, rapp. 
dal sig. Acbille Sironi Proc. Rot. -- Sia citato il 
sig. Earico Arandell per affissione dome d' inco- 
goito domicilio , ed a forma del $. 483 a compar. 
nella prima udienza dopo tre giorni dalla esecu- 
zione della presente, per sentir decretare che Il ci- 

bba riprendere la sua cossa porcellana con 
l'orologio fabbrica francese , carica quindici gior. 
ni con suono ore e mezz'ore, vendutogli. per adat- 
tarsi alla medesimo cassa dall’ Istanto.y ,0 pagare 
contestualmente la somma di importare del. 
l'orologio, e mercede dovuta all’ Istante per suo 
lavoro onde a larlo nell 
nala, e per l' effetto destinare il 
ora in cui il citato dovrà 


trasporto, 
logio alla 

to , ed il-medesimo con- 
dannere 41 pagamento di so. 20 importare dell’or. 
togio, e mercedo di lavori per adattarlo ed inca 
satura, interporre per gli effetti di cul sopra l' 
portuno decreto, rilasciare l'ordine esecutorio cca 
la condanna del citato fn oghl'enio a tutte lè spese; 

4. Sironi 


Ad istanza dei sigg. Maddalena Allati, e Tom 
maso Matassi di lei marito domic. Via Montan 
n. 115, e dei sigg. Santino, Giuseppe ; Marin 
terina Pachera, 6 Nazzareno Giordani di lei mar 
rito, Lucia Maddalena Pachera, e Vincenzo D'Al 
sio marito della medesima domio. i primi io Tivo- 
li, gli altri Via Parione n_8 rappr. dal sottoscritto 
Proo. — Si cita il sig. Luigi Nardini Cur. deputa 
to per la prosunta morte del fa Andrea Stoffelli a 
termini del $. 1647 per inserzione per sentirsi de- 
cretare a forma di legge la presunta morie di An- 
drea Stoffelli, ed emanare analoga Sentenza. 


Giuseppe Mancini Lombardi. 


Rinnovazione di vendita giudiziale 

Con Sentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
none del 14 Dicembre 1849 fu ordinata la vendita 
della quinta parte delle migliorazioni esistenti so- 
pra un casamento di quarantatrà ambienti, posto 
nel Comune di Ripi nelle contrada Porta 8. Cro- 
ce» Via di sotto, Carurinale, e Rua de' Cavalieri, 
conlin. la porzione a Porta S. Croce con la pro> 
prietà di Luigi Faustini, © degli eredi di Luciano 
Porretta, salvi ec., 0 l'altra porzione in contrada 
Via di sotto, confia. con la proprietà di Antonio 
® Carlo Bauco , @ con gli orti dei sigg. Galloni. 

Gli ambienti che appartengono alla suddetta 
quinia parte, e che si espongono alla vendita so- 
no i seguenti descritti dal Perito sig. Luigi Ap- 
pollonj nella sua relazione alla terza divisione. 

1. Camera corrispondeate sopra gli orti con 
due porte ed una fenestra , marcata in perizia col 
n. 7 primo pisno. — 2 Anticamera coo una porta 
di primo ingresso e duo secondaria, marcata in 

izia col n. 9 primo piano. — 3. Camera ad uso 
Cappella con altare di stueco , marcata in peri- 
col a. 41 primo piano. — %. Camera sd uso 
di cuoina con focolare, marcata in perizia col n.12 
primo piano. — 5. Camerino attinente alla cucina, 
marentoio perizia col n. 43 primo piano. — 6. Ca- 
mera i lo dal lato del 
te sulla 
rizia col’. Pa feto 


del suddetto casamento, e possono separarsi dal 
rimanente della casa mediante l'accesso libero dal 
portone principale d'ingresso , ed entrando nell'an 
ticamera num. 2 si accede @ si circola in tutti gli 
altri membri descritti, e finalmente 7. Camera nel 
secondo piano, corrispondente al di sopra dell'al- 
tra ia sogolo descritta qui al n. 6, e marcata in 
perizia num. 14 secondo piano , per accedere alla 
quale conviene attraversare la casa. Tutti questi 
ambieoti, che nella perizia @ divisione suddetta 
non sono gravati di passive servità, hanno uo va. 
lore censuario di sc. 350 su cui si aprirà l'incanto. 
Il capitolato trovasi prodotto fin dal 9 Ago 
sto 1850 nella Cancelleria del Tribunale Civite 
fasc. 3178 dell'anno 1843. Si previene il pubblito 
che l'esperimento di vendita avrà luogo pelle Sale 
del palazzo comunale di Frosinone nel giorno di 
Mercoledì 4 Novembre corrente alle ore 22 e seg. 


Vincenzo Orlandi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 


To virtò di Sentenza delinitiva proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 6 Maggio 1851 
reg. li 10 detto al vol. 21 dix. £ 61 v. 2. 
Et in conformità del capitolato ed atti relati i pro- 
dotti a forma del $ 1308 nel dì 11 Settembre p.p. 
Si pone in vendita una casa composta di pianter- 
reno 6 due piani superiori, posta in Corneto in 
Parrocchia 8. Leonardo Via' di S. Fraucesco , con 
corte ed orto attiguo, descritta nella mappa cen- 
suale num. princip. 20 sub. 4 priac. 21 sub. 4 
princip. 22 e 23, conlin davaati col piazzale di 
8. Francesco , dall'altro Raffaele Rispoli mediante 
il n. 49 e 20 sub. 2, e l'orto coofina col sud 
detto piazzsla da un fato, dall'altro coll’ orto RI 
spoli , distinto in mappa col num. 18, @ per al 

0 lato coi magezzeni Mariani in Marefoschi Cs 
rolloa quondsm Francesco, mediante il numero di 
mappa 24. — Il primo prezzo sul quale sarà sper- 
to l'inonato è di sc. 1400 ia conformità della pe- 
tizia giudiz . esistente negli atti. - L'incanto avrà 
luogo nel giorno 17 Novembra corrente alle ore 
41 antimeridiane nell 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


A Roma per trimestre... ... 2 50 
Alle Province (franco) . . . . . . 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


| 


AVVERTENZE 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. | 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


S'cmpelio | Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 27 li. 11.4 
10 Novembre. » 3 pomer.|  » 27» 411.2 
» 9 pomer.| » 27» 11,6 


+ 7,6 6° S-S-E. dd. 


Nuvoloso. 
+ 10,9 32 0-5-0. dd. Ser. nuv. sp. 
+ 7,3 25 Calma. Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 9 Novembre, fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 11,2 Temperat. mio. + 7,5 


ROMA 11 Novembre. 


—eo—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 5 del corrente, destinato alla riapertura 
della Romana Università, si cantò in quella interna 
chiesa la solenne Messa dello Spirito Santo; cui as- 
sistette l' Emo e Rmo sig. Cardinale Riario Sforza, 
Arcicancelliere di quella Università e Camerlengo di 
Santa Romana Chiesa. Gli facean corona in abito di 
formalità i quattro Collegi, cioè il Legale rappresen- 
tato dagli Eccellentissimi signori Avvocati Concisto- 
riali, il Teologico, il Medico-chirurgico, il Filologi- 
co, e i Professori della stessa Università. 

Compiuto il sacro rito coll' Inno Veni Creator asce- 
sero tutti alla grande Aula, ove innanzi alla stessa 
Eminenza Sua i Professori, per ordine di facoltà, rin- 
novellarono la professione della fede e il consueto giu- 
ramento. Quindi il sig. dott. Cav. Vincenzo Castellini 
professore di lingua araba pronunziò una latina Ora- 
zione, nella quale ragionò della utilità e necessità dei 
buoni studi. 

Nella stessa mattia ricominciarono le pubbliche 
scuole nel pontificio Seminario, nel Collegio romano, 
ed in Santa Maria della Pace, non che in tutte le al- 
tre regionarie. 

Grande è l'affluenza della gioventù che da ogni 
parte vi accorre, desiderosa d’ istruirsi in ogni di- 
sciplina. 


Le acque del Tevere ieri sera s' innalzarono a 
metri XIV e centesimi 60. 

Nella scorsa notte incominciarono a ribassare, 
ed oggi a mezzo giorno segnavano metri XIII e cen- 


tesimi 10. 
ine si 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 6 Novembre. 

Nel giorno di ieri si è inaugurata la riapertura 
delle scuole della nostra P. Università per l’anno sco- 
lastico 1851-52. Quindi nell’Oratorio della Congrega- 
i irituale degli stadenti si è celebrata la messa 
dello Spirito Santo; dopo la quale li siguori Profes- 
sori hanno emesso in mano dell’Emo nostro Arcive- 
scovo sig. Cardinale Oppizzoni, Arcicancelliere della 
Università, la solenne Professione di Fede. 

(Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 7 Novembre. 

Mercoledì 5 corrente ebbe luogo nell’ Oratorio 
di questa Pontificia Università la sacra Funzione inau- 
garale del nuovo anno scolastico 1851-52. S. E. Rma 
il signor Cardinale Luigi Vannicelli Casoni, Arcive- 
scovo, e Cancelliere di essa Università, con i Collegi 
e i Corpi scientifici della medesima, istette alla 
Messa dello Spirito Santo. Il discorso di Prolusione fu 
recitato in lingua latina dal chiarissimo signor conte 
avvocato Camillo Laderchi. In tale circostanza tutti 
i sigg. Professori hanno emesso davanti |’ Emioenza Sua 
Reverendissima la loro Professione di Fede. — Lunedì 
10 avranno principio le Lezioni. 

— Mercoledì pure i Reverendi Padri della Com- 
pagnia di Gesù hanno riaperto le scuole di questo 
Collegio ferrarese. — Numeroso fu lo stuolo de’ gio- 
i che concorse a ricevere l'educazione scientifica 
ja da que’ sapienti Precettori. 

(Gazz. di Ferrara.) 


ANCONA 28 Ottobre. 


Il giorno 28 del corrente, circa le 4 e un quar- 
to, giunse il nostro Vescoro Monsig. Antonio Bene: 


detto Aotonucci, eletto dalla Santità di Nostro Signo- 
re Papa PIO IX a governare codesta apconitana chiesa. 

Il suo arrivo fu festeggiato dal ‘suono dei sacri 
bronzi e da salve d'artiglieria della Cittadella. La sera 
la città fu vagamente illuminata. (Gazz. di Bologna. ) 

+2BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Novembre. 
FERDINANDO Il. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. 

Salla proposizione del Direttore del ministero e 
real segreteria di stato dell'interno, ramo interno; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 

Art. 1. Sarà fondato in Marcianise un asilo di 
mendicità pei poveri della Provincia di Terra di La- 
voro, i quali o per età cadente, o per infermità del- 
la persona, non potranno procacciarsi la sussistenza 
col lavoro. 

Art. 2. H governo dell’ asilo dipenderà dal Con- 
siglio degli ospizii della Provincia, e sarà affidato ad 
una commessione composta di due amministratori lai- 
ci, e di un ecclesiastico che verrà proposto dall or- 
dinario. 

Art, 3. L'asilo verrà istallato in una parte del- 
l’edifizio dell’ Annuozi e dagli averi liberi dei 
luoghi pii di Marcianise si caveranno le spese neces- 
sarie a ridurre il locale, ed a fornire l'asilo della 
suppellettile occorrente. Nello stato discusso di quel- 
la beneficenza si aprirà un articolo per tutte le suc- 
cessive spese di mantenimento degl’ individui dello sta- 
bilimeoto. é 

Art. 4. Sarà rassegnato alla nostra sovrana ap- 
provazione un regolamento per la disciplina interna, 
e pel trattamento degl’ individui. 

Art. 5. Il Direttore del nostro ministero e real 
segreteria di stato dell'interno, ramo interno, è in- 
caricato della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 4 ottobre 1851. 

FERDINANDO 


Mancnese Fortunato. 


Mounena. 


Il di 20 settembre nel Comune d’ Introdacqua in 
provincia di Abruzzo Ulteriore secondo precipitava il 
avimento di una casa dei fratelli Giuseppe, Raflae- 
le e Francesco Centofanti; rimanendo sotto le ruine 
nove individui che vi erano accolti. 

Accorsi tosto sul luogo il cancelliere sostituto del 
giudicato circondario, e l’urbano D. 


portate. 
. Sebbene simili azioni trovino in se stesse la pro- 
pria lode, noi non vogliamo astenerci dal tributarla 


solennemente a’ due indicati 
sforzi e con intensa pietà 
vamento di un’ intera famiglia. 

( Giorn. del'Regno delle Due Sicilie. ) 


vidui che con corag- 
si adoprarono al sal- 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Novembre. 

Questa mattina è partito per Modena il sig. Com- 
mendatore Alessandro Manetti in qualità di Commis- 
sario per la Toscana nelle Conferenze che saranno sper- 
te in quella Capitale intorno, al Trattato del 1° Mag- 


gio , relativo alla congiunzione delle strade forrate To- 
scane alle. Lombardo-Venete, 


Commissario per l' Austria è il Cav. Negrelli Di- 
rettore Generale delle pubbliche costruzioni delle stra- 
de ferrate e dei Telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto. 

Commissario per Modena il Dottor Carlo Ronca- 
glia, Consultore presso il Ministero dell’ Interno , e 
incaricato della Statistica dei Domioii estensi. a 

Commissario per Parma il cav. Francesco Bellini, 
Capo degli Ingegueri di quello Stato. (Monit. Tore.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Novembre. 
NOI FRANCESCO V 
PER LÀ GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA, REGGIO» 
MIRANDOLA, MASSA, CARRARA, GUASTALLA 
Ec. EC. EC. 

Coll'Editto 20 dicembre 1827 l’augusto nostro 
genitore di gloriosa memoria fece conoscere ai propri 
sudditi come aveva egli determinato di accomodare 
alle diverse circostanze dei tempi e rendere completo 
il codice estense, e l'opera da lui divisata era già in 
parte eseguita e per pubblicarsi quando per gli eventi 
del 1831 rimase io sospeso la prescritta riforma. 

Per | infausta perdita del real nostro antecessore 
passò in noi la cara di compiere e mandare ad effetto 
i provvidi di lui consigli ; cura che si è resa più grave 
per l'aggregazione ai nostri dominii di più territori 
già apparteneoti ad altri Stati d'Italia. 

Nelle province infatti, che attualmente compongono 
lo Stato Estense, ebbero a trovarsi in vigore più le- 
gislazioni fra loro diverse, e indussero la necessità di 
preordinare sopra una base più ampia il piano delle 
nuove leggi. 

Fu quindi da noi disposto, che un nuovo corpo 
di leggi civili e criminali colle rispettive procedure 
venisso compilato da apposita commissione , e si do- 
vesse desumere in parte dai materiali preesistenti, ed 
in parte dalle legislazioni dei paesi limitrofi, siccome 
quelli i di cui abitanti hanno coi nostri sudditi indole 
e bisogni pressochè uniformi. E È 

Essendo già compiuto e da noi approvato il co- 
dice civile, e non volendo ritardarne più oltre la pub- 
blicazione , 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto segue: 

1. Il codice civile per gli Stati Estensi sarà po- 
sto in attività col giorno 1 febbraio del prossimo ven- 
turo anno 1852. d 

2. Le leggi, le consuetudini e tutte le altre di- 
sposizioni legislative vigenti nelle diverse parti dei no- 
stri domiaii sopra le materie che formano | oggetto 
del nuovo codice , resteranno col predetto giorno abro- 
gate, sal casi in cui lo stesso codice vi si riferisce. 

Il ministro di grazia e di giustizia è incaricato 
dell’ esecuzione del presente editto, che verrà posto 
in fronte al nuovo codice. 

Dato in Modena , questo giorno 25 ottobre 1851. 


FRANCESCO. 


(Mess. di Modena.) 


+0TBEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Novembre. 

Leggesi nel Moniteur de l’Armée. Il generale Lo 
Roy di Saint Arnaud ( Giacomo), nuovo ministro della 
guerra , nacque a Parigi il 20 agosto 1801. Entrato 
il 46 dicembre 1816 nelle guardie del corpo , compa» 
goia Grammont; passato quindi luogotenente nella le- 
gione dipartimentale della Corsica, io quella delle Boc- 
che. del Rodano, e al 49° di linea, egli aveva lasciato 
il servizio attiro, quando dopo parecchi anni lo ri- 
prese, il 22 febbraio 1831, nel 64° di faoteria. No- 


e 


| 
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minato luogotenente nello stesso reggimento, in dicem- 
bro 1831, passò nel novembre 1836 alla legione stra- 
niera, ia cui divenne capitano il 15 agosto 1837. Ca 
po di battaglione, il 25 agosto 1840, nel 18° reggi- 
mento di fanteria leggiera, e il 25 marzo 1841 nel 
corpo dei zuavi, fu numinato il 25 marzo 1842 te- 
nente colonnello del 53° di linea , colonnello il 2 otto- 
bre 1844, del 32°, e il 29 dello stesso mese, del 53° 

Maresciallo di campo il 3 novembre 1847, me; 
so a disposizione del governato generale dell’ Alge 
gia, il 15 dicembre consecutivo, comandante della di - 
visione di Costantina il 21 gennaio 1850, geverale di 
divisione il 10 luglio 1850, egli fu chiamato il 26 lu- 
glio al comando della seconda divisione dell'esercito 
di Parigi. 

Cavaliere della Legion d'Onore, gli 11 novem- 
bre 1837, affiziale il 17 agosto 1841, commendatore 
il 25 gennaio 1846, il generale di Saiot-Arnaud fece 
tutte le campagac d'Africa, dal 1837 fino al 1851. 
Ognun sa con quale abilità ed energia egli dirigesse 
le operazioni militari nell'ultima spedizione contro la 
Cabailia. 


Il Ministro della Guerra ha indiritto la circolare 
seguente a tutti i generali comandanti le divisioni ter- 
ritoriali. 

Parigi 28 Ottobre 1851 
Generale, 

Nel confidare il Ministero della Guerra al mio 
zelo il Presidente della Repubblica sapeva ove avrei 
attinto la mia forza: ell’ è nel carattere degli uomini 
cui la loro esperienza e lo splendore de’ loro servizi 
han posti alla testa delle nostre divisioni territoriali 

Felice di contare fra voi tanti capi sotto i quali 
mi fo un onore d'aver servito, non ho da chiedere 
alle nostre nuove relazioni l'occasione di rintracciarvi 
regole, di cui la vostra intiera vita è stata lezione ed 
esempio; tuttavolta, io risponderei male alla vostra 
espettativa, e resterei al di sotto dei miei doveri se 
non m' affrettassi a mostrarmi a voi tal quale io mi 
sono imbevuto delle tradizioni di cui voi siete, in- 
nanzi me, i fedeli interpreti. 

Più che mai, ne’ tempi in cui siamo, il vero spi- 
rito militare può assicurare la salvezza della società. 

Ma questa fiducia che |’ esercito ispira, ei lo deve 
alla sua disciplina; e noi lo sappiamo tutti, o gene- 
rale, niuna disciplina in un esercito ove il dogma 
dell’obbedienza passiva desse luogo al diritto d' esame. 

Un ordine discusso trae seco l'esitazione; l' esi- 
tazione la disfatta. 

Sotto le armi, il regolamento militare è 1° unica 
legge. 

La responsabilità, che fa la forza dell'autorità 
militare, non si divide; essa si ferma al capo da cui 
emana; essa cuopre, in tutti i gradi, l'obbedienza © 
1’ esecuzione, 

lo questo principio sì semplice, che è l'anima 
della disciplina, risiede la sorgente feconda de’ prodigi 
di coraggio e di devozione. 

Se, innanzi al nemico, la disciplina, così intesa, 
fu, io tutti i tempi, uno de’ segreti della. vittoria; 
nelle lotte intestine, la cui sola minaccia turba le no 
stre ciltà, ella assicura altresi il trionfo dell’ ordine. 

A nessuno è dato di scerre il suo tempo; i no- 
stri padri, più felici, hanno veduto l'ordine pubblic 
rinascere e consolidarsi sotto i riflessi della gloria mi- 
litare. Per noi, egli è alla difesa dell’ incivilimento che 
dobbiam oggi il nostro sangue e le nostre vigilie 

Siam dunque pronti a tutto, e sia che bisogni 
uo giorno, in nome della patria, sostenere al di fuori 
l'onore delle nostre armi, sia che al di dentro la so- 
cietà in pericolo cerchi in noi il suo più valido ap- 
poggio; possano i sentimenti che animano me, e che 
son pure i vostri, mantenuti nelle file dell’ esercito, 
mantenerla all’altezza della sua doppia missione. 

Ricevete, generale, l' assicarazione della mia più 
distiota stima. 

Il Ministro della Guerra. 
A. De SAnnt-AnnAuD. 
ALTRA DEL 2. 

Oggi, festa della commemorazione de’ defunti, una 
folla immensa non ha mai cessato, malgrado l’incle- 
menza del tempo, di visitare i cimiteri e le chiese. 
AI Pére-Lachaise e a Montmartre l'affluenza era tale 
che senza la religione del luogo e della circostanza » 
si sarebbe potuto temere un vero ingombramento. Gli 
operai formavano la gran massa de' visitatori. 

.__ Questa pietà verso i morti attesta quante v'ab- 
bian risorse per l'avvenire in questa popolazione di 
Parigi, dove cotanta fede sopravvive tuttora alle scos- 
se del dubbio e allo spirito di rivolazione, 


Oggi a mezzogiorno il sig. ministro degli affari 
esteri hu presentato al Presidente della Repubblica i 
membri della conferenza sanitaria internazionale. Il 
sig. Turgot ha ricordata che lo scopo di queste con 
ferenza era per parte de' dodici governi, che «hanno 
possessioni nel Mediterrano , di combinarsi sopra i 
mezzi per istabilire, per quanto era possibile, una 
uniformità nelle quarantene, uniformità che rende. 
rebbo al commercio di tutta l' Europa un incalcola- 
bile vantaggio. Ha qaindi lodato i delegati pe’ lavori 
di già compiuti, pel zelo addimostrato, e per i con- 
tioui sforzi oel tener una via tutta concilidtiva. Il 


Presidente della Repubblica ha aggiunto a questi 
elogi che prendeva sommo interessamento pe’ lavori 
della «uza, e che sperava di vederli finire colla 
maggiore utilità internazionale. Il sig. David presi 
dente delle conferenze ha ringraziato a nome de’ col- 
leghi il Presidente della Repubblica per l' accoglienza 
eb'egli e il suo governo avevano fatto ai rappresentanti 
delle 11 nazioni, e gli ba aununziato che le conferenze 
stesse avrebbe senza dubbio fra un mese o sei settimane 
l'onore di preseatargli il risultamento de’ suoi studi 
per ottenere quel fine civile e pacificatore , che si è 
proposto di conseguire col suo zelo e com ogni suo 
sforzo. ( Monit.) 
— Vari raffinaiori di zuccheri di Parigi annuncia- 
rono all'Accademia delle scienzo una malattia che si 
manifesta nello zucchero allorché è cristallizzato. Essa 
è cagionata da un crittogamo 0 piccolo fungo micro- 
scopico, che si fonda sulla superficie dei cristalli dello 
zucchero. (F. 


ALGERIA 


Sì leggono nei giornali francesi !o seguenti par- 
ticolarità sull’agitazione che regna al presente nel Sa- 
hara oriental 

Le notizie che pervengono dal Sahara oricotale 
non corrisponduno alle speranze che si erano conce 
pite. Lo sceich di Tuggurt fece un tentativo sopra 
Temacia il 4 ottobre, e questo tentativo falli, Due 
cose recano maraviglia in quest affare: prima, che 
Ben Gellab abbia presa l'offensiva con furze insufficien- 
ti: poscia, che egli abbia assalita la città dal lato dei 
idi-Aissa; ciò richiede alcune spiegazioni. 

noto, per l'esperienza di Zaatscià, quali mez- 
zi presentino le casi per la difesa: Temacin è, fra 
tutte, quella che ne ha di più: collocata nel centro 
di un'ampia foresta di palme, è fiancheggiata all'est 
ed all’ovest da due larghi stagni che sì chiamano, 
l’uno Bahar el-Salchio, e l’altro Bahar-Merziui. Nel- 
le guerre frequenti che la popolazione di Tuggurt fa- 
ceva a quella di Temacin, erasi notato che tutti gli 
attacchi diretti dalla parte del nord est, cioè dal lato 
dei Sidi-Aissa, avevano fallito: ed invece di cercarne 
la cagione nella natura stessa delle località, si crede- 
va di averla trovata nella protezione che il mwarabutto 
dei Sidi Aissa dava agli assaliti. Ne risaltò un terro- 
re così bene stabilito che erasi risolto di attaccare ia 
avvenire da Tulu all'ovest, sebbene fosse quello il la 
to ove la cinta dei palmizi avea maggiore densità. 
Ma, per compenso, era anche la parte uve si trova- 
vano le migliori piantagioni di palme a datteri. Talchè 
i tuggurtini non avevano appena tolto il gemmar o ca- 
volo ad un certo numero di quegli alberì preziosi, 
operazione che li fa morire, che gli abitanti di Te- 
macin eotravano in accordi. 

Noi non sappiamo quali motivi abbiano potuto 
determinare Ben-Gellab a tornare all'antico sistema 
nell'attacco del 4 ottobre; nè comprendiamo perchè 
abbia presa l'offensiva contro il falso scerif trincera- 
to in una posizione tanto forte come è Temacia, e 
secondato uon solo dalla numerosa popolazione di 
quella città e dei villaggi da essa dipendenti; ma al 
tresì da molti nomadi ed anche da un contingente 
dell’ Ued-Suf. 

Checché sia di ciò, Ben-Gellab dovette ritirarsi 
a Tuggurt, ove è ridotto a tenersi sulla difensiva, 
mentre la rivolta, spuntaudo verso il nord, si estese 
a Megarin, e probabilmente ad alcane altre vasi del 
l' Ued-Rig settentrionale; perocché, lo spirito di di 
scordia è spinto sì innanzi nel Sabara, che ogni forza 
invaditrice è sempre certa di raccogliere ausiliari nel 
paese istesso. 

Finora le ostilità succedettero fra indigeni, e a 
gran distanza dagli avamposti francesi. Nondimeno, 
perchè le popolazioni che ne soffrono sono popolazio- 
ni sommesse, e perchè ogni sollevazione anche par- 
ziale ritarda indefinitamente l’organizzazione che si 
vuol dare al Sahara, più nell'interesse dei nativi che 
nel nostro, è questo un avvenimento spiacevolissimo. 

Ma non è forse a temere che il male pigli una 
maggior estensione, e che la rivolta, trionfante nel- 
l'Ued-Rig, si dilati fino al Ziban? Niuoo se lo può 
ormai dissimulare, la popolazione indigena è da tut- 
te le partì istigata dagli emissarii della ribellione. Il 
fanatismo e lo spirito d’ indipendenza riprendono co- 
raggio nel vederci tenuti in iscacco nel nord e nel sud. 
È questa una di quelle gravi condizioni di cose che 
esigono pronti ed energici rimedii. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 25 Ottobre. 


tro degli affari esteri ha mandato jer |” 
tro al sig. Isturiz, rappresentante di S. M. a Londra, 
il congedo che quegli gli aveva domandato a fine di 
recarsi a Madrid per assistere al'a prossima riunione 
delle Cortes. ( Heraldo. ) 

- n 7 IR una lettera che pubblica E/ Sol, giornale 
di Barcellona, in data del 19 da Perpignano, notiamo 
il passo seguente. 

» Voi conoscete 
Il console spagnolo 
ortanza di questo ci 
) pericolo di lasciarlo in quel. di 
parlimento, ha chiesto © ottenuto dal prefetto dei Pi 
renei orientali, che il detto Battlori fosse espulso dalla 


Francia; în conseguenza egli è stato tradotto dalla 
geudarmeria sino alla frontiera d' Italia. » 
(Espana. ) 


PORTOGAL 
LISBONA 26 Ottobre 
I giornali inglesi annunziano che la febbre gialla 
iofierisce a Oporto. (JI. des faits. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Ottobre. 


Il principe Alberto indirizzò in questi ultimi gior- 
ni a ciascuno de' Commissari esteri per la Esposizione 
di Londra una lettera, ringraziandoh dei servigi da 
loro resi alla Esposizione stessa, e aununziando loro 
ad un tempo la intenzione che egli ha di accordare 
ad ognuno un certificato onorevole. 

— La Commissione della Esposizione di Londra 
adottò il 26 una risoluzione, con la quale decide, che 
il sopravanzo degli introiti sulle spese sarà destinato 
allo stabilimento d'un Museo permanente della indu- 
atria di tutte le nazioni. Il sig. Tyler indirizzo quin- 
di a tutti i Commissari esteri una circolare, che invita 
i vari paesi a concorrere a quell'impresa 

( Morning Chronicle.) 


I giornali inglesi pubblicano il prospetto officiale 
del movimento della popolazione e altri dati statistici 
nel regno d'Inghilterra. propriamente detto, duraute 
il trimestre da giogno a settembre di quest'anno 

Dal 1° giugno al 30 settembre, la cifra delle na- 
scite ammontò a 150,584. Questa cifra è superiore di 
molto a quella della medesima epoca negli anni pre- 
cedenti. Il prospetto dei 3 primi trimestri dell'anno 
dà 467,096 nascite, e gli è probabile che la cifra del 
l’anno intero si eleverà a quasi 600,000 

La mortalità dell'ultimo trimestre fu di 91,000 
individui, ciò che fa un eccedente di 58,984 nascite. 
L’eccedente pei 3 primi trimestri è di 170,411. Co- 
desto rappresenta presso a poco l'aumento della po- 
polazione; l'emigrazione nelle colonie inglesi e nei 
paesi esteri essendo compensata dalla immigrazione de- 
gli abitanti della Scozia e dell'Irlanda che andarono 
a stabilirsi in Inghilterra. 

Il movimento d'emigrazione per tutto il Regno- 
Unito, durante il terzo trimestre di quest'anno, com- 
prende 85,603 iadividui, vale a dire 930 per gior- 
no e 6,150 per settimana. Su questo numero tota- 
le 68,960 emigrati si recarono agli Stati Uniti, 9,268 
nelle colonie britanniche dell'America Settentriona- 
le, 6,007 in Australia, e 1,278 in altri paesi esteri. 

Il prospetto dei matrimoni del lerzo-trimestre non 
è stato ancora pubblicato. Non abbiamo che quello 
del secondo trimestre, che dà la cifra di 38,498, per 
l'Inghilterra propriamente detta. Questa cifra è infe- 
riore di 520 a quella del periodo corrispondente 
del 1850. Si osserva ona diminuzione notevole nel 
numero dei matrimoni per i distretti agricoli, mentre 
vi è uo aumento progressivo nella più parte dei di- 
stretti manufatturieri. 

Durante l'ultimo trimestre il corso medio dei 
consolidati è stato di 95 e mezzo. Il prezzo medio del 
frumento di 40 scellini 7 d. il quarter (16 fr. circa 
l’ettolitro) Furono venduti sui mercati regolatori del- 
l'Inghilterra è del paese di Galles 971,276 quarters 
(circa 2,700,000 ettolitri ). Il prezzo medio della car- 
ne a Londra è di 4 d. (40 ceot.) la libbra pel moo- 
tone, e di 4 3/4 d. (43 centesimi) pel manzo. 

Londra co' suoi 2,360,000 abitanti ba veduto di- 
minuire, durante l'ultimo trimestre, la cifra della 
mortalità, non ostante |’ affluenza enorme di stranieri 
accorsi all’ esposizione (FL) 


DANIMARCA 


La Gazzette di Voss vuol sapere che il gabinetto 
danese dopo le prime conferenze tenute, spedì tosto 
tre miaistri plenipotenziari a Pietroburgo, Londra e 
Parigi coll’incarico di dichiarare a quei gabinetti, co- 
me non basti riconoscere |’ integrità della monarchia 
danese, se contemporaneamente non si adempiono le 
condizioni, che si palesarono necessarie pel consolida 
mento dell'integrità nell'iuterno. E queste condizioni 
non polranno mai essere adempiuto senza la formale 
incorporazione dello Schleswig nella Danimarca. 

(Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Scuole Industriali in Prussia 

Lo studio delle scienze applicate all'Industria 
forma già da molto tempo in Austria, e in qualche 
altro paese dell'Alemagna meridionale, una delle 
branche più importanti della pubblica istruzione. Non 
era così fino ai giorai nostri in Prussia; un Istituto 
tecnico a Berlino, una classe elementare nei Ginnasii, 

ua piccol numero di stabilimenti speciali, tali er. 

i soli centri d'insegnamento che fossero destinat 
spendere l’istrazione professionata in quel paese. Que- 
ste risorse non erano in alcan modo in cepporto col- 
lo sviluppo che l'industria ha avuto in Prussia da 
qualche tempo; e fino dal 1848 nel ministero del 
commercio e dell'agricoltura aveano avuto luogo su 
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tal proposito frequenti deliberazioni. Dopo aver con- 
sultati gli uomini più dotti e competenti in tal ma- 
teria, il governo prussiano si é finalmente deciso a 
riformare l'insegnamento dell’ istituto reale di Berlino, 
a fondare, ovunque lo reclamassero gl’interessi delle 
popolazioni , stabilimenti d’ istruzione pubblica d' un 
nuovo genere, detti Scuole Industriali di Provincia, ed 
a riorganizzare secondo questo piano tutte le istitu- 
zioni di tecnico insegnamento dello stato. 

Lo spirito e le particolarità amministrative di 
questo progetto si Irovano distesamente esposte in 
una officiale istruzione del ministro in data 5 giu- 
gno 1850; noi ci limiteremo a riportarne le disposi- 
zioni essenziali. 


Le scuole industriali di provincia sono totalmente 
distinte dai gionasi, come dalle scuole borghesi ed 
usuali. Il loro corso di studi completo è di due anni 
e comprende: le matematiche, l’agrimensara, la fi- 
sica, la chimica (e sopratutto la chimica organica 
e la tecnologia «chimica ), la mineralogia, la mecca- 
nica con dimostrazioni su macchine, la costruzione , 
il disegno , il modellare. Il primo anno è consacrato 
esclusivamente all’ esposizione teorica di queste co- 
gnizioni, e il secondo alla loro applicazione. 

Per essere ammesso in una Scuola di provincia, 
bisogna avere almeno 14 anni, saper leggere, scri- 
vere, far di conti e conoscere un poco il disegno. 

Pei giovani o lavoranti illetterati vi sono nelle 
stesse scuole, la sera e le domeniche, dei corsi ele- 
mentari; vi può anche essere aggiunta, a richiesta 
delle comuni, una classe preparatoria; ma questa 
dovrà essere organizzata sul piede delle scuole prima- 
rie superiori, affinché possano profittarne anche i gio- 
vani non destinati alla scuola. 

Prima di passare in seconda annata li allievi su- 
biscono un esame; e quelli la cui istruzione vien ri- 
conosciuta insufficiente sono autorizzati a raddoppiare 
il corso del primo anno. AI termine pure del secondo 
anno scolastico si fanno nuovi esami, e ì giovani ri- 
cevono certificati di studio di prima seconda o terza 
classe secondo il merito. I giovani estranei alla scuola 
sono ammessi al concorso, ma devono pagare alla 
cassa della scuola medesima 5 talleri. I giovani di fa- 
miglie povere che mostrano desiderio di sottoporsi a 
questo pubblico esperimento ricevono qualche soccorso 
straordinario per le spese. 


A ciascuna scuola di provincia sono addetti tre 
professori ordinari, uno dei quali esercita le fun- 
zioni di direttore. Gli altri due, indipendentemente 
dai corsi ordinari, sono incaricati delle lezioni della 
sera e della domenica. Ma quando é aggiunta alla 
scuola una classe supplemeutaria, questa è affidata ad 
un istitutore. Il posto di professore ordinario e ac- 
cordato per concorso; tuttavia il mioistro può no- 
minare uno dei membri del corpo insegnante la cui 
capacità sia notoria. L'appuntamento dei professori 
è di 500 talleri (1800 franchi) l'anno; quello del 
direttore di 700 talleri. A questa retribuzione fissa si 
aggiunge la somma incerta resultante dal reparto del 
le contribuzioni pagate dai giovani estranei alla scuola 
per diritto d’ esame. 

Un commissario del Governo e un membro del 
corpo insegnante locale assistono agli esami del 2° an- 
no. Il primo é autorizzato a dare il suo giudizio mo 
tivato, ed ha voto preponderante in caso che i voti 
del Giury si bilancino. Può altresì sospendere la de 
cisione per riferirne all’ autorità superiore. 

Il numero delle scuole industriali di provincia è 
indeterminato ; ve ne saranno però almeno 10, cioè 
per una provincia. Il loro primo stabilimento è a ca- 
rico dello stat ma le camere sono obbligate a dare 
un locale conveniente per la loro installazione. Quando 
le spese di mantenimento di una scuola superano le 
spese di mantenimento di una scuola superano le sue 
entrate, supplisce alla differenza per metà lo stato e 
per metà la comune. 

Non potrà esser fatto alcun cangiamento nel modo 
d’insegnamento!o di organizzazione interna delle scuole 
di provincia senza |’ approvazione dol ministro. I di- 
rettori sono tenuti inoltre a fare al medesimo ogni 
aono un rapporto dettagliato sulla situazione degli 
stabilimenti affidati alle loro cure. 

L’ Istituto Reale di Berlino è esclusivamente desti- 
dare agl’industriali di tutte le classi le co- 
e per costruire e dirigere degli opi- 
Esso è il primo stabilimento d’istruzione tecnica 
0 è dirimpetto alle scuole industriali di 
provincia ciò che sono le università dirimpetto ai 
gionasii. 

La durata del corso è ivi di tre anni. Gli sta- 
denti seguono primieramente in comune un corso di 
insegnamento teorico che abbraccia le matematiche 
pure , la fisica, la chimica, la mineralogia , la mec- 
canica pura ed applicata, il disegno lineare, e la co- 
guizione dei materiali presentati in una maniera ge- 
nerale. Quindi s repartiti in tre divisioni ; quella 
dei meccanici,qu dei chimici, e quella dei costrat- 
tori. D'allora in poi seguono separatamente il corso 
dei loro stadi speciali, e sono esercitati altresì nell’ ap- 
plicazione della teorie e formule scientifiche. Le ofli- 
cine, i laboratori destinati a questo uso servono egual- 
mente a tutti gli esperimenti che interessano |’ inda 
stria generale e la formazione delle macchine ed ap- 
parecchi necessari all'insegnamento delle scuole indu- 
striali di provincia. 


Per essere ammesso all’ instituto in qualità di 
allievo è necessario avero almeno 17 anni e non più 
di 27, esibire un certificato di studi ottenuto in una 
scuola di proviucia o in un gionasio, e provare che 
un anno si è applicato a qualche lavoro pratico. In 
quanto agli studenti che vogliono limitarsi a frequen- 
tare l’instituto come liberi ascoltatori, basta che siano 
autorizzati dal direttore. I forestieri godono, sotto 
tatti i rapporti, gli stessi vantaggi che i nazionali, 
ma non possono ottenere il titolo di allievi che dopo 
aver subito un esame nello stabilimento.* 

1 corsi dell’ Instituto sono gratuiti; somo accor- 
date bensi alcune dorse o messe borse ai giovani pei 
quali il soggiorno nella capitale sarebbe troppo dis- 
pendioso; la borsa intiera è di 200 talleri (725 fr.). 
Ogni certificato di studi di prima classe rilasciato da 
una scuola di proviocia dà diritto ad una borsa in- 
tiera. Le amministrazioni provinciali dispongono di 
una borsa in favore d’ un’ industriale di loro scelta, 
ma esso dev’ esser munito di un certificato di studi 
di seconda o di terza classe ottenuto in una scuola 
di provincia o in un ginnasio 

Tale è in complesso il nuovo sistema d’insegna- 
mento industriale, a cui si è attenuto definitivamente il 
governo prussiano. (F. T.) 


CARLSRUHE 26 Ottobre. 

Ieri arrivarono qui i Gesuiti, e cominciarono que- 
st oggi la loro missione nella chiesa cattolica. Sulla 
porta della chiesa vi era una corona di fiori « sia 
lodato Gesù Cristo » e tutto l'interno della chiesa e 
principalmente il pergamo era addobbato a festa con 
ghirlande di fiori e di frondi; la messa solenne venne 
celebrata dal consigliere decano e parroco di città, 
coll’ assistenza di due leviti. Le prediche e gli eser- 
cizi di devozione avranno luogo nei seguenti quattor- 
dici giorni ogni giorno 3 volte; la mattina alle ore 
9 e mezzo, a vespero alle 3 e la sera alle 6 e mezzo, 
e alla fine di questi esercizi monsignor arcivescovo di 
Friburgo impartirà il sacramento della cresima, cioè 
ai 9 novembre ai maschi e ai 10 alle fommine 
appartengono alla chiesa cattolico romana. La 
era quest'oggi piena zeppa, e la sera giunsero schiere 
inumerevoli di contadini, sicché la missione dei Ge. 
suiti sembra di avere buon esito. (Corr. Ital.) 


POLONIA 
VARSAVIA 22 Ottobre. 
Il conte Teodoro Paskiewitsch-Eriwanski princi - 
pe di Varsavia, colonnello nel corpo delle Guardie, ed 
aiutante di campo di S. M. l' Imperatore, è partito 


ieri per l’ Italia a fine di ristabilirvi la sua salute. 
(F.T.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Ottobre. 

Il fatto più importante che oggi mi è dato po- 
tervi comunicare si è la dimissione data ieri sera da 
Aly pascià ministro degli affari esteri, la quale venne 
quest'oggi accettata dal Sultano. A ministro degli 
esteri fu nominato Fuad effendì, ed al posto di que- 
st ultimo fu destinato, a quanto dicesi, Mahmud bey 
primo referendario. (0. T.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 22 Ottobre. 


Dicesi che i dispacci recati da Costantinopoli me- 
diante il piroscafo Austria per S. A. Abbas pascià 


siano molto conciliativi. Il Sultano non solo avrebbe 
acconsentito all’ effettuazione della strada ferrata pro- 
posta da S. A. Abbas pascià, ma anche accettate le 
proposizioni del vicerè riguardo il Tauzimat. | 

(0. T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LEOPOLI 30 Quobre. | 

Sua Maestà passò la giornata del 29 a Stryi ove 
trovò quell’ entusiastica accoglienza avuta dovunque 
duraate il suo viaggio iu Galizia. A Stanislawow, una 
delle nostre più belle città dopo Tarnow e Leopoli, 
S. M. fece il solenne ingresso fra il suono giulivo delle 
campane e gli spari delle artiglierie. (Corr. Ital.) 


VIENNA 4 Novembre. 
Oggi è partito da qui un treno separato della stra- 
da ferrata del Nord per condurre domani S. M. l'Im- 
peratore di ritorno alla residenza. Gran parte del se- 
guito di viaggio è ritornato già quest'oggi. La dire- 
zione del suddetto treno è stata assanta dallo stesso 


segretario generale della strada ferrata sig. de Sicho- 


rowsky. 

— S. A. I. il gran priocipe Costantino Nikolaje- 
witsch fece visita avanti ieri a corte, dove in suo onore 
fu imbandita una splendida meosa. (Corr. Ital.) 

PARIGI 3 Novembre. 

fame abbiamo le aunzialoy la lettera Bit 
liva del messaggio del Presidente della Repubblica si 

consigi 


farà stas lio dei miaistri. Iersera se ne 
fece una prima lettura. ( Patrie,) 


— Secondo la Patrie, l'ordine del giorno dell’ As- 
semblea per domani, sarà il seguente. 

Alle 2 seduta pubblica. Lettara del processo ver- 
bale dell'ultima seduta. Appello nominale. Estrazione 
a sorte degli uffici. Composizione degli uffici. Nomi- 
na di una commissione di 30 membri per |’ esame 
delle proposte emanate dall’iniziativa parlamentare, e 
incaricata di dare il suo parere sulla presa in consi- 
derazione. Nomina di una commissione di 15 membri 
per l’esamo dello petizioni. Nomina di una commis- 
sione di 15 membri per l'esame dei progetti di leg- 
ge relativi ad interessi comunali e dipartimentali 

— Il Messaggio è stato comunicato oggi dal Pre- 
sidente della Repubblica ai ministri riuniti all’ Elisea, 

I prefetti della Ssana e di Polizia, il generale 
Magnan e due o tre uomini politici assistevano a que- 
sta seduta. 

Dicesi che il Messaggio sarà deposto sin da do- 
mani (4) dal ministro dell'interno sul tavolo del 
goor Dupin, e che una copia ne verrà dis 
rappresentanti delle diverse poteoze present 
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BORSE 
Londra 29 Ottobre. 


Consolidati 97 518. 97 34. 
Altra del 31. 
Cousolidati 97 58. 97 344. 


Amsterdam 28 Ottobre. 
Met. 5 per cento 74 3j4; 2 e mezzo per cento 
36 7j8. — Nuove 78 1]2. 
Altra del 30. 
Met. 5 per cento 70 34; 2 e mezzo per cento 
36 118. — Nuove 77 7/16. 
Francoforte 4 Novembre. 
Met. al 5 per cento 72 344; 4 e mezzo per cento 
64 5]8; Vienna 95 518. — Imp. lombardo 72 5/8. 
Altra del 3. 
Met, al 5 per cento 72 1]8; 4 e mezzo per cento 
64 5/8; Vienna 95 1/4. — Imp. lombardo 72 518. 


Berlino 30 Ottobre, 
Met. al 5 per cento 103 — : vigl. del debito di 
Stato 88 3|4; Azioni della Banca 95 34. 
Altra del 1.° Novembre. 
Met. 5 per cento 402 78; vigl. del debito di 
Stato 88 7]8; Azioni della Banca 96. 


—____________________—_—_—_— 


ARRIVI 
par GioaNo S AL GIORNO 9 NOVEMBRE, 


Bummer Martino, di America; da Firenze. 

Dubesset Gaspare, di Francia, Negorianto, da Civita- 
vecchia. 

D’Agiout Tommaso, di Francia, da Civitavecchia. 

Dallin Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 

Exupere Leone, di Francia, Dottrinario, da Parigi. 

Firfay Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Gomez Felice, di Spagna, Sacerdote, da Firenze. 

Harguongoitia Giuseppe, di Prussia, da Firenze. 

Hollpein G. H., di Austria, da Firenze. 

IardiasGaspare, di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 

Kingston Pietro, d’Inghiltorra, da Firenze. 

Loehr Giuseppe, di Polonia, Missionario, da Ancona. 

Lang Carlo, Prelato, da Firenze. 

Lientenant Arthur Ioh, d'Inghilterra, da Firenze. 

Paolini Andrea, di Francia, Studente, da Bastia. 

Perelli Martino, di Venezuela, da Bastia. 

Rischkan C., di Russia, da Firenze. 

Riddell Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 

Scott Francesco, d'Inghilterra, Barone, da Firenze. 

Steinbach, d'Inghilterra, Colonnello, da Malta. 

Schmidt Adolfo, di Amburgo, da Napoli. 

Schmidt Emilia, di Prussia, da Napoli. 

Scruhon Francesco, di Prussia, da Firenze. 

Townsend I. N., d'Inghilterra, da Firenze. 


pat gionvo 9 aL cionno 10 NOVEMBRE. 


Alliez Eugenio, di Svizzera, da Livorno. 
Aspetti, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
Bissen Guglielino, di Danimarca, Scultore, da Firenze. 
Baker Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Belloy Ettore, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Corvini Lorenzo, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Castelli Angelo, di Marsiglia, Negoziante, da Livorno. 
De Crooeq Giovanna, del Belgio, da Marsiglia, 
De Canneyt Teresa, del Belgio, da Marsiglia. 
Dawlowitz Giovanni, di Prussia, Studente, da Napoli. 
Falkener Anna, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
riesch Giovanni, di Boemia, da Fuligno. 
Giesberts Enrico, dei Baesi Bassi, da Livorno. 
Garford Francesco, d'Inghilterra, da Napoli. 
Kramer Giulio, di Wurtemberg, da Livorno. 
Lucius Augusto, di Prussia, da Livorno. 
Lasagni Francesco, di Roma, Legate, da Firenze. 
Lippi Cesare, di Roma, Prelato, da Napoli. 

È Napoli. 


Lavallette Monaco, di Roma, Prelato, 

Mollar Federico, di Russia, Capitano, da Livorno. 
Orsi Bartolommeao, di Piemonte, Prelato, da Livorno. 
Rosati Pasquale, di Regno, Sacerdote, da Ceprano. 
Reniè Giacomo, di Parigi, Legale, da Livorno. 
Smith Eorico, d'Inghilterra, LA Napoli. 
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8 inetti Benedetto, di Modena, da Firenze 
Tehiyes, di Prussia, Segretario della Legazione; da Napoli. 
Vallese Antonio, di Napoli, da Napoli: 

Valenzi L.s di Roma, Legale, da Firenze. 

Walpole Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 

par cionso 8 AL GIORNO Y NovamRa. 
Ballot, d'Inghilterra, per Napoli. 
Ferguson David, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gonet, di Francia, per Napoli. 
Ivernois, di Francia, per Napoli. 
Jomes, di Francia, per Napoli. 
Lambert Arturo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Lusing Enrico, di Piemonte, Negoziante, per Firenze. 
Nart Enrico, di America, per Napoli. . 
Pappadala L., di Grecia, per Napoli. 
Tauchi Leopoldo, di Napoli, per Napoli 

nat ciunNO 9 AL GiONNO 10 novamBaE. 
Belner, di Francia, Tenente, per Civitavecchia. 
Boucard Lnigi, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Braniszsky Costantino, di Russia, per Genova. 
Bionda Domenico, di Piemonte, per Firenze. 
Baring Carlo, di Livorno, Uffiziale, per Firenze. 
Baker Leariff, di America, per Napoli. 
Bonar Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Degas Giovanna, di Francia, Religiosa, per Bordeaux. 
Farinola Francesco, di Firenze, por Firenze. 
Huns Leariff, di America, per Napoli. 
Lancellotti Luigi, di Napoli, Prelato, per Napoli. 
Minsi Giuseppe, di Roma, Medico, per Napoli. 
Marlowsky L., di Russia, per Genova. 
Seletti E., di Milano, per Milano. 
Santoponte Enrico, di Livorno, per Livorno. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Questa mattina si è deliberato l'appalto della co- 
struzione della nuova chiavica con accessorii, nel ri- 
piano della scalinata alla via s. Sebustiano presso la 
piazza di Spagna a favore del sig. Michele Ruiz, col 
ribasso del sei e mezzo per cento. Or si fa noto, che 
se ne tornerà all’ esperimento in grado di vigesima il 
giorno 19 corrente alle ore 11 antimeridiane, ram- 

entando agli aspiranti essere il capitolato ostensibi- 
le a tutti spresso la segreteria comunale. 

Dal Campidoglio li 8 Novembre 1851. 

Luci VaxwureLti Segr. 


NOTIFICAZIONE, 

Per disposizione della Eccellentissima Magistra- 
tura Comunale Romana, tutti quei proprietari di fon- 
di rustici entro la città o nel suburbio in prossimità 
di essa, che vi de assero lo scarico di cementi o 
calcinacci, sono invitati a presentarne entro il termi- 
ne di giorni cinque l'analoga domanda, precisandone 
la ubicazione. 

Dal Campidoglio li 8 Novembre 1851. 

Luici Vansurerti Segr. 


NOTIFICAZIO; 


Il giorno 8 corrente fu deliberato a favore del 
sig. Giuseppe Giovannoli col ribasso del sette per cento 
l'appalto della rinnovazione del marciapiedi, lungo il 
fabbricato dal num. 5 all’ 11 in via del teatro Valle. 


Se ne procederà all’ esperimento di vigesima alle ore 
{1 antimeridiane del giorno 19. Il capitolato è pres. 
so la Segreteria comunale. 
Dal Campidoglio li 10 Novembre 1851. 
Luici VannuTELLI Segr. 


TIVOLI. 


Nel locale appartenente all’ Antiquario Scipioni 
Naoni, e precisamente incontro la porta della Villet- 
ta dei Conicoli dell'Aniene, per comodo del Pubbli- 
co e degli Artisti, è stato aperto un piccolo Museo 
fornito di un assortimento di marmi, frammenti di 
statue, colonne e capitelli di più colori e varietà. 

Discesi quindi pochi gradini, si vedono tronchi 
di alberi di grosso volume. pietrificati, canne e tut- 
Valtro che trapassano gli scogli. Molti Stallitili rappre- 
sentanti putti, pecore, piedi di leone ed altro, che 
dilettano l'occhio degl'intelligenti. Nel sicuro ricinto di 
un giardinetto, posto trà gli scogli, si apre il gran- 
dioso spettaculo da cui a colpo d' occhio si presenta- 
no il soprastante Catillo, le Ville di Manlio Vopisco, 
di Catullo, di Orazio; | Emissario Bernini, i Tempii 
di Vesta, della Sibilla, e le sottoposte Grotte di Net- 
tuno e delle Sirene. 


Il Regnante Sommo Pontefice Pro IX, nell’ ulti 


ma venuta in Tivoli, si degnò onorare questo spetta- 
coloso locale. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 
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nel mese di Ottobre 1851. 


| MEDITERRANEO 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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Nel giorno 22 Novembre corrente due ore in: | Rione XIII Trastevere al Vicolo del Leoncino se- | dell'anno 4850 trovansi prodotti 4. Il espitolsto 


Vaca in questa città la Condotta del secondo 
medico, da esercitarsi nel Contado di Pisciarelli 
Resta invitato ogni Professore che bramasse con- 
corrervi, a far giungere alla rappreseatanza muni- 
cipale entro un mese i rispettivi è consueti requì. 
siti in forma legale, compren: le alle fedi 
di battesimo e cresima, al certificato di buona con- 
dotta politica e morale, ed a quello di cognito Pro- 
fessore , comprovante la salute e robusta costitu- 
zione del concorrente. 

L'annuo onorario è di se. 180. L' eletto do- 
Vrà ioterveniro gratuitamente ai consulti de'malati 
gi questa città, e curarne gl'iofermi in caso d'in- 
fermità 0 vacanza del medico quivi condotto. Do- 
vrà esercitare in delto Contado gratuitamente la 
bassa chirurgia, ed avrà l' obbligo d'ivi risiedere. 

Bracciano li 30 Ottobre 4851. 

Giuserr Tuavansini Gonfaloniere. 
BartoLOMMEO ANSELMI 
Giuserea Ma Pomponi 
Domenico Pomponi } NORM 
Cesank Mupici 

Luigi Cini Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illiîo sig. Avv. Soffredini Ass. Civ. 

Ad istanza del Fio Andreuzzi Proc. Rot. 
domic. Via del Seminario n. 78. — Si cita il si- 
guor Gaetano Nanni domic. nel Palazzo de' Sabini 
alle Muratte quindi d'incogaito domicilio, a comp 
dopo tre giorai alla pubblica udienza, © sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 37 dovuti sper im- 
porto di funzioni e spese legali come si giustifica ec. 
rilasciandosi per detta sommo od altr 
esecutorio | colla condanna inoltre allo spese del 
presente giudizio | salvo ec. 

Oggi 8 Novembre 1851. AMssa copia eo. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ad istanza dell'Amministrazione Camerale di 
la Dativa Reale, e Tassa Strade di Roma, e per 
Giuseppe Tosti Ammiaistratore domio. 

fo Via degli Ufci dell'Eîo Vicario nom. 28. 


panzi il mezzo giorno nella Depositeria Urbana di 
Roma si procederà alla vendita del casamento 
0 case riunite posto in Roma in Piazza Mon 
Cenci dal num. 6 319, Via Cenci num. 4, e Via 
di S. Bartolomeo de' Vaccinari num. 96 nl 99, 
confin. coi beni del sig. Filippo Targa, Ja Chiesa 
di S. Tommaso a Cenci, la suddetta Piazza e Vi 
salvi ec. posto sotto esecuzione per sc. 994 97 
Dativa e Tassa ec. in virtà di Ordinanza di Mano. 
rilasciata da Monsig. Presidente del Tribu- 
Roma Turno Camerale li 23 Novem 
, a forma del processo verbale redatto dal 
Cursore speciale Camerale Carlo Danesi il dì 13 
Decembre 1849, prodotto li 2 Ottobre 4854 al 
fasc. num. 292 dell’ anno 4849, 

Il primo prezzo dell' incanto desunto dal cer- 
tificato della Cancelleria del Censo di Roma e ri- 
prodolto ec. sarà di sc. 2852 80, — Il Segretario 
© Cancelliere della R. C. A. Felice Argenti. 

Aflisso a forma di legge li 10 Novembre 4851 

Carlo Danesi Cars. Cam. 


Rinnovazione di Vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Antonio Zamboni possi- 
dente, erede del fu Domenico Zamboni. tn virtà 
di una Sentenza emanata dall'Ecciha Congreg. Ci. 

29 

4851 spedita per gli atti Martorelli Cancel- 

€ quale ordina la vendita giudiziale dei qui 

appiè descritti beni immobili in seguito della 

produzione prescritta dal $. 1308 del Regol. leg. 

e giud. effettuata sotto il’ giorno 2 Giugno p. p 
al Protoc. della Causa n. 336 dell'anno 4849. 

Nel giorno di Sabato 22 Novembre corrente 
alle ore 0 sntimeridiane, nella pubblica Deposi- 
teria Urbana postà in Via dell'Impresa n, 21 si 
efettuerà la vendita giudiziale al pubblico incanto 
de' seguenti beni immobili , il primo prezzo su cui 
Viene aperio l'incanto, è a forma del certificato 
tilsciato della Cancelleria Censo di Roma il 
giorno 44 Febbraio 41851 debitamente registri 
prodotto in aiti. ta 


goata coi num. civici 36 al 39, composta da pi 
terreni ed un piano superiore, cortile, ed annessi 
® connessi eo. sc. 330. — 3. Altra casa ossia por. 
zione di casa posta in Roma nel Rione XIII Tra 
atevere al Vicolo della Scarpetta segnala col num 
civico 12 e 43, composta al primo branco di sca 
la di una camera e cucina, al primo pisno di due 
mere e cucina , e sl num. 42 di una piccola 
letta, sc. 210. — 4. Altra casa posta in Ro- 
ma nel Rione VIII 8, Eustachio al Vicolo de'Spa- 
gnoli segosta coi num. civici 54 sl 56, composta 
di due botteghe, cantine, 6 due pisoi superiori, ed 
altri annessi e connessi ec. sc, 1095. — I suddetti 
fondi saranno venduti separatamente. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale di beni immobili. 


Ja forza di Sentenza proferita dal Tribunale 
Civile di Benevento nel giorno 17 Settembre 4850 
sopra istanza del sigg. D Pasqusle © D. France- 
sco fratelli Cocca proprietari beneventani domic. in 
Parrocchia di 8. Maria di Costantinopoli si è or- 
dinata la vendita giudiziale dei qui sotto descritti 
beni iamobili pignorati. Nel palazzo comunale pi 
tanto di questa città posto in Parrocchia S. Cate- 
rina nel giorno 17 del mese di Novembre corrente 
un' ora prima di mezzodì si aprirà l'incanto per 
la vendita 4. Di un pezzo di territorio seminato- 
rio ed arbustato, della capacità di tommoli 8 mi- 
sure 19 è 34 6 mezzo, sito e posto in con- 
trada beneventana denominata Pino, confin. con 
beni De Juliis, beni Pellegrini, beni Russo, e be- 
ni Mignone , redditizio al Collegio di S. Bartol 
meo. — 2. Di un pezzo di terreno di tomoli 3 € 
misure 23 nudo, silo e posto in contrada Ponte 
Valentino , confin. con beni Nobile, Fiume Tam- 

» ® Via pubblica, redditizio ‘al Collegio di 
8. Spirito. — 3. Di un appezzamento di terreno 
seminativo nudo di tommolo 4 e misure 8, posto 
in contrada Ponte Valentino, confio. con Fiume 
Calore lalermediante sperone del Comuno di Be- 
nevenio , beni Simeone , @ beni Ricciati 

Nel giorno 4 Luglio 1850 e 10 Gennaro 41854 
nella Cancelleria del Tribuonle suddetto , e presso 
gli atti della Cansa distinti in fascicolo num. 60 


per la vendita giudiziale. 2. L'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie, e lo perizie dei fondi 
Il primo prezzo d'incanto pel primo appezzameoto 
di terreno è di duc. 109. — Del secondo appez- 
asmento è di duc. 66 12 — Del terzo appezz 
mento è di duc. 34 88 8 — Fatto a Benevento 
questo dì 6 Novembre 1551. 


Antonio Zoppoli Proc. 


Rinnovazione di vendita giudiziale. 

In virtà di Sentenza proferita dall'Eccmo Tri- 
bunale Civ. di Roma secondo Turno li 27 Ago- 
sto p. p. ad istanza del sig. Andrea Coppari ces- 
sionario e persons nominata dal sig. Pietro Bomba 
o n. 20, rappr. dal Proc. 

nti, nel giorno di Mercol- 

‘mbre corrente allo ore 410 

Ila Depositeria Urbana posta in 

Via dell’ Impresa n 21 si procederà col mezzo del 
pubblico incento alla vendita giudiziale dell''infra- 
dicendo fondo rustico da deliberarsi al migliore 
offerente. — Terreno vignato ed olivato reciato in 
parte di fratta viva, posto nel Territorio di Civi- 
ta Lavinia, fa vocab Colle Cavaliere , ossia Basso 
della Corte, della quantità di rubbio 4, scorzo 4, 


Il primo prezzo d' incanto è fissato dalla pe- 
rizia Belli in so. 477 40. salvo l'aumento dei tre 
decimi voluto dal $, 4322 del Regol. di procedura 
civile per ta vendila definitiva, e quello ordinato 
dal $ 4323 per Ja vendita provvisionale. — Nella 
Cancelleria del Trib. al fasc. n. 1619 del 4850 
esistono prodotti fin dal G Ottobre p. p. il capito- 
lato, l'estratto sutentico delle ipoteche, ed è 
fatta la ripetizione della Ja suddetta già pro- 
dotta fia dal 21 Agosto WB! nel medesimo fasc. 

‘Luigi Biamonti Proc. Rot. 
Tommaso Berti Curs. Cio. 


Rettificazione 

Nel Giornale di ieri num. 257 negli Aunvori 

Giadiztari, colonna 4a linea 18 invece di leggere 

Mercoledì 4 Novembre, si legga Mercoledì 19 No- 
embre corrente. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI 


All'Esta 


Le 
pani 


Il 


sponde 


nella 

scossa 
dai 3 
N 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. . . .. .2 50 
Alle Province (franco) . . . . ..2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


DI 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


— AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. 


GIORNI Barometr dott %; 
pur osssa tazione cia pen di en | oneri Nord | capello | Direzione del cento | Stato del cielo 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,4 } + 3,5 16» N. di Ser. nuv. sp- 
11 Novembre.! » 3 pomer.| » 27» 11,6 | +10,7 2 E dd. Coperto. 
| » 9 pomer.| » 27» 119 | + 7,3 17 N. d. Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 10 Novembre, fino alle 9 pom, dell’11 detto. 


Temperat. mass. + 11,3 Temperat. mio. + 3,7 


ROMA 12 Novembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


Le LIL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tra- 
pani giunte in Roma, come annunziammo , ai 5 del 


corrente, negli scorsi giorni osservarono i principali 
monumenti di questa Metropoli, mostrando dovunque 
uno squisito buon gusto ed una illuminata intelligenza. 

Il Savro Papre, animato dai sentimenti di be- 
nevolenza che sente per la famiglia dell'Augusto Mo- 
narca del Regno delle Due Sicilie, aveva dato le op- 
portune disposizioni affinchè le LL. AA. RR. fossero 
dovunque ricevute con tutti i più squisiti riguardi. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Antonelli 
accompagnò personalmente gli Eccelsi Viaggiatori al- 
lorquando si recavano ad osservare i monumenti dei 
Palazzi Pontifici del Vaticano e del Quirinale. , 

Le LL. AA. RR. partirono ieri mattina allé ‘volta 
di Firenze. 


Il Tevere nella scorsa notte rientrò nelle sue 


sponde. 
++ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 8 Novembre. 

Il Ministero delle RR. Finanze ec. ec. al segui- 
to, ed in conformità del Sovrano veneratissimo De- 
creto de’ 25 ottobre prossimo scorso, rende pubblica- 
mente noti i sottodescritti riparti (°) della Tassa pre- 
diale, e della Tassa personale da esigersi per conto 
del R. Erario nei modi, e nei termini di che nel So- 
vrano Decreto suddetto nel prossimo futuro anno 1852. 

Le superiori Aotorità governative dei diversi Com- 
partimeoti analogamente al disposto dell'art. 82 del 
Regolamento sanzionato sotto il dì 20 novembre 1849 
sono incaricate di vegliare, ciascuna in quanto la ri- 
guarda , alla esecuzione. 

Dal Ministero delle Firenze del Commercio 
e dei Lavori pubblici. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
(*) Questi riparti sono stati pubblicati separatamente con analo- 
ga Notificazione per un totale di L. 5,800,000 — — quanto alla 


Tassa prediale, e di L. 1,500,000 — — quanto alla personale. 
(Monit. Tosc,) 


PIEMONTE 
DRONERO. 

Nella sera del 31 ottobre, verso le ore 5 e 114, 
nella città di Dronero si fece sentire una leggiera 
scossa di terremuoto , io senso oscillatorio, che durò 
dai 3 ai 4 miputi secondi. 

Non consta tuttavia che abbia quella recato alcun 
danno della più piccola entità. 


PIETRAPORZIO. 


Le acque traspottarono due ponti in legno nella 
regione delle barricate, 


ROBILANTE. 


Bottero Giovanni fa Giacomo mato a Limone e 
domiciliato a Robilante; ammogliato' ed ‘avente'un 


piccolo figlio, a cui unico sostegno eran le sue fa- 
tiche, verso le 8 antimerid. del giorno 28 corrente 
ottobre lavorando al ponte detto del passo murato, in 
territorio dello stesso comune di Robilante sul regio 
stradale di Nizza, dallo scoppio d' una mina ebbe in- 
stantemente tronca la sua vita. 

Che più perigliosa di qualunque altra sia la sorte 
dei minatori per le materie infiammabili che trattano 
è iodubitato, ma che una maggior prudenza e sorve- 
glianza potrebbero altresi sminuirne d'assai le funeste 
conseguenze, pare altresì positivo avviso a chi spetta. 

( Cati. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Novembre. 


Ieri ebbe luogo in Pavia la solenne apertora di 
quella I. R. Università pel corso di lezioni dell’ en- 
traote anno scolastico. (Gazz. Uff. di Milano.) 


VERONA 4 Novembre. 

Io quest anuo le piene dei fiami e eamali del re- 
gno Lombardo-Veneto furono ripetato, ed in generale 
si manteanero grosse le acque eziandio nella stagione 
estiva. Ma in questo autunno in causa delle dirotte 
e continue pioggie le piene si fecero smodate, a grado 
tale da incutere gravi timori, e recare funeste con- 
seguenze. 

Il fiume Po anche nei tronchi più a monte si 
elevò grandemente, a più riprese, 6 per buona sorte 
non eslese le sue minaccie al pericolo di rotte; ma 
però impedisce tuttora e dovuaque gli scoli delle cam- 
pague. I suoi influenti Ticino, Adda, ed Oglio ebbero 
colmate corrispondenti, benchè frenate dai Laghi Mag- 
giore, Como ed Iseo, in cui le acque superavano i 
più alti segni, recando innondazioni agli abitati e ter- 
reni che ne circondano le sponde. Anche il Lago di 
Garda è pervenuto a straordinaria altezza non più ve- 
duta, abbenchè siasi riconosciuto che coi lavori della 
strada ferrata a Peschiera non sia diminuita la por- 
tata di Mincio suo emissario. Ciò nulla ostante per 
tranquillizzare i luogbi invondati venne sgombrato un 
penello che ne traversava diagonalmente l'alveo pre- 
cisamente sul punto ove si sta costruendo il nuovo 
ponte. Questi disordini risguardanti i laghi valgono 
almeno a preservare i territori inferiori, e d'altronde 
non si possono evitare, perché dipendono dall’ accu- 
mal: io breve tempo le acque discese dai monti, 
cui noo corrisponde il sempre limitato efMlusso dei re- 
spellivi emissi 

Il fiume Adige era salito ad alta piena ai primi 
di ottobre, come nel 1844, anno in cui avvennero le 
rotte a destra in Pettorazza, ed a S. Martino, e ro- 
vinò grandemente le arginatare, ‘al cui repristino il 
provrido Governo dispendiò immense somme. Fai 
mente è accaduta ai 5 ottobre una rotta inaspet 
pure a destra, nella località di Drizzagno Rivoltante 
sotto Cavarzere tra Cà Briani e Tornova. Le ionon- 
dazioni farono assai vaste; ma col mezzo di oppor- 
tuoi tagli si limitarono tra Adige, le dane di sabbia, 
ed Adigetto, scaricand in Canal-Bianco, e Po di Le- 
vante al mere. Questi ta condizione di ci in- 
fluisce però a danno di gran parte di Polesine ivi sco- 
lante, e ciò tanto più per concorso delle acque Ve- 
ronese e Mantovane di Tartaro. 

Subito che si è potuto scandagliare la rotta e 
concretare I’ opera "di sua interclusione, ne fu anche 
appaltato il ‘lavoro, ed incominciato. Se nonchè nuova 
pito di Adige è sopraggiuota, superante la prima, 
e quasi vicina ‘alla massimia contenuta ‘del 1845.‘ In 


Giai ite: Pa ini ‘dioneggioti, e’ precaria- 


lo consiglio, nuore 


subis 
ineritabili ‘perdite ;'e si‘sumontana i dannì @ le mi- 


naccie. Oltre a ciò si aggravano le dolorose condizioni 
dei terreni innondati, e si accrescono le difficoltà di 
contenerne i limiti attuali. 

Il Piave fiume torrente impetuoso ha superato 
ogni altezza di piena conosciuta, e ha prodotte due 
rotte in provincia di Treviso a Romanziol ed al porto 
di Lampol, che nom saranno però, come si spera, di 
grandi conseguenze. 

Il fiume Brenta, ed i suoi confluenti si rialza 
rono da ultimo ad ogni più alto segno di riferimento. 
Parte della città di Padova è innondata, ma sinora 
non venne riferito alcun disastro. 

In questo stato di cose la 1. R. direzione supe- 
riore delle pubbliche costruzioni residente in Verona 
si è adoperata con ogni mezzo proprio, e degli or- 
gani suoi dipendenti, ad animare dovunque il servigio 
idraulico, per sostenere le difese arginali, ed attivare 
le più urgenti riparazioni del momento » onde evitare 
nuovi disastri, e rendere al possibile minori le con- 
seguenze degli avvenuti. Essa proseguirà con ogni suo 
sforzo, siccome ha partecipato anche all' eccelso I. R 
ministero da cui dipende. Col concorso di queste azioni, 
e dell’interessamento e cooperazione allo scopo della 
comune difesa dei minacciati territori per parte del- 
le autorità politico-amministrative e comunali si nutre 
fidacia di raggiongere quel più utile scopo, cui è dato 
di conseguire in questa lotta contro le prepotenti 
forze dei fiumi e lo imperversare della stagione. 

ALTRA DEL 5. 
Ore 10 e mezza antimeridiane. 

Non giunsero rapporti sinistri nè dal Po, nè dagli 
altri fiumi di Lombardia nè dall’ Adige, che si trova 
in decrescenza, segnando |’ idrometro di S. Salvàr in 
questo momento metri 1 05 sopra la guardia normal 
Ma due staffette portarono la scorsa notte la notizia 
di grave sconcerto avvenuto al ponte in vivo sul fiume 
torrente Piave in Belluno, ove la piena aveva di già 
oguagliata quella memorabile del 27 ottobre 1841, © 
la pioggia insisteva tuttora. 

Questa elevatezza del fiume torrente non poteva 
venir contenota alle Basse fra i suoi argini, cho dal 
Montiron fronte da Mulla fino al palazzo Gradenigo 
in Comune S. Croce vennero difatti squarciati ora a 
destra ora a sinistra non meno che in sette località, 
nè]valsero gli sforzi dell’ arte per far fronte all’ ec- 
cessivo vigore dello scatenato elemento. 


Le frequenti dirotte piogge del corrente autunno 
portarono due volte l' Adige ad un’ altezza straordi- 
naris, per modo che ne rimasero inondate le strade 
più basse della nostra città. Il primo allagamento rag- 
giunse il più alto punto nel giorno 5 del passato ot- 
tobre in cai toccò l'altezza di metri 1,78 sopra la 
guardia normale; ma mentre dopo quel giorno spe 
vasi, atteso un intervallo di bel tempo, che |’ Adige 
dovesse lasciarci tranquilli, caddero di nuovo le piogge 
a torrenti sul finire di ottobre e nei primi giorni di 
questo mese, in guisa che le acque del fiame terri- 
bilmente ingrossate toccarono nella notte dal 3 al 4 
novembre l'altezza di metri 2,30 sopra la guardia 


* normale, ed allagarono molte vie e contrade della no- 


stra città recando non lievi danni. Fu consolante in 
mezzo a tale sventura lo zelo con cui le autorità ci- 
vili e militari si prestarono nel soccorre: remente 
ai bisogni della popolazione che i flutti minacciosi se- 
gregavano dal rimanente della città, e dobbiamo in 
tale circostanza attestare la nostra gratitudine e tri- 
butare le dovute lodi all’I. -R. corpo dei Pionieri, è 
quale mantenendo le comunicazio: ‘ppe alleviare. 
uei mali che sono la conseguenza inevitabile di sif- 
tti disastri. 

Dalla mattiva di ieri, alle ore 4 pomeridiane 
d'oggi; I° Adige (è in decrescenza. 

(‘Foglio di Verona.) 


— 08 — 


._—r———=——err—o—r—r"r"rr ——_——rr_ rr ——_ rr—»rr1— 


ALTRA DEL 6. 

La decrescenza di Adige persevera bensi, ma di 
nuovo imperversa il tempo, per cui convien accin- 
gersi a nuove difese. : 

Soddisfacenti sono i rapporti sull’Adige, e sul 
Brenta anche dalle Basse, e così pure sui canali di 
Ropcaiette e Pontelungo ove si riuscì a contener le 
acque ascese a non più sperimentata altezza. Ma sul 
canale di Battaglia, sul Gorzone e sul Frassine, ebbe- 
ro luogo delle rotte, per le quali insorsero estese al- 
lagazioni. 

Il basso Po segnava un'altezza di metri 2 13 so- 
pra guardia, insidiava gli argini a più riprese, ma si 
riusciva fin'ora a difenderli, e le difese si facevano 
col massimo vigore assistite essendo dagli abitanti mi- 
nacciati, 

nistri rapporti si ebbero sui guasti cagionati dal 
Piave e sui confluenti nella Provincia di Belluno, 

Il Ponte sul Cordevole presso Birbaa perdette pa- 
recchie Stilate. 

Il Ponte sul torrente Maè presso Pordenone non 
chè la briglia da cui era sostenuto vennero squarciati 
a mezzo dalla irresistibile rapidità delle acque. 

Da Pordenone a Perarolo gran guasti a’ ponti, 
parapetti, muri di sostegno, ingombri di macerie, 
scoscendimenti dalle scarpe stradali, e tanti altri io 
credibili attacchi ed insidie dallo scatenato elemento. 
Mancano notizie del tratto superiore, interrotta es- 
sendo la comunicazione. 

Ma hen più gravi sono i guasti cagionati dal 
Fella, dal Tagliamento, e dal Torre in proviacia di 
Udine,ove le acque precipitanti dalle montagne e non 
domate sul loro corso da bacini e laghi, come lo so- 
no in Lombardia, giunsero ad una altezza non più 
conosciuta, squarciando © ponti e ripari e dighe , e 
quanto si opponeva ai loro attacchi, accavallandosi 
per le pianure, e trascinando seco animali annegati, 
alberi sradicati, abbattendo muri, e devastando abi- 
tati, granaglie, vini, foraggi, e per ciò che è peggio, 
anche le semine, per cui per luogo tempo durerà in 
Friuli lagrimevole memoria del nefasto mattino del 2 
corrente, 

Dal basso Tagliamento e dalla Livenza mancava- 
no i rapporti per causa delle interrotte comunicazioni. 


VEN A 6 Novembre. 

Le pioggie continue dì questi giorni e l'alta ma- 
rea persistente per lo scirocco che domina, indussero 
la piena dei fiumi. 

Il Po, nel di 1° corr. era salito a cent. 48 so- 
pra guardia e continuava a crescere. 

L’ Adige era pur giunto am. 0: 67 sopra guar- 

segnando la escrescenza centimetri 8 per ora. 

Il Piave ascese a metri 5 sopra guardia, fece 
due squarci, l’ uno nell’ argine sinistro poco sopra 
Romanziol, |’ altro nel destro al Passetto di Lampol, 
ambidue nella provincia di Venezia. Questa elevazione 
del Piave supera di centimetri 56 la massima memo- 
randa piena del 1825, nel qual anoo seguirono tredi- 
ci rotte. 

Anche la Livenza è minacciosa, e le acque del 
torrente Muson invasero Castelfranco. 

I Comuni di Mira ed Oriago, nonchè di Gam- 
berare , non per causa dell’acqua grossa del Brenta, 
ma pei soliti straripamenti de’ cavali ioterni da Cam- 
posampiero in giù , hanno grandi tratti di paeso sot- 
V acqua. 

Or ecco alcuni particolari degli allagamenti, che 
deploriamo , e di cui ricevemmo notizie da varie parti, 
per carteggi privati. 

Belluno 2 Novembre, 

Le dirotte e incessanti pioggie di questi tre ol- 
limi giorni cagionarono gravissimi daoni. 

Il torrente Cordevole, straordinariamente ingros- 
sato, distrusse quattro o cinque campate del ponte 
di legno presso Bribano , nel Comuoe di Sedico, in- 
terrompendo la comunicazione tra questo Distretto e 
quello di Feltre. Tutte le disposizioni son prese per far- 
vi i provvedimenti più necessari all’ urgenza del caso. 

Il Piave da lo spettacolo d’ una piena, di cui 

sempio. Una quantità di legoame da mer. 
canzia, rapito, per quanto si congettura, dagli stazii 
e dalle seghe di Perarolo, e d'aliri luoghi, oggi scen- 
deva sul detto fiume, e disperse qua e là se ne scor- 
gevano le reliquie sulle poche ghiaie, ancora scoperte 
d’acqua. Il maggior danno, che provenisse a questa 
città , è il guasto recato allo stesso gran ponte in pie- 
tra presso Belluno, 

aventi circa se 


la caduta del ponte è ine- 
i e in ogni evento, tre archi almeno dovranvo 
per avventura demolirsi e rifarsi, 
Udine 2 Novembre. 
Fino da ieri, il Tagliamento era giunto a supe- 
rare le filagne superiori del ponte, sul quale: passa la 
‘a d’Italia, e restò quindi interrotto. 
grossi ci 


La stemperata pioggia d' ieri e della scorsa not- 
te, Vieppiù minacciando il guasto del ponte, costria- 
se le Autorità ad inibire ogni passaggio di rotabili e 
di pedoni, Frattanto, le corrispondenze postali saran- 
no inoltrate al loro destino per lo stradale di Trieste. 

Mi giunse pur adesso la sconsolante notizia , esser 
caduto il ponte così detto dei Fortini, che trovasi 
fra Codroipo e il Tagliamento stesso ; di modo che la 
R. strada postale, in quel punto, è tutta sotl'acqua, 
e vi son pure atterrati gli argini consorzi 

Allarmanti notizie pervengono altresi da Gemona. 
Salla R. strada Pontebbana è interrotta ogni comuni- 
cazione, per avere cotà straripato il Tagliamento sulla 
sinistra sponda , tra Ospedaletto ed Usopo 

Si dice che il ponte Rai, sulla strada maestra, 
sia stato distrutto, ed abbattuta nelle sue vicinanze 
una casa; i muri di cinta delle attigue campagne crol- 
lati, ruinata una stalla, colla perdita di alcuni ca- 
pi bovini, e gran numero di persone in pericolo. 


Vicenza 3 Novembre. 


Nella notte del 2 al 3 corr., le acque del tor- 
rente Astico ruppero il destro argine presso Montec- 
chio Precalcino, allagando Povollaro , frazione del Co 
mune di Due Ville, e parte del territorio di Vivaro, 


Padova 3 Novembre 


Dopo il mezzogiorno di quest oggi, seguì la rot- 
tura dell’ argine destro del canale Battaglia , fra il pon 
te della Fabbrica e Mezzavia. La luoghezza della rot- 
ta si estende a metri 50. 

Altra del 4 


Altra rotta è accaduta nel canale Gorzon, per 
improvviso squarciamento dell’ argiue sivistro presso 
il ponte di Vescovana. 

L’ Adige , alle ore 4 d' oggi antim., segnava me. 
tri 1 72 sopra G. V. all'idrometro di Boara, ed era- 
no già seguiti alcuni notevoli disordini in Marezzana 
Donà, presso |’ alveo abbandonato di Castelbaldo, in 
Volta S. Pasquale, Taglio Occa, Volta Zucca e Driz- 
zagno Viola. 

Aoche nel canale di Monselice, a sinistra fra il 
sosteguo di Bagoarolo e Mooselice alla fronte Nani, 
seguirono deplorabili guasti. 

Rovigo 4 Novembre. 

Per effetto di alta marea, accompagnata da vento 
gagliardo , sembra avvenuto il trabocco in vu tratto 
dell argine destro dell’ Adigetto , superiormente alla 
chiavica Grignella, si che le acque si dilatano oggi 
sopra più punti nelle valli d'Adria. 

A Polesella, alle 12 meridiane, la piena di Po era 
a metri 2. 13 supra guardia, e rigorgava a ragguaglio 
di centimetri uno per ora. 

S'iotende da sè, che le rispettive Autorità locali 
e gli uomini della scienza intervennero colla massima 
alacrità sui punti diversi minacciati o invasi dalle 
acque, recandovi i provvedimenti e ripari più con- 
sentiti dalle circostanze. ( Gazz. di Venezia. ) 


++ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


VALLESE. 

L'incanalamento del Rodano trova promotori in 
ambedue i fogli pubblici di questo Cantone. Si calcola 
che annualmente i danni apportati dalle inondazioni 
ascendono ad 80,000 fr. circa. È inoltre dimostrato 
che il Rodano potrebbe esser reso navigabile sino a 
Viergia. Le spese dell’incanalamento si ritengono ia 4 
milioni, ma per questa operazione si guadagnerebbe- 
ro 16,000 iugeri di terreno coltivabile. 

(Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Ouobre. 

Lo statuario sig. Oliva è stato incaricato da Mi- 
nistero dell'interno d’eseguire il busto in marmo di 
René Caillié, lo intrepido esploratore del continente 
africano. Questo busto è destinato alla galleria sto- 
rica di Versailles, (F. F.) 

— Si parla di una visita che il Presidente della 
Repubblica avrebbe fatto al sig. Dupia presidente del- 
l'Assemblea. 

— La Corrispondenza generale legittimista assicura 
che non il duca di Montmorency, come fu detto, ma 
il duca di Richelieu venne mandato dalla famiglia di 
Orléans a Frohsdorf, per far complimenti di condo- 
glianza al conte di Chambord in occasione della morte 
della duchessa d'Angouleme, ( Indép. Belge.) 

sE stata pubblicata la collezione delle Opere 
dell’illustro pittore francese, sig. Ingres. (Debate) 


SPAGNA 
MADRID 28 Ottobre. 

, A tenore di una reale Ordinanza in data del 24, 
sala i titoli sce la A rd 0. Governatori, este. 
ri, compresi quelli conferiti dall’augusto Avo di S. M. 
la Regina, Carlo III come Re di Napoli, prof sem 
Lanti segni stranieri, e non daranno ‘alcuno ‘dei di- 

Ù) prorogativo annesse, ai titoli di, Qastiglia, 
Non si potrà in Spagoa. portare alcua Litolo stragiero 


senza l'autorizzazione competente. Sono però eccet- 
tuati da questa disposizione gli Ambasciatori, Mini- 
stri e Rappresentanti di altre Corti e i forestieri di 
passaggio, 

— Il sig. Baroche, figlio dell’ex-ministro degli 
Affari esteri di Francia, è arrivato a Madrid, ove & 
incaricato di tener dietro alle negoziazioni relative al 
Trattato sulla proprietà letteraria. 

— Il Ministro dei Lavori pubblici si occopa con 
una specialissima attenzione delle linee di strade fer- 
rate da costruirsi in Spagna. Credesi che i primi pro 
getti de pessentapsi saranno quelli della strada ferrata da 
Alar a Santander, e dell'altra da Araninez al mare. 

( Patrie. ) 
ALTRA DEL 29, 
La Gazz. di Madrid pubblica un reale decreto in 
a del 28 col quale si accorda un credito supple- 
mentare di 3,717,800 reali al ministro della marin 
e un altro di 58,057 al ministro del commercio e la- 
vori pubblici, applicabile al personale della biblioteca 
nazionale. 
— Nella Spagna vi sono dieci università: Madri 
Barcellona , Siviglia, Valenza, Granata, Santiago, S; 
lamanca, Vagliadolid, Saragozza ed Oviedo. lo tutte 
8° insegna la filosofia, gli studi preparatori e la giu- 
risprudenza. La teologia s' insegna nei seminari con- 
ciliari e nelle università di Madrid, Vagliadolid, Sa- 
ragozza , Siviglia ed Oviedo. La medicina solo nelle 
setle università. 

La totalità degli alunni che banno seguito il corso 
nel 1851 sia all'università , sia negli istituti d’inse- 
goamento secondario collegi e seminari, ascende a 
21,904, dei quali 4,516 in Madrid, 2,907 io Barc 
lona ; 2,505 in Vagliadolid; 2,453 in Siviglia; 2,275 
in Valenza ; 1,741 in Granata; 14,451 io Saragozza; 
1,419 in Santiago; 1,014 in Salamanca; e 813 in Oviedo. 

Seguirono i corsi di filosofia 12,981 alunni ; fi 
coltà di lettere 5,089; teologia 1,486 ; giurispruden- 
2a 1,931; medicina 1,476; chirargia 511, farmacia 480. 

Inolire sonovi le scuole e gli studi speciali degli 
ingegneri di ponti e canali, di miniere, di monti, di 
marina, veterivaria, notariato, scuole normali, dise- 
gno, musica e declamazione, taxidermia, e flebotomi 
e infermieri. ( Clam. Publ.) 

— A termini d'un real decreto i signori Conga, 
Arguelles, Llorente ed altri, sono incaricati di pro- 
porre alcune modificazioni convenesoli e necessarie , 
alla tariffa della industria manifatturiera. 

( Corresp.) 
certo che il sig. Gonzalez Bravo dee par- 
tire come Ambasciatore in Spagna a Napoli. Gli so- 
no assegnati 5,000 duros (25,000 franchi ) per ispese 
d'installazione, e 2,000 duros pel viaggio. 

— Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di 
Montpensier lasceranno Cadice la sera del 25, per- 
notteranno a Puerto di S. Maria, e saranno l’indo- 
mani a Siviglia. (Herald. ) 


BARCELLONA 17 Oitobre. 


Io data 28 p. p. settembre venne pubblicata a 
Madrid la seguente notificazione, concernente le di- 
sposizioni nuovamente adottate per le provenienze 
ove esistesse la febbre gialla: 

1. 1 legni proveoienti da porti infetti di febbre 
gialla, che approdino in qualunque epoca dell’anno 
nella penisola di Spagna ed isole adiacenti, non sa- 
ranno ammessi senza far prima una contumacia non 
minore di 15 giorni nè maggiore di 20 in uno dei 
lazzaretti di Maone o Vigo. 

2. I legni provenienti dalle Antille e golfo del 
Messico, quelli da Guaira e da tutti i punti di mare 
di terra-ferma, che non siano compresi nell’anterio- 
re disposizione, non vigendo colà la febbre gialla, 
sono pure assoggettati ad una contumacia di 15 gior- 
ni, secondo l'Ordinanza 24 aprile 1844. 

3. Le provenienze dai porti in cui si ammettono 
i legoi di quelli ove regni la febbre gialla, saranno 
considerate nei nostri come sospette di relazione con 
legoi infetti, e non verranno ammessi a libera prati- 
ca, senza farvi prima una contumacia d'osservazione, 
con piena ventilazione del legno ed espurgo delle 
merci ed effetti. Questa contumacia sarà di 5 giorni 
pei legni che non abbiano a bordo merci suscettibili, 
sempre che siano io viaggio da 10 giorni, completan- 
do al meao 15 giorni, qualora avessero tardato me- 
no; e sarà di 7 giorni se possedessero merci suscet- 
tibili, con 12 giorni di viaggio, completando sino a 
19 se il viaggio fosse fatto in meno tempo. 

4. I legoì provenieoti dai porti iadicati, che do- 
vranno subire l'osservazione stabilita al $ 3°, potran- 
no farla io qualunque dei porti di commercio, quan 


+ do non abbiano a bordo merci suscettibili; ma se ne 


avessero, dovranno farla nei porti di Barcellona, Tar- 

Maone, Palma, Valenza, Alicante, Cartagena, 

Malaga, Cadice, on, Bil- 

bao, Santander, S. Sebi X i Tenerifa. 
5. L’espurgo di cui tratta il $ 3° si esegu 

regolaadosi a quanto prescrivono lo mi- 

rie gener ma quando ciò non fosse pos- 

® ciò per le circostanze particolari del porto, 

0 per la quantità o qu: dei carichi, i legai saran: 


procedenti da’porti in cui la febbre 
gialla odi altra malattia. di carattore, sospetto .si 
senti.;a bordo dei legni provenienti da paesi i 


come 
messi 
ciano 


nienti 
che in 


dello 


negli altri bastimenti che esistono nel porto medesi- 
mo, oppure fra la popolazione, saranuo considerati 
come di patente sporca, e non potranno essere am- 
messi a libera pratica nei nostri porti, senza che fac- 
ciano prima la corrispondente contumacia nei lazza- 
retti di Maone o Vigo. 

7. Questa disposizione avrà vigore sino a che 
nelle note poste nelle patenti di sanità dai consoli 
spagnoli consti che sono trascorsi 20 giorni dalla 
cessazione del male sospetto. 

8. I legni provenienti da' porti in buon stato di 
salute, ma che sin dal gennaio di quest’ anno siano 
sortiti da siti ove regnasse la febbre gialla, saranno 
considerati come di patente brutta o infetta, quantua- 
que non abbiano fatto un lungo riposo nei detti por- 
ti, se non facessero constare, da’ certific. dei con 
soli spaguoli, d’aver subito una contumacia eguale a 
quella che avrebbero sufferto se si fossero diretti nei 
porti di Spagna, o che nello spedir del certificato 
siano trascorsi più dî 20 giorni dopo d'aver discari- 
calo a terra tutto il carico. Nel primo caso potranno 
essere ammessi a libera pratica, ma nel secondo fa- 
ranno la contumacia più lunga, stabilita pei legoi 
sospetti al $ 3°. 

9. Tutte le misure suesposte si estenderanno al- 
le provenienze da tutti quei porti esteri, in cui, a giu- 
dizio delle nostre Giunte di sanità, non corrispondo- 
no le precauzioni che prendono con i navigli prove- 
nienti da paesi ove regoi la febbre gialla con quelle 
che in eguali casi si adottano in Ispagoa. (£.S.) 


PORTOGALLO 
OPORTO 13 Ottobre. 


Il nostro porto è stato dichiarato col giorno 11 
dello andante mese di patente netta, non ‘essendosi 
più avverato nessun caso di febbre gialla. 

(Lloyd 3° List.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Novembre. 

Il M. Advertiser annuncia la parteoza di venti 
religiose che da Gravesend si recano a Valparaiso sot- 
to la condotta di un ecclesiastico. 

— Ultimamente furon fatti sul Tamigi alcuoi 
saggi molto soddisfacenti d'un nuovo apparato di nuo- 
to o di salramento, mediante il quale è dato di ri- 
manere nell'acqua perpendicolarmente sino all’altez- 
za del petto anche quando le onde sian agitate for- 
tissimamente. 

ALTRA DEL 2. 

La compagnia di assicurazione per le persone che 
viaggiano sulle strade ferrate del Regno-Unito, creata 
a Londra nel settembre 1849, e che è ancora unica nella 
sua specialità, ha tenuto la prima aduoanza generale 
de’ suoi azionisti. 

Dal reso-conto dei lavori di questa compagnia ri- 
sulta che, durante i due anni della sua esistenza, ha 
percepito in premi la somma totale di 24,440 lire ster. 
(611,000 fr.), ed ha pagato io danni 2068 lir. ster. 
(51,700 fr.), che è stata stanziata a favore di 55 
persone assicurate, 2 delle quali perirono, e le altre 
53 riportarono ferite più o meno gravi. 

Da una statistica presentata dal segretario gene- 
rale della compagnia , il risico d'esser ucciso e quello 
di esser ferito, che si corre viaggiando sulle strade 
ferrate attuali nell’ estensione dei tre Regni, sarebbero: 
il primo nella proporzione di 1 a 65,363,735, l’altro 
ia quella di 4 a 8,512,486; ma in questo calcolo si 
tenne conto soltanto degli accidenti inevitabili, e non 
di quelli a'quali i viaggiatori s° espongono per impru- 
denza o per temerità. 

Se questi dati sono esatti, come v' ha ogni luogo 
a credere, è assai meno pericoloso viaggiare sulle strade 
ferrate che sulle vie ordinarie trascinato da cavalli. 

— Il prospetto seguente offre un tristo ma fedel 
quadro del deplorabile stato di cose al Capo di Buona 
Speranza. Esso è tolto da un docum-pto ufficiale. 

Nelle ultime sei settimane , i Cafri baono predato 
nel solo distretto di Sommerset presso a 20,000 mon- 
toni, 3000 bestie cornute e 300 cavalli, e dacché ebbe 
principio la guerra 200 masserie situate sulla frontiera 
nord-est furono ridotte in cenere, e grandissima quan- 
tità di provvisioni da bocca, di cereali ed altre pro- 
rietà distrutte impunemente da quelle orde selvaggie. 

entre i coloni della frontiera sono estenvati dalle in- 
cessanti fatiche di una guerra che dura già da sette 
mesi, il nemico ha nelle ultime settimane ricevoto rag- 
guardevoli rinforzi per la diserzione dei loro familiari 
ottentoti, che finora avevano fedelmente servito i loro 
padroni, e siccome in questo momento i Cafri posseg- 
gono un maggior numero di be: quello che 
possedessero sul principio delle ostilità, v' ha poca spe- 
ranza di ridugli al dovere colla fame. È cosa evidente 
che il nemico estende rapidamente le sue operazioni, 
menire invece le nostre frontiere sono addent riso 
l’ovest, in guisa che villaggi e campi, i quali, poco 
tempo fa, offrivano una posizione sicara e ritirata, ora 
iù mon sono che avamposti che debbono essere ab- 
donati dai loro abit: iccome troppo deboli per 
tere all’ im, dell’ i ne, Una vasta esten- 
sione di paese finora sede dell’industria e della cul- 
tara è ora in preda.si Cafri ed agli Ottentoti ribelli. 
Mentro i Cafri mediante il saccheggio si sono forniti 
di abbondanti provvisioni, le risorse della colonie di- 


— 1035 


minuiscono rapidamente, e se non si pone pronto ri- 
medio a questo stato di cose, le provvisioni non ba- 
steranno più pei bisogni degli abitanti. (F./.) 


SVEZIA 
STOCOLMA 22 Ottobre. 

Il dipartimento delle finanze è stato affidato al 
barone Carlo Ottone Palmstierna ed il conte Carlo- 
Goran Detlof Moerner è stato chiamato qual membro 
consulente al consiglio di Stato. (F.T.) 


FRIEDRIKSTADT 17 Ottobre. 

Uno di quegli avvenimenti terribili, che sventa- 
ratamente non sono rari in Norvegia, è succeduto la 
scorsa notte fra la nostra città ed il villaggio di Has 
slund. A piedi della montagna di Vaeld, avvenne su- 
bitamente uno sfranamento di terra, e tre case, due 
portici ed uno stabbio sono stati precipitati nel golfo 
con quanto contenevano. Diciassette persone che erano 
coricate a letto perirono nella catastrofe. 

Si scoperse che il terreno sul quale trovavansi le 
tre case colle loro dipendenze erano da un pezzo mi- 
nate dall'acqua del golfo. Due altre case del vicinato 
corrono parimente rischio di crollare, giacchè gli strati 
inferiori del suolo sul quale sono state costruite sono 
pure immollate da infiltrazioni d' acqua; gli abitanti 
di quelle hanno pensato bene di abbaodonarle più che 
in fretta. 

Il numero delle persone che in Norvegia perdono 
la vita per sfranamenti di terreao può valutarsi, senza 
timore di esagerazione, a circa 150 all’ aano. 


GERMANIA 


Il giornale officiale di Berlino pubblica il proto- 
collo delle ratifiche cambiate a Costantinopoli fra il 
ministro degli affari esteri e il conte  Pourtalès, per 
la proroga fino al 13 marzo 4835 del trattato di com- 
mercio concluso fra lo Zolwereia e la Porta Ottomana 
nel 1840. 

— Tutte lo camere di commercio, niuna eccet- 
tuata, del regno di Baviera, si sono dichiarate per la 
promalgazione del trattato dello Zolwerein. 


FRANCOFORTE 24 Ottobre. 


Quest oggi a mezzogiorno, nel palazzo della con- 
tessa di Bergen, vedova del principe elettore d'Assia, 
celebravasi il matrimonio fra questa dama ed il conte 
Alfredo de Holienthal, ministro di S. M. il Re di Sas- 
sonia presso la Repubblica francese. 

ALTRA DEL 30. 

Ieri giunse qui il consigliere ministeriale austria- 
co de Hock addetto alla commissione dei periti celle 
quistione politico-mercantile, e si aspetta il sollecito 
ritorno anche del sig. Delbruck per riprendere le con- 
ferenze momentaneamente sospese. 

Ritorno a parlarvi della flotta germanica. La de- 
cisione della sua sorte sembra esser prossima. La com- 
missione incaricata dell'esame di talo questione mette 
l’ultima lima ai suoi lavori. E per quanto si può con- 
getturare da singole voci che si sentono in proposito, 
il rapporto della commissione sarà più favorevole che 
non si crede al mantenimento della flotta. Quale de- 
cisione prenderà poi la dieta, io credo che non si 
possa asserire pel momauto nulla di preciso, e sono 
tuttavia dell'opinione che vi espressi nell’ altra mia, 
cioè, che la flotta sarà mantenuta, ma non come flotta 
federale. Poiché oltre agli impedimenti che nascono 
dalla stessa costituzione federale, ed oltre a quelli che 
vi metteranno la Danimarca e i Paesi Bassi, come 
membri della Confederazione, e gelosi della loro su- 
premazia sui mari settentrionali come potenze euro- 
peo. anche gli Stati puramente tedeschi non sono af- 
‘atto inci maotenere una forza navale, 0 s’op- 
porranno quindi come meglio potranno allo stabilimen 
to della medesima. Non è parimenti da ritenere pro- 
babile che sia adottata la massima da taluno propu- 
gnata, che |A e la Prossia tengano le proprie 
flotte a disposizione della Confederazione, e che l'at- 
tuale squadra tedesca sia mantenuta dagli altri Stati 
ledescl 

Si attende prossimo l’arrivo del generale Roth 
de Schreckeasteio, comandante delle truppe federali. 
Egli prenderà il suo quartiere generale a Francofor- 
te, e sua prima cora sarà quella di disporre i vari 
contingenti nel modo più opportuno. (F.T.) 


LIPSIA. 

La fiera di S. Michele è terminata da alcuni gior- 
ni, e se ne conoscono i risultati. Per gli affari all’in- 
, i mercanti non hanno avuto a lagnarsi della 
3 ell'è stata abbastaaza buona; ma siccome 
anevano molti residui della fiera d’ estate , le prov- 
sono trovate talmente considerevoli che non 
avrebbero potuto essere all' in tutto collocate, quando 
anche il numero dei compratori fosse stato assai più 

iderevole. Quanto alla v mi Il 
po le è stato oltremodo sfavorevole , nulladimeno non 
si può dire che sotto questo rapporto la fiera sia stata 
cattivas attesochè. pei. bei giorni gli affari furono molto 


ANSA 


| 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Ottobre. 

Si conferma che i negoziati colla Danimarca sono 
sospesi. La ragione ne è evidente. L'ambasciatore da- 
nese Bille Brabe è privo di istruzioni, e il nuovo mi- 
nistero della Danimarca non ba ancora comunicato di 
plomaticamente alle potenze il suo programma. 

— Il termine per la convocazione delle camere 
è stabilito definitivamente pel 27 novembre p. v. 

— Il generale Roth Schreckensteio ebbe pa- 
recchie conferenze col ministro della guerra, e prea- 
derà a quanto si dice alloggio stabile a Francoforte. 

(F. T.) 
BAVIERA 
MONACO 31 Ottobre. 

Alcuni giorni sono erano qui l’imp. reg. consi- 
gliere ministeriale austriaco Hock e il consigliere di 
legazione presso la regia ambasciata bavarese in Vienna 
sig. de Wich. Il loro scopo era di condurre a fine i 
negoziati già da lungo incamminati sulla navigazione 
del Danubio e sulla demarcazione dei confini. Con som- 
ma conientezza possiamo annunziare che queste trat- 
tative ebbero il risultato che si desiderava, e che sono 
presso al finire, nulla rimanendo infuori di qualche 
formalità. Non è duopo di dare un’esatta descrizione 
dell'importanza del contenuto dello trattative di cui 
si fa menzione non solo per la Baviera, ma per totta 
la Germania ; il risultato lo dimostra; essa si com- 
prende nelle poche ma interessanti parole: /l Danu- 
bio e i suoi fiumi secondari saranno esenti da' dazi. Noi 
e con noi tutta la Germania vi scorge un passo Im- 
portante verso la realizzazione della grande unione da- 
ziaria e commerciale, che comprenderà tutta la Ger- 
mania e tutta l'Austria, e che verrà conchiusa, ne ab- 
biamo la ferma speranza, ad onta delle apparenti dif- 
ficoltà e impedimenti. — Amiamo sperare che a que- 
sto passo ne seguirà un secondo, la pubblicazione della 
tariffa daziaria austriaca. ( Corr. Ital. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
GERMANIA. 

Leggiamo nella Gazzetta di Augusta, che, in se- 
guito ad accordo fra la Prussia e l’Austria, la corte 
di contabilità (berechnungshof) della confederazione 
germanica avrà la sua residenza ia Dresda sotto il ti- 
tolo di Camera generale di contabilità e di controllo. 


MADRID 30 Ottobre. 

Scrivono da Saragozza che il generale Ortega fa 
sul punto di cadere vittima d'un tentativo d’ assassi- 
nio. Fu tirato su lui, intanto che egli entrava nella 
casa d'uno de’ suoi congiunti, fra le 7 ed 8 ore. Nu- 
merosi proiettili furono ritrovati. Nessuno lo colpi. La 
giustizia informa. Il generale Ortega ha lasciato Sa- 
ragozza per recarsi a Madrid. (F. S.) 


PARIGI 4 Novembre. 

Alle 2 e mezzo la seduta dell’ Assemblea nazio- 
nale si è aperta. Il numero dei rappresentanti non è 
meno considerabile che mai fosse nei giorni di grandi 
dibattimenti. 

Nei dintorni del palazzo legislativo regna la tran- 
quillità più perfetta. Un distaccamento della prima le- 
gione di guardia nazionale e un battaglione del 58.° 
di linea fauno il servizio del palazzo, 

I nuovi ministri sono ai loro seggi, ad eccezione del 
sig. Blondel, ministro delle finanze assente da Parigi. 

Di Thorigny , ministro dell’ interno, sale alla rin- 
ghiera e dice: Signori, ho l' onore di presentare al- 
l'assemblea il messaggio del presidente della repubblica, 
e chiedo di poterle dar lettura di questo documento, 
( Leggete! leggete! ) 

Tn mezzo ad un profondo silenzio così s'esprime 
il ministro dell’ interno : 

Signori! Ho l'onore di presentare all’ Assem- 
blea il Messaggio del presidente della repubblica, che 
contiene l' esposto dello stato generale degli affari del- 
la repubblica. Chieggo facoltà di darne lettora. ( Il 
mioistro incomincia a leggere il Messaggio. ) 

» Signori rappresentaoti, veugo, secondo il dispo- 
sto della Costituzione, a rendervi conto dei fatti che 
sono seguiti dall'anno decorso io poi. Mi reputo fe- 
lice di poter attestare che, salvo qualche parziale agi- 
tazione, la pace non venne seriamente turbata. 

» Tuttavia non conviene dissimularselo: una va- 
sta cospirazione demagogica si orgavizza io Francia 
ed in Europa. 

» Le società segrete lavorano e vanno creandosi 
diramazioni sino ne' più piccoli comuni e villaggi. Tutto 
ciò che i partiti comprendono di violento e d° insen- 
sato, si è dato appuntamento pel 1852, non per edi- 
ficare ma per abbattere. Il vostro patriottismo al qua- 
le, dal canto suo, il governo non sarà per lasciar mao- 
care il proprio concorso, saprà rendere vane lulte que- 
ste colpevoli speranze. 

» Colleghiamo, o signori, tutti i nostri sforzi per 
togliere al genio del male sino la speme d’ un mo- 
mentaneo trionfo. Ma, per raggiungere cotesto inten- 
to, non basta un' energica repressione. Occorre soprat- 
tatto togliere un pretesto ed un’ arma alle cattive p: 
sioni, dando soddisfazione a tutti gli effettivi bisogni 
moltiplicando i lavori così necessari alla classe degli 


Operai, 


Parigi, al quale mi gode l’ani. 
omaggio, l’ ha compreso, ed im- 
mense costruzioni pe’ mercati e il prolungamento della 
sirada di Rivoli, s'aprono in questo momento, o ras- 
sigocar;debbono le classi operose su’ timori di man- 
‘car di lavoro durante |’ imminente stagione invernale. 
» Voi non farete meno pei dipartimenti, e vo- 
tando le grandi lince di strade di ferro, darete pano 
i lavoratori delle campagne. Avvi un altro progetto 
“be.sono impaziente di veder adottare da voi, e di 
cui imperiose circostanze non permisero la presenta- 
È quello che deve assicurare sussidii a tutti 
gli antichi militari della Repubblica e dell'Impero. La 
condiztone di tutti questi prodi che versarono il loro 
sangoe per la difesa della patria nelle più difficili cir- 
costanze, non saprebbe troppo richiamare la vostra 
sollecitudine. La vecchiezza di molti si compie nella 
miseria, e può accusare il paese d'iagratitudine. » 

Il ministro legge qui l'esposizione dettagliata del- 
la situazione finanziaria, industriale ed agricola pel pae- 
se. Ne risulta che i bilanci saranno equilibrati come 
si era preveduto. L'industria e l'agricoltura, senza 
essere completamente prospere, non sembrano allar- 
marsi gran fatto degli eventi del 1852. Tra gli altri 
progetti di legge anvunziati in favore dell'industria, 
ve n'ha uno per il compimento del Louvre ed altri 
relativi al canale laterale della Garonna e della Mar- 
na al Reno, coi quali si compieranno i grandi lavori 
d'incanalamento principiati da Luigi XIV. 

Il messaggio si occupa in seguito dell’ amministra- 
zione della giustizia. Al consiglio di Stato fu presentato 
un progetto di legge per la riabilitazione dei condannati. 

» Istruzione pubblica. L'organizzazione dell'istru 
zione pubblica, giusta la nuova legge stabilita da un 
anno, ha dati già felici risultamenti. Un progetto di 
legge sarà preseotato che verrà ia aiuto aì funzionari 
dell' università messi fuori del quadro dalla nuova legge. 

» Guerra. Se nuove circostanze non sorvengono, 
l'effettivo sarà ridotto a 365,130 uomini, e ad 83,400 
cavalli. L’ Assemblea conosce i risultamenti della br; 
lante campagoa che il nuovo esercito ha fatto in Africa. 
Non diremo ch' essa consolidi definitivamente il nostro 
possesso, ma estende la nostra influenza, aprendo al 
commercio della colonia nuovi sbocchi. 

» Lo stato della nostra marina non è meno sod- 
disfacente di quello del nostro esercito, essa è per al- 
tra parte l'oggetto affatto particolare della nostra sol- 
lecitudive. La marina non potrebbe decadere senza 
che l'influenza della Francia non ne fosse indeboli 
senza che il commercio non n’ avesse a soffrire 

» Le nostre relazioni colle potenze estere continna- 
no ad essere soddisfacenti. A Roma il lavoro d’orga- 
nizzazione del governo cammina lentamente. Tuttavia 
vi si da opera attivamente alla creazione di un eser- 
cito che permetterebbe di richiamaro le nostre trup- 
pe. L'uragano che minacciava l'Alemagna, gli è ora 
un anno, è compiutamente sedatv ; per prevenire nuo- 
ve catastrofi i governi stanno occupandosi di ua rim- 
pasto della Confederazione, al quale, quanto al pre 
sente, noi dobbiamo rimanere estranei, noa altro fa 
cendo che sorvegliarlo con una vigilante sollecitudine. 

» Voi avete intesa l'esposizione dello stato delle 
coso del paese all'interno ; essa offre per lo passato 
risaltati soddisfacenti. Tuttavia un malessere generale 
si fa oguora più seotire: le popolazioni s’inquietano, 
il lavoro s'arresta sotto le minaccie delle eventualità 
dell’anno prossimo. L'intenzione del governo è di 
mantenere l'ordine, ma nello attuale stato degli ani 
mi io ho domandato a me stesso se non sarebbe be- 
ne di togliere di mezzo ogui pretesto d’agitazione ai 
provocatori sempre disposti a trar partito dalle pas- 
sioni popolari. 

» Tale pretesto esiste per mala ventura nella leg- 
ge del 31 maggio: mi fo premura di dirlo; non ia- 


mo di poter rend. 


zione. 


ricato da me stesso di prendere la responsabilità della 
legge elaborata da uomini 1mportanti dell’ Assemblea. 
To non isconosco i buoni risultati ch' essa ba prodotti. 

» Ma non men vero si è che codesta legge af- 
fatto politica, restrittiva del voto universale , ha al- 
lontanato dallo squittinio più che tre milioni d'eletto- 
ri, in maggior parte elettori della campagna, La leg- 
ge del 31 maggio d'altronde ha altri inconvenienti che 
' banco fatto comprendere l'abrogazione. 

» La legge del 31 maggio, difettosa allorquando 
trattasi dell’ elezione dell Assemblea, lo è ben molto 
più quando si tratti dell’ elezione del presidente. Di- 
menticar non devesi che la Costituzione esige per la 
nomina del primo magistrato della Repubblica almeno 
due milioni di voti, cui diflicil sarebbe l’ottenere col 
voto ristretto. 

» Mi si accusa, lo so, di non volere il ristabili- 
mepto del voto universale che per uno scopo tutto per- 
sonale. La mia condotta risponde da tre anni a tutte 
queste accuse; ho date prove, credo, della mia devo- 
zione al paese e del mio desiderio di mantener lor 
dine, lottando con perseveranza contro le anarchiche 
passioni. Egli è anzi soprattutto in vista dei grandi 
interessi del paeso che io vengo a chiedervi di torna- 
re al principio della legge elettorale di marzo. Abo- 
lire la legge del 31 maggio è togliere alla guerra ci- 
vile la sua bandiera e all’ opposizione il suo ultimo 
argomento, permettendo alla Francia di fondare le suo 
istituzioni su d'una base irremovibile. » 

Il ministro termina colla lettura dei motivi e del 
progetto di legge per la revoca della legge del 31 mag- 
gio e ritorno al principio della legge 15 marzo 1849 
con alcune modificazioni dei dettagli, e domanda un 
voto d'urgenza. 

Berryer domanda la parola sulla quistione del 
prendere in considerazione la domauda d'urgenza. 

A sinistra. Il voto sul prendere in considerazione 
l'urgenza deve aver luogo senza dibattimenti. 

Berryer. Il documento che fu letto è grave; 
egli assume una maggiore gravità per la dimissione 
dell’antico ministero e per le difficoltà che accompa- 
goarono la formazione del nuovo ( interruzione ). 

Il messaggio e la proposta di legge, gravi in sò 
stessi, lo sono di più per questi fatti, e per una cir- 
colare del ministro della guerra, nella quale ciasche- 
duno maravigliossi di non vedere una parola del ri- 
spetto dovuto alle istituzione. 

Questi fatti produssero nei nostri dipartimenti in- 
quietudioi che importa calmare. ° 

Girardin domanda la parola. 

Berryer. Questo mi sembra richiedere una solu- 
zione affatto particolare . . . . (interruzione ). 

Voce a sinistra. Non interpellazioni! Parlate sul- 
l'urgenza! 

Berryer. Voglio provare che è dovere dell'Assem- 
blea di soprassedere al voto d'urgenza, fino a che sia 
rischiarato lo stato vero della situazione politica. 

L’ oratore termina domandando che |’ Assemblea 
si ritiri negli uffizi per nominare una commissione in- 
caricata di esaminare la situazione politica, 

Giraud, ministro dell’ istruzione pubblica, sostiene 
che la misura proposta da Berryer, turberebbe il paese 


invece di calmarlo, e dichiara che il gabinetto è pron-" 


to a dare all'Assemblea tutte le spiegazioni che possa 
desiderare, al momento della discussione dell’ urgenza. 

Sono 6 ore e la seduta continua. 

POSCRITTA, 
Parigi, 4 novembre, ‘ore 5 pomerid. 

Dopo la lettura del Messaggio il ministro del- 
l’ Interno sig. di Thorigny ha presentato la proposta 
di legge per l’ abrogazione della Legge Elettorale del 
31 maggio, chiedendo a nome del Governo l’ urgenza. 
Messa ai voti, la domanda di urgenza è stata riget- 
tata a gran maggioranza. La sinistra si è levata a fi 
vore, la destra ed il ceniro contro. (F. F.) 


BORSE 
Parigi 4 Novembre. 
Cinque per cento 90 35. 
Tre per cento 55 80. 
Vienna 5 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento A 
dette 
cento. 
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ARRIVI 

Dat. gionso 10 AL cionno 11 xovemman 
Baccase Antonio, Ottomano, Studente, da Malta. 
Bolzern Giuseppe, di Svizzera, da Gonova 
Bertonasco Bartolomeo, di Mondovi, Religioso, da Li- 

vorno. 
Chulhot Giorgio, di Siria, Curato, da Malta. 
Conti, Principe, da Firenze. 
Delendas Guglielmo, di Grecia, da Napoli. 
Della SS. Concezione Girolatno, di Savona, Religioso, 
da Civitavecchia. 
Deprez Teofilo, di Francia, da Napoli. 
Luigi, di Roma, da Toscana 

Jacques Angelo, di Costantinopoli, Negoziante, da Malta. 
Kolliker Gio., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Lindsay Giacomo, d'Inghilterra, Colonnello, da Marsiglia. 
Navona Rosa, dì Parigi, da Marsiglia. 
Scidiak Giuseppe, Ottornano, Studente, da Malta. 
Stanley Giuseppe, d’ Inghilterra, da Firenze. 
Vider Luigi, di Francia, da Livorno. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 10 aL GIORNO ft xov 
Briston William, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Brittain Enrico, d'Inghilterra, per Firenzo. 
Cattaneo Gio. Batt., di Sarzana, per Sarzana. 
Capello, Consigliere, per Marsiglia. 
Di 8. Filippo Neri Ignazio, Religioso, per Nap 
D'Eliopolis Huges; di Gibilterra, Vescovo, per Marsiglia. 
Da Sylsa Ribeira, Commendatore, per Parigi. 
Da Volletri Luigi, Religioso, per Gibilterra 
Di S. Gio. Batt. Idelfonso, Missionario, per Egitto. 
Langhè A., di Francia, Avvocato, per Marsiglia 
Maulloch Edoardo, di Francia, per Londra. 
Roquet Luigi, di Francia, Impiegato, per Marsiglia. 
Strutt Edoardo, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, 

per Palo. 

Sherwsbury, d'Inghilterra, Conte, per Napoli. 


AVVISI 
Si fa noto che la Galleria nel palazzo Doria al 
Corso chiusa da qualche tempo per diversi restauri 
ivi eseguiti, sarà riaperta secondo il consueto nel 
giorno 17 del corrente Novembre. 


Il sig. Felice Castellain di Parigi, Professore del- 
la scuola pubblica e gratuita francese darà priacipio 
al suo quarantesimo quinto corso il giorno 15 del cor- 
rente novembre a vantaggio dei giovani studenti di 
anoi 16 almeno , i quali dovranno conoscere una lia- 
gua per principj. 

Il numero degli allievi è fissato a 25. 

ll numero dei buoni allievi usciti dalla scuola 
medesima, che l'hanno frequentata diligentemente , 
prova abbastanza il pregio e la brevità del metodo del 
suddetto Professore, il quale da circa 23 anni ha sta- 
bilito la suddetta scuola per fare cosa grata a questo 
rispettabile Pubblico in riconoscenza del benigno com- 
patimento, che non ha cessato dimostrargli da molti 
anni. 

Nella saddetta seuola si pagano soli bai 
mese per tutto il corso, cioè per un anno, a titolo di 
spese, 

I giorni destinati sono il Martedì, Giovedì e Sa- 
bato dalle ore 23 a 24. 

Egli abita Via della Fontanella di Borghese n. 69 
ai mezzanini. 


tendo rionegare l'approvazione data al ministro inca- | 


AVVISI 


AMMINISTRAZIONE DEI PIL STABILIMENTI PRANCESI 
NEGLI STATI DELLA S. StDE 
Locali da affitarsi 

Una bottega in Via del Pozzetto n. 158 con 
retrobottega e due cantine. 

Primo piano in detta Via n. 155 e 157 com- 
posto di Ire camere e cucina, ed acqua da bere e 
da lavare, 

Secondo piano in detta Via n. 155 composto 
di quattro camere, due camerini oscuri, cucka, ed 
acqua da bere e da lavare. 

Per più ampie informazioni diriggersi alla Com- 
putistoria degli Stabilimenti suddetti posta nel Vi. 
colo del Pinàco n. 17 primo piano, ove si rice- 
veranno le offerte a tutto il giorno 418 Novembre 
corrente, dalle ore 9 antimeridiane alle 2 pomerid. 

Roma 41 Novembre 4851. 

AVVISO DI AFFITTO 

L' Amministrazione dei Pil Stabilimenti fran: 
cesi negli Stati romani essendo venuta nella deter 
minazione di affittare la vigna fuori di Porla An- 
gelica in vocabolo la Balduina , della capacità di 
pezze circa 30 con suo casino, tinello , stigli ed 
altri annessi , una volta spettante fa Luigi Col. 

' javita chiunque volesse accudirvi di, dere 
dentro giorni otto dalla data del presente la sua 
offerta nell' Oficio dell' Amministrazione suddetta 
posto ‘nel. Vicolo del Pindeo n.47 per esset presa 
fn considerazione. 


Roma dall'Amministrazione dei Pii Stabilimenti 
francesi, questo dì 41 Novembre 1851. 


Con istromento rogato în alli Giovanni Tassi 
Notaro Collegiale in Via della Rotonda n.42 li 10 
Ottobre p. p. dai sigg (1 Ballista, Giuseppe e 
Giulio Paris, figli ed eredi ‘testamentari benefciati 
del fa Gaetano Paris Negoziadte di cuoia @ pella- 
mi in Piazza 8. Carlo a Cattinari n. 3,si dichiarò 
cessata e finita fra loro, © la loro madre sig. Ma 
ria Leozi la comualone ereditaria, © società com 
merciale esistita a tulto il 94 Marzo 1854 coi 

Gio. Battist 


Roma 11 Novembre 1851. 
Giovanni Tassi Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad tatoza del leg. Tommito, Niocola e Do. 
menioo fratelli Bizzarrì domic. in Leprigann 

Ni erodi fatestati del fa D. Csmillo Bistarei dl ia 
ro fratello che cessò di vivere il. giorno 17 Quo 
bre p. p. in Civitella 8. Paolo Abezia de' Monaci 
di S. Paolo di Romi, is’ intima è tutti quelli che 


potessero avere interesso nell'‘eredità del suddetto 


defunto D. Camillo Di 
buo 48 dotto le po 7 tane 


9 Al pri 
tf ‘dell’ infrascri call 
Utente LOVaBUrIC URI did rsdilli Bione 


‘ fuolo, nella,casa| di ava ultima abitazione ovo cessò 


di vivere posta in Civitella S Paolo in contrada il 
Ponte, e precisamente nel palazzo de' Monaci. 
Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a ter- 
mini del $ 1547 e seg. del vig. Regol. leg. e giud. 
del 10 Novembre 1834. 
Nazzano li 11 Novembre 1851 
Tom. Spagnoli Not. pubb. in Nazzano. 


Illo sig. A DI 

Ad Istonza del sig. Francesco Do Meis Sarto 
domie. Via Frattina num. 98, rappr. dal sig. Gio- 
condo Capobianco Proc. — ‘Si cita il sig. Luigi 
Lunghi per affissione e Gazzetta a forma del $. 483 
a compar. dopo tre giorni, e pagare so. 29 50 do- 
vuti per vestiario , 6 sia emanata Sentenza , colla 
condaona alle spese. — Li 11 Novembre 4851 af- 
fissa a forma di legge. Carlo Angelotti Curs. Civ. 
Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad Jslapza del sigg. Alessandro ed Adolfo Con- 
Adati, in vigore di Sentenza pronunciata dall'Eccio 
Tribunale Civile di Roma in primo Turno nella 
udienza del giorno '10 Gennaio 1851, ed. in 
quela della produzione del capitolato, degli estratti 
autentici delle. iscrizioni © dei registri 

.. 1308 del Regol. giad. 
Ottobre p. p. nella 
sono 4850 o. 2088, nel 
rate prossimo, alle ore 10 antime- 
Ju lo della pubblica Depositeria Ur- 
lo Romà Via dell'Finpresa n. 21 si pro- 
‘mezzo del. pibblico incanto alla ven- 
giudiziale del qui;appresso descritto fondo ur- 


bano, e perciò a norma del disposto nel $. 1344 
del R si dà luogo alla presente inserzione. 

Casa da cielo a terra posta in Via Vittoria n.15 
6 16, e nel Vicolo delle Orsoline n. 22 al 2, 
gravato di due perpetui annui Canoni a favore del 
Pio Istituto della SS. Annunziata di Roma, l'uno 
di so. 42, e l'altro di sc. 60. 

Il prezzo sol quale si aprirà l'incanto sarà di 
so. 3585 così determinato dal Perito giudiziale 
gnor Gaetano Bonoli, e già depurato dal ca 
dei due suddetti Canoni, come dal giudiziale 
porto in atti prodotto il 30 Settembre scorso. 

ietro Paolo Valdambrini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Io virtà di Sentenza resa dall’ Illo e Rio 
Monsignor Vicario Generale di Orte il 2 Decem- 
dre 4850 ad istanza del N, U. . Agostino 
Rem-Picci Possidente domic. in Roma, che ha fis- 
sato però il domicilio di elezione a Canopina nella 
sua propria casa, ed in seguito della fatta produ- 
zione nella Cancelleria Civ. Vescovile di Orte del 
capitolato, e del certificati ipot&ario e censuario. 

Nel giorno 46 Decembre prossimo alle ore 17 
in una delle Sale Municipali di Orte si procederà 
alla vendita giudiziale di una casa nell'interno di 
Canepina in contrada la Stella , composta di una 
stanza al primo piano, poi la scalata che introdo- 
ce al secondo piano di due ambienti , ® di sopra 
la soffitta , con stalla al pisu terreno, confin. la 
strada, Orlaodi , Bardocchi ; salvi ec. 

L'incanto verrà spero sulla somma di so. 125 
prezzo fissato ‘n perizia, salvi gli aumenti a for- 
ma di legge. — S' inserisce a forma del $. 1914 
del Regol. giudà. — Domenico De Angelis” Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 
Alle Province (franco). .....2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVER 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


edi 13 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richiesto d'iuserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROM 


\O INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


310 ROMANO ALL' ALTE 


. LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
| alla Temperat. di 0° 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro | Direzione del vento | Stato del cielo 


dopetto| 


| 

{Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. | 

ja Novembre.) 4 3-pimer "> 28 | 
Ir pomer.|  » 28% | 


Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


17 N. dd. 
25 Calma. 
17 NO. dd. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass, + 12,1 


Dalle 9 pom. dell'11 Novembre, fino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mio. + 4,7 


ROMA 15 Novembre. 
cm 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 Novembre. 


Nel Monitore Toscano si legge un granducale de- 
creto, col quale vien ordinato: 

Art. 4. La prefettura di Pistoia e il consiglio di 
governo di Portoferraio colla segreteria, che vi è ad- 
detta, sono aboliti. 

Art. 2. Vengono perciò riunite al compartimento 
di Firenze tutte le Comunità comprese nelle Delega. 
zioni governative di Pistoia e di S. Marcello; — al 
compartimento di Lucca tutte le Comunità comprese 
nelle Delegazioni governative di Pescia e di Muu- 
summano; e al compartimento di Livorno tutte le Co- 
munità dell'Isola dell'Elba comprese nella delegazio- 
ne di governo di Portoferraio. 

Ari. 3. È instituita in Pistoia una Sotto-Prefet- 
tura colle attribuzioni determinate dalle leggi gene- 
rali dello Stato, e ne compongono il circondario f 
territori compresi nelle due Delegazioni di governo di 
quella città e di S. Marcello. 

Art. 4. La giurisdizione del Tribunale collegiale 
di prima istanza di Pistoia rimane circoscritta dentro 
i limiti del nuovo circondario assegnato a quella Sotto- 
Prefettura. — 

Art. E estesa alla provincia di Val di Nievole 
e a tuito il territorio compreso nelle due Delegazioni 
governative di Pescia e di Monsummano la giurisdi- 
zione della Corte Regia e del Tribunale collegiale di 
prima Istanza di Lucca, come da quella. prefettura 
dovranno dipendere le dette due Delegazioni 

Art. 6. Il Territorio della comunità di Monte 
Carlo è distaccato dalla Giurisdizione criminale della 
Pretora e dalla Delegazione governativa di Monsum- 
mano, e viene riunito alla Giurisprudenza criminale 
della Pretura di Pescia, e a quella Delegazione di 
Governo. 

Art. Le cause ci denti avaoti la Corte 
Regia di Fireoze o avanti il Tribunale collegiale di 
prima Istanza di Pistoia, che all'attivazione del presen- 
te Decreto, e in virtù del disposto dell'Art. 4 e 5 vanno 
ad appartenere alla competenza della Corte Regia di 
Lucca, e respettivamente di quel Tribunale collegia- 
le di prima Istanza, saranno non ostante decise dalla 
stessa Corte Regia di Firenze, o Tribunale collegiale 
di prima Istanza di Pistoia, quando siano state già 
discusse; altrimenti verranno riassunte dello stato e 
termini in cui si trovano avanti quello dei predetti 
Tribunali cui spettano. 

Art. 8. Le Cause criminali contro individui delle 
Comunità comprese nelle Delegazioni governativo di 
Pescia e di Monsummano, che all'attivazione del pre- 
sente Decreto si trovino pendenti avanti il Tribunale 
collegiale di prima Istanza di Pistoia, o presso quel 
Regio Procuratore, o avanti la Corte Regia di Firen- 
ze, 0 la Camera delle Accuse della stessa Corte Re- 
gia, o il Regio Procuratore generale che vi è addet- 
to, verranno deferite a cura dei respettivi Ministeri 
pubblici avanti il Tribunale collegiale di prima Istan- 
za di Lucca, e respettivamente avanti quella Corte 
Regia per esserti proseguito e decise nei modi e for- 
me di ragione. 

Art. 9. Al ‘Governatore di Portoferraio restano 
conservate negli affari militari e sanitari le medesime 
attribuzioni e onorificenze, che a quella i 
inerenti a forma della Légge e Ordini vegliant: 
medesimo avrà ‘inoltré helle materie governa 
stesse competenze di cui sono iùVvestiti i Sottò-Pre- 
fetti del Grandacato; ‘corrispondendò' iù questo fap- 
porto col Governo di Livorno, da cui rileva. 


Art. 10. Allo stesso Governatore è addetto un 
Consultore Segretario che in caso d’impedimento 0 
assenza lo rappresenta negli affari governatori e sa- 


vitari. 

Peraltro nelle Adunanze del Consiglio Sanitario 
prenderà posto il Regio Procuratore presso il Tribu- 
nale collegiale di prima Istanza di Portoferraio in luo 
go e vece dei soppressi Consiglieri di Governo, e do- 
vrà presiederle in caso di assenza o impedimento del 
Governatore, 

Quanto alla supplenza dello stesso Governatore 
dei rappresentanti militari, nulla è iunovato nel si- 
stema, che attualmente si pratica. 

Art. 14. Le presenti disposizioni avranno effetto 
il di primo gennaio 1852. 

— Un altro Granducale decreto abolisce i Ruoli 
attualmente vegliaoti per le Prefetture, e Governi e 
Sotto-Prefettura del Grandacato, e stabilisce nuovi 
Ruoli con una riduzione nel personale e nelle prov- 


visioni. 
+ameet+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5. Novembre. 


Vari Giornali pubblicarono un sunto del Messag- 
gio del Presidente della Repubblica, letto ieri all' As- 
semblea Nazionale. 

Il testo pubblicato dal Moniseur è del tenure se- 
guente: 

Signori Rappresentanti: 

Vengo come in ogni anno a rendervi il conto 
sommario de’ fatti importanti avvenuti dall'ultimo mes- 
saggio in poi. Nondimeno credo di dover passare sot- 
to silenzio gli avvenimenti, che mio mal grado han 
no potuto produrre alcuni dispareri sempre dispia- 
cevoli. 

La pace pubblica, salvo alcune agitazioni par- 
ziali, non è stata turbata ed anche in varie epoche, in 
cui lc difficoltà po itiche erano di tal natura da inde- 
bolire il sentimento della sicurezza ed eccitare l'al- 
larme, il paese colla sua attitudine pacifica ha dimo- 
strato nel governo una confidenza, la cui testimonian- 
za mi è carissima. 

Sarebbe nondimeno imprudente l' illudersi sul- 
l'apparenza di tranquillità. Una vasta cospirazione de- 
magogica si organizza in Francia e nell’ Europa. Le 
società segrete cercano di estendere le loro ramifica- 
zioni fino a' più piccoli Comuni: tutto ciò che i par- 

racchiudono Toiesonazio: di violento, d' incorre. 


ile, senz’ esser di accordo sugli uomini e sulle co- 


se, si è dato il convegno pel 1852, non già per fab- 
bricare, ma sì per distruggere. 

Il vostro patriottismo, il vostro coraggio, sopra 
le cui vestigia mi sforzerò di caminare, risparmi 
ranno, ne son sicuro, i pericoli, da cui essa è m 
nacciata: ma per iscongiurarli riconosciamoli senza 
timore, senza esagerazione, ed essendo tu ugual. 
mente convinti, che perla forza dell’ amministrazio- 
ne, per lo zelo illuminato della magistratura, per la 
fedeltà delle truppe, la Francia non potrebbe perire; 
riuniamo tutti i nostri sforzi per togliere al genio del 
male la speranza perfino di; dna momentanea riuscita. 

Il miglior mezzo di giangervi mi è sempre. sem- 
bratò l'applicazione di quel sistema che consiste da 
una pirle nel soddisfare largàmenteagl' interossi le- 
gittîmi, nell'altra ‘a Schiacciate dal primo loro appa- 
rire i più piccoli' sintomi di gaerra contro la religio- 
né, la morale eli società. 

Pertanto' protirare il lavorò; concedendo a com- 
pognle le ‘grandî nostre lince dî strade ferrate , ‘e col 
lenarò ricavato ‘da queste” gratidi concessioni, ‘dare 
un vivo ithpulso aghi tiltri favori di tuttii ‘dipartimen- 


ti: incoraggiare le istituzioni destinate allo sviluppo 

del credito agricolo o commerciale, correre cogli sta- 

bilimenti di beneficenza a soccorso della miseria, è 

stata e sarà sempre la nostra prima sollecitudine. 

guendo questo camino sarà più facile il correre alla 

repressione , allorquando se ne vedrà il bisogno. 
INTERNO. 

Nella maggior parte della Francia, i mezzi or- 
dinati hanno bastato per assicurar l'ordine: ma lo sta- 
to di assedio, mantenuto dalla 6 divisione militare, 
si è dovuto estendere al dipartimento dell’ Ardeche in- 
sanguinato dalle frequenti collisioni, e' più recente- 
meute ancora ai dipartimenti di Cher e de la MNievre 
spaventati da un principio di terrorismo. 

A Lione si è ordinata una polizia forte ed uni- 
ca, la quale abbraccia dodici città, 0 comuni subur- 
bani, che la legge ha compreso sotto la denomina- 
zione di agglomeramento lionese 

I rifugiati politici entrano in pericolose affiglia- 
zioni; alcuni- hanno dovuto essere espulsi; ma l''os- 
pitalità ha continuato ad estendersi sopra moltissimi. 

Una somma nfaggiore di 486,000 franchi si è 
spartita fra 2,080 rifugiati. 

I vizi della organizzazione municipale  veggono 
la necessità , in cui si è trovato il governo di rivo- 
care, in un anno, sull'avviso conforme del consiglio 
di Stato, 401 funzionari elettivi, di cui 278 maires, 
e 123 aggiunti. 

Lo scioglimento de' consigli municipali è stato 
di 126 : delle guardie nazionali 130. 

Benchè il mantenimento della sicurezza e l'appli- 
cazione di mezzi severi sien devoluti principalmente 
al Ministero dell'interno, e richiedano prima di tutti 
la sua azione, il suo illuminato zelo non ba rispar- 
miato nulla, perchè nello stesso tempo si estendesse 
a tutti i mezzi di stimolare il lavoro, prima condi 
zione del ben essere e della tranquillità 

Così l' amministrazione municipale di Parigi ha 
adottato due vasti progetti, i quali nello stesso tem- 
po offrono il vantaggio di facilitare le provvigioni 
della capitale e di abbellirla, vuò dire la costruzione 
de’ mercati, e il prolungamento della strada di Rivoli 

L' impulsione si è ben presto comunicata da Pa- 
rigi ai dipartimenti, i quali hanno impiegato consi- 
derevoli somme ad utili lavori. 

La scienza e le arti hanno ricevuto notevoli in- 
coragginmenti, e le importanti somme, vuotate per 
la restaurazione di molti monumenti istorici, sono 
state in ciò adoperate. 

Due progetti di legge dimandano una pronta so- 
luzione. L'una ha per oggetto il determinare le in- 
dennità dovute ai cittadini , i quali hanno sofferto 
danni materiali negli avvenimenti di Febbraio e di 
Giugno : l’ altro relativamente alla riorganizzazione 
del lavoro nelle prigioni. 

Evvi ancora un progetto di legge, di cui vi ave- 
va parlato nel mio precedente messaggio , e in cui 
metto la più grande importanza. Esso ha per iscopo 
il soccorrere i vecchi avanzi delle truppe della Re- 
pubblica © dell'Impero. Circostanze indipendenti dal 
mio volere ne hanno sempre impedita la presentazio- 
ne. Spero che ben presto l'accoglierete favorevolmente: 
imperocché vi prego di non dimenticare , che in tutti 
i puoti del territorio vi sono uomini coperti di fe- 
rite, che si sono sagrificati per la difesa della patria, 
e che attendono con ansietà un aiuto. Per essi il tem- 
po incalza ; l'età e la miseria li opprimono. 

FINANZE. 

Lo stato delle cose è tanto favorevole quanto con- 
sentono gl'impegni del passato e le politiche inoer- 
tezzè dell’ avvenire, 

Il:conto-del 1849 che vi fu presentato fa cono- 
scere il defì saldo di quell’ esercizio: il disavanzo 
che<esso lascià a carico. del tesoro non oltrepassa la 
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cifra indicata dal messaggio del 42 novembre 4850. 

Il decreto che abbrevia di due mesi la durata de- 
gli esercizi fu applicato allo rendite allo speso del 
1850, di modo che fin d'ora è facile apprezzare esat- 
tamente lo scoperto. Esso rimarrà, noi siamo ben lieti 
di poterlo annunziare, al disotto delle previsioni della 
commissione del bilancio ed anche di quella dell’am- 
ministrazione 

Il bilancio del 1851 è in corso di esecuzione, e 
i risultati definitivi che esso preseoterà dipenderanno 
in gran parte dal prodotto delie rendite nel corso de- 
gli ultimi mesi. Fino ad oggi la riscossione delle im- 
poste offre un risultato soddisfacente. 

Le contribuzioni dirette continuano ad essere pa- 
gate con esattezza, La loro percezione presenta un mi- 
glioramento reale sulla foro condizione del passato an- 
no che era già favorevole. 

Le imposte indirette si risentono del difetto di 
fiducia nell’avvenire, senza però che fino adesso sia 
prodotta alcuna diminuzione sul complesso delle co- 
trate previsto dal bilancio. 

La perdita che ebbero a soffrire alcuni rami della 
rendita, e specialmente i diritti di registro, è compen- 
sata dall' elevazione della cifra delle tasse di consumo, 
il che comprova il benessere e l' operosità delle classi 
più numerose 

La diminuzione del prodotto delle dogane non ri- 
vela alcun sintomo sinistro: compensata, in ciò che 
concerne gli zuccari coloniali, dall'acerescimento delle 
percezioni sugli zuccari indigeni, essa si spiega per 
altri oggetti cogli effetti della legge dell' {1 gennaio 
1850, che regolò i rapporti economici dell’ Algeria e 
della Francia, ed i cui benefizi pei nostri possedimenti 
d'Affrica si aumenteranno per la recente iostituzio- 
ne d’ uno stabilimento di credito. Nulla vi ba in que- 
sti risultati previsti che non sia conforme agl’ interessi 
generali del paese. 

ll progresso costante delle nostre asportazioni di 
ogni genere venne a controbilanciare per le nostre in- 
dustrie il rallentamento del mercato interno. La cifra 
elevata a cui esse giunsero negli ultimi anni, parago- 
nata alla cifra delle importazioni (1), spiega l'affluenza 
dei metalli preziosi nel nostro paese. Quest’ aumento 
delle asportazioni è tavto più assicurato nell’avvenire 
io quanto che riposa sull'andamento progressivo della 
civiltà. 

Insowma il bilancio del 1854 presenterà risultati 
a un dipresso conformi alle previsioni. 

1 lavori pubblici straordinarii eseguiti nel 1850 
e nel 1851 ascendono alla somma di 472 milioni. Lo 
scoperto di questi due anni è lontano dal giungere 
a questa somma, e la spesa dei lavori pubblici non 
rimarrà che io parte a carico dell'avvenire. 

La pace © l'ordine hanno principalmente per ef- 
fetto di migliorare la sorte delle classi laboriose, e 
questo miglioramento è attestato dal movimento dei 
fondi delle casse di risparmio. I depositi di questo ge- 
nere aumentarono dal 1850, e nei primi sei mesi del 
1851, con una tal rapidità che in verun altro tempo 
non si potrebbe segnalare un aumento simile. Ma que- 
sto stato di cose aveva i suoi pericoli, e l'assemblea, 
d'accordo col governo, cercò di antivenirli, concilian- 
do colla legge del 30 giugno scorso gli interessi di 
quelle istituzioni giustamente popolari e quelle dello 
Stato, 

Questa legge comincia a ricevere la sua esecuzio- 
ne, ei primi fatti verificati indicano che i suoì van- 
taggi sono stati compresi dalla massa sì numerosa © 
sì interessata dei depositanti. 

Uo'altra legge concedette i piroscafi del Medi- 
terraneo all'industria privata. É a desiderarsi che si 
mili concessioni permettano di estendere le nostre re- 
lazioni di commercio e di corrispondenza coi paesi 
transatlantici. L'amministrazione si occupa di siffatto 
quistioni e studia i mezzi di risolverle. 

Il ministro delle finanze, valendosi dell’autoriz- 
zazione che gli era stata data, negoziò | dite pro- 
vepienti dalla liquidazione delle casse di risparmio. 

Se si tiene conto delle circostanze in mezzo alle 
quali si compì l'operazione, non si potrebbe non co- 
noscere che la negoziazione si feco ad un prezzo van- 
taggioso. 

Voi troverete in ciò la prova che, quando le preoc- 
cupazioni politiche avran cessato di pesare sullo stato 
delle nostre finanze, riuscirà facile, se lo stimerete 
opportuno, il ricorrere al credito, a condizioni favo- 
rovoli al tesoro. 

LAVORI PUBBLICI. 

L'importanza commerciale, politica 6 militare 
delle strade ferrate diviene di giorno in giorno più 
evidente. Nel movimento generale, il non avanzare 
sarebbe per noj lo stesso che indietreggiare. Il gover- 
no ciò comprese, e la riduzione dei crediti non gl' 
pedi di spingere ionanzi colla più grande alacrità il 

ento dei lavori sulla linea principale da Parigi 
burgo, e sul tronco da Metz alla frontiera 


Quatiro sezioni, che tengono i 
sione di 210 chilometri, saranoo inaugurati nel 
4851, e nelpritmo semestre del venturo anno l’iotera 

a dell'est potrà essere aperta al. pubblico. 

Più di 100 chilometri furono aggiunti a ciasca- 
na delle linee da Parigi a Bordeaux, e da Parigi a Lio- 
ne. Quella da Tours a Nantes è fini 

Insomma , la totale luoghezza delle sezioni aper- 


te alla circolazione nel 1851 oltrepassa 500 chilome- 
tri, ed i lavori sono già tanto innanzi sullo altre se 
zioni da permettere che si possano aggiungere alla 
mostra rete di vie ferrate 330 chilometri nel 1852 (2). 

Una strada di cinta è riconosciuta necessaria per 
rannodare i capi di linee delle priacipali strade fer- 
rate che partono dalla capitale. 

Voi stabiliste d'urgenza al 10 novembre la di- 
scussione dei due progetti di legge relativi alla stra- 
da ferrata da Parigi al Mediterraneo. La pubblica opi- 
nione continua a segnalarvela come uno stabilimento 
di prima necessità. 

I crediti destinati al compimento e alla rettifica 
zione delle strade naziovali sono troppo ristretti per 
consentire il dotar di comunicazioni più facili le con- 
trade, che, io ragione del rialzamento del loro suolo, 
non furono comprese nella rete delle strade ferrate o 
dei canali. Nel bilancio del 1852, io vi domando i 

liorare questa posizione mettendola d’ac- 
cordo colla giustizia distributiva. 

La navigazione interna, ausiliaria indispensabile 
dell'agricoltura e del commercio, anche colle strade 
ferrate, non fu negletta. Grandi risultamenti già si 
ottennero 0 potranno ottenersi in breve, a malgrado 
dell’ insufficienza dei crediti stanziati. 

Il canale laterale alla Garonna, già convesso alla 
navigazione fra Tolosa ed Agen, sopra uno sviluppo 
di 127 chilometri, sarà fra pochi mesi spinto fino al 
Mas, 42 chilometri di la di Agen, e posto in com- 
municazione colla Baisse incanalata. Pochi anni ed 
alcuni sforzi ancora, e l’opera gigantesca di Lui- 
gi XIV avrà ricevuto, a gloria del nostro tempo, il 
suo compimento necessario. 

L'ultima sezione del canale della Marna al Rene 
potrà essere aperta al commercio sull’ incominciare 
del 1853. 

Sulla Seona la lacuna si sgradevole, cui offre la 
navigazione del fiume nel tragitto appunto della capi- 
tale, sta ormai per isparire. 

Tra Rouen e |’ Havre, la navigazione marittima 
raccolse vaglaggi poco sperati dall’ esecuzione dei la- 
vori di arginamento. Un progetto di legge sottoposto 
al vostro esame ha per iscopo di chiedere il mante- 
nimento di questi felici risultati. 

Collo stesso progetto di legge il governo vi pro- 
pone d' intraprendere alle foci del Rodano un sistema 
di opere analoghe a quelle che ottennero sulla Senna 
uo sì bel successo. 

Si proseguono studii nel senso medesimo pel mi- 
glioramento della navigazione sulla Loira e sulla Ga- 
fonna. 

Tra i lavori di edifizii civili e dei palazzi nazio- 
nali, che saran terminati nel corso di quest'anno, io 
ricorderò i bacini di Versailles e di Saiot-Cloud e la 
biblioteca di Santa Genoveffa, il palazzo del Bollo e 
il ristauramento delle sale del Louvre. 

Un progetto di legge relativo al compimento del 
Louvre è allo studio, e vi sarà quanto prima pre- 
sentato. 

Da lango tempo il commercio richiedeva la liber- 
tà dei trasporti in materia di vetture pubbliche; noi 
abbiamo data all’ opinione pubblica questa legittima 
soddisfazione. 

Finalmente i recenti decreti che diedero una nuo- 
va organizzazione al corpo e alla scuola dei ponti e 
strade, prepararono l'applicazione delle leggi relative 
al modo di reclutamento degl’ ingegneri 

AGRICOLTURA E COMMERCIO. 


Il governo promosse l'esecuzione del voto emesso 
dal Consiglio generale di agricoltura, delle manifat- 
ture e di commercio, per |’ istituzione de’ concorsi , 
tanto utile al miglioramento delle nostre razze di ani- 
mali domestici. 

Per agevolare questi incoraggiamenti, venno in- 
trodotia nel progetto del bilancio del 1852 la doman- 
da di un assegnamento supplettivo. 

L' amministrazione affidò ad uomini spe 
studio di vario questioni importantissime per |’ ag 
coltura, e fece pubblicare documenti relativi alla col- 
tura del lino nel Belgio e nell’ Olanda. 

Uo' inchiesta sull’ istituzione del credito fondia- 
rio ed agricolo agevolerà, col mezzo di nuovi docu- 
menti, lo studio e la discussione del progetto di leg- 
ge sul credito fondiario sottoposto alle deliberazioni 
dell’ assemblea, - P 

I risultamenti dell’ inchiesta sugli iostituti di co- 
lonizzazione agricola dell’ Olanda, della Svizzera, del 
Belgio e della Francia furono pubblicati. 

i prefetti delle istruzioni spe- 
ciali e particolareggiate per agevolare |’ esecuzione 
della legge 20 marzo 1851, la quale organizzò la rap- 
presentanza legale dell’ industria agricola, ed i Consi- 
gli generali vennero chiam: id applicare una delle 
più importanti sue disposizioni. 

lotemperie ed uragani sovra molti puoti della 
Francia rovinarono molte famiglie. Per sovvenire 
quesa fa il governo, associandosi agli sforzi 

lella privata carità, con decreto del 27 agosto p. p,, 
fece ammontare a 71/2 0/0 la tassa di soccorso da 
accordarsi in caso di simili disastri. 

Un concorso di avvenimenti edi circostanze pre- 
senti alla memoria di. 1utti ino, avvilito il prezzo 
mulo derrateG ma. i cangiamenti quot gie KA parecchi 

’ Earopa, e particolarmente laghilterra, nel- 
la loro legislazione sui grani , aprirono alla. nostra ‘agri 


coltura nuovi c numerosi smerci, Dopo il 1849 le no- 
stre esportazioni acquistarono uno svolgimento fino al 
lora sconosciuto. 

La pubblicazione dell’ atlante statistico della pro: 
duzione dei cavalli in Francia vien proseguito attiva. 
mente, e dimostrerà quanto prima che la nostra ric- 
chezza di cavalli non è seconda a quella di ogni al- 
tra nazione in Europa. 

Un decreto del 3 settembre 1854 riordinò le Ca- 
mere di commercio, e riconoscendole come istituti di 
pubblica ben soddisfece ad un loro voto fre- 
quentemente manifestato. 

Al fatti assai deplorabili arevano i spirato 
qualche inquietadine rigoardo ati’ordinamento delle 
società ed agenzie di assicurazione. Una commissione 
procede al rivedimento degli statuti a fine d' introdar 
vi tutti i miglioramenti e tatte le guarentigie compa- 
tibili coll’ indole di quegli istituti. 

. . Venne pubblicafo un regolamento di pubblica am- 
ministrazione sulle Società di mutuo soccorso in esecu- 
zione della legge 15 luglio 1850. Esso lascia ad esso 
la più intiera libertà colla’ solo clansola delle guareo- 

che sono indisponsabili. Il resoconto prescritto 
dalla medesima legge farà conoscere la parte che que- 
ste società prendono al benessere delle classi laboriose. 

La legge del 4° maggio 1351 determinò le basi 
del contratto di tirocinio nell’ interesse delle famiglie 
degli operai non meno che dell’ industria. Questa le; 
ge assicurerà agli apprendisti malleverie legitiime d 
struziune e di moralità senza recar nocumento alla li- 
bertà del lavoro ed al diritto della famiglia. 

Un decreto del 17 maggio ultimo ha determinato 
le eccezioni alla regola stabilita dalla legge del 9 set- 
tembre 1848, che ha limitato a 12 ore la durata del 
lavoro effettivo nelle manifatture ed officine. Il gover- 
no crede aver giustificata la fiducia del legislatore. 

.. Le anticipazioni fatte da alconi capi d' industria 
ai loro operai collocavano soventi costoro nella impossi- 
bilità di rimborsarli, e quindi li impegnavano per un 
tempo illimitato. La legge del 21 maggio ultimo, ri 
duceudo a 30 franchi la cifra delle aoticipazioni pri- 
vilegiate, ha conciliato la libertà del lavoro col rispet 
to dovuto alle convenzioni. 

Il progetto di legge intorno alle marche di fab- 
brica, di tanta importanza per la indostria e per il 
commercio, è già stato esaminato dal consiglio di Sta- 
to, e quanto prima verrà sottoposto alle deliberazioni 
dell'Assemblea. 


Il decreto del 24 dicembre 1850 ba gettato le 
basi di un nuovo ordinamento del servizio sanitario 
sul litorale: questo ordinamento più semplice ed in 
maggiore armonia col complesso del nostro sistema 
amministrativo è stato messo ad atto nell’ andare 
dell’anno presente. 

Dietro il nostro invito, delegati delle potenze 
straniere, scelti nel corpo consolare e fra i medici, 
preparano ora a Parigi le basi di un regolamento uni- 
forme per tutti i paesi collocati sulle spiagge del Me- 
diterraneo. 

Le cifre delle nostre esportazioni attestano l' at- 
tività data al lavoro delle nostre fabbriche, ed i ri- 
sultamenti ottenuti dall'epoca dell’ ultimo messaggio 
in poi dimostrano a qual segno l'industria francese 
in mezzo a circostanze difficili e ad una incessante 
concorrenza, sa trionfare degli ostacoli ed ingrandire 
il suo smercio. 

La superiorità di certi rami dell'industria, si 
è confermata o rivelata alla Esposizione di Londra, 
come attestano le numerose ricompense accordate agli 
espositori nostrali. Iofatti la Francia ne ba relativa- 
mente ottenuto va numero maggiore di quello di tutti 
gli altri paesi radunati insieme, compresa |’ Inghilterra. 
Il quadro della distribuzione generale lo dimostra (3). 
Nè sono soltanto le produzioni dell’arte, del gusto e del 
lusso che ci hanno meritato siffatto trionfo: le nostre 
macchine, i nostri strumenti di precisione, i nostri 
prodotti chimici, i nostri cuoi, la nostra chincaglieria, 
la prepazione delle materie prime, i nostri processi di 
fabbrica e di tintura sono stati argomento di onore- 
volissime inzioni 

L’Esposizione universale avrà aggiunta una pa- 
gina gloriosissima agli annali della industr 

L’ Assemblea Nazionale, ad oggetto di mantenere 
la legislazione in armonia col progresso testè accen- 
nato, ba votato dopo il 12 novembre 1850 tre leggi 
importaati favore del commercio, dell’iadustria e 
della marina: quella cioè degli 11 gennaio 1851 che 
ha regolato l'ordinamento commerciale dell’ Algeria: 
quella del 43 giugno 1851 che ha modificata la tariff 
dei zuccheri, e mediante la quale i prodotti coloniali 
hanno trovato sui nostri mercati uno smercio più van- 
taggioso seoza compromettere la prosperità dell’ indu- 
stria indigena, e la legge iafine del 22 luglio 1851 
per incoraggiare la iodustria delle grandi pesche. 

Nel tempo medesimo miglioramenti notevoli sono 
stati introdotti nei regolamenti commerciali. a 

ll messaggio del 12 novembre 1850 annuoziava 
una inchiesta sulle condizioni della nostra marineria 


Ilaminati e competenti 

‘oro produrrà utili rme, e fio J 

l’Assemblea adotti la proposta inserita nel progetto di 

bilancio per l’anno 1852, il cabotaggio potrà essere 

esonerato da una parte dei pesi che gravano su di 
caso. È 
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GIUSTIZIA. 

L’ ultimo messaggie affermava che |’ Assemblea 
doveva esaminare tre progetti essea; 

Il primo, sull’ordinamento giudiziario, trovasi 
ancora allo stato di relazione. 

Ii secondo, sulle ipoteche, verrà quanto $rima 
sottoposto ad una terza lettura, e le popolazioni go- 
draono heotosto i vantaggi della muova legge. 

Il terzo, sull’ assistenza giudiziaria, fu già con- 
vertito ia legge per voto nel 23 gennaio di quest anno. 

L’amministrazione nulla tralasciò per assicurarno 
la pronta esecuzione. Per ogni dove gli uflizi di assi- 
stenza sono fin d'ora attivati, ed il povero può, co- 
me il ricco, far valere i suoi diritti davanti ai tri- 
bunali 

La legge sul matrimonio degli indigenti riceve pu- 
re una felice applicazione. 

L'ultimo messaggio parlava ancho di progetti di 
leggi relativi alla riabilitazione dei condannati, ed alla 
repressione dei crimini e delitti commessi da francesi 
in paese straniero. Essi furono presentati al consiglio 
di Stato, il quale in pari tempo si occupa di una pro- 
posta emanata dall'iniziativa parlamentare concerneate 
la deportazione. 

Gravi difficoltà insorsero in ordine alla scelta del 
luogo: ora sembrano appianate; e questa leggo, ri- 
chiesta dalla sicurezza della società e dal migliora- 
mento del condannato, potrà bentosto divenire l’og- 
getto del doppio esame del consiglio di Stato e del- 
l'Assemblea. 

L'amministrazione della giustizia fa in ogni luogo 
pronta ed illuminata. 


ISTRUZIONE PUBBLICA E CULTI. 


La legge del 15 marzo 1850, quanto all'istruzio- 
pe primaria, ebbe ottimi risultamenti. L’ amministra- 
zione dei rettori, più approssimata agli stabilimenti, 

dai delegati cantonali, esercitò una più ope- 
rosa sorveglianza 

La facilità, accordata ai comuni, di sostituire in 
certi casi scuole libere alle scuole pubbliche, non sce- 
mò punto queste ultime. 

Il numero delle scuole municipali aumenta : era 
di 34,446 al momento della promulgazione della leg- 

e, ed ora si trova di 34,939. — L'istruzione delle 
anciulle, così importante sotto il rapporto della reli. 
gione e del buon ordine nelle famiglie, si è allargata 
ogni dì più. Si contavano 10,174 scuole comunali nel 
1850 ed ora nel 1851 se ne contano 10,542. La nuo: 
va legge non è stata favorevole allo sviluppo del libe- 
ro insegoamento dei fanciulli: vi erano 4950 scuo- 
le libere di fanciulli nel 1850; non ve ne sono più 
che 4622 nel 1851. 

Altro è delle scuole libere delle fanciulle. Nel 1850 
esse erano 11,088; ora sono 11,378. In complesso il 
numero delle scuole primarie è aumentato di 806. 

L’ organizzazione dell’istruzione pubblica, secondo 
le basi della nuova legge, è, da uo anno, intieramen- 
te compiuta. 1 consigli accademici hanno mostrato nel- 
l’ esercizio dei loro poteri fermezza e moderazione. Il 
consiglio superiore posto in capo alla gerarchia, mao- 
tiene una possente unità, ed , ho il diritto di dirlo, 
la libertà d’ iaseguameuto sviluppato in singolar modo 
è senza pericolo , perchè contenuta in giusti limiti. 

Nella transizione dall’ antico regime universitario 
ad uno libero, molte posizioni onorevolmente e con 
fatica acquistate si trovano minacciate. Tuttavia i mo- 
desti funzionari tolti alla loro carriera da avvenimenti 
di forza maggiore non debbono perdere il prezzo dei 
loro servigi passati. 

Uva proposizione vi sarà presentata a questo fine 
ed io non dubito che voi vi associerete a quest’ opera 
di giusta riparazione. 

L'istituzione di tre vescovati alle Antille e nel- 
l'isola della Riunione ora è uo fatto compiuto. I ve- 
scovi presero possesso delle loro sedi, e dì già nella 
Martinica, nella Guadaluppa, alla Riunione, la loro 
salutare influenza permette di apprezzare i benefizi 
che si avranno da un clero più numeroso. Perciò al- 
cune spese saranno indispensabili per la fondazione dei 

i autorizzati al decreto organico 
ei vescovadi coloniali. Voi riconoscerete, io spero, 
la necessità di compiere, senza soverchio ritardo, l’ ope- 
ra così felicemente incominciat 

le, coll’ accogliere la doman- 

da del minisiro dei Culti, in favore degli edifizi dio- 
cesani, non solamente dimostrò la sua sollecitudine 
per la conservazione dei nostri grandi monumenti, ma 
altestò anche il suo zelo pei bisogni della religione. 
Persistendo in queste generose dis 
verà in pa 


condizione della classo degli operai minaccia di farsi 
assai penosa. I culti non cattolici ebbero anch’ essi 
la loro giusta parte nella sollecitudine del Governo. 


GUERRA. 

L’ effettivo: generale dell’ armata di terra non era 
al 1 ottobre ultimo scorso,che di 387,519 uomini e di 
84,306 cavalli. Ove le circostanze non lo impedise: 
no, questo effettivo. rientrerà nei limiti del bilancio 
del 1852, che li ridace a 377,130 uomini ed a 83,435 
cavalli. 

Noo sarà necessario pel 1854 verun nuoro sup: 
Plimento di credito. 

1 crediti accordati dal bilancio del 1851 permi- 


sero di organizzare in quest'anno 231 nuove brigate 
di gendarmeria. La creazione d’ altre 230 si farà nel 
1852, e l'aumento risultante di spesa si troverà ad 
esuberanza compensato colle riduzioni attuate sull'ef- 
fettivo dello altre armi. 

Molti progetti di legge risguardanti |’ organazione 
dei quadri, il reclutamento e le pensioni da accordarsi 
ai sotto ufficiali ed ai soldati furono da lungo tempo 
sottoposti all’ Assemblea legislativa. L'armata ne at- 
tende l'adozione con giusta impazienza. Noi speriamo 
che non tarderanno molto ad essere discussi e votati. 

Voi conoscete l'importanza delle operazioni m 
tari dell’ ultima primavera nella parte orientale della 
Cabailia, ed i successi che in 80 giorni di marcia co- 
ronarono lo splendido valore delle nostre truppe sotto 
il comando di un generale che la mia confidenza ha 
chiamato al ministero della Guerra. Le tribù del cir- 
colo di Gigelli sottomesse, la vallata di Loued-Sahel 
pacificata, il commercio degli olii, sostenato dai Ca- 
baili, notevolmente aumentato , ecco i felici risulta- 
menti di tale campagna. 

Sopra 4,145 tribù la cui esistenza venne ricono- 
sciuta in Algeria, 1,100 riconobbero la sovranità della 
Francia, e quelle che nol fecero ancora sono le più 
povere e le più lontane, 

L'armata, dopo di avere vioto gli bi, s' è po- 
sta a civilizzarli, modificando le loro abitudini sociali. 
Così sotto | ispirazione dei nostri ufficiali si vide sor- 
gere ad un tratto quanto rivela il più ben inteso pro- 
gresso: edificii, case nomerose, piantagioni considere- 
voli, nuove coltivazioni, barriere e ponti sui fiumi, 
porticati aperti lungo le vie di comunicazione, l' istru: 
zione pubblica sistemata, l’arte di guarire introdotta 
presso le popolazioni decimate dalle malattie. 

Se il fanatismo delle passioni non è ancora spen- 
to, non di meno si va formando in mezzo agli ara- 
bi uu partito saggio che sa apprezzare i veri loro ia- 
teressi e secondare i nostri sforzi. 

La recente votazione di parecchie leggi importao- 
ti, speciale all’ Algeria, ha contribuito potentemente 
all’ opera della colonizzazione. 

La legge del 16 giugno 1851 intorno alla costi- 
tuzione della proprietà, quella dell’441 gennaio che 
regola il sistema commerciale, quella del 4 agosto che 
fonda una Banca di sconto, di circolazione e di de- 
posito, finalmente il decreto del 26 aprile, che intro- 
dusse delle migliorie volute dall’ esperienza, rosero 
più facili le concessioni di terre. 

In complesso, sebbene la situazione generale del- 
l'Algeria sia lungi dall’ essere allarmante , la si è però 
complicata intorno a certi punti, come quello della 
vallata di Sebdù, a motivo dei tentativi d’insurrezio- 
ne di Bu-Borgbla; la proviacia d'Algeri a motivo del- 
l’agitazione religiosa ; le frontiere di Marocco a mo- 
tivo dell'agitazione di quelle tribù selvagge e guer- 
riere. 

MARINA. 

Rinchiusa nei limiti d'un bilancio ua po’ ristret 
to, la nostra marineria non seppe meno però proteg- 
gere i nostri connazionali sopra tatti i puoti del globo. 

Parecchi decreti importanti e che erano resi ne- 
cessarii dai progressi otteauti, sono già 25 anni, io 
tutte le parti del servizio navale, dalle difficoltà di 
applicazione e dal bisogno di certi risparmi, hanno 
regolato successivamente: 

Il servizio a bordo dei legni della flotta; 

Lo stipendio degli afficiali e degl’impiegati di 
marina nelle varie posizioni che essi possono occupare; 

I restauri dei legni della flotta, giusta una nor- 
ma invariabile nelle installazioni. 

Altre disposizioni interno semplificarono , accen- 
trarono gli elementi della contabilità marittima, e prov- 
videro, anche meglio che pel passato, alla conserva- 
zione del prezioso materiale contenuto dai nostri ar- 
senali, Lavori considerevoli si proseguono alacremente. 

La costruzione delle fosse d’immersione nei porti 
di Cherbourg, Rochefort e Tolone, per la quale l'as- 
semblea nazionale concesse un credito speciale di 938 
mila franchi si eseguisce con diligenza. 

L’anoo prossimo potrà veder compiere quest’ uti- 
le lavoro, da gran tempo desiderato, e che porrà fine 
alle perdite che facciamo ogni anno sulle nostre pro- 
vigioni di legna. 

Il ripulimento del fondo della rada di Tolone si 
continua con buon successo, e già tutti i vascelli della 
nostra squadra di evoluzione sono ancorati laddove 
poco innanzi poteano appena avrenturarsi navi d'an 
grado inferiore. 

A Cherbourg, al forte Bayard, a Porto Vendres, 
a.Marsiglia, i lavori si proseguono egualmente senza 
interi ione. 

‘fa questi miglioramenti, ottenuti a prezzo di 

tanti sforzi, rimarranao sterili, e la nostra poteoza 

le non occuperebbe nel mondo un grado degno 

della Francia, se, per tutte le eventualità, essa noo 

avesse i mezzi di raccogliere uomini già formati al 
duro mestier del mare. 

La più importante è |’ inscrizione combinata con 
la degl” invalidi della marina. Quanto tende a 
rendere più feconda quest.opera di Colbert è stato 
sottoposto alla seria meditazione del consiglio dell'am- 
iraglio sotto forma d'uo progetto di legge. Già l’al- 
tima Bca iatorno ai premii pet le pe- 
sche. marittime suovi » copiosi. frutti. 
- Uaprogeuo sulla polizia della pesca delle coste, 
prato 7 nici 
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questa prima scuola de’ nostri marinai, fu sottoposto 
all'assemblea pochi giorni pi 

ne. Questa legge di poliz 
torale. 

La condizione delle nostre colonie è migliore che 
nell'anno scorso; esse godono tutte di uoa perfetta 
tranquillità, che d'altronde dopo l'emancipazione, non 
venne wai gravemeote turbato, fuorchè alla Guada- 
luppa. 

Nello stesso tempo che il governo si adopera a 
fine d’ inspirare alle popolazioni recentememe affran- 
cate la fiducia nella libertà e l'amore al lavoro , egli 
combatte e reprime vigorosamente tutti gli iocitamco 
ti a perverse dottrine. 

I riparto delle indennità, regolato da un decre- 
to del 24 novembre 1849, ora è compiato ovanque. 
Una legge del 30 luglio 1850 venne ad accelerare i 
vantaggi di quella disposizione col decidere che i certi- 
ficati di liquidazione, rilasciati a chi ne ha il diritto, 
verrebbero immediatamente scambiati al tesoro contro 
cedole di rendita. Le iscrizioni ora rilasciate rappre 
sentano una massa di circa 2,000,000 di rendita, cioè 
il terzo dell'indennità totale. 

Le banche coloniali organizzate dalla legge 11 
luglio di questo anno, potranno arrecare i frutti che 
se ne attendono. 

L'amministrazione interna defte colonie, il loro 
regime legislativo e finanziario, richiedevano ‘un nuo- 
vo ordinamento in armonia coi principii posti dalla 
costituzione. Un progetto di legge preparato a que- 
st uopo fu presentato all'assemblea dopo l’esame del 
consiglio di Stato ; un regolamento che abbraccia tot- 
te le parti dell’ amministrazione delle finanze colonia- 
li e della loro contabilità, è già preparato, e potrà i 
mediatamente seguire la votazione della legge organi 

Due altri progetti di legge, di cui uno sulla im- 
migrazione, il regime e la polizia del lavoro nelle co- 
lonîe, e l’altro sull’ ordinamento giudiziario, furono 
preparati dall’ amministrazione e dalla commissione 
coloniale. 

Finalmente i nostri stabilimenti della costa oc- 
cidentale di Affrica sono ia via di progresso : il Ibro 
stato richiede, nell’ interesse di questo medesimo pro- 
gresso, parecchi provvedimenti recentemente elabora- 
ti e proposti dalla commissione. 


\a della sua prorogazio- 
rà uo benefizio pel lit- 


AFFARI ESTERI. 


Noi dobbiamo essere soddisfatti delle nostre re- 
lazioni colle potenze estere. D' ogni parte riceviamo 
manifestazioni del desiderio che esse provano di ve- 
dere le nostre difficoltà risolte pacificamente. Dal can- 
to nostro una diplomazia leale e sincera s° associa a 
tutte le misure che possono assicarare l’ ordine e la 
pace d’ Europa. 

A misura che questa pace si prolunga, più si raa- 
nodano le relazioni dei varii popoli. La vasta e libe- 
rale idea del principe Alberto ha contribuito a ce- 
mentaroe l' unione. Il popolo iaglese ha accolto i no- 
stri compatriotti con nobile cordialità, e questa lotta 
delle industrie del mondo, invece di fomentare le ge- 
losie, non ha fatto che accrescere la stima reciproca 
fra le nazioni. 

A Roma la nostra situazione è sempre la stessa, 
ed il Santo Padre non cessa di mostrare la sua co- 
stante sollecitadine per la prosperità della Francia & 
pel benessere dei nostri soldati. Il lavoro d’ organiz- 
zazione del governo romano procede lentamente: tut- 
tavia è stabilito un consiglio di Stato. I consigli pro- 
vinciali e municipali si organizzano a poco a poco, e 
serviranoo a formar una consulta che deve prender 
parte nell'ammioistrazione delle finanze : si stanno pro- 
seguendo importanti riforme legislative : infine si sta 
con avidità preparando la creazione di un esercito che 
renderebbe possibile il ritiro delle truppe straniere si 
ziato negli Stati Romani. 

A Costantinopoli la protezione degli interessi 
ligiosi ha nocessitato da un anno il nostro attivo in- 
terveoto. Bisognò regolarizzare le difficoltà solle 
sia nel seno della comunione cattolica, sia fra le 
tre comunioni cristiane, por termine alle contest. 
zioni le più gravi sul soggetto dell'istituzione de’ ve- 
scovi armeni; occuparsi infine di una transazione che 
metta uo termine alle deplorabili querele nate troppo 
soventi nella possessione dei Luoghi Santi. Se tutti 
sacànno animati dal nostro spirito di coociliazione , 
questi tristi dibattimenti cesseranao per sempre. 

Le nostre amichevoli relazioni con la Spagna ci 
fanoo sperare il regolamento definitivo e prossimo del- 
le vertenze riguardo alla frontiera de' Pirenei. 

Noi abbiam colto volentieri l'occasione di dare 
alla Spagna una prova della sincerità delle nostre re- 
lazioni con lei, uneudoci all’laghilterra per offrire al 
gabinetto di Madrid il concorso delle nostre forze na- 
vali a fine di respingere il temerario attentato contro 
l'isola di Cuba. Di più, il nostro ministro a Washin 
o incaricato di appoggiare amichevolmente 
lella Corte di Madrid, richiami, la giusti- 
zia de’ quali fu lealmente riconosciuta dal governo 
federale. 

La pace 8 ristabilita tra l'Atemagna e la Dani- 
marca; lo Schleswig'è rieatrato sotto l'autorità det 

l'occupazione austriaca ha fatto cessare nello Hol- 

insarrezionale ; ed il motivo che avea 

l’entrata delle .iruppe estere più non 
esisieodo , io spero che il loro soggiorno colò non sarà 
molto lungo. 


Le risoluzioni del Gabinetto di Copenaghen, per 
determinare la. successione al trono ed assicurare la 
integrità delia monarchia, bauno ottenuto l’approva- 
zione delle potenze. Ostacoli di dettaglio ne ritardano 
soli la sanzione ofliciale. 

Il pericolo che minacciava ancora un anno fa il 
riposo dell’Alemagna, si è dissipato. La confederazio- 
ne germanica ha ripreso, nel suo insieme, la forma e 
il regime anteriori agli avvenimenti del 1848. Essa dà 
opera a premunirsi contro nuove perlurbazioni me- 
diante un lavoro di riorganizzazione interna: noi dob- 
biamo astenerci pienamente dal prendervi parte. Per 
un momento potemmo temere che la Dieta di Franco- 
forte fosse chiamata a deliberare sopra una proposta 
che modificava graudemente l'essenza medesima della 
confederazione alemanva,mirava ad allontavare i limiti, 
cambiava in cosillutta guisa la destinazione di lei , il 
suo compito europeo, e alterava l'equilibrio consa- 
crato dai trattati generali 

Noi credemmo nostro dovere di fare delle rimo 
stranze. L'lugbilterra reclamo essa pure. Per buona 
veotura la saggezza dei governi germanici non tardò 
a rimuovere questa causa di nuove complicazioni. 

La Svizzera ha espulso dal suv territorio la più 
gran parte de’ refugiati che abusavano della ospitali- 
tà. Nel secondare che noi facemmo codesta provvisione, 
noi reudemmo servigio alla Svizzera ed agli Stati vicini. 

1 nuovi avvenimenti, succeduti alle rive della 
Plata, modificarono grandemente la situazione rispet- 
tiva degli Stati che hau preso parte alla lotta: è ci 
costriogono a sospendere gli accomodamenti che ave- 
vamo apparecchiali per una pacificazione. 

Il sistema della estradizione reciproca dei mal- 
fattori, e quello delle comunicazioni postali, si vanno 
attuando successivamente. Varie convenzioni già sot- 
toposte all'assemblea nazionale gliene han dato la 
prova: altre le ne saranno presentate più tardi. 

La conclusione dei trattati di commercio colla 
Gran Bretagna, la Toscana, il Belgio, la Prussia, la 
Danimarca e la Svezia, attesta la sollecitudine del go 
verno per lo svolgimento delle nostre relazioni com- 
merciali e marittime. 

L'assemblea avea espresso il voto che le conven- 
zioni letterarie conchiuse con la Sardegna ed il Por- 
togallo potessero esserlo al più presto possibile dagli 
altri Stati. 

La Gran Bretagna e l'Annover haono già sotto- 
scritto trattati speciali riproducenti le principali clau- 
sole delle convenzioni Sarde e Portoghesi. Su molti 
altri punti, e io ispecial modo in Ispagna, le tratta- 
tive tuttora pendenti stanno per ottenere il risulta- 
mento desiderato. 

I richiami ne’ quali buon numero di negozianti 
e armatori fraucesi dovettero procedere contro il go- 
verno degli Stati-Uniti, a cagione di sequestri arbi- 
trarii fatti dalle dogane della California, non furono 
ancora liquidati e pagati; ma il congresso americano 
e il gabinetto di Washington ne hanno formalmente 
riconosciuta la giustizia, e noi otterremo quanto pri. 
ma una soddisfazione legittima. 


RIASSUNTO 

Voi avete intesa l'esposizione fedele della situa- 
zione del paese. Essa offre soddisfacenti risultamenti 
pel passato: nondimeno uno stato di generale males- 
sere tende ogni giorno più ad aumentare. Dappertut- 
to il lavoro si diminuisce, la miseria si accresce, 
gl’ interessi stagnano, e le speranze antisociali 
esaltano a misura che i pubblici poteri aflievoliti si 
avvicinano al loro termine. 

Ia tale stato di cose, la prima preoccupazione del 
Governo .debbe essere di ricercare i mezzi di scon- 
giurare i pericoli e di assicurare le migliori vie di 
salvezza. Digià, nel mio ultimo messaggio, le mie 
parole su questo soggetto, io me ne sovvengo con 
orgoglio, furono dall’ Assemblea. favorevolmente ac- 
colte. lo vi diceva: « L’ incertezza dell'avvenire fece 

nascere molte apprensioni , risvegliondo molte spe- 
ranze. Sappiamo tutti farc alla patria il sagrifizio 
di queste speranze, e non ci occupiamo che dei 
suoi interessi. Se in questa sessione voi voterete la 
revisione della costituzione, una Costituente verrà a 
rifare le nostre leggi fondamentali, e regolare la 
sorte del potere esecutivo. Se voi non la voterele, 
il popolo nel 1852 manifesterà solennemente | es- 
pressione della sua novella volontà. Ma qualunque 
esser possano le soluzioni dello avvenire , intendia 
molo alfine,che non sia giammai la passione, la sor- 
presa o la violenza che decidono la sorte d’ una 
» grande nazione. » 


ANNUNZI GIUDIZIARI Il giorn. 


siteria Urbai 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale 
Del secondo e terzo piano con loggia in Ro- | sottoscritto. 

ta Vicolo delle Palle n. 20 e 30, e del secondo 
piano al Vicolo degl' Osti n. 22. L' incanto verrà 
aperto sull’estimo censusle in quanto a! primo fon- 
do di so. 285, ed al secondo di sc. 150. Nel fa- 
acicolo io Protoo. dell'anno 41833 n. 2447 ti, 


il primo Turno dell' Ecco Trib. Civ. di Roma, | B'Udiziate di una ca 


26 Novembre corrente nella Depo- 


si procederà all'incabto per la vendit 
del sig. Alessandro Ascarelli Negoziante, rapp. dal 


Oggidi le questioni sono le medesime, ed il mio 
dovere non è caogiato : esso è di mantenere inflessi 
bilmente | ordine, e far disparire ogni causa di agi- 
tazione , affiuchè le risoluzioni che decideranoo della 
nostra sorte siano esposte nella calma, e senza conte- 
stazioni adottate. 

Queste risoluzioni non possono emanare che da 
un atto decisivo della naziouale sovranità, poich' esse 
han tutte per base l'elezione popolare. Ebbene, io 
ho dimandato a me stesso, se bisognasse, dinauzi al 
delirio delle passioni, della confusivue delle dottrine, 
della divisione de' partiti, allora che tutto si unisce 
per togliere alla morale, alla giustizia , all’ autorità, 
l’ultimo loro prestigio, s'eì bisognasse, io dico, las 
ciare scosso, incompleto, il solo priucipio che in mez- 
20 al caos generale, la Provvidenza ha mautenuto 
fermo per riavavdarci? Quando il suffragio univer- 
sale ha rialzato l'edilizio sociale, per questo mede- 
simo che abbia sostituito un diritto ad un fatto rivo- 
luzionario , farà cosa saggia il ristringerne più lunga- 
mente la base? Infine, io ho chiesto a me stesso, se, 
allorquando nuovi poleri si porranno a capo dei de- 
stini del paese, non sia un comprometter di vaotsg 
gio la loro stabilità lasciando un pretesto di discutere 
la loro origine e di disconoscerne la legitlimità. 

Non è possibile il dubitare, e senza volermi un 
solo istaote allontanare dalla politica d'ordine , che 
ho mai sempre seguita, io mi sono, bensi mio mal 
grado, veduto obbligato a separarmi da un ministero 
che godeva di tutta la mia confidenza e di tutta la 
mia stima, per isceglierne un altro, composto egual- 
meote d'uomini onorevoli conosciuti pei loro seati- 
meoti conservatori , ma che volessero ammettere la 
necessità di ristabilire il suffragio universale sulla 
base più possibilmente larga 

Vi sarà dunque presentato un progetto di legge 
che restituisce al principio tutta la sua pienezza, con- 
servando della legge del 31 maggio tutto ciò che servo 
a purgare il suffragio universale dagli elementi im- 
puri, ed a renderne l’ applicazione più morale e più 
regolare. 

Questo progetto niente ha donque che possa of- 
fendere cotesta Assemblea; perchè , se io credo utile 
di dimandarle oggi la ritirata della legge del 31 mag- 
gio, io non intendo punto rinegare l'approvazione 
che io diedi allora all’ iniziativa presa dal mivistero 
che reclama dai capi della maggioranza, della quale è 
opera questa legge, l'onore di preseutarla. lo stesso 
riconosco gli effetti salutari che essa ha prodotto. 
Considerando le circostanze nelle quali essa fu presen- 
tata, io schiettamente confesserò , ch' essa fu prattosto 
un atto politico che una legge elettorale, una vera 
disposizione di pubblica salvezza: e, tutte le volte 
che la maggiorauza mi proporrà energici mezzi per 
salvare il paese, essa può contaro sul mio concorso 
leale e disinteressato. 

(Moniteur.) 


(1) Movimento delle importazioni ed esportazioni 
durante gli anni 1848, 1849, 41850. 


( Valori attuali ). 


anno 
valori dell'es- 
portazioni 
sopra i valori 
dell" importazione 


IMPORTAZIONI | ESPORTAZIONI 


474,259,753 689,994,719 215,734,906 
724,118,975 997,949,592 219.830,617 


790,606,634 | 1.068,122,198 


meu 
rante tro 
anni ..... | 4,989,045,362 | 2.696,066.509 | 707,021,147 


* Secondo il risuliato de' 9 primi mesi del eccedente sarà per 


questo anno uguale ed anco superiore 


(2) Sezioni aperte nel 1851 
Sulla loca di Strasburgo 

— di Lione . 
— di Bordeaux . 

— di Nantes 


Sulla linea di Sirasburgo 
— di Bordeaux. 
— dell'Ovest. 


To 


Antonio Guerra Proc. Rot, 


; Ja sequela, delli 
l'Eccio Trib, Civ. di Vit sto 1851; 1° del ca 


Ora proporzionalmente al numero respettivo degli esponenti ia 
Fran trova di avere otleuto la ricompensa di 60 sopra 400 
esponenti ; 


GR att pesi, 16° 
—___________________________ 
NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 5 Novembre. 

Sua Maestà l'Imperatore è ritornato stamane al- 
le 7 e mezza in compagnia del suo aiutante tenente- 
maresciallo conte de Grunne dal suo viaggio in Ga- 
lizia, dopo un'assenza di 15 giorni, e smontò diret- 
tamente all’i. r. palazzo di corte ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 5 Novembre. 

._. Oggi l'Assemblea nazionsle ha proceduto allo squit- 
tinio per la nomina del su» presidente, dei vice-pre- 
sidenti e segretari. Il numero dei votanti era di 502. 
Il sig. Dupia ba ottenuto 367 voti : il sig. Michel ( di 
Bourges) 185. Il signor Dupin è perciò riconfermato 
presidente dell’ Assemblea nazionale 

“E L'Assemblea decide che per lo spoglio dello squit- 
tinio per la nomina dei vice-presidenti e dei segretari 
la seduta sia sospesa fino alle 4 e un quarto. 


EMBLEA NAZIONALE DI FRANCIA. 
Seduta del 6 Novembre 
LA DEL SIG. DUPIN SENIORE. 

Alle 2 412 la seduta è aperta. Il processo verbale 
è letto e adottato. 

1 sigg. Noel Parfait, Emilio Barruel e ua altro 
rappresentante depongono petizioni pella revoca della 
leggo del 31 maggio e il ristabilimento del suffragio 
universale 

È quindi proceduto simaltaneamente a due squit- 
tini alla tribuna per la nomina d'un vice-presidente 
e di due segretari dell'Assemblea. 

Questi squitiini sono spogliati negli uffici 

Il sig. presidente propone di mettere ali’ ordine 
del giorno di sabato la nomina in seduta pubblica ed 
allo squittinio pella nvmina di tre membri della com- 
missione di sorveglianza della cassa di ammortizzazio- 
ne dei depositi e consegnazioni di cui i poteri dei mem- 
bri nominati 11 novembre 1848, spirano | 11 di 
questo mese. 

L'ordine del giorno chiama la discussione del 
progetto del preventivo delle spese. 

Vari capitoli del debito pubblico sono adottati 
come pure i presentivi delle spese del ministero della 
giustizia, della legione d'onore, della stamperia na- 
zionale e degli affari esteri, come pure i 14 primi ca- 
pitoli del ministero dell'istruzione pubblica, 

S' impegna una discussione sul capitolo 15 su cui 
la commissione propone una riduzione. Dopo alcune 
parole dei signori Passy e Giraud la riduzione pro- 
posta dalla commissione è adottata. 

ll sig. Turgot depone un progetto di legge cho 
porta domanda d'un credito di 20,182 fr. pel serv 
zio dell'amministrazione delle dogane 

Sig. Presidente. Ecco il resultato dello squittinio 
per la nomina d'un vice-presidente. Numero dei votan- 
ti 500, maggioranza assoluta 291. Il sig. Vitet ba ot- 
tenuto 322 voti, il sig. L. Faucher 212.— II sig. Vi 
let è nominato vice-presidente. 

Per la nomina dei due segretari nessun candidato 
avendo ottenuto la maggioranza assoluta sarà proce- 
duto allo squittinio di ballottaggio, che ha luogo fra 
i signori Grimault, de Kerdrel, Peupio e Bérard. 

Alle 5 e un quarto lo squittinio è chiu 

Sig. Presidente. Ecco il resultato dello squittinio 
di ballottaggio per la nomina dei due segretari. Numero 
dei votaoti 475. — Sig. Grimault ha ottenuto 277 voci. 

g. Peupin 245. Sig. de Kerdrel 244. Sig, Borard 146. 
I signori Grimault e Peupin sono nominati segretari. 

Sig. Presidente. Molti Membri ban domandato che 
il progetto di legge relativo alle elezioni sia messo 
all’ordine del giorno degli uffici di domani. 

Molte voci. Ma no, ma no! il rinvio al Consiglio 
di Stato. 

Sig. Presidente. Vado a consultare l'Assemblea. 
L'Assemblea consultata non rimanda il progetto di 
legge elettorale al Consiglio di Stato ( movimento ). La 
seduta è sciolta alle 6 meno 10 minuti. 

Dimani riunione negli uffici per l'esame del pro- 
getto di legge elettorale. (Corr. lit.) 


za, composta di due stanze e cucina , ad istanza gen. n. 10893 al quale ec. — Si previene il Pub- 

Roma alle ore 10 antimeridiane | della Ditta Antonio Vannucci di Roneigliono posti | blico che il giorno 16 Decembre prossimo alle ora 

‘nd idiamzo. sotto esecuzione il 14 G-nasio 1831 con atto del 40 della mellina è ses. in una delle Sale del pa- 
Cursore Tommaso. Bianchini per la somma di scu- 

di 74 43 io virtù di sentenza di condanna del- | cederà alla vendita giudiziale dei suddetti stebili. 

l'Eccino Trib. Civ di Viterbo in figura di Com- 

e, mercio dei ‘9 Décembre 1850 registr. a Viterbo | di 287 50 riportato in porizi 


Avviso di vendita giudiziale. 1° Esperimento. | "44 getto vot. 30 giud. £ 


lazzo Comunitativo della città di Viterbo si pro- 


L' incanto verrà aperto sopra il prezzo di scu- 
entato di un de- 
cimo. L'acquirente di dotti stabili sarà tenuto al 
spese e registro dell'atto di vendita, possesso @ 
trascrizione di detti atti all’ Oficio Ipotecario da 


ordinati la vendita regislri ceasuari; 3° degli estratti autentici delle efettusrsi entro il termine di giorni I prezzo 


la Caprarola contrada | iscrizioni ipotecarie gravanti } fondi da vendersi; |' pel quale si effettuerà la vendita dovrà essere pa 


che nel giorno 28 Agosto 1850 ordinò la vendita 
delli suddetti ‘foadi , trovsosi prodotti in ‘data 29 
Aprile 1854 il èspitolato , l' estratto dell’ ipoteche 
@ quello del registri censuari eci" 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN P) 


pos 
Duomo, composta ii tre sianzo eco | 4° della ripetizione della giudiziale perizia 


Giardi,, Fantiol , 

e Piazza; di una gsalina @ ll 

nello posti sotto dette casa ; #di altra cast a con- 
tetto della medesima, confin. Giardi e la detta Piaz; 


UI posta in alii dal Perito giudizi 

4854. — Notificata questa produ: 
| creditori haritli, e sì debitori pigoorati, @ 
come meglio al fascicolo degli atti posti in Prot 


Gato nei termiai stabiliti dalla legge. 
Viterbo li 7 


DE' SS. XII, APOSTOLI 
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261. — 41851 


Num 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma \uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 prez 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 

All’ Estero (fragco fino ai confini). 2 80 


GIO 


vengono fissati 


NALE 


DI 


| Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


OLA DEL 


LLEGIO ROMANO AEL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELI 


GIORNI 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


I $ 
a capello Stato: dal cielo 


Direzione del vento 


28 lin. 
28 » 
28» 


Ore 7 antim. | Poll 
13 Bossi} » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.| » 


2,8 
2,2 


2,2 


+ 


+ 12,4 50 


+ 


Chiari 
| Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


16» 


5,0 


8,3 | 29 


cai 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


imo. | Dalle 9 pom. del 12 Novembre, fino alle 9 pom. del 13 dotto. 


Temperat. mass. + 12,5 Temperat. min. + 4,8 


ROMA 14 Novembre. 


—__—_— atei 


PARTE OFFICIALE 


Rassegnati alla SantiTA' pi Nosrro SicNorE da 
S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di San- 


ta Romana Chiesa, Ministro dell’ Interno, gli atti 


dei Consigli Municipali delle Delegazioni di Ferrara 
e di Ravenna per la proposta de’ nuovi Consiglieri 
Provinciali, secondo che è prescritto ne' Regolamenti 
in vigore, Sca BeAtiTUDINE, nelle udienze dell' 8 e 
12 Novembre corrente, si è benignamente degnata pre- 
scegliere e nominare per la Provincia di Ferrara i 


signori 


Righini D. Eugenio, pel Distretto di Ferrara ; 

Lolli Alberto, pel Distretto di Argenta ; 

Canonici March. Girolamo, per Bondeno; 

Rusconi March. Michele, per Cento; 

Badini Cav. Raffaele, per Codigoro ; 

Trotti Conte Camillo, per Copparo; 

Gullinelli Conte Giovanni Seniore, per Portomag 
giore; 

Manzoni Conte Francesco, per Lugo; 

Bettazzoni Avv. Antonio, per Bagnacavallo; 

Avogli Trotti Conte Orazio, per Massalombarda; 

Guidi Dott. Guido, per Comacchio. 


Per la Provincia di Ravenna, i signori 
Rasponi Conte Ippolito , pel Distretto di Ravenna; 
Negri Monsig. Arcidiacono Antonio, pel Distretto 
di Cervia; . 
Dall'Ara Cav. Pietro, per Alfonsine; 
Zauli Conte Rodolfo, per Faenza; 
Cattani Antonio, per Brisighella; 
Spadini Carlo, per Russi; 
Codronchi Conte Comm. Tommaso, per Imola; 
Gamberini Conte Comm. Antonio, per Castel Bo- 
lognese; 
Spreti March. Bonifazio, per Casola Valsenio. 


+e 


NOTIZIE DIVERSE 


Era lungo tempo che gli alunni della Cappella 
Gregoriana eretta in Collegio Romano sotto il titolo de- 
gli Angeli, e gli Astronomi del medesimo Collegio desi- 
deravano dare un pubblico attestato della loro stima ed 
affetto all'illustre P. Francesco De Vico della Compagnia 
di Gesù, cui essi ebbero ad istruttore e direttore per ben 
cinque lustri. AI” avvicinarsi della sua memoria anni- 
versaria, convennero di riunirsi a questo fine nella 

lbiesa della Venerabile Arciconfraternita delle sacre 
Stimmate, e in essa splendidamente parata a lutto; eretto 
un magnifico tumulo celebrarvi solenni esequie. Il gior- 
no a ciò destinato fa l' 11 di novembre, ed alle otto ore 
antimeridiane colà si recarono i giovani scolari del 
Collegio Romano appartenenti alla detta Cappella sed 
ivi celebrando il M. R. P. vanni Roothaan Pre- 
posito Generale della Compagnia di Gesù, si accosta- 
rono alla Santissima Eucaristia, e dopo questa gli 
stessi giovani cantarono l' uffizio de' morti în suffra- 
gio dell'anima del defonto. Finito questo» parecchi 
degli antichî allievi della Cappella ed altri professori 
amici del defonto cantarono solenne Messa di requie 
icando Monsig.- Francesco ‘Cometti Arcivescovo 
di Nicomedia. 
Il tamulo era decorato ‘di emblemi astronomici 
con iscrizioni allusive alla rara' capacità , 
defonto seppe così ben congiungere questi 
due studi. Sulla porta della 'Chiesa' si léggeva: 


FRANCISCO DE VICO 
SODALI E SOCIETATE IESY 
DOCTORI DECVRIALI APVD COLLBGIVM ROM. 
ASTRONOMIA TRADENDAE 
ITEM SODALIBVS QVEIS AB ANGELIS NOMEN 
AD MYSICOS NVMEROS MODOSQVE INSTITVENDIS 
PATRI AMANTISSIMO 
MAGISTRO PIETATIS BENIGNISSIMO 
IDIB. NOV. AN. CHRIST. MDCCCXXXXVIN 
AET. S. XXXKNMI 
PEREGNE VITA FYNCTO 
ALVMNI QVI IN VABE SVNT DISCIPLINA E EIVS 
MOERENTES IVSTA FVNEBRIA 


AI tumulo in faccia alla porta e sopra gli em- 
blemi musicali era la seguente iscrizione: 


UR 


ACRITER OCVLOS AD SIDERA SIDERVMOVE LEGES 
ACRIVS FRANCISCE MENTEM ANIMVMOVE 
IN SIDERVM AVCTONEM INTENDENTI 
NIL TIBI TERRESTRIA SAPIEBANT 


SANCTAR HVIVS TVAE SAPIENTIAE ALVMNI 
NON SATIS PROBE TVYM IN NOS EXEMPLVM REFERIMVS 
TAMEN FERVENTEM HODIE PRECEM AD DEVM TOLLIMYS 
PROMPTVM VT AD SE TIBI ITER INSTRVAT 
FIDIMYSQVE BONAM TE NOBIS REDDITVIRVM VICEM 
NOSTROS POTENTER ANIMOS A TERRESTRIBYS DISTRA!E 
ET SEDES AD AETHEREAS CERTAM NOBIS STERNE VIAM 


AI tumulo in faccia all’ altare sopra gli emble- 
mi astronomici, quest’ altra: 


NON EAM FRYSTRA QVAE AVRES DEMYLCET 
VEL PRAVE HOMINEM EMOLLIT 
SED EFFERT QVAE ANIMOS AD SIDERA 
ACRITEROVE MENTES AD DEVM ERIGIT 
MANC TY NOBIS FRANCISCE MYSICEN INDIDISTI 


INDE REMVR PER DEVM 
IN EORVM CHOROS TE IAMDIV VENISSE 
QUI SANCTVM AETERNYVM EI MELOS MODVLANTYR 
AT SI QVAF LABES IMPEDIT 
SACRA PRECESQVE DEO IPSI HODIE INSTAVRAMVS 
TE QVAM CITISSIME VT ILLVG ARCESSAT 


Cotal testimonio dato ai meriti del P. Francesco 
de Vico è tanto più pregievole, quanto che è stata 
una pura espressione spontanea dei più sinceri sen- 
timenti di affetto e di gratitudine verso di lui che 
seppe “con tale virtù procacciarsi non meno la stima 
dei lontani che l'affetto dei presenti. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Novembre. 

Ianalzato il comune di Vallo in Principato Cite- 
riore a sede episcopale della nuova Diocesi di Capac- 
cio e Vallo, vi givogeva nel giorno dieci dello scor- 
so mese, Monsignore Arcivescovo Metropolitano di Sa- 
lerno delegato alla esecuzione delle apostoliche Bolle. 
ln così solenne occasione amò di accompagnarlo 
l’egregio sig. Maresciallo di Campo Commendatore 
Palma, comandante territoriale de’ due Priucipati. Non 
è a dirsi la gi la gratitudine e la pietà religiosa 


ti e lella Diocesi novella 
pomposamente indigarata. V'intervennero: il Sottoin- 
tetidente è gli altri fonziomari. locali; la Guardìn di 
Pubblica ‘Sicurezza ‘e Urbani vi ‘prestarono 
vizio, stando pure în' bella mostra sotto le armi. Il 
suono de' sacri bronzi, ‘i musicali ‘concenti, i cnti- 
‘iui “spari; ‘gli bporti ‘èvle’finestre devorativdi drappi; 


le case bellamente illominate nelle sere, gli echeg- 
gianti evviva alla Santità del Pontefice ed alla Mae- 
stà del Re, ed in fine le somministrazioni di molte 
limosine a' poverelli, resero quei giorni di perpetua 
rimembranza negli annali dal Vallo. 

I sacri riti cominciarono con la lettura delle Pon- 
tificie Bolle. Proseguirono con la investitura e col giu- 
ramento de’ Canonici e de’ Mansionari del nuovo Ca- 
pitolo. Un'elegante e ben adatta orazione, profferita dal 
Teologo D. Domenicantonio Ronsini, accrebbe lo splen- 
dore di quella funzione, che terminò col canto del- 
l'Inno Ambrogiano e con la benedizione che il Pre- 
lato dall’Altarc fece discendere sopra una numerosa 
popolazione genuflessa e pietosamente raccolta. 

Non & a tacersi degli omaggi e dei rendimenti di 
grazie dai quali furono accompagnati al loro partire 
il di seguente Monsig. Arcivescovo e il Maresciallo 
Palma, né delle manifestazioni della immensa grati- 
tudine di quegli abitanti, che pel di loro organo in- 
dirizzarano al Sommo Pontefice ed al Re N. S. per 
cotanto pregevole e luminoso beneficio alla lor patria 
conceduta. 

ALTRA DEL 10. 
FERDINANDO II. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EG. 

Veduta la nostra Sovrana risoluzione del 15 mag- 
gio 4850, con cui le Isole di Lampedusa e di Lino- 
sa furono provvisoriamente esentate dal far uso di 
carta bollata, non che della formalità del registro ; 

Considerando, che interessi lo assicurare la vali- 
dità degli atti che si compiono nelle mentovate due 
Isole, ove occorresse pur di produrlì fuori delle stesse; 

Vedoto il rapporto del Tenente Generale Princi- 
pe di Satriano, Duca di Taormina, comandante 
capo il primo Corpo d’esercito, funzionante da no- 
stro Luogotenente Generale in Sicilia; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
to per gli affari di Sicilia presso la nostra Real Per- 
sona ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quan- 
to segue: 

Art. 4. Sino a tanto che non si compirà la c 
lonizzazione dell'Isola di Lampedusa, e che non vi 
stabiliranno gli uffizi di Notaro, di Ricevitore , e di 
Giudice, non che le altre Autorità Municipali, gli atti 
che si stramentano in quell'Isola e sue dipendenze dal 
Cancelliere comunale senza registro, senza bollo, e 
con la semplice legalizzazione del Comandante locale, 
dovranno in tutto il Regno essere riconosciati validi, 
e sortire legali effetti, come qualanque atto stipulato 
da pubblico Notaro, e fornito di tutte le legalizza- 
zioni dalla legge volute. 

Art. 2. Il Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari di Sicilia presso la nostra Real Persona, ed 
il Tenente Generale Principe di Satriano, Duca di 
Taormina, Comandaote in Capo il 1° Corpo d’eserci 
to, funzionante da nostro Luogotenente Generale in 
Sicilia, sono, incaricati della esecuzione del ‘preseote 
Decreto. 

Caserta 20 Ottobre 1851. 


FERD! DO. 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Novembre. 
Già fu parlato in questo giornale dell’ aumento 


eccessivo delle acque de'nostri fiumi; J'ora crediamo 
opportuao aggiungere le notizie più recenti intorao 
a ciò. 


Por la dirotta pioggia e insieme pel disciogliersi 


delle nevi accumulate nella regione montuos 
crebbe fuor di modo nel Compartimento Aretino do- 
po la mezzanotte venendo il di 8 novembre, poi si 
abbassò nelle ore meridiane dello stesso giorno; ri- 
cominciata la pioggia rialzò le acque quasi alla stes- 
sa ora e allo stesso livello della notte precedente, a 
di noovo rapidamente decrebbe, talchè alle ore 11 
antim. era già abbassato oltre alle 2 braccia. In que- 
ste due piene le acque si alzarono 4 in 5 soldi sopra 
il livello, sicchè uelle vicinanze d'Arezzo toccarono il 31 
ottobre decorso. Ando il Canale Maestro della Chiana 
ba rinnovato la piena e maggiore delle  precedeoti; 
poichè la sua massima elevazione nelle prime ore del 
9 novembre era solo an braccio sotto il segno della 
più grande piena che si ricordi, avvenuta nel 1835. 
Ma felicemente in danno è intervenuto, tranne la 
rottura dell’argine dell'Arno detto di Foraglia 
non ha recato vorun sinistro effetto. Intanto alle 8 
antim. dello stesso giorno 8, l’Idrometro di Pisa in- 
dicava nuovamente un' altezza d'acqua di braccia 8. 60, 
e un’ora dopo di braccia 8. 90. Poi abbassò, ma al- 
Je 5 e mezza di sera la piena ascese fino a braccia 9, 
e allo 7 pom. il fiume manteneva la stessa altezza. 

Dai raggaagli fiuqui giunti possiamo concludere 
che, mentre nell’Aretino e nel Pisano l'Arno ba fat 
to piene grosse e maggiori di quella del 31 ottobre 
decorso, non si hanno da lamentare danni di qualche 
rilievo. 

ALTRA DEL 12. 

Stamane a ore 8 è giunta da Roma a Siena S. 
A. R. e I. l'Arciduchessa Maria Isabella, Contessa di 
Trapani, con la sua R. Figlia e S. A. R. il Conte 
di Trapani, suo Consorte. (Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VEN 
MANTOVA 29 Ottobre. 
NOTIFICAZIONE 

Ad un'ora dopo la mezzanotte del 5 al 6 mag- 
gio a. c., più individui, in uumero di 
mati di bastoni, pistole, coltelli e scuri, invasero l’abi- 
tazione di Vinceozo Caramaschi, in S. Martino Esten- 
se; allerralo un uscio esterno, quindi altro interno, 
e rovesciato quello che immette vella cucina, vi en 
trarono violentemeate, dove per indurre il Caramaschi 
a dar loro la somma di L. 2000, lo malirattarono in 
più modi; acceso il fuoco, minacciarono di abbrusto- 
Jirlo, lo gittarono a terra, lo calpestarono coi piedi 
e colle ginocchia, fratturandogli così la settima co- 
stola vera, lo ferirono jo più luoghi, con arma da ta- 
glio e da fuoco, causandogli 20 ferite  priucipali e 
molte altre secondarie, prodotte da un’innumerevole 
quantità di pallini, in conseguenza delle quali duve- 
va il Caramaschi necessariamente morire. Contempo- 
raneamente, lo spogliarono di danari ed effetti pel com- 
plessivo importare di austr. L. 288: 31; percossero 
la di lui moglie, Angela Benazzi Caramaschi; leva- 
rono alla giovinetta Filomena Storci gli orecchini e 
le ingranate, e quiudi, copertala con un lenzuolo, 
Yobbligarono di non muoversi duraute il fatto, il qua 
le contiomava per ben un'ora. 

Di tale delitto di rapina con omicidio , risultò 
legalmente convinto, per concorso di circostanze, 
l'arrestato Giorgio Piccinini , d'anni 45, celibe, trafi- 

pte girovago, di S. Prospero di Suzzara, Provincia 
di Mantova; e perciò il medesimo, a tenore del pro- 
clama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. Governatore 
generale, Feld-maresciallo conte Radetzky, fu dal 
Giudizio statario, oggi riunitosi, condannato alla pe- 
na di 20 anoi di lavori forzati, con ferri pesanti. 

Rassegi sentenza al sottoscritto, trovò di 
confermarla in ogni sua parte. 

Dall'I. R. Comando di fortezza. 

Mantova li 29 ottobre 1851. 

LI. R. tenente maresciallo, comandante di fortesza 


Bar. Scuuizio. 
(G. di Mant.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Novembre. 


Continuazione e fine del messaggio del Presidente della 
Repubblica. V. il Giornale di ieri. 


Le misure di salute pubblica non banno che ‘un 
tempo limitato. 

La legge del 31 maggio nella sua applicazione 
ba anche sorpassato lo scopo che sì voleva raggiun- 
gere. Nessuno prevedeva la soppressione di 3 mili 
ni d'elettori, di cui ì due terzi sono pacifici abitanti 
delle campagne. Che ne risultò? Questa immensa esclu- 

pretesto al partito anarchico ‘che copre 
i suoi detestabili disegni colla appareaza d'un diritto 
rapito da riconquistare. Troppo inferiore in numero 
per impadronirsi della società col suffragio, egli spe- 
ra, col favore della Eageralo emozione e sul. declinar 
dei poteri, far nascere sopra più punti ‘dell'a ‘Francia 
ad un tempo dei torbidi, che sarebbero senza dubbio 
repressi, ma che produrrebbero muove complicazioni. 

Jadipendentemente da questi pericoli, la, legge del 
3dÌ maggio, como. legge. elettora| presenta. gravi in-, 
convenieati. Non ho mai cessato di credere che .wers 


rebbe un giorgo; in cui sarehbe. di mio: dovere: pro- 
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porne l'abrogazione. Difettosa infatti, quando si ap. 
plica all'elezioné di una Assemblea, lo è ben di più, 
quando si tratta della nomina del Presidente; perchè 
se una residenza di 3 ani nel comune, poté parere 
una garanzia di discernimento imposta agli elettori 
per conoseefe gli uomini che devono rappresentarli, 
una denza così proluogata non saprebbe essere ne- 
cessaria per apprezzare il candidato, destinato a go- 
vernare la Francia. 

Un'altra grave obbiezione si è questa. La Costitu- 
zione esige, per la validità dell'elezione del Presiden- 
te da parte del popolo, 2 milioni almeno di voti; e se 
nessuno riunisse questo numero, conferisce all’ Assem- 
blea il diritto di scieglierlo. La Costituente avea dun- 
que deciso che in 10 milioni di votanti portati allora 
sulle liste, bastava un quinto per conva| l'ele- 
zione. Oggi trovandosi il numero degli elettori ridot- 
to a 7 milioni, è invertire la proporzione esigerne 
due , cioè dimandare presso a poco il terzo invece 
del quinto; e così in una data eventualità togliere 
l'elezione al popolo e darla all'Assemblea. Sarebbe 
dunque positivamente cangiare le condizioni d' eligi- 
bilità del Presidente della Repubblica. 

Chiamo infine la vostra particolare attenzione so- 
pra un' altra ragione , forse decisiva. 

Il ristabilimento del voto universale sulla sua 
base principale dà una probabilità di più d' ottenere 
la revisione della Costituzione. Voi non avete dimeo- 
ticato il perchè, nell' ultima sessione, gli avve 
della revisione ricusarono di votarla. Si appoggi 
su questo argomento che sapevano rendere specioso. 
La Costituzione, dicevano, opera d'un Assemblea 
sorta dal voto universale, non può essere modificata 
da un'Assemblea sorta dal voto ristretto. 

Che questo sia un motivo reale o un pretesto, 
è bene toglierlo e poter dire a quelli che  vogli 
legare il paese a una Costituzione immutabile 
il voto universale ristabilito; la maggioranza dell’’As- 
semblea, sostenuta da due milioni di petenti, dal più 
gran numero dei consigli di circondario, dalla quasi 
unanimità dei consigli generali, dimanda la revisione 
del patto fondamentale. Avete voi meno confidenza 
che noi nell'espressione della volontà popolare ? La 
questione sì riassume dunque în tal modo per tutti 
quelli che desiderano il pacifico esito delle difficoltà 
del giorno. 

La legge del 31 maggio ha le sue imperfezioni, 
ma foss' ella perfetta, non si dovrebbe forse egual 
mente abrogarla se dovesse impedire la revisione del- 
la Costituzione, questo voto manifesto del paese? Si 
obbietta, lo so, che da mia parte queste proposte so- 
no ispirate dell'interesse personale. La mia condotta 
da tre anni deve far respingere simile allegazi 
ne. Credo mio dovere di proporre tutti i mezzi di 
conciliazione, e di fare tutti i miei sforzi per con- 
seguire una soluzione pacifica, regolare e legale, 
qualunque possa esserne l' esito. 

Così adunque, o signori, la proposta che io vi 
fo è né una tattica di partito, nè un calcolo 
egoistico, né una subitanea risoluzione ; l' è il risul- 
tamento di serie meditazioni e d'un profondo convin- 
cimento. Non pretendo già che questo provvedimento 
sparir faccia tutte le difficoltà della situazione; ma che 
la faccia in ogni giorno diminuire. Oggi ripristinare il 
suffragio universale gli è togliere alla guerra civile 
la sua bandiera, all'opposizione l'ultimo suo argo- 
mento. Ciò sarà un somministrare alla Fran la pos. 
sibilità di darsi istituzioni che assicurino il suori- 
poso. Ciò sarà un rendere ai poteri futuri quella for- 
za morale che non esiste, se non in quanto si appog- 
gi su d'un principio stabilito e su d'una autorità 
incontrastata. 

Eliseo Nazionale, li 4 Novembre 1851. 


Luici Napogone BONAPARTE. 
( Moniteur.) 


Leggesi nel Consttutionnel. Riceviamo dal Maire 
di S. Cloud (sig. Moulin) la seguente lettera iu data 
del 29 ottobre. 

Signor Redattore, 

Permettetemi di farvi conoscero un altro dei be- 
neficii del sig. Presidente della Repubblica ; pel poco 
tempo che stette a S. Cloud ba voluto che i. poveri si 
accorgessero della sua presenza. 

Questa mattina ei m° ba fatto consegnare 500 fr. 
perchè sieno fra loro distribuiti, trasmettendomi inol- 
tre la somma di 1000 franchi per assicorare la pen- 
sione di una orfanella, che potrà per tal modo trovare 
un buon collocamento, 

N sig. Presideate 3° è anche occupato con bene- 
vola sollecitudine a procurare lavoro a buon numero 
di operai facendo loro riparare a sue spese una strada 
comudale che era în cattivissimo stato. 


Una messa particolare è stata detta a S, Cloud 
pel riposo dell’ anima della duchessa, d' Angonléme. fl 
Presidonte vi assisteva come sempfice. privato. 

I piag: Watripon ed Edmondo Leguevel, uno 
gersate» l’altro redaitora del..gioroale la Révolution, 

ques’ oggi dinanzi all' assise della Senna 


‘Qoerela. per; dillamazione mossa contro. 


“Carlier.ex-prefetto di, polizia, ia causa 
ipation, di Tolosa, riprodotto 
Rivoluzion,, La, carte ,, dopo 


aver deliberato, condannò li sigg. Watripon e Legue- 
vel a 18 mesi di detenzione e 3,000 È di molta. 

— La corvetta l'Artemisia, prouta a partire da 
Cherbourg per Taiti, vi trasporterà un certo numero 
di operai falegnami, muratori, ebavisti, fabbri ecc, 
a destinazione delle Isole Marchesi, ove il Governo 
ha il progetto di costruire vari edifizi che serviranno, 
dicesi, d'alloggio a' condannati alla deportazione. Que: 
sti operai, giudicati ammissibili, giusta le prove a cui 
saran sottoposti, dovranno contrarre, prima della loro 
partenza, un impegno di 4 auni. Essi saranno allog 
giati e nutriti alle Marchesi a carico dello Stato, ed 
avrauno paga doppia. (PR. F.) 

ALTRA DEL 6. 

I 15 presidenti degli uffizi nominati dall’ Assem- 
blea appartengono tutti alla Maggiorità, e sono i sigg. 
Baroche, Falloux, Odilon Barrot, Fould, Rogé, Ber- 
tyer, Carlo Dupin, Cécille, Le Fio, Broglie, Rullière, 
Betting de Lancastel, Molè, Remusat, Lepelettier 
d'Aulnay. 

I segretari sono i sig. Kerdrel, Fresneau, Evain, 
Collas, Rességnier, Pèrier, Coislin, La Tourrette, Ri- 
ché, Luppé, Dampierre, Blavoyer, Dupont Delporte, 
Laboulie, Aubertio 

— La Parrie dichiara formalmente che non sì 
pensò mai a togliere al gen. Magnan il comando su- 
premo dell'esercito di Parigi 

— Il sig. Bsroche con decreto del 4, è stato 
innalzato a grande ufliziale della Legion d'Onore 

— Il sig. Pietro Leroy, prefetto di Saona e Loira, 
nominato segretario generale del ministero dell'io. 
terno, in luogo del sig. Blanche chiamato ad altro 
ufficio. 


Una signora di Brunswick ha lasciato in testa- 
meoto un capitale di circa 200,000 fr., la rendita del 
quale sarà applicata a fornire a giovani donzelle della 
classe media una rendita annua e vitalizia di circa 
200 fr. ( Moniteur.) 


LIONE 30 Ottobre. 


Un fatto de’ più rari e de' più iateressanti che 
erasi già veduto a Parigi è avvenuto nelle sale dello 
spedale di Lione; è un caso di trasfusione del sangue 
ia una giovin donna ridotta ad uno stato di completa 
estenvazione in seguito ad emorragie fulminanti. Giu- 
dicandola in uno stato disperato, il dottore della cro- 
ciera signor Devay concepì l’idea di applicarle l’ope- 
razione della trasfusione del sangue di altra persona; 
perciò reclamò , in asseoza del sig. Barrier, il con 
corso del sig. Desgranges, chirurgo in capo designato 
dello spedale. L'operazione fu abilmente e pronta- 
mente praticata col sangue fornito dall’ infermiere Lar- 
det, che s'è prestato a quest’afficio con una premora 
degna d'ogni lode. Sotio |’ influenza benefica di un 
sangue caldo e ricco di priocipii vitali, la malata fu 
vista ricuperare i sensi ed il moto. Oggi, terzo giorno 
dopo l'operazione, l'ammalata trovasi in uno stato 
soddisfacente e lascia luogo a qualche speranza. Chec 
chè avveoga, questo fatto, unico nei fasti della me- 
dicina lionese, già sì ricchi per la parte ch' essa con- 
tribuì al perfezionamento della scienza, non rimarrà 
senza importanza negli annali dell’ arte di guarire. 

( Courr. de Lyon.) 


ALGERIA 
Lavori pubblici in Algeri. 

L’ opinione pubblica si era troppo fortemente com- 
mossa in principio, per la pretesa insalubrità dell’ AI 
geria, che taluni ripetevano dal clima. Sperienze mol- 
to felici e reiterate hanno dimostrato che questa in- 
salubrità reale su certi punti maremmani, non pro- 
veniva che da una cagione accidentale , la rovina de- 
gli antichi canali, e la stagnazione delle acque dopo 
secoli d' incuria. Il disseccamento delle maremme ri 
condusse la salubrità, e per pon citare che duo fatti 
tra molti, Bonfarik, segnato in origine per le sue feb 
bri perniciose , ridiveone perfettamente salubre , gra- 
zie ai lavori di risanamento che vi si eseguirono, a 
le collare fatte da coraggiosi coloni, ed alle precau- 
zioni igieniche indicate dall’ amministrazione. Nella stes- 
sa guisa fu risanata Bona , e comprovano questo i fat- 
ti generali. Le ultime statistiche sulla condizione del- 
la popolazione europea danno circa due figliuoli per 
famiglia, e perchè si ottenga questa proporzione vo 
glionsi buone condizioni di clima. Le vicinanze di Al- 
eri (la Ketidja ) e quella di Bona e di Phifippeville 
furono ì primi oggetti della sollecitudine amministra- 
tiva; furono risanati 2500 ettari di maremma. Sareb- 
be troppo lungo il citare qui tutte le altre maremme 
che d'allora in poi, massime nelle province |’ Algeria 
e di Costantina, furono disseccate sia dal genio 
litare che dal corpo di ponti e strade, Meno eravi a 
fare nella provincia di Orano. Le meremme di Aio-Bei- 
da, della Macta e di Sidi-Bel sole richiesero dei la 
vori. Totale 7580 ettari di maremme risanati e re: 
alla coltura, 

jeguito ai disseccamenti si fecero 

irrigazioni. Vaolsi mentovare soprattutto quelle 

sono il risultamento di palafitte come quelle del 

Sig, proviocia di Oran, wotevole opera fatta di con- 

gerto, da eoropei e da indigeni. Si eseguirono 254 mi- 
la mietei. di canali di irrigazione, 75 mila di rivi. 
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Acquedotti. Gli acquedotti e canali diedero laogo ad 
immensi lavori di prima necessità in un clima quate 
è quello dell’ Algeria. In questa goisa gli acquedotti 
di Tlemey e di Dezbondya di costrozione moresca 
conducenti |’ acqua nella parte superiore di Algeri con 
un corso il primo di 6 mila metri, il secondo di 14 
mila, ma che la lasciavano sfuggire in graa perte per 
causa del loro stato di deperimento , furono quasi in- 
lieramente ricostrutti , mentreché tre altri acquedotti 
alimentano la parte bassa. Così a Costantina le acque 
di Sidi-Mabrouk montano ora nella città, la quale non 
aveva prima che cisterne per raccogliere l' acqua pio 
vana. Ad Oran g quedotti di Ras-el-Ain e del Ra- 
vioblane e quello di Oran a Mers-el-Kebir assicurano 
alla popolazione abbondante acqua potabile. In molti 
altri siti antichi, a Blidab, Milianah, Teoes, Mosta- 
ganem, Miserghim, Bone, Philippeville, Guelma ecc., 
come pure in tutti i nuovi centri si fecero importan- 
ti lavori per ripartire utilmente le acque. Gli acque- 
dotti usufruttati ora hanno un' estensione di 116 mi- 
la metri 

Fabbricati. Sarebbe troppo lungo qui il dare dei 
particolari sui fabbricati ed edifizii di ogni specie in- 
nalzati nell’ interesse dei culoni. Basterà rammentare, 
che il governo collo scopo di soddisfare quanto è pos: 
sibile, e per quanto gli permettono i suoi mezzi, ai 
bisogoi maleriali, intellettuali e morali della colonia 
fece costrurre in Algeria 430 fontane e serbatoi; 119 
lavatoi ed abbeveratoi pubblici; dodici mercati e fon- 
douks: tredici scannatoi; dodici vivai; tre depositi di 
stalloni; 21 ospedali, ospizi e caravanserragli, 44 
chiese, cappelle e presbiterii; venti moschee, 49 scuo- 
le, licei, asili; 177 edifizi consacrati servizi pub- 
blici , i quali aggiunti ai 692 menzionati sopra for- 
mano un totale di 869. 

Finalmeote nell'interno delle città i lavori di gran» 
de e di piccolo interesse, |” apertura , e il lastricato 
delle vie rappresentano nuo sviluppo di 84,700 metri. 

( Corr. lit. ) 


BELGIO 


Il goveroo del Belgio sta per far eseguire impor- 
tanti lavori nel porto di Ostenda. La somma di 400,000 
fraochi sarà erogata in operazioni di affondamento, e 
per istabilire una chiusa per respinger l’acqua (écluse 
de chasse). In seguito a questi lavori, i bastimenti di 
un forte tonnellaggio potranno entrare nel porto e 
uscirne a qualunque ora. 

Lavori dello stesso genere saranno eseguiti sul 
canale da Broges a Gand. (Corr. Lej.) 


SPAGNA 
MADRID 29 Ottobre. 


A fine di cooservare il lustro e la dignità del- 
l' insigne Ordine del Toson d'oro e degli Ordini reali 
di Carlo HI, delle Dame nobili della regina Maria 
Luisa e d° Isabella la Cattolica, instituiti dagli augusti 
aoleoati della regina Isabella Il per ricompensa di 
servigi resi allo Stato, e per segnalare il merito e la 
virtù, la regina decreta che in avvenire l’ insigae Or- 
dine del Toson d’oro e la gran croce degli Ordini 
reali di Carlo II e d' Isabella fa Cattolica non potran- 
no esser più conceduti senza antecedente proposta, 
deliberata e votata in consiglio dei ministri, e quanto 
è alle croci inferiori, senza che la proposta fatta da 
uno dei ministri sia stata prima sottoposta al dicaste- 
ro degli affari esteri. 

Il decreto in discorso è stato inserito nella Gaz: 
setta di Madrid. 

Il Governo, con on altro decreto egualmente in- 
serito nel foglio ufficiale, sopprime la pubblicazione 
i un giornale democratico intitolato |’ Europa, che 
da qualche tempo si era fatto banditore di dottrine 
antisociali e sovversive, e si riserba di render conto 
alla Cortes di questa sua provvisione. 

( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 


La regina ebbe per la sua parte negli onori?del- 
l'esposizione dalla compagnia delle Indie Orientali un 
ico dono di una splendida collana di perle, fra 
i gioielli venuti da Lahore, e di una scelta veramente 
distinta e preziosa Itri oggetti, come mussoline di 
Dacca, guarnizioni, gioie, lavori io filograna d’argento, 
tappeti, scialli, broccati, offerta veramente degna della 
sovrana delle Indie. (F.L) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 29 Ouobre. 

Oggi il ministero presentò alla seconda Camera della 
Dieta un prospetto della candizione politica del paese. 
Dallo spuatar del giorno le anze del palazzo le- 

vo erano gremite di moltitudi 

Il presidente Ban rse la seduta. 

Presidente. Signori, io ho ricevuto dal. ministro 
degli affari estori un dispaccio di cui vi darò lettura: 
eccone il contenuto, 


« Siguor presidente , desiderando il gorerno -di a 


porre la Dista generale.in grado di conoscere ia tutti 
i suoi particolari la condizione: politica aituale delle 
Dunimerà rispetto alle potenze estere, io-ho onore! 


di indirizzarvi una relazione appoggiata. da documenti, 


la quale indica i cangiamenti seguiti nei nostri rap- 
porti politici, e tutte le fasi per le quali si passò, 
comiaciando dall'apertura dell’ ultima Dieta. 

» Questi documenti, vi prego, o signor presi- 
dente, di presentarli alla Camera; ma in pari tempo 
io mi fo lecito di richiamare |’ attenzione dei signori 
deputati sovra un punto importante ; ed è, che molti 
fatti citati all’ appoggio sono d'indole tale che la loro 
divulgazione fuori del recioto della Dieta potrebbe es- 
sere cagione di grave pregiudizio, perché potrebbe 
abusarne sovratutto il giornalismo estero di un certo 
partito. 

» To spero adunque che la Dieta vorrà riguar- 
dare la comuvicazione di cuì si tratta come fatta in 
seduta segreta, 

Se i membri della Dieta desiderano di ottenere 
schiarimenti ulteriori, il ministero è pronto a comu- 
ricarli, ma solo in seduta segreta, nella quale i mi- 
nistri si recheraono a premura di esporre anche, se ciò 
loro viene chiesto, il sistema che essi intendono di 
seguire. 

« Gradite, signor presidente, ecc. — Bcunme. » 

Presidente. lo ho anche ricevuto dal sig. pres 
dente del consiglio dei ministri il parere emesso dal- 
l’assemblea dei notabili del ducato di Schleswig. 

Questo documento verrà unito a quelli che sono 
aonessi alla relazione del mioistro degli affari ST 

(F.T.) 


PAESI BASSI 
AIA 29 Oitobre. 


Lo Staats-Courant pubblica un decreto reale che 
sopprime l’Istituto neerlandese delle scienze, lettere 
e belle arti, e vi sostituisce un’ accademia di scienze 
che riceverà un sussidio di 6000 fioriai, e che avrà 
per iscopo di cootribuire allo sviluppo delle scienze 
filosofiche e naturali. L'accademia sarà composta di 
venticinque membri agdinari, di cui lo Staats- Courant 
pubblica i nomi, 31 fhembri straordinari e 5 membri 
emeriti. Sono in pari tempo nominati membri straor- 
dinarii i signori Arago, Becquerel, Berghaus, Brown, 
Dumas, d' Espine, Faraday, Gauss, Horsfield, Hum: 
boldt, Liebig, de Lendenau, H. de Mobl, d’Omalius, 
Owen, Quetelet, Ramon de la Sagra, Tiedemann ed 
il duca d'Ursel. La nuova accademia si riunirà per 
la prima volta io gennaio 1852. 


GERMANIA 
ANNOVER 30 Ottobre. 


A tenore di alcune lettere giunte per la via di 
Ostenda, il Washington, che credevasi sommerso, è ri- 
tornato a Nuova-York in seguito ad un guasto avato 
nelle macchine, ed è partito il giorno 15 ottobre alla 
volta di Brema. (FE. T.) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Ouobre. 


Giusta un ordine del Ministero della guerra le 
nuove caserme e quelle ricostrutte dovranno avere 
doppie finestre. Sono però eccettuate da questa dispo 
sizione le caserme delia Lombardia, Venezia, del Li- 
torale e del Tirolo meridionale. 

— Il signor Luogotenente dell'Alta Austria ha 
domandato, come narra la Gazzetta di Linz, al Mi- 
nistero della guerra di poter intraprendere a spese 
dello Stato degli scavi vicino a Enns, ove furono sco 
perti interessaotissimi bagui romani. Gl’intelligenti 
che si recarono’ sul luogo dichiararono essere stato 
colà un edifizio romano di bagni di tale estensione, 
che non fu trovato finora l’eguale in Germamia Già 
sappiamo come la città di Enus è situata là ove sta- 
va l'antica Lauriacum, luogo di presidio della secon- 
da legione italiana. 


Si legge nella Gassetta di Trieste del 27 corrente 
lo stralcio delle spese preventivate per |’ amministra» 
zione politica della Lombardia nel 1852. Esse ammon- 
tano a fiorini 1,432,476. Gli stipendi ed altre speso 
per funzionari politici ascendono a fiorini 459,793, e 
le pensioni pei medesimi, a fiorini 228.519. Per fon- 
dazioni e sussidi di beneficenza, sono calcolati fiorini 
233,334; per doti di povere fanciulle , fiorini 900 ; pel 
teatro alla Scala ed altri stabilimenti, fior. 113,626. 
La luogotenenza vi figura con 104,601 fiorini ; gli ar- 
chivi con 30,239 fiorini; le nuove delegazioni provin- 

con 164,904 fi, ; le altretta: i 

i, che sussistono provvi 
41,150, principalmente per esservi comprese le Ra- 
gionerie proviaciali. I commissari distrettuali nou co- 
steranno in avvenire che fiori 
nitarie smmontano a ( Corr. Ital.) 

— Per ordine sovrano il lutto di corté, per la 
defanta Contessa de Marne, verrà portato i 
ciando da domenica’ 3 novembre, per 12 gi 


La Gassetà di Vienna réca oggi nella sua parte 


un decreto del migistro delle finanze del 10 


afficiale 
; Stabio pr ps valevole per, tatti i dominii della, Corona 


con coi si notifica l' emissione di nunre banconote 
d 4 orini. Iadi segue nella stessa gazzetta una no- 
tificizione della Banca nazionale in data del 12 otto- 
bre, nella qaale sono contenute le modalità per le sad- 
dette ‘note di banco. La Banca nazionale d' accordo col 
ministero delle finanze ha stabilito di ritirare le ban- 
conote da 5 fiorini della forma IV, e di emettere i 
vece nuove banconote di forma V di egual categori 
Le banconote da 5 fiorini della forma IV verranno ac- 
cettate in cambio ed in pagamento dal 1° dicembre a. 
c. fino a tutto maggio 1852 in tutte le casse della 
Baoca tanto in Vienna che a Praga, Bruna, Leopoli, Pe- 
sth, Kaschau, Temeswar, Hermannstadt, Kronstadt, 
Lioz, Innsbruck, Gratz, Zagabria e Trieste. 

Lo scambio delle suddette banconote della for- 
ma IV verso nuove banconote della forma V di egaal 
categoria incomincierà presso le casse di Lubiana, Kla- 
geofart, Gorizia , Salisburgo, Czernowitz e Cracovia 
come nelle altre casse di banca dei vari domiaii della 
Corona colla prima metà del mese di dicembre a. c. 
e durerà fino all'ultimo di maggio 1852. — Dal 1° 
giugno 1852 fino a tutto agosto 1852 queste banco- 
note verranno accettate io pagamento ed in cambio 
soltanto presso le casse di banca in Vienna. Scorso 
questo termine , si dovrà rivolgersi per lo scambio im- 
mediatamente alla direzione della banca. 

ALTRA DEL 3. 

S. A. il priacipe Federico di sel, che si trat- 
tenne qui alcuni giorai, è partito avanti ieri alla vol- 
ta di Milaau. 

— Le LL. AA. II. l'Imperatore Ferdinando e la 
Imperatrice Maria Anna ritornarono alle sei di sera 
del 30 dalla loro residenza d'estate di Reichstadt a 
Praga. Fecero il viaggio da Theresienstadt a Praga 
con treno separato, smoutarono alla stazione di Bu- 
benc, dove era schierata ia parata ana compagnia di 
granatieri, e vennero accolti dalle autorità civili e 
militari. 

— Per incarico del ministero di commercio si 
sta presentemente eseguendo una carta estesa di tutte 
le linee telegrafiche dell'unione austro-nlemanna. La 
medesima comprenderà pure i punti delle  comagica 
zioni postali, nouchè il numero delle staffette dispo- 
nibili presso ogni stazione. Per questo lavoro ciascun 
singolo governo degli stati formauti questa lega for- 
nisce i necessari materiali e lavori preparatori. 

— La direzione della strada ferrata di Gloggaitz 
pubblicò quest oggi il suo regolamento delle corse 
pel semestre d'inverno. Dietro il medesimo i treni 
per le varie direzioni di Lubiana, Oedenburg e Bruck 
sulla Leitha, partirsono dalla stazione di Vienna alle 
7 un quarto, alle nove e alle dieci di mattina, e al- 
le 2, 4, pomerid. e 9 di sera. 

— Il convento di Klosterneuburg nelle vicinanze 
di Vienna possiede una preziosa biblioteca. La mede- 
sima è ricca oggigiorno di 40,000 volumi, 4200 mano- 
scritti e 1400 incunabili. Il padre Hartmann del me 
desimo convento pubblicò nell’anno scorso una storia 
di questa biblioteca, che viene letta con molto interesse. 

— Nell'anno p. v. la società di navigazione a va 
pore sul Danubio verrà ad acquistare uo considere- 
vole aumento dei suoi mezzi di trasporto, essendo 
che la costruzione di nuovi vapori e navigli di ri- 
morchio viene spinta colla massima alacrità. 1 sforzi 
fatti a questo proposito , qualora non occorrano delle 
straordinarie congiuniure, come per cagion d'esempio 
è stato quest’ anno il caso coi cereali del Banato, do 
vrebbero riuscire a ciò , di offrire i mezzi sufficienti 
per corrispondere ai rapporti resmpre crescenti di que- 
sta intrapresa. Ciò si può presuporre con certezza ; 
poiché, a quanto veniamo a sapere da sicura fonte, 
la costruzione di nuovi gli vieno eseguita su di 
uo piede grandioso. Verranno perciò costruiti renti nuo- 
vi piroscifi con una forza di circa 23,000 cavalli e da 
oltre 90 rimorchiatori di ferro della portata assieme 
di circa 500,000 quintali vieanesi, i cui lavori di co- 
struzione sono già in parte comiaciati; in parte verrà 
posto mano quanto prima. 

ALTRA DEL 4, 


lo commemorazione della visita di Sua M. l Im 
peratore, per parte del comuue di Leopoli verrà fat- 
to coniare una medaglia, la quale avrà da una parte 
l'impronta del monarca, dalla parte opposta la data, 
16 ottobre 1851 ,-e porterà per leggenda le parole: 
la capitale della Galizia al suo amato Sovrano Fran- 
cesco Giuseppe I. La coniazione verrà effettuata in 
oro , argento e bronzo. 

— Sua I. R. Maestà si è graziosamente degnata 
di accettare l'opera pubblicata dal Dottore in Medi- 
cina Luigi Raspi, medico pratico in Vieana, la quale 
opera porta per titolo: « Notizie intorno ad alcune delle 

ipali sorgenti salutifere del Granducato di Toscana = 
e di ordinare che, a mezzo del Granciambellano S. E. 
il sig. conte Lanckoronski, venga all'autore manife- 
stato il sovrano compiacimento. ( Corr. Itat.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 19 Ottobre. 

Venerdì scorso sir Hamilton Seymour, di recente 
sacereditato io q di inviato straordinario e mini- 
ro pleoipatenziario di S. M. Britannica, ha avuto 
l'onore d' esser ricevuto in udienza particolare da S. M. 

l'Imperatore, e di tare le sue credenziali. 
— È stato pubblicato a Pietroburgo il seguente 


ordine del giorno dell’ Imperatore, in data del 15 set 


Seb ripe ordinò quanto segue d’acdBrdo 
coll Imperatore d'Austria. Le medaglie d'oro © d'ar 
geoto austriache concesse ai soldati dell'esercito’ rus- 
so, come memoria della pacificazione dell' Ungheria e 
a Transilvania, e che devono, dopo la loro morte, 
essere conservate nei reggimenti e stati maggiori, pas 
seranno ad altri soldati che fecero la guerra, per tutto 
ì che esisterà il reggimento. » 
il tempo chi ggi RN 


AMERICA 
NUOVA-YORK. 

Non è molto, ebbe luogo |’ apertura della gran 
strada ferrata da New-York a Albany, ed il primo 
convoglio percorse questo tragitto di 143 miglia in 
tre ore e 30 minuti. ò 

— Più di 300 bastimenti alla pesca sui banchi 
di Terra-Nuova si perdettero sulle coste della Nuova 
Scozia, (F. 1.) 
e —EdlL—a}|]|]0 lr: 

NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 7 Novembre. 

Le truppe austriache postate nell’ Holstein presero 
il loro quartiere d'inverno. Le stazioni si estendono 
a tutto il paese; i posti d'ala formano Ambargo ed 
Altona sull'Elba da una parte, e Rendsburg sull’ Eider 
dall'altra. Dietro lettere private vi regnava colà il più 
buon accordo tra gli abitanti e il militare, e non eb- 
bero fin ora luogo querele da nessuna parte. Gli uf- 
ficiali seguitano ad essere invitati nelle migliori fa- 
miglie. (Corr. Ital.) 


PARIGI 7 Novembre. 

Testo della proposta che i tre questori dell’ As- 
semblea legislativa deposero alla Tribuna: 

» Art. 1. Il Presidente dell’ Assemblea Nazionale 
è incaricato d’ invigilare sulla sicurezza interna ed 
esterna dell’ Assemblea. 

» Egli esercita in nome dell’ Assemblea il diritto 
conferito al potere legisativo dall’ art. 32 della Costi- 
tozione , fissare l'importanza alle forze militari stabi- 
lite per sua sicurezza , di disporne e designarne il Ca- 
po incaricato di comandarle. 

» A questo effetto egli ha diritto di richiedere la 
forza armata e tutte le Autorità delle quali crede ne- 
cessaria la cooperazione. 

» Le sue richieste possono essere indirizzate di- 
rettamente a tutti gli uffiziali comandanti o fanziona- 
ri, i quali sono obbligati di obbedire ad esse imme- 
diatamente, sotto le pene comminate dalle Leggi. 

» Art, 2. Il Presidente può delegare il suo dirit- 
to di richiesta ai Questori o a uno di essi. 

» Art. 3. La presente Legge sarà messa all’ or- 
dine del giorno dell’ esercito, e affissa in tutte le ca- 


La seduta pubblica aperta alle 3 e mezzo & stata 
totalmente consacrata al seguito della discussione del 
preventivo. 

— Sopra i 15 commissari nominati, due soltanto 
i signori De Larocheiacquelein e Grevy sono favore- 
voli al progetto. Gli altri 13 membri vi sono comple- 
tamente contrari, ma il sig. Molè non è stato nomi- 
nato commissario che per ragione d' età, ed il signor 
Emanuele Arago ba fallito nel suo uflicio a causa de 
l'assenza dialcuni membri che avrebbero votato per lui. 

( Corrisp. Litog.) 


BORSE 


Londra 3 Novembre. 
Consolidali 97 518. 97 344. 
Altra del 4. 
Consolidati 97 7j8. 98. 


Amburgo 4 Novembre. 
Vienna 190. 


Amsterdam 4 Novembre. 
Met. 5 per cento 70 1|2; 2 e mezzo per cento 
314. — Nuove 77 7/16. 
Altra del 3. 


Met. 5 per cento 70 1j4; 2 e mezzo per cento 
518. — Nuove 77 jd. 


Francoforte 4 Novembre. 
Met. al 5 per cento 71 1[2; 4 e mezzo per cento 
518; Vienna 94 112. — Imp. lombardo 72 4j8. 
Altra del 5. 
Met, al 5 per cento 72 1]8; 4 e mezzo per cento 
3 Vienna 94 3/4. — Imp. lombardo 72 344. 
Altra del 6. 


Met. al 5 per cento 71 3/4; 4 e mezzo per cento 
518; — Vienna 94 14; — Imp. lombardo 72 112. 


Berlino 3 Novembre. 


Met. al 5 per ceoto 102 7]8; vigl. del debito di 
Stato 88 1j2; Azioni della Banca 96 3j4, 


Altra del 4. 
Met. 5 per cento 102 5j8; vigl. del debito di 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 96. 
Altra del 5. 


Met. al 5 per cento 102 58; vigl. del debito di 
Stato 88 318; azioni della Banca 95 3/4. 


Parigi 5 Novembre. 
Cinque per cento 90 05. 
Tre per cento 55 70. 


Altra del 7. 


serme sul territorio della Repubblica. 
1 Questori 
Firm. Base, Le Fl6, De Panat. 
(F.F.) 
ALTRA DEGLI 8. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 7. 

Gli uffici si sono riuniti a un’ ora onde nominare 
la commissione di 15 membri che sarà incarica! 
esaminare il progetto di legge relativo alle elezioni. 
1 membri di questa commissione sono i signori Wo- 
lowski, Baze, Chegaray, De Larocheiacquelein, Daru, 
Ackermann, Janvier, Dufour, Dubois, de Vatismenil, 


Benoit-d'Azy, de Lasteyrie, Molè, Dechassaigne Goyop, | 


AVVISI 


Vendita per auzione pubblica di uns scelta li. Milito sig 
breria ecclesiastica ed erudito, già appartenuta ad n 
un ecclesiastico defunto. e per essa dell 

La vendita si effettuerà per pubblica auzione fatoniere domio. 
nel negozio librario di Francesco Archini, Via del 
Corso n 249 presso 8. Marcello, nei giorni di Lu- 
nesì 47 Novembre corrente e segueoti eccettuato 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell' Iilmna Comunità di Genzano, 


Uomo sig. Francesco Cav. Dell Armi attualmente 
dimorante in Genzano, ed a chiunque altro avente 
interesso per affissione ed inserzione in 


Cinque per cento 90 30. 
Tre per cento 55 70. 
Vienna 6 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
Reno soa n 
dette al 4 1/2 per 
cento. . . . BI 5|16 

———__________________________— 


ARRIVI 


pat gionso 11 aL cionno 42 novemmar. 

Artusio Carlo, di Piemonte, Medico, da Genova. 
Artigas Gioacchino, di Spagna, da Barcellona. 

Bruno Bernardo, di Piemonte, Pittore, da Genova. 
Barbetta Venanzio, di Piemonte, da Genova. 

Cordelli F., di Grotte di Castro, Sacerdote, da Firenze. 


91 118 


Governatore di Genzano. 


limo sig. Gaetano Jacobini Goni | 29! difidazione allo stesso Ci 


FT i da 3 chiunque altro pretendesse di contrattare col'me- 
eo eri, piani al Nobl' | ‘disimno Girca l'sogus cold, (o moto che poso | dento ln coprasià di ld 
possa allegarne igooranza e bnona fede, e tuito | di so. 240 36; pel secondo piano della casa di 
ciò solto tutte le riserre di ragione alla Comunità | so. 375; a lermiai della giudiziale perizia prodotta 
Istante competenti , © senza pregiudizio di ogai e | in atti. L'incanto verrà effettuato in Civitaveochia 


l' Armi pretendesso di fare, e stipolaro relativa- 
mente all'acqua suddetta, siccome dichiara, inten S. Giova composto di otto ambienti , confin. 
de e protesta che la presente abbia a valere di for- | coi beni Bruschi Falgari , Girolamo Maneschi, ere- 
ell'Armi, 0 a | di Pasqualini, eredi Drag 


Chisolin Guglielmo, dell' Indie, Studente, da Londra. 

Coutts Lindsay, d'Inghilterra, Capitano, da Londra. 

Di Sangro Beatrice, di Napoli, Duchessa, da Genova 

Do Wiesenhutten L., di Francfort, Barone, da Napoli. 

Desloges Carlo, di Francia, da'Firenze. 

Felix R., di Francia, Direttore drammatico, da Napoli. 

Frias Ramon, di Spagna, da Barcellona. 

Guitierez de Strada, del Messico, Ministro, da Parigi. 

Luoff, di Russia, da Parigi. 

Laudi A., di Grotte di Castro, Sacerdote, da Firenze. 

Orengo Maddalena, di Roma, da Firenze. 

Pedorlini Gio., di Svizzera, Drammatico, da Napoli. 

Poulin Luigi, di Svizzera, Drammatico, da Napoli. 

Plater Ziberghy di Russia, Contessa, da Firenze. 

Pacelli G., di Acquapendente, Sacerdote, da Firenze. 

Petrarca Gio. Batt., di Roma, Avvocato, da Firenze. 

S. Giuliano Marchese (di), Segretario della Legazione 
del Regno dello due Sicilie presso la S. Sede, da Li- 
vorno. 

Teisseiro Agosti no, di Roma, Impiegato, da Parigi 

Tooli Giuseppe, di Spoleto, Avvocato, da Firenze. 

Zagarolo, di Roma, Duca e Duohei 


PARTENZE 

DAL giorno 41 AL Gionvo 42 novemsne 
Agiout Tommaso, di Francia, per Firenze. 
Brunett Giacomo, d'Inghilterra, per Malta. 
Colleja Giuliano, d'Inghilterra, Religiono, per Malta. 
Jeannett M., di Francia, per Napoli. 
Koford Giacomo, di Danimarca, per Napoli. 
Nabantino Vittore, di Portogallo, Religioso, per Napoli. 
Prezesdesetski Carlo, di Russia, Capitano, per Napoli. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, per Napoli. 
Winter M., d’Inghilterra, per Palermo. 


MI TERO DEL MMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Opere di Scienze, Lettere ed Artì che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Notificazione 
dei 23 Settembre 1826. 

Monsignor Tommaso Azzocchi ha conseguito la 
dichiarazione di proprietà per le correzioni ed ag- 
giunte fatte alla sua opera intitolata: Avvertimenti a 
chi scrive în italiano. — Seconda edizione — Roma 
Stamperia di Propaganda 1850. 


BIBLIOGRAFIA 


ANONI DI DIRITTO 
E DI 
GIURISPRUDENZA CRIMINA 
ILLUSTRATI ED EAPOSTI 
IN TAVOLE SINOTTICHE 


L’opera, di un solo volume, è divisa in due parti: 
nella prima le tavole sinottiche descrivono l'indole del 
la scienza, le teorie generali del delitto, della pena, 
del processo e dei giudizi; nella seconda espongono le 
specie particolari di ciascun delitto, precisandone di 
stintamente gli estremi e lo qualità più notevoli. Ad am- 
bedue le parti seguono analoghe illustrazioni e commenti. 

La suddetta opera è utilo ai Magistrati tanto del 
ramo giudiziario, quanto di quello inquisitorio; ed a tutti 
coloro che sono addetti a’ Tribunali. 

Non mancherà questo lavoro di avrantaggiar pure 
gli studiosi del diritto criminale perchè vi troveranno 
compendiato, in modo semplice e facile alla memoria, 
tutto il corso delle elementari istituzioni. 

Trovasi vendibile in Roma nell'Archivio della Ti- 
pografia Camerale, ed in quella dei Salviuoci Piazza 

Apostoli. — Prezzo scudo uno. 


che dalla Piazza di S. Marco conduce a quella di 


atri ec. - Il primo prezzo sul quale sarà aperto | 
pel fondo rustico 


le feste alla ore 3 e un quarto pomeridiane, ossia 
alle ore 22 in punto. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud. 
delto negozio, ovo si ricevono le commissioni per 
1° incanto. 


AVVISO PER LA SECONDA VOLTA. 

1 rappresentanti della Ven. Arciconfratei 
di S. Maria del fragio di Roma a Sira 
Jia, non conoscendo dopo | - 
cun Palrovo della Cappell intitolata del SS. Ro- 
sario, in oggi di Maria SSma Consolatrice , che è 
la seconda Cappella a cornu Epistolse, esistente 
nella suddetta Ven. Chiesa di S. Maria del Suffra- 
gio , interessando tal notizia, invitano chiunque 
pretendesse avervi diritto ad esibire, o indicare 1 
corrispettivi titoli eotro il termine di giorni trenta 
da oggi decorrendi nell’ Officio del Notaro sig. Ca- 
millo Diamilla in Via degli UfMBzi dell'Eido Vi 
rio cum. 30, qual termine decorso inulilmen 
medesimi rappresentanti intendano , @ dichiarano , 
che la sullodala Cappella resti liberamente devo- 
Juta alla saddetta Arcicoofraternita, onde prendere 
con sicurezza quelle determinazioni, che crederan. 
no opportune. —Roma li 14 Novembre 4851. 


Qualmente Ja Comunità Istaote si riteneva, © si 
ritiene proprietaria dell’ sequa che nella quantità 
di circa tre quarti di oncia scaturisce e sorge nel 
fondo detto Tempesta, contiguo e limitrofo aÌ- 
l'acquedotto che conduce l'altra, di spet co 
munale nelle pubbliche fontane di questa città, an- 
di possesto che da antichissimo 
I presente, ha la quanto all’ acque 

slessa esercitato ed esercita. 

Che ad ogni modo e ogni @ qua- 
lunque quistione [stes ha stipoleto 
in suo favore con atto privato del giorno 26 ca- 
dente Ottobre la donazione irrevocel le, ed inter 
Viros, dell' acqua stessa da Savino Centoni di 
mi , padrone del terréoo ove la medesima 
sua’ origine, e di tutti e singoli diritti , azioni, è 
ragioni che al Cenioni potessero compelere. Che 
essendo d' altronde. pervenuto a notizia. della Co- 
munità lstante pretendere l' intimato Cav. Dell'Ar: 
mi come possessore di un fondo Inferiore ove lè 
della acqua scorre, e fluisce lungo on piccolo al- 

| disporre della medesima quasi ne 

fosse egli il padrone, intende, dichiara e protesta 
la stessa Comunità, sì ad esso Cav. Dell' Armi sl 
a chionque altro di ragione di avere per mallo, Îr- 
niun valore ed effetto qualsiasi alto 0 coa- 

fratiò @ concessione ché il sunnominato Cav. Del- 


qualunque altro rimedio di legge ec. 

Jo sottoscritto Cursore del Governo di Gen- 
zano ho lasciato copia simile al domicilio dove ri- 
siede il sig. Cav. Francesco Dell' Armi in Genzano 
nelle mani della sua domestica Anna Maria Coi 
onde ec. in fede ec. Genzano questo dì 30 Otto- 

Niccola Baldezzi Curs. 
bre 1854. Copia del pre- 
alla porta dell'Uditorio a 

A. Zecca Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

In virtù di deflaitiva Sentenza. proferita dal 
Trib, Ciy. di Civitavecchia pel di 16 Luglio 1950 
reg. nell’ Officio di detta città li 30 detto al v. 24 
giudiziali f 20 cas. 6, colla quale venne ordinata 
la vendita giudiziale. Ed in conformità del capito- 
lato © documenti prodotti in atti nel dì 7 Gen- 
nalo 4854. Si pongono Ja vendita | seguenti beoi 
Mabili. 4. Terreno chiuso da stacolonsta e fratta 


viva di quali 
Dio 45 silra 


3 ® precisamente pelle sirada 


nella Segreteria Comunale nel giorno 26 Novembre 
corrente alle ore 14 antimeridiane, secondo le pre- 
scrizioni di legge. Benedetto Blasi Proc 


Avviso di vendita giudizlale. 

Ta virtà di Seoteoza definitiva. proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 29 Agosto 1854 
reg. lì AT Settembre. p. p. al vol. 21 alti giudir 
{ 82 v. cas. 4. Ed Inconformità del capitolato ed 
atti relativi prodotti a forma del $. 1308 nel di 20 
Ottobre p. p., si pona in vendita l'utile domi- 
nio di ua fondo rustico denominato Lestra, posto 
nel territorio di Civitavecchia in cooì 
gareto , confla. @ iramontana colla stra 
duce a Morlungo e i beni dei signori fra 
glielmi , a levante e ponente li stessi signori Gu- 
glielmi; » mezza giorno colla spiaggia del mare , 

precisamente colla strada che conduce alle Sa- 
line di Corneto insieme al piccolo fabbricato ru- 
ralo che vi esisto. — Il primo prezzo sul quale 
sarà aperto l' incanto è di so. 1721 12 e mezzo, 
fn conformità della perizia giudiziale esistente in 
atti. — L'incanto avrà luogo il giorno 24 Novem- 
bre corrente alle ore 11 antimeridiano nella sala 
dal Comune di Civitavecchia. 

Benedetto Blasi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA'SALVIUCCI ‘IN'PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI 
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no incari 
stri Mini: 


Sabato 15 Novembre. 


Num. 262. — 185 


ee eat 


AVVERTENZE 
Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richieste d'iuserzioni, dovranno 
essere! diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ZOLA DEL COLI 


Igrometro 
a capello 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province (franco) . . . 
All’ Estero (franco fino ai confini). 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Osservazioni falla ad ore diverse 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. Coperto. Dalle 9 pom. del 13 Novembre, fino alle 9 pom. del 44 detto. 


{14 Novembre.} » 3 pomer. 
 » 9 pomer.| » 27» 101 


+ 10,8 


Sereno. 
Ser. nuy. sp. 


Temperat. mass. + 12,7 Temperat. min. + 7,4 


ROMA 13 Novembre. 


na cn = 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 11 Novembre. 

Il Po, disceso dalle 60 alle 20 once sopra zero, 
trovasi da oltre due giorni stazionario. Locchè è da 
rimarcarsi come cosa fuor dell'usato ; non risultando 
da questi registri idrometrici, che le acque io una 
piena sieno mai rimaste permanenti su d'una stessa 
misura per così lungo tempo. 

— Il Reno è in istato di continua decrescenza. 
La rotta del Santerno non potè per anco esser chiusa 
per la nuova piena di quel fiume. (Gas. di Ferrara.) 


e 


LE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Novembre. 

Verso il cadere del giorno 2 di questo mese, re- 
duce da Napoli un gozzo del Comune di Lacco fu ca- 
povolto da un colpo di vento nella rada di Bevaro, 
isoletta appartenente al Comune di Procida. De' cin- 
que marinari che vi eran sopra, due abbandonarono 
il legno, coraggiosamente lottando co’ flutti per cam- 
par la vita: al primo, Vincenzantonio Catuogno, riu- 
sci di raggiungere la riva dell’ indicata isoletta, ed a 
stenti, nello stato di estrema prostrazione in cui tro- 
vavasi, ascese l' isoletta medesima, donde, dopo es- 
sere restato l’ intiera notte esposto nudo all’ aria apèr- 
ta sotto dirottissima pioggia, si recò al far del gior- 
no sulla marina della Chiajolella. Qui rinvenne l’al- 
tro suo compagno, Francesco Monti, il quale del pari 
aveva raggiunto la sponda di Gerace ed erasi allo spun- 
tar dell’ alba condotto alla Chiajolella. Furono ivi am- 
bidue largamente soccorsi e ricoperti di vestimenti da 
quei naturali. I cadaveri di due altri marinari furo- 
vo trovati uno sulla spiaggia di Cuma, l’altro su quel- 
la del Fusaro: del quinto non si aveva notizia fino 
all’ epoca del 6 di questo mese. 

( Giornale delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Novembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRAN DUCA DI TOSCANA 
Ec. EC. 

Volendo sistemare la nostra rappresentanza al- 
1° estero in modo da conseguire, col ritorno all’ ordina- 
mento che in tempi pur non remoti presentava la Di- 
plomazia toscana, la economia imperiosamente recla» 
mata dallo stato attuale della pubblica finanza; 

Sulla proposizione del nostro Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Sono soppresse le nostre Legazioni in Co- 
stantinopoli, Torino e Napoli. 

Art. 2. Mantenuta provvisoriamente nella forma 
in che trovasi attualmente costituita la nostra Rappre- 
sentanza presso i Governi di Francia, della Gran Bre- 
tagna e del Belgio, e presso quelli d'Austria' e della 
Santa Sede, i nostri Agenti diplomatici desti ri- 
siedere in Parigi, in Vienna ed in Roma rivestiran- 
no in avvenire il semplice grado d’ Incaricato d'Affari. 

Art. 3. I Ruoli normali per le:tre Legazioni con: 
servate, sono quelli che vengono pubblicati congiun- 
tamente resente: Decreto, della cui esecuzione so- 
no incaricati, ciascuno in quanto lo , fino 
stri Ministri Segretari di Steto pel Dij de- 


* comprese quelle dello 
bero in somi 


gli affari esteri, e delle finanze, del commercio e dei 
lavori pubblici. 

Dato in Firenze li sette Novembre mille ottocento 
cinquantuno. 


LEOPOLDO. 
G. BALDASSERONI. Duca pi CASIGLIANO. 


PROGETTO DI RIFORMA 
per le Legazioni toscane în Parigi, Roma e Vienna. 
PaniGI 
Stipendio di un Incaricato d'Affari 
Assegno per un Cancelliere . .. » 
Roma 
Stipendio di uo Iocaricato d'Affari 
Assegno per un Emanuense . . . 
VIENNA 
Stipendio di un Incaricato d'Affari » 18,000 — — 
Assegno per un Emanuense . .. » 1,600 — — 
Rimangono inoltre abbuonate alle respettive Le- 
gazioni lc spese di posta e di cancelleria, e per la 
Legazione a Parigi quelle delle gite a Bruxelles e 
Londra. 


L. 21,428 11 8 
3,571 8 4 


18,000 — — 
1,600 — — 


ALTRA DEL 13. 
S. A. R. il Principe Giovanni Nepomuceno di 
Sassonia è arrivato stamane a Livorno, recandosi a 
questa capitale. ( Honit. Tosc. ) 


DUCATO DI PARMA 


PARMA 10 Novembre. 

Il sig, Cavaliere Francesco Belleni Capo degli 
Ingegneri dello Stato, Comméssario del Governo di 
Parma presso la Commessione tecnico-amministrativa 
della Strada ferrata dell’ Italia centrale, è partito addi 8 
del corrente se per Modena al fine di riunirsi eo- 
là a'Commessarii degli altri Governi interessati. 

(Gazs. di Parma.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 10 Novembre. 


MINISTERO DI BUON GOVERO. 

Consta a questo ministero, per le sue corrispon- 
denze, che l'emigrato dottor Antonio Peretti, anche 
successivamente al sovrano editto 8 agosto 1848, non 
ha cessato d’eccitare all'odio, e di promovere l'av- 
versione a questo legittimo governo. Laonde, mostran- 
dosi indegno dell’ amnistia concessa dal prefato So- 
vrano editto, ed in coerenza degli ordini abbassati 
da S.A. R. al ministero suddetto, si dichiara, che 
il nominato Avtonio Peretti viene esigliato in perpe- 
tuo da tutti gli Estensi dominii, e che nel caso osasse 
di presentarsi nei medesimi, verrà arrestato e sotto- 
posto a processo, non solo pel titolo di violato e 
contravvenuto esiglio, o bando, ma ben anco come 
perineo nemico del legittimo Estense Governo, quale 
lo addimostrano le pezze esistenti in potere dello stesso 


.(Messag. di Modena. ) 


+0EE4+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


L’ ufficio delle strade ferrate raccomanda i telé- 
grafi non sotterranei, con filo di ferro sopra pali alti, 
meno în alcune località, ove a motivo delle valaoghe, 
io e delle, rovine di sassi raccomanda\il te- 
Jotterraneo.. con guttapercha. Dietro i conti 

di quest’ officio, le spese di istituzioni , 
mento degli offici , sareb- 


ministero. 


prestinti 


sere coperte dalla corrispondenza. Sinora le tasso di 
corrispondenze negli altri paesi sono piuttosto forti, 
in America per un dispaccio di 20 parole da spediri 
alla distanza di 20 leghe, franchi 1 35; in Francia 4 50; 
in Germania 2 47; in Inghilterra per qualunque di- 
stanza 6 25. È da desiderarsi che nella Svizzera que- 
ste tasse siano ritenute tenui in modo da renderne 
di persone e non so- 


lamente ai ricchi ed ai governi (Gast. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Novembre. 


Il sig. generale Saint Arnaud ba visitato ieri e 
stamane parecchie delle priocipali caserme di Parigi. 
Egli deve visitare domenica il deposito d' artiglieria di 
Vincennes. 

—_______ 


ERRATA CORRIGE. 


In alcuni esemplari del Giornale ®. 260, pag. 3, 
lin. 72, in data di Parigi 5, si leggo avidità, log 
attività. 


BELGIO 
BRUXELLES 31 Ottobre. 


Il Moniteur pubblicò ieri un rapporto seguito da 
una notizia analitica diretta al Re dal ministro delle 
finanze intorno al commercio esterno del Belgio nel 
1850. Nel suo rapporto il ministro riassumendo que- 
sta notizia fa notare che il commercio esterno del Bel- 
gio , il quale nel 1849 aveva superato di 25 per cento 
il movimento commerciale del 1847; il più prospero 
anno dopo il 1830, s'è mantenuto a un dipresso al- 
lo stesso fivello per l’anno 1850. Un altro fatto de- 
gno d'attenzione emerge da questo lavoro, ed è che 
per la prima volta le esportazioni sono superiori alle 
importazioni; | eccedente è più di 27 milioni di fran- 
chi pel commercio speciale. 

Il console belgico a Gorea ha informato il go- 
verno che le navi straniere, sotto qualsiasi bandiera, 
le quali gettano l'ancora a Gorea e non vi rimangono 
che 48 ore senza fare operazioni di commercio, ma 
soltanto nello scopo di prendervi provvisioni od or- 
dini, non hanno più a pagare alcuu’ imposta. Per lo 
passato quando una nave straniera ancorava nella r. 

di Gorea era soggetta ad una tassa di 50 centesi 
per tonnellata. 
In questo momento molto parlasi nel ceto in- 
dustriale di una scoperta importantissima per la no- 
stra industria metallorgica. Tutti gli sperimenti fatti 
finora per fare del coke con del carbone magro erano 
stati infruttuosi , vale a dir senza risultato utile al- 
l’industria. É ora fuor. di dubbio che con questo car- 
bone ottiensi del coke della più bella qualità, 

Il processo che abbiam veduto operarsi sotto gli 
occhi nostri consiste semplicemente in un sistema di 
calcinazione nuovo del par che ingegnoso. Questa sco- 
perta y la più bella, la più felice che potesse toccare 
al nostro circondario industriale, perché gli è pre- 

di un lungo avvenire di prosperità, è dorata 

ig. Carlo Dupret. (J. de Charleroi. ) 


SPAGNA 
MADRID 4 Novembre. 
La regina Isabella ieri ricevette nei ‘suoi appar- 
tamenti la vedova del bravo generale Enna ucciso sl- 
a dal ministro della guerra, rice- 
vette dalle mani della Regina il Cordone delle Dame 
Nobili di Maria Luisa. (Patrie.) 


“ 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Otobre. 

Il consiglio della società delle arti ha deciso, 
sopra proposta del principe Alberto, che sarebbero 
tenute pobbliche lezioni sull’ utilità dell’ esposizione 
universale e della creazione di un museo permanente 
dell'industria del mondo, 

— Una somma di due a tre lire sterline debb' es 
sere distribuita io gratificazione ai soldati del genio 
che hanno prestato la loro opera nelle diverse occor- 
renze del palazzo di cristallo. (Morn. Chron. ) 

si mel (Globe il seguente atticolo sopra 
un nuovo musco deli’ indastria di tatte fe nazioni. 

Crediamo non siari più dubbio salla destianzione 
dei fondi sopratanzati della grande esposizione. 1 com- 
missari regi si sono temuti obbligati a conformarsi allo 
spirito dell'opera loro, ove gi’ introiti avessero ecce- 
dute le spese. E se fuvvi per |’ addietro dubbiezza sul 
modo, nasceva unicamente dalla difficoltà di precisar 
l'ammontare del probabile sopravanzo. La qoestione è 
ora decisa, e udinmo che i commissari banuv pensato 
in conseguenza che doi larghi fondi di che possono 
disporre non potrebbero disporne meglio e fargli me- 
glio corrispondere al loro oggetto che coll’ accumular 
gli interessi colla somma e formare o mantenere un 
museo nazionale, che debba acchiudere ed illustrare 
le opere dell'industria di tutte le naziooi — breve- 
mente effettuare una permanente e pralica continua 
zione della grande esposizione 1851. Il comitato ese- 
cutivo diede gia opera a raccogliere utili materiali en- 
tro le pareti del palazzo di cristallo. Si mandarono 
circolari ai commissari esteri © nezionali ed agli espo- 
sitori in cui si richiede la luro cooperazione, 6 pochi 
giorni sono si mandò il seguente documento a tutti i 
commissari esteri dell’ esposizione. 

» Signore. — Riportaudomi ad altra circolare di- 
rettavi sulla proposta di formare una collezione di sag- 
gi, piani e disegni degli articoli esposti, il comitato 
esecutivo mi richiese di informarvi che, oltre le pre- 
ziose vostre contribuzioni, essi hanno ricevute libe- 
rali offerte dai commissari di altre nazioni estere, come 
da molti espusitori nazionali. E così sperano che le 
collezioni che si staono formando possano col tempo 
diventare una sistematica illustrazione dei prodotti di 
tutte le contrade, così naturali, come manufatti, il che 
tornerà molro utile al commercio del mondo. I com- 
missari esteri nel porre a disposizione dei commissari 
di S. M. dei saggi dei loro paesi hauno naturalmente 
espresso il desiderio che si somministrassero loro saggi 
dei nostri prodotti. E il comitato esecutivo avendo rap 
presentato questi desiderii ai commissari di Sua Mae- 
stà è stato invitato ad avvisar ai migliori mezzi di 
fornirvi i saggi desiderati, coll’ acquistarli, ove fis_ne- 
cessario, dagli espositori esteri. È chiaro che sarebbe 
impossibile il formar collezione di saggi della parte 
britannica dell'esposizione egualmente ampii per ogni 
contrada, ed io per ciò vi prego di volermi specifi- 
care quelli articoli che voî crederete più utili ai vo 
stri concittadini, nel punto di vista commerciale e in- 
dustriale, e perciò quelli di cui voi desiderereste vi 
fossero forniti saggi. Perciò vi prego di riempiere la 
fotmola che io ho l’onore d° inviarvi, usando per quanto 
é possibile le descrizioni degli articoli quali trovausi 
nel catalogo ufficiale. 

» Ho l'onore, signote, d’ essere vosiro obbedien- 
tissimo setvitore. 

» H. U. Tyuen ( pel sig. Wyarr.) 
ALTRA DEL 5 NovemBzE. 

Si sono ricevute a Londra delle notizie del Capo 
di Buotra Speranza fino al 4 ottobre. Esse non annun- 
ziano miglioramento nella situazione di quella colonia. 
Le disposizioni dei Cafri e degli Oticutoti son sempre 
egualmente ostili, le loro depredazioni continano su 
tutti i puati della frontiere, 6 non lasciamo alcun ri- 
poso alle truppe ingle: 

Dopo il combattimento che ebbe luogo sulle rive 
di Fisch-River, o nel quale, giusta i rapporti offi- 
ciali , gl’ Inglesi hanno perduto circa 80 womini, non 
ei sono stati altri affari seri. Sembra che il nemico 
concentri le sue forze per fare un gran colpo;e dal 
canto suo il governator generale aspetta questi rin- 
forzi ch’ egli ha dimandati per cominciare delle opo- 
razioni decisive, 

Noi udiamo nel racconto dei combattimenti che 
ebber luogo, che gli Ottentoti hanno per ausiliari dei 
cani avvezzati ad assalire i loro nemici e ad attertarli. 

. (F. 1.) 
‘ALTRA DEL 6. 

Il Bosphore reca notizie del Capo di Buona Spe- 
ranza del 1 ottobre. Molte piccole scaramuccie hanno 
avato luogo, e il complesso delle notizie non è pié sod 
disfacente di quello del rapporto di Bir-Keohead. Vi 
sono statî 4 combattimenti nei quali l'armata 
glese ba avuto 50 nomini uccisi ed altrettanti feriti. 
1 Cafri e gli Ottentoti ribetti non son meno di 6000 
combattenti ben armati. Non + è luogo a sperare un 
pronto esito di questa guerra. | Îli a vapore Re- 
tribution e Sidon sono giunti nella baia di Simon il 19 
e 20 seltembre conducendo come riafarzo al gover- 
matore del Capo il 60° di carabinieri, in (utto 850 
nomini. 

Dicesi che un certo namero di guastatori e di 
minatori di presente all’ isola Manricè hannd riceruto 
I° ordine di trasferirsi al Capo , sono in numero di 90; 


Il 2° reggimento della Regina ha provato grandi 
perdite. I granatieri 6 le Compagnie leggiere essendo 
stato separate dello foreste dal disticermento di re- 
clute che le accompagnavano, s6 ne sodo ritirati con 
tanto più di pena jo quanto che non avevano cogni- 

i della località. Assaliti dai Cafri e dagli 
toti in massa, hanno molto sofferto. Il capitano 
Oldham è stato ucciso. ( Corr. litogr. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 28 Ottobre. 
&gosi hel Giornale Tedesco di Francofotts. 

La commissione politica, incaricata di preparare 
un progetto di legge sulla stampa, risolse di chiamate 
presso di se nomini speciali, ma essa concentrò la sur 

elta sopra fanzionari pubblici secondo la proposta 
di Prussia © d'Austria: questi satanno prassiani ed 
austriaci. Si era proposto di chiamar pare alcuni scrit- 
tori e librai, ma questa proposizione fu respinta dalla 
commissiv ne 


BAVIERA 
MONACO 31 Ottobre. 


Il mioistro della Giustizia, sig. Kleinschrod, il 
quale da pochi giorui è di ritorno dal suo viaggio if 
Italia, ha di già ripreso il suo portafoglio. Fra pochi 
giorni si presenterà di bel quovo alla Camera dei De- 
putati la legge sul notariato, già approvata dalla me- 
desima, ma modificata dalla prima Camera. Si spera 
che verranoo conciliate le vertenze sussisienti fra lo 
due Camere a questo riguardo. (F.T.) 


ASSIA DARMSTADT. 

Fu qui pubblicata una disposizione granducale 
colla quale viene ordinata la trasformazione del pre- 
stito di un milione al 5 per cento contratto colla legge 
19 marzo 1848; in un altro prestito di 900,000 fior. 
al 4 e mezzo per cento. ( Corr. Ital. ) 


ERO AUSTRIAC 

VI A 4 Novembre. 
Parecchi capitani di mare inglesi nel loro viaggio 
per Costantinopoli hanno scelto fa via per Vienna, e 
sono già qui arrivati sul piroscafo del Danubio. I me- 
desimi son destinati per assumere il comando di 8 ya- 
pori, i quali vengono costrulti da una società per 
azioni inglesi a fine di aprire un corso regolare di 
navigazione sul Bosforo, e cioè tanto verso la costa 
europea che verso la costa asiatica. La società del 
Lloyd austriaco avrà perciò a lottare con una nuova 

concorrente. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 5. 


S. M. l'Imperatore ha ricevuto quest oggi poco 
dopo il suo arrivo il ministro presidente principe 
Schwarzenberg e il governatore civile e militare ba- 
rone de'Kempter. Più tardi verso mezzo giorno la 
M. S. venoe pure visitata da S. A. I. il gran prin- 
cipe Costantino di Russia. Veniamo poi a sapere che 
ia onore di quest'ultimo verrà tenuta una grande 
manovra militare sulla spianata della città. 

— Per parte del ministero di guerra vennero spe- 
diti pel Belgio due ufliziali dei pionieri a fine di 
prendere |’ esercizio molto opportuno di colà nell’ wso 
dei così detti ponti di campagna. 

— Da Berlino si scrive che le conferenze del- 
l’ unione postale austro-alemanna, saranno condotte a 
termine ancora nel corso di questo mese. Le proposte 
fatte dall'Austria sarebbero state adottate ad unamimità 
di voti. Le confereuze nel prossimo anno verranno 
tenute a Vienna. 

._, — S. A. 1. il gran principe Costantino comparve 
ieri sera nell'I. R. teatro di corte alla Burg in com- 
pagnia di parecchi membri della famiglia imperiale. 
La L Z. C. vuol sapere che il medesimo proseguirà 
il suo viaggio alla volta d'Italia fino in Sicilia pren 
dendo la via di Trieste per dove partirà eotro a pochi 
giorni. 

ALTRA DEL 6. 

Un dispaccio colla data Inasbruck 4 novembre 
reca quanto appresso. 

Aoche da Treato e dal Pusterthal s’ haono tristi 

. In Trento una parte della città è sotto acqua, 
i rigagnoli iagrossarono fortemeote, fin ora però non 
si ha a deplorare gravi danni. Il Traunthal è allagato, 
presso Lienz rimasero distrutti grandi tratti di te 
reno, gran parte delle comunicazioni interrotte. 

Altro dispaccio da Graz, 4 novembre, reci 

Ja seguito alle fortî piogge cadute in questi giorni, 
le acque del Drau salirono ieti a 1 piedi sopra 0. 
Ad onta di tutte le premaro po: onde salvare il 
ponte soprà questo fiume presso Mafbargo eranò s 
già ieri distrutto dalla veemeriza dell'acqua 5 pile. Il 
riattivare la comunicazione sopra il medesimo nom 
potrà effettuarsi prima di alcune settimane. 

Frattanto si procareri di possibilmente aprire on 
assiggio per altra parte, Il porte sul Drsu presso 

atendrauburg è stato egualmente distrutto. Anche le 

po det dn darne i un'altezza inasiteta , © 
pure tutti ani ‘é rigagaolì che stari, 

rotto dovunque loro lstto. ao sog 

— Come abbismo'accennato, per rdiaé di $. M. 


l'Imperatore avrà luogo domani in onore di S.A. PL. 
il gran principe Costantino di Russia una gran patata 
militare sulla spianata tra la porta della Burg e la 
porta degli Scozzesi. Alla medesima prenderanno parte 
sotto il comando personale del generale d' artiglieria 
e comandante di corpo d’ armata conte de Schafgotsche 
i seguenti corpi di truppa: Due reggimenti ulani ar 
ciduca Carlo e principe di Schwarzenberg; due reggi- 
menti corazzieri re di Sassonia e conte de Wallmoden: 
il reggimento fanti gran principe Costantino nom. {8} 
il reggimento fanti principe di Varsavia num. 3; oo 
battaglione del reggimento d'Este; 3 baftaglioni di 
confivatì; dae battaglioni cacciatori; un battaglione 
del reggimento de Rossbath; un battaglione pionieri 
la cospegsh sanitaria; fa goardia di gendarmeria e 64 
pezzi di cannone. ( Corr. Ital. ) 

— Le ultime notizie pervenute da Alessandria di- 
cono che il vapore Austria colà arrivato da Costanti 
nopoli portò alcuni dispacci di un contenuto così coh- 
ciliante che la controversia turco-egiziana puossi ormai 
riguardare come appianata. La Porta concederebbe la 
costruzione della strada ferrain di Suez, ed accorde- 
rebbe alcune facilitazioni nel Tansimat che dev' essere 
attivato in Egitto 

Mediante la strada ferrata ella realizza un antico 
desiderio dei commercianti inglesi. Sino ad ora alla 
comuvicazione fra il mar Russo e il Mediterraneo 

vano molti impedimenti, e tutto si limitava al- 
l'innoliro di viaggiatori e di oggetti postali. 

Si aveva provveduto affinchè il deserto potesse 
esser percorso senza disagio, ma le spese erano trop 
po ouerose, ed un posto in un omnibus costava 10 lire 
sterline. Ora la cosa cambia affatto aspetto. I due mari 
uniti mediante una strada di ferro renderanno possi- 
bile il trasporto di quslangue oggotto dall’ Europa 
alle Indie e viceversa, e si potranno inoltrare colla 
massima facilità merci di ogni peso c dimensione, 
truppe ecc. 

Fra le conseguenze della costruzione di questa 
via ferrata si dimostra pur quella che il Capo di Bao- 
na Speranza, cui l'Inghilterra vigila con tauta gelosia, 
dovrà necessariamente perdere a poco a poco la sua 
importanza giacchè la nuova strada di Suez porterà 
un totale sconvolgimento nell'ordine della navigazione 
in generale. 

Noi non abbiamo nessuo motivo di rallegrarci 
per questo nuovo successo dell’ Inghilterra, ma non 
possiamo nemmeno vederlo di mal occhio, giacché 
l'Austria padrona del mare Adriatico può presto 0 
tardi sperare di prender parte alla comunicazione com- 
merciale del vecchio occidente col lontano oriente. Per 
cui costroisca pure |’ Inghilterra questa strada, essa 
non servirà per lei sola. ( Presse di Vienna. ) 

— S. M. l'Imperatore sorprese ieri poco dopo 
it ritorno alla residenza di una sua visita il gran pria- 
cipe Costantino di Russia. L’ Imperatore indossava in 
quest’ occasione |’ uniforme russa, e il gran priocipe 
all’ incontro l' uniforme austriaca. Alla sera io onore 
dell'augusto ospite vi fa gran praoza presso le LL. AA. 
I. l'arciduca Carlo e | arcidochessa Sofia. 

— S. M. il re di Sassonia ha fatto arrivare 12 
medaglie del merito militare, collo scopo che sé ne 
faccia la distribuzione tra altrettanti sotto officiali deò 
più meritevoli del reggitmemto eorazzieri num. 3 por- 
tante il sao nome. 

— H ministero di commercio ba spedito paree- 
chi ingegneri alla volta d'Ischl, i quali guideraano i 
lavori prepatatori di qoella linea telegrafica che verrà 
aperta nella prossima primavera. 

— Dalle tegie scuderie annoverano sono qui ar- 
rivati due superbì cavalli, dei quali il re di Annover 
viene a fare an dono per le stalle imperiali. 

— Secondo le P. N. nei scorsi giorni venne letto 
agli stadenti dell’ istituto politecnico in Praga un de+ 
creto del ministero dell’ istruzione, ton cui viene in- 
giuoto ad ognuno che vuol essere riguardato come 
studente ordinario |’ obbligo, di doversi legittimare 
fino all’ anno nuovo com un attestato della matematica 
elementare. Sufficienti a tale scopo sono gli attestati 
rilasciati da un istituto tecnico, da un ginnasio supe- 
riore o da tn' accademia militare. Inoltre ognuno, 
che nel prossimo anno scolastico 1852-53, vorrà fre- 
quentare le lezioni di meccanica sublime dovrà essero 
ptowseduto di uu attestato dell' architettura descrittiva. 

— Dietro gli ultimi dati statistici sui rapporti 
detla popolazione nella Moravia, durante l* anno 1850 
vi si contarono 38,186 nati di sesso maschile, e 36,000 
di sesso femminile, assieme 73,189, ossia 1191 di più 
che nell’anno antecedente. Il numero dei morti du- 
rante lo stesso periodo ascendette a 28,114 maschi 
e 27,523 femmine, assieme 55,637, ossia 11,697 di 
meno che nell'anno antecedente. ln confronto della 
nascita colla mortalità i numero della popolazione 
della Moravia nel suddetto anno 1851 si è aumentata 
di 48,552 anime, I matrimoni contratti ascendettero 
a 18,942, ossia 1929 di più in confronto dell'ao- 
no 1849, 

+ La Società di navigazione a vapore sul Danv- 
bio ba approutato ad uno dei passeggieri mél prossi- 
mo drino un nuovo piroscafo che reca il nome del 
feld-maresciallo conte Radetzky. Questo nuoro n 
glio è costruito col urassimo lasso; è la stanza pei pes- 

giori fregiata coè pitturo he rappresenta: 
priscipeli gesta délle vita del marescialio. 

sia la Editbergo accadde in questi gioroi toa 
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terribile sciagura. Si facevano vedere io una Menagerie 
dei serpenti di straordinaria grandezza. Ad ogni rap. 
preseatazione una giovine donva di nome Lucia, ni- 
pote del proprietario della Menagerie, si faceva circon. 
daro il corpo da questi rettili pericolosi, e il pubbli 
co vi accorreva in folla attratto dalla sua bellezza 
ed audacia unita ad una certa romantica melanconia. 
Un gioroo la Menagerie era zeppa di spettatori, e nel 
momeato che Lucia si faceva circondare la figura da- 
gli anelli di un'enorme éoa-constrictor, una scimia 
ruppe la sua catena ed inseguita da un guardiano si 
scagliò, gridando contro di lei, e il Soa spaventato 
contrasse uoi anelli ferendone a morte l'infelice. 
Gli spettatori a tal vista si precipitarono fuori del- 
Vedificio, e il proprietario riuscì con gran fatica ad 
avvicinarsi al hoa e ad ucciderlo con uu colpo di 
fucile nella testa. 

La polizia fece chiudere sull’istante la Menagerie. 

( Corr. Hal.) 


PRAGA 26 Ottobre. 


L'assistente dell’ Osservatorio di Praga, dott. Car. 
lo Jellinek, fa oggi sapere nella mostra Gasselta uffiziale, 
che l'astronomo Teodoro Brorsen, impiegato all’Os 
servatorio privato del batone di Senftenberg, nel Cir- 
colo di Koniggratz, ha scoperto la sera del 22 otto- 
bre, nella costellazione della Lepre una nuova cometa 
lucidissima (9), la cui coda assai luminosa si estende 
oltre 1 grado, e il nucleo somiglia ad una stella fis- 
sa. Secondo la comunicazione, fatta dal sig. Brorsen 
all’ Osservatorio di Praga, quella cometa ha due code, 
la minor delle quali è volta verso il sole. Un osser- 
vazione, fatta a Senftenberg il 23 ottobre, alla mat- 
tiva, a 5.h 47° 13”, indicò la situazione della come. 
ta: ascensione retta 15.5 42° 173; declinazione (nord) 
32.° 50° 1. Il soo movimento giornaliero è 6° 16" 6 
(positivo ossia verso est) in ascensione retta; 1.° 16° 
3 (positivo o verso mord) in declinazione. Il sig. Jel- 
linek conferma, colle sue osservazioni a questa Spo- 
cola, i dati del sig. Brorsen; solo non potè ricono- 
scere la seconda coda, il che viene da lui attribuito 
alla circostanza che la cometa, al tempo dell'osserva- 
zione, era già troppo al di sotto dell'orizzonte. Il dott. 
Jellinek nota altresì ch’ essa, per la sua lucidità, era 
assai facile A trovarsi col cannocchiale, e che un buon 
occhio avrebbe potuto scoprirla anche senza istrumen- 
to (alla sera dalla parte N. O.) giacché mandava più 
splendore della nota nebbia nell’ Andromeda. 

(G. U.) 


GHERIA 
FIUME 2 Novembre. 


Da ieti & mezzanotte fino a meztodì d’ oggi, im- 
perversò disotdimato vento d’ostro scilocco, con mare 
burrascoso, che recò vari guasti alle strade, alle rive 
0 ai depositi di legnami, i quali galleggiano luoghesso 
la riva. Il brig. frane. l'Alber, carico di talaceo, pron: 
to alla parteoza per Marsiglia, ormeggiato a riva con 
due catene, andò atando, sicchè dovette chiedere soc@ 
corso. Per cura dell'energico Î. R. sig. Ispettore cen: 
trale marittimo, s° inviò tosto a bordo del suddetto 
bastimento, ad onta del grosso mare, una barcaccia; 
e col ritorno di questa si seppo che una delle catene 
gli si era spezzata, per cui, con tutta sollecitudine, 
gli vennero spedite una portuale gomona ed un’ àn- 
cora grossa, al fine di renderlo sicuro in ormeggio. 
Per buona sorte il vento verso sei scemando, @ 
pare anzi che si cambierà in borea; il che é da desi- 
derarsi. ( G. del Lloyd austr. ) 


TRIESTE 4 Novembre. 

Scrivono da Gorizia alla Triestét Zeitung, essoto 
straripato il fiume Isorizo, e che la strada di Catiozia 
fra Gorizia e Canale sia tutta sott’ acqua. Parecchi 
viaggiatori giunti da quella parte furon costretti a re- 
carsi a_ Gorizi odi su strade indirette. I ponti 
sono minaccia 
fiatono le loro abita 
fimore delle iagrossate acque. 


a 
dall’acqua. Alcone famiglie abbando- 


alla sponda del fiume per 
(0. T.) 


L’I. R. Governo Centrale Marittimo di Trieste 
in date del 22 ottobre pubbticò la seguente 


NOTIFICAZIONE. 


A tenore del dispaccio 16/21 ottobre corrente 
N. 8081-H dell’ Eccelso I. R. Ministero del Commer- 
cio venvero stipulati fra l' Imperiale Governo d’ Austria 
ed il Governo di S. M. il Re delle Due Sicilie i se- 

icoli riali al trattato di commercio 6 
di navigazione conchiuso il 5 ottobre 1846 fra i sud- 
detti dae governi. 

41. Sino ad una disposizione contraria denanziata 
reciprocamente almeno tre mesi innanzi, i bastimenti 
di commercio austriaci del pari che quelli del regno 
delle Due Sicilie, a destinazione dell’ uno o dell'altro 
dei due paesi, potranno non solamente a termini del 
trattato firmato il 5 ottobre 1846 essere caricati con 
produzioni del loro suolo ed industria, ma ancora es- 
si bast i noo trovandosi alla loro spedizione dai 
porti austriaci o da quelli del regao delle Due Sicilie 
per una destinazione tale come quella qui appresso 
indicata caricati che in parto di questo medésittie pro- 
dusioni, è avendo disbarcato nel loro viaggio una 


| parte del loro carico primitivo, avranno la facoltà di 
completare i loro carichi ne' porti stranieri interme- 
di, continuando sempre a godere senza riserva dei 
vantaggi tali che trovansi stipulati pel trattato pre- 
citato conchiuso tra i gabinetti di Vienna e di Na- 
poli il 5 ottobre 1846. 

2. Ogni qualvolta che le prodazioni del suolo 
o dell'Impero d'Austria e del regno delle Dae Sicilie 
saranno importate direttamente dall’un paese nell’al- 
tro coi bastimenti delle due nazioni, esse goderanno 
de' vantaggi stipulati nell'anzidetto trattato, senza 
che abbiano bisogno di essere munite di certificati 
di origiue. 

Essendo già state cambiate le rispettive ratifiche 
fra i suddetti due governi, ed avendo il governo del- 
le due Sicilie stabilito il 1 di ottobre a. c. qual ter- 
mine dal quale entreranno in vigore le succitate dispo- 
sizioni addizionali, venne puranche disposto l'oppor- 
tuno affinchè dal suindicato termiue io poi siano trat- 
tati dagli Il. RR. Uffizi portuali tutti i navigli ve- 
leggianti sotto la bandiera del regno delle Due Sicilie 
in modo perfettamente conforme alle più sopra dette 
disposizioni addizionali. (F. T.) 


RUSSIA 


Nel periodico mensile tusso che ha per titolo 
Giornale del Ministero dell'interno si legge un quadro 
statistico della popolazione di tutto |’ impero nell’ an- 
no 1846, data delle ultime notizie statistiche offic 
noi ne togliamo i seguenti particolari riferiti dal gior- 
nale di Vienna Austria 

Uno dei governi della Russia (Krusk) conta più 
di 1,750,000 anime; dieci ve n' ha che contengono 
più di 1,500,000; otto ne hanno 1,250,000; tre no 
contano 1,200,000; sette ne abbracciano 1 milione; 
cioque altri governi contano 500,000 abitanti, e due 
altri sono al disotto di 250,000. 

La Russia europea (non compresi il regno di 
Polonia , il greta principato di Fiolandia ed il Cau- 
caso ulteriore ) 
conti è he na 

Oltraceiò i 4 governi della 
Siberia occidentale . . . . 
4 regno di Poloni ; 
Granprincipato di Fialandia. 
Caucaso ulteriore. . . 


52,505 abitanti. 


2,153,958 
4,800,000 
1,600,000 
2,500,000 

Totale 63,000,000 abitanti. 

Se vi si aggiungono le popolazioni di Jakutsk , 
Kamtscatka , Ochotsk , della luogotenenza americana, 
Kirghisi-Caisacchi che si trovano sotto lo scettro della 
Russia, oltre ai militari, allora la popolazione di tutto 
l'impero ammonta a 65,000,000. 

Per quello che spetta alle nazionalità, la popola- 
zione di Russia si partisce nel modo seguente. 

Russi della Rassia grande: nella Russia europea 
29,700,000, nella Siberia 2,000,000, in Polonia, Fin- 
landia, Transcaucasia e nel militare, circa 1,300,000, 
in tutto 33,000,000. 

Russi della Russia piccola: nella Russia eoropea 
11,200,000. 
®, Della Russia bianca id. 3,600,000. 

* Lituanesi e polacchi nella Russia europea 2,650,000 
e comprendendovi i lituanesi polacchi abitanti nel re- 
gao di Potonia, si ha il numero di 7,000,000. 

Trudi e Lotisci nella Russia europea 1,700,000; 
o s0 si comprende la popolazione tzudolotiscica di 
Finlandia, si avrà un totale di 3,300,000. 

Tartari 1,800,000,ed uniti ai maomettani 2,400,000. 

Tedeschi dell'impero 500.000 e coi coloni della 
Siberia e Transcaucasia 600,000. 

Drusi ed armeni 4,000,000. 

Giudei dell’ impero unitamente a quelli del regno 
di Polonia 1,500,000. 

Calmucchi 200,000. 

Rami di diverse piccole tribù nell’ Ucal, nella 
Siberia orientale, nell’ America russa e nella steppe 
Chirgisiche 600,000. - 


ODESSA 11 Ottobre. 

I due figli dell’ Imperatore Nicdlò, principi Ni- 
colò e Michele Nicolajewitsch, accompagnati dal ge 
nerale aiutante di campo de Filosolf, dai principi 
Gagorini e Trobolsky e dal conte SovalolT, giuosero 
qui il 2 corrente col piroscafo dello Stato Wladimir , 
proveniente Sebastopoli. Essi smontarono nel pa- 
lazzo del principe di Woronzoff, il quale era venuto 
due giorni prima per riceverli. Il ceto mercantile di 
Odessa diede ai principî un magnifico ballo nel locale 
della borsa il giorno dopo il loro arrivo. Questa splen- 


dida festa, in cui compariva l’eletta della società , 
durò fino a notte inoltrata. Due gioroi dopo il signor 
Ralli, console degli Stati-Uniti d' America, diede pare 
uoa brillante festa da ballo in onore delle loro Altezze 
Ioiperiali. 1 due principi si mostrarono molto cortesi, 
e rivolsero con grande affabilità la parola a totti è 
consoli delle potenze esteré che furono presentati loro 
dal sig. di Kasnazefî, governatore generale d' Oden 

Il 5, i priacipi esternarono il desiderio di v 
tre l'appartamento ove a Sua Maestà |’ Impe- 
ratrice nel 1828, in casa del barone Rainaud, il qual 
luogo apparliene oggi al signot Ziziaià, console greco. 
li siria generale tie feto la domanda al signor 
Zizinia, il quale mise con sollecitudine la sua casa a 


disposizione dei principi. Solla sera del di medesimo, 
i principi s° imbarcarono per andare a Sebastopoli; 
d'onde si recarono nella Crimea, in compagnia del 
principe di WoronzofT e del loro seguito. Îl principe 
li tratterrà ne’ suoi beni d’ Alapka sino al 14, giorno 
in cui egli compie il 50.° anno di servigio. Il 15 essi 
ripartiranno per la capitale. ( Impartial. ) 
ALTRA DEL 20. 
% ( Rapporto Consolare} 
Nella Gazzetta commerciale di Pietroburgo trovasi 
pobblicata uua notificazione del governo russo, la 
quale stabilisce le modalità sotto le quali viene per- 
messa la libera introduzione dei prodotti nazionali 
russi dai porti del Mar Nero (eccettuato però il por- 
tofranco d' Odessa) nei porti russi sul Mar Baltico. 
Questa misura è una di quelle che corrisponde 
ad un bisogno fortemente sentito nelle province me- 
ridionali dell'impero ; essendochè fino al ora i prin- 
cipali prodotti della Crimea e del Caucaso, come 
viao, tabacco, legno di noce ed altri legni fioi da la- 
voro, nonchè molti altri prodotti di minor entità, 
erano esclusi dai propri mercati nelle province settea- 
trionali della Russia, giacchè il trasporto sopra un 
tratto di tanta distanza è quasiché impossibile , ed il 
trasporto per mare veniva aggravato di formalità do- 
ganali senza fine. In seguito adunque si potrauoo tras- 
portare p. e., i vini della Crimea, ricercatissimi nel 
consumo di Pietroburgo, e da colà per Mosca, il che 
produrrà certamente un notabile benefizio ai produt- 
tori di questo articolo nella Crimea, essendo che pei 
vini è sempre da preferire un viaggio di mare, so 
anco si avesse da girare intorno a tutta |’ Europa, ia 
confronto d'un viaggio per la via di terra sopra una 
distanza di circa 300 leghe geografiche e su strade 
per la maggior parte in cattiso stato. 


KALISCH 28 Ottobre. 

L'Imperatore ha ordinato che sia costruita una 
nuova Chaussé del'a lunghezza di 11 miglia fra Plock 
e Pultusk, la quale dovrà congiungersi alla grande 
strada da Varsavia a Pietroburgo 

Una modificazione della Banca Polacca fa cono- 
scere che i boni di valuta polacca saranno cambiati 
in boni di valuta russa. I possessori di boni di va- 
luta polacca che soggiornano in Prussia ne soffriraa- 
no perdite rilevanti, atteso le grandi difficoltà che 
ostano agli invii di carta monetata in Polovia 

(Presse.) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Ottobre. 

L'Impartial di Smirne riferisce che il Sultano, 
avendo rilevato tutte le circostaaze dell'aggressione 
commessa nel luglio scorso contro il sig. Van Lenuep, 
vice-console dei Paesi Bassi, e quanto egli ebbe a sof- 
frire allorchè fu catturato dai masnadieri, gli donò 
una bellissima tabacchiera fregiata di brillanti e della 
sigla imperiale, in attestato del suo interessamento per 
lui. Negli ordini pervenuti da Costantinopoli per la 
repressione del brigantaggio viene raccomandata spe- 
cialmente all'autorità la causa del sig. Van Leunep, 
allo scopo di fargli restituire le 50,000 piastre ch’ ei 
dovette pagare ai malfattori per la sua liberazione. 


EGITTO 

La Triester Zeitung ha una interessante corrispon- 
deoza di Alessandria nella quale si leggono, fra le al- 
tre cose, alcune comunicazioni del coosole austriaco 
nell’ Abissinia dottor Reitz, intorno alla festa che i 
sudditi austriaci celebrarono a Chartum nell’ occasione 
del faasto giorno natalizio di 3. M. l'Imperatore d’Au. 
stria. fl doitot Reitz inaugarò in quell'occasione la 
nuova arma consolare di ferro statagli spedita da que. 
st i. r. governo centrale marittimo, la quale fu so- 
lennemente innalzata sopra la sua abitazione in luogo 
dell'arma di legno, io presenza degli europei che stanno 
sotto la protezione di quel console. Il sig. dott. Reitz 
tenne un discorso analogo, che terminò con un ev- 
viva all'Imperatore Francesco Giuseppe I. L'evviva fu 
ripetuto con entusiastiche grida dagli astanti. La fe- 
sta terminò cono un soleone banchetto e con fuochi di 
artifizio. 


AMERICA 
CANADA” 

La crisi ministeriale del Canadà è terminata, Il 
onovo ministero è composto così. 

Ispettot generale, sig. Hincks; presidente del 
consiglio dottor Ralph; direttore delle poste, Malcolm 
Cameron; commissario delle terre della Corona, Wil- 
liam Morris; attorney generale pel Canadà dell’ Ovest, 
W. B. Richards; astorney generale pel Conadà dell’ Est, 
sig. Drumond ; segretario proviaciale , signor Moria. 

( Patrie. ) 


NUOVA YORK 18 Ottobre. 

Annunciavamo ultimamente che uo tetribile ura- 
ano avea fatto naufragare nei paraggi nella Nuova 
Sto: meglio di 160 navigli, di cui sono estratti 80 
cadaveri. Sentiamo oggi che non meno terribile 
uragano, sul lago Erie, cagionò le medesime perdite 
che si ebbero a soffrire; uo bastimento russo ed un 
inglese rimasero ‘arrenati. 


SAN DOMINGO. 

Baez presidente di questa repubblica , dopo aver 
soggiornato alcuui mesi a Azna, colla sua famiglia, 
ritornò il 6 settembre a San Domingo, ove gli si fece 
no accoglimento festevolissimo. Alle ultime date, 16 
settembre, Porto Plalta si trovava io una grande agi 
tazione, a motivo de' preparativi ostili che faceva Sou- 
Ivuque contro San Domingo. Il generale comandante 
le froutiere Dumingane del uord -dimandava un riu- 
forzo di truppe, e il generale in capo dell’ esercito, 
Santanna, fece immediatameote dar fuoco ai canavni 
d'allarme e chiamò la popolazione sotto le armi. 

Lasciò Santiago il 15, e doveva giugnere il giorno 
dopo a Guayavini, quartiere generale de' Domiagani, 
con 10,090 uomin ( Corr. litog.) 


Il nostro mercato provò poco movimento durante 
l'ultima quiadiciva 5 i continui arrivi sono sufficienti 
ad incontrare la dom < eccedendola in molti casi 
Le principali vendite s1 effettuano pel solo consumo. 
Ad eccezione degli zuccheri, grani e carbon fossile , 
i quali si sostengono, tutti gli altri articoli teudono 
al ribasso. La polvere d'oro è molto ricercata a dul- 
lari 17 l'oncia e scarseggia. 

— Il lavoro delle miniere procede alacremento, 
ed in mezzo a bastante sicurezza. 

A Carson-Creek una colonia d' Americani ed In- 
glesi ha trovato una vena si feconda che in poco tempo 
ve cayò un milione di dollari. Un' altra miuiera ric- 
chissima è quella di Melones ove si diressero avven- 
turieri d’ ogni nazione. 

Due compagnie, la Mariposa e quella di Agua- 
Fria, realizzano enormi guadagni 

— La riedificazione di S. Francisco continua, ma 
più lentamente. 

Numerosi sono gli arrivi di legni stranieri, spe- 
cialmente degli americani clippers. Queste navi di svelta 
costruzione, capaci di 2000 o 2500 tonnellate, partono 
per solito da Nuova-York, e vanno pel Capo Hora a 
cercare i prodotti della Cin ono molto velieri , e 
noo impiegano che tre mesi da Nuova York a S. Fran- 
cisco, mentre gli altri bastimenti ne impiegano , ter- 
mine medio, non meno di sei (F. 1.) 
———___________________________€—& 

NOTIZIE POSTERIORI 
ZARA 5 Novembre. 

Stamane ci giunge la notizia della morte del Vla- 
dika del Montenero, 

Il giorno 28 ottobre, sentendosi molto aggravato, 
ei pensava di farsi trasferire a Cattaro, ed ivi, od al- 
trove, ponendosi sotto medica cura, riaversi. 

Ma nop fu in istato di effettuare il suo divisa- 
mento, poichè infieriva la malatiia, e il giorno 31 ot- 
tobre alle ore 9 di mattina egli spirava nella sua re- 
sidenza di Cettigne, 

Il suo fratello, presidente del Senato Monteneri- 
no, avea fatto chiamare il giorno innanzi un medico 
da Cattaro ; il quale si mise tosto a quella volta, ma 
giunto a mezza via, senti la nuova della di lui morte. 

Nel Vladika letterato perde la Slavia uno de’ 
più grandi ingegni. Fra le varie sue opere tanto ce- 
lebrate presso gli Slavi meridionali, il solo Gorski V 
naz basterebbe per renderlo immorlale. (Oss. Dalm.) 


VIENNA 8 Novembre. 

Quasi giornalmente giungono qui armi delle di- 

sciolte guardie nazionali delle vicinanze di Vienna, per 

essere deposte în serbo nel deposito dell’ i. r. arse- 

nale. Parecchi comuni rinunziarono a favore dell’era- 
rio qualunque loro diritto ed indennizzo. 

— S. M. l' Imperatore diede la sua approvazio- 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 14 novzi 4854. 
re 


AVVISI 


SOCIETA" 


ne alla nuova tariffa doganale dopo udito il parere del 
consiglio d' Impero. 

— S. M. l'Imperatore nell'occasione del suo 
viaggio in Galizia si degnò di rivolgere particolare 
attenzione ai lavori del tratto di strada ferrata Bochnia 
Debica esprimendo la sua sovrana soddisfazione. 

— Si dico che le linee telegrafiche austriache sa- 
ranno poste in comunicazione colle francesi per mezzo 
delle lince telegrafiche svizzere. { Corr. Ital. ) 


PARIGI 9 Novembre. 

ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 

Seduta degli 8. 

L'ordine del giorno chiama la continuazione della 
discussione del preventivo delle speso. L'Assemblea 
adotta i 4 primi capitoli del preventivo del miuistero 
dell’ Interno. 

Il sig. Creton domanda sul cap. 5 una riduzione 
di 4000 fr. attribuiti sulle spese segrete a una cor- 
rispondenza litografata conosciuta sotto il nome di cor- 
rispondenza Havas. Malgrado |’ opposizione dei signori 
de Thoriguy e Larabit la riduzione proposta è adottata 
ad una gran maggioranza. 

Sul capitolo 29 consacrato ai soccorsi pei rifu- 
giati stranieri in Francia la commissione propone di 
ridurre la cifra da un milione e centomila franchi a 
va milione. 

Malgrado l'opposizione dei signori Savoye e Ju- 
les Favre la cifra proposta dalla commissione é adot- 
tata, 

La seduta si scioglie alle ore 6. 

— La commissione del progetto di legge relativo 
alle elezioni si è costituita stamane. Sono stati nomi- 
nati presideote e segretario i signori Molè e Chassai- 
gue-Goyon. 

— La polizia di Parigi informata che parecchi 
condannati contumaci politici, rifugiati in Inghilterra, 
nel Belgio ed in Svizzera, dovevano recarsi fra breve 
a Parigi per mettervisi in relazione coi conduttori del 
partito anarchico, furono dati immediatamente degli 
ordini perché si vegliasse attentamente al loro arrivo; 
e, al seguito di queste misure, due fra i principali 
membri del comitato centrale, dei refugiati di Londra, 
Vidil e Goutè, condannati contumaci politici  furgno 
arrestati ieri sera a Parigi, ove erano giuati poco 
prima. 

Forono fatte delle perquisizioni nelle case ove 
essi avevano preso alloggio, e n'è avvenuto il seque- 
stro di diversi documenti che sembrano meritare un 
serio esame. 

Col continuare a rendere impotenti gli sforzl di 

ispiratori incorreggibili, il nuovo prefetto di 
polizia risponde alle ingiuste insiuuazioni ed ai pue- 
rili attacchi di cui è stato si prematuramento |’ og- 
getto. ( Patrie. ) 


—_______+++_—r—_—_—_—_—__—_m—-— 
BORSE 


Londra 5 Novembre. 
Consolidati 97 7]8. 98. 


Amsterdam 4 Novembre. ni 


Met. 5 per cento 70 — ; 2 6 mezzo per cento 
36 3/8. — Nuove 76 34. 


Francoforte 7 Novembre. 


Met. al 5 per cento 71 1j4 ; 4 e mezzo per cento 
63 —; — Vienna 93 38; — Imp. lombardo 72 414. 


Berlino 6 Novembre. 


Met. al 5 per cento 103 —; vigl. del debito di 
Stato 88 3]8; azioni della Banca 96. 


Jacoucci Proo. — £ 


* tenza dell’ Illmo sig. Avv. Des 
DI NAVIGAZIONE 


| 
| 


ma agi infrasecliti qual- 
mente è stato in atti interposto appello dalla Sen- 
inctis del giorno 28 
Settembre 1842, e perciò si citano i medesimi a 


Parigi 8 Novembre. 
Ciaque per cento 90 50. 
Tre per cento 55 80. 


Vienna 8 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
eenlo (PL 9 12 
dette al 4 1/2 per 
81 11]16 
-——————___________,5&k 


ARRIV 


pat gionvo 12 4L cioRNO 13 novemsne 


Agostini Giuseppo, di Piemonte, da Milano. 
Beaufis Adele, di Francia, da Parigi. 

Boiso E. I., di America, da Napoli, 

Bernard Franc d'Inghilterra, da Parigi. 
Browne Gio. Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Bridgeman F., d'Inghilterra, Capitano, da Nupoli. 
Cortes Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Bologna. 
Cartwright William, d’Iaghilterra, da Firenze. 
Campbell Smith, d'Inghilterra, da Parigi. 

De Lacroix D'Azolette, di Francia, Prete, da Marti 
De Lacroix Luigi, di Francia, da Marsiglia. 
Drahon Carlo, di Francia, da Marsiglia. 

Damoisenu Ettore, di Francia, da Parigi. 

Darnell Niccola, d'Inghilterra, da Napoli. 
Diefferin, d'Inghilterra, da Bologna. 

De Giech, di Baviera, Contessa, da Firenze. 

D' Ambrogio Vincenzo, di Aquila, da Regno. 
Estrada Giacomo, di Francia, Prelato, da Firenze. 
Ferrini Saverio, di Regno, Spedizioniere, da Napoli. 
Ghelli Eusebio, di Carrara, Scultore, da Carrara. 
Gargaruti Minervo, di Firenze, da Firenze. 
Gifford Carlo, d'Inghilterra, da Bologna. 

Giordani Antonio, di Modena, Ginnastico, da Napoli. 
Gillow Riccardo e Tommaso, d'Inghilterra, da Parigi. 
Gardon Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 

Grey W. T., d'Inghilterra, da Firenze. 

Halford Enrico, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Harrach, di Prussia, Conte, da Bologna. 

Lemoine Amalia, di Francia, da Parigi. 

Leonardi Giuseppe, di Modena, Machinista, da Napoli. 
Liuzzi Angelo, di Palermo, Ballerino, da Aquila. 
Leissner, di Baviera, Ufficiale, da Genova. 
Massaloff, di Russia, da Milano. 

Mentor Mott, d'Inghilterra, da Londra. 

Mazel Luigi, di Francia, Commesso, da Napoli. 
Milberg H., di Hamburgo, da Napoli. 

Napier Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Palmer Alfredo, d'Inghilterra, da Ma 

Philipson Marco, d'Inghilterra, da Livorno. 
Poupard Gio., di Francia, da Marsiglia. 

Patrizi Gio., di Roma, Marchese, da Firenze. 
Ricciardi Michele, di Arpino, Sacerdote, da Veroli. 
Romorskca, di Prussia, da Vienna. 

Shirroff M., d'Inghilterra, da Firenze. 

Sentis Guglielmo, di Francia, Prete, da Marsiglia. 
Sogonis Alessandro, di Francia, da Parigi. 

Strutt Edvard, d'Inghilterra, da Palo. 

Thorp Disney, d'Inghilterra, da Firenze. 

Timoni Michele, di Costantinopoli, da Firenze. 
Volfsteiner I., di Baviera, Medico, da Firenze. 
Vindevoghel Maria, di Francia, da Parigi. 
Willding Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Watson William, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL cionvo 12 aL cionvo 13 novamanz 
Graberg M., di Sassonia, por Napoli. 
Hawkips W., di Prussia, per Firenze. 
Kauzelr, di Svizzera, Capitano, per Bologna. 
Lingens Augusto, di Prussia, per Venezia. 
Lamolinaire G., di Francia, per Napoli. 
Naf Giulio, di Svizzera, Nugoziante, per Firenze. 
Pirkstoin Luigi, di Austria, per Napoli. 
Rocchetti D., di Francia, per Firenze. 
Rubel Rodolfo, di Austria, per Napoli. 
Sanguinetti Benedetto, di Modena, per Napoli. 
Shoeller Paolo, di Prussia, per Firenze. 


stima eseguita a forma 
di legge. - Il luogo della vendita del suddetto uti- 
le dominio sarà la Sala del palazto comunale di 
Frosinone , e verrà eseguita nel giorno di Marte- 


Napoli 
Livorno . 
Firenze . . 
Venezia. metal 
Milano, metal 
Ge s 


Augusta . 
Vienna 
Trieste. > 
Londra . 
Ancona 
Bologna . Lada i 
EFFETTI PUBBL 
Consolidato Romano al ‘8 per cento godimento 
dal secondo semestre 4851. .. . Sc. 82— 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Laglio 
© dividendo primo gennajo 1851. 
Di garanzia di So. 108 65 So. 140 — 
. 8c. 500 — Sc. 540 — 
di Assicurazioni Maritime, 
doll’ Esercizio 1954. 
Azioni di so. 300 « per sc. ‘30 - decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia . 80. 46 — 


A_ VAPORE 
ATLANTICO MEDITERRANEA 
PRA NUOVA YORK k GENOVA 
TOCCANDO MADERA 


ilisce in Nuova York una compagnia 

no a Vapore fra la suddetta città © Ge- 

nova con l' approvazione dei rispettivi Governi, @ 

con una indennità di doll. 50,000 annui che il Go- 
verno Sardo paga per la corrispondenza. 

Il capitale è di dollari 600,000 in azi 

dollari 200 Ù si 

ioni, la maggior parte 

+ verrà incassato ia 


saurimento delle me- 
lesime. 


Per acquistare azioni, conoscere lo statoto 


tri schiarimenti diriggersi'ai signori Ban: 
Manna» Hooxsa et C.° Piozza di Spa- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad isteoza del sig. Gio. Antonio Pos 
lo 


compar. entro olto giorni, ed in seguito dell’ ap- 
pello come sopra interposto pre 
Sentenza medesima, sentir assolvere l' 
contrarie indebite pretese con la condanna dei me- 
desimi si tanto di primo che di secondo 
grado, salvo e riservato ogni diritto, azione e ragione. 
Sigg. Domenico, Antonio e Paolo Santìa. 
Sig. Rota Santìa, ed Angelo Cremonini di lei 
marito; Lucia Santa 6 Domenico Cerbara di lei 
marito, tutti figli ed erodi della fu Vincenza Ni- 
chilò vedova Santia per affissione ed inserzione in 
Gazzetta stante l' incogoito domici forma del 
S. 483 del vi 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiciale. 
Con Senteoza emacata dall’ Ecco Tribunale 
Civile di Frosinone sotto il giorno 7 Aprile 1851 
reg. co. venne ordinata la vendita al pubblico in- 
cento dell' utile dominio del Terreno olivato 


6, Maalimente sotto li 30 Agosto decorso fa 
prodotto il capitolato , l'esiratto delle. iscrizioni 
Inotocarie, e, dol regisiri consuari ; ed è stato fla= 


di 25 Novembre corrente alle ore 17 in cui si fa- 
rà l'incanto. - Frosicone li 13 Novembre 1851. 
B. Gallina Proc. di sé med. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitello . 
Bufale... . . 
Castrati. .., 


giovani 43 8 venmapi 14 novamaar. 
Buoi e Vacche ............N. 396 
Vitello camparecce . 6 


a » 3584 
DELLE CARNI 


Maioli... .... È “ 


. sidentò domio. in Supino, rappr. rat prezzo dell’ incanto nella somma di Dal Campo Boario U s PASS ABSI. ; 
n j ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI 
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CONDIZIONI DELL' ASSQGIAZIONE. 
Il Giornale di Ruma usciràkogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Provinco (franco) . . . » y .,2 
All'Estoro (franco fino ai confini). Y° 80 


GIORN 


DI 


7 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direlti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 


GLI. ATFI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI ME 


OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COI 


GIO ROMANO ALL' ALT 


DEL MARE 


RI 48,7 SUL LIVELLO 


——_——- 


Barometro ridotto 
alta Temperat. di 0*R 


GIORNI 
DELL'OSSENVAZIONE 


Termometro R 
ester.al Nord 


Igrometro | Direzione del vento 


a capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


15 noventre. { 
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del 14 Novembre, Eno 

Temperat, mass, + 14,6 Temperat. mino + 8,6. 
Dalle ora 9 pomers del 45 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 4% detto. 
Tempersi, min. + 0,9 


Dalla ore 9 pom 


Temporat. mass. + 40,7 


ROMA 17 Novembre. 


PARTE OFFICIALE 


Rassegnatesi al trono Soyrano della SayriTA' DI 
Nostro SiGxone, da S.E. Rma Monsig. Vice-Camerl. 
di S. R. C., Ministro dell'interno , le terne state for- 
mate da taluni Consigli Comunali per la scelta de'Capi 
delle rispettive Magistrature, Sua SantrTA', analoga 
mente all'art. 31 dell'editto del 24 novembre 1850, 
degnò scegliere da esse terne e nominare i signori 

Giovanni Monti, Gonfaloniere di Senigallia; 

Liborio Leonidi, Gonfaloniere di Bagnorea; 

Gregorio Capotondi, Gonfaloniere di Sutri; 

Raffaele Nuzzi, Gonfaloniere di Orte; 

Angelo Faccini, Gonfaloniere di Ronciglione; 

Luigi Piccioni, Gonfaloniere di Acquapendente; 

Conte Raffaele Servanzi, Gonfaloniere di Sanse- 
verino; 

Domenico Mignuzzi, Gonfaloniere di Montalto. 


+0gEet+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Novembre. 


La notte dal 19 al 20 passato mese di ottobre, 
una pioggia dirottissima saduta nel Comune di Mon- 
tescaglioso in Basilicata, innondò molti terreni e spe- 
cialmente la contrada denominata Ischia la Rena. Ivi 
poneva in grave rischio un gregge e i due suoi cu- 
stodi, i quali sarebbero indubitatamente rimasti an- 
negati, se il soldato di pubblica sicurezza Pasquale 
Pellegrino e vari Urbani non si fossero spinti al loro 
salvamento, mettendo in aperto pericolo la propria vi- 
ta. 1 due custodi furon tratti semivivi dalle onde, e 
restituiti alle loro famiglie. 

Un temporale-imperversava pure nei dintorni di 
Castelvetere nella prima Calabria Ulteriore, e nella 
contrada detta Scarulla distante circa otto miglia dal- 
l'abitato, veniva distaccato da un monte un grosso 
macigno che rotolando schiacciò una casetta abitata 
da un tal Domenico Arena e sua famiglia, lasciando 
vittime una di costui sorella e due figli. 

( Giorn. delle Duo Sicilie. ) 


SANTA MARGARITA 
( Terra nella provincia di Palermo. ) 


Un tristissimo caso, il cui racconto più che altri 
farà certamente rabbrividire chi ha viscere di madre, 
avvenne il di 27 dell'ora scorso ottobre in Santa Mar- 
garita. 
Una Caterina Abbrozzo , moglie di Giuseppe Mag- 
gio Cardillo, da un suo fondo rustico , nell’ ex-feudo 
Piana, territorio di detta Comune, presi con seco i 
due suoi figli, Calogera di anni otto circa, e Mario, 
fanciullino di anno uno e mezzo, portavasi nel vici- 
no fondo di Notar D, Melchiorre Crescimanno per rac- 
cogliervi, siccome è costume praticarsi dai villici, le 
ulive che per avventura potevano esservi ancorà su- 
gli alberi dopo la già fattavi recollezione dal proprie- 
tario, trovare, come si direbbe, qualche spiga in cam- 
po mietuto. Non presaga dello infortunio che doveva 
riempirla di angosce, lascia a poca distanza dal luo- 
go dove doveva effettuare la vagheggiata raccolta il 
figliuolino seduto a terra. Non erano passati che bre- 
vi momenti, che un grido acutissimo e straziante di 
quest ultimo la fa ansiosa rivolgere gli occhi, e ve- 

e che un animale, che sulle prime le sembrò un 
grosso cane, disteso a térra il suo piccolo Mario, ne 
aveva ferocemente afferrata la faccia. 


In men che nol diciamo, la desolata madre è 
sopra alla sua creatura, e nel supposto cane ricono- 
scendo un lupo della grossezza di un polledro dell’ età 
di ben cinque mesi, incomincia una lotta con quel 
terribile avversario per istrappargli dalle zanne il bam- 
bino. Del quale lasciata la faccia, il lupo addenta e 
morsica la tenerella mano; quando dietro i gagliardi 
sforzi che la disperazione fa fare alla infelice, e il 
coraggio più che virile che le infonde il suo mater- 
no amore onde sottrarre quella innocente vittima al 
suo diro nemico, questi lo abbandona finalmente, ma 
coperto di ferite, di sangue, pressochè spirante. Ma 
per doppio strale doveva essere ferito quel cuore, chè 
il lupo si sluncia sopra la ragazzina, fuggente 0 la- 
grimante per timore; e prima per le spalle, indi per 
la testa ghermendola rabbiosamente, la getta a terra 
malconcia e anche essa tutta nuotante nel proprio san- 
gue. La trambasciata madre, che a questo novello 
colpo non era per certo apparecchiata , vigorosa dà di 
piglio ad una pietra per iscagliarla sull’ animale, che 
forse intimorito si dà ad una faga precipitgh . Pas- 
sò un quarto d'ora, e il misero infante va; ta- 
lune delle ferite riportato dalla ragazzetta giudicate 
gravi pegli accidenti, spargono molto timore sulla 
sua vita. E la madre? Lasciamo alle di lei pari il 
comprenderne tutta la intensità del dolori 

Si è tosto cominciato a dar la cacce 
che si spera non tarderà ad essere ucciso 

( Giorn. Uffie. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Novembre. 

Stamane, giorno onomastico di S. A. I. e R. il 
Gran Duca nostro Augusto Sovrano, secondo la pia 
costumanza è stata celebrata nella Metropolitana so- 
lenne Messa, alla quale hanno assistito il Corpo Mu- 

pale, e le Magistrature giudiciarie. 

( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


A Como e sul Pian d'Erba cadde un'abbondante 
neve precoce ch@ seppelli anche molte belle campa- 
gne della Brianza, e che non mancherà di cagionare 
danni ai freschi seminati. Alcuni alberi si spoglia- 
rono di foglie sotto il peso delle nevi. 

( Gazz. di Genova. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Novembre. 

Faggiano nella seconda edizione della Press 

» Îl procoratore della repubblica ha fatto seque- 
straro oggi l’Almanach des corporations ouvriéres. 

» Sono inquisiti gli editori sotto la triplico in- 
colpazione: 1. d'attacco al principio della proprietà; 

*2. d’eccitameoto all'odio e al disprezzo dei cittadini 
gli uni contro gli altri; 3. d’apologia di fatti quali. 
ficati crimini o delitti, » 

® ALTRA DEGLI 8. 

Il consiglio superioré dell Fstruzione. Pabblica è 
convocato il 29 novembre corrente per una sessione 
ordinaria di un mese, è, 

— Con decreto del Presidente-del 6 il general 
Picot, capo ‘della’ divisione ‘delle Fabbriche: civili nel 
ministero dei Lavori Pubblici, è nominato Commissa- 
rio de)Governo presso’ 1° Assemblea Nazionale:pòr la 
discussione ;del preventivo 1852. È Ti 

— La ssa di: Siviglia, sposa di. S. Avi Ra 
l'Infante D. Enrico di Spegne doca di Siviglia, ha 
dato ‘alla luce-ua pridcipe ieri mattina alle 8. 


— Il sig. Armando Marrast ex-presidente del- 
l'Assemblea Nazionale fu colpito sabato scorso di un 
attacco*di paralisi che gli tolse la parola; ancora non 
è punto ristabilito. ( Pat c 

— Pare che il numero dei biglietti della lotteria 
delle verghe d'oro non venduti ascenda a un milione 
e 200 mila. ( Corr. Lejolivet. ) 


Il Vescovo di Mans, fino dal 25 del prossimo 
passato ottobre, ha indirizzato in occasione di un 
tiro a tutti gli ecclesiastici della sua diocesi una !et- 
tera per invitarli a concorrere alla soscrizione per of- 
ferire alla Santità di Nostro Signore Papa Pio IX a 
nome della provincia di Tours il famoso inginocchiatoio 
scolpito dal sig. Blottier di Mans. Opera di molti anni 
e di grande fatica, è stato esso lavorato con un'am 
rabile precisione, ed è sì magnifico da non avere for- 
se l'uguale. Il Metropolitano che ideò la cosa, ha 
voluto spedire in Mans il sig. Canonico Bourascé ben 
conosciuto pe’ suoi scritti in tutta la Fraucia. Questo 
illustre archeologo ne ha fatta la descrizione, la quale, 
insieme alla decisione e alla pastorale del Metropolita- 
no, si è trasmessa a tutto le diocesi di quella Metropoli. 
Il prezzo che ne richiede l'artista è da 40 a 50 mila 
franchi. 1 nomi de’ soscrittori e l'offerta di ognano 
verrà registrata nelle rispettivo cancellerie vescovili ed 
in quella del Metropolitavo. : 

» Questo progetto, scrive l'Arcivescovo di Tours, 
vi sembrerà senza dubbio degno dell'augusto Ponte- 
fice che a noi è sì caro, c della nostra bella ed an- 
tica provincia, celebre in ogni tempo pel suo attac- 
camento al Sommo Gerarca della Chiesa, e rinomata 
pel suo zelo illuminato in tuttociò che riguarda l'arte 
cristiana © i capo-lavori che ha prodotti. Quante volte 
non ha essa veduto i re 0 i popoli, i vescovi © i 
preti inviare a Roma, come alla patria comune, per 
collocare a piè del Padre de' fedeli ciò che l'arto è 
il genio aveva prodotto fra noi di più ricco e di più 
rimarchevole. Così Roma cristiana, già reina e mae- 
stra della fede, lo era eziandio divenuta per tutte le 
meraviglie riunite, ne' suoi santuari e palazzi. Benchè 
il nostro tributo sia piccolo, la provincia di Tours 
trasmettendolo al Santo Padre, contribuirà almeno a 
mantenere e perpetuare sì bella gloria. Collocato ac- 
‘canto a Pio IX gli ricorderà i fedeli e divot figli a 
lui uniti di spirito e di cuore. Ogni volta che il Vi- 
cario di Cristo ci si poserà a spargere preghiere e so- 
spiri ricordandosi di noi, ci darà più copiose le sue 
benedizioni , o pregherà più particolarmente per noi. 

(Ami de la Relig.) 


L' Amministrazione giudiziaria della società di Assicura 
zioni sulla vita intitolata la Prevoyance ( instiluita 
in Parigi) fa noto quanto segue. 


L’Amministraziono giudiziaria della Prevoyance 
volendo stabilire in un modo normale i diritti di cia- 
scuno degli associati, cd appurarne la situazione ge- 
perale, prega i signori Assicurati di fargli giuagere, 
per mezzo di ua intermediario a loro scelta, le polize 
6 quietanze nel più brove tempo po Esse re- 
steranno nell’ ufficio solamente durante il tempo ri- 
chiesto per la verificazione e rescrizione. 

Per tale mezzo potrà egli facilmente rispondera 
ai numerosi reclami che gli vengono fatti ogoi'giorno 
ciò che gli è quasi impossibile di fare nello stato at- 
tuale delle cose. 

Egli avverte i soscrittori che il Decreto del 4 ago- 
sto ultimo, in cui sono riportate le ordinanze di aa- 

ne della Prevoyance, non ba avuto per iscopo 

interdire pel tratto successivo qualunque nuova 
soscrizione; ma, ba conservato i dirilti acquistati in 
forza dei contratti di modo tale che i soscrittori deb- 
bono fino a nvovo ordine per ovitari cadenza pre 


veduta dagli Statuti pagare come per lo passato le 
le loro annate scadute. 

Ha l'onore inoltre di prevenire i signori Vitali- 
zinoti che egli pagherà il semestre di settembre sca 
duto nei primi giorni di novembre 1851 mediante 
l'esibizione dei titoli, e certificati di vita. Prega al- 
iresì i signori Associati per qualsivoglia titolo di guar- 
darsi dagl’ incettatori di contratti, i quali per meglio 


assicurare la loro speculazione intralciano l’ affare, pre-, 


sentandosi come intermediari fra gli assicurati e la 
loro amministrazione. 
D'Anrenx Amministratore Giudiziario. 


LLES 6 Novembre. 

Il senato ha rieletto, nella seduta di questo giorno, 

a presidente il sig. Dumon Dumortier, ed a vice-presi- 
denti i signori Renesse ed Omalius. I senatori Gre- 


nier-Lefebvre e Spitaels furono nominati segretari, 
(PF. F.) 


SPAGNA 
MADRID 2 Novembre. 


La Gazzetta di Madrid del 1 novembre pubblica 
il prospetto ufliciale delle rendite dello Stato, durante 
il ese di settembre ultimo: comparato a quello di 
settembre 1850, ve risulta ua aumento di 3 milioni 
di reali. 

Si sta ora procedendo alle elezioni municipali. 
L’ Heraldo stimola lo zelo degli elettori moderati. 

Le soscrizioni pel canale d' Isabella Il, ch® con- 
durrà l’acqua a Madrid, ammontano già integralmento 
a 35,621,000 reali. 

— Si legge nell’ Heraldo. 

Dobbiamo segnalare un nuovo tratto d’ inesauri 
bile munificenza della nostra sovrana. S. M. ha fatto 
rimettere ai delegati delle isole Canarie 2,000 duros, 
per contribuire ad alleviare le miserie cagionate colà 
dal cholera. 

— Il 5 corrente saranno, senza pompa né apparato 
straordinario , riaperte le Cortes, In ciascheduna Ca- 
mera sarà fatta lettura del decreto che convoca i le- 
gislatori. 

Un’ ordinanza reale crea, nel consiglio della Ca- 
mera, un posto di più di mivistro della classe degli 
ecclesiastici costituiti in dignità. 

Il ministro nominato è il sig. Miguel Golfonguer, 
arcidiacono della chiesa. metropolitana di Valenza e 
commissario generale dei Luoghi Santi. 

( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Novembre. 

La trasmissione de’ messaggi col telegrafo elettrico 
sottomarino, comincerà la settimana ventura. — Corre 
voce che i direttori della Banca d' Inghilterra vogliano 
ridurre alquanto la tassa “dell’ interesse in proporzione 
di quello che richiedesi nel Lombard Street. Questa 
voce ripetesi in oggi, ma nun ottiene gran credito. 

— Si legge nel Globe: 

» Crediamo non esservi nulla di vero nella voce 
fatta correre nei giornali di Parigi, che sir John Rus- 
sell abbia intenzione di visitare Parigi. » 


._ I Railwoay.Times ci dà gli iotroiti delle principa- 
li linee di strade ferrate. 


Ultima — Corrip. Settim, 
Settimana dal 1850. 


Aberdeen 1,419 1,269 
Belfast e Ballymena 616 557 
Birkenhead , Lancas. 

e Chesh 1,381 696 
Bristol e Exeter 4,666 4,576 
Caledonian 8,681 8,827 
Chester e Holyhead 3,128 2,853 
Dublia e Drogheda 946 932 
Dublin e Kingstown 769 7418 
Dundee e Arbroath 491 380 
Dandee ed Aberdeen 613 623 
East Avglian — 
Edimburg e Glasgow 2,822 3,756 
Ediburg, Perth, 

e Dundee 2,455 2,508 
Eastern Couoties e 

Norfolk 15,120 14,939 
East Lancashire 4,196 3,667 
Eastern Union 2,276 2,242 
Glasgow e South- 

Western r 4,055 3,315 
Great North ed East 

Lincolnsh. 11,248 7,044 
Great South - We- 

stero (Irish) 4,829 4,433 
Great Western 17,422 16,359 
Lancashire 6 York- 

shire 16,517 14,614 
Lancaster e Carlisle 4,534 4,339 
Leeds Northera 948 925 
London e Nortb- 

Western 46,663 45,074 


London e Blackwall 4 799 
London e Brighton 10,725 
London e South- 

Westero 11,385 10,485 
Manchester , .Shef- 

field «t Lioc. 7,049 6,316 
Midland, Bristol 

et Birming. 22,393 24,966 
Midland Great We- 

stern (Irish) 2,238 1,360 
Monklands 925 704 
Newcastle e Carlisle 2,270 2,327 
Nort British. 3,682 532 
North Staffordshire 5,617 4,707 
Scottish Central 1,732 1,416 
Scottish Midland 

Junction 617 443 
Shrewsbary e Chester 1,519 
South Eastern e 

Greenwich A 12,424 
South Devon 1,980 
South Wales 824 
Sout Yorkshire 4,115 
Tall Vale 2,425 
York, Newcastle e 

Berwick 14,916 13,821 
York e North Mid- 

land 8,072 8,201 


Vi sono 6464 miglia (10,400 chilometri) di strade 
ferrate inglesi costratte, colla spesa di 205,160,000 
sterlini (5125 milioni di franchi). Il numero delle mac- 
chine che lavorano è 2436, ln media delle miglia per 
corse ogni giorno è 110,333, il profitto agli azionisti 
varia da 11,000,000 a 11,500,000 st. (Atfas.) 

Si è aperta la strada ferrata di Sheflield e Ro- 
theram per 13 anni. Da 300 a 400,000 persone tra 
gittarono annualmente per questa strada dalla sua 
apertura ; ultimamente ammontò a 498,000. Durante 
tutto quel periodo noa occorse alcun sinistro acci- 
dente. 

È difficile formarsi un'idea della grandezza 
dell'esposizione di Londra. Il numero delle lettere ri- 
cevute dalla commissione esecutiva , non furono meno 
di 37,000. Nel medesimo lasso di tempo il tesoro per 
tutti gli oggetli concernente questo dipartimento di 
pubblica amministrazione ne ricevette 22,000. 

(I. des Faits.) 
ALTRA DEL 6. 

La banca d’ Inghilterra non ha, dicesi, mutato la 
tariffa dello sconto; ma questo punto è stato discusso, 
e si aspetta molto vicino un cambiamento. 

— Il Morning Advertiser dice che S. A. R. il 
duca di Cambridge lascierà presto, come ne corre voce, 
il comando del distretto di Dublioo, e che gli sarà 
data la ispezione della cavalleria non appena questo 
posto sarà divenuto vacante. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 1 Novembre, 


In tutte due le camere ebbe luogo quest’ oggi 
per la prima volta dopo la riapertura della dieta se- 
guita a’ 4 ottobre, il rinnovamento mensile del bu- 
reaux. La scelta cadde sui presidenti e vicepresidenti 
di prima. Il progetto di Kampmaon di eccitare il go- 
verno alle dichiarazioni promesse, ebbe per couse- 
guenza prolungati dibattimenti nella camera dei co- 
muni, il risultato dei quali fu l'aggiornamento di 
una seduta secreta a lunedì, allo scopo conchiu- 
dere se le camere abbiano da sentire il ministero in 
seduta secreta o pubblica. ( Corr. al.) 


GERMANIA» 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Novembre. 
La duchessa d' Orleans abbandona oggi Eisenach 
per ritornare coi suoi due figli a Claremont. 
La Gasz. Prussiana dice sapere che le conferenze 
politico-commeri a Francoforte sono finite, perchè 
l’Austria vuol trattare separatamente coi singoli governi. 


SPIRA 


della nostra città, sei sono condotti a fine. Queste 
opere che fanno un mirabile effetto sono: la Natività 

Gesù Cristo di Mayr; le Nozze di Cana di Clau- 
dio Schraudolpb; la Crocifissione colla Vergine a piè 
della croce di Giuseppe Moesl; la Circoncisione di 
Gio. Schraudolph; la Fuga in Egitto di Sassmayer; 
e la Morte di Giuseppe di Beutelo. (E. 7) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 7 Novembre. 
8. M. l'Imperatore ha accor. che sia tenuta 
una festa di hallo ia maschera nella sala del ridotto, 
le pensioni, a personè che 
liberali. Questa festa avrà. luogo sabato 
— La partenza di S. A. Lil gran principe Co- 


di Veoezia è per ora fis- 
sala a martedì prossimo. , 

— Il ministero di finanza si occupa dell'esame 
delle proposte per il fondo, che si rende necessario 
pel successivo ingrandimento della flotta di guerra. 

— Il ministero dell’ istruzione ba assegnato delle 
corrispondenti somme per l'acquisto di strumenti fi- 
sici e chimici ad uso delle scuole reali, laddove non 
si è pensato finora a provvedervi. 

— L'emissione delle nuove banco-note da fior. 5 
avrà incomiociamento appena col primo del futuro me 
se. Queste nuove banco-note all'apparenza sembrano 
molto semplici, ma pure sono eseguite con un artifi- 
cio maggiore delle banco-note attuali. La descrizione 
delle medesime verrà pubblicata nei prossimi giorni. 

— Il comite superiore di Presburgo conte Attems 
e il comandante del distretto tenente-maresciallo de 
Gerstner partirono col vapore ai 5 corrente all’incon- 
tro di S. A-I. l'Arcidyca Alberto, il qual viene aspet- 
tato a Komorn. 

— La società di soccorso per le persone che ven - 
gono rilasciate guarite da manicomio, fondata dal D. 
de Vissanik, va spiegando un'attività piena di conse- 
guenze, e prosegue a fornire le persone poste sotto 
la sua protezione di denaro, naturali, contributi d'af 
fitto ec. ec., mercé cui viene sollevato l'animo di que- 
stinfelici ed ovviata la possibilità di una recidiva. 

— Si sta qui per formare una società allo scopo 
di effettuare il rilascio io libertà di quelle persone che 
vengono imprigionate per debiti. Il rispettivo statuto 
è stato già avanzato per l'approvazione alla competeote 
autorità 

— Per parte del governo austriaco vennero ec. 
cettate le puntazioni all'oggetto della conclusione di 
un trattato postale per parte della Francia colla unione 
postalo austro-alemaona. Nun sì ha nessun motivo di 
dubitaro che un’eguale ratificazione non segua anco 
per parte degli altri governi compresi nell’ univne me- 
desima, in quale caso le determinazioni di questo trat- 
tato entreranno in vigore col primo di gennaio 1852. 

— La nobiltà di Stanislawow ha destinato la som- 
ma di fior. 2000 per un quadro che rappresenti l’ima- 
gine di S. M. l'Imperatore, il quale verrà ordinato a 
Vienna e fregiato con esso la sala del casino di Sta- 
nislawow. 


intervento dell’i.r. console generale d’Ales- 
sandria sig. de Huber, venne accordato dal gorerna- 
tore generale Abbas Pascià ogni sorta di protezione 
ed aiuto al vicario generale per l' Africa centrale wis- 
sionario Knoblechner. Perfino la direzione del transito 
egiziano pose a disposizione del medesimo una gran 
barca sal Nilo pel prezzo di 3000 talleri, ossia per la 
metà della somma solita a pagarsi 

— Le corrispondenze telegrafiche dello Stato nei 
mesi di settembre ed agosto consistettero di 1597 dispac- 
ci con 73,019, parole e 1774 dispacci con 88,202 pa- 
role. Il numero totale di queste corrispondenze del- 
lo stato nel periodo dal primo ottobre 1851 fino a 
tutto settembre a. c. ascende a 22,308 dispacci con 
985,849 parole. Durante i suddetti due mesi vennero 
innoltrati coi telegrafi austriaci 1535 e 2427 dispacci 
privati con 36,086 e 59,007 parole. L' introito delle 
competenze da ciò ricavate importa fior. 8375 39 @ 
fior. 13,443 56. Nel periodo sopra menzionato dal 
primo ottobre 1850 fino a tutto settembre a.c. ven. 
nero innoltrati in tutto 21,453 dispacci privati con 
504,482 parole, da cui risulta ua introito di fiorini 
115,639 16. 

— la Rabjn ebbe luogo ai 29 ottobre | esame 
anouale della prima scuola agricola czecca, che riosci 
molto soddisfacente. Il protettore di quest’ istituto, 
principe Adolfo Schwarzenberg, fu presente all’ intero 
atto d’ esame. Il ministero dell’ agricoltura vi delegò 
como ispettore il consigliere ministeriale sig Bischof, 
e la società politico-economica il direttore dell'istitato 
politecnico di Praga sig. D. Lumbe. Inoltre v'inter- 
vennero gran numero di economici, funzionari pub- 
blici ed ecclesiastici, (Corr. Ital.) 


LEOPOLI 3 Novembre. 

Oggi posso darvi qualche dettaglio sugli effetti 
del viaggio di Sua Maestà l'Imperatore nella nostra 
provincia. Vi dissi già che la questione più impor- 
tante e più urgente per noi è quella dell’ indennizzo 
per l’ abolita servitù. Il governo istituì tre commis- 
sioni per preparare il piano di tale indennizzo , una 
a Cracovia, una a Leopoli ed una a Stavislawow. Que- 
ste commi ni ricevettero nuovamente l'ordine d' af- 
frettare i loro lavori. 

Sembra anche che si voglia finalmente condurre 
a termine l'organizzazione dell’ amministrazione del 

nese. 

PSR quanto all’ organizzazione giudiziale si aspet- 
tano parimenti degli ordini definitivi da Vieona. Ve- 
niamo assicurati che il relativo progetto è già sotto- 
posto alla sanzione sovrana. Per il medesimo i tribu- 
nali riceverebbero attribuzioni conformi si bisogni 
della nostra popolazione. 

Ia somma cominciamo a credere che ancora nel 
corso di questo mese i nostri voli saranno compiuti, 
e siamo inclinati ad attribuir ciò all 
colla qual 


lo la 
istrutta della nostra situazione. ( Corr. Ital.) 
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UNGHERIA 


Il racconto che fa il Magyar Mirlap, del ricevi- 
mento fatto a S. A. I. l'Arciduca Alberto a Jaszbo 
reny, presenta una parte di speciale interesse. Da tut- 
ti i luoghi vicini erano accorsi gli abitenti più rag- 
guardevoli, e fra essi sono a notarsi due deputazioni 
di 24 donne, vestite alla foggia nazionale, che ven- 
nero a complimentare l’Arciduca durante il pranzo. 
L'una gli presentò un pano gigantesco della più bella 
farina; ogni donna dell'altra portava un bicchiere di 
vino, per bere alla salute del Priacipe. L'Arciduca 
prese la coppa di mano a quella ch'era alla testa 
della deputazione esla vuotò « alla fedeltà e al va- 
lore dei buoni Cumaui. » Tutto il luogo fu, alla se- 
ra, festosamente illuminato; e S. A. il siguor Gover- 
natore civile e militare fu accolto da per tutto con 
applausi fragorosi e di viva gioia. 

(Corr. austr. lit.) 


TRIESTE 7 Novembre. 

La notte scorsa giunse nel nostro porto |I. R. 
fregata la Novara, comandata dal tenente-colonnello 
conte Karoly, proveniente da Cartagena iu giorni 21, 
con 399 persone d'equipaggio e 42 cannoni, con a 
bordo S. A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, e 9 persone del suo seguito. 

— leri, alle ore 5 pomeridiane, approdò qui l'I. 
fregata a vapore russa il Vladimir, comandata dal ca- 
pitano di fregata sig. Nicolò Arcas, proveniente da 
Sebastopoli in giorni 10 e da Corfù in giorni 2, con 
237 persone d'equipaggio, compreso l'impiegato sa- 
nitario, e con 13 canvoni. (0. 7.) 


RUSSIA 


L’accademico Pietro Keppen ha pubblicato testè 
una mappa a Pietroburgo che contiene una perfetta 
descrizione statistica della popolazione di questa gran 
de città. Dovunque si volga io Pietroburgo si vedono 
iscrizioni tedesche e nomi tedeschi. Quasi tutti i pro 
fessionisti sono tedeschi. Negozi e depositi apparte- 
nenti a tedeschi ne sono in buon numero. Fra dieci 
femmine che s’ incontrano sulla strada, se ne trovano 
certamente 8 che parlano il tedesco ; dovunque si sente 
parlare il tedesco : eppure la popolazione tedesca in 
Pietroburgo, che in tutto conta 478,437 abitanti, non 
è che di 38,900 anime (dietro i dati statistici dell’an- 
no 4849). I tedeschi formano adunque quasi la 12ma 
parte di tutta la popolazione. Dietro nazionalità si di 
stinguono i forestieri in svedesi, finni, estlandi, 
francesi, italiani, polacchi, ormiani, grusini ( della 
Georgia) del rito cattolico-romano, assieme 56,349. 
Se si aggiungono 38,000 tedeschi, la popolazione estera 
dimorante in Pietroburgo ascende a 95,249 anime, 
cioè la quinta parte di tutta la popolazione, non com. 
presi i musulmani. Notabile si è che in Pietroburgo 
si parla francese relativamente più di ogoi altra lin- 
gua, sebbene non vi più di 3161 francesi com- 
presi gli svizzeri che parlano il francese. Italiani ne 
sono soltanto 362, spagnoli e portoghesi 130 , cui non 
importuna puuto il nordico clima. Polacchi che hanno 
stabile dimora in Pietroburgo se ne contano 19,149. 

(Corr. Ital.) 


EGITTO 
PASSAGGIO DELL'ISTMO DI SUEZ 

L'Inghilterra da più anni si occupa con grande 
perseveranza intorno ai mezzi di rendere più rapide 
le sue comunicazioni coll’ India, Ella comanda già, 
per l'occupazione di Aden, all' entrata del Mar Ros- 
so, e possiede il sito di un deposito di carbone indi. 
spensabile ai viaggiatori de’ suoi battelli a vapore. In 
Egitto una strada da posta tracciata e mantenuta per 
sua cura, conduce in trenta ore da Suez al Cairo; 
basta un giorno per discendere il Nilo e percorrere 
il canale che unisce questo gran fiume con Alessan- 
dria. Prov mamenti considerabili di combustibile 
e vasti stabilimenti per i viaggiatori a Suez e ad Ales 
sandria, procurano del lavoro e portano un’ abbon- 
danza preziosa in un paese così povero come l'Egit- 
to. Il Pacha pure,che governa questa provincia, ave- 
va accettato con premura le proposizioni di una com- 
pagoia inglese per costruire una strada ferrata nei suoi 
Stati. La Porta Ottomana allega i suoi diritti di si- 
gooria, per impedire il compimento di questo lavo- 
ro; a questo oggetto furono intavolate delle negozia- 
zioni da più mesi; può dunque avervi qualche inte- 
resse ad esaminare i diversi aspetti, in cui si presen- 
ta questa quistione. 

Il viaggio da Calcutta a Londra dimanda sottoso- 
pra quaranta giorni. Una strada di ferro in Egitto lo 
diminuirà di due giorni incirca; l'economia di tempo 
comparativa è dunque pochissima cosa : nè questo può 
essere il motivo che spinge l' Inghilterra a cercare con 
tanto ardore l'attuamento del suo progetto. Sarebbe 
dunque per offrire un nuovo passaggio ai mercadanti? 
lo non È penso punto; io ne direi adesso la ragia- 
ne. Non sarebbe piuttosto per avere un mezzo facile 
€ poco dispendioso per trasportare prontamente trup- 
la europee nelle sue possessioni dell'India? Il mar 

osso, canale stretto, seminato di scogli, chiede una 
pericolosa ai naviganti 


maligne luoga , difficile e 


a vele; al contrario i grandi battelli a- v lo per- 
corrono agevalissimamente. -Le sabbie del deserti di 


Egitto e dell’ Arabia, affocate dal sole, producono in 
tutto l'anno delle correnti d'aria calda, che si innal. 
zano e sono rimpiazzate dai coucAss atmosferici situa 

sui mari che li circondano. I venti del nord soffiano 
potenti in due terzi del mar Rosso a partire da Suez, 
e i venti del sud nella parte inferiore di questo ma- 
re. Le zone di questi duo venti sono separato da uno 
intervallo di calma da sessanta ad ottanta leghe, che 
si eleva verso il nord o inabissa verso il sud se- 
condo le stagioni. Bisognano cinquantacinque giorni 
ad un naviglio a vele per montare il mare Rosso e 
trentacinque per discenderlo. Questi medesimi venti 
del nord rendono lunghissimo l'attraversare il Medi- 
terraneo ai navigli, che, partiti d'Alessandria, voglio- 
no dar fondo o a Marsiglia, 0 ai porti d' Inghilterra. 
Essi impiegano in questo viaggio quaranta o quaran- 
tacinque giorni. Si vede che le mercanzie trasportate 
con navi a vela impiegherebbero un tempo così lun- 
go, tenendo la via di Suez come passando il capo di 
Buona Speranza. I tragitti di ritorno riescirebbero un 
po’ più spe ma se si tien conto delle perdite di 
tempo e di denaro occasionate per lo scaricamento 
delle mercanzie, dell'aumento delle precauzioni per 
assicurare la navigazione in un mare pericoloso , co- 
me è il mare Rosso, si resterà convinti, che le mer- 
canzie di ingombro, quelle che sono trasportate dai 
navigli a vele, non profitterebbero punto della stra- 
da di ferro quando venisse costrutta. 

Le comunicazioni della Francia coll’ Algeria mo- 
strarono l'economia e la facilità, che presentano per 
lo trasporto di truppe i grandi battelli a vapore. In 
un canale stretto, come il mare Rosso, i venti abi- 
tuali non hanno giammai tanto di violenza per solle- 
vare a tempesta l'oceano; i passaggi dei battelli a va- 
pore sono tanto facili e rapidi, quanto quelli dei na- 
vigli a vele tornano lunghi e penosi. L' Inghilterra, 
che non può far traversare il deserto alle sue trup 
pe colle vetture di posta le quali conducono i su 
viaggiatori, avrebbe una facilità assai più grande 
una strada di ferro rimpiazzasse la via e 

Il Nilo dopo lunghi giri, ingrossato pe 
acque della Nubia e dell’ Abissinia, si pre: 
suoi terrapieni, innalzati nella fertile valle che forma 
l'Egitto: il fiume si avanza maestoso verso il Nord 
ristretto nella sua immensa vallea, dalle creste gra 
nite delle montagne della Libia, cosi aride che nude 
e desolate. Solamente al dissotto del Cairo le cime del 
le montagne s'abbassano, un vasto piano forma l’istmo 
di Suez, ed il Nilo si divide in più canali che inaf- 
fiano le feconde terre del Delta, sempre propizio ai 
coltivatori. L'armata che occupa il Cairo divide |' Egit- 
to in due parti, che non possono comunicare tra se, 
e per i suoi sforzi alternativi conquista facilmente 
queste diverse province. Ciò non è tutto. | fatti isto- 
rici e la configurazione dei luoghi, provano in un 
modo tutto perentorio, che la nazione che possiede la 
Siria, esercita sull’ Egitto una influenza preponderan- 
te. Questa provincia attraversata dal Libano, che ne 
forma la parte sinistra, nutrisce nelle sue montagne 
una popolazione fiera e agguerrita. Una marcia di al- 
cuni giorai attraverso il deserto, marcia cattiva ma 
praticabile dagli uomini induriti alla fatica, conduce 
un'armata partita di Siria nel cuore medesimo del- 
I’ Egitto. Un terreno affatto piano e uniforme non per- 
mette di stabilire fortificazioni neppure artificiali, di 
qualche importanza. Al contrario un' invasione in Si 
ria offre le più grandi difficoltà. Gli abitanti rifugiati 
nelle loro montagne, ci trovano la loro sussistenza; 
chè quivi non è come in Egitto, ove le terre elevate 
sono tutte inutili per l'agricoltura. Quivi colture di- 
verse coronano la sommità delle colline. Strade sicu- 
re rendono comunicabili i difensori del paese così be- 
ne con il mare di Siria che con i piani della Meso- 
potamia. Tutto contribuisce a rendere l'attacco infrut- 
tuoso, e facile la difesa. Napoleone conquistò in una 
battaglia |’ Egitto, difeso da truppe agguerrite, ri 
rossi nella Siria in faccia a milizie insperimentate. 

(Cattolico. ) 


TONG-KING MERIDIONALE 
* 48 Maggio 1854 
Lettera di Monsig. Masson a Monsig. Vescovo di Nancy. 


Monsignore, 
qualità di vostro diocegno, ebbi più volte in- 
tenzione di scrivervi per offrirvi i miei rispettosi omag- 
gi; ma per non aver l'onore d'essere personalmente 
conosciuto da V. G., bo creduto ben fatto fin qui di 
astenermene. Ma oggi ardisco rompere il silenzio per 
manifestarvi una nuova, che, come son certo, riem- 
pirà di consolazione il vostro cuore di Vescovo. 
Uno de' figli vostri, ordinato da voi, il sig. Ago- 
stino Schoeffler, riportò la.palma del martirio il 1 del 
corrente mese, nella città capitate della provincia di 
Sòn-.Tày, appartenente al Tong-King occidentale. Egli 
fu decapitato, e la sua testa gettata nel fiume, giu- 
la il tenore dell’ ultimo editto pubblicato contro di 
noi. Che Dio sia. benedetto e lodato ! 


tolare. La sua car- 
riera nel Tong-King, abbenchè breve, fa tuttavia ben 
adempiuta, poichè» grande) era il suo zelo; cosicchè 
Monsig. D'Accanto;, Vicario Apostolico del Tong-King 
occidentale, aveya creduto dover incaricario delta cu- 


ra di tutti i cristiani della provincia di Son Tay, che 
è limitrofa della Cina. Ebbe a durar molti sforzi per 
condursi în questa provincia; ma giuotovi poi, non 
vi dimorò guari tempo in pace. 

Facendo egli viaggio con un prete indigeno ed 
alcuni catechisti, venne inopinatamente arrestato dal 
capo d'un villaggio pagano, il quale, non bramando 
altro che far danaro, esigeva 20) barre d'argento per 
il riscatto de' suoi prigionieri. 

Gli Anamiti risposero che, non avendo addosso 
denaro di sorta, loro sarebbe impossibile procurarsi 
cotal somma, a meno che non fossero rilasciati per 
andarla a cercare altrove. ; 

Dietro ciò furono messi in libertà gli Anamiti, 
e ritenuto come ostaggio il signor Schoefler. Fu que- 
sto un gran vantaggio, che semplificò di molto l'af- 
fare; perchè niuno dei rilasciati essendo ritornato, il 

ig. Schoeffler solo restò compromesso. 

Da un altro lato î pagani non ricevendo da al- 
cuna parte danaro, risolvettero di consegnare il loro 
prigioniero ai mandarini, astenendosi bene dal dire 
che ne avessero lasciato fuggire alcuni. 

1 mandarini, impadronitisi della causa, si con- 
formarono alle leggi emanate contro di noi, e senten- 
ziarono di morte il nostro confratello. Noi non ne 
fumino punto meravigliati, poichè questa sentenza era 
conforme alle leggi esistenti; ma, siccome essa do- 
vea, prima di porsi in esecuzione, essere ratificata 
dal Re, ci lusingammo, che sotto qualche pretesto 
egli avrebbe rimandato il sig. Schoeffler a Simapour, 
come ebbe già fatto con altri missionari arrestati 

Non fu punto così. Il Re confermò la sentenza 
puramente e semplicemente ; fe' dare 300 oncie di ar- 
gento a colui che avea arrestato il nostro confratello. 
e ordinò che la sua testa venisse gittata nel fiume; si 
doveva gittare nel mare (onde pacificare gli Dei mani 
degli Anamiti*morti durante la battaglia navale che 
lor diede, nella rada di Souranne, il cap. Lapierre ), 
ma il mare essendo troppo lontano da Son-TAy, si 
contentarono di precipitarla nel fiume. 

Ecco dunque l'ora del martirio che ricomincia, 
e noi sappiamo la sorte che ci attende, ove cadiamo 
nelle mani di Tio-Dine. Dio ne sia lodato e benedet- 
to! che la sua santa volontà sia fatta in tutto e per 
tutto. 

no ad ora avevamo creduto che il nostro gio- . 
vane re, che dal suo avvenimento al trono ha già tan- 
to operato in vantaggio del popol suo, avrebbe rinun- 
ziato al sistema di persecuzione dell' avolo suo, Minh- 
Meuh, di detestabile memoria. li è vero che sin 
dal principio del suo regno aveva lanciato ab irato un 
editto sanguinoso contro de’ missionari europei; ma 
ciò si spiegava facilmente da questo, che il re e tutti 
i mandarini erano ancora sotto | impressione del ter. 
rore e della collera che le armi francesi loro aveva- 
no occasionato; d'altronde sembrava che niuna atti- 
vità si mettesse in opera nell' esecuzione di quell' edit- 

il mandarino principale, ad istigazione del qua- 

ditto era stato emanato, è governatore della pro- 
vincia di Nghò-An già da un anno, e non abbiamo 
che a lodarci di lui; che anzi l'anno andato mostrò 
desiderare d' incontrarsi in alcuno di noi. Ma questa 
conferenza non potè aver luogo, in seguito di circo- 
stanze indipendenti dalla volontà del mandarino. Noi 
avevamo dunque luogo n credere il rigore di quel- 
l'editto come meramente politico. Sgraziatamente le 
circostanze hanno mutato. Il fratello maggiore del re, 
detto Haang-Baò, che soffre sempre con isdegno di 
vedersi escluso dal regno, ha fino ad ora impiegato 
ogni mezzo per indurre i cristiani a favorirlo; egli 
non vi riusci; ma i suoi intrighi sono ben noti al re 
ed ai mandarini. Oltre a ciò, lo stesso Haang Baò 
qualche tempo fa fuggi clandestinamente; e sembra 
che il suo pensiero fosse di passare il mare per chie- 
dere soccorso agli europei, ond' essere rimesso in tro- 
no. Egli fu arrestato, ed è presentemente guardato a 
vista. 

Or tutto ciò aumenta singolarmente i sospetti del 
re e la sua rabbia contro di noi. lo non so però se 
a questa circostanza debbasi attribuire la morte del 
sig. Schoeffer. Ciò non pertanto io ardisco dirvi, 0 
Monsignore, che quest' affare ha fatto in noi pochis- 
sima sensazione, e continuiamo ad adempiro ai do- 
veri del nostro ministero nè più nè meno di prima, 
come sce niente fosse stato. 

Anzi v'ha quest' anno io ho celebrata la 
festa di Pasqua più solennemente che mai, in una pic- 
cola cristianità rinchiusa in mezzo ad un borgo pa- 
gano, ove alcun Europeo non avea potuto metter pie- 
de da 25 anni a questa parte. Se il numero dei cri- 
stiani accorsovi da tutte parti era considerevole, quel- 
lo dei pagani era anche più. Noi abbiamo fatto tutte 
le cerimonie con gran pompa, e con processione at- 
torno al villaggio. 

Fu un mandarino cristiano ( almeno di nome ) che, 
essendo venuto a visitare la sua famiglia, si era cre- 
duto onorato nell’ invitarmi a celebrare la Pasqua pres- 
so di lui. Tuttì i mandarini dei dintorni ne furono 
avvisati officialmente. Eta questa una novità ben cu- 
riosa in questi luoghi. I principali fra essi, tuttochè 
pagani, sono venuti a visitarmi complimentosamente; 
eppure questi stessi, che mi si mostrarano così cor- 
tesi a cagione del mandarino mio ospite, e del nu- 
mero dei cristiani che mi facevano guardia, mi avreb- 
bero arrestato al mio ritorno se To avessero mai potuto. 


SchoeMer, cho arrivò qui dopo di 
me, raggiunse Îa fine prima di mo, pure non dispe 
ro di riportare la stessa palma ancor io; perché i no- 
stri cristiani, non essendo più dominati dalla paura, 
come p ddietro, ci lasciano tutta la libertà per 
Andar isitare, e qualunque sia il pericolo, a cui 
sappiamo di esporci, noi guardiamo di non esser più 
timidi dei nostri cristiani, ma profittiamo di questa 
specie di libertà, che ci è concessa, per predicare 
a dexrtris et a sînistris. 

Di questa maniera, avuto rispetto alle disposizio- 
nì del re, è pressochè impossibile che possiamo sfug- 
gire dall’ incappare ne’ suoi satelliti. 7 

Però, noi abbiamo meno a temere dai mandari- 
ni che dai pagani, soprattutto quando viaggiamo di 
notte e siamo costretti a traversare villaggi pagani. 
Occorre talora d'essere arrestati quando meno vi si 
pensa: e se noi veniamo arrestati, e consegna! 
mandarini, costoro, malgrado il lor buon volere, non 
potranno salvarci 

Dal già detto, voi potete giudicare , o Monsigno- 
re, che la legalita e la giurisprudenza di qui è assai 
differente da quella d'Europa. 

Sia che si voglia; la volontà di Dio sia fatta 
sempre 

Due anni fa, la S. Sede avea mostrato desiderio 
di riunire i capi dei trentadue vicariati apostolici di 
questo regno in concilio ad Hòng-Cong, per terminar- 
vi alcuni importanti affari, fra gli altri per regolare 
lo stato «del nostro clero, erigere tre arcivescovati, e 
cambiare i Vicariati apostolici in Vescovati titolari. 
Questo ilio doveva aver luogo quest'anno, e noì 

amo attendendo ulteriori ordini della S. Sede per 
a Hong-Cong. 
Permettetemi, Mgre, d'offrire per vostro mezzo 
Delable, vostro gran-vicario, e mio antico con- 
iscepolo nel seminario, l'assicurazione della mia ami- 
cizia, è vogliate ricevere quella del profondo rispet- 
to, colla quale io sono, nell'unione delle preghiere 
e del santo sacrificio, 
Monsignore 
Di Vostra Grandezza, umiliss. e ubbmo serv. 
< CL. Massoy, Vescovo di Laranda. 
(Dall Univers.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 9 Novembre. 


La commissione nominata negli uffici per esami- 
nare la nuova legge elettorale ha deciso che si di- 
chiarerebbe nel suo rapporto pel mantenimento della 
legge del 31 maggio, e che accetterebbe la discussio- 
ne del progetto di legge come un mezzo per indicare 
le modificazioni da introdursi nella legge istessa, e 
che potrebbero venir discusse in occasione della legge 
municipale. 

Dopo questa risoluzione, la commissione si è 
occupata di deliberare se avesse a sentire il ministro 
dell'interno, c ha deciso che il ministro non sareb- 
be invitato a recarsi nel suo seno, ma che gli si fa- 
rebbe conoscere che il rapporto deve essere presen- 
tato nell'assemblea il più presto possibile. 

La commissione si riunirà lunedì (10) a mezzo 
giorno per udir la lettura del rapporto del sig. Daru, 
che sarà sottoposto all’assemblea il giorno stesso o 
il seguente. È 

— La commissione d’inizialiva parlamentare in- 
caricata di esaminare la proposta dei questori aveva 
deciso che prima di prendere una risoluzione senti- 
rebbe il ministero dell'interno. Ma non avendo il m 
nistro medesimo, ritenuto all'assemblea, potuto ri 
carsi in seno della commissione , ed avendo il mi 
stro della guerra chiesto di esser sentito anch' e, li, la 
commissione ha determinato che si aggiornerebbe a 
lunedì (10) sulle 11 antimeridiane per sentire i due 
ministri. (F. F.) 


VIENNA 10 Novembre. 

Teri vi fa a corte gran desinare di famiglia in 
onore di S. A. I. il gran principe Costantino di Ru 
sia, al quale però un’ indisposizione sopragiuntagli im- 
provvisamente fa impedito d’ intervenire, per cui com- 
parve soltanto la gran principessa Alessandra sua au- 
gusta consorte. 

— All’uffizio funebre in commemorazione dei guer- 
rieri caduti nelle battaglie contro Napoleone che que- 
sl’anno è stato trasportato pel giorno di domani, in- 
terverranno S. M. l'Imperatore e tutti i membri della 
famiglia imperiale qui presenti. La fanzione avrà luogo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di vendita giudiziale. 


ripetizione ed indicazione di altri documenti. 


nella chiesa parrocchiale di corte 
giono della dilazione poi è stata l'assenza dalla capi 
tale di S. M. l'Imperatore. 

ALTRA DEGLI 11. 

L'emissione dei nuovi viglietti monetati, udiamo, 
verrà limitata, essendo che la quantità dei medesimi 
in circolazione è sufficente per coprire colla moneta 
erosa al bisogno del commercio al minuto. Motivo di 
questa misura sarebbe stata altresì la circostanza cho 
si è osservato qualmento gli speculanti di Borsa vanno 
facendo raccolta di viglietti monetati per disporli die- 
tro le serie, e con ciò godere del guadagno annesso 
all’ estrazione. (Corr. Ital. ) 


BORSE 


Londra 7 Novembre. 
Consolidati 97 718. 98. 


Amsterdam 6 Novembre. 


Met. 5 per cento 68 3/8; 2 e mezzo per cento 
35 114. — Nuove 75 13/16. 


Amburgo 7 Novembre. 
Vienna 193. 


Francoforte 7 Novembre. 


Met. al 5 per cento 71 —-; 4 e mezzo per cento 
313; — Vienna 93. — Imp. lombardo 72 18. 
Altra del 40. 


Met. al 5 per cento 71 —; 4 e mezzo por cento 
2 78; Vienna 92 518. — Imp. lombardo 72 1}4. 


Berlino 7 Novembre. 
Met. 5 per cento 102 518; vigl. del debito di 
Stato 88 1]4; Azioni della Banca 95 34 
Altra degli 8. 


Met. al 5 per cento 102 518; vigl. del debito di 
Stato 88 1/4; azioni della Banca 95. 


Parigi 40 Novembre. 


Cinque per cento 90 50. 
Tre per cento 55 70. 
Vienna 14 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
nali a 
dette al 4 1]2 por 
cento. . > 81 9/16 


=——_______________— 
ARRIVI 


nat cionno 43 aL gionNo 14 novem 


Avogadro di Colobiano Augusto, di Piemonte, Conte, 
da Napoli. 

Bedekovich L., di Austria, Barone, da Napoli. 

Barbaglio Lorenzo, di Brescia, da Firenze. _ 

Colucci Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Da Bologna Filippo, Reliziono, da Firenze. 

De Ordogoiti Marco, di Spagna, Scultore; da Marsiglia. 

Des Courtils Roberto, di Francia, da Parigi. 

Florido, di Francia, Vicario generale, da Napol 

Fromont Giuseppe, di Francia, Professore, da Marsiglia. 

Giulliani Luigi, di Francia, da Napoli. 

Grignola Fedele, di Saliceto, Studente, da Livorno, 

Hermand Ch., d'Inghilterra, da Firenze. 

Ireland, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 

Jameson William, d'Inghilterra, da Napoli. 

Kirooppe, d'Inghilterra, da Napoli. 

Kosikowsky, di Russia, da Firenze. 

King Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 

Kelegiewiez Antonio, di Polonia, Prete, da Parigi. 

Lillie Sutherland Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 

Mallarini Vincenzo, di Sardegna, Studente, da Livorno. 

Minieri Niccola, di Napoli, da Napoli. 

Neola Luigi, di Napoli, Religioso, d. Napo] 

Nuget Giacomo, da Napoli. 

Patrizi Francesco, di Roma, Marchese, da Marsiglia. 

Pelliconi Giuseppe, di Faenza, da Genova 

Ridolfi Mariano, di Modena, Negozianto, da Bologna 

Schumacher Gio., di Danimarca, Architetto, da Firenze. 

Spada Vincenzo, di Roma, Principe, da Napoli. 

Siffreddi Giacomo, di Genova, Sacerdote, da Napoli. 

Sinclar, d'Inghilterra, @n Firenze. 

Smart Alfredo, d’Inghilterra, da Firenze. 

Sonneville Giuseppe, del Belgio, Studente, da Marsiglia. 

Ylurbe Vittoriano, di Veraorux, da Firenze. 

Wikeddon A., d'Inghilterra, da Napoli. 

Zoilas de Rojas, di Nuova Granata, da Firenze. 
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PARTENZE 

DaL cIoRNO 43 AL GIORNO 14 novrma: 
Blanich S., di Francia, Artista, per Genova 
Cesaroni Olimpia, di Svizzera, per Napoli. 
Delasallo Alfredo, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Groulsis Carlo, di Francia, per Napoli. 
Garfordord Francesco, d'Inghilterra, por Firenze. 
Gesino Raffaele, di Napoli, per Napoli 
Kraemer Giulio, di Prussia, per Napoli. 
Lamberg Luisa, di Svizzera, per Napoli. 
Panizzi Ettore, d'Inghilterra, per Napoli. 
Risklam Costantino, di Russia, per Napoli. 
Reid Giorgio, d'Iughilterra, per Napoli. 
Rouvier Brigida, di Francia, per Perpignano. 


BIBLIOGRAFIA 
Co' tipi della Sacra Cengregazione di Propaganda! file si è în 
questi giorni riprodotta alla luce la Manna dell'anima , opera ben 
s i Gesù. Vano al certo 
libro a tutti notissimo 
nia della lingua, Direm 
ori esemplari, 
caratteri +, divisa in tredici vola: 


‘e contenendo l'ultimo le meditazioni 
ili ed un indico copiosissima 

Nella stessa tipografia si sono pure riprodotte le istituzioni di 
Giustiniano, coll’ aggiunta de' due titoli del Digesto de Significalione 
Verborum et de regulis juri dice copiosissimo delle ma- 
terie. La ristampa è in- essa nulla lascia a desiderare per 
la qualità de' caratteri e per la correzione, sicchè deve riuscie molto 
grata a tutti ed in ispecio agli studi ) diritto civi 

Si trovano inoltre nel suJdetto stabilimento tipografico. 


«AMBERTINI (Prospero) Card. di 8. R. C., e poscia Reno- 
dello XIV. Decisioni di casi di coscienza e di dottrina canonica. 4846, 
vol. in-8. 

PERNARELLI (Odorisio) Sacerdote della Missione. Istruzioni 
di canto fermo composto per uso degli ecclesiastici secondo lo stile 
del moderno sistema e la pratica della Chiesa Romana. 1844, 1 vo- 
lume in-8 

PATRASSI (Vincenzo) Via della Perfezione additata si Mini- 
stri del Santuario ; ossia Regolamento di vita, diretto specialmente al 
Clero Secolare, e proposto al Regolare, 4810 1 vol. in-12. 

SEGNERI ( Paulo) della Compagoia di Gesù Quaresimalo. 1849, 
4 vol. in 

THEINER (Agostino) Storia del ritorno alla Chiesa Cattoitca 
dello case regnanti di Brunswich e di Sassonia, e del ristabilimento 


del eulto cattolico in quegli stati ne XVIII secolo. 1849, 4 volume 
in ottavo. 


VITA E UFFIZI DEL VESCOVO a seconda dei dettami dei Sa- 
cri Coneilii, dei Ss. Padri  dell' Istoria. 1850 4 vol. in-8 

BALLERINII (Petri) Pre i Veronensis. De vi ae ratione 
primatus Romanorum Pontificuin, et de ipsorom infallibilitate in de- 


ed in cui la dottrina va del pari 


solo, la edizione è stata 


finendis controversiis fidei liber singalaris, in quo utrumque deduci- 
tur et constituitur ex principiis concessia ab ipsis adversariis, contra 
quos disputatio futura est. 1849 4 vol. in- 

— De potestate ecclesiastica summorum Pontificum et concilio» 
rum generalium, liber cui accedunt Vindiciae Auctoritatis Pootificise, 
et appendix de infallibilitate eorumdem pontificum in definitionibus 
fidei 4850, 4 vol. in-8 

CEREMONIALE EPISCOPORUM, Summorum Pontificum jussa 
editum, et a Benedicto XIV auctam ct castizatum. 1848, 1 volume 
in ottavo. 

CANONES ET DECRETA sacrosaneti Occumenici Concitii Tri- 
deotini sub Paulo IMI, Julio HI., et Pio IV. Pontifcibus Maximis, 
cum Patrum subscriplionibus. ( Edilio novissima cum variis addita- 
mentis.) 1845, 4 vol. in-S 

CATECHISMUS ex decreto Concili Tridentini ad Parochos, Pii V. 
Pootificis Max. et deinde Clementis XIII. jussu editus; nunc ad fi- 
dem Manuliani textus et optimorum exemplarium iteratis curis casti- 
gate impressus. 1845, 1 vol. in- 

GREGORII (S. Papae 1.) Regnla pastoralis. 4849, 1. vol. in-12. 

LEONIS (S Magni) Sermones 1849, 4 vol. in-12 

LIGORIO (S. A. M. De) Compendium Theologiae Moralis. Au- 
ctore D. Neyra guet Preshytero , Dioecesis Ruthenensis Missionario y 
complectens tum Operis moralis, tum Operis, coi litulus Homo Apo- 
stolirus ete + antiam solamque avetoris doctrinam , meliori or- 
dine digestam, servatis, quantum fieri potuit, ipsivstextus verbis. 
4849, 4 vol. in-8 

OFFICIU M ET MISSA in Festo Immaculatae Conceptionis Reatae 
Mariae Virginis, S. D. N. Papae Pii IX. auctoritate edita anno 4847, 
quae ad Musicen pontifici Sacelli, Petrus Arancius Sacerdos Roma- 
Nus ejusdem sacelli cantor emeritus , usvì Cleri saecularis et regula- 
ris Gregoriani cantus modulis expressit. 4850. in-fol. 

PIRBING (Henerici) 8. J. Synopsis Pirbiogiana , seu SS. Ca- 
nonum Docirina ex fusioribus quinque libris in compendium redaeta. 
4849, 4 vol. in-8 

PONTIFICALE ROMANUM Clementis VIII. sc Urbani VIT Jussa 
editum, et a Benedicto XIV. recognitum el castigatum. 4849, £ 
vol. in-8 

RITUALE ROMANUM Pauli V. Pontificis Maximi jussa editum, 
et a Benedicto XIV. auctum et castigatum. 1847, 1 vol. in-8. 


Tote le sopraddette ristampe sono eseguite pella stessa tipografia 
in bella carta e caratteri, e non si è perdonato a diligenza , perchè 
riuscissero eleganti, corretto e di poca spesa. Il continuo simercio 
che si fa dello medesimo o' è apertissima prova, altre importantissime 
opere in ispecie liturgiche sono di già sotto il torchio. 


del capitolato, e della prodazione , rispetlivimente | modi prescritti dal citato Regol.; di uo comprea- | a istessa cho nei registri censuari è notata nella 
sorio di case posto nel ristretto della parrocchiale | mappa urbana di Benevento sezione a mezzo gior- 

Ed in conseguenza altresì della ripetizione del-. | chiesa di 8. Modesto della eltià' di Benevento, | no col num 570, parrocchia 8. Modesto con un 
lesiralto autentico de'regliiri censusri esibilo a | composto di tre stanze superiori e cucina, duo sot- | estimo di so. 136, — Il primo prezzo dell’ incam- 


. 
Ad istanza del sig. Marcheso D. Giacomo Co- | di 12 Agosto 1851 dallo adoperato Perito Archi-.;|. .tani uno denito ro, ed un aliro soltano sepa- | ie dell'ulita e subutile dominio piguorato sarà di 


scla Terraciua. Ed in viriù di Sentenza reodula | tetto D. Orazio Colle de Vita nel prodorre, la 

dal Trib. Civile di Benevento a dì 19 Luglio 1851, | relazione di stima e di allibramento di domiali ‘in 

ed ia conseguenza della produzione fatta a regi- | data dello slesso giorna 42 del dello mese di Ago- 
so al num. 5 del registro num. 6, registrato al° 

S. 4308 del veglisoto Regol, giud. por gli affari | num. 4284 del Prot. geo. — Nel giorno di Lune- 

civili a dì 40. Quobro del corrente anoo 1851 nel |. dì.24 Novembre correnta dup'oro avanti. il mezzo 

fasc. degli iti correlativi distinto col num. 61 del-, |. giorno nel loggiato del Palazso: Comunale..ai! pro- 

cederà calle vendita giudiziale ‘pet .termio!. 


strata al nuto. 1670 del Protoc. gen a forma 


rato, cotifinato davanti colla 


pibblica cho | ducali 28 53 valore determinato dietro allibramento 


conduce a Porla Rufina, e da tre lali coi beni del | dalla perizia del sig. Architetto Collo de Vita pro- 
dello signor. Marchese Coscia redditizio il com- | dotta qual sopra eo. nel detto fasc. ec., col peso 
prensorio medesimo allo siesso sig. Coscia a titolo | dell'annuo canono e succanone di ducati 29 45 
d' enfilousi emporanea. di un, 29 anni.in annui | netti del vigesimo che si ritione per la dativa reale 
duc. 31 (se non che aref.mn-soltano e due stan- | che vi gravita. — Benevento 13 Novembre 1851. 
20 superioriedificato,sul. suolo di dominio diretto 
del Collegio. di S. Spirito (di (Benevento, quella ce- 


Asse pel soliti luoghi pel Cursore Giovanai 
Giovanni Ventura Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i fostivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE 


DI 


8 Novembre. 


È CARE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


rimometro R 


Saremmelro | Direzione del vento 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
17 Novembre.î » 3 pomer. 
» 9 pomer.] 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 16 Novembre, fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 9,3 Temperat. mio. + 6,6 


ROMA 18 Novembre. 


—— tu 
PARTE OFFICIALE 


Il Sanro Pavre ieri a mezzo dì si degnò 
ricevere in udienza S. E. il sig. Cav. Man- 
fredo Bertone di Sambuy, il quale in tale oc- 
casione presentò le lettere ufficiali con cui 
viene accreditato in qualità d'Inviato straor- 
dinario e Ministro plenipotenziario di Sua Mae- 
stà Sarda presso la stessa Santità’ Sva. 


Rassegnati alla Saxrità' DI Nostro SicwonE da 
S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camerlengo di 
S. R. C., Ministro dell'interno, gli atti de'Consigli 
Municipali della Delegazione di Ancona per la pro- 
posta de’ nuovi Consiglieri Provinciali, secondo che 
è prescritto ne' Regolamenti in vigore, Sua BeaTI- 
UDINE, nell'udienza del 15 del corrente mese di no- 
vembre, si è benignamente degnata prescegliere e no- 
minare a quella carica i signori 

Del Monte Marchese Commendatore Carlo, pel 
distretto di Ancona; 

Fabiani Serafini Conte Vincenzo , pel distretto di 
Monte Marciano; 

Ghislieri Bali Fra Alessandro, pel distretto di Iesi; 

Tarughi Giuseppe, pel distretto di Arcevia; 

Giampieri Carletti Gio. Battista, pel distretto di 
Corinaldo; 

Menghetti Claudio, pel distretto di Montalboddo; 

Frontini Commendatore Carlo, pel distretto di 
Montecarotto ; 

Bonfigli Cavaliere Andrea, pel distretto di Osimo. 


+-0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri, alle 6 pomeridiane, con universale dolore 
è mancato ai vivi in questa capitale il Cav. Giuseppe 
Girometti, Incisore della Zecca Pontificia ed uno dei 
più insigni glittografi d’ Europa. In altro numero del 
nostro Giornale daremo le notizie biografiche di un 
uomo, che per lo spazio di cinque Pontificati crebbe 
colle sue gemme e colle sue medaglie l'illustrazione 


artistica di Roma. 
+0 RE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 11 Novembre. 

Questo giorno fu lietissimo al Ven. Seminario 
Bolognese, dove fra la pompa di splendido apparato, 
l’allegrezza masi stramenti, alla presenza 

e ragguardevoli personaggi, venivano dall’ Emi- 
mentissimo Carlo Oppizzoni venerando nostro Pastore 
decorati di premio que’preclari Giovanetti, i quali 
nel volger dell’anno scolastico 1851 porsero in vari 
studi singolare saggio di diligenza e profitto. Diede 
rincipio alla solennità una latina Orazione sull'eccel- 
tica e l'atilità delle Umane Lettere, scritta e recil: 
dall’esimio Precettore di Rettorica D. Antonio Bagnoli, 
la quale per l'eleganza © l’agevolezza dello stilo, per 
la copia de'gravi concetti, trovò molta grazia presso 
gli uditori, e confermò l'antico vanto di questo Se- 
minario di coltivare sapientemente la lingua del Lazio, 
testimonio della prisca nostra grandezza, ma che pur 
tanti per non degna avversione vorrebbero di 

imentica. Alla prei 

poesia, in dialogo graziosamente decl 

vani Convittori, nella quale sotto la piacevole leggia- 
dria del verso era velato un morale documento, on- 
de negli animi giovapili si rinforzava l’aborrimento 


dall’ozio e dalla licenza, l’amore della fatica e della 
disciplina. E tal giorno al paterno cuore dell'ottimo 
nostro Porporato porse novella opportunità per dimo- 
strare come la studiosa gioventù, e ia ispezialità quel- 
la che è la speranza del Clericato, sia gran parte 
della sua dolcezza e del suo conforto. Fa ua senso 
di generale tenerezza il vederlo paternamente acco- 
gliere que’ benamati garzonetti, e iofervorarli a pro- 
gredire con alacrità nel glorioso cammino, in cui gli 
banno avviati le amorose sollecitudini del benemerito 
Rettore e de' zelanti Maestri. Oh! si rendano grazie 
a chi colla gloria delle lodi e dei premi suscita l'amo 
re degli studi! Si rendano grozie a chi il dono del- 
l’iagegno, i meriti della volontà e del profitto in quel- 
le giovani speranze candidamente e splendidamente 
onora! (Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 14 Novembre. 


La serenità dell’aria in questi ultimi giorni ha 
prodotto sempre maggiore decrescenza nelle acque dei 
nostri fiumi: quelle del Po e del Reno toccano omai 
lo zero; la rotta del Santerno è chiusa. 

(Gass. di Ferrara.) 


---r 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 10 Novembre. 
NOTIFICAZIONE 

In relazione alla Sovrana Patente 7 ottobro 41851, 
pubblicata col Bollettino delle leggi dell’ Impero e col- 

ne 18 detto ottobre N. 2090, l'imposta 
rendita deve, nell’anno amministrativo 1852, pa- 
coll'importo risultante per tutto l’anno ammi- 
nistrativo nella misura e dietro le norme prescritte 
per la seconda metà dell'anno amministrativo 1851. 
la considerazione che le basi per la commisura. 
zione dell'imposta sulla rendita, per l'epoca dal 1° 
maggio a Lutto ottobre 1851, indicate nella Sovrana 
Patente 11 aprile 1851, © nelle norme di esecuzione 
19 e 24 maggio 1851, non possono essere applicabili 
anche per l'imposizione dell’anno 1852, l'eccelso I. R 
Ministero delle finanze, col venerato suo dispaccio 1° 
corrente N. 16058, ha trovato di determinare quanto 
segue. 

1. Alle notifiche sulla rendita della prima classe, 
che il $ 6 dell’accennata Patente dichiara obbligata 
all'imposta, devono servire di base le rendite e s 
se degli anni 1849, 1850 e 1851, per determinare 
la media rendita netta soggéfta ‘all'imposta stes 

2. Gl'interessi e read sono da notificar: 


l’anno 1852, dietro lo stalo della si 


classe dell'im , 
periodo del $ 28, e quelle contemplate dal $ 28, e 
quelle contemplate dal $ 30 della Patente soddetta, 
sono da applicarsi agl’importi, scadenti per tali emo- 
lumenti per l’anno, che comincia col 1° novembre 1851 
e termina il 31 ottobre 1852. 

4. Il ricevimento, esame e liquidazione delle no- 
lifiche per l'imposta sulla teddita, nonchè la fi 
ne della competenza d'imposta, come altresì 
sione sui ricorsi, dovrà aver luogo, anche nell'anno 
amministrativo 1852, nel ‘modo prescritto per l’ an- 
no 1851. 

5. Per la prodazione delle notifiche sulla rendita, 
e delle denuncie ‘sugli einolumenti fissi, vie: sotto 
le comminatorie del $ 41 della Sovrana Patente 11 
aprile 1851, fissato {ermine sino'a tutto dicem- 
bre 1851. si] 


La Commissione centrale e le Commissioni pro- 
vinciali per l'imposta sulla rendita, già istituite, sono 
specialmente incaricate della esecuzione della presente. 

Venezia, 8 novembre 1851. 

LI. R. Luogotenente ToccemsuRo. 


ALTRA DEGLI 11. 

Irrigiditasi l'atmosfera al vento di tramontana, il 
Po, l' Adige, il Breuta e i canali secondari vanno sce- 
mando la piena 

In caso per altro che ringrossasse il Po, si pra- 
ticarono lungo l'isola d' Ariano de’ rialti sugli argioi 
per ovviare lo straripameoto, e si rinfurzarono di ri- 
pari le parti più esposte e deboli d' altri luoghi. 

Si continuarono i provvedimenti sull’ Adige aî 
punti più minacciati: nella così detta Soriana, tra S. 
Michele e S. Martino, sulla sinistra, una diga secon- 
daria, che avevano eretta i privati per guarentire i 
lor fondi, fu rotta dal fiume, che desertò colla ghiaia 
un potere privato estesissimo. 2 

Nelle parti più basse della città di Verona, ri- 
maste allagate, si attuarono le pratiche volute dalle 
circostanze, e concorse efficacemente l’ autorità mi- 
litare, col mettere a disposizione del Municipio le bar- 
che e i pionieri che bisognavano. 

Il corno inferiore della rotta di Rivoltante sof- 
ferso de’ guasti, avendovi le acque abbattuto le fasci- 
nate, che vi si gettarono per ritegno. 

Sdruscita la sponda dello scolo Tartaro, l’ allaga- 
mento si estese verso l'abitato di Cavarzere; ma, sce- 
mando la piena del fiume, non giunse fino al paese. 

AI Montiron, fece il Piave altri guasti, io aggiun- 
ta a quelli, che avevamo accennati. Sotto Fossalta, al 
casolare Perisinotto, sfisncossi |’ argine per metri 100, 
e per 50 in comune di S. Croce. Anche la sponda si- 
nistra alla Grisolara si ruppe per metri 60, e per 150 
la destra. 

Nella provincia di Venezia, si faono ascendere a 
an trentamila i campi allagati dal Piave, nei comuni 
di S. Donà, Musile, Fossalta, Grisolera, e Ceggia. 
Nella proviocia di Treviso, sono invasi dall’ acque i 
comuni di Cimadolmo, Negrisia, Salgareda, Susegana, 
S. Lucia, Vazzola e Mavena. 

Gravissimi ne furono i danni: perdutosi il gra- 
no turco,"che in parte restava a raccogliere, guasto 
le semina; dei framenti, e i terreni i allo 
rotte, coperti dall’arcoa, non potranno essere messi a 
coltura per |’ anno venturo. 

Inenarrabili poi sono i danci, che le dirottissime 
piogge recarono nella provincia di Udine. La piena del 
Tagliameoto fu repentina e massima, essendosi l'acqua 
innalzata in poche ore, a Latisana, ad oltre 8 metri 
del pelo ordivario. Tutti gli altri torrenti e ri i 
gonfiarono strabocchevolmente. Crollato il ponte detto 
Peraria presso il comune di Chiusa, e |’ antico soli- 
dissimo ponte in pietra a Tarcento. 

Molti ponti comu e più strade distrutte o 

aste, talchè furono ivi interrotte, e molto difficoltate 
le comunicazioni. 

Corre l' allagamento sulla vasta pianura fra i colli 
di Gemona, Busa e S. Daniele, ed offre il desolante 
spettacolo d'un lago immenso. Dal lato inferiore di 

dine, l’acqua del Tagliamento, Jando da una 
parte e dall’ altra, mareggia dalla strada di 
S. Daniele, sulla sinistra, fino allo campagno più ele- 
vate dì S. Vito, sulla destra. 

Inestimabili i da che ne seguirono, per ani- 
mali anvegati, muri attuti, terreni e campagne 
deserte, granaglie, vini, foraggi, lavori, seminagioni 
ed ‘altro perdoti. 

Quauto alla provincia di Bellano, la reale strada 
di Alemagna sofferse gran guasti ot ne ed ingom- 
bri di materie, e fra Rivalza ed Ospitale rimase ia- 
terrotta la comunicazione, essendosi dirupati 40 e più 
metri di strada. 
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Del ponte sul Maè caddero due campate: anche 
quello presso Agordo, mantenuto dall’ amministrazione 


delle reale miniere, è crollato. i 
Fra tante e sì grandi sciagure, conforta il vedere 


che tutte le pubbliche autorità gareggiarono nel- 
l'adempimento dei loro doveri. : 

Il caporalo dei gendarmi di S. Donà, Giuseppo 
Gritti, è meritevole di particolare menzione. Egli, ve- 
stito com’ era, gettossi per ben tro volte nell'acqua, 
e cimentò la sua vita a fin di campare in Musile 
due fanciulli, unitamente alla madre ed all'avo che 
erano al puoto d'essere sommersi nel Piave, non de- 
sistendo dalla bell’opera se non dopo averlì salvati. 


ALTRA DEL 12. 


Alle infauste notizie, comunicate disopra, e che 
furono effetto del rompere o traboccare de’ nostri fiumi 
e torrenti; dobbiamo aggiungerne altre di nuove 6 
non men lagrimevoli. 

Fra' Comuni della Carnia, il villaggio di Cazzaso 
fu dovuto sgombrare dagli abitanti, ch'ebbero appena 
il tempo di mettere in salvo una parte delle lor sup- 
pellettli, ricoverandosi altrove. 

Le rotte del Tagliamento sopra di Latisana deso- 
larono parte di quel Distretto e dell'altro di S. Vito. 

Nel distretto di Portogruaro, Provincia di Vene- 
zia, le acque del medesimo fiume disertarono i campi, 
abbatterono caseggiati e ne travolsero il mobile: vi 
si deplorano anche due persone affogate, l'una in Al 
visopoli, l’altra in S. Giorgio. 

Nel Bellunese, furono atterrati sette ponti di 
legno in Auronzo, e rotta la strada detta della Valle. 
Altri ponti distrutti a Perarolo, e dispersa dal Piave 
gran quantità di legname, raccolto nei depositi di 
que’ negozianti, e rovianti diversi Stabilimenti di se- 
ghe e alcune case collo sperpero delle  biade. Crollò 
parte della dogana, che serse a custodire le merci di 
transito, e andarono smarrite delle carte di valore, 
apparieneuli a un privato. 

La strada regia smottò a Rivalzo in più punti, 
e prossimamente ad Ospitale si scoscese buon tratto 
del barbacane, che fiancheggiava la strada, la quale 
precipitò nel Piavo. 

Una frana, caduta a Fontanelle, spiantò ana casa 
© parte d'un'altra, senza offesa però di persone. 

La strada d’Agordo verso Belluno ebbe assai gua- 
sti, e nel Distretto di Fonzaso, divelli dalla veemen- 
za dell’acqua tre ripari, che custodivano la via con- 
sorziale di Galzen, esposero alla devastazione del tor- 
rente Cismon le vigne ed i campi circonvicioi. 

Il villico De Belluo Giovanoi rimase morto nel 
torrente Jerche, presso Mel. 

Altro doloroso avvenimento è seguito nel Comu- 
ne di Forno di Soldo sul Monte, dove una frana, di. 
rupatasi sul piccolo villaggio detto Maier di Dont, ha 
sepolte sci persone, i cui cadaveri, indi a molte ore 
d’indefesso lavoro, si rinvennero tutti schiacciati e sfor- 
mati. 

In mezzo a tante sventure, è però di conforto 
Îl sapere che il Po, l'Adige, il Brenta, il Piave, il 
Livenza, il Frassine, il Gorzone, e gli altri fiumi e 
canali secondarii, vanno diminuendo il volume e la 
foga delle acque. 

Ma il Bacchiglione, dopo aver dato giù, rigonfiò 
di bel nuovo, avanzando la guardia di metri 3. 16, 
ed i canali nel circondario di Venezia ringrossarono 
anch'essi notabilmente. Una rotta del canale consor- 
ziale il Serraglio allagò una parte del Comune di 
Mira, come tornò ad allagarsi una parte del Comune 
di Mestre. 

Nel Comune di Strino si segualarono principal- 
mente i gendarmi Colombo Paolo e Perego Carlo, che, 
arrischiando fa propria vita, salvarono quella di tre 
iotere famiglie, (Gazz. di Venezia.) 


È noto che i fiumi, che precipitano dalle Alpi e 
sboccano nel mare Adriatico, nel loro corso orizzon- 
tale per le pianure del Voneto, depongono terra e 
fanghiglia; cosicché i letti di quelli si elevano, e ven- 
gono ad essere più alti delle terre che attraversano. 
Laonde i fiumi non ponno nè anche capire le acque 

0; e perciò, da Aquileia fino al Po, il mare 

tico è cinto da una larga palude. Le terre ve- 
nete, che giacciono alla costa del mare, conterranno 
circa 300,000 campi, ossia 200,000 iogeri di terreno 
paludoso. Le pianure superiori confinano con basse 
paludali, la cui rara e indigente popolazione, sovente 
colta dalle febbri maremmane, stenta una vita affati- 
cata e malaliccia. Dovrà, quindi, ad ogni filantropo 
essere cosa gratissima l' udire che, da qualche tempo, 
5’ imprende seriamente a presciugare quelle parti, © 
che i lavori, già incomia i, procedono in modo da 
fare sperare che, tra non molto, si faranno sentire i 
baoelici loro influssi ne’ rapporti geografici e commer- 
cia 

Tali prosciugamenti di spazi sì estesi, e speci 
mente in luoghi dove gli scoli esterni si trovano più 
alti del terreno d'asciugarsi, non si popno effettua 
se non per mezzo di forze meccaniche. Nei Paesi Bassi si 
giunse ai risultati, ottenuti nei secoli XYI e XVII, 
soltaoto dopo aver perfezionato i mulini a vento, i 
quali farono ordinati in modo da poter adoperare il 
vento lunque direzione soffissse. Da 15 a 20 
di tali i, di È all’ altro da una distanza 
di 6, in 8000 passi, versavano l’acqua nello scarica» 


| toio 10 o 15 piedi più alto, e prosciugarono un ter- 
reno di 20,000 campi, che formano ora la più bella 
e la più fertile metà del suolo d'Olanda. Ma l' asciu- 
gamento, mediante i mulini a vento, non si potea ef- 
fettuare che in Olanda, come paese vasto ed aperto 
al costante soffio dei venti. All’ incontro, in Ingbilter 
ra, dove finora con forze meccaniche si asciugarono 
800,000 acri di terra, dovettero, in gran parte, 
smettere i mulini a vento, perchè si formavano ap- 
puato quand’ era maggiore il bisogno. Presentemente, 
in Inghilterra, al prosciugamento di terreni s° impie- 
gano con ottimo successo le macchine a vapore. 

Nelle province venete, non si tentarono, se now 
forse nei tempi autichi, prosciugamenti di qualche im- 
portanza. Soltanto in alcuni doi più fertili retti, 

quelli del Polesine, dove hannosi v ter- 
reni, chiusi da dighe, venivano messe in moto dalla 
forza dei cavalli alcune ruote, che allontanavano dalla 
superficie del terreno l’acqua, rimastavi io primavera. 
Per tal modo, e giovati dalla sferza del sole, si pote- 
va seminarvi il maiz; ma bene spesso, al tempo della 
raccolta, cadeano piogge, ed ogni spesa ed ogni fatica 
erano perdute. La terra restava sott' acqua, perchè le 
piccole ruote erano insufficienti a liberaroela. Ponde- 
rando di quanto frutto fosse il poter coltivare quei ter- 
reni, da molli anni pensarono i più abili ingegneri di 
adoperare la forza del vapore a tale prosciugamento. 
Nominatamente l'ingegnere veneziano, conte Sanfermo, 
defunto or sono alcuni anni, dimostrò, in un opuscolo; 
che questi tratti di terreno si ponno asciugare, me- 
diante forze meccaniche, ben più agevolmente di quel- 
li dell'Olanda, giacchè in Olanda gli scaricatoi sono 
42-15 piedi più alti del livello de’ campi, e nelle no- 
stre contrade, all'incontro, 2-4 piedi solamente. Ma 
come suole avvenire in siffatte cose, nessuno ardiva 
mettersi primo all’ opera, finchè, finalmente, or sono 
alcuni anni, gl’ intraprendenti fratelli Benvenuti, di 
Venezia, misero in opera, sul loro podere, Canterana, 
una piccola macchina a vapore, della forza di 5 ca- 
valli, la quale soddisfece perfettamente a ciò, cui le 
ruote di legao non bastavano, poichè in ogoi tempo 
non si potevano adoperare. 

Incoraggiato da questi tentativi, un negoziante di 
Trieste affidò la direzione di consimili lavori, nei suoi 
beni siti in quelle parti, ad un ingegnere olandese, 
esperto di tal arte e ricco di cogoizione relative ; il 
quale, ergendo dighe migliori contro l' acqua, che cerca 
di penetrarvi, e calcolando esattamente le forze mec- 
caniche, necessarie ad allontanare |’ acqua piovana, che 
in un dato spazio annualmeote si raccoglie, introdu- 
cendo intelligentemente un sistema di piccoli canali, ec. 
giustifico la fiducia riposta ia lui per modo, che il 
possidente fece poi dissodare, con macchine a vapore 
maggiori, un tratto paludoso molto esteso; e là, dove 
nel mese di marzo cresceano boschi di canoe, ora si 
fa una ricca messe di maiz. 

Proprietari di terreni, e specialmevte in quei luo- 
ghi poveri di denaro, fanno difficoltà ad entrare în 
ispese per macchine; ciò non ostante, per la ventara 
primavera, fu contratta nella fabbrica del sig. Strut- 
thof (di Trieste ) la fornitura di macchine, pel va- 
lore di 80,000 fiorini, per conto di alcuni Consorzii 
del Polesine. Per un Consorzio, cioè quello di Dossi 
Valieri, che abbraccia 12,000 campi, si compreranno 
due macchine, della forza di 40 cavalli, le quali do- 
vranno estrarre, per contratto, a d piedi di altezza 
3000 emeri d’acqua al minuto, ossia circa 4 milioni 
di emeri al giorno. 

Nel corso dell’anno venturo? saranno in quelle 
parti prosciugati 25,000 campi. Ora si ponderi ch’ essi 
in ona buona annata, ponno rendere da 3 a 500,000 
staia di maiz, — altrettanto ne giunge annualmente 
a Trieste dai porti del Danubio; @ si potrà facil- 
mente calcolare di quanta importanza sarà tale pro- 
sciugamento pel commercio. ( Triester Zeitung. ) 


UDINE 13 Novembre. 

Noi non siamo al caso ancora di dar ragguagli 
parlicolareggiati sui daoni che le acque produssero 
nella nostra proviocia; ma, a giudicare da tutte le 
relazioni che ne vengono , essi devono essere enormi: 


gra- 
accad- 


i. Tutte le popolazioni farono 
tenute all'erta in questi giorni e ci sono tuttavia ; 
poichè, se non diluvia come prima, continua a pio- 
vere. 


"Nella Caroia non pai 
ti, nè strade. Lo stesso di: 
dove la strada di Pontebba ebbe guasti tali, che 


esistano più nè pon- 
del canale del Ferro, 


vorrà del tempo assai ed una grave spesa a rimetter- 
li. Lasomma il Friuli fu questa volta terribilmente vi- 
silato: ed il novembre sembra destinato. a coronara i 
tristi effetti, d’ una stagione che corse quasi sem 

+ quest’ anno avversa alla produzione agricola. {Fridli) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 6 Novembre. 

Il ministro della pubblica istruzione ha fatto de- 
positare alla Biblioteca nazionale un manoscritto im- 
portantissimo per lo studio e la soluzione di tutte te 
questioni che si riferiscono all' archeologia musi 
Questo manoscritto, risultato di una missione speciale 
affidata al sigoor Teodoro Nisard dal dipartimento della 
pubblica istruzione, forma un grande ia foglio di 500 
pagine è la riproduziove fedele , il fac simile a tatto 
rigore, del famoso antifonario di Monpellieri , eseguito 
sul principio del dodicesimo secolo, e cuni dot- 
ti facevano persin rimontare a due secoli più addietro. 

(F.F.) 
ALTRA DEL 10. 

Il maggior Sannistanoff addetto all'esercito russo 
4 testè giunto a Parigi diretto per Algeri che egli va 
a visitare per ordine del suo governo, per istudiaros 
l’organizzazione. È noto che |’ Imperatore di Russia 
vuole applicare alle colonie militari del suo impero 
certe parti dell’organizzazione algerina. 

— Alle 11 di stamane, 1500 a 2000 afficiali di 
cavalleria e infaoteria si riunivano alle Tuillerie. Alle 
11 e mezzo hanno formato la colonna, hanno attra- 
versato il giardino delle Tuillerie, la azza della 
Concordia ed i Campi Elisi, e sono ectrati nell’ Eliseo 
nazionale dal cancello del giardino che corrisponde 
sul viale di Marigoy. Il general Magnan e altri otto 
generali marciavano alla loro testa. 

Questi ufficiali andavano a fare la loro visita di 
nuovo arrivo al Presidente che li ba ricevuti accom. 
pagnato da alcuni ministri fra i quali era ii sig. Saiot- 
Aroaud ministro della guerra. ( Patrie. ) 


ALGERIA 


Una corrispondenza particolare del Toulonnai, ia 
data del 19 ottobre dal campo di Bugi-Tiri-Uran, 
reca quanto segue. 

La colonna non perdette il suo tempo, 
non abbia fatto cammino. Il 25 
bre avvemmo scontri coi Cabaili. Il primo ci costò 8 
uomini tra uccisi e feriti; nel secondo non ebbe al- 
cuna perdita; ma quello del 30 fu assai più vivo. 
Bu-Baghela comandava in persona ai vari contiugenti 
che avea menati seco. lo questo fatto d'armi avemmo 
30 feriti o uccisi. 

Il 44 ottobre, mentre stavamo a colezione, il ge- 
nerale fu avvertito che Bu-Bagbela trovavasi poca 
distanza dal nostro bivacco intento a farla sua con- 
giunzione colla importante tribù dei Flissa, e che 
in quel giorno istesso si poneva in rivolta. 

Il nostro bivacco era dominato dalle montagne 
occupate dai Cabaili, e donde potevan trar fucilate 
sin nelle nostre tende. Il grosso della cavalleria es- 
sendo a Dellys per prendervi foraggio, tre pelottoni 
del 1° cacciatori d’ Africa movtano in sella, e la fao- 
teria senza lo zaino si pone io marcia aoch' essa per 
andare incontro al nemico. 

AI nostro avvicinarsi, csso si ritrae, e noi lo 
incalziamo in campi di fichi e d’ olivi. Ma appena ab- 
biam fatto uo mezzo giro per rientrare nel campo, 
ei si presenta di nuovo, e con una tale audacia che 
ci accompagnò fino al nostro bivacco, seguendo la 
cresta delle montagne. 

Da quel momento il generale dovette prendere 
disposizioni energiche, e per 48 ore il moschetto 
non cessò nella notte se non per ricominciare di buon 
mattioo. La fanteria sosteneva quell’ impeto. 

Il 16 alle 5 del mattiuo la colonna lascia il suo 
bivacco ; i bagagli coll’artiglieria, I’ ambulanza ed il 
grosso della fanteria movono innanzi : re: 
troguardo due squadroni e mezzo di cavalle 
battaglione di fanteria. fa 

Con vasimarcia leuia dapprima, indi precipito 
tutto fa credere ad una fuga; i Cabaili 
a scendere dalle montagne alla pianura; entrano, 
con grida orribili e lapciandoci colpi di fucile, nel 
bivacco pur allora da noi abbandonato, e si precipi- 
tano ad iaseguirci. Noi rispoodiamo appena al loro 
fuoco, e sempre dando le viste di fuggire. î 

Ma ad un tratto, e dopo aver attirato il nemico 
nell'alveo del fiume, la cavalleria fa prontamente un 
mezzo giro, mettendo mano alla sciabola, e 5 mi- 
nuti di poi 150 Cabaili avevano sentite le puote delle 
nostre sciabole ; 50 di essi erano rimasti sal terreno. 

La sera ed il domani gli abitanti di un villaggio 
posto sotto la protezione franc ritiravano dal fiume 
pressochè 500 fucili, gitiativi dai Cabaili nella lo- 
ro precipitosa fuga. Così terminò la giornata senzachè 
noi abbiamo avuto un sol uomo ucciso, nè riveduto 
un Cabailo. b 

La direzione della tribù dei Flissa determinò il 
governatore a intrdprendere una spedizione che comin- 
cierà fra 10 giorni. Si opererà su due o tre coloane. 

Le pioggie hanno cominciato a cadere da tre 
giorni; ma è a sperare che il novilunio ricondurrà il 

el tempo. 


Il Moniteur Algerien del 30 ottobre contiene il se- 


guente ordine del giorno Krgpt Gieleone di pr 
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Uffiz sotto-offiziali, e soldati del 12° reggimen- 
to di fanteria leggi 

» Voi siete richiamati in Francia, dopo aver par- 
tccipato , durante 6 anni, alla gloriosa missione del- 
l'esercito d’ Africa. Fra qualche giorno, avrete 
to di far parte della Orano, in cui avete 
sempre occupato un rango nto, in cui lascerete 
unanimi dispiaceri, ed onorevoli ricordi; e questa una 
testimonianza , che io godo di rendervi. Come vostro 
generale, come vostro ispettore, io ho potuto apprez- 
zare il vostro attaccamento, la vostra energia, la 
vostra disciplina, la vostra istruzione. Nelle vostre 
corse lontane, io mezzo a pericoli e fatiche, fra’ tra- 
vagli che raccomanderanno la memoria dei soldati di 
Africa alla riconoscenza dell’ avvenire, voi avete fatto 
prova di qualità militari, onde non avete cessato di 
trovar |’ esempio alla testa del reggimento. 

» Bentosto voi rivedrete la Francia, in toccando 
quel sacro suolo,voi sentirete ingrandire ne’vostri cuo- 
ri la coscienza dei vostri doveri. Rammentate, soldati, 
che dovete voi stessi totti intieri alla patria, e che, 
incessantemente dovete esser pronti ad immolarvi per 
la grandezza de'suoi destini, e per la difesa delle sue 
leggi. È così che sosterrete la vostra buona riputa- 
zione; è così che accrescerete l'onore alla bandiera 
del 42 leggiero. Partite soddisfatti di aver compiuto 
la vostra missione desiderosi di ben mei e del 
paese e dell'esercito e serbate un ricordo de' vo- 
atri vecchi compagni d’armi, i voti dei quali non ces- 
seranno di attaccarsi alla vostra fortuna. 

» Il Generale di divisione, comandante la provincia 

di Orano, Governatore generale înterino. 
» A. PELISSIER, » 
(F. F.) 

— Il generale Pelissier è partito il 25 ottobre, 
per andare a prendere la direzione delle operazioni mi- 
litari nell’ est della provincia di Algeri. Il generale 
Camu deve essersi recato al ponte sall’ Iser presso i 
Beni-Hini colle truppe raunate per questa spedizione, 
e che faranoo la loro congiunzione col generale Cuny. 

Le piogge, che non cesserano di cadere da pa- 
recchi giorni, sono un contrattempo spiacevole; si 
crede nondimeno che la spedizione non durerà più di 
un mese. Essa è principalmente diretta contro la parte 
dei Flissa che è in rivolta. 

Abbiamo sotto gli occhi, dice lo stesso giornale, 
una lettera di Toggurt, ia cui si parla di un nuovo 
combattimento successo tra Ben Gellab e lo scerif, 
dopo lo scontro del 4 ottobre; ma questa volta lo sc 
di Tuggurt ebbe più propizia la fortuna, essendo 
riuscito di battere lo scerif, presso Temacio, e met- 
terlo io fuga, dopo avergli ucciso 35 uomini. 

(Courr. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 7 Novembre. 


La tornata del Senato fu quasi intieramente con- 
secrata alla nomina delle commissioni permaneati. 

Prima che si procedesse a quest’ operazione, il 
sig. d'Omalius fece, in qualità dì relatore, lettura del 
progetto d'indirizzo in risposta al discorso del re. 

La commissione dell’ indirizzo nominata dalla Ca- 
mera dei rappresentanti si è riunita sotto la presi 
del sig. Verhaegen; essa concertò le basi dell’ indi- 
rizzo, e nominò il sig. Delfosse a relatore. 

(Ind. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Novembre, 


Il presidente del consiglio ba letto alle Corti l’or- 
dinanza reale che dichiara aperto il secondo periodo 
della sessione legislativa del 1851. 

Il duca e la duchessa di Monipensier si mette- 
ranno in via li 12 per essere a Madrid. (Déb.) 

— Sulla proposta del ministro delle finanze, la 
regina Isabella II ha nominato una commissione, alla 
quale è da S. M. affidato l’ incarico di esaminare 
vori statistici, eseguiti e riu no a tutt oggi 
ministero delle finanze , e di studiare e giudicare | 
tual modo di amministrazione, come anche la legisla- 
zione in vigore, in detto dicastero. 

Il presidente di codesta commissione speciale sarà 
il sig. Alessandro Olivan, senatore del regno. Tra i 
componenti la commissione si notano i signori Pascual 
Madoz e F. Conga Arguelles. 

Il sig. Candido Nocedal è stato nominato consi- 


gliere reale. ( Correspond. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 3 Novembre. 


Si dice che la questione dell’ ordine di successione 
al trono è ora ri colta. Non rimane più se non qual- 
che formalità da adempiersi. Non si avrà che un solo 
ordine di successione per tutte fo parti della monar- 
chia, e fe potenze lo guarentiranno al duca Cristiano 
di Glacksburg. Il ministero presenterà quanto prima 
alla Dieta un progetto di legge per modificare il re- 
io decreto che ammette alla successione al trono la 
linea femminile non meno che la maschile. Il progetto 
di legge escluderà la-linea femminile ; per essere adot- 
tato dovrà riunire? 314 dei voti. ( Flive posteni) 
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SCHLESWIG-HOLSTEI 


q ione dell'Holsteio rispetto all’ Austria, 
alla Prussia ed all’ Alemagna intiera, da pochi gior- 
ni in qua progredì d’un passo inaspettatamente, e 
quando meno lo si sperava. 

Dopo il termine della guerra, il governo danese, 
invitando il generale Bardefftb nell'Holstein a fine di 
riordinarvi il contingente federale tedesco cogli ava 
zi dell’antico esercito, si vide continuamente inca- 
gliato nell’eseguimento del suo progetto. 

Ci fu ora notificato da Copenaghen che il go- 
verno danese in questo importante affare ottenne gua- 
dagnata la causa compiutamente, e che i governi 
Austria e di Prussia fecero tutte le concessioni pos- 
sibili nella questione militare dell'Holstein, le cui 
truppe saranno beotosto nuovamente poste sotto il co- 
mando di uo generale e di ufficiali superiori danesi, 
nominati unicamente dal re di Danimarca, e che esse 
obbediranno, quind’innanzi, al medesimo codice mi- 
litare di disciplina e di servizio, non altrimenti che 
le truppe delle altre parti del regno. (/nd. Belge ) 

GERMANIA 

Il plenipotenziario austriaco della commissione 
di esperti nominata per deliberare intorno alla con- 
venzione di Dresda, relativamente al commercio ed 
all’ industria, dichiarò che rinuoziava ad ogni ulte- 
riore discussione delle proposte fatte dagli altri 
esperti. È perciò verosimile che queste ultime ver- 
ranno presentate alla Dieta dalla commissione politico- 
commerciale. Ma si dice che parecchi governi, prin- 
cipalmente la Prussia, i ducati di Brunswick e di 
Aobalt, ed i granducati di Mecklemburg non si di- 
chiararono ancora per l'accettazione nè pel rifiuto 
del trattato. (Journ. de Franc.) 


La Gazzetta di Colonia rammenta che un conta. 
dino, nello scavare una fossa tra Francoforte sul Me- 
no ed Honhst, scoprì un deposito di parecchie mi- 
gliaia di fucili di cosiruzione antichissima, posti a 
due piedi al di sotto della terra vegetale. Quantunque 
siano ioservibili, tuttavia il campo venne occupato 
militarmente. 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Novembre. 

1 principati di Hohenzollern avranno va governo 
proprio con un presidente come ogni altra provincia 
della monarchia prussiana. 

— Corre voce che l’Austria e la Prussia abbia 
no presentato al congresso della Lega postale le nor- 
me secondo cui dovranno essere conchiuse le conven- 
zioni postali coll’ estero. (Corr. Ital. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Novembre. 

La sig. Duchessa di Berry è arrivata sui suoi 
beni presso Traunses iu Stiria procedente da Gorizia. 

— Uno scritto da Costantinopoli riferisce che 
quegli uffiziali dell'esercito austriaco, i quali parti- 
rono per la Persia, a fine di assumere la cultura del- 
le truppe di quel paese, sospesero il loro viaggio, ed 
in ogui caso sono fermamente decisi di ritornare a 
Vieona, qualora il governo persiano non desista dal 
progetto di accettare nelle medesime il servizio di al- 
cani affiziali dei ribelli ungheresi, che vennero ricer- 
cati a Costantinopoli. 

ALTRA DEL 10. 

Un decreto del ministero delle finanze stabi 
che qualunque almanacco il quale sorpassa il volume 
di dodici fasciate, e contiene oltre la semplice spe- 
cifica dei giorni dell’anno altre osservazioni, debba por- 
tare un timbro non già di tre ma di sei carantani. 

— Lanedì prossimo verrà chiusa la navigazione 
a vapore tra Vienna e Pest, nel qual giorno partirà 
l’ultimo piroscafo da qui a quella volta per quest’ an- 
no. Tra Pest, Semlino ed Orsova le corse seguiteranno 
aocora per qualche tempo. 

— $. A. I. R. l’Arciduca Alberto, governatore 
civile e militare dell'Ungheria, è qui giunto ieri. Esso 
venne accolto stazione da uo numeroso seguito 
di generali e dignitari ungheresi. 

— Giorni sono passarono per qui 2 uffiziali sas- 
soni, il colonnello Friderici 4 il tenente colonnello 
de Brandenstein, direiti alta votta di Verona, a fioe 
dit i 

al feld-maresciallo conte Radetzky, in occasione 
della ricorrenza dell’ottantesimo settimo suo giorno 
natalizio, il regio Ordine di famiglia sassone della 
corona di bosso. Il feld maresciallo possiede fio ora 
non meno di 36 Ordini, ed è membro onorario di 
altrettante città. 

— S. M. l’Imperatore in occasione del suo viag- 
gio in Galizia pose ai 28 del mese scorso la pietra 
insugurale di una nuova salina che porterà il suo au 
gasto nome. Essa verrà, dicesi, stabilita sur un piede 
& ioso , in modo, cioè, da produrre non meno 

i 200,000 quintali di sale all’anno e in riguardo a 
la sua fornitura con apparati di nuova invenzione oc- 
cuperà il primo posto nel suo genere della Galizia. 

—" o di prio ha pelbian a 
prospetto generale uffici di consolato austria 
pagl Sta eso di il medesimo esistono conso- 
generali dirigenti o consolati; in Turchia 13, A°- 


geri 1, Marocco 1, Grecia 2, Isole lonie 1, nel Re- 
gno delle Due Sicilie 2, negli Stati pontificii 3, To- 
scana 1, Sardegna 1, Gran Bretagna e sue possessio- 
ni 5, Belgio 1, Olanda 1, Confederazione german 

ca 8, Danimarca 1, Svezia e Norveg R 4, 
America A questi consolati generali o consolati s0- 
no soggetti i vice-consolati o le agenzie consolari. Nel- 
le Indie orientali vi si hanno 6 agenzie consolari e 
una nella Cina. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEGLI 11. 

Le Pr Nov. recano, che ai 8 corrente passarono 
per Praga 16 famiglie czecche , ossia assieme 75 per- 
sone dalle regioni di Landskron, dirette per Amburgo 
© Liverpool ia America, o veramente pel Texas, dovo 
pensano di domiciliarsi, nella speranza d’ incontrare 
colà la loro fortuna. Ciò che |’ induceva ad emigrare 
per quella volta sono state alcane lettere di loro pa- 
renti che li precedettero; lettere che dipiogono 
sai vantaggiosamente la facilità di trovare lavoro e | 
to prezzo con cui si è ricompensati in quelle regioni. 


CLAGENFURT 3 Novembre. 

In Carintia, ad eccezione delle linee stradali da 
qui a Bruck e Linz, tutte le altre comunicazioni sono 
dall’ acqua interrotte. La Drava e la Sava hanno pa- 
rimenti chiuso tutte le comunicazioni da Agram, per 
tutte le parti, meno quella di Vienna. 

( Triest. Zeit. ) 
TRENTO 9 Novembre. 

La rupe di Mezzolombardo, che diede tanto pea- 
siero ai tecnici e non tecnici , fioalmente crollò senza 
recare alcun funesto accidente, tolto il guasto a po- 
chi campi oltre lo stradone. Le operazioni, dopo le 
due mine rimaste senza effetto, furono condotte onde 
scavare al piede del masso, lasciando intatti quattro 
piloni, che servivano come di sostegno. Minati anche 
i quattro piloni, la rape crollò nella notte successiva. 
La quantità del materiale è immeosa, e servirà alle 
nuove arginazioni del Noce. (G.del Tir. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 26 Ottobre. 

Dal principio della annuale navigazione sino al 1/13 
settembre arrivarono nel porto di Rylinsk 2242 navi- 
gli fra i quali 17 vapori, e ne partirono 5924. Il va 
lore dell’ importazione ascese a 17 milioni, quello del- 
l'esportazione a 21 milioni. — Il trattato commerciale 
conchiuso ai 28 febbraio 1851 fra la Russia e il Por- 
togallo non fu pubblicato che in questi ultimi gior- 
ni. — Il sigaor Vincenzo Gache di Nantes ingegnere 
e costruttore di battelli a vapore, ora domiciliato a 
Varsavia, ricevette l’incarico dalla società di navigazio- 
ne a vapore di approntare un battello a vapore della 
forza di 60 cavalli destinato a fare i viaggi da Var- 
savia a Sandomierz. — Il meccanico francese Gofme 
ha costrutto nella città di Odessa un molino a vapore 
con dodici macine. 

— Il nostro corrispondente di Budua ci. comunica 
in data 21 ottobre il seguente spiacevole fatto d’ una 
zuffa , ch'ebbe luogo fra villici del villaggio di Braick, 
nel distretto di Budua, e fra i Montenerioi 

A causa di alcune differenze: di pascolo venne fe- 
rito un certo Ottos Javov Dabcevich di Braich il gior- 
no 17 corr. eniro il confine austriaco da alcuni pa- 
stori Montemerini di Ottocib. Uo’ ora avanti sera ap- 
pena si sparse l' infausta notizia nel villaggio di Braick, 
per cui mossero armati quasi tutti que’ villici verso 
il confine. 

Nella località Seozi scontraronsi con più centina- 
ia di Montenerini Ottociani, ed ebbe allora priacipio 
un combattimento a fuoco, che durò circa due ore. 
Il giovane Braichiano Vukale Martinovich riportò una 
ferita al braccio sioistro; e vuolsi che in quella zaffa 
restassero feriti due Montenerini , l’ uno de’ quali gra- 
vemente. Per buona sorte sopraggiunse la notte, ed i 
Mootenerini si ritirarono senz' ulteriori conseguenze. 

Ottos Dabcevich nel giorno successivo , in conse- 
gueoza della riporiata ferita, cessò di vivere nella 
propria abitazione. L' autorità non ommise di dare to- 
sto i più energici ordini affiuché i Braichiani si aste- 
nessero da ulteriori ostilità verso i Montenerini, e 
protestò al Viadika del Montenero chiedeodo la puni- 
zione degli autori del ferimento di Ottos Dabcevich 
e il ristabilimeoto della tranquillità sui confioi. 

( Corr. Ital. ) 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica il reso con- 
to dell’ amministrazione del regno di Polonia, durante 
l'anno 1848, dal quale risulta che, alla fine del 1848, 
la popolazione ammontava a 4,790,059 abitanti di cui 
4,241,284 cristiani, 548,777 isra: s 275 maomet- 
tani, ecc. 

Il numero degli abitan 


paragonato con quello 
del 1847, offre una diminuzione di 67,629 individui. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nel J. de Costantinople del 15 ottobre. 

Monsignor Nicolò Marad arcivescovo maronita, 
come abbiamo annunciato , è stato la scorsa settimana 
I° oggetto di un favore di S. M. I. il Sultano, pel pio 
zelo che spiega nel suo santo ministero. S. M. gli ha 
fatto presentare una magnifica tabacchiera guarnita di 
brillanti. Questo prelato partirà ato prossimo per 
Samir dove si tratterrà una settimana, indi si re- 
cherà al Libano. 
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ARABIA 
» I vehabiti, che sono stabiliti nella parte alta 
dell’ interno dell'Arabia, erano così numerosi prima 
della loro intera sommissione , che potevano mettere 
in campo 200,000 combattenti. Credono in un Dio, e 
Maometto è considerato da essi come profeta, ma ris- 
guardano come un insulto alla divinità l'attribuire po - 
ri divini al suo profeta. Il Corano nella sua primi- 
tiva semplicità è ritenuto da essi quale rivelazione co- 
leste, e rigettano tatti gli articoli aggiunti dai turchi. 
Sono governati da un capo che divide il suo pets 
col capo della religione. Il primo appartiene alla fa- 
miglia di Ebie-Sedi, il fondatore del regno, ed eser- 
cita il potere esecutivo, comanda l’armata, e gover- 
na nello stesso tempo le quattro tribù beduine alleate 
ai vehabiti, ma che hanno i loro sceik particolari. 
» Questa nazione verso la fine dello scorso seco- 
lo soggiogò quasi tutta l'Arabia, e penetrò sino a Da- 
masco ed Aleppo. Nel 1812 conquistò il porto di Gid- 
de, e si aprì in questo modo la strada verso l' Egit- 
to, ma Mehemed Ali si oppose a' suoi progressi. Nel 
1812 la Mecca e la Midina caddero in suo potere, 
ed egli sconfisse i vehabiti presso Pahalite. — _ 

» Ibrahim pascià completò la loro sommissione, 
tale, Draych, fece passare a fil 
di spada 20,000 al i della medesima, e mandò a 
Costantinopoli Abdallah Ben Sues, |’ Emiro dei veha- 
biti che fu decapitato con 40 membri della sua famiglia. 
» Questa setta vuole ora vendicare la morte dei 
loro padri, e la Porta vedendo la gravità del pericolo 
ha nominato Mehemed pascià, da prima governatore 
di Aleppo, a comandante in capo dell esercito del- 
l'Arabia, e ha dato gli ordini i più rigorosi in quan- 
to alla resistenza da opporsi ai vehabiti. ( Opin.) 


OTIZIE POSTERIORI 


MADRID 6 Novembre. 
leri si sono riaperte le sessioni delle Corti. 
(La Esperanza.) 
PARIGI 10 Novembre. ; 
Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale si 
è continuata la discussione del bilancio delle speso 
pel 1852. “sd 
Schoelcher propone di aggiungere dopo il capito- 
lo 29, votato nell’ ultima seduta, questi altri due 
capitoli. S 
Soccorsi ai condannati politici, 500,000 franchi. 
Soccorsi ai feriti di luglio 1830 e febbraio 1848, 
150,000 franchi 


Passy combatte |' emendamento. 

Posto ai voti, l'emendamento è reietto con 459 
voti contro 209 

Sartin domaada di poter interpellare il ministro 
dell’ interno sulle violenze di cui pretende essere stato 
obbietto duraate la proroga dell’ Assemblea. 

Le interpellanze sono consentite per domani. 

Continna la discussione del bilancio. 

— La Commissione per l'esame del progetto re 
lativo all’ abrogazione della legge del 31 maggio, 
è adunata oggi a mezzogiorno per sentire le ossery 
zioni del ministro dell interno. 

Dopo le spiegazioni del ministro, il sig. Daru ha 
dato lettura del suo rapporto che conclude alla reie- 
zione della legge. ( Gass. di Genova. ) 


ALTRA DEGLI 11. 

Il sig. N. Daru oggi ha letto nell’ Assemblea il 
rapporto sulla legge elettorale. 

Concbiuse col dire che la Commissione fu di pa- 
rere non doversi esaminare il progetto di legge pri 
sentato, © cho se sembrassero opportune alcune modi- 
ficazioni di regolamento, non potrebbero farsi che sulla 
base dei principi detta legge de' 31 maggio. 

La discussione del rapporto fu fissata per il gior- 
no 13. ( Courr. de Mars.) 


VIENNA 12 Novembre. 


Secondo la L. Z. C. il figlio decenne del Sultano 
Abdul-Hamid Effendi arriverà prossimamente qui di 
passaggio per l' Europa. Lo scopo di questo suo viag. 
gio è di rendersi famigliare col sistema militare cu- 
ropeo. (Cerr. Ital.) 
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BORSE 


Amsterdam 8 Novembre. 


Met. 5 per cento 69 1]8; 2 e mezzo per cento 
36 118. — Nuove 76 1j2. 


Berlino 10 Novembre. 


Met. al 5 per cento 102 5/8; vigl. del debito di 
Stato 88 1145 azioni della Banca 95 1]2. 


Parigi 11 Novembre. 
Cinque per cento 90 60. 
Tre per cento 55 80. 


ARRIVI 

nat giorno 414 aL gionno 15 movemmRE 
Alvarez Ignazio, di Spagna, Conte, da Napoli: 
Boccarini Gio. Battista, di Regno, da Regno. 
Biocchi G., di Lucca, Merciaio, da Lucca. 
Clifford G., d'Inghilterra, da Firenze. 
Feliziani Salvatore, di Regno, da Regno. 
Galton Howard, d’Inghilterra, da Palo. 
Good Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Moschini Attilio, di Forlì, Impiegato, da Firenze. 
Marsciano Alessandro, di Roma, Conte, i 
Maskoll G., d'Inghilterra, da Firenze. 
Ormond Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Panogrossi Paolo, di Regno, Sacerdote, da Rogno. 
Pinaroli Vincenzo, di Roma, Notaro, da Napoli. 
Ricci, di Roma, Prelato, da Napoli. 
Rowley Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Strutt Miss, Anna, d'Inghilterra, da Palo. 
Trachslor Enrico, di Svizzera, Libraio, da Napoli. 
Taylor, d'Inghilterra, da Napoli. 
Vaughan Herbert, d'Inghilterra, da Firenze. 

ver cionso 45 aL GionNO 10 xovemane. 
Baczynaki Giuseppe, di Russia, da Firenze. 
Blamberg Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Carradori Giulia, di Roma, Duchessa, da Firenze. 
Gaunelti Carlo, di Piomonte, Pittore, da Napoli. 
Keller F., di Prussia, Viaggiatore, da Firenze. 
Picconi A., di Forlì, Viaggiatore, da Torino. 
Pilcher Th. I., d'Inghilterra, da Firenze. 
Raynold A., d'Inghilterra, Capitano, da Napeli. 
Robinson, d’Inghilterra, da Firenze. 
Sacchi Luigi, di Milano, Pittore, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL gionno 44 aL Gionvo 15 nova 
Befani Vincenzo, di Napoli, Impiegato, per Napoli. 
Castelli Angè, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Castelli Pietro, di Milano, Scrittore, per Milano. 
Delaunay Alfonso, di Francia, per Napoli. 
Drahon Carlo, di Francia, per Napoli. 
De Robficies, di Prussia, Segretario, per Parigi. 
Della SS. Concezione P. Girolamo, per Torino. 
Ecbach Giuseppe, di Svizzera, Negoziante, per Napo 
Heinbach, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Ischimitschkoff Gregorio, di Russia, per Livorno. 
Killker Giovanni, dì Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Matwiess, di Russia, per Napoli. 
Maury Francesoo; di Francia; Negoziante, per Napoli. 
Polkienilellera, d'America, per Napoli. 
Papi Giovanni,di Cagliari, T'eologo, per Genova. 
Rossetti Marta, di Torino, per Torino. 
Rustell Felice, di Francia, per Firenze. 

DAL GIORNO 15 aL cIORNO 16 novaamaz. 
Maellet Antonio, di Francia, per Napoli. 
Prokoraf Gabriele, di Russia, per Napoli. 
Sevinburne A., di Austria, Barone, per Napoli 
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AVVISI 
SOCIETA' DI NAVIGAZIONE 


vile di Viterbo con Urdi 
tobre p. p. ha deputato 
di Bagnaja in Tutore e Curatore dei pupilli Tom. 


del giorno 14 Ot- | esistenti nella Locanda 6 Trattoria Trajino posta 
Francesco Giannioi | in Civitavecchia sono di esclusiva proprietà della | poca buona leva, di mediocre stipe ed ln mediocre 
nora Maria Assuota moglie del sig. Francesco | stato di carne, stimati sc. 23 l'uno, sc. 84. — 


Num. 3 giovenchi di anni 3 alli 4, ioteri di 


A VAPORE 
ATLANTICO MEDITERRANEA 
PRA NUOVA YORK E GENOVA 
TOCCANDO MADERA 


Si stabilisce fa Nuova York una compagni 

avigazione a Vapore fra la suddetta città e G. 
nova con l' approvazione dei rispettivi Governi, e 
con una indennità di doll. 50,000 annui che il Go- 
verno Sardo paga per la corrispondeni 

Il capitale è di dollari 600,000 in azioni di 
dollari 200 ciascuna 

L'ammontare delle azioni , la maggior parts 
delle quali è già esitata , verrà iocassato in 
più rate solo dopo il totale esaurimento delle me- 
desime 

Per acquistare azioni, conoscere lo statuto, 
ed avere altri schiarimenti ‘diriggersi ai signori Ban: 
chieri Paxennam Hooxen et C.° Piazza di Spa- 
gua num. 20. 


Compagnia di Navigazione a Vapore 
LIVERPOOL E MEDITERRANEO 
Anso 800 Tonnellatt, Cap. G. H. Horam 
Tintù 800 Tonnellate , Cap. R. Ewing. 
ANKPORT 800 Tonnellate, Cap. G. H. Corbett. 
MATTLER 350 Tonnellate , Cap. W. Carter, 
Osmanii 346 Tonnellate, Cap. G. P. Lock. 
Il Pacchetto a vapore inglese in ferro ARNO 
comandato dal Capitano G. H_Haram, fornito di 
eccellenti comodi per passeggeri, giungerà da Li- 
yerpool ; Gibilterra e Genova il 21 corrente, 6 por- 
tirà per Marsiglia, Gibilterra e Liverpool il 24 
dello a ore 40 antimeridisne tempo permeltendolo. 
Il viaggio da Livorno a Marsiglia sarà effet- 
tuato in sole 24 ore, e da Marsiglia a 
in nove giorni cir 
L' amministrazioni 
delle merci per 
I° America a spese 
Per imi merci , prendervi iggio, e 
per ulteriori schiarimenti, diriggersi agli Agenti ia 
Livorno Samuel Moro , in Roma Freeborn e C.° 


AVVISO DI VIGESIMA 
Essendo andato deserto 


Rito Capitolo di 8. An- 
gelo in Pescheria per l' annua corrisposta di scu- 
di 1670, con | patti @ condizioni del relativo ca- 
pitolato, per anni dodici a solo frutto naturale di 
erba da pascolo e da falce, si torna ad invitare 
chiunque voglia dare la offerta di Vi 
fisgendo giorni venti dalla data del presente, depo. 
fitandole chiusa è siglata nell’ Ofcio del Notaro 

‘agelo Monti per aversi jo considerazione. 
Roma 13 Novembre 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Premo memoria di Maddalena Aptonelli do- 
mic. ia Bagnaja , l'Ecefio Tribunale Collegiale Ci 


maso e Maria Aotonelli di detta terra, il quele nel 
giorno 28 Ottobre suddetto ha prestato il giura- 
mento di bene e fedelmente amministrare, e di ren- 
der conto di sua gestione ad ogni richiesta. 

Ciò si deduce a notizia per ogni effetto di ra- 

incenzo Ludovisi Proc. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istenza del sig. Luigi Clarini Negoziante 
domic. Piazza Navona n. 49, rappr. dal sig. Ange 
lo Luchini Proc. di Collegio. — Io sottoscritto 
Cursore ho citato il sig. Giuseppe Martinetti Or- 
zarolo per affissione ed inserzione in Gazzetta stan- 
te l' incognito domicilio a compar. innanzi il sul- 
lodato Tribunale nella prima udieoza dopo tre gior. 
Di per sentirsi condannare al pagamento di so. 47 
residuo importo di pane somministrato dal forno 
dell' Istante alla bottega di Orzarolo del citato, © 
per la suindicata somma di sc. 47 sentirsi ril 
re qualunque più opportuno ordine esecutorio 
le e personale eseguibile non ostante appello con 
l» condanna del citato alle spese tutte del presento 
giudizio. Cancellioro, 

Oggi 17 Novembre 1851 affissa a forma di leggo. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dei sigg Francesco, Filippo e Gio. 
vani Savini, figli ed eredi della bo. me. Luigi do- 
mio. in Genzano, rappr. dal sig. Angelo Luchini 
Proc. di Collegio. Io sottoscritto Cursore ho 
intimato per affissione e per inserzione in Gazzetta 

forma del $$. 483 e 485 al sig. D. Guglielmo 
Guglielmi Retioro della Cappellania Mauri domic. 
nello Stato modenese, qualmente è stato interposto 
appello dalla Sentenza resa dal Governatore di Gen- 
2200 nell adienza del giorno 49 Febbraio 4850 ; 
nou che ho citato il medesimo s compar. avanti il 
suddetto Tribunale nel termine di giorni quaranta; 
® per le ragioni dedotte nel suddetto appello, e per 


Alire da dedursi in seguito previa la revoca 0 ri-'’| 


forma dell'appellata Sentenza 
te rvanza del giudizio, 
gamento, con spese. 
Martorelli. 
Li 43 Novembre 1851 affissa a forma di legge. 
G. Carfagni Curs. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno 
Ad istanza di Luigi Piale rappr. dal sott 
Proc. — Siante il decreto 


colla condanna al- 
Bernurdino Matozsi Prog. 

Per tutti gli effetti di i rendo noto al 

Pabblico, qualmente con pace eng privata debita— 


mento registrata a Civitaveochia il dì 13 Giugao 1851 ‘ 


fo 4 peg. senza apostilio vol. 39 pri 
cas, 4 e 6 esstii 10. 


istiniani ia assicurazione della dote dalla mede 
sima riportata di sc. G00 romani ricevuti dal sud- 
detto di lei marito, il quale cedà all'oggetto stes: 
10 anche lo stabilimento della suddetta Trattoria 
e Locanda del che intende proseguirne a proprio 
nome |' esercizio come alla dichiarazione stessa, © 
che quindi il solo di lei fatto abbia effetti legali, 
come allo espresso contratto e dichiarazione. 
9 Ottobre 185%. 
Per il sig. Angelo Luchini Proc. di Coll. 
L. Zarù Proc. 


vpi 
Roma sotto Il Palazzo Fisno rapp. 
sig. Achille Sironi Proc. Rot. — Sia ci 
Ita in seguito di contumacia alleg: 
‘udienza del giorno 45 Novembre corrente il 
rundell per affissione come d' inco- 
goito domicilio, ed a forma del $. 483 a compar. 
nella prima udienza dopo tre giorni dalla esecu- 
zione della presente, per sentir decretare che il ci- 
tato debba riprendere la sua cassa porcellana con 
l'orologio fabbrica francese, carica quindici giorni 
con suono ore e mezz' ore, vendutogli per ai 
tarsi alla medesima cassa dall'Istinte, 6 pa; 
contestualmente la somma di sc. 20 imporiare 
l'orologio e mercede dovuta all’ Istanis per suo 
lavoro onde adattarlo nella cassa spesso menzio: 
ta, © per l'effetto destinare il giorno, luogo ed ora 
in cui il citato dovrà riprendere la detta cassa con 
rendatogli ed adattatovi orologio, e pagare con- 
Imente i sc. 20 per prezzo convenuto, ed in 
mancanza 0 difetto di pagamento ordinare Il tra- 
sporto, e deposito della medesima cassa ed orolo- 
gio alia pubblica Depositeria per rimanerti a tutto 
rischio e carico del citato, ed Il medesimo conden- 
nare al pagamento di sc. 20 importare dell’ orolo- 
gio, e mercede di lavori per adattarlo ed incassa 
tura, interporre per gli effetti di cui sopra l' op- 
portuno decreto, rilasciare I’ ordiae esscutorio con 
la condanna del citato in ogoi 


+. Eugenio Gozzano, con 

veone ordinata la vendita giudiziale del 
seguente bestiame pignorato con processo verbal 
redatto dsl Carsore sig. Martini il 
braio 1851, © prodotto al fasc. n. 1003 del 1849 
avanti il sullodato Eccio Trib. li 7 Marzo 4851. 
Quel bestismo venne stimato ed apprezzato del so- 
guente valore dal Perito 


i Foro 

di Pontine, 6 precisamente nella 

vaccareccia di detta Tenuta un miglio circa disten: 

le da Mesa, si procederà col mezzo del pubblico 

focento alla vendita giudiziale del seguento bestia. 
da rilasclorai del migliore offerente. 


4 detto ferito di castratura, valutato sc. 4 
3 detti castrati, stimati sc. 26 l'uno, sc. 7 
45 detli maschi castrati dell'età di anol 2 

3 in mediocre stato, stimati sc. 26 l'uno, 
so. 39 Num. 27 anoutole femmine delle quali 
num. 7 dianni 3 ia 4, e num. 45 di soni 2ing 
in mediocre stato, stimate una per l' altra so. 23 
luna, sc. 621. — Totale so. 1188. 

Totale num 49 capi stimati nella complessiva 
somma di sc. 1188, ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l' incanto sarà il valore attribuitogli 
dal suddetto Perito, diminuito di due decimi a for- 
ma del S. 1299, cioè per sc. 950. 

Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 4° Esperimento. 
Ad ista ig. Gabriele Carnevalini ere- 
sig. Vittoria Mascagni Ve 
dova Mordacchiai, Notaro e possidente domic. in 
Viterbo. Con Sentenza resa dall’ Eccmo Trib. Civ 
di Viterbo li 34 Luglio 1851 fa ordinata la ven- 
dita giudiziale degl'infrascritti stabili , deputandosi 
in Perito il sig. Gioacchino Manetti per la stima 
doi medesimi. Dopo eseguito le relative notifiche 
fu trascritta la Sentenza suddetta all’ Officio dello 
Ipoteche di Viterbo li 16 Agosto 1851 nel vol. 32 
£ 84 r. art. 25. -—- D' appresso la esibita della pe- 
tizia fatta negli atti della Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 6 Settembre 1851 e la produzione del 
capitolato, del certificato ipotecario e censuario ese- 
guita in atti. Sipreviono il Pubblico , che nel 
no 5 Decembre prossimo alle ore 40 antimeridiano 
© seg. nella gran Sala del Palszzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita dei sog. stabili. 
4. Casa posta in Ronciglione contrada il For- 
no della Nave, composta di pianterreno © cantina, 
di due piani superiori costituenti una cucina @ due 
camere da letto, di stalla con piccolo scoperto , @ 
di due stanze sopri alla, presso i beni dei ni 
guori Emidio @ Francesco Antonio fratelli Desao- 
gostino fratelli Sillani , di 
da del Forno della Na 
piazzetta , salvi co., stimata colle norme cen 
ali dal Perito sig. Gioacchino Manetti sc. 400.- 
2. Terreno vitato, sIberato @ seminativo posto nel 
territorio di Ronciglione, contrada S. Paolo, costi- 
tuito da due appezzamenti divisi tra loro , della 
estensione di tavole 11 e contesimi 65 corrispon- 
denti alla misura di Roociglione quarte 3, soor- 
zi 2 e quartucci 3, confin. a tramontana 
del sig. D. Francesco 


eno la strada di 8. Paolo e Pisciaretio, salvi ec. 
stimato come sopra so. 421 10. 

L' incanto si aprirà sul prezzo designato in 
ciascun fondo coll'aumento di decimo riguardo sl- 
la casa, di tre decimi riguardo al lerreno vitate, 
alberato © seminativo. Le speso degli alti di ven- 
dita, sla che si verifichino comulativamente ; sia 
parzialmente sar: a carioo dell’ aoquirent 

Viterbo li 45 Novembre 1854. 

Vincenso Ludovisi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI 
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Num. 268. — 1851.“ 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AIl’ Estero ( franco fino ai confini). 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVEI 


DI 


VO INSERITI J 


Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, im 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord | 


‘d'eapello | Direzione del vento | Stato del ciclo 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lia. 8.1 
{18 Novembre.) » 3 pomer.| » 27» 9.0 
» 9 pomer.| » 27» 99 


Nuvoloso. 
| Coperto. 
Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 17 Novembre, fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 7,7 Temperat. min. + 4,7 


ROMA 19 Novembre. 


— eee 


Per la festa della Dedicazione della Basilica 
Vaticana, consecrata da Urbano VIII il 18 di 
novembre dell’ anno 1626, giorno istesso in cui 
erasi un cotal rito praticato da San Silvestro 
Papa, furono i primi Vespri cantati nella cap- 
pella del Coro da Monsig. Pichi, Arcivescovo 
di Eliopoli, Canonico della stessa Basilica. Nel 
seguente mattino Sua Eminenza Rma il signor 
Card. Mattei, Arciprete e Vescovo Tusculano , 
pontificò la solenne Messa, cui intervenne la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, ac- 
compagnata dai Cardinali Palatini Lambruschi- 
ni, Segretario de'Brevi; Ferretti, Segretario 
de' Memoriali, ed Antonelli, Pro-Segretario di 
Stato e Prefetto de’ Sacri Palazzi Apostolici, e 
dalla sua nobile corte. I secondi Vespri vennero 
intuonati da Monsig. Cardelli, Arcivescovo di 
Acrida e Canonico puresso di quella Patriarca- 
le,cui assistettero secondo il costume gli Emie 
Rmi signori Cardinali, ringraziati poi dall’Emo 
Arciprete. Le auguste funzioni riuscirono quali 
possono solo vedersi nel Vaticano. Vi si udiro- 
no egregiamente eseguiti scelti pezzi di musica 
composti dai più valenti maestri della Basilica, 
e ad onta ancora del tempo piovoso, fu in am- 
bedue i giorni continuo il concorso de' fedeli , 
i quali trassero a venerare quel Tempio e ad 
orare sulla tomba del principe degli Apostoli. 


+0TBE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella passata domenica 16 del corrente l' Emo 
e Rmo sig. Card. Patrizi, Vescovo Albanese e Vica- 
rio generale di Sua SanriTA’, si condusse in treno 
nella Ven. Chiesa delle Oblate di Tor de' Specchi per 
consecrarvi Monsignor Mattia Agostino Mengacci, di 
S. Angelo in Vado, preconizzato Vescovo di Civita 
Castellana, Orte e Gallese nel Concistoro segreto dei 
5 settembre del corrente anno. L’ Eminenza Sua venne 
nell'augusto rito accompagnato dai Monsignori Li 
Bussi, Arcivescovo d’ Iconio, Vicegerente di Roma, 
e Scerra, Arcivescovo di Ancira e Segretario eme- 
rito della Sacra Congregazione della Immunità. 

Alla sacra e commovente ceremonia , oltre quella 
religiosa famiglia, assistevano molte ragguardevoli per- 
sone, sicchè n' era tutto il sacro Tempio ripieno. 


Dall’ Osservatorio del Collegio Romano si sono 
ricevute le seguenti osservazioni straordinarie circa le 
diuturne pioggie del corrente mese. 

Dal î° Novembre a tutto il 17, la quantità di 


pioggia caduta è stata di 
Pollici Linee 
Dj 2 


st 
STATI ITALIANI 


NOVARA. 


Domenica 9 corrente monsignor Vescovo battezzò 
solennemente nella cattedrale di detta città due gio- 
vinette native l'una della Morea è l’altra dell’ Abis- 


sinia, le quali erano state riscattate da un pio 0 ze- 
lante sacerdote nell'età di circa 7 anni, covfidate alla 
cura delle monache Giuseppine. (F. P.) 


PIEMONTE 
GENOVA 14 Novembre. 

La mattina degli 8 corrente per tempestissimo 
venne con molti colpi di coltello assassinata nella pro- 
pria casa, via della Consolazione, mentre vi si trovava 
sola, certa Fravega Maria, d’ anni 72, rigattiera, con 
derubamento di parecchie migliaia di lire. loformate 
del fatto l'autorità Giudiziaria e la Sicurezza Pub 
blica diedero opera solerte alla scoperta ed arresto del- 
l’ assassino. Crediamo poter annunziare che il medesi- 
mo, in un cogli oggetti sequestratigli formaoti corpo 
di delitto, siano stati or ora dati dalla Sicurezza Pub- 
blica in mano del reale Fisco che alacremente proce- 
de agli atti che sono di suo istituto. 

(Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 11 Novembre. 

Oggi, allo 4 e 4j4 pomeridiane, giunsero qui da 
Trieste le LL. AA, II. , il Granduca Costantino, sotto 
l’iocognito di contrammiraglio di Romanow, e l'augu- 
sta sua sposa, smontando al palazzo di Corte, dove, 
per ordine di S. M. l'Imperatore e Re nostro, furono 
allestiti gli appartamenti a ricevere gli ospiti eccelsi, 
con tutto il numeroso lor seguito. (G. di Venezia.) 


VERONA 13 Novembre. 

Col primo convoglio della strada ferrata per M. 
tova è partito quest'oggi alla volta di Modena |’ im- 
periale regio consigliere di sezione ministeriale cav. 
Negrelli-Moldelbe, per prender parte alle conferenze 
della Commissione internazionale che va a stabilirsi in 
Modena per la costruzione delle strade ferrate del- 
l’Italia centrale. ( Fog. di Verona. ) 


+-0BE=0+- 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 8 Novembre. 

Il sig. di Casabianca, ministro del commercio e 
dell’ agricoltora, presenterà all’ Assemblea nazionale un 
progetto di legge per la creszione di due scuole d’ agri- 
coltura nazionale in Corsica. 

stato deciso che si porrà mel piano di Sabla- 
mielle presso Parigi una piccola piramide in mezzo al 
campo nel quale Parmentier ha piantato e raccolto le 
prime patate che hanno fornito la semento alla Fran- 
cia ed a tutta |’ Europa. (F. F.) 


ALGERIA 


Il pachebotto Faramondo della Compagnia Bazio 
® Perier è questa mattina entrato nel porto di Marsi- 
glia coi giornali e colla corrispondenza di Algeri por- 
tanti le nuove fino al giorno 10. Il Monitore algerino dà 
il seguito delle operazioni della colonna di spedizione. 

Le nuove del 7 arrivano dalla colonna del signor 
Governatere generale. 

Dal 6 il suo quartier generale si trova a Timi- 
moun, nel paese de’ Mechiras e con lui i zvuavi, i 
tiragliori, due- battaglioni ‘del 22° léggero, 2 batta- 
glioni del 25°, 2 sezioni artiglieria di ntagna, 
€ tre squadroni di caval! (cacciatori e spabis). 

Il generale Cony è restato a Kamis col soprav- 
vanzo delle truppe per sasicuraro l’ esecuzione delle 
convenzioni subite dai Maathas fornendone gli ostaggi. 


Nella nuova sua posizione il Governator gene- 
rale pesa sovra i Mechtras, i quali la sorte de" loro 
vicini ha deciso ad arrendersi, malgrado tutta la re- 
sistenza che presentava il paese, specialmente ne' vil- 
laggi rassomiglianti ai nidi di aquile: banno però 
compreso che la energia e la bravura de’ nostri sol- 
dati non conoscevano ostacoli. 

I Guechtoulas che veggono disegnarsi in faccia, 
sulle cime delle montagne, i nostri bivacchi , sono 
pienamente sgomentati, e tutto promette i risultamenti 
più felici. 

Le truppe hanno avuto a soffrire molto; il sole si 
& mostrato per la prima volta il 6 presso i Mechtras. 

Dopo questa bella giornata è a temersi, secondo 
quello ch’ è avrenuto presso di Algeri, che il tempo 
cattivo abbia ricominciato, ma benchè siasi detto an- 
che questo, cotale stato di stagione può considerarsi 
come ausiliario nelle operazioni pel grande imbarazzo, 
e per le privazioni che impone ai popoli rivoluzionat 

Timimoum è a portata di Dra-El-Mizac. Ra 
vicinando questo ultimo campo il Governator genera- 
le, seguendo il corso delle sue operazioni , otterrà 
lo scopo di potervi inviare gli uomini stanchi , e di 
prendervi i viveri. Nella stessa occasione la colonna, 
la quale dal 1° di ottobre marciava alla leggiera, po- 
trà rallegare i bagagli: d’altronde essa ha per com- 
penso la disposizione di una contrada sì bene appro- 
vigionata, che gli uomini e i cavalli vi hanno po- 
tuto vivere nella più grande abbondanza 

Questi movimenti stavano per compirsi il gior- 
no 7 sotto la scorta della cavalleria. 

L’Akhbar aggiunge i seguenti particolari 

Ecco una nuova conquista pacifica, che amiamo di 
registrare.Il villaggio di Oved el-Haleg è formato. Il gior- 
no 4 di questo mese il sig. Demanche sotto-prefetto di 
Blidah ha istallato i coloni, operazione ch'è stata 
pronta e facile attese le buone disposizioni, che V ispet- 
toro delle fabbriche civili e il sig. generale Peringuey 
avevan preso di concerto. I coloni tutti riuniti ed 
uno non era mancato alla chiama ebbe luogo il 
possesso in tempo della seduta. Il villaggio era stato 
tracciato nel suolo, i lotti dello terre erano illimitati: 
non vi volle molto tempo per dividere i lotti, il che 
si eseguì per mezzo della sorte. È 

Questo nuovo villaggio ha terre eccellenti, sor- 
genti abbondanti di acque ne bagnano la parte meno 
elevata del territorio: î prati vi sono sempre freschi; 
evvi un comunale di 140 ettari, le strade di Blidach 
al mare e da Algeri a Milianeh s' incrociano in que- 

i popolazione, che situato tra Boutta ich 
e Mouzaia-Ville è destinato a divenire una tappi 
che le carrozze, le quali servono Milianah e gli all 
luoghi del sud-ovest, non mancheranno di adottare in 
vece di Blidach, ove per necessità passavano fin qui. 

Il villaggio di Oved-el-Halleg, oltre questi vantag- 
gi presenti, può anche sperarne altri in un avvenii 
oco lontano atteso il valore delle immeose prateri 

‘arghen , la cui lotteria è seguita, e si è stabilita 
la sortizione pel giorno 42 di questo mese ; por la 
formazione sulle rive de la Clista di un borgo desti- 
uato ad unire Ovest-el-Hallog e Muzaia-Vi 

Lo scompartimento delle terre di Sidi-Ikhlef 
compierà lo operazioni di autunno della sotto-prefet- 
tura di Blidah nel cantone troppo a luogo negletto 
de Beni-Khelil. É una campagoa bene impiegata e 
che fa onore al sotto-prefetto di Blidah e alle perso» 
ne che gli hanno pre: È 

La Bombarda Syranis- Denise di Cette partiti 


le mercanzie , quando 
il 29 di ottobre fa sssalita da un colpo di vento sì 
forte, che fu costretta ad uscir dalla rada, e a cor- 
rere-sopra Algeri; ov è arrivata il 7 novembre con 


foi non avendo al bordo se non 4 marinari, 
il capitano che portava le carte, e il rimanente del- 


» jaggio restato a terra in Mostaganem. 
LEIEIRERE (Courr. de Marseill.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Novembre. 


1 poveri vanno straordinariamente aumentando in 
Irlanda. Nella sola città di Manchester il numero del- 
le famiglie povere che reane a stabilirvisi dal 1846 
in poi ascende a 1,212, e la relativa spesa è quiadi 
cresciuta di 139 lire sterline e più alla settimana. Meo 
tre l' aumento dei poveri io Inghilterra si limita al 77 
per cento, in Irlanda è cresciuto nella proporzione 
di 427 a 1578 famiglie, ossia del 300 per cento. 

ALTRA DEL 7. 

Il sig. Bennel, scultore, ha compiuto pel re di 
Prussia un busto colossale in marmo del duca di Wel- 
Nogion. La rassomiglianza è perfetta; gli è sicura 
mente un de’ migliori ritratti che abbia mai fatto quel. 
labile artista. Il carattere della fisonomia è nobile, la 
espressione n'è piena di accortezza è di forza. 1 det- 
tagli sono ammirabili, 0 l'insieme è d’ un effetto im- 
ponente. (Morn. Her.) 

— Il Morning Post parla dell’ arrivo a Gibilterra 
di due corvette inglesi le quali si recano sulle coste 
di Marocco per castigare i pirati del Rif, e ottener 
riparazione dell’ aggressione di cui due navi inglesi 
sono state vittima. 

La commissione reale dell’ esposizione univer- 
sale ha testè indirizzato un rapporto alla Regina per 
sottomettere a_S. M. il proprio giudizio intorno al- 
l’impiego dell’ avanzo percipitosi in questa grando es- 
posizione. La commissione valuta questo soprappiù 
a 150 mila lire sterl, (3,750,000 fr.) 

La Commissione è d'ayviso che l’impiego il più con- 
forme al grande scopo che si era proposta l’ esposi- 
zione , consisterebbe nell’ aumento dei mezzi propri 
a riformare |’ educazione industriale, ed a sviluppare 
l'influenza delle scienze e dello arti sopra l'industria 
pratica. (EL) 

ALTRA DEGLI 8. 

Una deputazione del comitato che fu ultimamen- 
te nominato al meeltiog della Taverna di Londra, si 
recò martedì (4) da lord I. Russell a fine di presen 
targli la istanza adottata da esso meeting. Lord Î. Rus- 
sell ha risposto, che conformemente alla lettura di 
lord Palmerston, in data del 14 del mese altimo, si 
erano ricevuti dispacci da sir Strafford Canniag, in 
cui questi faceva noto che attendeva dalla Porta uo 
firmavo autorizzante la costruzione della strada fer- 
rata d'Egitto, che detto firmano sarebbe sottoscritto 
al più presto, e che le assicurazioni date in propo- 
sito da sir Strafford Caquing erano tali ch'egli (lord 
1. Russell) non dubitava puoto che la cosa non fos- 
se a quest'ora terminata. S. S. disse anche che lord 
Palmerston si era data la più gran premura per la 
buona riuscita di quest'affare, ma che avea duvuto 
vincere degli ostacoli tanto più grandi, che questa era 
una di quelle quistioni che non si possono trattare con 
la Porta che con molto riguardo. 

Il domani (5) il presidente del meeting, sig. Gre- 
groo, ricevette da lord I Russell una lettera che gli 
anounziava » che nuovi dispacci confermano piena- 
mente ciò che S. S. aveva avuto il piacere di far 
noto alla deputazione del giorno innauzi. » 

— Sentiamo che il sig. Borraio, capo del comi- 
tato finanziario spagnolo di Londra, sta per recarsi a 
Parigi. Per cio che concerne la conversione del debito 
estero, egli aspetta dal suo governo un accomodamento 
definitivo pel 45 corrente. Verso quest’ epoca, i cre- 
ditori riceveranno per la via ufficiale tutti gli schiari- 
menti ed informazioni che loro sono necessari. 

(Morng. Post.) 

Il piroscafo l’Adansic è giunto da Nuova-York 
che lasciò il 25 ottobre. 

— Molti fallimenti sono annuoziati a Nuova York, 
fra gli altri quello della casa Jacob Litile e C. per 
tre millioni di dollari. ( Disp. telagr.) 

A meno che la Regina non accordi una nuova 
autorizzazione ai commissari reali , egli è fuor di dob- 
bio che il palazzo di cristallo dovrà essere disfatto. 
Giusta l’ultimo documento, pubblicato dai comm 

è chiaro che nessuna considerazione potrà iu- 
dorli a riferirsene semplicemente al loro proprio giu- 
dizio per conservare il grando edifizio di Hydo-Perk. 

(Sun.) 

— È probabile che i direttori della banca d’In 
ghilterra ridurraono il minimum del prezzo dello scon- 
to; ma le notizie della continuazione della guerra al 
Capo di Buona Speranza, e l'aumento delle spese come 
conseguenza necessaria, parrebbe abbiano a ritardare 

fatto provvedimento. (Morn. Ado. ) 

— Martedì (4) ebbe luogo a Windsor la ceremo- 

dell’ investitura dell'Ordine della Giarrettiera ia 
favore del duca di Fitz-William, nominato cavaliere 
Mini Ordine in rimpiazzamento del fa conte di 

rby. 

— Si tratta io Iogbilterra di fondare no Ordine 
del merito civile in onore dell'Industria, delle Scienze 
C) Lara DR Kar) muore in quel paese. Quest’Ordine 
avre! il principe Alberto per protettore e gran mae- 
stro. I principali nomi già desiguatì Sirebiwo: sigi 


ppresentante 

Jodie Oriental . Bazley, presidente della Camera 
di Commercio di Manchester; sigg. Stephenson e Cu- 
bitt, ingegneri; sir R. Westmacòtt, sir C. Eastlake e 
sig. Barry, scultori ittori; sigg. Cobden, Gott, 
Field-Gibson , mani + Pusey, agricoltore, e 40 
altri nomi fra c duca di Bucclcugh, il conte Gran- 
ville, il conte d' Ellesmere, il sig. cardini il sig. Da- 
vid Brewster, Giovanni Herschel, e il celebre chi- 
mico sig. Dumas. (Patrie.) 


PAESI BASSI 


Il mivistero delle finanze pubblicò il quadro si 
tistico del commercio durante l’anno 1850. I risulta 
menti sono assai prosperi. Il valore del movimento 
generale dello importazioni 0 delle esportazioni, sulla 
media dei quattro anni antecedeati, offre ua aumento 
di 45,000 fiorini. Comparativamente all’ anno 1849, 
l'aumento sullo importazioni generali è di 9,000,000, 
e sullo esportazioni di 13,000,000. L'aumento riguarda 
quasi su tutti gli oggetti; tranne sull'importazione 
del caffé, dovesi manifestò una diminuzione di 18,000,000 
lire, e su quella del riso, io cui v'ha una diminu- 
zione di 7,0000,000 lire. 

Egualmente favorevoli furono i risultamenti per 
quanto spetta alla navigazione. Il tonnellaggio totale 
pel 1850 offre an aumento di 19425 tonnellate pei 
navigli carichi, e di 3682 tonnellate pei navigli 
con zavorra. Le dichiarazioni di uscita nel 1850 su- 
perano di 181 navi cariche quelle dell’anno prece- 
deote, L'uscita delle navi con zavorra offre una di- 
minuzione di 227 navi e 6,948 tonnellate. 

— Il progetto di legge inteso ad accrescere la 
somma del terzo capitolo del bilancio del 1851 (affari 
esteri ) propone di aumentare di 42,000 fior. l'articolo 
spese imprevedute, in seguito alla necessità in cui si 
trovò il governo di provvedere alla missione divenuta 
vacante a Londra, d'inviaro una missione straordi- 
naria a Dresda, di contribuire alle spese generali 
straordinarie della confederazione germanica. 


(I. B. 0 Monit. Tose.) 


GERMANIA 
COBURGO. 

Si annunzia che i delegati di Gotba e di Cobar- 
go, nella loro conferenza del 2 novembre, hanno 
adottate lo proposte del governo per la riunione dei 
due ducati, e decisero di sottoporre lo stesse propo- 
ste alle Diete particolari dei due paesi, raccomandan- 
dole in massa, (Gazz. di Genova. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Novembre. 


Il ministro delle finaoze , signor Bodelschwiag, 
conserva il portafoglio; egli ritirò la sua demissione; 
sembra essersi accordato col ministro della guerra ; 
però la Gazz. di Colonia dice che sarebbe pos- 
sibilo che quest ultimo uscisse dal ministero; che aozi 
il sig. Strotha, il quale occupò già lungo tempo quel 
posto, fu chiamato a Berlino affinché emettesse il suo 
parere intorno allo stato di cose. 

(Gazz. di Genova.) 

— Una lettera di Carlsruho nel granducato di 
Baden in data 31 ottobre annuncia che quel governo 
ha conchiuso colla Francia una convenzione in forza 
della quale per sei mesi ed in via di esperimento le 
requisitorie ed altre comunicazioni giudiziarie non si 
faranno più col mezzo diplomatico , ma direttamente 
da un'autorità giudiziaria all’ altra. 

( Gazz. di Milano. ) 
ALTRA DEL 9. 

Il Corrispondente di Magdeburg aonuazia da Ao- 
halt io data 8 corrente. Pei ducati di Anbalt, Dos- 
sau, Kothen, farono pubblicate le seguenti ordinanze. 

4. Una per l’abolizione della Costituzione di An- 
balt-Kothen. 

2. Un'altra pei ducati di Dessau, e Kothen re- 
lativa all’abrogazione: primo della risponsabilità dei 
ministri, secondo della legge elettorale, terzo della 
procedura delle diete. 

Contemporaneamente si nomina una Commissione 
per regolare la Costituzione. (G. d' Aug.) 

— Si ha in mira di stabilire qui una permanente 
esposizione di prodotti industriali dei paesi dello 
Zollvereio. 

— la questi giorni il governo pra! 

i governi dello Zollrerein a man 
invi I congresso dello Zollvereia, che deve 
loogo a Berlino. 

ALTRA DEGLI ff. 


Secondo un dispaccio telegrafico d'Aanover, il 
aveva passato una notte molto inquieta. Le sue forze 
scemarono sensibilmente. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 115Novembre. 
NOTIFICAZIONE 
Atteso il motivo che un numero non scarso di 
cbblignei ni del prestito Loiano Vansio nell’ atto 
essere esteso non venne riportato ato 
inesattamepte il nome dello piazzo po veg sulle ‘quali 


deve effettaarsi 
tuzione del capitale; dall' altro cauto stando nell’ in- 
teresse dell’ amministrazione dello stato di fornir: 
dell’ esatta cognizione, di quegli importi il cui pa 
mento dee essere effettuato a Francoforte sul Meno 
oppure ad Arusterdam, vengono perciò citati i posses- 
sori tanto di quelle obbligazioni del prestito Lombardo- 
Veneto , in cui non é indicato il luogo estero di pa- 
gamento, come pure di quelle il cui pagamento è as- 
segnato alla piazza di Francoforte sul Meno oppure 
d' Amsterdam, di presentare al più lungo fino tatto 
marzo 1852, nell’ occasione di riscuotere le rate degli 
interessi dei coupons scadibili col primo dicembre an- 
no corrente accanto a questi coupoos scaduti le loro ob- 
bligazioni o a Fratcoforte sul Meno o a Amsterdam, 
secondo cioè che amano meglio che il pagamento de- 
gl' interessi e del capitale sia loro effettuato in una 
o l'altra di questo piazze, presso le case incomben- 
zate all'uopo di questo pagamento per conto della 
cassa del Monte; e ciò allo scopo, onde coll’ impronta 
d' uu’ apposita stampiglia alle medesime sia reso osten- 
sibile il nome delle piazzo estere in cui dovrà seguire 
il pagamento degl’ interessi e del capitale. 

nde per quelle obbligazioni che non saranno 
munite del marchio detto, non si potrà pretendere 
in avvenire che il pagamento degl’ interessi , o la re- 
stituzione del capitale sia effettuato a Francoforte sul 
Meno o ad Amsterdam. Tanto il pagamento degl’ in- 
tetessi, come pure a suo tempo la restituzione del 
capitale di quelle obbligazioni , in cui il luogo del 
pagamento degl interessi è rimasto in bianoo, o anche 
quando sia assegnato sopra Francoforte sul Meno o 
sopra Amsterdam, ma però non vanno manite dal 
marchio più menzionato , io avvenire verrà prestato 
soltanto dalla casa dell’ i. r. Monte di Milano. 

Ciò che concerne il pagamento dei coupons scadi- 
bili al primo dicembre a. c. delle obbligazioni del pre- 
stito Lombardo-Veneto, il cui interesse è pagabile al. 
l'estero, si adduce a pubblica conoscenza, che il p: 
gamento dei medesimi verrà prestato nelle seguenti 
piazze dalle case bancarie come appresso. 

la Francoforte sul Meno presso i sigg. M. A. Roth- 
schild e Figlio. 

la Parigi presso i sigg. Fratelli de Rothschild. 

In Augusta presso il sig. Paolo de Stetten e 

In Amsterdam presso il sig. Filippo Krieger i. r. 
console generale. 


Dall’i. r. Ministero di finanza. (Corr. Ital.) 


ZARA 6 Novembre. 

Io seguito alla morte del Viadika, due notabili 
monterini furono spediti dal Senato del Moptenero a 
comunicare uffiziosamente la notizia al c. r. ammini- 
atratore circolare di Cattaro, e all’ imperiale console 
russo residente a Ragusa. 

Innanzi di morire, il Vladika fece caldissima rac- 
comandazione ai monteneriai di maotenersi sempre in 
amichevoli relazioni col Governo austriaco; e lo stesso 
Senato minacciò di punire con tutta severità coloro 
che ardissero di turbarle. 

Dopo la morte del Vladika, la pubblica quiete 
non fu punto turbata nè all’ interno, nè ai confini del 
Montenero; e riteniamo che l’energico contegno del 


Senato saprà mantenerla anche per l'avvenire. 
(0. 7.) 


LUBIANA 11 Novembre. 
Dispacci TeLEGRAFICI. 

Del sig. Luogotenente di Lubiana al sig. Luogotenente di 
Trieste, trasmesso questa mattina alle ore 10 e 5 mi- 
nuti 
Secondo una comunicazione dell’ I. R. direzione 

della strada ferrata presso Sagor, che fu distrutta dal- 

l'escrescenza delle acque, sarà di nuovo carreggiabilo 
per tutti i treni il giorno 12 corrente, qualora nom 

occorrano nuovi impedimenti. (0. T.) 


STAGNO 28 Otwobre. 

Nel dì 24 corr., all’ ora una mio. 15 pom., s’in- 
tese a questa parle una forte scossa ondulatoria, con 
muggito; ed alle ore 5 miauti 30 ant., s'intesero due 
detonazi che nou cagionarono però alcuna disgrazia. 

(Oss. Dalm.) 


TRIESTE 8 Novembre. 

Diamo un estratto delle nostre corrispondenze ri- 
cevute ieri intorno ai guasti cagionati dalle acque 
nel Circolo di Gorizia. Nel Distretto di Gorizia, il 
fiume Vippaco si era gonfiato in modo che un buon 
tratto della strada postale e le vicine campagae si 
trovavano nell'acqua, producendo considerevoli danni, 
sì alla strada cr che a’ possedimenti di privati. 
La strada di Goriz; Canale sofferse molti guasti, 
a cagione del fiume Isonzo ch'era giunto ad una 
straordinaria altezza. Le valli di Aidussina e Schonpass 
erano tatte inondato dalle acque, che caddero dai vi- 
cini monti; così che la strada postalo, che attraversa 
quelle valli, era in gran parto allagata. 

Da Gradisca ci scrivono che le piogge, cadute dal 
30 ottobre scorso, ingrossarono l’Isonzo, nonchè i 
torrenti Torre e Judri, in guisa tale, che il 2 correo- 
te allagarano i villaggi di Romans © Villeso, e, per 
lunge estensione, le adiacenti campague, 


pure | 
danni, 
noo sd 
rente, 
ora è 
di Versi 
riparan 
dimeot 
si riser 
piogg®; 
e mezz 
ture inl 
SV 
parco | 
centina 
di Ver 
ni di I 
Torre 
Distret 
gli arg 
be a «d 
le attiv 
mento 
quello 
non call 
micello 
bligo « 
to lo 2 


rilevia 
quanto 
Le acq 
ro cor 
goame, 
a suo 
accatas 
s0 i tol 
e Ucea 
a deplo 
Matta 


sero la 
nali. L 
Finora 
i guasi 


IL 

il pirosi 
baccolo 
nello. ( 
diretto 
vento < 
alle ore 
ma, 3 

da impi 
spezzò 
con tut 
limone 
ad anc 
estrem 
far got 
Li olio, 
il tutto 
ti di bd 
abband. 
a rimo 
porto 

ed un 


Gi 
Gradisc] 
all'imp 
gio di 
le rovi 
del pro 
riovenul 
pendenti 
alla ca 


s. 
Toial gi 
barone 
nipoten 


riconos 
del M 
V' asilo 


pure la strada postale presso Farra. Ad eccezione de 
danni, che possono aver sofferto le campagne allagate, 
noo s'ebbero a deplorare altre sciagure. Il dì 3 cor- 
rente, le acque cominciarono a colare nell'alveo, ed 
ora è sgombra affatto dalle acqne la strada alla volta 
di Versa. La strada postale presso Farra si sta ora 
riparando; e frattanto il passaggio segue senza impe- 
dimeoto per Villanova. Nel Distretto di Cervignano, 
si risentirovo pure i tristi effetti delle straordinarie 
piogge; la Torre e l’Isonzo si elevarono d'un piedo 
e mezzo, oltre l'argine, il quale ebbe quattro rot- 
ture inferiormente a Ruda, ed altre tre inferiormente 
a S. Valentino di Fiumicello. Inondati ne furono il 
parco Bacchiochi, un tratto dei Comuni di Villa-Vi- 
centina, Aquileia © Fiumicello. Superiormente al ponte 
di Versa la Torre straripò, riversandosi sopra i Comu 
nì di Tapogliano e Crauglio; ora però Isonzo e la 
Torre scorrono nei limiti del proprio letto. Anche il 
Distretto di Cervignano, oltre ai danni che soffersero 
gli argini e ls seminagioni uelle campagne, non eb 
be a deplorare altre disgrazie; al che contribuirono 
le attive prestazioni della popolazione, e particolar- 
mente i podestà dei minacciati Comuni; e tra questi, 
quello di Ruda, sig. Giuseppe Bambich, che pose in 
non cale il proprio pericolo di vita, e quello di Fiu- 
micello, sig. Autonio Lazzarich, che memori dell'ob- 
bligo che imponeva il bene della popolazione, con tut- 
to lo zelo delle anime nobili e generose, si prestarono 
ia tale frangente. 

Da altre lettere, che ei pervennero da Tulmino, 
rileviamo che, anche in quel Distretto, tanto le strade, 
quanto le campagne, soffersero considerevoli danni. 
Le acque tutte crebbero a dismisura, e nel rapido lo- 
ro corso, trascinarono seco una gran quantità di le- 
gname, ch'era stato approntato per farlo galleggiare, 
a suo tempo, alla volta di Gorizia, e che trovavasi 
accatastato alle sponde dei fiumi Isonzo e Idria, e pres- 
so i torrenti Tominska, Bada, Tribuski, Ipauschek 
e Ucea. Nel Distretto di Tolmino, abbiamo pur troppo 
a deplorare la perdita d’una vita umana. Ua certo 
Mattia Baith, dell'età di 16 anni, di Sottolmino, il 
quale era occupato il 31 ottobre p. p. presso il tor 
rente Tominska nel gittare legname nell'acqua, trovò 
la morte nelle onde di quel torrente; il suo cadavere 
fu trovato un giorno dopo presso Tolmino. Il ponte 
del Tominska fu molto danneggiato, ed abbisognerà 
di grandi riparazioni. Altri danni rilevantissimi soffer- 
sero la strada postale e le strade distrettuali e comu- 
nali. La comunicazione rimase però dovunque aperta 
Finora non si poterono rilevare con precisione tutti 
i guasti, che furono cagionati dal terribile elemento. 

ALTRA DEL 9. 

Ieri alle ore 4 e mezza pom., giunse da Venezia 
il piroscafo austriaco, la Venezia, rimorchiando il tra- 
baccolo austriaco il Giorgio, padrone Gabriele Via. 
nello. Questo legno partì da qui il 29 ottobre p. p., 
diretto per Venezia, prese porto a Pirano stante il 
vento contrario, e da colà si pose alla vela l'altr’ ieri, 
alle ore 8 di sera, onde proseguire il suo viaggio; 
ma, 3 miglia circa distante da Salvore, fu sopraffatto 
da improvviso colpo di vento di greco-levante, che gli 
spezzò l'albero di trinchetto, il quale andò perduto 
con tutte le vele, ed attrezzi relativi, unitamente al 
timone e alla bancaccia. Per tale motivo, fu costretto 
ad ancorarsi circa 10 miglia distante da Grado, e ad 
estrema salvezza, stante il procelloso mare, dovette 
far getto di 26 balle tabacco, 48 balle cotone, 10 bot. 
ti olio, 5 botti prugne secche e 64 pietre da selciato, 
il tutto caricato sopra coperta, nonchè di altri ogget- 
ti di bordo. Al passaggio del sopraccitato piroscafo, 
abbandonò le ancore e la gomena, e fa quindi preso 
a rimorchio da quello, che lo condusse felicemente in 
porto. A bordo trovavansi sei uomini di equipaggio 
ed un militare di scorta. 

ALTRA DEL 10. 

Ci serivono da Sagrado (Distretto capitanalo di 
Gradisca) ip data d’ieri: « Il dì 9 correvte, crollò 
all'improvviso nel nostro Comune una casa, nel villag- 
gio di S. Martino del Corso. Ne restava sepolta fi 
le rovine Orsola Visintin, donna di 40 anni, mogl 
del proprietario della casa, Giacomo Visintin. Essa fa 
riovenuta priva di vita. La causa dol crollo è indi- 
pendente dalle acque, e deesi attribuire unicamente 
alla cattiva sua costruzione. (0. T.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 30 Ottobre. 

S. M. l'Imperatore, volendo dare al conte de 
Toial già ministro degli affari esteri di Portogallo, al 
barone Seisal già inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario della regina di Portogalto presso la corte 
imperiale, ed al barone da Luz già ministro degli af- 
fari esteri di Portogallo, un attestato dell'alta sua be- 
nevolenza, ba conferito al primo |’ Ordine dell’ aquila 
bianca, al secondo |’ Ordine di sant’ Anna di prima 
classe ed all'ultimo l'Ordine di S. Stanislao di prima 

È (FP. T.) 


AFRICA 
Le montagne dei Riff ed i loro abitatori, che non 
riconoscono che a mezzo il governo dell’ insperatore 
del Marocco, sono note in Francia specialmente per 


V' asilo dato all’ emiro Abd-e-Kader. D' altronde fa sut 
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© territorio e in parte per mezzo del loro iuterme- 
diario, che #° operò lo scambio de’ prigionieri fattisi 
a Djcroma Chazaouat. Non solo codesti montanari ri- 
masero indipendenti , ma usano della loro indipendenza 
per continuare la pirateria che la spedizione di Al- 
geri ebbe in iscopo di sopprimere. Nel mese di set- 
tembre scorso , essi attaccarono l'Emilia, nave di com- 
mercio inglese appartenente ai signori Heredia. L’ eq 
paggio avendo cercato di respingere l' aggressione, fu 
parte distrutto e parte fatto prigione. 

La notizia di un tal atto di pirateria giunse a 
Gibilterra, e non cera il primo caso di simil genere 
denuuziato al governatore. Questi si affrettò quindi di 
dare ad una fregata a vapore dello Stato, il Janus, 
Vordine di recarsi sulla costa del Riff, di prendere 
possesso dei navigli catturati, e di infliggere ai pirati 
quel castigo, che fosse in poter suo di far loro su- 
dire. Il capitano Powel comandante il Janus partì il 17 
ottobre, e il 18 trovossi a vista della nave Emilia che 
era stata trascinata sulla sabbia ed era circondata da 
canotti portanti dei Mori occupati a saccheggiarla. Il 
Janus tirò loro alcuni pacchi di mitraglia, ed armò i 
suoi nell’ intenzione di riprendere | Emilia. I Mori, che 
al primo colpo erano stati sbaragliati dalla mitraglia, 
s'erano imboscati non lungi dalla riva, ed allo sbarco 
dei marinari ioglesi, li accolsero a colpi di moschetto. 
Gl' inglesi risposero lanciando degli obizi, ma trova- 
rono degni avversari, e dopo due ore di ostinato com- 
battimeato si ritrassero, senza poter ricuperare la na 
ve, e senz’ altra soddisfazione che quella di distrug- 
gere i canotti dei Mori. 

Il Janus riprese il mare, e nel mattino dell'in 
domani, a venti miglia dal Capo Das Forcas, l'equi- 
paggio scoperse lo scheletro di un' altra nave, pari- 
mente rovesciata sulla spiaggia. L' apparizione dello 
steamer fu inoltre ricevuta da uva scarica generale di 
moschetti scaricatigli contro dai Beduini appostati su!- 
la riva. Si posero un’ altra volta le barche in mare, e 
i marinai inglesi dopo di essere sbarcati sotto un fuo 
co vivissimo, tentarono di mandare a fondo, como nel 
di inoanzi, i cauotti dei pirati. Ma, meno fortuuati 
e sconcertati dal numero dei nemici, dovettero rinun- 
ziare all’ impresa e risalire in tutta fretta le barche. 
Otto marinai dell’ equipaggio furono feriti, quattro 
gravemente. Il capitano Powel fu colpito da una palla 
che gli passò da parte a parto le coscie 

Il Janus ricondusse i feriti a Gibilterra il 20 ot- 
tobre. 

L'indomani del suo ritorno, il comandante della 
fortezza di Melilla fece sapere che cinque cristiani era- 
no in mano dei Mori di Riff, i quali si esibivano di 
veoderli mediante un riscatto di 100 dollari. Codesti 
rigioni pareva che fossero inglesi provenienti certo dal 
Fide dei due navigli cattorati. 

L'ammiraglio Parker, che comanda la squadra 
inglese del Mediterraneo , fu informato di questi fatt 
e si aspetta ch'ei prenda delle misure pronte per la 
punizione dei pira 

Pare finalmente che siansi elevate certe difficoltà 
tra il console di Francia e |’ imperatore del Marocco. 
L’ agente francese fu condotto a Gibilterra dalla fre 
gata la Clorinda. ( Constitutionne!. ) 


MAROCCO. 

Una lettera del Marocco, sotto la data di Rabat, 
città posta sull’una delle spondo del fiume di questo 
nome in data degli 11 ottobre, arrivata a Marsiglia, 
annunzia che il sig. Doazan, vice-Console di Francia 
in quella città, aveva ricevuto dal consolato di Tan 
gori l’ordiag far imbarcare, indilatamente, tutti i 
rancesi che risiedono a Rabat, dovendo una squadra 
presentarsi e bombardare la città di Salè, che come 
si sa 6 situata io faccia di Rabat dall' altra parte del 
fiume. 1 francesi avrebbero dovuto abbandonare la 
loro residenza il 14 ottobre al più tardi. Lo stesso 
ordine era stato spedito per i porti vicini di Casa- 
bianca 0 di Mazagan. 

Si igaorava completamente a Rabat che aves- 
se potuto motivare questa rigorosa misura. Si crede 
che il Governo francese sia spinto a questo passo con- 
tro il Maroceo per non aver questi dato alla Francia 
le soddisfazioni richieste allorchè essendo naufragato 
sulle coste di questi paesi un bastimento mercantile, 
fa saccheggiato dagli abitanti. Il viag recente a 
Parigi del vice-Console di Rabat, probabilmente ebbe 
per iscopo formare il Governo di ciò che avvenne 
onde metterlo in grado di prendere, con cognizione 
di causa, tntte le disposizioni reclamate dagli inte- 
ressi francesi. ( L’ Akhbar. ) 


INDIE 


Il Lahore Chronicle dichiara false tutte le notizie 
di una campagna cootro |’ Herat. Fa osservare che 
difficilmente potrebbe seguire up movimento per par- 
te della Persia innanzi la stagione estiva, e che qua- 
lora lo Shah fosse disposto ad impossessarsi dell’ He 
rat, non potrebbe farlo che in nome de’ figli del Kam- 
ran-shab, il cui dominio fu usurpato da Yar Ma- 
homed-khan. 


AMERICA 


Si parla della scoperta di una nuova regione au- 


rifera nolla Boliv (G. di Mantova.) 


Le notizie d’ Haiti vanno sino sl 6 decorso set- 
tembre. Un vapore da guerra inglese era a Porto- 
Principe, e recò il console della sua nazione al Capo, 
ove sta attualmente l'Imperatore Souloque 

L'incoronamento di questo dee avvenire verso 
Natale. 

— Le ostilità sono state riprese tra gli Stati di 
San-Salvador e di Gaatemala. Il general Carrera, alla 
testa di un corpo di 1,500 uomini, sconfisse sul ter- 
ritorio di San Salvador il nemico, le truppe del quale 
ammootavano a circa 4,000 uomini. Dopo questa vit- 
toria, ricotrò sul territorio di Guatemala {Fo t) 


STATI-UNITI 


Il 3 Ottobre approdava a Nuova-York la nave 
americana Advance ( inviata l'anno scorso in traccia di 
Sir John Franklin ) dopo un viaggio pieno di pericoli. 

L’ Advance avea per compagno il Rescue. I due 
legni entrarono nello stretto di Wellington il 26 Ago- 
sto 1850, e colà trovarono i bastimenti inglesi Lady 
Franklin © Sophia comandati dal capitano Perry. Più 
tardi videro quelli sotto gli ordini di Sir Joha Ross 
e del commodoro Austin. 

Il 27 il capitano Perry scoperse le traccie della 
prima dimora invernale di Franklin in quei paraggi. 
Esse consistevano in tre tombe, con inscrizioni della 
data d'Aprile 1846, che racchiudevano due individui 
della ciurma dell' Erebus ed uno di quella del Terror; 
inoltre furono trovati frammenti di vele, di abiti e di 
cordami. Era certo che gli equipaggi avevano sverna- 
to colà; nessuno indizio pero rimaneva della strada 
per loro intrapresa. 

Gli 8 Settembre la spedizione penetrò tra i ghiac- 
ci nel seno di Barlow, ove per prolligio non fu bloc- 
cata; L'11 giungeva all' isola di Griffith (il punto più 
occidentale da essa visitato ), ed il 13 pose alla vela 
per tornare agli Stati-Uniti, ma invano perchè i ghiac- 
ci l'arrestarono al principio del golfo di Wellington. 

Colà cominciò un' odissea di pericoli. Le due na- 
vi furono tratte dai ghiacci a 75° 25° di latitudine 
settentrionale, e quindi verso il S. O. nello stretto di 
Lancaster. L'Advance si trovò in certo modo attace 
ta ad un letto di ghiaccio che avea alzato la sua pop- 
pa di circa sette piedi e così rimase per 5 mesi. 

A questa triste condizione si aggiunse la notte 
polare. Ottanta giorni passarono senza la vista del so - 
le, e mentre il termometro di Fahrenheit segnava 40 
gradi sotto il zero e qualche volta 46. 

Nella notte del 5 Novembre l'equipaggio del Rescue 
abbandonò quel legno per faro economi? di combusti- 
bile, e si riunì a quello dell’ 4A40ance. I pericoli era- 
no gravi, ed imminente quello che i ghiacci rompes- 
sero le navi. Furono presi i provvedimenti opportuni 
per cercare salvezza sul ghiaccio; preparati i modi 
di trasportare vettovaglie, raddoppiate le scolte e tut- 
to in pronto per abbandonare i mal sicuri legni. L'8 
Decembre ced il 23 Gennaio fu dato l'allarme, tanto 
era grande il rischio 

A questi mali si aggiunse lo scorbuto, che però 
cesse ai rimedi pronti e saggiamente amministrati 

11 13 Gennaio i gh si fermarono, e la spedi- 
zione si trovò imprigionata nella baia di Baffi a cir- 
ca 90 miglia da terra. Là gli equipaggi costrussero 
delle capanne © vi si accamparono. ll 18 Febbraio 
riapparve il Sole, salutato da triplici evviva. Il 13 
maggio la ciurma del Rescue risali a bordo. 

Il ghiaccio si ruppe in un tratto. In venti minuti 
la vasta superficie fu frazionita in una moltitudine 
d’ isolette leggianti. Dopo nove mesi passati imm 
bili, le navi furono trascinate dalla corrente per pi 
di mille miglia. Appena fu possibile manovrare, il 
capitano Haven si recò sulla costa di Groclandia per 
vettovagliarsi. Ciò fatto tornò verso il nord. Il 7 Lu- 
glio parlò con alquanti pescatori di balene, ed altri 
ne vide impediti dai ghiacci. L'1I si trovò muova- 
mente nella baia di Baffin dove trovò il Prince-Albert, 
e navigò sino al 3 Agosto di conserva con quel ba- 
stimento. Il capitano inglese tentò allora di passare 
dal sud, mentre Haven proseguiva la sua via pel nord; 
ma inutilmente. Enormi massi di ghiaccio sbarraron 
la via agli arditi navigatori. Impresero allora il ritor- 
no senz’ altro pericolo nuovo che una grande tempe- 
sta scoppiata sul banco di Terranova, ma senza lor 
danno. (F. 1.) 

CUBA. 

La recente invasione dell'isola di un namero di 
avventurieri americani ha contribuito ad eccitare la 
curiosità di conoscere maggiormente le condizioni di 
questa terra, la cui importanza facilmente si appalesa 
dalla sua posizione geografica, capace di dominare 
tutto il commercio delle Indie occidentali e dei paesi 
intorno il golfo del Messico, indi dal possedere un 

nude numero di eccellenti porti pel ricovero dei n 
vigli, finalmente dalla ricca sua produzione, suscet- 
tibile d° uo alteriore e molto maggior aumento. Per 
mostrare viemaggiormente l’attoale sua importanza 
commerciale, riproduciamo un cenno intorno il mo- 
rimento del suo commercio nel decorso anno 1850, 
ricavato d Annali di commercio, facendo nello stes- 
so tempo nei risultati principali il confronto cogli anni 
preceden 

L’anno commèrciale 1850 non è stato uno det 
più propizi per l'isola di Caba, avendo sofferto di 
l'invasione straniera e dal cholera. Nondimeno, mal 


grado lo stragi fatte dull'epidemia, e malgrado le per- 
dite cagionate dal colpo di mano degli avventurieri ame- 
ricani sopra Cardenas, la confidenza si è prontamente 
ristabilita, ed in pochi mesi il paese ha cangiato in- 
ticramente d'aspetto. Gli avrenimenti del 1820, non 
hanno d'altronde influito sulle 

prodotti del suolo dell'isola, che ottenoero dei prez- 
zi vantaggiosi sopra tutti i mercati stranieri, non han- 
no impedito nemmeno agli abitanti di dedicarsi ai la 
vori di miglioramento della loro produzione. L'espor- 
tazione del 1850 risultò soddisfacentissima ; i due pro- 
dotti principali dell’isola hanno trovato all’estero uno 
smercio ben più considerabile, che nei precedenti duo 
anni. 

Il prospetto dell'esportazione dei principali arti- 
coli di produzione della piazza d' Avana si presenta 
come segue. 

1850 1849 
cchero casse 743,200 casse 612,400 
arrobe 161,000 arrobe 511,400 
» 447,000 » 
barili 1,500 barili 
arrobo 29,700 arrobe 26,000 
botti 6,300 hotti 7,000 
Sigari mille 193,900 mille 111,500 
Tabacco in foglie 
libbre 3,969,600 libbre 4,158,300 

Dal confronto di queste cifre risulta che il caffè 
ed il rum, e sopratutto il primo, hanno provato una 
diminuzione sensibile, mentreechè lo zucchero ed il 
tabacco hanno presentato risultati dei più soddisfa 

ti, essendosi aumentata l’espurtazione dello zuc- 
chero di 130,800 casse, del tabacco di 2,811,300 lib- 
bre e dei sigari di 82,400 mille. La ricerca pei sigari 
è stata tanto attiva, che i fabbricatori banno dovuto 
ricorrere a premi, contratti, gratificazioni ed altro per 
assicurarsi braccia pel lavoro. Alcuni haano tentato, 
ma invano, di difficoltare l'esportazione del tabacco 
in foglie, per favorire la fabbricazione, e molti era 
no nella impossibilità d’eseguire tutte le ordinazioni 
che ricevevano. Quest’ industria languente da parec- 
chi anni, ha ripreso nel 1850 un tale sviluppo, che 
migliaia di famiglie, ridotte alla miseria, hanno tro- 
vato in questo genere di lavoro un mezzo di sussi- 
stenza onesto e sicuro 

Il porto di Matanzas non è stato meno favorito 
che quello dell'Avana. Gl’iatroiti della dogana, du- 
rante gli 11 primi mesi del 1850, hanuo presentato 
un’eccedenza in più di 40,000 dollari su quelli del- 
l'epoca corrispondente del 1849; lo stesso si può dire 
di tuti? gli altri porti di qualche considerazione, gra- 
zie all'incremento geuerale nell'esportazione dello zuc- 
chero e del tabacco. 

La media quantità annnale dell’esportazione del- 
lo zucchero dell’isola di Cuba nel periodo quinquen- 
nale 1826 1830 era di 6,508,000, essa crebbe dal 1836 
al 1840 a 10,167,000, dal 1841 al 1846 a 12,867,000, 
e nei 4 anni dal 1847 al 1850 a 18,365,000 arrobe. 
La diminuzione nella produzione del caffè , sebbene 
assai sensibile, non è stata però tanta, quanto l’au- 
mento nella produzione dello zucchero; questa dimi- 
nuzione data dal periodo 1835-1840. La media espor- 
tazione annuale durante i 5 precedenti anni era stata 
di 2 milioni d’arrobe; essa discese dal 1835 al 1840 
a 1,878,000, dal 1841 al 1845 a 1,689,000,%e final- 
mente dal 1846 al 1849 la media quantità non era 
che di 784,000 arrobe. Le altre produzioni, all'in- 
contro, haono seguito il progresso ascendente dello 
zucchero. La coltura del tabacco ha progredito nelle 
quantità medie annuali della produzione quinquennale 
come segue. 

Dal Sigari Tabacco în foglia 

1826 al 1830 libbre 245,000 arrobs 102,900 

1831 » 1835» 472,000 99,700 

1836 » 1840.» 790,000 195,500 

1841 » 1845» 941,000 241,700 

1846 » 1849 » 854,000 » 284,300 

Da ciò si scorge che non soltanto l'esportazione 
di tabacco in foglie s' è triplic nello spazio di 24 
anni, ma anche quella dei sigari s'è quasi quadrupli- 
cata. Nello stesso periodo |’ esportazione del melazzo 
s'è elevato da 859,200 a 2,840,800 arrobe; quella 
del rbum da 3,600 a 11,000 botti, quella della cera 
da 25,800 a 48,000 arrobe. 

ll commercio generale dell’isola di Cuba ha con- 
servato anche il movimento ascendente, constatato già 
nel periodo anteriore all'anno 1830. I totali medi dei 
valori si presentano come segue: 

Dall'anno 1826 al 1830 dollari 28,130,719 

» 1835 »  29,643,789 
»  40,166,915 
»  49,692,516 
» 51,320,882 


Ogni azione che sorte non puol guadagndre 


Questo incremento di produzione e d'esportazio 
ne ha esercitato una vantaggiosa iafluenza sulle ren- 
dito della dogana. Nonostante che il progresso nel- 
l'aumento di questo sia stato molto meno sensibile, 
essendochè il governo aveva subordinato nelle mod 
cazioni apportate alla tariffa l'interesse fiscale all'in. 
teresse della popolazione: pure il prodotto medio dei 
diritti d'importazione ed esportazione dsl periodo quin- 
quennale 1826 1830 aumentò a dollari 5,174,766, 0 
quello del periodo 1846-1849 a dollari 6,740,065; in- 
cremento insignificante comparativamente a quello del- 
le transazioni, che dall'uno all'altro perivdo si sono 
quasi raddoppiate. 

Dal prospettivo seguente, compilato sulle medesi- 
me basi dei rilievi precedenti, si potrà valutare il pro- 
gresso ascendente del commercio di Cuba, nella sua 
ripartizivue fra la bandiera spagnola e la bandiera 
straniera, 

Dal Bandiera spagnola Bandiera estera 
1826 al 1830 dollari 3,589,075 dollari 24,541,244 
1831 » 1835 5»  19,389,084 
1836 » 1840» » 24,843,339 
1841 » 1845» » 27,968,452 
1846 » 1849 =» 20,980,957 =» 30,031,460 

Queste cifre pongono ia evidenza il progresso del 
commercio di Cuba mediante bandiera spagnuola ; in 
vent anni, si vide aumentare le sue operazioni di più 
di 17 milioni, mentre che il commercio mediante ban- 
diera straniera non crebbe che di 6 milioni. 

Riguardo alle condizioni interne dell’ isola me- 
rita osservare, che lungo le coste settentrionali navi- 
gano 4 piroscafi che mantengono una quotidiana re- 
lazione fra i porti di Avana, Matanzas, Cardenas ed 
El-Jacaro , ed una corrispondenza settimanale con Sier- 
ra-Morena e Sagua la-Grande; un naviglio fa la tra- 


“versata a Cabanas e Bahia- Honda. Le coste meridio- 


nali di Cuba vengono percorse da tre piroscalì. Le stra- 
de ferrate ultimamente nell’ isola fico all’ anno 1849 
comprendono una lunghezza di 246 miglia ; traversan 
do segnatamente i principali distretti di produzione 
dello zucchero, e vengono impivgate particolarmente 
al trasporto dei prodotti dall’ isola. La rendita delle 
strade ferrate in attività è riuscita soddisfacente , ed 
in conseguenza di ciò furono progettate delle altre, 
delle quali parecchie sono tuttora in sortrazione: 

(F.F.) 


OTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 11 Novembre. 

Dal prospetto della situazione della banca d'In- 
ghilterra per la settimana spirata il 1° novembre ri- 
sulta una diminuzione di 229,510 sterlini sulla circo. 
lazione della carta che discese a 20,468,725 sterlini, 
e un aumento di 57,476 sterlini sull’incasso metallico 
che ammontò a 15,238,641 sterlini. (/ndép. Belge.) 


PARIGI 12 Novembre. 

Gli oratori fattisi scrivere per parlare nella di- 
scussione generale sulla proposta di legge del ritiro 
della legge del 31 maggio sono: 

Per le conclusioni del rapporto , il sig. Thurist 
de la Rosiére, contro i signori de la Rocheiaqueleio, 
Madier de Montiau , Sain, Rigal, Peupin, Saiot-Rom- 
me, Morellet, Bac, Detours, Lafond, Lagrange, Ar- 
naud (de l'Ariége), Failly, de la Moskowa. ( Patrie.) 

— Il Presidente delia Repubblica ha fondato con 
atto regolare parecchie messe in perpetuo nella chie- 
sa di Saint-Leu pel riposo dell'anima de’suoi geni- 
tori e dell'imperatore Napoleone suo zia, 

(F. F. e Monit. Tosc. ) 

— Il giornale lo Czas avaunzia in data di Cra- 
covia, 5 novembre, che l’imperator di Russìa, in ri- 
conoscenza de’ servigi resi alla causa dell’ ordine dal 
sig. Leone Faucher, ha ordinato di restituire al co- 
goato di lui, il deputato Wolowsky, il prodotto del 
la vendita dei beni della famiglia Wolowsky in Polo 
nia, con gl'interessi. (Corr. Ital.) 

VIENNA 13 Novembre. 

Nel mese di ottobre decorso la strada ferrata del 
Nord ba inoltrato 1,052,259 persone, e e 5,723,446 
centinaia fra bagagli e merci. L’introito ascese a fio- 
rini 4,418,634 e 10 car. (Corr. Ital.) 
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BORSE 
Londra 8 Novembre. 
Consolidati 98 1/4. 98 348. 
Altra degli 11. 
Consolidati 98 1]4. 98 318. 


franchi 100 pagabili in Mandati sopra qualche 
za di Commercio, 0 como sarà più comodo al ri- 


Amburgo 11 Novembre. 
Vienna 193. 


Francoforte 11 Novembre. 


Met. al 5 per cento 71 112; 4e mezzo per cento 
63 3/8; — Vienna 93 3/8, — Imp. lombardo 72 112. 
Altra del 12. 


Met. al 5 per cento 72 3/8; 4 e mezzo per cento 
64 118; Vienna 94 1/8. — Imp. lombardo 73 118. 


Berlino 41 Novembre, 


Met. r_ conto 102 5/8; vigl. del debito di 
Stato 88 114; azioni della Banca 96 3/8. 


Parigi 42 Novembre. 


Cinque per cento 90 45 
Tre per cento 55 80. 


Vienna 16 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento SV Aa 
dette al 4 1]2 per 
cento. 4 


ARRIV 
Dal giorno 16 aL ciormo 17 novemBrE. 

Braun Emilio, di Prussia, da Firenze. 
Berford Giorgio, d’Inghilterra, da Firenze. 
Barry Smith, d’Ingbilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Brophy Giorgio, d'Irlanda, da Genova. 
Bernus Berta, di Francfort, da Genova. 
Binzer Carlo, di Austria, da Firenze. 
Corish Niccola, d'Inghilterra, da Firenze. 
Cardon Felice, di Piemonte, da Nizza. 
Cordero Gio., del Messico, Impiegato, da Parigi. 
Cassas Carlo, di Francia, da Firenze. 
De Stefano Antonio, Vescovo, ‘ario Apostolico di Mol- 

davia, da Venezia. . 
Ehlere Emilia, di Baden, da Firenze. 
Fisch Enrico, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Frankenshal, di Prussia, da Genova. 
Franziska Zielinslca, di Prussia, da Aucona. 
Grunelius Adelaide, di Austria, da Genova. 
Grifoni Ferdinando, di Firenze, Scultore, da Firenze. 
Gnecco Luigia, di Genova, da Parigi. 
Gulinelli S., di Napoli, Religioso, di Messina. 
Gordon Demetrio, d’Inghilterra, da Parigi. 
Gahona Gabriele, del Messico, da Parigi. 
Hidalgo Giuseppe, del Messico, Segretario, da Genova. 
Hunt Roberto, d'Inghilterra, da Firenze. 
Ives Chancey, di America, da Livorno. 
Jugo Pietro, di Svizzera, da Marsiglia. 
Kammerherr Cesare, di Baden, da Firenze. 
Knopp G., di Hannover, da Firenze. 
Klose L., di Berlino, da Firenze. 
Kniesledl Carlo, di Austria, Barone, da Genova. 
Kouprianoff, di Russia, da Napoli. 

Roberto, d'Inghilterra, Ufficiale, da Marsiglia. 
Laboront Stefano, di Francia, da Firenze. 
Lissenhein Giacomo, di Prussia, da Genova. 
Lucciardi Domenico, di Francia, Studente, da Ba 
Mickiewiez Maria, di Francia, da Parigi. 

Matthews Arturo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Marescotti Auguste,di Roma, Conte, da Lucca. 
Midleton, d'Inghilterra, Visconte, da Firenze. 
Motter Giacomo, di Austria, Studente, da Genova. 
Olszewski Francesco, di Austria, da Genova. 
Paradisi Michele, di Firenze, Chirurgo, da Firenze. 
Pellegrini Luigi, di Francia, Pittore, da Bastia. 
Poingdestre Guglielino, d'Inghilterra, da Londra. 
Roselly de Logues, di Francia, da Genova. 

Ruben Donato, dl Svizzera, da Genova. 

Rough David, d'Inghilterra, da Firenze. 

Rhodes Matteo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Szymanowska Sofia, di Russia, da Parigi. 
Steinheim S. L., di Prussia, da Firenze. 

Sagravo Hamilton, d'Inghilterra, da Firenze. 
Saccuzzi Antonio, di Napoli, Religioso da Messina. 
Schobinger Daniele, di Svizzera, da Napoli. 

Seegen Giuseppe, di Austria, Medico, da Genova. 
Toni Bartolomeo, di Piemonte, da Genov 
Tastizebski Gio., di Polonia, da Civitavecchia. 
Vocrheese Beniamino, di America, da Livorno. 
Van-den Bossche, del Belgio, Segretario, da Bruxelles. 
Viale Giacomo, di Piemonte; da Nizza. 

Vinciguerra Luigi, di Roma, da Livorno. 

Welby E. d'Inghilterra, Banchiere, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
pat gionno 46 AL Gionno 17 novemmaE. 
Rosselli E., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Ricci F., di Roma, Maestro di musica, per Napoli. 
Rolandi Pietro, di Piemonte, Negoziante, per Livorno. 
Reniè Giacomo, di Francia, per Parigi. 
Vedova Francesco, di Svizzera, per Svizzera. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


appevdì 
quanto 


meno di franchi 40. 
Ua' Azione valevole per tutte le Estrazioni 
costa franchi 45. 


Un' Azio vole per la suddolta Estrazio- 
no costa franchi 5. 


Estrazione 1.° Dicembre 1851. 
IMPRESTITO REALE DI SARDEGNA 
LAGALMANTE AUTORIZZATO E GARANTITO 
pI 5 ariLtoni x 300,000 raancui 

rota tiranti ici Aso slevoti pr ta atta ti. |. °° or equo i questa aio vigr 
H zione costano frenehi 80." "| manchi P. EFero Cour. Livorno Cisnty || Soto cecuno invio sa iatrvniri pr ol 
1, (Ventitrò Azioni valevoli come sopra costeno parer Mt ela cr trai bro = 


Si rende noto a chiunque abbi 
eredità giscente del fu Vincenzo 
, che sotto il giorno 26 del 


apettivi concorrenti. 
Le vincite saranno pagato in denaro contente 
immediatamente dopo l° Estrazione. 
Ciascun interessato riceverà la lista officiale 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI 


Num. 266. = 4SSI. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


as 


A 


di 20 Novembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


sti 
Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R, | 


GIORNI 
DELL OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord | a capello | 


Igrometro Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10. 
|19 Novembre.} » 3 pomer.] n 27» 


» 9 pomer. » 27» 


4,0 do Calma. 
6,9 30 Calma. 
4,7 9 S-E. dd 


Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 18 Novembre, fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. + 6,9 Temperat. min. + 3,8 


L on 


ROMA 20 Novembre. 
—ec 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 13 del corrente Novembre, ad ore 4 
cun quarto pomeridiane, passava da questa all'altra 
vita il Conte Francesco Mariscotti gli nasceva in 
Roma il di 5 luglio 1771. Moriva da un ripetuto col- 
po di apoplessia, alla quale soggiacque non già per 
di lui complessione fortissima, ma per lo stato che 
seguiva ad una sua fatale caduta. Se l'ebbe il corpo 
de' Pontifici Pragoni a Colounello desideratissimo. 

Ebbe il compianto de' buoni, e fu locato nell'avi- 
to sepolero nella Chiesa del Gesù dopo degne e son- 
tuosissime esequie alle quali intervennero i militari 
d'ogni arma. 


none sen nni 
ATI ITA ANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 17 Novembre. 

Procedendo dal forte S. Rocco con carico di car 
bone per Livorno nella sera del 14 novembre corren- 
te, naufragò sulla costa di Castiglione della Pescaglia 
il navicello Mercurio, padrone Filippo Figaro toscano, 


ma fortunatamente l’ intero equipaggio potè essere sal- 
vato mercè gli apprestati soccorsi. (Manif. del Porto. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
Notificazione. 


Nella precedente Notificazione 18 ottobre prossimo 
passato N. 23,409 L. L., colla quale furono fatte co- 
noscere la misura e le scadenze di pagamento delle 
imposte dirette e loro addizionali da riscuotersi nel- 
l’ anno amministrativo 4852 a sensi della Sovrana Pa- 
tente 7 detto mese, pubblicata colla puntata LXI del 
Bollettino generale delle leggi dell'Impero , venne di- 
chiarato che l'imposta sulle altre rendite contemplate 
dalla Sovrana Patente 11 aprile 1851, sarebbe stata 
commisurata pel detto anno amministrativo nell'inte- 
ro suo importu annuale, e riscossa a tenore e sotto 
l'osservanza delle apposite saperiori disposizioni , che 
sarebbero in seguito emanate. Essendo queste ora sta- 
te impartite dall’ Eccelso I. R. Ministero delle finan- 
ze mediante ossequiato dispaccio primo andante mese 
N. 16,058, così, di conformità alle medesime, ed in 
appendice alla succitata Notificazione, rimane stabilito 
quanto segue. 

1. L’ imposta sulle rendite per |’ anno camera- 
le 1852 si dovrà pagare nell’ identica misura, e di 
conformità alle disposizioni che trovaosi in corso per 
la commisurazione e l'esigenza della medesima dal pri- 
mo maggio al 31 ottobre 1851, e sotto .l’ osservanza 
della precitata Sovrana Patente, e dei correlalivi re- 
golameoti 19 e 24 maggio p. p.; se non che, in luo- 
go di ana sola metà, verrà essa commisurata nell’an- 
nuo jotegrale suo importo, e pagata a termini dei $$ 39 
€ 40 della stessa Sovrana Patente. 

2. Perle notifiche relative al godimento degli 
edifici, che giusta il disposto dal 6 4 della detta So- 
vrana Patente 11 aprile 1851 soggiacciono all’ impo- 
sta sulle rendite, dovrà servire di base |’ effettivo ri- 
cavo d' affitto delPanvo 1851, 6 in difetto di questo 
il valore d’affitio da determinarsi in via comparativa 
a sensi del 6 5 del ivo regolamento 24 maggio p. p. 

3. Quarito alle notifiche delle rendite di prima 
classe, contemplate dal $ 6 délla'rammentita Paterità 


Sovrana , ‘i ricavi è lè fa degli anni 1849, 1850, 


€,1851 doyrapuo servire di base/a determinatè la cor 
rispondente rendita media ‘di’ sottoporsi all'imposta” 


rimanendo ferme del resto per la notifica delle rendite 
procedenti dall’ industria e dal commercio le facilita- 
zioni assentite dali’ Eccelso Ministero dell: Finanze col 
suo rispettato dispaccio 14 luglio anno corrente nu- 
mero 16577-1492, e rese pubbliche colla Notificazio- 
ne 28 detto mese N. 20 C. D. 

4. Gii interessi e le rendite dovranno notificarsi 
io base allo stato della sostaaza e della rendita sus- 
sistente al 341 ottobre 1851, e ciò a modificazione 
parziale del $ 9 del regolamento 19 maggio p. p. suc 
citato. 

5. Le disposizioni contenute nell' ultima parte del 
$ 28 e nel $ 30 della ripetuta Patente, relative al- 
l'imposta sui proventi o emolumenti fissi di seconda 
classe, dovranno applicarsi agli importi di tale natu- 
ra per l’ anno che incumincia col primo novembre 1851 
e termina col 31 ottobre 1852. 

6. L'accettazione, |’ esame e la rettificazione del- 
le notifiche di readita , |’ applicazione della corrispon- 
dente imposta, non che le decisioni sui reclami che ve- 
nissero interposti, dovranno effettuarsi per l’anvo 1352 
nel modo stesso, che fu prescritto per | anno 1851. 

7. Per gli effetti dei $$ 22 e 36 della ridetta Pa- 
tente , e dei $$ 13 e 15 del regntameato 19 maggio 
P. p.; continueranno a rimanere in piena attività tao- 
to la commissione del Dyminio istituita presso questa 
Luogotenenza quanto le commissioni distrettuali inca. 
ricate della commisurazione di siffatta imposta, come 
rimangono ferme del pari le residenze attuali di que- 
ste ultime, e |’ estensione dei rispettivi circondari d’ uf- 
ficio, quali furono determinate e fatte conoscere colla 
Notificazione 18 giugno p. p. N. 663 R. 

8. Per l obbligatoria presentazione di tutte le no- 
tifiche, dichiarazioni e denuncie, in base alle norme 
e modalità stabilite colle Notificazioni Luogotenenzia- 
li 6 giugno N. 469 R., e 18 detto mese N. 663 R. 
resta fissato il termine di rigore a tutto il giorno 31 
dicembre 1851, al qual effetto saranno gratuitamente 
distribuite a chiunque ne farà ricerca le corrispondenti 
module a stampa tanto dalle commjssioni distrettuali, 
quanto dagl' II, RR. commissariati distrettuali, e da- 
gli uffici comunali. 

Trascorso questo termine, coloro che non avesso- 
ro cbbedito a tale ingiuuzione, si riterranno senz’ al- 
tro costituiti in mora, e saranno assoggettati alle pe- 
nalità comminate dal $ 41 della surripetuta Sovrana 
Patente come del pari si procederà all’ inflizione di 
quella contemplata dal successivo $ 42 contro chiun- 
que incorresse in alcuna delle coniravvenzioni speci- 
ficate nel paragrafo stesso. 

Milano li 10 Novembre 1851. 

L’ Imperiale Regio Luogotenente 
SrRAsoLDO. 
( Gava. di Milano.) 


UDINE 14 Noptmbre. 
La redazione del Friuli rende noto ai suoi abbo- 
nati esserle stato partecipato ieri che d'ordine di S. E. 
il governatore militare di Venezia dd. 10 novembre 
1851 num. 4756 M. S. venne sospesa la pubblicazione 
del Friuli per tutta la durata dello stato d'assedio. 
( Consero. Costi. ) 


t0Rezet 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE' SVIZZERA 

1 signori Bascheka e Biddler, commissari. del- 
l' osposizione universale # Néw-Yorek'per l’avno 1852, 
hanoò' notificato al presidente ‘della Commissione cen- 
trale svizzera l'esposizione di Londga che per il 
15 dicembre devono essere fatte) i' Lovidrà all’ ammi- 
nistrazione ' di questa ‘esposizione le notificazioni degli 
oggetti‘ého si speditanno; l’ imbarco di' questi stfarà 


verso il 1 febbraio nei porti dell’ Havre e d' Anversa 

ove saranno delegati agenti speciali per la spedizione. 

I signori commissari hanno la fiducia che l'industria 

svizzera non sarà rappresentata in New-Yorck meno 

splendidamente che in Londra, e che ciò varrà ad 

aprire all'industria svizzera nuove vio di commercio. 
( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 12 Novembre. 

Il collegio armeno di Samuele Moorat, stab ilito 
a Parigi, e diretto dai mechitaristi di Venezia, ba ri- 
covuto col pachebotto il Leonida una trentina di nuovi 
allievi, destinati al rimpiazzo di quelli ch'erano tor- 
nati alle loro famiglie, terminati gli studi. Questi gio- 
vani vengono da Costantinopoli e da altre città del- 
l'Impero Ottomano vale a dire da Broussa, Angora, 
Smirne, il Cairo ec. La maggior parte sono poveri o 
orfani, e vengono, secondo i regolamenti spedalieri del 
collegio, a ricevervì una educazione gratuita. Alcuni 
nondimeno appartengono a famiglie assai ricche per 
soddisfare in tutto o in parte alle spese della pensio- 
ne, e questa mescolanza di giovani appartenenti alle 
diverse classi della nazione armena , conservano nel 
più alto grado lo spirito nazionale. Gli allievi tornati 
di fresco al loro paese hanoo prodotto una viva im- 
pressione sull’animo de’ loro compatrioti. L’ utili 
tà, l'eccellenza di una educazione prudente e re- 
ligiosa data nel seno della capitale della Francia sono 
state assai apprezzate dagli armeni e dagli ottomani, 
i quali haono già dato impieghi ed officii importanti 
ad alcuni di essi. La premura inarrivabile de' mechi- 
taristi per iocivilire i loro compatriotti armeni non è 
stata mai meglio ispirata che colla fondazione a Parigi 
del Collegio Moorat, il cui insegnamento ha saputo 
conciliarsi tutti i suffragi delle persone illuminate, o 
che formano un nuovo e potente legame fra l'oriente 
e la civiltà europea. (Debats.) 


GRASSE ( Varo ) 5 Novembre. 

Lord Brougham si occupa iotorno a un’ opera po- 
litica che pubblicherà in francese a Parigi, col titolos 
La Francia e l’ Inghilterra dinanzi all’ Europa nel 1852. 
Sì aspetta a Cannes da lord Brougham anche lord 
Wellington. (Patrie. ) 

SPAGN 
MADRID 5 Novembre, 


Non appena il duca e la duchessa di Montpensier 
ricevettero la notizia della morte della lor zia la 
Duchessa d'Angouleme, presero il lutto, e diedero 
ordine chè un servigio funcbro fosse celebrato nella 
cappella del loro palazzo di S. Telmo pel riposo del- 
l'anima della principessa. 

ll 12, il duca e la duchessa si metteranno in 
viaggio alla volta di Madrid. 

Il sig. Oliveira, rappresentante dei detentori dei 
boni spagnoli, partì per Londra il 2 novembre, a fi- 
ne di porsi allaztesta del comitato permanente orga- 
nizzato nello scopo di ottenere dal governo la conver- 
sione dell'intero capitale di detti boni. 

{ Correspond. ) 

— La Camera dei deputati fin dall’apertara delle 
sue sedute ba voluto manifestare altamente alla popo- 
lazione della sempre fedele isola di Cuba, alle auto- 
rità, all’esercito ed alla marina tutta la sua ricono- 
scenza per la bella e nobile condotta ‘da essi temuta. 
Una proposta di rendimento di grazie è siata presa al- 
l'unamimità îa considerazione. La lettera aatografa della 
regina Isabella Il alla sempre fedele isola di Coba ha 

cilàto ‘entasiasmo vivissimo nell’ assemblea. 
( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
cuori cattolici si rallegrarono della recen- 
te conversione al cattolicismo di M. Manning. Alcuni 
particolari biografici su quest’ uomo così eminente pel 
soo merito e per le sue virtù, spiegheraono in parte 
la profonda impressione cho un così felice evento pro- 
dusse in Inghilterra 

M. Maoning, educato alla pubblica scuola di Har- 
row, dopo avervi raccolto i primi frutti del suo stu- 
dio, entrò al collegio di Balliol ad Oxford nel 1830, 
ove acquistossi i più distinti onori, ed ebbe per com- 
pagni de’ suoi lavori i signori William Palmer ed Eo- 
rico Wilbeforce. 

Eletto fellow del collegio di Merton, M. Man- 
ning si disposo ben tosto per ricevere gli ordini ; fu 
chiamato a reggere la parrocchia di Laviagton; sposò 
la figlia del fu rev. M. Sergent, il cui zeli le cui 
virtà avevano lasciato ricordanze indelebili; essa morì 
sul fior degli anni. 

1 talenti di M. Manning attirarono su di lui |’ at- 
tenzione degli uomini più insigni ; tale lo conobbe dap- 
prima il rev. dottor Olter, e dopo il dottor Shuttle- 
worth suo successore, gli offerse |’ arcidiaconato di 
Chichester ; ora è noto che l’arcidiacono è il sostitui- 
to del vescovo, e ne compie tutte le fanzioni più de- 
licate. M. Manning consacrossi intieramente a' suoi do- 
veri, e si fece amare e rispettare da quelli stessi che 
mon accordavano co’ suoi principii; accettò nel 1841 
la carica di predicatore all’ università di Oxford: la 
riputazione di M. Manning cresceva col suo talento 
in tutte le solenni circostanze; quando specialmente 
faceva d' nopo stimolare la carità dei fedeli, si ricor- 
reva alla sua eloquenza. 

Nel 1844 M. Manning fu posto in lista per es- 
sere predicatore di Lincolo' s Inn; ia lasciando qual- 
che timòre la sua fermezza sulla dottrina, gli venne 
anteposto on ecclesiastico , il quale lasciava maggior 
libertà d'opinioni in materia di fede. 

Dal 1842 al 1850 M. Manniog pubblicò quattro 
volumi di sermoni in cui risplende nun meno lo spi- 
rito della verità da cui egli era animato , che |’ ele- 
vatezza delle idee è la leggiadria dello stile. Abbiamo 
parimenti di lui un trattato sull’ unità della Chiesa, 
alcuni discorsi separati, alcuni opuscoli, ed i suoi di- 
scorsi separati , alcuni opuscoli, ed i sui discorsi 
predicati all’ università di Oxford. 

L’affetto dei parrocchiani per M. Manning pro- 
vava abbastanza con quanto zelo il Pastore regges- 
se le sue pecore, Tuttavolta da un anno in qua si os- 
servava che egli predicava più di rado, e si limitava 

rigorosi doveri del suo ministero. Si credeva che 
egli avrebbe predicato due volte al giorno durante |’ ot- 
tava che insogurò la Chiesa di S. Barnaba a Londra, 
ed invece non predicò che una sola volta. 

Dopo il decreto del comitato giudiziario del con- 
siglio privato della regina, pubblicatosi nell’ affare Gor- 
ham, M. Manniog appose il primo la sua segnatura 
a un documento, a cui trovaronsi parimenti uniti i 
nomi del rev. Diedsworth, Enrico Wilbeforce e Hope, 
oggidì figlio della Chiesa cattolica al par di M. Man: 
ning. Questa protesta , il cui scopo era di negare l’on- 
nipoteoza della Corona in materia spirituale, essendo 
andata a vuoto a fronte dell’ indifferenza dell’ epi- 
scopato inglese, i segnatari fecero un appelto al 
clero, il quale fu eziandio senza effetto. Essendosi 
convocato un meetiog nell’ arcidiaconato di Chichester, 
M. Manniog dovette presiedersi ; egli solo difese i 
progetto, e fece sapere nei termini più affettuosi es- 
ser quella | ultima volta che ei si trovava in mezzo 
a’ suoi confratelli. Poco tempo dopo M. Maoniog die- 
de le sue demissioni, che furono dapprima rifiutate, 
essendoché egli avea saputo couciliarsi la venerazione 
di quelli stessi che più acremente lo combattevano. 

Finalmente, dopo parecchi mesi trascorsi nella quie- 
te dei sacri esercizi, e nell’ applicazione allo studio, 
M. Maoniog abiurò l' anglicanismo la domenica di Pas. 
sione, a Londra, e ricevette la cresima dalle mani del 
cardinale Wiseman, il quale lo ammise tosto negli or- 
dini minori. 

Tutto il mondo cattolico rimira la convers 

iogolare accori 
d’ Inghilterra. Facciamo 
voti perché questo sublime esempio arrechi fra poco 
numerosi frutti! ( Castolico. ) 

Il Portsmouth Times contiene i particolari seguenti 
sullo scontro avvenuto fra lu sloop, vapore di 8. M., 
il Jonus e i pirati (estratto dalle corrispondeoze di 
Gibilterra del 28 ottobre ) 

Il.Janus partito da Gibilterra il 17 ottobre per 
la costa di Riff in cerca di uno schoonèr spagnuolo 
che aveva abbandonato Malaga per recarsi a Melilla 
ha incontrato presso il capo Dat tres Forcos, tre ba: 
che dei pirati. Eransi questi appostati salle altare, 
coperti dalle roccie. Fa necessaria al Janus pressoché 
un’ ora per far tacere il fuoco del nemico, e distrusse 
tutte le barche dei pi colle bombe. Il 20 ottobi 
ebbe laogo un’ altra distra di barche, con sempi 
il comandante Pa; fa ferito nel suo 


ono 100 dollari di riscatto per 
ogni uomo. Il sig. Paynter 6 7 uomini sono grave- 
mente feriti, Payater è no prode il quale dacché è in 


Gibilterra ba ricevuti i ringraziamenti dei negozianti 
inglesi pei servigi resi, e quelli del Governo francese per 
aver salvato un brick di sua spettanza. 


Molti dei nostri lettori conoscono che il sig. Be- 
nell aveva sotto sua sopraiotendenza alcune suo- 
re nella Chiesa di San Barnaba, ed alcuni sapranno 
ancora che in seguito alla rottura del ministero del 
sig. Benett erano state traslocate nella casa del sig. 
Richard al num. 74, Margaret Street, dalla quale epo- 
ca esse ivi convivevano , senza veruna applicazione , 
nel distretto del sig. Richard, attendendo però rego- 
larmente al servizio della di lui Cappella. La coma- 
nità si componeva di tre Suore principali, la maggio- 
re delle quali è una Lady appartenente ad una famiglia 
nobile, due suore servienti, e diverse ragazze sotto la 
cura loro. Esse vivevano, non occorre il dirlo, co- 
me cattoliche in tutto, ad eccezione dell’ attuale pro- 
fessione. — Ma avevano il loro Oratorio pi to, le 
loro immagini e pitture sacre, e tutte altre apparen- 
ze esteriori di un Convento cattolico. 

Alcuni giorni sono, il sig. Oakeley, di Islington, 
ricevè una comunicazione, dalla superiora di questa 
piccola famiglia ad oggetto d' informarlo che colla sa 
zione di amici e consultori nella Chiesa stabilita, es- 
sa e la di lei famiglia erano desiderose di sottomet 
tersi alla Chiesa sotto la guida e |’ istruzione del sig. 
Oakeley. — Si può ben giudicare che tale proposta 
era altrettanto grata quanto inaspettata, e col parti- 
colare consenso delle signore medesime, la loro pro- 
fessione di fede ebbe luogo domenica passata fra il 
servizio della sera. Essendo stato cantato il vespero 
di Nostra Signora del Rosario da sua signoria il Vi- 
cario Apostolico di Hyderabad, ne segui la pubblica 
professione, avendo il sig. Oakeley ricevuto totta in- 
tiera l’interessante comitiva, nell’altare maggiore. — 
Granda spicco venne dato alla ceremonia, coll’ essere 

ate cantate quelle preci che soglionsi recitare lette. 
Il Miserere si è cantato in un modo assai patetico dal- 
Vl ammirabile coro della Chiesa, e dopo d'aver la su- 
periora in una voce ferma ed udibile, letto la profes 
sione di fede, e dopo essere stata pronunziata la pub: 
blica assoluzione, si è caotato il Te-Deum. — Il signor 
Oakeley quindi indirizzò alcune parole dal pulpito al- 
le nuove convertite, attraendo l'attenzione del pub- 
blico sulla nobile resa da esse fatta nella causa di Cri- 
sto. — Indi seguì la benedizione del SSmo Sagrameo- 
to, la quale venne data dal Vescovo presente, e così 
ebbe fine questa interessantissima ceremonia. — La 
Chiesa era affollata all'eccesso, e sembra che il più 
grande effetto abbia prodotto sulla mente di tutti una 
conversione così importante e soddisfacente. Le signo- 
re, le quali per proprio desiderio assistettero a tutti 
gli uffizi nel corso della giornata, compresa 
zione del dopo mezzodi, ritornareno la 
Raret-street, ove continuano a risiedere. 

Questo caso presenta upa interessante rimarca, 
quella cioé che la casa occupata dalle suore è quella 
ia cui visse il sig. Oakeley per molti anni allorchè 
era ministro di Margaret Chapel, e che egli torna ora 
a visitare dopo sei mesi sotto queste rimarchevoli cir- 
costanze. — num. 74. Margaret-street è una abitazione 
favorita; essa ha fruttato alla Chiesa cattolica 
ecclesiastici della Chiesa stab i quali tutti, o s0- 
no, o saranno preti; due gesuiti ed uno dell’ orato 
rio, ed ora una intiera comunità di Suore, le quali, 
senza dubbio, finiranno col consecrare le loro vite a 
Dio nella Chiesa cattolica, come avevano già incomin- 
ciato a fare prima di esserne ad essa sottomesse. 

— La signorina Ford, residente in Torquay, il 
sig. Torey, trafficante rispettabile del medesimo luo- 
go, ed altri due protestanti, furono ricevuti nel se- 
no della Chiesa cattolica, nell’ Abazia di Tor, dal Rev. 
M. Power, (F. 1) 


DANIMARCA 
KIEL 21 Ouobre. 

Una grande procella spinse iermattina impetuosa» 
mente le onde sul nostro porto a tant’altezza, che tutto 
l'argine del porto e quello della strada de' cavalli si tro- 
varono sotl’acqua, tutte le cantine vicine ne furono 
piene, e i navigli ancorati e parecchie cataste di le- 
gno furono trasportate qua e là. Ad onta di tanta 
tezza, che noo ebbe l’eguale dal 1848, e del furore 
della burrasca, non abbiamo udito re disgrazie 
avvenute, Ha perdita di alcuni battaglioni ed 
alberi, che si zzarono. Ma in alto mare avvenne 
certo qualche sciagura. Un le 
val, porlò seco 9 marinai, trova 
attaccati a frantumi di uo ppiamo di 
q zione. La burrasca si distinse inoltre per uo 
siogolar avvicendamento nello stato dell’ acqua, che 
ia poche ore s'alzò e riabbassò ben tre volte, finchè, 
circa alle 7, decrebbe durabilmente, ( Lloyd. ) 


PAESI RASSI 
ROTTERDAM 1 Novembre. 

La società dell'Olanda meridionale d'incoraggia- 
mento pel salvamento dei naufraghi ha conferita una 
grande medaglia d'argento al. capitano Luigi Mare- 
chal comandante il piroscafo francese |’ » pol 
pronto ed energico. soccorso dato il 5 outobre P- Pi 
21 battello a vapore neerlandese il Foirood, che uscoo- 


do dalla Mosa aveva perduto il suo timone, e che il 
. Marechal fece rimorchiare dal suo piroscafo fico 
alla rada di Helvoetsluys. (Gass. di Milano) 


GERMANIA 


Da Amburgo ci scrivono che il generale de Thu- 
men e il Conte Mensdorî Pouly erano colà a p 
e partiranno probabilmente per Vienna. Il Barone de 
Vielke, che finora faceva le funzioni di ambasciatore 
danese presso la corte di Berlino, fa nominato amba- 
sciatore a Londra, ed è di già partito a quella volta. 
Il C. B. vede in questo passo una nuova prova del- 
l'intenzione del gabinetto danese d'appoggiarsi all'In- 
ghilterra. 

Aoche le camere di commercio del Wartemberg 
radunatesi ai 3 corr. ad Ulma espressero il voto che 
lo Zollverein sia mantenuto, e sia accettato il trattato 
prusso-annoverese. ( Corr. Ital.) 


AMBURGO 8 Novembre. 


A Kiel giunse la notizia che nella burrasca che 
iofuriò ultimamente nel Baltico pericolarono parecchi 
navigli prassisoi. Un marinaio di Blaokenese che da 
Liebau faceva vela per Kiel trovò fra la detta città © 
l'isola di Bornholm 4 marinai sulla carena d'una na- 
ve naufragats, vicini a soccombere per estenuazione. 
Uno soltanto avea ancora forze sufficienti da poter 
raccontare, che appartenevano ad un Sar prussiano 
il quale dié di cozzo in un bastimento d'egual ban- 

a e si sommerse, sicchè il capitano e quattro uo- 
mini dell'equipaggio trovarono la morte nelle onde. 
Essi aggrappatisi a quel legno vagarono tre giorni © 
tre notti nel mar tempestoso. Non sapevano però niente 
dell’ altro naviglio nel quale aveano urtato. Il mari- 
naio di Blankenese non potendo salvare quegli infeli- 
ci nella sua piccola barca, li consegnò ad un altro 
legno che navigava verso le coste della Prussia e no 
dié relazione al Console prassiano a Kiel. 

(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Novembre. 

Tatto ciò che si sente sull'andamento della que- 
stione danese conferma vieppiù che lo negoziazioni pel 
riconoscimento dell'integrità della monarchia danese 
e per lo stabilimento della successione erano pros 
me alla loro conclusione, e furono sospese a motivo 
della crisi ministeriale. 

— La fiera di Francoforte fu incominciata sotto 
tristissimi auspici, ed è tuttora tanto fiacca che vo 
ragguardevole fabbricatore di cotoni licenziò tatti i 
suoi operai. 

— La commissione che devo preparare la colo- 
nizzazione nell'America centrale parte oggi di qui di- 
rettamente a quella volta. 

— Come è noto, verrà fatta alla Camera, appe- 
na convocata, una proposta per la sospensivne della fab- 
bricazione d'acquavite di pomi di terra. Si teme, cioè, 
che negli or raccolti pomi di terra si manifesti la ma- 
lattia duraote l’ioveroo, e che nella prossima prima- 


vera pdssa sopravvenire una carestia, 
(Corr. Ital.) 


SASSONIA 


DRESDA 12 Novembre. 

I fogli ufficiali recano un'ordinanza dei ministeri 
della giustizia degli affari ioterni e delle finanze, di 
data 29 ottobre, relativa allo stabilimento degli inden- 
nizzi da pagarsi dalla cassa dello Stato ai proprietari 
di signorie per i cessati obblighi di sudditela. 

( Corr. Ital.) 


DESSAU 8 Novembre. 

Il daca pubblicò oggi un'ordinanza colla quale 
viene abolita la vigeote costituzione, asserendo che 
avundola concessa nel 1848 colla idea di 
stato di cose conforme a quello degli alt 
gleschi, e non essendo ciò avvenuto, ma inve i 
bilita l’antica dieta federale cho colla sua risoluzione 
23 agosto abolì i cosiddetti diritti fondamentali del 
popolo alemanno: quella costituzione nel suo ducato 
era contraria ai voleri della dieta, e faceva quindi 

(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 11 Novembre. 

Per ordine di S. M. |’ Imperatore 
con treno separato sulla strada ferrata meridi nale alla 
volta di Marburg 36 completi equipaggi di ponti di 
campagoa col personale necessario , affine di gettare 
uo ponte militare sopra la Drava, e ristabi ire la co- 
municazione. Dietro notizie oggi qui giunte da colà 

lo stato dello acque era sempre in aumento. _ 

n tempo no qui di considere- 
voli trasporti di prodotti transmarini per la via di 
Amborgo, anzichè per la via di Trieste come per lo 
passato, Motivo di questa circostanza si è , che iu parto 
mercà la comunicazione delle strade ferrato i prezzi 
di trasporio sono sen: te ribassati, in parte 
le merci coloniali si acquistano a più buon 
mercato sulla piazza d'Amburgo che su quella di Trieste. 
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— La lunghezza della strada ferrata da Pietro- 
burgo a Mosca è di 607 verste ed ha otto stazioni 
principali che sono Pietroburgo, Luban, Wizersk, 
Okralow, Bolog, Spirow, Twer e Mosca. Lungo la 
strada è istituito un telegrafo elettro-magnetico. 

— Aoche nell’ i. r. fonderia di cannoni verranno 
fatti degli importanti miglioramenti.fIl ministero della 
guerra ha spediti a tal uopo già parecchi ufficiali di 
artiglieria in varie direzioni all’ estero, colla missione 
di visitare e conoscere l’instituzione delle più rino- 
mate fonderie di cannoni d' Europa, onde giovarsi 
delle raccolte esperieoze a vantaggio degli stabili» 
menti di tal sorta in Austria. 

ALTRA DEL 12. 

S. M. l'Imperatore in occasione della sua pre- 
senza a Troppau ha assegnato la somma di fior. 1000 
a favore dei poveri di quella capitale. Così pure il 
principe regnante di Lichtenstein ha destinata la som 
ma di fior. 300 da essere distribuita tra 30 famiglie 
più povere di Troppau, e ciò onde rendere memora- 
bile la visita fatta da S. M. alla città medesima, 

cca ha condotto a termine la conia- 

ia provvigione di moneta spicciola 

in rame di 3 caraotani, per cui |’ emissione della 
medesima avrà incominciamento nel prossimo mese. 

— leri arrivarono qui da Stockenau altri due 
carri carichi d'armi, tamburri, bandiere ec. appar- 
tenepti alle disciolte guardie nazionali, che vennero 
depositati nei magazzini dell’ arsenale. 

— Il progetto di costruire una strada ferrata 
da Brunn per la carbonifera di Rossitz va ormai acqui- 
stando consistenza, ed è molto probabile che verrà tratto 
ad effetto quanto prima. Alla testa di quest intra- 
resa stanno i proprietari di miniere sigg. Muller e 

aha e il negoziante di Brunn sig. Harring. 
(Corr. Ital.) 


Il consigliere intimo di Prossia, cavaliere Neige- 
baur, che poco anzi ha pubblicato un volume sugli 
Slavi meridionali, ora, coi tipi di Cronstad, ha dato 
alla luce un nuovo libro sulla Dacia antica. L'opera, 
compilata come si mostra, è di somma importanza 
geografica ed archeologica. L'autore descrive la Dacia 
centrale, che è l’attuale Transilvania, seguendo il cor- 
so de’ fiumi, e camminando la via battuta da Traiano 
quando mosse al conquisto di quella terra. È non si 
ferma alle città indicate nella Tavola del Peutioger 
© marcate da Tolomeo, ma nota, rovina per roviua, 
luogo per luogo, di maniera che risultano triplicate 
le località antiche abitate. Ed anzi che fermarsi ad ogni 
tratto con ipotesi e con congetture, tira avanti, e con 
singolare avvedimento prepara il campo a chi vorrà 
occuparsene in dettaglio. A questo fine egli dà la rac- 
colta di tutte le lapidi scoperte sino ad ora; tanto 
delle edite per le quali cita mai sempre le fonti, qu 
to delle inedite, raccolte da esso lui e da’suoi amici. 
Le lapidi ammontano presso che a 1000, metà delle 
quali possono dirsi inedite. Oltre alle lapidi, le quali 

poste con ordine geografico sono di sommo aiuto 
agli studi geografici e d’antiquaria, vedesi riportato 
un elenco di tutti gli oggetti aotichi, scoperti e rac- 
colti nella Transilvania. 

Anche qualche studio sulle prossime Moldavia e 
Valacchia poteva venire in soccorso alle indagini sul- 
la Transilvania, e perciò l’autore non mancò di occu- 
parsene attentamente, giovandosi a questo effetto dei 
lumi e degli scritti del Lauriani, che oggidi occupa 
Un posto eminente tra i dotti transilvani romani. 

Il Neigebaur era console generale prussiano nei 
principati moldavo e valaco, viaggiò a bella posta la 
Trapsilvania nel 1847, ed ebbe la gentile cooperazio- 
ne de'più notevoli di quel paese. Questo sarà guaren- 
tigia di quanto egli ha veduto, raccolto e descritto. 
A buon conto i materiali sono raccolti. 

— Oggi venne aperta con grande apparato di so- 
leonità la ou scuola reale del sobborgo Landstrasse. 
Dopo la me: solenne che venne celebrata dal cano- 
nico Ulmer e a cui assistettero due consiglieri dei mi- 
nisteri dell’ istrazione e del commercio, parecchi con- 

glieri municipali, molte persone ecclesiastiche, il 
corpo dei professori e la gioventù scolastica, venne 
cantato l'inno nazionale innanzi l'immagine di S. M. 
l'Imperatore nell'aula maggiore dell’ istituto addobbata 
spleadidamente. La fesi con un triplice 


— Contro quelle persone che fanno un mestiere 
dell’aggiotaggio, sono state in parte già prese delle 
misure molto severe di polizia, in parte si trovano 
ancora in corso. Così per esempio vennero arre- 
stati alla Borsa alcuni di quei raggiratori (si dice da 
circa una quarantina) che colle loro ben studiate mac- 
chinazioni influiscono sulla Borsa a pregiudizio generale. 

— Nei prossimi giorni incomincerà la sua a 
vità il telegrafo da Vienna a Leopoli, e non possiamo 
a meno in quest'occasione di avvertire alla grande 

tà che ne deriverebbe se i fili venissero prolun- 

ati fin qui, poichè con ciò si potrebbe comunicare 

in brevissimo tempo tra la residenza e la nostra città 
posta a sì gragde distanza sui coufiai verso |’ Impero 
russo. ‘(Corr. Ital.) 


PRAGA 8 Novembre. 
Il ceto commerciale di Praga ha fatto coniare,;in 


memoria dell'apertura della strada ferrata di Pr 
Dresda, una medagi che da una parle rappresenta 


la Boemia e la Sassonia, in atto di porgersi la mano 
da una carrozza a vapore, dall'altra la così detta 
Torre del ponte della città vecchia ( Altstadler Bruck= 
enthurm ). La bella incisione @ lavoro del sig. Seidan. 

Il fuglio Lumir fa ere, da buona fonte, che 
nell’ archivio civico di Praga, al cui ordinamento ora 
attende il sig. Carlo Erben, si trovano, computati solo 
iodigrosso, oltre a 1,300 volumi di antichi mano- 
scritti della città. Il più antico è del 1310. 

Il dott. Costantino Hofler, già professore di sto 
ria all'Università di Monaco, poi archivista in Bam 
berga, fu chiamato come professore di storia a Pra- 
ga ed ha accettato l'invito. ( Corr. austr. lit.) 


IMPERO OTTOMANO 
BAIRUT 28 Ouobre. 

Il sig. dott. Pestalozza, ispettore sanitario, è ri 
tornato da Aleppo, ove rimase ancora il direttore di 
quest'afficio centrale sanitario, il quale si era inol- 
trato fino a Birigik, onde dare ivi i suoi pareri sul 
sistema sanitario da adottarsi. 

Col vapore del Lloyd Jo Stambul giunse qui da 
Costantinopoli la famiglia del defuuto gran principe 
emiro Bescir, la quale fu ricevuta da numeroso po- 
polo, disceso al suo incontro dal Libano, e prese al- 
loggio nei giardini di questa eittà. Sul medesimo pi 
roscafo giunse Mehmed Hafiz pascià, nuoro governa- 
tore della Palestina, per surrogare Edhem pascià , il 
quale parti alla volta di Cipro, ondo prendere pos- 
sesso del suo posto di governatore generale. 

Si annunzia qui il prossimo arrivo del nuovo 
serraschiere Mehmed Coprosi pascià, con apposito va- 
pore ottomano, nonchè di S. E. Mehmed pascià, ex- 
ministro della polizia in Costantinopoli, nominato in 
cambio del nostro bravo governatore generale della 
Siria, Wanuck pascià, destinato a governatore gene- 
rale di Candia. La buona fama, che precede il nuo 
vo governatore generale, contribuisce a rendere meno 
dolorosa la perdita di Wanuck pascià, il quale lasce- 
rà di sè grata ricordanza fra gli abitanti di Bairut, 
dove dimorò per tanti anni. 

Il di 22 corrente morì in Gerusalemme il vice- 
console di Prussia, sig. Schultz. La gerenza del vice- 
consolato d' Austria è affidata al sig. Pascal, inter- 
prete presso l'I. R. vice-consolato. (0. T.) 


STATI-UNITI 

Il corso del cambio della Nuova-York sull'In 
ghilterra, che aveva sofferto un temporario abbassa- 
mento alla partenza dell’ ultimo pacchetto, aveva mo- 
strato nuovamente tendenza ad elevarsi. Era giunto 
a 110 e credevasi che crescerebbe davvantaggio, sie» 
chè erano nuovamente vantaggiose le tratte di metal. 
lo per questa contrada. Alcuns case commerciali ave- 
vano fallito e alcune banche commerciali di secondo 
e terzo ordine sospeso i pagamenti. La caduta del 
corso, che speravasi impedirebbe |’ ulteriore imbarco 
del metallo, aveva cominciato ad inspirar confidenza, 
quando una nuova tendenza al rialzo produsse nuo- 
vamente timore che l'oro, appena ricevuto dalla Ca 
lifornia, sarebbe asportato. Tali sono presentemente 
le relazioni fra,gli Stati Uniti e questo paese, che qua 
lunque cosa eccita cola ansietà, e mette pure in an- 
sietà le classi di mercanti e manifattori che prendono 
parte a quel commercio. Essi divengono solleciti non 
soltanto per le somme di che sono creditori negli Sta- 
ti, ma, cosa di maggior rilievo, pel probabile effutto 
che una crisi monetaria prolungata potrebbe avere sul- 
la domanda delle merci che si stanno preparando. 
Conseguentemente vediamo in alcuni rami di commer- 
cio una febbrile ansietà sui risultamenti della recente 
crisi della Nuova-York, che si estese anche a Boston. 

Che siavi stato soverchio commercio per parte di 
molti individui negli Stati Uniti negli ultimi due aoni 
è cosa fuori di dubbio. Egualmente certo è che cau- 
sa di ciò sia stata in gran parte, se non iolieramen 
te, la scoperta della California. Il più naturale rime- 
dio di questo male par consistere ora nel compensare 
le domande delle nazioni estere con un’ esportazione 
dei prodotti di quella parte dell’ Unione, la subitanea 
ed inaspettata domanda dei quali produsse la grande 
importazione che causò il recente dissesto. 

Nonostapte l’inaudito successo dei cercatori d’oro 
della California i vecchi Stati dell'Unione sono tutta- 


vato il tempo che le auove intraprese non saranno più 
causa di perdite, e cominceranno i lucri di un traffico 
fermo e bene stabilito. Le notizie più fresche provano 
che il lango caos che.durò tanto comincia ad acqui 
‘è la forma di un’ industria bene organizzata c 
bile, e pronfette un risultamento al postutto più 
vorevole che non quello d'altra scoperta nella stori 
Nel solo mese di agosto i depositi oro della Califor- 
nia alla zecca Filadel 4,048,800 
dollari, mentre alla Nuova Orleans nello stesso mese 
si coniò dell’ oro per 540,600 dollari: totale 4,589,400 
dollari (24 e mezzo milioni di franchi ). E tutto ciò 
senza calcolare |’ oro importato negli Stati orientali e 
adoperato ad altri fini, e |’ oro tragittato direttamen- 
te dalla California io altri Stati. Per gli otto mesi Le 


con agosto la quantità dell'oro de 
depositato nella zecca di Filadelfia fu 27,097,000 dol- 
lari. E secondo un calcolo assai moderato si può dire 
che la produzione attuale della California eccede 12 
milioni di sterlini all’ anoo. 

Di tutti.i progetti costosi e problematici , dice 
Adamo Smith, che menano al fallimento la maggior 
parte di coloro che vi prendono parte, non ve n° ha 
alcuno più-rovinoso che la ricerca delle miniere d’ oro 
e d’ argento. Questa sentenza fu chiarita verace, quan- 
tunque per avventura meno nella California che altrove. 
Il risultato delle gravi perdite fatte nei primi duo an- 
ni solo recentemente si fece apparente. Ma, come già 
abbiamo detto, vi è buon motivo di credere che un 
commercio, il quale in prima fu rovinoso per |’ im- 
prudenza con cui fu intrapreso, sia ora diventato as- 
sai proficuo. E, concesso questo, desideriamo rivol- 
gere |’ attenzione dei nostri lettori alla forma che il 
commercio degli Stati-Uniti debbe assumere con una 
conseguenza e sull’ effetto che dee avere sui fondi. 
Come questo sarà ben compreso, la grande ansietà che 
è sorta in conseguenza all'altezza dei cambii per l’In- 
ghilterra e l’asportaziono dei metalli sarà di molto 
scemata. Si scorgerà che queste sono le necessarie con- 
seguenze del nuovo commercio cui diede origine la 
California. 

La condizione degli Stati Uniti, in ciò che rigaar- 
da l'asportazione del metallo, è ora affatto diversa d. 
ciò che era prima della scoperta della California. S 
no a quel tempo non si producevano in tanta copia 
metalli preziosi in alcun luogo da farli considerare 
quali prodotti del paese. Perciò s'importavano solo 
metalli preziosi per gli usi ordinarii che in ogai con- 
trada li fanno ricercare. Perciò il cambio contrario e 
la quantità del metallo provarono che dovevasi un' al- 
tra bilancia ad altre contrade sopra ciò che provvo- 
deva il prodotto corrente degli Stati-Uniti. Seguirono, 
come necessaria conseguenza, un dissesto temporario 
negli affari monetarii dell' Unione e il discredito. Ora 
il caso è affatto diverso, nè possiamo aspettare le stes- 
se disastrose conseguenze che seguirono finora |’ alto 
prezzo dei cambii per un tempo considerabile. L' oro, 
come il cotone e il tabacco, è diventato una delle pro- 
duzioni naturali degli Stati-Uniti e, come il cotone e 
il tabacco, è il rappreseotante naturale di una gran 
parte delle importazioni da altre contrade. Gli Stati 
orientali e settentrionali principalmente forniscono le 
merci e i prodotti d'ogni specie che si consumano 
nella California. Per sopperire a queste domande lo 
importazioni aumentarono considerabilmente, come fu 
il caso negli ultimi due anni. E siccome l'oro è il solo 
prodotto con cui la California può pagare agli altri 
Stati dell’ Unione le merci ch’ essi forniscono, così ve- 
rosimilmente devesi impiegare a pagar le contrade este- 
re per una parte delle importazioni che si ricevono. 
Brevemente , l'oro è divenuto un prodotto degli Sta- 
ti-Uniti, il cui eccedente si esporta in cambio dei pro- 
dotti esteri importanti, come cotone, grano o tabac- 
co, o come furono luogo tempo i metalli preziosi pel 
Messico. Perciò quando in alcani giornali americani 
si legge come cosa sgomentante che negli ultimi 18 
mesi si asportò per non meno di 50 milioni di dol- 
lari, gli è lo stesso come se si dicesse che si aspor- 
tò per altrettanto di grano o cotone. Gli è come se 
si dicesse che dell'oro stato prodotto in California e 
mandato negli altri Stati per quel tempo ammootaote 
in valore a 15 milioni st. si esportò per 10 milioni. 

Ma quindi egli è necessario di considerare |’ ef- 
fetto che quest asportazione ha sul corso dei cambii 
a fine di togliere a quel sintomo il terrore che natu- 
ralmente, per la passata sperienza, vi si associa. Lo 
grandi importazioni d'oro dalla California eccedendo 
assai la dimanda ordinaria degli Stati-Uniti, il valo- 
re di quel metallo necessariamente si abbassa finchè 
arriva al punto in che può essere asportato, e in con- 
segueaza il cambio s' alza in quella proporzione a 110 
e uno ottavo, a cui l'oro si può importare seaza per- 
dita in questo paese. Pertanto finchè vi è un ecce- 
dente d’oro da asportare, il cambio dee continuare 
a tal ragione che ammetta l'operazione. Per questi 
motivi non vediamo perchè l'altezza del corso del cam- 
bio alla Nuova-Jork e il graode imbarco di metallo 
ch'ebbe ultimamente luogo e verisimilmente debbo 
crescere ancora, cccilino |’ apprensione così general- 
mente espressa. Invece ciò dimostra solo che si è ac- 
cresciuto il commercio coll’ Europa per causa della sco- 
perta della California, per cui non solo le nostre mer- 
ci lrovarono un puovo mercato, ma ci fornì un nao- 
vo prodotto, in ciò che riguarda gli Sgati-Uniti, pel 
pagamento delle accresciuto loro imporiazioni. Lungi 
aduoque dal provar alcuna apprensione per causa del- 
l'asportazione del metallo dagli Stati-Uniti, per ciò 
che riguarda il commercio del vegaente anno, noi ve- 
diamo in essa una ragione per cui il commercio con- 
tinui ad aumentare, come fece negli abmi scorsi, on- 
de sopperire ai nuovi bisogni cui questa“vuova pro- 
duzione degli Stati. Uoiti dà tutti i giorni origine. 

Economist. ) 
NUOVA YORK 25 Ottobre. 
attenzione pubblica è vivamente preoccupata d: 
di spedizione covtro il Messico, Il presiden 
Fillmore -ha pubblicato il seguente proclama. 

» Ess i ragione di credere che una spedizio- 

ne militare si vada organizzando negli Stati Uniti con 


lo scopo d' invadere il territorio della repubblica mes- 
sicana, con cui il nostro paese è in pace, e siccome 
è da temersi che una parte della popolazione de 
Stati-Umiti sia compromessa in questi tentativi o si 
lasci trascinare a prendervi parte, ed imprese di simil 
fatta tendono a degradare il carattere degli Stati-Uniti 
nella opinione del mando civile e sono espressamente 
proibite dalle leggi, io pubblico questo proclama per 
prevenire tutti colora che prenderanno pine a siffatta 
impresa la quale viola le leggi e gli obblighi nazio- 
mali degli Stati-Untti, cho essi saranno sottoposti alla 
severa penalità onde sono colpiti siffatti delitti, o che 
se hanun la sventura di esser fatti prigionieri nella 
giurisdizione delle autorità messicane, saranno giudi 
cati e puuîti a norma delle leggi del Messico, e non 
avranno alcun diritto di amare l'intervento del 
nostro Governo tn loro favore, Lo invito perciò tutti 
ì cittadini bene iutenzi ti, a cui sto a coore la fama 
del loro paese è sono compresi da giusto rispetto 
verso le sue leggi e da zelo verso il suo benessere, 
ad impedire con tutti i mezzi legali quell'impresa, ed 
ordino ad ogni impiegato, sia civile sia militare, di 
essere vigilante ed arrestare tutti coloro che violassero 
i miei ordini, ed a giudicarli e punirli a norma delle 
leggi. 

» Washington, il 22 ottobre dell’ anno del Signo- 
re 1851, e della indipendenza americana sessantesimo 
sesto. » 

MILLARD FILLMORE. 
Per ordioe del Pre 
3.4. CrirteNDEN ministro di Stato. 

( Gazz. Piem.) 
ss —— —________________— 
NOTIZIE POSTERIORI 
MONACO 5 Novembre 

Il foglio del governo piorta, fra le altre cose, la 
seguente notizia ufliziale: 

» S. M. il Re ha, con decreto 29 ottobre, tro- 
vato d'istituire un'ambasciata presso la corte di S. M 
il Re delle Due Sicilie; e si è degnata di destinare 
il suo ambasciatore straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso la e e la real Corte di Sarde- 
gna; e ciambellano, Carlo conte di Spaur, nella stessa 
sua qualità, presso la sullodata regia corte di Napoli. » 

(Gas. di Venezia.) 


PAR 13 Novembre. 

La commissione d'iniziativa parlamentare riuni- 
tasi per trattare della proposta dei tre Questori, e 
letta la lettera dei ministri dell’ interno e della guerra 
relativa al processo verbale dell’ antecedente seduta, 
ha deciso all’ unanimità che esso era esatto. 

1 Questori hanno presentata una nuova redazione 
della loro proposta, la quale altro non è che la te- 
stuale riproduzione del decreto 11 maggio 48 cioè : 

» Sarà promulgato come legge, messo all'ordine 
del giorno dell'armata e affisso nelle caserme l'art. 6 
del decreto 11 maggio 48 che dice 

» Art. unico. — Il presidente dell'assemblea na- 
zionale è incaricato di vigilare alla sicurezza iuterna 
ed esterna dell’ assemblea. 

» A tal'effetto ha il diritto di requisire la forza 
armata e totte le autorità militari di cui creda ne- 
cessaria la cooperazione. 

» Le sue requisizioni possono essere fatte diret- 
tamente a tutti gli uffiziali comandanti o funzionari, 
i quali sono teouti di aderirvi immediatamente, sotto 
le pene stabilito dalla legge. » 

(Firm. ) Le Flò, Bare, Panat. 
(Débats. ) 


L'assemblea. legislativa oggi ha incomiaciato la 
discussione sulla legge elettorale. 

Il sig. De Larochejaquelein è salito alla tribuna 
ed ha dichiarato che per il momento rinuoziava a 
prendere la parola. 

Il sig. de Vatismenil ha parlato contro il progetto. 

Il sig. de Tborigny, ministra dell’ interno, ha par- 
lato in favore. 

Il sig. Michel de Bourges ha perorato in favore 
del suffragio universale. 

Il sig. d'Aviel è salito alla tribuna alle ore 5 e 
mezza, e la seduta continuava. 

(Cor. lit. e Cons. Cost.) 
= 


BORSE 
Parigi 13 Novembre. 
Cinque per cento 90 50. 
Tre per cento 55 80. 


e ——_____________— 
ARRIVI 


pat sionno 47 aL cionso 18 novempnE. 


Ason, d'Inghilterra, da Firenze. 

Bottino G., di Sardegna, Monaco, da Livorno. 
Bartolini G., di Roma, Religioso, da Livorno. 
Buontempi C., di Roma, Esattore, da Livorno. 
Colling Smith, d'Inghilterra, da Livorno. 

Childers Maria, d’Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Jacohini, Luigi, di Genzano, Professore, da Firenze. 
Luby Francesco, d'Inghilterra, da Livorno. 


Lawenstral B., di Austria, Contessa, da Napoli. 
Mossi Tommaso, di Sardegna, Monaco, da Livorno. 
Marquez Ignazio, d'Inghilterra, da Firenze. 

Nobile Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Overstone, d'Inghilterra, Lord, da Firenze. 

Ron-Bogi Antonio, di Austria,Ten. Colonnello, da Napoli. 
Savorelli Alessandro, di Roma, Conte, da Toscana. 
Strgelecki Paolo, d'Iughilterra, da Firenze. 
Valmquela Giustino, di Spagna, da Firenze. 

Wilsom Williamson Donato, d'Inghilterra, da Napoli. 
Zappi Federico; di Regno, da Regno 


Amato Giuseppe, di Napoli, da Civitav 
Anullo Silvestro, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Buccellieri Leopoldo, di Napoli, Religioso, da Nupoli. 
Bryan Killiam, di America, da Firenze. 

Bont Silas, di America, da Firenze. 

ia, da Firenze. 


Broussier Carlo, di 

Brevard Alessandro, di America, da Firenze. 

Cabernagi Salvatore, di Modena, da Firenze 

Castell Graffan, di Baviera, Uffiziale, da Firenze. 

De Hirchkoff G., di Danimarca, Uffiziale, da Firenze. 

De Menou, di Francia, da Firenze 

De Herskind E., di Danimarca, Gentiluomo, da Firenze. 
rao Cesare, di Koma, Spedizioniere, da Napoli. 

Gregory Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Libay Lodovico, di Austria, da Firenze. 

Marquand Enrico, di America, da Firenze. 

Mari Benedetto, di Roma, Medico, da Regno. 

Ridgway, d’Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Schwarz Federico, di Danimarca; Uffiziale, da Firenze. 

orbelonghi Giuseppe, di Roma, da Firenze 

Zrvilcher Giulio, di Baviera, Uffiziale, da Firenze. 


DaL ionNo 17 AL GIOnNO 18 novamene. 


Bosio Ginseppe; di Torino, Negoziante, per Genova. 
Darion M. P., del Belgio, per 
Di Treja Francesca, Religioso orusalemme. 
Di Perugia Benedetto, Religioso, per Gerusalemme. 
Germann Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gargaruti M., di Toscana, por Napoli. 
Govaert Francesco, del Belgio, per Belgio 

Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 


Wildiag M., d'Inglulterra, per Napoli. 
William, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 


DAL cionvo 18 AL GIORNO 19 novemuRE. 


Celner Alessio, di Austria, per Napoli. 
Casuccini Giuseppe, di Toscana, Tenente, per Firenze. 
Caracciolo Alfonso, di Napoli, Duca, per Firenze. 
Carafa Niccola, di Napoli, Duca, per Firenzo. 
Dubesset Gaspare, di Francia, per Napoli. 

Evvenz Enrico, di America, per Napoli. 

Fogg Enrico, di America, per Napoli. 

Gifford, d'Inghilterra, per Napoli. 

Hawiet Augusto, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Kemmet Antonio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Konprionoff, di Russia, per Napoli. 

Menuem Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Manes Enrico, di America, per Napoli. 

Rath Roswlin, di Austria, per Napoli. 

Schoeller Riccardo, di Firenze, per Firenze. 

Tardies Gaspare, di Francia, per Napoli. 

Thayten F., di America, per Napoli. 

Tavoch Fnrico, di America, per Napoli. 

Tohuston William, di America, per Napoli. 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è da qualche 
tempo pubblicato il volume CXXII del Giornale Ar- 
cadico contenente i volumi di gennaio, febbraio e mar- 
zo del 1851. 

In esso si trovano i seguenti articoli dopo il ca- 
talogo de' signori collaboratori e compilatori. 

Scienze. 

I. Catalani Vincenzo — Storia della vita proposta 
qual nuovo organo per servire di guida allo stu- 
dio della Clinica. — Lib. II. (continuazione e fine.) 

Il. Boncompagni principe D. Baldassare. — Della vita 
e delle opere di Guido Bonatti astrologo ed astro- 
nomo. 

III. Cappello Dott, Agostino. — Le terme acquasan- 
tane illustrate dal Dott. Baldassare Corsini ec. ’ 
con tavole sinottiche e prospetti chithici e medici. 

Letteratura. 

I. Ciampi lpnio > Della vita e delle opere di Ales- 
sandro Tassoni, < 

II. Bruzza P. D. Luigi, Barnabita, lettera al P. Ver- 
cellone sopra alcune iscrizioni antiche trovate a 
Monte nie 

III. Angeli Ciampi prof. Philosophiae ac syothesis in 
Lycaeo Salyatoris ec. Tempora Subcisiva. Vol: III. 

feapoli. ‘© 


IV. Enrico Sassoli. — Intorno ai versi del Profes- 
sore Vincenzo Valorani. Bologna 1851. 

V. Montanari Prof. Giuseppe Ignazio. — Della vita 
e delle opere di Flaminio Lucat 

VI. Gallo Agostino. — Su Corace e Tis antichi si. 
racusani e intorno alla Rettorica inventata dal 
primo, e al trattato che ne scrisse attribuito ad 
Aristotele ed ora rivendicato al sno vero autore, 

Belle Arti. 
an Concorso Clementino Pellegrini della insigne e 

poutificia Accademia di S. Luca. Relazione del 
sig. Prof. Civ. Betti, segretario perpetuo della 
stesa Acca 

Programmi del Concorso della Pontificia Accademia 
Romana di Archeologia 

Volpicelì: Dott. Paolo. — Neerologia Geometra 
Paolo lacobi, 
Li: associazioni si ricevono in Roma nella ‘Tipo 

gralia delle Belle Arti eotro il Palaz Boli 
Il prezzo annuo in Roma e per lo Stato Ponti- 

ficio è di seudi 5, è per l'estero di scudi 6. 


IL Segretario del Giornale P. Brorcuisi 


SB: O: TL 

NOTIFICAZIONE 

Si fa noto che, d'appresso superiore autorizza- 
zione, il giorno 27 corrente alle ore 11 a. m. nella 
solita sala capitolina delle licitazioni si procederà alla 
delibera, în primo esperimento d'asta, dell’ appalto 
de' lavori di ristauro occorrenti alla parte esteriore 
delle mura che cingono il ven. monastero di S. Su- 
saona dopo l'abbassamento eseguito del piano stradale 
nel vicolo Sterrato , e del Falcone. Ammontano a 
sc. 77 28, 

È a tutti ostensibile il capitolato presso il sot- 
toscritto. 

Dal Campidoglio li 17 novembre 4851. 
Luci VassureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 

D'appresso la uttenutune autorizzazione si apri- 
ranno gli atti d'asta colla prima acce di can- 
dela nella consueta sala capitolina 27 corrente 
alle ore 11 a m., onde deliberare l'appalto de' lavori 
occorrente a regolare lo scoto delle acque nel tratto 
della via Labicana dalla Polveriera verso la piazza di 
S. Clemente, peritati in somma di sc. 360 38 8. 

È oatensibile a tutti il capitolato presso il sot- 
loscritto, 

Dal Campidoglio li 47 novembre 1851. 

Lucr Vanveretti Segr. 


di benefattori del Pio Artistico Istituto 
dei figli di S. Giuseppe. 


Col primo Novembre del corrente anno il Pio-ar- 
tistico Istituto dei figli di S. Giuseppo stabilito in S. 
Prisca, è stato trasferito, ed ag 
nella località della VIGNA PÎA (*) tenimento fuori di 
porta Portese, che porta il nome dell’ Altissimo Perso- 
naggio che sì degnò permettere vi fosse sperimentata 
speciale istruzione agricola di poveri garzoncelli. Ra- 
gioni di salubrità, angustia di luogo, economia di am- 
ministrazione hanno determinato i sottoscritti a propor- 
re ed eifottuare questa risoluzione. In tale occasione 
essi sentono 1l bisogno di soddisfare a un debito di gra- 
titudine verso tutti i Benefattori del Pio Istituto, alta- 
mento lodando la generosità e puntualità dei loro ver- 
samenti pecuniarii mensili. Questo procedimento è la 
migliore garauzia della loro continuazione, a cui d’ al- 
tronde si riattacca l'avvenire di una opera pia che 
sembra chiamata al compimento di un alto effetto Re- 
ligioso e civ Questo pensiero è ben dolce, e beno 
soddisfacente: esso è il compenso di ogni anima gentile, 
di ogni cuore pietoso. Il che sentono bene addentro 
tutti i Benefattori, ed è la causa efficiente, ed insieme 
la retribuzione dei loro sforzi 6 sacrifici borsali. 

Ciò essendo, si comprende facilmente che l'ardente e 
specchiata carità del duca D. Marino Torlonia dovesse in 
questa circostanza essere conseguenteagli antecedenti che 
legano il suo rispettabi ine ad ogni maniera di b 
neficenza, e specialmente all'Opera pia di cui è discorso. 
Difatti alle ingenti spese d'impianto per la maggior 
parte da lui sostenute, alle periodiche largizioni men- 
sili che contribuiva, ha voluto con ge ità tutta sua. 
aggiungere di presente lo sborso di uni somma c 
derabile per le speso del suddetto trasirrimento; e di 

1 accollarsi a suo proprio conto il mantenimento di 
dodici poveri ragazzi a seconda di un contratto com- 
piuto con il superiore dei Fratelli di S. Giuseppe, il 
sig. abate Drovelle. Di che i buoni lo ringraziano, e 
lo lodano; da Dio implorando per Ini ogni maniera di 
terrene © spirituali felicità, per lui cho sì profonde 
orme stampa nel sentiero delle più belle doti e virtù 
cristiane. 

Roma addì 10 novembre 1851. 


P. Piazzoli parroco — P. Zenaide V. Volkosky — 
Girolamo principe Odescalchii 


(*) In tal ‘fl numero degli allievi, che contiene la detta 
vigna Pia, è ord portato alla cifra di 44. Il quale aumento s' è 
iuto nel periodo non più lungo di un anno: cosa molto sod- 
disfacente, ed'eccitamemio efficace per richiamare sopra di essa 
l'attenzione e la buona volontà di tutti coloro che sanno appres- 


nare il valore di una tale Istituzione 


MALIO LO LAM 


> ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 267. — 185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco). . . 
All’Estero (franco fino ai co 


* 


dei A 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


Bo 


AO 


Venerdì 21 Novembre. 
rREr__r_rP_r__ool 


AVVERTENZE 
Le lettere,i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


VALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA S 
—————= 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


——————————m 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


n 
Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 aptim. 
20 Novembre.t » 3 pomer. 
» 9 pomer. 


Poll. 27 lin. 10,7 
27 » 10.1 
27 » 8,8 


afo 
+ 


+ 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 19 Novembre, fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 6,5 Temperat. min. + 2,0 


ROMA 21 Novembre. 
—— isa 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIR 16 Novembre. 


Il Monrtore Toscano pubblica un granducale de- 
creto, che prescrive: 

Art. 1. La tassa di transito che in virtà degli 
ordini pubblicati con la Notificazione de’ 16 settem- 
bre 1 viene oggi percetta sopra ciascuna Barca, 
Barchetto, 0 Navicello, che navigando per Arno, tan- 
to alla montata, quanto alla discesa del fiume, sono 
in necessità di passare per il Sostegno del Callone 
di Castel Franco di Sotto, rimane intieramente sop- 
pressa. 

Art. 2. Resta in pieno vigore la prescrizione per 
cui il tempo del transito pel Sostegno o Callone sud- 
detto, si intende limitato dal levare al tramontare 
del sole, e non altrimenti. 

Art. 3. Le tasse di Anceraggio o Navigazione che 
in ordine alla notificazione de’ febbraio 1816 vengono 
respettivamente percette sopra ogni Navicello che va, 0 
torna da Livorno, prendendo la via di Mare, come 40- 
pra quelli che navigano per Arno, passando dal Ponte a 
Mare (a Pisa) tanto all’andare che al tornare, sono 
ugualmente abolite, 

Art. 4. In avvenire non si ammetteranno a na- 
vigare nel canale tra Pisa e Livorno i mavicelli co- 
struiti in dimensioni eccedenti quelle dei navicelli po 
sti già da qualche tempo in uso, vale a dire, d'oltre 
ventidue braccia in lunghezza, escluso il timone, con 
larghezza di braccia sei e un quarto al più. 

Art. 5. Rimangono ferme per il Fosso, o Canale 
fra Pisa e Livorno, le tasse di Navigazione, e respet- 
tivamente di Sostegnatura o di Cateratte ravvivate già 
con la notificazione de'10 febbraio 1816; ma la per- 
cezione delle medesime verrà però regolata nelle mi- 
sure che appresso. 

irt. 6. All’effetto della sottoposizione alle tasse 
indicate, i navicelli, che navigano per il Canale fra 
Pisa e Livorno, si classeranno in due distinte cate- 
gorie, secondo le respettive dimensioni cioè 

Prima Categoria. Navicelli non eccedent 
ghezza le braccia diciotto, escluso il timone. 

Seconda Categoria. Navicelli di lunghezza dalle 
braccia diciotto, fino alle ventidue. 

Art. 7. I Navicelli vuoti andranno esenti dalla 
Tassa di navigazione, ma soddisfaranno la Tassa di 
Sostegno o Cateratte, nella somma di soldi tredici e 
denari quattro ciascuno, qualunque sia la categoria 
alla quale appartengono, quando però lo stato delle 
acque si faccia luogo alla sostegnatura. 

Art. 8. I proprietari dei Navicelli soliti a naviga- 
re per il Canale fra Pisa e Livorno, denunzieranno, 
avanti il 31 dicembre prossimo, i propri Legni e res- 
pettive lunghezze di essi, all’ Uffizio del Sostegno pres- 
so la Porta a Mare, e previo riscontro dovranno por- 
re il numero indicatore delle lunghezze medesime, 
nel corpo di Navicello, ed iu luogo assai visibile, 
per regola dei riscontri e della applicazione della 
Tassa relativa. 

Art. 9. Conseguentemente alle premesse disposi- 
zioni la Tariffa delle Tasse di Navigazione, e di So- 
stegno, o Cateratte, pagabili secondo i Fespettfi casi 
all’Uffizio della Porta a Mare, sarà quella annessa 
al presente Decreto. 

Art. 10. Le presenti disposizioni ayranno effetto 
a contare dal primo gennaio prossimo futuro. 

Art. 11. Rimangono ferme per ogni rimanente le 
prescrizioni disciplinari e penali per la Navigazione 
del Canale fra Pisa e Livorno, © per l'Uffizio dello 
Cateratte del Sostegno della Porta a Mare, emanate 
con le Notificazioni dei 10 febbraio 1816 e 11 gen- 


in lun- 


naio 1845, in aumento alle quali vien pure stabilito 
che qualsiasi alterazione del numero di cui ciascun 
Navicello deve esser segnato in ordine all' Articolo 2 
del presente Decreto, sarà punita con una multa di 
Lire cinquanta, da devolversi per metà alla Cassa in- 
caricata della percezione delle Tasse di navigazione 
all'Uffizio suddetto, @ per tra metà a boenefizio 
della Guardia che constaterà la trasgressione. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 15 Novembre. 

Le notizie, che oggidi riceviamo dai Comuni 
alpestri del Friuli e del bellunese, ov'erano state in- 
terrotte le comunicazioni , ci fauno una straziante 
pittura dei mali, che li colpirono. 

Ubertosi terreni inondati , caso atterrate, ricolti 
e masserizie portate via, bestiami affogati o sepolti 
sotto le frane: ecco i deplorabili effetti del rompere 
0 traboccar de’ torrenti, senza parlare d'una calami- 
tà, che più profondamente addolora, le vittime uma- 
ne, le quali pur troppo vi si devono piangere. 

Le comunali amministrazioni accorsero agl'istan- 
tanei bisogui, l'erario sostiene le enormi spese, che 
occorrono alle riparazioni delle province danneggiate 
dall'acqua; ed alla pubblica carità dec farsi appello 
per sovvenire alle miserie di tanti infelici , che in 
una inclemente stagione languono esposti alle più in- 
dispensabili necessità della vita. 

L'I. R. Governo generale approvò l’ attuazione 
d'una colletta in tutta l'ampiezza del Regno a van- 
taggio di quelle infelici famiglie. 

Le reverende Curie, le RR. Delegazioni provin- 
ciali e le rispettive autorità subalterne hanno a pro- 
muoyerla con tutti i più validi mezzi, che sono iu 
loro potere. 

1 danari, le biancherie ed i vestiti, che si rac- 
corranno dalle oblazioni della pubblica carità, sa- 
ranno con equa misura distribuiti ai diversi Comuni 
danneggiati, dove apposite Commissioni lì dispense- 
ranno bisognevoli. 

Le impedite comunicazioni ci ritardavano le no- 
tizie, che ora qui soggiungiamo, intorno ai gravi 
disatri recati dalle acque in qualche altro Comune 
del Friuli e del bellunese. 

Il quel di Pontebba, strabocchevolmente cresciuti 
i torrenti Pontebbana, Fella, Bombasen, ed altri, e 
seco volgendo ghiaie e macigni, superarono gli ar- 
gini e minacciarono gravemente i luoghi abitati, di- 
fesi da parapetti di legno terrapienati, che quegli al- 
pigiani costrussero, abbandonando sotto dirotta piog- 
gia, nell'oscurità della notte, Je case loro e cercan. 
dosi altrove un asilo più certo, Le piene delle acque 
atterrarono i ponti e le arginature di quella R. stra- 
da, recandovi guasti notabili, e interrompendovi le 
comunicazioni. 

La maggior parte dei fondi messi a coltura fu 
devastata dal Fella, o coperta da un cumulo di mate- 
ric travolte dai rivi o dirupate dai monti, per guisa 
da non isperarvi profitto senza enormi dispendi. 

Quella comunale Rappresentanza fa un debito 
elogio allo zelo dell'I. R. endarmeria, che, veglian- 
do ai pericoli ed alla pubblica sicurezza, trasporta- 
va ella stessa attraverso delle acque e donne e fan- 
ciulli in luogo di salvamento. 

Nel comune di Dogna, il nubifragio, avvenuto ai 
di 1 e 2 del corrente mese, ingrossò tanto le acque 
da smaptellar ponte comunale, spiantare i rite- 
gui, eretti a difesa dell'abitato, e distruggervi molti 
possedimenti priy Una quantità di materie, sco- 
scese dal monte detto il Colle, alterrò 3 case, © ro- 
tolando nel Fella svolse il torrente verso il paese. 

In questa, dolorosa catastrofe, si deplorano 13 
vittime, delle quali una sola fu rinvenuta nelle ghiaie 


di Chiusa, senz'alcuna traccia delle altre. Seppellita 
rimase sotto la frana una quantità di hes È. 

Poco sopra il ponte distrutto di Moggio fu 
colto un cadavere, ed altri 6 ne comparvero sull 
ghiaie del Fella, 1 a Chiusa, 2 sotto Evedasso, e 
vicino al ponte di Amaro; i quali, fino al 5 corren- 
te, non eransi potuti asportare per la veemenza ir- 
resistibile delle acque. 

Mancano tuttavia le notizie de' comuni di Chiu- 
sa, Itoccalana e Resia, rimaste staccate per lo sco- 
scendere d'una montagna a Pontrezza e la totale ro- 
vina delle strade e de' ponti 

Fra le sventure, che è 
Belluno, la più dolorosa si è avvenuta in € 
muno di Selva, distretto di Pieve. Ivi, alle 2 della 
notte del dì 7 andante, una smisurata frana dirupan 
do dal bosco Calmaschie, soprapposto al villaggio di 
Rova, attraversando per un buon miglio la campa- 
gua, travolse 7 fenili e 4 case. Di 19 persone, che 
le abitavano, 2 sole rimasero incolumi, cd una fu 
ritrovata viva bensi ma in tale condizione da dispe- 
rarne della vita. La frana, arcestatasi in fondo alla 
valle, fece una serra, e le acque del Forentina vi 
formarono un lago. Gli abitanti abbandonaruno quei 
dintorni dappoi che altra frana minaccia scoscendere. 

Lo stato del ponte in Pietra sul Piave a Bell 
no è a si mal termine, da non lasciar più lusinga di 
preservarlo, nè di potersi tampoco valere del mate- 
riale, non essendo possibile d'innalzare l' occorrente 
armatura sotto i grandi archi già rovinosi e sconnessi. 

(Gazz. di Venezia.) 


+0BE-4+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Si parla, dice la Revue, del prolungamento della 
strada ferrata tra Parigi e Diion fino a Salins. Se que- 
sto progetto fosse posto ad opera, sarebbe facile a pro- 
longare la stessa via ferrata direttamente sino a Gi- 
nevra, e di mettere quindi la nostra città in comuni- 
cazione diretta con Parigi, l' Alsazia e le strade del 
Belgio e d' Alemagna. ( Courrier Suisse. ) 


a di 


FRANCIA 
PARIGI 12 Novembre. 

Nella seduta del giorno 11 novembre dell’assem- 
blea legislativa il sig. Daru lesse il rapporto sull’abro- 
gazione della legge dei 31 maggio. Fra le altre cose 
disse: 

Il gorerno vi domanda in priacipio l'abrogazione 
della legge del 31 di maggio: e per questo principio 
Appunto la maggiorità della vostra commissione vi di- 
manda di mantenere una tal legge. 

Voi non disconoscete , che può essere utile o anco 
necessario il modificare qualcuna delle sue disposizioni. 

Se si appella alla saviezza e alla imparzialità del- 
l'assemblea per introdurre i miglioramenti consigliati 
dalla giustizia ed indicati dalla esperienza :non dubi- 
tiamo che quest'appello non sia udito: ma secondo noi 
queste modificazioni non possono trovar luogo e non 
devono farsi che sul terreno stesso del principio già 
adottato, vale a dire il domicilio, che intendiamo di 
conservare come una condizione dell'elettorato. 

Ta tal modo, lungi dal compromettere il priocipio 
fondamentale della legge, voi le darete col fatto stesso 
un nuovo e serio esame,e co' miglioramenti cho avrà 
ricevuto una potenza novella © una più lunga conser- 
vazione, 

Tal'è il passo che ci sembra di conciliare insieme 
la pradeoza e la fermezza, È 

Custode della pace:e dell'ordine, depositaria dei 
grandi interessi della società, sente. la forte responsa- 
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cho gravita su di essa, e non vorrà ad alcun 

costo incontrare il rimprovero di aver co'suoi atti ag- 
gravata l'inquietezza degli animi. ù 

Ferma e tranquilla, animata da una sola io- 

ne, quella cioè del bene pubblico,risponderà all'atten- 

zione © ai veri bisogni del pacse, e giungerà a frenare 

dissidenze sempre spiacevoli in mezzo a grandi doveri. 
(Jour. de Faits. ) 


Tornata del 12. 

Il sig. Abbatucci, Carlo, h 
zioni di tre diverse comuni che 
della costituzione e l' abolizione dell'art. 45. 

Il rappresentante sig. Sain chiese che nella discus- 
sione relativa alla concessione della strada ferrata da 
Parigi ad Avignone per Lione fosse mantenuto l’ or 
dine prestabilito di discutere prima sulla sezione da 
Parigi a Lione e quindi sull'altra da Lione ad Avi. 
gmone, ordine stato invertito ad istanza del ministero; 
malgrado le ragioni esposte dal ministro dei pubblici 
lavori, l'assemblea aderì alla domanda del sig. Sain. 

Il ministro dell’istrazione pubblica presentò un 
progetto di legge per un credito straordinario relativo 
al liceo di St-Brieue. 

Fu continuata la discussione del preventivo, Am- 
messo pel ministero dei lavori pubblici un credito di 
400,000 franchi per la navigazione del Basso-Adocea, 
e adottati i capitoli 14 e 15, fu aggiornato |’ esame 
dei lavori straordinari a dopo la precitata discussione 
sulla strada ferrata. 

Si passò al dipartimento della guerra. Approvati 
senza discussione i capitoli 1, 2, 3, fu proposta al 
cap. 4 la diminuzione di 300,000 fr. sulla somma di 
14,745,225 asseguata allo stato-maggiore. Il ministro 
della guerra non trovò sufficenti le ragioni del signor 
Lemercier, colonnello, autore dell’ emenda, la quale fa 
rigettata; i capitoli 4, 5, 6, 7, 8 vennero perciò am- 
messi liberamente. Anche sul capitolo 9 una piccola 
emenda del deputato Valentin sulle spese d'inumazio 
ne dei bassi ufliziali e soldati venne combattuta dal 
ministro. 

La seduta continuava alla partenza del corriere. 

— La 24.ma commissione d' ativa parlamen- 
tare ba preso in considerazione la proposta dei sigg. 
questori relativa alla guardia dell'assemblea. Il signor 
Vitet è stato nominato relatore. Questo voto ha avuto 
luogo ad una maggioranza di 23 voci contro 6. Un 
membro si è astenuto. ( Patrie.) 


TOLONE 10 Novembre, 

È arrivato l'ordine di far partire una squadriglia 
per la costiera di Marocco. Essa si comporrà delle 
fregate a vapore il Gomer e la Sané, della corvetta 
il Caton; sarà comandata dal vice-ammiraglio Dubour- 
dieu. Il 9, a ore otto della mattina, cinque colpi di 
cannoni hanno salutato la bandiera ammiraglia che è 
stata inalberata sul Gomer. 

È noto che il Marocco ha ricusato di dare le sod 
disfazioni richieste dalla Francia all’ occasione che un 
bastimento di commercio, il quale ha naufragato sul- 
le coste di quella contrada, è stato saccheggiato da- 
gli abitanti. ( Consero. ) 


MONTPELLIER 4 Novembre. 


Una duplice abiura ebbe luogo nella cappella del 
l ospedale di Saint-Eloi. Il signor Adolfo Paulban di 
Nimes ex sotto-ufficiale al 16° reggimento di linea, e 
il siguor Filippo Fochner di Napoli sergente al secon 
do reggimento della Legione straniera abiurarono il 
protestantismo nelle mani del sig. Bouisset Vicario ge- 
nerale di questa Diocesi, e in presenza di un gran con- 
corso de’ cattolici che |’ augusta cerimonia avea riu- 

i ai piedi degli altari. 


STRASBURGO. 


Riceviamo interessanti dettagli sul Collegio Cat- 
tulico, fondato da Monsignor vescovo di Strasburgo 
nella sua città. Egli ritrovasi in pieno corso di pro- 
sperità. Dopo l'ingresso che ha avuto luogo il gior- 
no 14 ottobre, veggonsi pressoché cento alunni fre- 
quentare questo novello stabilimento, il quale ancora 
non conta che quattro classi fino alla quinta inclusi- 
vamente. La terza © la quarta saranno aggiunte nel 
prossimo anno, e il corso degli stadi sarà completato 
in due anni. Monsignor Raess h vito questo suo 
collegio libero sotto la invocazione di Sant” Arbogasto, 
patrono della diocesi di Strasburgo e Vescovo di que. 
sta città sul finir del settimo secolo. Il saggio prela- 
to, che sa provvedere con tanto zelo e discernimento 
ai bisogni spirituali di questa bella provincia, si è ve- 
duto perfettamente secondato in questa sua bella isti- 
tuzione dai padri di famiglia. Ben comprendono que- 
sti che la felicità dei loro figliuoli dipende sopraitut- 
to dalla loro educazione religiosa e morale. 

arimenti gl’ indizi più consolanti sul pic- 

. o d’ Iseure, che Monsignor Vescovo di 
Moul rca ua anno si è fatto ad affidarlo alla 
dir i Ges Con profonda convinzione che 
la educazione ri è il solo ed unico o di 
conservare la società contro i sistemi della disorganiz: 
zazione che la minaccia , e di ricondorre alla religione 

li uomini che se ne allontanano, vuole il lodato pre- 
‘ato , per popolarizzare la istruzione vera; renderla 


accessibile ad ogni sorta di classe. A questo effetto, 
Sua Grazia ha formato in questo anno presso il ‘suo 
piccolo seminario , uo locale esterno in cui il prezzo 
di pensione di pochissima entità permette a tutte le 
famiglie di collocarvi i loro figliuoli. Questi esterni ri- 
cevono la istruzione e la edacazione dai PP. Gesuiti 
io tutto e per tutto come gli studenti interni. 
Queste circostanze felici attirarono una numerosa 
assistenza alla messa dello Spirito Santo, che fu 1’ aper- 
tura dell’anno scolastico, e l’officiò Monsignor Vesco 
vo di Moulins. Vi si portò puranco la musica del reg 
gimento di guervigione a Moulins a prestare il suo 
concorso a questa bella cerimonia. Terminata la me 
sa, Moosignor de Brizè fecesi a dimostrare in una 
breve allocazione a quegli alunni, quaoto mai dove- 
vano essi stimersi felici d'avere Î medesimi ed ogna- 
li macatri. ( Univers. ) 


SPAGNA 
MADRID 9 Novembre. 

Lettera cho S. M. ha indirizzata agli abitanti 
dell’isola di Cuba: 

La Regina. Mia sempre fedele e affezionata Isola 
di Cuba, 

Fu vivissima la soddisfazione d'animo che io ho 
risentita nell'aver contezza delle splendide testimonian- 
ze e riprove di lealtà e di affetto verso la mia reale 
persona, che mi han dato testè i vostri abitanti; e 
per ciò appunto ho io voluto indirizzarvi questa let- 
tera autografa come attestato solenne del mio amore 
per voi. Egli è vero che la contentezza cagionatami 
da questo grande avvenimento fu amareggiata in parte 
dal dolore che ho provato sentendo che su questo 
suolo classico della lealtà il sangue di un generale il- 
lustre e quello di valorosi soldati eru stato versato 
dagli scellerati invasori della vostra isola. Il Dio delle 
misericordie ha già ricompensato la loro virtà. Spetta 
a me, come regina, ed è questo un dovere al quale 
certamente non verrò meno, di prendere cura degli 
oggetti della loro tenerezza che essi hanno lasciato 
quaggiù. La vostra condotta, o abitanti di Cuba, è 
stata quale dovea attendersi da uomini devoti al loro 
Dio, alla loro patria ed ai loro principi ; è stata qua- 
le essa sarà mai sempre, quante volle si vorrà porre 
a cimento la vostra lealta che non si è mai smeggita. 

Sì l'antico che il nuovo mondo sovo convinti 
che vi troveranno mai sempre quali voi siete stati; 
mai sempre cioè affezionati e fedeli. Tornate tran- 
quilli alle vostre case, d'onde voi usciste in armi 
contro l'invasione di pirati stranieri, i quali pr 
tendevano dar Cuba in preda all’anarchia, ed ab- 
battere tatti quei principii religiosi e morali che voi 
eredaste dagli avi vostri: andate a riposarvi all’ ombra 
d'una pace durevole e della materna sollecitudine del- 
la vostra regina, la quale mira con gioia il vostre be- 
nessero e i rapidi progressi della vostra tanto invidia. 
ta prosperità, Ricevete questa lettera autografa come 
una prova della mia tenerezza, e le felicitazioni ad 
un tempo che si meritò la vostra condotta, la quale 
accresce ancora (se è pur possibile) la mia viva pre- 
mura e il costante mio desiderio di vedere felici le 
mie prosince d’oltre mare. 

Dal mio palazzo di Madrid, l'8 ottobre 1851. 

lo, LA Regina ISABELLA. 
Per copia conforme, Bertram di Lis. 
(Heraldo.) 

— Il presidente del consiglio ha presentato alla 
camera dei deputati i seguenti progetti di legge: 

1. Progetto che converte in legge il decreto del 
gabinetto sull’aso della carta bollata; 

2. Assestamento del debito personale ; 

3. Conversione degl’ interessi dei titoli del debito 
corrente a 5 per 100; 

4. Assegnazione di un termine per la presenta- 
zione di parecchi crediti compresi nell’ accomodamento 
del debito pubblico; 

5. Restituzione agli eredi del D. Manuel Godoy, 
principe della Pace, dei beni, gi ed altri effetti se- 
questrati nel 1818. Questa disposizione è fondata sul- 
l’esser egli stato assoluto nella causa sostenuta fino 
al 1840. 

6. Supplemento di 12 milioni di reali ai crediti 
stanziati provvisoriamente dal governo pel 1851. 

7. Rianovazione di tariffe in senso più liberale. 

— Il Senato incéminc il 12 la discussione 
del progetto di legge sulla navigazione dell’ Ebro, già 
approvato dall’ altra camera. 

— Sono stati elevati alla dignità di Senatore D. 
Antonio Urbistondo, capitan-generale delle Isole Fi- 
lippine, e D. Ramon Josè Aranguren, Arcivescovo di 
Manilla. (Patrio.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 10 Novembre 
Un consiglio privato si terrà il 14 a Windsor. 
— Ieri ebbe luogo con gran pompa il possesso 
del nuovo lord-mayor, sig. Hanter. Îl recorder preseu- 
tando il nuovo lord-mayor al primo barone, disse che 
gli era stato eletto in un tempo di alta importanza, 
€ potrebbe forse aver da passare una dolorosa annata. 
Dicesi che sì faranno sforzi per riprodurre le disastro- 
se convolsioni, manifestatesi di recente in Europa. 
da sperare che |' Inghilt no andrà immune; ma 
se la necessità il volesse, gli abitaoti di Londra non 


| 


mancherebbero al toro dovere che è quello di mante- 
nere inviolabile 1’ sutorità della regina e della tegge. 
Il recorder rammentò poi la visita della municipalità 
inglese a Parigi, cuor del paese che un tempo fa no- 
stro natorale nemico, e che oggi è uno de’ nostri più 
stretti amici, 

Il lord primo barone rispose: « Io non ho ve- 
runa inquietudine intorno alle possibilità di turbolenze 
di cui ha parlato il detto recorder; ma in ogni caso 
si dee for conto aulla devozione e formezza del lord 
mayor e degli abitanti di Loudra. Il resultato del- 
l’ Esposizione sarà di stringere i vincoki ‘che mniscono 
i popoli, e questi d'or innanzi si riguarderanno come 
fratelli di una grande famiglia. { Patrie. ) 

— ll numero dei visitatori dell’ Esposizione fu 
di 6 milioni. 

— L'Ioghilterra ha perduto il suo più abile in- 
cisore di medaglie nella persona del sig. W. Wyon, 
capo incisore della zecca. 

— Il di 9 corrente novembre il principe di Galles 
compi il suo decimo anno, essendo egli nato il 5 no- 
vembre 1841. Il fausto anniversario fu solennizesto 
in tutta Londra. Lo West-End fa illuminato, e si con- 
fermava la ootizia che vi sarebbero state delle promo- 
zioni nell'esercito. 

— Secondo il Portsmouth-Times, il comando su- 
periore della marina indo-orientale verrà dato al ca- 
pitano sir Eorico Leeke. Questi ba fin dal 4846 il 
grad» di capitano nella marina reale. Non meno di 300 
individui si presentarono a candidati pel comando del- 
la marina indiaca presso la Compagnia delle Indio 
Orientali. 

— La Regina ha accettato î tre seggioloni di ce- 
rimonia, adoperati nell'occasione della di lei visita a 
Maachester, de’ quali il maoicipio di quella città volle 
farle un presente, 

— Cominciando dal 10 corrente l’amministrazione 
delle poste d'Inghilterra non riceverà più il prezzo 
d’affrancamento delle lettere in numerario. Le sole 
marche postali verranno accettate in pagamento. 

F. I. 

— Riportiamo dal Zimes dei 7 ara ac 
siderazioni seguenti sull’ estrazione dell’ ero-dalla Ca- 
lifornia. 

Alla borsa di Londra cominciano di nuevo a 
preoccuparsi degli effetti probabili della sovrabbondaa- 
za dell'oro. La California continua a dare più che 
non si credeva, e |’ Australia altresì promette CL) 
contingente. Tuttavia v' ha ua fatto il quale fa spe- 
rare che non vi sarà perturbazione. Quando furono 
scoperte le miniere della California si eredova che 8 
o 10 milioni di sterlini gettati ogni anno nella circo 
lazione produrrebbero degli strani effetti; sennonchè 
speravasi che dopo un anno o due diminuirebbe il pre- 
dotto delle miniere. Invece esso crebbe. 

Nel 1850 si ricevevano dalla California 12 milioni 
di sterlini, c pei primi 9 mesi del 1851 si contano 
già 15 milioni. Tuttavia non iscorgemmo alcuna per- 
turbazione. Si giunse dunque a credere che la do» 
manda aumenta coll’ attività del commercio, e che il 
sopravanzo annuo sarebbe facilmente assorbite. 

Quest idea, quantunque comuae a molti valenti 
economisti, ci pare affatto erronca. Il solo sintome 
apprezzabile d' una sovrabbondanza d'oro sarebbe un 
cangiamento nel valore relativo dell’ oro e dell'argento 
od un rialzo considerabile nel prezzo di to pro- 
dotti. Ma il considerabile spostamento d’argeato che 
si fece io Francia, spostamento previsto, impedì il 
primo indizio di farsi sentire, e le modificazioni del 
nostro sistema commerciale operarono su tutti i pro» 
dotti un ribasso che neutralizzò ogni contra ine 
Nuenza, 

D'altra parte la banca di Francia tiene nei suoi 
sotterranei 8 milioni di sterlini oltre ciò che posse» 
deva nel 1849. Mai non spinse a tal punto i si- 
stema di sotterrare l'oro e l'argento sul continente 
che da tre anni. Inoltre l'emigrazione irlandese e le 
Jodie sottrassero una enorme quantità di numerario. 

Molte circostanze eccezionali pertanto ebbero lue= 
go, onde non possiamo asserire che la dimanda d’ oro 

lanto considerabile da assorbire 15 milioni di sters 
lini di più all'anno. Del resto nou si tratta di soli 15 
milioni. La produzione della California non ha altri 
limiti che la sua popolazione e il lavoro delle macchi- 
ne. Se ne riceverà 60 milioni quanto 15, e la circo» 
lazione totale dell’oro non è che 400 milioni, 

È dunque assurdo il dire che tutto andrà come 
altra volta e secondo il vecchio andazzo. É meglio pre» 
munirci contro |’ avvenire e proporzionare le proprie 
forze alla probabilità del domani. 


Fatti economici in Inghilterra e deduzioni generali 

Troviamo nell’ Austria un prospetto del movimento 
dol commercio e della navigazione inglese ne' primi 8 
mesi degli anni 1849, 1850 e 1851, vale a dire un 
confronto della navigazione (1849) e dopo l'abolizio- 
ne di queste. Ecco importo delle tonnellate in questi 
tre periodi. 
Assieme 


Esportaz. 
7,566,947 


3,711,050 


Importaz. 
3,855,050 
1850 3,824,470 4,045,501 7,869,971 
1851 4,565,267 41492333 —9,057,600 


Importazione ed esportazione aveano quindi au- 
sedia, dal 1849, di circa 1 1|2 wilioni di tonnel- 


1849 


late, ossia del 20 per.cento. I valori dell’ esportazione 
ioglese erano ascesi, in quel periodo, da 39 a 47 mi- 
lioni di sterline. Che gl’ Inglesi abbiano abolito l'atto 
di navigazione principalmente per favorire la loro e: 
portazione , e che ciò facendo non andassero errati, 
lo dimostrano gli accennati valori. Anche i noleggi: 
tori inglesi ebbero an bel guadagno dall'aumento dei 
noleggi ; poichè sotto la bandiera inglese s° importa- 
rono nel 1849 tonn., 2,740,529, nel 1851 tonnellate 
2,753,315, si esportarono nel 1849 tonaell. 2,605,096, 
nel 1851 tono. 2,912,281. Calcolando |’ esportazione 
e l'importazione assieme, i noleggi sotto bandiera aa- 
zionale s' accrebbero di 319,974 tonoell., ossia di 6 
per ceoto di più nel 1851 che non nel 1849. Ma i 
noleggi inglesi importarono della totale esportazione 
ed importazione, nel 1849 74, nel 1851 soltanto 63 
per 100. Da ciò” che segue che l'abolizione dell'atto 
di navigazione favorisce più i noleggi stravieri che 
non el’ Inglesi. Gli Olandesi, i Belgi, i Francesi, gli 
Spagnuoli non hanno realizzato che ua piccolo aumento 
de' loro noleggi. AH” incontro i Russi e gli Svedesi 
d' 80 per cento, i Norvegi più del doppio de' loro 
moleggi anteriori; i Danési, che per lo ordinario tras- 
portano assai a buon prezzo e più a buon prezzo de- 
gti Amburghesi, aumentarono i loro noleggi e dall’ In- 
hiltenra di più del 20 per cento, e così pure i Nor- 

americani. Ma più di tutti ne guadagnarono i Prus- 
signi. La Prussia che nel 1849 avea, io importazione 
sed esportazione, coll’ Inghilterra um commercio di 
1,649 tonnell., l'ebbe nel 1851 di 336,169 tonnel- 
late. I noleggi de’ Prussiani per e da l’inghilterra si 
aumentarono del 45 per cento. Gli altri Stati della 
Germania scambiarono coll’ Inghilterra nel 1849 ton- 
mellate 115,810, nel 1851 tonnellate 531,552, quindi 
pressoché il triplo. 

Se la marina mercantile inglese, dopo abolito il 
privilegio della propria bandiera e proclamato la li- 

ertà della n ne, lasciò alle altre bandiere una 
parte maggiore nei trasporti delle merci (ciocchè servì 
non poco a dare un impulso maggiore alla loro espor- 
tazione e quiadi all'industria nazionale ) ciò non ven- 
me però a diminuire punto la sua parte. È ben vero 
‘che secondo questa statistica nei primi otto mesi del 
1849 essa ebbe il 71 per cento sal totale dei tras- 
porti e mei mesi corrispondenti del 1851 soltanto un 
63 per cento: ma questo 63 per cento, per l’accres- 
ciuta cifra dei trasporti, supera in somma il 71 per 
tento, come s'è visto d’un 6 per:cento. Adungae 
l'industria marittima inglese non perdette nulla, anzi 
y qualcosa , con tutta la concorrenza che le 
‘erano fe bandiere estere; e l’iodastria manifatta- 
riera vi guadagnò, trovando io maggior numero i ba- 
Simenti esteri che offrivano di fare a buon patto i 
trasporti, e che quando erano pervenuti in qualche 
porto dell’ Impero britanaico, per avere un carico di 
fitorno, saranno stati indotti naturalmente a promuo- 
were l'esportazione inglese. 

L'Inghilterra aduoque, nonchè perdersi, ci ha 
guadagnato assai nell’ abolire il famoso atto di navi- 
azione e nell' accordare il libero traffico. Fa poi ana 
destra politica economica anche quella di eseguire la 
riferma in casa sua prima ancora di assicararsi cogli 
altri stati ta reciprocanza ; poiché avendosi riservato 
&i negare il favore della libera concorrenza alla pro- 
pria bandiera nei suoi porti, a quelle bandiere che 
ton le accordassero la reciprocanza, con ciò essa può 
mettere im grande disavvantaggio rispetto a quelle che 
godono di tal favore, le bandiere recalcitranti ad ac- 
cordare la reciprocità spontaneamente. Così queste 
sarebbero naturalmente condotte a farsele incontro ed 
a chiedere per se la parità colle altre, aprendo i loro 
porti sla bsudiera inglese. Aozi |’ Inghilterra potrà 
condurre tanto più presto gli altri Stati ad offrire la 
reciprocità alla sua bandiera, quanta maggior parte 
questi vanno prendendo coi propri bastimenti alla na- 
vigazione nei porti inglesi. Se, per esempio, come si 
ha dal succitato resoconto, la bandiera prussiana, 
dope che |° taghilterra dichiarò libera agli ester 
mavigazione ne' suoi porti, partecipò in larga copia ai 
trasporti inglesi e se ne avvantaggiò della accorda 
libertà , sarà gelosa, più delle altre che non guada- 
guarono tanto, di mantenersi questo vantaggio. Ove 
adunque |’ Faghilt per la negata reciprocità all 
propria bandiera, s° avvisasse di privare la prussi 
del favore di cui gode ne'suoi porti, i proprietari di 
bastimenti ed i navigatori prussiani sarebbero i primi 
= chiedere al proprio governo ch'egli accordasse la 
reciprocità. 

L’ Inghilterra aduoque ha già decretato i pe 
gressi continui dell’ applicazione dei principi del li- 
bero traffico a tutti i paesi viliti, dal momento 
che ti ammise irrevocabilmente per sè stessa : essendo 
ben certa, che quand'anche essa non faccia null’ 
tro promuoverli, andranno a gara a farlo un do- 
po l'altro e per gradi suecessivi gli altri Stati, e non 
ultimi quelli che più altamente professano i principii 
del protezionismo. Siccome la Gran Bretagoa traffica 
con ta passi del mondo ; così tutti hanno interesse 
di trafficaré con lei e di fon escladerla dai propri 
traffici. Dal momento, che na tale paese apre il suo 
vastissimo territorio sagli altri, esso viene ad aprire 
gli altri a vé stesso; © tutto ciò che si opera contro 

uesto naturala dfidaménto delle cose è iu pura per- 
dia di chi lo fa yé transitorio e non paò durare,molto. 
Né la gelosia, le rivalità, -0-1’-antipetia politica valgo 


no a cangiare i rapporti naturali e di fatto delle con- 
dizioni economiche del mondo commerciale. Sono po- 
liticuzzi da dodici ad an soldo coloro, che credono 
di poter fare vantaggiosamento la guerra all'industria 
ed al commercio inglese, ristabilendo a dì nostri il si- 
stema del blocco continentale , con cui avendo Napo- 
leone offeso gl’interessi dei pop: 
cia nel massimo splendore delle di lei vittorie, si pre- 
parò la propria rovina. 1 popoli non vollero vedere 
i del tutto i loro traffici, per secondare le ni- 
micizie di Napoleone contro l’ Inghilterra. Ma ponia- 
mo pure, che i protezionisti del continente volessero 
barricarsi coutro l'industria ed il traffico ingleso ; la 
prima condizione per riuscire in qualche modo ia co- 
desto sarebbe di togliere al più possibile le barriere 
interno fra tutti gli Stati vicioi del continente. Ciò 
ne sembra di tutta evidenza; poichè, per escludere 
dai propri traffici interni la prima potenza industriale, 
commerciale e marittima del mondo, che traffica da 
per tutto e con tutti (lasciando stare |’ impossibilità 
della cosa, perchè troppi sono gl’interessati ad op- 
porsi a tali progetti ) converrebbe essere tutti uniti e 
supplire al grande vacuo che rimarrebbe coll’ esclusio- 
ne del traffico inglese, accomunando e rendendo li- 
bero il proprio e togliendo, fra gli Stati continentali 
alleati contro la potenza commerciale iaglese, ogni 
barriera doganale, senza di che i rapporti d' interessi 
dei vari Stati ne soffrirebbero immensamente. Di tal 
guisa adunque i protezionisti alleandosi contro il li- 
bero traffico, avrebbero fatto fare un gran passo al 
libero traffico. Ne avrebbero anzi assicurato il trionfo 
totale; poiché non è possibile immaginarsi che venisse 
adottate da mezzo mondo per escludere l'altra metà. 
Con ciò non si avrebbe che preparata la via ad una 
traosazione inevitabile. ( Costituzionale.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 9 Novembre. 


Nel mondo industriale di Berlino si parla di un 
progetto di esposizione generale dell’ industria tedesca 
da farsi nella capitale della Prussia nel corrente del- 
l’anno venturo; si vorrebbe rendere quest’ esposizione 
permanente, costruendo a tal nopo uo vasto edifizio. 

— La divergenza che era nata fra il ministro 
delle finanze e il ministro della guerra a proposito 
dell'aumento del bilancio militare, è ora appianata. 
Il ministro della guerra ha abbandonato il suo pro 
getto di aumentare il numero degli ufficiali subal- 
teroi , ed ha consentito a proporre ulteriormente 
alle Camere un progetto di legge per trasformare in- 
tieramente il sistema della landwebr. Il bilancio mili- 
tare resta fissato alla sua cifra primitiva, e giova an- 
che osservare che il sig. de Bodelschwing non aveva 
dato formalmente la sua demissione. 

( Risorgimento. ) 

— Nelle officine dei sigg. Wiotermann a Berlioo 
si è ricoperto di bronzo col mezzo del metodo galva- 
no-plastico, uno dei più grandi monumenti, che mai 
sieno stati sottoposti ad no simile processo. Egli è la 
statua colossale in plastica di Cristo di Thorwaldsen, 
il cui origioale io marmo si trova nella cattedrale di 
Copenaghen. Questa statua, rivestita di bronzo, sarà 
collocata nella navata della chiesa della Pace a Potsdam. 

( E. della B.) 


LUBECCA 3 Novembre. 


Le nostre coste ebbero bene a soffrire più volte 
violenti bufere , ma di rado inondazioni, come fu quel 
la di questi giorni. Il 30 e 31 passato, soffiò fortis- 
simo vento di levante lungo la costa orientale fino al 
Jutland, e più su, e con tanta violeoza, da far al- 
zare le onde del Baltico a guisa di monte, spiagendo- 
le quindi contro le spiagge, per modo da sommerger- 
le è recare grandi guasti ai navigli del porto. Nel no- 
stro porto, non avemmo se non uu’ acqua a It 
giacchè le onde, avendo pi re pei tanti rivoli; 
menti della nostra Trave, perdono gran parte della 
loro forza. Non così a Kiel, e specialmente a Fleo- 
sburgo , ove furono messi sott’ acqua il ponte di bar. 
che e la parte attigua della città, portate via catasto 
iotere di legna ; e piccoli navigli nuotavano fino nel 
l’interno della città. Nè mancarono pur troppo i naa- 
fragi. Qaantonque la furia dell’ uragano non durasse 
se non poche ore, l’ altezza delle onde raggiunse, per 
testimonianza di esperti marinai, quasi quella del die 

.U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Novembre. 

Il clero della diocesi di Olmutz ba trasmesso la 
somma di fiorini 1799, qual risultato delle oblazioni 
a favore della missione cattolica in Africa. 

( Gass. di Milano. ) 


TIROLO 
TRENTO 13 Novembre, 

In questo to, parte di nuovo il sig. consiglie: 
re ave di tuner alla Vola di Matssionberdo 
£ Salorno, ov’ è attesa. ancora ia quest” SCANI 
l'arciduca Raiaieri[; scopo del viaggio é di vederelo 
spettacolo detta gran massa di rupe, caduta con buon 


successo, dopo persistenti e faticose cure dell’I. R. 
ingegnere sig. Meisburgher. (Gazs. del Tirolo Ital.) 


MEZZOLOMBARDO 7 Novembre. 


Intorno alla notizia, che già abbiamo ancunciata 
sulla caduta della rupe, ci vengono comunicate queste 
pusteriori dilucidazioni, che pubblichiamo di buon 
grado. Il materiale, che si otteune per |’ arginazione 
del Noce, ascende a 500 mila pertiche cube di rupe 
calcarea dolomitica, il che somministra uu milione di 
carra, duo terzi del quale fornisce materialo da fab- 
rica. Furono impiegati iu questo imponente e fatico- 
so lavoro, continuato per lo spazio di 8 mesi mila 
opere, pagate complessivamente a caraatani 50 ciascu- 
na, il che importerebbe la somma di 15,000 fior. m. c. 
La maggior parte dei coraggiosi e brari lavoratori spet- 
tano al municipio di Mezzolombardo, ed alla testa di 
questi v'era il capace e zelante capo, Giacomo Suster, 
di Lavarone. ( Gazz. del Tirolo Ital.) 


TROPPAU 5 Novembre. 

S. M. ieri, dopo il pranzo, a cui farono iavi- 
tati anche alcuni signori borghesi, si recò, accettan- 
do l'invito della società dei bersaglieri, alle 6 ore po- 
meridiane, al bersaglio, attraversando la città, splen- 
didamente illuminata. Era il sito sontuosamente de- 
corato, e S. M. vi s'intrattenne con vera soddis 
zione, e vi si mostrò, come altrove, valente tiratore. 
Dipoi onorò della sua presenza il teatro civico, ove 
si diedero alcuno parti di varie opere ed una com- 
mediola. Dopo la rappresentazione, |’ Imperatore partì 
da Troppau, per trasferirsi per Schonbrunn a Vienna. 

Il discorso, che il borgomastro della città capi- 
tale di Troppau e presidente della deputazione della 
provincia di Slesia, sig. Giuseppe Rossy, ebbe l’ato- 
re di volgere a S. M., al suo arrivo, fu del segueate 
tenore. 

» Maestà ! La fedele popolazione della capitale 
della Slesia si sente sommamente felice per la visita 
di V. M., da tanto tempo e con tanto fervore desi- 
derata ; e questo giorno segnerà un'epoca luminosa 
nella storia di Troppau. Nell'atto, che presentiamo a 
V. M. gli omaggi di questa città, fatta degna di taa- 
ta fortana, preghiamo pure umilmente che V. M. si 
voglia compiacere di conservare, anche per l'avveni- 
re, alla Slesia e alla sua capitale la sovrana grazia 
e clemenza. » 

S. M. si degnò di rispondere con molta clemen- 
za a quest'alloeuzione; e più tardi altresì, ricerendo 
gli omaggi del Consiglio del Comune, ebbe a dire, 
che convinto dei sentimenti di fedeltà e d’attacca- 
mepto degli abitanti, era volentieri venuto a Troppau. 

(G. di V.) 
ZAUCHTEL 5 Novembre. 

Questa stazione presentava, nella notte del 4, 
l'aspetto d’una sublime festività, causata dall'arrivo, 
seguito alla mezzanotte, di S. M., che tornava dal 
suo viaggio nella Galizia. Questi abitaati ebbero an- 
ch’essi l'onore di potere dar prove all'adorato Mo- 
narca, in sui confini della Moravia, di quei seoti- 
menti di fedeltà ed attaccamento, ond’è pieno il lor 
cuore. 

Quando fu annunziata dal telegrafo la partenza 
di S. M. dalla stazione di Schoobruna per entrare 
nella Moravia, s'alzarono, secondo il costume del pae- 
s ulle alture e nel piano, innumerabili fuochi, e 
da tatti dintorni concorsero gli abitanti a questa sta- 
zione, ove S. M. fu ricevuta dal sig. Luogotenente, 
conte Lazanozky, dagl’impiegati del Tribunale, del 
Capitanato del Circolo ed altri di Neutitsch, nonchè 
dall’ uffizialità del 12° battaglioni cacciatori, fra il 
più vivo giubilo della popolazione , e colla banda mu- 
sicale del detto battaglione, che so 
nale. Nella stazione, festosamente illuminata, gl’ im- 
piegati avevano eretto una porta trionfale, con simboli 
ed èmblemi, e 4 bandiere coi colori imperi 


Scrivono da Leopoli il 2 novembre. » Sua Mae- 
stà espresse la sua soddisfazione per la ca: data 
il 30 passato nei bosebi camerali di Lisowice ( Cir- 
colo di Stry), dirigendo all’ordinatore di essa, signor 
Consigliere di Governo, cav. di Kratter, lo seguenti 
parole: » » Mi avete preparata una caccia brillante ; 
ve ne ringrazio molto. n »S. M. uccise due cignali e 
due capria La compagnia compon di 10 cac- 
ciatori, ed in complesso furono uccisi 3 cignali graa- 
di e 5 piccoli, 14 capriuoli, 4 volpi e 2 lepri. S. E. 
il tenente maresciallo conte Grunne stese morto un 
verro di straordinaria grandezza, del peso di 4 in 5 

Alle 1 e mezza, S. M. accomistò la com- 
pagnia e lasciò 500 fiorini agl’impiegati ed insotvienti 
della foresta. » (6. di V.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 28 Orsobre. 
Con un ordine del giorno del 24, S. M. l’ lmpe- 


ratore ha dispensato S. A. I. il Duca Massimiliano di 
Leuchtenberg dal comaado della prima divisione di 
cavalleria leggiera della guardia, per causa di malat- 
tia, conservandogli gli altri su e dignità. 
AI comando della sa visione di cavalleria leg- 

ito l'aiutante di campo generale Anrep. 


— 1068 — 


— Il 27 p., al mezzodì, scoppiò un forte incen- Bergman Magus, di Norvegia, per Vienna. 


L’ Imperatore ha ordinato l’ allestimento di 6000 
vaggoni per le strade ferrate siaora in attività nella 
Russia, alla cui continuazione per |’ unione delle di- 
verse parti del vastissimo Impero il Governo applica 
tutte le sue cure. Questi vaggoni saranno principal- 


mente applicati al colere trasporto delle tor; 


Scrivono da Pietroburgo il 27 ottobre. 

Nella scorsa primavera, fu teouta la solita fiera 
anouale di due settimane delle orde kirgisse. V” inter- 
vennero in complesso 9128 persone (7000 kirgissi ) 
con 236 magazziai e 200 tende, molti cavalli, animali 
bovini, pecore e cammelli. Di lavori industriali ed 
altro fa venduto per oltre un milione di rubli d'ar- 
gento. 

— La morte della duchessa d’ Angouleme ha pro- 
dotto grande impressivne anche in Russia, ove tuttavia 

ricordano, com’ ella, al suo partire di Francia, vi 
dimorasse fino all'anno 1804, specialmente in Varsa- 
via, sotto il nome di marchesa di Meilleray, eserci- 
tando verso i poveri la nota sua beneficenza. 

— La strada ferrata da Pietroburgo a Mosca si 
divide in 6 stazioni principali e 34 secondarie. Le 
principali sono a Pietroburgo, Luban, Visersk piccolo, 
Okulovk, Bolog, Spirow, Twer e Mosca, Tutta la luo- 
ghezza della linea è di 607 vorste; quiadi doppia di 
quella da Vienna a Varsavia, che è di 308 versto. 
Lungo tutta la via, è piantato un telegrafo elettro- 
magnetico, 

— Ia una adunanza dei marescialli della nobiltà 
dal Governo di Mosca, fu stabilito di assegnare in me- 
moria del 25° anno dell incoronazione dell Imperatore 
un fondo per far educare alcuni figli nobili dell’ Isti- 
tuto dei cadetti di Mosca. Questi allievi avranno a 
chiamarsi allievi del 22 agosto (v. s.) e il capitale 
dovrà essere pienamente formato entro 6 anni. L' Im- 
peratore ha dato a questo divisamento la sua appro- 
vazione. ( Corrisp. Austr. Litog.) 


GRECIA 
ATENE 4 Novembre. 

Il consiglio della banca decise il 30 p. p, în se- 
duta generale, il rimborso della somma di 29,000 dr., 
a cui ammonta l'importo di viglietti falsificati di 10, 
25 e 50 dr., secondo i documenti presentati dal di- 
rettore. Tale provvedimento fa accolto con favore e 
rafforzò la rinascente fiducia ; però l’animosità contro 
il sig. Stavros cresce ogni giorno, e malgrado la sua 
iofluenza, si prevede che verrà destituito. 

— Il sig. Adamantidis, che da parecchi anni di- 
rige la cancelleria della legazione ottomana in Atene, 
fu riconosciuto quale provvisorio incaricato degli af. 
fari della Porta, fiachè sia nominato defivitivameate il 
successore di Osman effeadi. ( Risorgimento. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Ottobre. 

Il Journal de Constantinople del 29 p. p. reca la 
nomina d’ Ismail pascià a direttore della scuola me- 
dica di Galata-Serail; ufficio ch'egli disimpegnava ao- 
che in passato e cui si spera eserciterà con mol- 
to vantaggio di quello stabilimento, avendo egli stu- 
diato a Parigi ed ottenatovi il grado di dottore in 
medicina. 

— Il citato giornale crede che quanto prima ver- 
ranno pubblicate varie disposizioni tendenti al rispar- 
mio, le quali sarebbero più efficaci delle auteriori. 
Con ciò, dice quel foglio, il Governo ottomano avrà 
un bilancio assicurato e bastan 
duttive, e con 


ione, 
tenimento dello stata quo 
nel territorio di Mohammerà. 


dio a Costantinopoli nel quartiere di Djera pascià; 

malgrado i pronti soccorsi, 13 case ne furono distrutte. 

— Il 31 giuose a Smirne la fregata turca Saiki 

Chadi, proveniente da Costantinopoli, recando a bordo 

il generale supremo dell’ esercito d' Arabia e il gover- 
natore di Saida, e ripartì l'iodomani per Beirut. 
( Risorgimento. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 14 Novembre. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 


Ieri si continuò la discussione della legge elet- 
torale. 

Il sig. Daviel perorò in favore della proposizione 
ministeriale, 

Il sig. Daru, relatore, sostenne la conclusione 
del suo rapporto. 

Si sentono molte voci:Ai voti, ai voti. 

La chiusura è messa ai voti e pronunziata. 

L'assemblea è consultata per via di squittiaio sulla 
questione di sapere se intende passare ad una seconda 
deliberazione. 

Secondo il Moniteur, lo squittinio ebbe il seguente 
risultamento. 

Numero dei votanti . . . . . 703 

Maggioranza assoluta . . . . . 352 

Bollettini bianchi favorevoli . . . 348 

Bollettini turchioi contrari . . . 355 

( Sensazione prolungata. ) 

Il presidente annunzia che si sarebbero verificati 
i voti. 

Secondo la Patris del 15, il resoltamento è il 
seguente. 

Numero de'votanti. . . . . . 700 

Maggioranza assoluta . . . . . 351 

Contrari do par Si regna dal IE 

Favorev, Re gf gi See asta: BUT 

In conseguenza l'assemblea ha deciso di non pas- 
sare a una seconda deliberaziono a 2 voci di maggio- 
ranza assoluta ed a G voci di maggioranza relativa. 

ALTRA DEL 14 

Il sig. Vitet darà dimani, alla 24.ma commissione 
d'iniziativa parlamentare, lettura del suo rapporto sulla 
proposizione rettificata dei questori. 

Si crede ch'esso sarà depositato sul banco del- 
l’assemblca sabato, al più tardi. 

ALTRA DEL 15, 

Il sig. de Vatismenil io nome della commissione 
di amministrazione interna domandò ieri all'assemblea 
legislativa di mettere all'ordine del giorno del di 17 
la legge comunale. 


La proposizione è messa ai voti, e adottata ad 
una forte maggioranza. (F. F. e Cons. Cost.) 


_—————————_—_———_____@& 
BORSE 


Parigi 14 Novembre. 
Cinque per cento 90 80. 


Tre per cento 56. — 


_____—_—_—_—_—_—_—rv—_v__ —_—___—-—- 
RRIVI 
DaL giorno 19 aL giorno 20 novem 
Clery Pietro, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Cavalletti Elisabe tta, di Roma, Marchesa, da Toscana. 
Do la Gandara Girolamo, di Spagna, da Napoli. 
Ferramosca Giuseppe, di Regno, Sacerdote, dà Napoli. 
Gnecco Anna, di Piemonte, da Napoli. 
Iwanoff Serge, di Russia, da Napoli. 
Johnson Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Lackharch, d'Inghilterra, da Firenze. 
Miguanelli Giacomo, di Aquila, Conte, da Rieti. 
Murolo Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Marra Farina Gio., di Piemonte, Avvocato; da Civita- 
vecchia. 


PARTENZE 
DaL mo 19 AL GIORNO 20 novamaaR. 
Arth Stanislao, di Francia, por Firenze. 


De Labance Carlo, di Francia, per Tolone. 
Guilliani Luigi, di Francia, per Parigi. 
Hopple, d'America, per Firenze. 

Hahnel E., di Sassonia, per Sassonia. 
Modigliani Isacco, di Roma, Negoziante, per Ma 
Nyol Luigi, di Francia, per Grenoble. 
Olimond, di Svizzera, per Genova. 

Strakosck Gio., d'America, per Firenze. 
Smith Enrico, d'Inghilterra, per Firenze. 
Siredinski, Corriere, per Napoli. 

Talbot Giovanni, d'Inghilterra, per Forlì. 
Valtson Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
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APPENDICE 
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Memorie storiche dell’Australia particolarmente della Mis- 
sione Benedattina di Nuova Norcia e degli usi e co- 
stumi degli Austrialiani per Monsig. D. Rudesindo 
Salvado, dell'Ordine di San Benedetta , Vescovo 
di Porto-Vittoria. — Roma coi tipi della S. Con- 
gregazione di Propaganda Fide, volume in 8.° di 
pagine 400. 

Godiamo di annunziare al pubblico un'opera non 
meno utile allo scienziato, che al missionario , non 
meno ricca di importanti cognizioni, che di profonde 
e savie esperienze: una di quelle opere, non dettate 
dalla fantasia dello scrittore, o dalla contorta ragione 
di un razionalista, ma di quelle che vengono da un 
cuore caldo di carità, da una mano che innanzi di pren 
dere la penna, è stata operosissima, da un occhio che 
ha guardato da se medesimo, da un uomo che narra 
i suoi risultati : una di quelle opere, in un 
quali non può altri che la Religione Catt 
durre. 

L' illustre autore infatti, egli medesimo seguitando 
le tradizioni 6 lo spirito del grand’ Ordine di $. Be- 
nedetto, cui appartiene e di cui è prezioso ornamen- 
to» concepì ed incominciò il gigantesco disegno di con- 
quistare a Gesù Cristo i derelitti selvaggi dell’ Au- 
stralia. Si valse a ciò di quel mezzo medesimo , con 
cui i suoi benemeriti Padri estiosero le ultime fiam 
me dell’ idolatria nell’ Earopa; recandole due vantaggi 
inestimabili insieme, la fede e la civiltà. Scorsero g 
tredici secoli nel vecchio Continente dopo questa c 
tolica missione , e l’ Europa eziandio eretica o scisma- 
tica non ha potuto dimenticare le gloriose fatiche de' 
Beaedettini. Con quanta gioia aduoque vedran tut 
iotraprendersi l’opera istessa nell’ Oceania , e quanto 
non riuscirà caro un libro, che candidamente espone 
la generosa politica di una carità illuminata ? Il ch. 
autore, non dimentico dei suoi immortali Padri, i quali 
servendo a Dio fedelmente salvarono dalle barbarie le 
scienze e le lettere, ha inoltre arricchito il suo scritto 
di accurate osservazi scientifiche, geografiche, e 
quel che più monta di savie investigazioni sugli usi e 
costumi di que' popoli Nomadi. Così, se a Dio piac- 
cia benedire quest’ opera, sapranno i posteri quali fos- 
sero coloro a cui i Monaci andarono maestri d'uopo 
altresì notare che in questo libro, piccolo di mole ma 
copioso di sentimenti, rinverranno gli apologisti della 
Religione i più saldi argomenti a dimostrare l'origine 
dei beni e delle ricchezze ecclesiastiche, le quali presso 
le Badie principalmente si veggono più grandi, perchè 
ordinate come fiumi e rigagnoli che da un vasto ba- 
ciao si spandono e a quello ritornano. 

Finalmente quest’ opera con tutta ragione dedicata 
all'Emo e Rmo sig. Card. Fransoni, vigilantissimo Pre- 
fetto della Sacra Congregazione di Propaganda Fide, 
non riuscirà (lo confidiamo ) affatto discara a quella 
folta schiera di operai Evangelici , che prendono vo- 
lontario esilio dalla patria, e rinonziano se stessi per 
portare la croce di Gesù Cristo e la buona novella in 
tutto il mondo. Giacché facilmente comprenderanno , 
come a rendere durevoli e secolari quelle piante che 
essi inaffiano del loro sudore e del loro sangue è forse 
il più opportuno di totti i mezzi quello adeperato dai 
Benedettini nella missione di Nuova Norcia. 


Estrazione 1.° Dicembre 1851. 
IMPRESTITO REALE DI SARDEGNA 
LEGALMENTE AUTORIZZATO E GARANTITO 

Di 5 misioni E 300,000 waanci 
vine. di fr. 80,000 D4 vine. di fr. 40,000 34 vi 
; 40/000 34 

1 40,000 98 » 
1 40/0034 © s 30099 
+ 40,00084 + > 30/000 

Ogni azione che sorte non puo guadagnare 

meno di franchi 40. 


Un' Azione valevole per tutto le Estrazioni 
costa franchi 45, 

Un'Azione valevole per la suddetta Estrazio- 
ne costa franchi 5. 

Undici Azioni valevoli per Ja suddetta Estra- 
zione costano franchi 50. 

Venlitrà Azioni valevoli:come soprs. costano 


franchi 100 pagabili {n Manda sopra qualche piax- 


23 di Commercio, 0 come sarà più comodo aizgi= 
spetlivi coficorrepti. 

Le vincite saranno pagate in denaro contante 
immediatamente dopo I' Estrazione. 

Ciascuo int to riceverà la lista officiale 
dell’ Estrazione. Prospetti i 

Per l'acquisto di queste Azioni diriggersi dai 
Banchieri F. E. Feo e Comp. Livorao (Toscana) 


Cossando per la fine del corrente Novembre 
l'attuale affitto del primo piano nobile ed annessi 
del Palazzo Bonelli-Crescenzi situato fo Via de'Cre- 
scenzi num. 4, presso la Piszza della Rotonda, e 
volendosi nuovamente locare detto piano o intera- 
mente, 0 disgiuatamente in due parti; si faceiò 
noto onde chiunque bramasse prenderlo jn affito 
possa dirigersi a Luigi Bertini Esattore dell'Ecdiio 
Patrimonio liberd Bonelli ;. domiciliatò. io Via Bel». 
siana num. 7. . 

Roma 49 Novembre 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ig. Mariano Pelliccioni q. Vin- 
del suo fratello Felice, mor- 
in Poli il giorno 7 ci 
i 


+ che nel giorno di Lunedì 24 
correote mese alle ore 9 antimeridiane per gli atti 
del sottosoritto Notaro, coll'assistenza dei rispettivi 
Periti sotto tutte le riservo di ragione è di legge, 

tà principio nella casa del medesimo defunto po: 
ln Poli in contrada Via Maestra il legale In- 
venlario dei beni ed effetti da esso lasciati, quale 
verrà proseguito nei luoghi, giorni ed ore da de- 

Minarsi nello rispettive sessioni. 
Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 


1) effetto di ragione a forma del $. 1548 del Regol. leg. 


Palestrina 18 Novembre 1854. 
Ù Bonanni Not. Prenestino. 


Tio e Rio Monsig. Vi 
Messia ili "sig. Arr. Alfonai Vanore. 
‘ Ad Istinzà del sig. Carmido Pascoli doci. Via 
Ni ELE ita Settimio! Lupi a comp. dopo. 


tro giorni, © pagare sc. #1 a forma dei documenti, 
Il decreto, ed ordine esecotorio. Cicco! 
Cesare D' Andrea Proc. 
Affssa li 19 Novembre 1851. Valentini Curs. 


Civ. 


tiniani, ma ancora 
prietaria del credito di cui si 

Carlo Tazi Proc. — SI cita {l sig. Giusep- 

rba per affissione per incognito domicilio @ 


5 Giu- 

go0 p. p., S. P. degli altri frutti arretrati , per i 

quali esisto Sentenzà , il tutto a forma dei docu- 

menti di cui in atti; e por detta somma sentirsi 

rilasciare l'opporiuno ordine esecutorio, con la con- 
dagna allo spese tutte anche stragiudiziali. 

Affissa ll 21 Novembre 1851. 
M. Quattrocchi ci 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


D 
cazioni 
iutrusi 


resterani 
Dicemb 
saranno 
menti « 


razione, 
la farò 


abato 22 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
dovranno 


Lo) 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


eccettuati i festivi. me le richieste d'inserzioni, 


essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


° . 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Q TO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


JA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


EGIO ROMANO ALL' ALTE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


barometro ridotto Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a capelto | 


Poll. 27 lin. 8,7 + 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Direzione del vento | Stato del ciclo 


| ne d. Coperto. Dalle 9 pom. del 20 Novembre, fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Ore 7 antim. 


27 » 9,8 


21 Novembre. » 3 pomer.| » 
27 » 10,1 


» 9 pomer.| » 


dd. Nuvoloso. 


Coperto. 


A,T N. 
st A 24 N. 
+ 6,0 26 N. 


Temperat. mass. + 7,3 Temperat. mio. + 3,0 


ROMA 22 Novembre. 
eco 
PARTE OFFICIALE 


La Saxrità' pi Nostro Sicxone a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze, nell' Udienza del 29 
p- p: Ottobre, si è degnata conferire nella Vice-Am. 
ministrazione de'Sali e Tabacchi in Ancona le seguen- 
ti nomine 
Cesare Teoli Aggiunto al Segretario ; 

( omo Baluì #rotocollista, da secondo Aggiunto; 
Gaetano Montebbio Computista 
Gregorio Bernardini secondo 
giunto; 
Serafino Ratti Speditore; 
Amanzio Simeoni Commesso ; 
Stanislao Albertini Scrittore; 
Stanislao Felisi Novizio; 
Pietro Fabbri Portiere. 

Nella stessa Udienza parimenti, a proposta dal 

Pro-Ministro delle Finanze, la sullodata SaxTi- 

SvA si è pur degnata di nominare 
Antonio Calva Stimatore di seconda classe alla Do- 

gana di Rimini, da Stimatore di terza classe in 

quella di Viterbo. 
+0TRE4+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Noti] 

Datosi compimento a tenore della nostra Notifi- 
cazione 16 Ottobre decorso al ritiro dei boni degli 
iatrusi Governi Provvisorio e Repubblicano, e doven. 
dosi secondo i €$. 1 e 2 dell'Editto dell’ Emo Pro- 
Segretario di Stato 10 Giugno 1851, e per l' art. 5 
della Notificazione 20 Agosto della Commissione spe- 
ciale per l'ammortizzazione della carta-moneta. pro- 
seguirsi il ritiro ancora degli altri antichi boni, si 
dispone come appresso. 

1 Boni del Tesoro della serie dalla 
lett. O inclusive, della valuta 


iunto, da terzo Ag- 


lett. A_ alla 


i uno scudo 
i due scudi 
i cinque scudi col frutto di bai. 18 
i dieci scudi col frutto di bai. 36 
venti scudi col frutto di bai. 72 
resteranno in circolazione soltanto fino a tutto il 31 
Dicembre prossimo venturo, e fino allo stesso giorno 
saranno ricevuti in tutte le Casse camerali per paga- 
menti e versamenti da farsi per qualunque causa nelle 
medesime. Dopo il giorno suddetto fino al 10 Gen- 
i saranno cambiati dalla sola Cassa della De: 
positeria Generale in Roma, e spirato questo termine 
non avranno più alcun valore. 
Dal Ministero delle Finanze li 22 Novembre 1851. 


Il Pro-Ministro A. Gatti. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


SCOPERTA DI DUE NUOVI SATELLITI DI URANO. 


Signor Direttore, 

Abbia la S. V. sollecitamente conoscenza di una 
comunicazione giunta alla Romana Corrispondenza 
Scientifica, col mezzo del chiarissimo sig. Guglielmo 
Ewing, della scoperta di due nuovi satelliti del pia- 
neta Urano testè fatta dal sig. Lassell a Liverpool, ma 

rò molto più concentrici di quelli scoperti dal ce- 
ebre Guglielmo Herschel. 

Appena si avrà gognizione della esatta .configu- 
razione, per rapporio alle stelle vicine s com ‘prontezza 
la farò giungere alla S. V. 


Sappia dunque aggradire la S. V. questa novità 
così bella e sorprendente a gloria sempre della scien- 
za dei cieli, »disce a passi di gigante; la 
quale, per la dignità del suo oggetto, e per la per- 
fezione delle sue teorie, è il più bel monumento dello 
spirito umano, il titolo più nobile di sua intelligenza 
Fu per questo, che il Creatore fra gl' innumerabili 
fini d'ordine, lo dirò col poeta 

Os homini sublime dedit, coclumque tueri 
Jussit, et erectos ad sillera tollere vultus. 
E. F. Scarpellini 


che pr 


A di 
Dall' ufficio centrale 


novembre 1831, 
lla Corrispoudenza Scientifica 
sul Campidoglio. 
AL preclarissimo signore 
Il sig. Direttore del Giornale di Roma. 


Dall' Osservatorio del Collegio Romano si sono 
ricevute le seguenti osservazioni straordinarie. 

Nella notte tra ilgiorno 20 e 21 la pioggia fu di 

Pollici Linee 
2 0, 64 
Lea 
TATI ITALIANI 
REGNO D 4E DUE SICILIE 
CATANIA 6 Novembre. 

Le nostre strade tornano mano mano a venire 
animate dal passeggio delle carrozze. I villeggianti han 
visto coprire la cima del vecchio Etna della veste can- 
dida di nere, e quindi hanno abbandonato la campagna 
A questo aggiungi il concorso degli studenti, e dei fo 
rastieri per l'apertura della Regia Università e dei 


Collegi giudiziari. Oh Catania ricca di gente è uno 
stupendo spettacolo! ( Gas. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Novembre. 

leri sera nel palazro di residenza S. A. I. 0 R. 
il nostro augusto Sirene diede una splendida festa 
di ballo, cui intervenne tutto il Corpo Diplomatico, e 
pumeroso concorso di distinti personaggi sì toscani co- 
me esteri. 

— Si ha per dispaccio telegrafico la dolorosa no- 
tizia che in questa stessa mattina, a ore 6, ha ces- 
sato di vivere dopo lunga e penosa malattia Monsig. 
G. B. Parretti, Arcivescovo di Pi (Mon. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 17 Novembre. 


Sia lode alla R. A. dell’ Augusto Sovrano che, nel 
favorire ogni maniera di utili discipline, prende in 
ispecial modo a proteggere le Arti belle; e sia lode 
eziandio a quei benemeriti che corrispondendo ogre- 
giamente alle provvide viste dell’ ottimo Principe nel- 
l’ iniziare la gioventù al difficile magistero delle Arti, 
procurano vie meglio sublimarne l’insegaamento collo 
istillarle, mercè le parole e l'esempio, quei principi 
che formar devono il buon suddito e l’onorato cittadino. 

E queste lodi sono ben dovute all’ egregio di- 
rettoro della R. Accademia di Carrara sig. prof. Fer- 
dinando Pelliccia, e a tutto quel Corpo accademico, 
del che |’ Autorità superiore potè aver prova nove 
nella recente solenne distribuzione delle medaglie d’ in- 
coraggimento, esaminando le premiate produzion 
trattenendosi a luogo, con questa nobile famiglia di ar- 
tisti, di cui non 
spirito onde mosir 


animati 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 
azione MUSICIPALE 
REGIA cirta” pi MiLamo 
Avviso. 


Novembre. 


Cosen DELLA 


prossimo passato 
e rotte di 
nelle 


Le dirotte pioggie cadute nel 
mese di ottobre cagionarono straripamenti 
argini in molti fiumi e torrenti che scorrono 
province Venete, e produssero allagamenti e sommer- 
sioni in tratti vastissimi di quel territorio. 

1 danni arrecati a quegli infelici abitanti dalle 
avvenute inondazioni sono pur troppo gravi, come è 
urgente e sommo il bisogno di soccorso a tante fa- 
miglie rimaste iu questa stagione prive di tetto e di 
mezzi di sussistenza, 

L’Autorità superiore allo scopo di sollevare al- 
meno in qualche parte tanti sventurati invitò questa 

ogregazione municipale ad aprire io Milano una 
colletta per raccogliere le offerte sia in denaro sia 
in effetti, il cui prodotto sarà settimanalmente fatto 
pervenire ai danneggiati. 

Una sciagura consimile desolava nello scorso anno 
altra delle province lombarde, ed allora î Milanesi 
provarono luminosamente che non è scemata nei loro * 
cuori la carità fraterna; perciò la civica rappresen- 
tanza nutre fiducia che vorranno largamente praticarla 
anche a vantaggio dei danneggiati abitanti delle Ve- 
neto provioce, mostrando così novellamente come fra 
noi le sventure degli uni siano considerate comuni 


a tutti. 
Le offerte potranno essere fatte pervenire o col 


mezzo dei MM. RR. signori Proposti Parrochi o col 
mezzo d’ uflicio d' Economato municipale residente in 
questo civica palazzo del Broletto, e che rimarrà 
aperto in tutti i giorni feriali dalle ore dieci antime- 
ridiane alle quattro pomerid. Le oblazioni potranno 
pure essere depositate in una apposita cassetta col! 
cata sotto i portici del cortile del Broletto. 
Milano 12 novembre 1851. 
Pel Podestà 
G. Marinoni, Assessore — Barabani, Assessore. 
Grippa, Vicesegretario. 
(Gase. di Milano. ) 


VERONA 7? Novembre. 
AVVISO. 

Col giorno 15 novembre corrente l’ amministra- 
zione postalo comincerà ad approfittare delle corso 
degl'I. R. piroscafi sul lago Maggiore pel trasporto 
delle corrispondenze epistolari, per modo che le sin- 
gole località situate sulla sponda austriaca del lago 
avranno un mezzo di corrispondenza tutti i giorni ec- 
cetto la ‘domenica tanto fra loro che colla città di Mi- 
lano, e conseguentemente con tutte le province della 
monarchia 

A datare dallo stesso giorno la Mallepost giorna- 
liera Milano-Arona, anzichè alle ore 5 antimeridiano 
come al presente, muoverà da Milano alla mezzanotte 
oude trovarsi a Sesto Calende in tempo che i viaggia- 
tori possano proseguire sul lago a mezzo del battello 
a vapore, che parte da Sesto Calende alle ore 9 an- 
timeridiane. 

Locché viene portato a pubblica notizia. 

Dall’ I. R. direzione superiore delle poste L V, 
Verona il 6 novembre 1851. i 

L’ I. R. direttore superiore ZANONI. 
( Foglio di Verona.) 
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STATI ESTERI 
FRAN: 
PARIGI 11 Novembre. 

Veniamo informati che i resti del sig. Schoffer, 

recentemeate martirizzato al 
Tovkin, sono stati inviati in Francia per mezzo di uno 
de’ suoi pii collaboratori ( Univers. ) 

— La società delle Belle Arti avendo deciso cho 
sarebbe innalzato un monumento alla memoria del- 
l'illustre Daguorre, ch’ essa contò già fra i suoi mem- 
bri, Ja spesa sarà coperta da una sottoscrizione vo- 
lovtaria aperta al palazzo di città. Questo monumento 
alla gloria dell'ioventore del daguerrotipo sarà eretto 
a Petit-Brie, luogo dove è sepolta la spoglia del ce- 
lebre artista. 

— Più di 60 pezzi di artiglieria usciti dalla fon- 
deria di Strasburgo debbono arrivare a Langres. Que- 
sti cannoni, unitamente a quelli che già trovansi nel- 
l’arsenale, porteranno l'armamento della piazza a circa 
150 bocche da fuoco. 

ALTRA DEL 14 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 14. 


Dopo parecchie reclamazioni relative al voto di 
ieri il processo verbale è adottato. 

Il ministro dell'interno presenta un progetto di 
leggo pel mantenimento dello stato d’ assedio nei di- 
partimenti dello Cher, della Nièrre e dell’ Ardeche. 

Sul rapporto del + de la Rochette l'Assemblea 
annulla l'elezione del Senegal, 

Il signor de Vat il domanda in nome della 
Commissione dell'amministrazione interna di mettere 
all'ordine del giorno di lunedì prossimo la Legge Co- 
munale tanto più urgente quanto che i poteri dei 
consiglio municipali spirano il 1° dicembre. 

Il sig. Arago dice che bisogua prima di tutto pen- 
sare alle elezioni politiche; che invece di voler per- 
venire a modificare la legge del 31 maggio con un 
mezzo indiretto, bisogna accostar francamente la qui- 
stione con una proposizione uscita dall’ iniziazione 
parlamentare, 

Il sig. Odilon Barrot insiste vivamente sui vantag- 
gi della discussione immediata della legge municipale. 

La proposizione del sig. Vatismemi, messa a par- 
tito, è adottata a una forte maggiorità. 

Assemblea decide che la strada ferrata da Pa 
rigi a Lione sarà discussa dopo la legge sulle ele- 
zioni comunali. 

Il resto della seduta viene occupato dalla discus- 
sione del sopravvanzo del ministro della Marina. 

La seduta è levata a ore 5 e mezza. (F. F.) 


ll maresciallo Naryaez, duca di Valenza, è par- 
tito, ieri per Madrid. Officialmente chiamato dal mi- 
nistero, a fine di trovarsi presso S. M. all’epoca del 
suo parto, il maresciallo non ha esitato a mettersi in 
viaggio senza perdere un istaote. 

Noi riguardiamo questo ritorno in Spagna del ca- 
po del partito moderato, come d'un buon augurio per 
la felicità e futura tranquillità di tutta la Penisola. 

Noi speriamo che il maresciallo non tarderà a 
riunire ed a fortificare il partito dell'ordine, assicu- 
raodo al proprio paese la continuazione dei benefizi 
che la sua amministrazione vi aveva fatti sorgere, 
ed all'Europa un baluardo di più contro |’ anarchia. 

La vigilia della partenza, il duca di Valenza è 
andato a prender congedo dal Presidente della Repub- 
blica, che ha rimesso ai suoi due aiutanti di campo, 
i colonnelli Eoriquez e Villate, le insegoe d'uffiziale 
della legion d’onore. ( Constit. ) 

— ll Rev. Maoning, antico arcidiacono di Chi- 
chester, arrivò a Parigi il giorno 8 del corrente. Que- 
sto eminente teologo, che è una delle più brillanti con- 
quiste che la c abbia fatto in loghilterra nella 
classe nel clero anglicano, si reca a Roma, con dise- 
gno di passarvi alcani mesi. 

Egli stette due giorni Amiens, dove deside- 
cava di porgere i suoi omaggi a Mousig. de Salinis, 
© vedere l'ab. Gerbet, gli scritti del quale, lungo 
tempo innanzi alla conversione del celebre arcidiaco- 
no, aveano esercitato la più felice influenza sopra lo 
spirito ed il cuore di lui. Così a Parigi, come ad 
Amieos, il passaggio del Rev. Maoning, lascerà di sè 
una rara ricordanza, e’ dispiacere di non poter pos- 
sederlo se non per poche ore. (Univ.) 

— Leggesi nella Parri. Ecco alcuni particolari 
della visita fatta ieri dal Presidente all’ officio dello 
poste. 

Il Presidente era accompagnato dal mivistro dogli 
affari esteri facente le veci del dipartimento delle fi- 
nanze, del generale Roquet e dal colonnello Fleury. È 
stato ricevuto dal direttore dell'amministrazione, i due 
amministratori e il capo del servizio atti i 
lo hanno condotto ne’ 
limento, 
ferenti o 


istamente lo banno accl 
mato pel favore concesso a due loro com igni, che 
dalla sua mano stessa hanno ricevuta la decorazione 
della legione di onore. Uno di essi è l’ antico capo fac- 


| 


chino amputato di un braccio nella campagna del 4813, 
e che ha 37 anni di onoratissimo servizio nell'ammi- 
nistrazione delle poste : il secondo, semplice facchino, 
venne raccolto in un campo di battuglia nel 1807 e 
collocato come tamburo al 39 di linea: ha 15 anvi 
di servizio nelle armi e 27 nelle poste. 

Questa è la prima volta che il capo del governo 
dal tempo della sua elezione visita le poste. L'ammi- 
nistrazione acquista ogni giorno più una importanza 
maggiore. Oggi è tale che il servizio attivo di Parigi 
nou tiene meno esso solo di 1557 agenti, 575 impie 
gati di ogni gpado, 210 corrieri, 640 facchini, 132 
guardiani di ORti e di carichi. 

Ogni giorno partono dall’ officio di posta pe’ di- 
partimenti e per l'estero 5000 pacchi contenenti circa 
372,000 lettere, giornali ed altre carte stampate: ve 
ne arrivano 4200, che portano almeno 143,000 lettere 
e giornali, 82,000 oggetti di corrispondenza sono gior- 
nalmente distribuiti in Parigi, Le lettere raccolte dalle 
cassettine della sola capitale sono 79,000. 

— Ogni mattina una brigata della truppa di Pa- 
rigi si trova al campo di Marte per essere passata 
in rivista dal Presidente della Repubblica ed eseguire 
le manovre e gli esercizi a fuoco. Oggi alle 10 vi si 
trovava la brigata del generale Dulac, composta di 
quattro battaglioni di fanteria, gendarmeria mobile, 
due squadroni della guardia repubblicana o due bat 
terie di artiglieria. 

Il presidente è giunto al campo di Marte, cir- 
condato da un numeroso stato maggiore, fra cui si 
è osservato il generale Magnan comandante in capo la 
trappa di Parigi, il Ministro della guerra, i generali 
Hubert, Renaud, Carrelet, Roguet. Un forte picchetto 
di corazzieri, lancieri e guide formava ia scorta. 

Il Presidente, dopo di essere passato d'innanzi a 
tutte le truppe, si collocò avanti la scuola militare 
per assistere allo manosre e agli esercizi militari, 
eseguiti con una grande precisione. Dopo ha distri. 
buito tredici croci di onore, e le truppe hanno quindi 
sfilato per ritornare ne' rispettivi quartieri. 

— Scrivono da Draghignano. 

Siamo stati spettatori di una commovente cere- 
monia nella cappella delle Orfane della nostra città. 
Una giovane negra ha ricevuto il santo battesimo. Il 
prefetto ed una distiota signora le hanno tenuto luo- 
go di padrini. (Moniteur.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 7 Novembre. 

Il sig. Grenus, Console generale belgico in Sviz- 
zera, ha avuto l'onore d'essere ricevuto ieri |’ altro 
dal Re. Sappiamo che il sig. Grenus è stato incaricato 
dal ministro degli affari esteri d'una missione nel 
paese. Ei dee recarsi nei diversi centri di fabbricazione, 
© mettersi in relazione coi principali industrianti per 
esaminare con quelli i mezzi di estendere lo relazioni 
commerciali esistenti fra il Belgio e la Svizzera. 

ALTRA DEL 43. 

Ieri la Camera dei rappresentanti ba terminato 
la discussione dell’ indirizzo in risposta al discorso del- 
la corona; 57 membri vi hanno dato la loro adesio- 
ne, 23 l'hanno respinta. ( Gasz. di Genova.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Novembre. 


Il ministero delle finanze presentò, alla tornata 
dell'8 della Camera dei deputati, il progetto di rior- 
ganizzazione della banca. 

— La regina, secondo |’ uso delle regine di Spa 
gna quando sono nel nono mese di gravidanza, ha co- 
miuciato a far le sue devozioni alla cappella delle no- 
ve vergini. h 18 

— Pei primi di dicembre attendesi il parto della 
Regina Isabella, I due medici, che non lasciano mai 
il palazzo © presteno le loro cure alla Regina, sono 
i sigoori Drument e Doles. Si aspettano quattro nu- 
trici da Santander, fra le quali due saranno le scelte. 
Preparansi gli appartamenti destinati al futuro pria- 
cipe o principessa delle Asturie. Essi sono attigui a 
quelli della Regina. (Gazz. di Milano.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Novembre. 

Il Morn. Chron. aonuozia che la municipalità di 
Edimburgo indirizzò un' istanza all’ammiragliato , ri- 
chiedendolo che voglia , nella vicina primavera, met- 
tere un grosso piroscafo a disposizione del Capitano 
Peooy, il quale ha scoperto di fresco lo stretto di 
Vittoria, affinch’ egli possa darsi alla ricerca di sir 
Jobo Fraoklio per questa via, che, giusta il parere 
di buon numero di persone competenti, pare che lo 
illustre navigatore perduto abbia pr Non si cono- 
sce ancora la decisione dell’ ammiraglio. 


Il Bund ba la segueote corrispondenza privata da 
Sidaay (Npova Olanda ) 10 giugno. 

» Voi avete già saputo dai giornali delle onove 
miniere d’oro qui scoperte, le quali, come già quelle 
della Califoroie, non mancheranno certamente di at- 
trarre l'attenzione delle altri parti del mondo. Esse: 
fo, nie l’attuale mio domicilio, in istato 
conoscere più davvicino la cosa, mi sento in certo 


di 


modo obbligato di prevenire i miei compatriotti contro 
ogo' illusioue , per cui vi prego di concedermi un po- 
sto nel vostro giornale. Ad ogni modo io devo inte- 
ressarvi a far conoscere la verità su questo puoto. 

» Il luogo, ove fu scoperta la polvero d'oro, è 
distante circa 60 miglia da Sidaey e quasi 12 miglia 
fuori dei luoghi abitati. È una valle stretta, selrag- 
gia, senza alcuna vegetazione. Essa è bagnata da un 
piccolo torrente, nel cui letto, e sulle sponde del 
quale, si è trovata la sabbia d’oro, e nel medesimo 
il puro metallo vien lavato. Circa tremila persone s0- 
nosi traslocate in quella valle, e vi scavano la terra; 
ma i risultati sono molto incerti. Alcuni banno bensi 
trovato de’ pezzi d’oro da 10 a 20 oncie, e quiadi 
iu breve tempo sonosi fatti una piccola sostanza. Un 
povero diavolo ebbe persino la fortuna di trovare un 
pezzo d'oro di 49 oncie, che ora viene spedito al- 
l' Esposizione di Londra; ma il numero di questi for- 
tunati è molto piccolo. Nove decimi de’ ricercatori di 
oro hanno appena trovato di che vivere, e sonosi ro- 
vinati nella salute. Ogni giorno se ne vedono in gran 
numero ritornare sfiuiti, scoraggiati, colle tasche vuo- 
te, e col petto sofferente. 

» Faticoso in modo da non potersi esprimere è 
pur il lavar loro. Stare tutto il giorno nell' acqua 
fredda sino ai ginocchi, talora lavare trenta secchie 
di sabbia per guadagnare due grani d'oro, non è 
cosa da tutti, Voi vedrete adunque che l'oro non istà 
fra le rose, e che tutti devono riflettere  seriamento 
prima d’ esporsi a sostenere tanto disagio. 

» Questo avvenimento, malgrado ciò, che non ba 
mancato di dare una certa importanza ‘alla capitalo 
dell’ Australia. Sidney, com'è noto, non esisto che 
da 60 anni, ed ora già conta circa 50,000 abitanti 
e più di 4000 ci Le contrade sono spaziose , lun- 
ghe e regolari; in una parola la città è fabbricata al- 
l'europea. Fa una piacevole meraviglia il vedersi, 
dopo un viaggio marittimo di 4 a 5 mesi (che tanti 
ne occorrono per percorrere ls 5 a 6000 miglia di 
distanza ) in una città che può dirsi inglese. Il porto 
di Sidney è magnifico ; esso è capace di oltre mille 
bastimenti, e i dintorni pittoreschi ed i boschi delle 
cose mi banno più volte fatto risovvenire del nostro 
bel lago de' Waldstatten. » (Gaes. Ticin.) 


Un supplemento straordinario della Gazzetta di 
Londra del di 11 novembre pubblica il movimento 
delle promozioni fatte nell’armata di terra e nella 
marina nell'occasione dell’anniversario del Principe 
di Galles. — 21 luogotenenti generali furono promossi 
al grado di generale, 53 maggiori generali a quello 
di luogotenente generale, 61 colonnelli furono nomi- 
mati maggiori generali. 

Le promozioni della marina non comprendono che 
uffiziali di grado inferiore; le promozioni vennero ac- 
cordate a seconda dell’ anzianità. (FL) 


SVE? 
STOCOLMA 28 Ottobre. 
Il Re ha nominato il 21 corrente una Commis- 
ne per dare il parere circa alla costruzione d’ una 
strada ferrata fra Koping e il luogo d'approdo di 
Halt. Ne fu nominato presidente il consigliere di Stato 
Giovanni Warn. La commissione, composta di altri 4 
individui, si raccoglierà ia Oerebro. 

( Reichszeitung. ) 
Alli 31 di ottobre alle dieci ore di sera le salve 
d'artiglieria hanno anounciato agli abitanti il felice 
parto della priocipessa reale che diede alla luce una 

principessa. (Gazz. di Milano.) 


PAESI BASSI 
AIA 6 Novembre, 


A questi giorni pressochè tutte le case di com- 
mercio importanti d' Amsterdam bauno sottoscritto un 
indirizzo tendente ad insistere per la pronta conclu- 
sione delle pratiche da esaurirsi per la congiunzione 
della strada ferrata renana-olandese alla rete delle 
strade ferrato prussiane. Una certa esitazione sembra 
esser sorta a questo proposito nel consiglio della co- 
rona. Il commercio ne fu spaventato con ragione. Ora 
che il trattato fra lo Zollvereia ed il Belgio è spirato, 
che i due paesi pervengono difficilmente ad intendersi 
sulla conclusione di un noovo, il momento & propizio. 

( Handesblad. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Novembre. 

In seguito a nuove disposizioni del Governo russo 
le navi mercantili russe che si recano a’ porti stranieri 
dal mar Baltico, dal mar Bianco, dal mare d’Azow, 
dal Mar Nero e dal Danul continoeranno fino al 
1856 a poter avere a bordo capitani e piloti stranieri, 
e così de’ marinari stranieri che non costituiscano più 

i della loro ciurma. 
ggiamo nella ministeriale Gazzetta prussiana > 

Nel priacipio di questo anno due bastimenti pr 
siani, Eolo ed Emanuel, furono respioti dal porto 

da piroscafi danesi. Il danno che i detti b: 
menti soffrirono per cio, fu risarcito dal Governo 
nese. Comunichiamo questo fatto per evitare infondate 
dicerie su tale proposito. 


non 
pro 
nois, 
mi, 
che 
stato 
sono 


sono 
denar 
anni 


La Gazzetta di Colonia annunzia che i lavo 
per la costruzione del palazzo destinato alle sedute 
della prima Camera in Berlino progrediscono ra 
mente : si crede che essi saranno terminati per l’ aper- 
tura della sessione. Il presidente vi avrà la sua resi- 
denza legale composta di una vasta sala e di 18 ca- 
mere disposte e mobigliate con gran ricchezza. 

( Gazz. di Milano.) 


MAGONZA 7 Novembre. 


leri i minatori austriaci hanno fatto saltare una 

mina presso il forte Hardenberg; tutto lo stato mag- 

giore era presente a questo esercizio. Come S. A. il 

duca di Nassau è stato impedito dal cattivo tempo di 

assistere agli esercizi modelli della guarnigione au- 

striaca, che saranno introdotti fra le truppe nassoviesi, 
questi ultimi sono stati aggiornati. 5 
(Gazz. di Milano. ) 


AMERICA 


Il prezzo ordinario del terreno comprato di prima 
mano, cioè dal governo federale, chiamato terra di 
congresso ( Congressland,) è in tutta l° Unione il me- 
desimo cioè una piastra e uo quarto d'ogni acro, il 
quale è qualche cosa di più dell’ arpent francese. Di 
modo che se uno compra ottanta acri, lo che è una 
tale porzione di terra su cui due famiglie numerose 
possono agiatameute vivere, paga al governo 400 pia- 
stre. È naturale che negli stati più popolosi, come 
Nuova York, Pensilvania, Obio, non resti se non 
che poco della terra di congresso. Lo stesso dicasi 
nell'immediata vicinanza di tutte lo grandi città, in- 
torno alle quali, in una periferia di venti miglia, 
non si trova una sola fetta di terreno che non abbia 
proprietario. Negli Stati dell’ Iadiana , Michigan, Illi- 
nois, Wisconsin, Towa, Missouri si possono avere 
migliaia di acri appartenenti al governo federale. Ma 
che? Queste terre sono talmente nell’ interno dello 
stato, senza un fiume, senza buone strade, che pochi 
sono quelli che ne dimandano, essendo qui, come 
dapertatto, inutile l'aver molti prodotti e non poterli 
poi vendere per soddisfare ai tanti bisogoi che hanno 
i coltivatori. Per chi desiderasse di comprare delle 
terre già coltivate con case, pozzo, stalle ec. si pos- 
sono bene spesso far degli eccellenti acquisti, avendo 
denaro contante alla mano. Chi si trova da parecchi 
anni in America non può a meno d'aver osservato 
che qui non c' è |’ attaccamento al suolo, al podere, 
alla casa o alla città come in Europa. È un andare e 
venire continuo. Per quanto bella sia una terra, per 
quanto deliziosa la ubicazione, se viene uno e do- 
manda : quanto costa? volete vendere ? accade spes- 
sissime che in 24 ore tutto è fatto, scritto, messo a 
registro e pagato. Oltre di ciò esiste una certa irre- 
quietezza negli avimi che li spinge sempre avanti. È 
così sì stancano gli Americani di far sempre la medesi 
ma cosa. In grazia di tutto questo ho veduto, ed ho in- 
teso ancor più spesso, farsi degli acquisti molto yan- 
taggiosi pei compratori, quando potevano pagare iu 
quattriai contanti. Qui da noi si può avere una bella 
terra (farm) in parte coltivata con casa di legno (lo- 
ghous) distante 40 o 50 miglia dalle città per 800 
sino a mille piastre. Essendo il commercio interno 
totalmente libero, possono i fermieri trasportare le loro 
derrate e frutti ec. ovunque loro piaccia. Ne abbiamo 
di questi farmer i quali vanno tre o quattro volte al- 
l'auno alla Nuova Orleans, una distauza, di 1500 mi- 
glia, con centinaia di polli, ova, burro ec.; ritor- 
nano carichi di denaro, stante che i contorni di quella 
gran città commerciale sono occupati da piantagioni 
di zuccaro e di cotone , quindi pochi ortolani e pic- 
coli contadini, onde fornire il mercato di quella 
grande città. I fermieri dello Stato Illinois vengono 
al mercato di San Luigi da 80 o anche 100 miglia 
di distanza, una volta al mese. Peccato che lo stato 
Missouri sia uno Stato schiavo! Se non avessimo que- 
sta disgrazia, il nostro Stato avrebbe di già duplicato 
la sua popolazione, come è il caso nello stato Illinois, 
opposto al Missouri, al lato orientale del fiume Mis- 
sissipi. I bianchi non sopportano la concorrenza dei 
negri. Questo è il motivo, che, tolta Sao Luigi, la 
quale aumenta prodigiosamente, lo stato va pian pia- 
no. Si spera però che l'aspetto delle cose cambierà 
in meglio quanto prima in conseguenza dell’ intrapresa 
grandiosa, cui si è dato principio alcune settimane 
fa; la costruzione cioè di una strada ferrata che par- 
te da San Luigi per terminare, in 10 aoni, a traver- 
so le montagne scozzesi , alle sponde del Pacifico! Può 
immaginarsi quali e quanti vanta ne verranno in 
allora a San Luigi ticolare, e a tutto lo Stato 
in generale! San Luigi diventa senza dubbio il pon- 
to più importante di comunicazione tra i due Oceani, 
l'Atlantico e il Pacifico. Vi sono da due mila operai, 
irlandesi e tedeschi, che lavorano già da parecchie 
settimane, L’anno venturo un tratto di 60 miglia in 
circa sarà percorso da locomotive e vagoni di viag- 


giatoi 


Le spese dell’ itinerario dalla Nuova-York, Bal- 


timora, Boston e la Nuova Orleans, i porti più fre 
quentati dallo navi d' Europa, variano secondo la di- 
stanza da uno di questi sino al luogo ove si vuol pro- 
cedere. Suppongo che gli emigranti vengano a 

Luigi o a traverso Ja P. de di fer- 


verso lo Stato della Nuova-York sino al lago Erie, 
di là a traverso gli Stati Michigan e Illinois ; su que- 
ste due linee tutto il viaggio non costa di più che 
circa 15 a 20 piastre per testa, compreso il uutri- 
mento. Costerebbe tanto di meno se gli emigranti an- 
dassero in uno Stato più vicino, p. e. la Pensilvania, 
Ohio o Michigan. . . . 

Se gli emigranti dell’ Italia prendessero la via di 
Francia per imbarcarsi a Havre de Grece, il viaggio 
costerebbe una somma immensa per solo sino all’Havre. 
Questo viaggio, quantunque a traverso la Francia sa- 
rebbe in gran parte su strade ferrate, e quindi meno 
dispendioso, costerebbe almeno 150 franchi per testa. 
1 Tedeschi, gli Olandesi, gl’ Irlandesi s°imbarcano 
tutti o a Brema, od Anversa, o Dublino, o er 
pool , porti di mare il cui accesso pei fiumi è facilis- 
simo e di poco dispendio. Per facilitare l'imbarco di 
talî emigranti al più modico prezzo immaginabile, non 
ci sarebbe altro mezzo che una linea di comunicazio- 
ne tra un porto sul Mediterraneo, come Livorno o 
Genova, e la Nuoya-York, o anche da Livorno al 
l Havre. Settimane sono ho letto un contratto stipo- 
lato tra alcuni negozianti e il governo sardo per l'aper- 
tura di una linea a vapore tra Genova e la Nuova- 
York. Se questo progetto si realizza, come non ne 
dubito, in allora vi avrebbe un porto vicino per im- 
barcarsi direttamente per l’ America. Veniamo ora al- 
le spese di trasporto dalla Havre all’ America. L’im- 
barco dall’ Havre alla Nuova-York, costa meno che 
dall’ Havre alla Nuova Orleans, essendo il primo mol- 
to più corto, mentre il secondo è più lungo e gene- 
ralmente più incomodo a cagione del golfo del Mes- 
sico in cai le navi soffrono alle volte Innghe calme, 
© quindi i passeggeri sono esposti in quella zona più 
calda a soffrire nella salute. L'imbarco dall’ Havre al- 
la Nuova-York sopra una nave a vela ‘costa ordinaria- 
mente 130 a 440 franchi per testa, ben inteso nel fon- 
do della nave, che si chiama in italiano la chiglia, 
se non sbaglio, e entrepont in francese. Oltre di ciò 
deve ogni passeggere esser fornito di tanti pesi di pa- 
ne o biscotto quanto è sufficiente per un viaggio di 
40 giorni, termioe ordinario dall’ Havre alla Nuova- 
York, Prima che gli emigranti s' imbarchio, il capi 
tano della navo fa pesare in loro presenza i viveri, e 
se manca una gran quantità, non li prende; sapendo 
bene, che una volta in alto mare, se uno non ha il 
necessario vitto, bisogna o che rubi o che il capita. 
no lo nutra. In questo riguardo ho seduto coi miei 
occhi, che i capitani sono molto rigorosi, anche per 
questo che i passeggeri, male nutriti, infermano fa- 
cilmente e causano un male contagioso sulla nave co. 
nosciuto sotto il nome di Schipfever, prodotto ordi- 
pariamente dalla mancaoza dì viveri. Sono già parec- 
chi anni che gl’irlandesi soprattutto soggiacciono a 
questo male; stantechè i meschini s’ imbarcano mozzo 
affamati nella Irlanda, portando in se stessi il germe 
del male, che poi si sviluppa fatalmente durante la 
navigazione. — L’ammministrazione delle navi si obbli- 
ga, oltre il passaggio, di dare tutti i giorni a cia- 
scuno una cerla quantità d'acqua per cucinare e be- 
re, oltre a una piccola quantità di legna per fare 
fuoco. S'intende da se che ogni emigrante deve ave- 
re i propri utensili per cuocere e per mangiare. Nei 
diversi viaggi che ho fatti sul mare, ho veduto che 
la povera gente viveva di patate e di pane, alcuoi 
usavano salumi, come prosciutti cotti, e quasi tutti 
facevano uso di caffé per bevanda. Sommariamente 
contando, vitto e passaggio costa 200 franchi incirca 
per testa. .... 

Quanto alla, colonizzazione, suppongo che ogni 
famiglia composta di 5 o 6 persone abbia 40 acri a 
coltivare. La cosa più importante ci è di potersi prov- 
vedere dei mezzi di sussistenza per almeno 9 mesi, 
onde vivere prima che la terra sia ridotta a coltiva. 
zione. I viveri per 9 mesi per una famiglia di 5 0 6 
persone costano incirca tra 80 a 100 piastre, secon- 
do il prezzo del frumento , del maiz © delle’ patate. 
La carne porcina, essendo abbondante in questi pae- 
si, è il nutrimento ordinario alla campagna. Provve: 
duta la famiglia della sussistenza di bocca per 9 me 
si, comincia ad abbattere gli alberi più belli e di- 
ritti, tagliando via i rami, che in seguito si abbru- 
ciano. Quando ha una certa quantità d’alberi gliati 
vicino al piede, si chiamano i vicini, che ordinaria- 
mente si aiutano vicendevolmente per un tale servi- 
gio; si mettono, a forza di spalle e di corde; gli al- 

Itri, fiochè si ottenga un'altezza 
indi subentra un muratore, il qua. 
i sassi e riempie parimenti con s 
e calce i vacui tra ua albero e l’altro, quindi il fa- 
legoame che fa il tetto, la porta, le finestre, il sof. 
fitto e il piano, ed eccoci una ci finita, chiama 
(loghous), pel prezzo incirca di 180 a 200 piastre. 
Tanto ho speso io stesso quando nel 1844 mi sono 
fabbricato la mia casa campestre. Fatto questo, in- 
comiocia la famiglia a sradicare gli arbusti, e taglia- 
re altri alberi, onde con questi, quando siano spae- 
cati ciascuno in 8 o 10 parti, fare la siepe ( cloture, 
Einfriedigung ); indi con booi si rompe il vergia ter- 
reno che riceve ls sementi pel ventoro anno. Un paio 
di buoi, belli e forti, custa incirca tra 40 a 50 pia 
stre. Aratri, mannaie, falci è tanti altri istrumenti, 
costano non più di 30 piastre tutti insieme. Se una, 
famiglia di 5 0 6 persone riesce duraate l'autunno e" 
l'inverno a chiarire 15 o 20 acrî, ha abbastanza da 


vivere l'anno prossimo, ben inteso per se e pel be- 
stiamo 
La moneta é così ricca nell’ Occidente degli Stati 

Uniti, che la cosa più piccola che si compri, bisogna 
spendere almono un quarto di franco ( five cents) , non 
conoscendosi qui moneta di rame. Faccio questa 0s- 
servazione, perchè mi sono avvedato che contando in 
franchi io Europa e qui contando in piastre si sono 
fatti e si fanno grandi sbagli. Cento mila franchi in 
Europa sono al certo una bella somma; e venti mila 
piastre qui sono quasi un niente per una intrapresa 
un po’ grande... Come ho osservato, in un altro foglio 
ho spedito aocora una carta geografica, ove con una 
croce sono segnali gli Stati schiavi. Temendo però che 
nou arrivi al suo destino, metto qui io due colonao 
gli Stati liberi e gli Stati schiavi. 

Stati liberi Stati schiavi 

Conneticut Luigiana 

Nuova York Virginia 

Pensilvania Carolina del Sud 

Obio Carolina del Nord 

Todiana Maryland 

Wisconsin Georgia 

Michigan Kentuky 

Illinois Delaware 

Towa Alabama 

Massachussets Mississipì 

Vermont Tennessee 

Maine Arcansas 

Rhode Islaud Texas 

California Missouri 

Nuovo Messico Florida. 

(Messag. di Modena. ) 

Lee ————__—E, 


NOTIZIE POSTERIORI 
BRUSSELLES 14 Novembre. 

Il di 12 i soldati del reggimento del Genio fe- 
cero saltare in aria una parte dei bastioni dell’ antica 
cittadella di Gand, detta il Castello dei Spagnuoli. 

( Indep. Belge.) 


VIENNA 13 Novembre. 

Ieri S. M. l'Imperatore diede la sua prima pub- 
blica udienza dopo il suo ritorao dalla Gallizia. Ii nu- 
mero dei postulanti è stato come al solito molto con- 
siderevole. 

ALTRA DEL 14 

Le città anseatiche hanno già dichiarato di acce 
dere all'unione postale austro-alemanna. Le tratta- 
tive riguardo la conclusione del relativo trattato sono 
prossime alla fine. L'accedimento seguirà probabilmente 
col prossimo anno nuovo. 

— Dietro lettere da Costantinopoli le trattative 
rapporto alla conclusione del trattato comorerciale au- 
stro-ottotmano sono già cotanto avsanzate, che pros- 
simamente converranno i relativi pleoipotenziari per 
la conclusione definitiva. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 14 Novembre. 

Ieri, giovedì, ebbe luogo l'apertura del Telegrafo 
sottomarino fra Calais e Duuvres. Il più completo suc- 
cesso sembra assicurato a una delle più notabili sco- 
perto della scienza. Un dispaccio telegrafico, trasmesso 
per tal mezzo, ci recò il corso di chiusura dei Con- 

alla Borsa di Londra, cioè a 98 38. 
( Indip. Belge. ) 
LE 49 Novembre. 

Un dispaccio telegrafico di stamano da Livorno 
reca la dolorosa notizia ricevuta per via di Marsiglia, 
che nella notte del 16 ebbe luogo in vicinanza di Nizza 
un iacontro tra il piroscafo La Ville de Marseille © 
l’altro La Ville de Grace, pel quale molti passeggeri 
dell'ultimo piroscafo, che rimase sfondato, annegarono. 
I particolari non si conoscono ancora. 


LIVORNO 19 Novembre. 

Il capitano del pacchetto a vapore fl Capri napo- 
letano ha deposto che nella notte dal 16 al 17 cor- 
reote, nel piccolo passo d' Hyeres, il Piroscafo Ville de 
Marseille francese investì e colò a fondo il pacchetto 
a vapore Ville de Grace francese che da Marsiglia si 
recava a Cannes salvandosi dal naufragio solo 20 per- 
sone, delle quali 5 furono salvate dal piroscafo Ville 
de Marseille, e 145 dal pacchetto a vapore Ville de 
Nantes che in quel momentg, trovavasi sul luogo del 
naufragio. 

Si diceva che il Vapore perduto avesso a bordo 
circa 30 passeggeri oltre |’ equipaggio. 

Il piroscafo Ville de Marseille non ha sofferti che 
pochi danni. (Manif. Giorn. del Porto-Franco di Liv. ) 
_—_— _—mm6€&6 

BORSE 
Amsterdam 10 Novembre. 


Met. 5 per cento 69 —; 2 e mezzo per cento 
36 3/16. — Nuove 76 78. 
Berlino 12 Novembre. 


Met. al 5 per cento 102 1/2; 
Stato 88 114; azioni della Baùca 96. 


ss Î 


Parigi 15 Novembre. 


Cinque per cento 91 70. 
Tre per cento 56 45. 


EBRAICI. 


ETRUSCHI. 


N. B. Non sono arrivati i giornali di Francia FENI: 


del 15 Novembre. 


FIAMMINGHI, 
FRANCESI. 


BIBLIOGRAFIA 


Dai torchi de' fratelli Pallotta si 


basta appieno a confermarlo 
POLIGLOTTI. 
DIZIONARI in varie lingue. 
ALBANESI o EPIROTICI. 
ARABI 
ARMENI. 
AMERICANI. 
Brasile. 
Messico. 
Paraguai. 
Perù. 
Stati-Uniti. 
Dialetto Indiano. 
BOEMI. 
CALDAICI 
CINESI. 
Conchinchinesi. 
Tunchinesi. 
Giapponesi. 
DANESI ec. 
Svedesi. 
Norvegesi. 
Islandesi. 
Lapponic: 


AVVI 


SOCIETA' DI NAVIGAZIONE 
A VAPORE 
ATLANTICO MEDITERRANEA 
FRA NUOVA YORK E GENOVA 
TOCCANDO MaDERA 


Si stabilisco dova York una compagnia 
di Navigazione a Vapore fra la suddetta città 6 Ge 
nova con l° approvazione dei rispettivi Governi, e 
con una indennità di doll. 50.000 annui che il Go. 
verno Sardo aga per la corrispondenza. 

Il capitale è di dollari 600.000 in azioni di 
dollari 200 ciascuna. 

L'ammontare delle azioni, la maggior parte 
delle quali è stata già esitato, verrà incassato in 
più rate solo dopo il totale esaurimento delle me- 
desime. 

Per acquistare azioni, conoscere lo statuto, 
ed avere altrì schiarimenti diriggersi ai signori Ban 
chieri Panenmax Hooken et C° Piazza di Spa- 
gua num. 20, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio e Rio Moosig. Vicegerente 

ossia I’ Ilio sig. Avr, Alfonsi Uditore. 

Ad istonza del sig. Sante Leonardi, rapp. dal 
sottoscritto Proo. — Si citi il sig. Giovanni Debe- 
nedetti d'incognito domicicilio per affissione a for 
ma del $. 483 a compar. dopo tre giorni per sen: 
tirsi condannare al pagamento di sc. 43 © bai. 33 
© mezzo per cibarie, ed alloggio a forma co. e la 
rilassazione dell’ ordine eseutorio con la condanna 
alle spese cc Pel sig. Felice Dari Proc. 

Luigi Palombi Sostit. approvato. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Cav. Giovanni Minardì 
domic. Via Nuova n. 27 rap. dal Proc. sig. Giu 
sente Galeani. — Si citino gl'infrascritti a comp 
avanti l'Eccio Tribubale alla prima udienza dopo 
oto giorni con più giorni 18 comprese le distanze 
per i domiciliati fuori di Roma, e ciò per la se- 
conda volta stante il decreto di accusata contuma» 
cia del giorno 14 corrente. mese di Novembre 
1851 ; ed sttesochè 1° stante hg acquistato il cre. 
dito Spadoni già spettante all'Fredità del fa Ca- 
millo Borghi con due istromenti rogati dal Notaro 
Capit. Milbrat l'uno li 20 Moggio 1850, @ l'altro 
24 Luglio detto anno tanto da Luigi Borghi che 
dalla vedova Alessandra Balbovi nella di lei dop- 
pià qualifica eredi del fu Camillo Borghi di cul di- 
veane l'istante cessionario ; attesochè l'Eccio Tri- 
bunale riconobbe spettare all'Istante la somma de- 
positata alle Cassa di Risparmio di Forlì proveniente 
da detto credito Spadoni , rilasciando a tal' effetto 
il mandato di consegna con Sentenza del giorno 26 
Agosto p. p.; attesochè la citata Rosa Borghi ha 
{rasmesso sequestro esecutivo illegelmento alla det- 

ssa di Risparmio per la somma di sc. 500 e 
le speso giudiziali ja forza di una Sentenza che 

Ter riportata dall’ 


pubblicato il 
Catalogo della libreria dell' Eminentissimo Cardinale 
Giuseppe Mezzofanti compilato per ordine di lingue. 
La collezione poliglotta formata da questo personag- 
gio straordinario è per verità rara, e costò al Car- 
dinale gravi spese ed indagini. Il perchè sarebbe de- 
siderio, che non andasse sperduta © divisa, ma che 
se ne facesse interamente l'acquisto. Il seguente elenco 


Dialetti 


GRECI e GRECI 


ILLIRICI. 


Malesi. 

Dialetti. 
INGLESI. 

Dialetti 


ITALIANI. 


Dialetti 


LATINI. 


OCEANICI 
Australi 


te del detto credito Spadoni ; attesochè la Cassa di 
Rispormio di Forlì, ossia il rappresentante Conte 
Ercole Gaddi Presidente di essa si è opposto pa- 
gere sulla somma depositata di sc. 1500 la somma 
di sc. 500 e rilasciando altra somma per le spose, 
allegando l' enunciato sequestro sebbene non fatto 
a carico dell' Istante © per un di lui debito, unico 
caso in cui poteva nascere opposizione e ricusa; 
atteso tutto ciò ed allro da dedursi ec. sentir di- 
chiarare esser nullo 0 di niun effetto il sequestro 
trasmesso alla Cassa di Risparmio di Forlì dall'enun- 
ciata Rosa Borghi , ed ordinarsi senza aver riguardo 
21 medesimo la libera consegna della somma resi 
duale restata in deposito alla detta Cassa di Rispar- 
mio di Forlì, rilasciandosi l'ordine esecutorio col- 
la condanna di chi di ragione nello spese, e senza 
pregiudizio di altri diritti, azioni e ragioni all'Istan- 
te in qualunque modo, e per qualunque titoto com 
petenti, ed il decreto. Martorelli Cano. 

Sig. Alessandra Balboni tanto com'erede e ve- 
dova del defunto Antonio Borghi, che come ma- 
dre, totrice è curatrice del di lui figlio Carlo Ca- 
stroni erede proprietario del fu Camillo Borghi do 
mic. in Roma Via di Ripetta n. 295. 

Oggi 21 Novembre 1851. lo sottoscritto ho 
aMisso copia del presente atto alla porta principale 
dell'Uditorio in quanto alla sig. Alessandra Balbo 
ni stante l' assicurazione dell'Inquiliai non abitare 
più la medesima nell’indicato domicilio 


Carlo Angelotti Curs. Civ. 
Giuseppe Galeani Proc. 


Eccîo Trib. Civ. Ecelesiastico di Roma, 
ossia l' Illo e Rio Monsig. Sbarretti Giud. 
Per la Ven. Arciconfraternita delle S. Stim- 
mate di S. Francesco di Roma, e per essa Mon- 
sigoor Illiîo e Rio Domizio Meli Lupi di Sori 
gna Primicerio , contro I° Il e Roi Monsignori 
D. Giuseppe e D. Ciriaco Ferrari ed altri. 
erbale di dichiarazione: — Oggi 7 Otto- 
bre 1851. È comparso in Cancelleria il sig. G 
como Tommasi a mo ec. noto come Procuratore 
speciale di detta em. Arciconfraternita 4 ossia di 
Monsignor Ilio e Rio Domizio Mel 
ragna Primicerio della medesi 
cura cho registrata esibisce in un foglio del teno: 
Te eo., a servendosi delle facoltà nella Procura con- 
tenute ha dichiarato e dii ra che a forma in tut- 
to @ per lutto del disposto nel $. 209 del vigente 
Regol. leg. © giud. in seguito degli atti a detta Ar- 
ciconfraternita trasmessi col mezzo dei Cursori Pio 
Grappelli , © Soverino Cortesi lì 10 © 14 Giugno 
PP. essendosi dedotta a notizia la seguita traseri. 
ione del contratto di compra 6 vendita stipolato 
a li lodati Iltii e Ri Moosig. D. luseppe e 
D. Ciriaco fratelli Ferrari, e la sig. Giovanna De 
Dominicis come ssserta erede beneficiata del fa 
D. Alessandro Volpi lì 27 Maggio 4851 a rogito 
' Hitbrat Notaio di Collegio della vigna 0 vigne 
di pertinenza del detto Volpi, con casino, tinello, 
#4 altri fabbricati, unitamente agli stigli ed attrezzi 
posti in Via di S. Balbina n. 6 di pezze 35 circa, 
Rravate di cinque diversi canoni ammontanti s seu: 
di 14 25 annui presso i designati confini, non che 
di un esoneto posto fuori Porta 8, Paolo in con- 
trada Grotta Perfetta di pezze 2 ed ordini 5, gi 
vato del Canone di se. 4 76 e mezzo annui 
prezzo totale di so. 3275 40 6 mezzo 0 con 
accollazioni, ed altri patti fra essi convenuti, non 
che in seguito della successiva dichiarazione vmes: 
gt Riîi Monsig. D. Giuseppe e 
nella Cancelleria del T. 


Rabinico antico. 


Sammaritani. 
EGIZIANI o COPTI-EGIZI e COPTI-ARABICI. 


GOTICI e VISIGOTIC 
-LATINI. 
Greci moderni. 
GIORGIANI 0 IBERICI. 
GRIGIONI 0 RETICI. 


INDIE ORIENTALI. 
Angolesi. 
Barmiani 0 Aviani. 
Indostani. 
Malabarici 


Sanscritti. de 


MARONITI e SIRO-MARONITI. 


Bretone francese. 
Lorenese. 
Provenzale. 


RI 
TEDESCHI 
YURCHI. 
UNGHERESI 


OLANDESI. 
PERSIANI. 
POLACCHI. 
PORTOGHESI. 


Dialetti varii 


SLAVI, 


Slavo-Corniola. 
Slavo-Serbica 
Stavo-Ruteno. 
Slavo» Vallacco. 


SIRIACI 
SPAGNUOLI. 


Catalano. 


DaeMt Prison: 


RI 


Bretone o Celtico antico. 
Celtico Scozzese, 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedi 24 del corrente Nover »re, alle ore 3 e 
mezza pomeridiane, gli demici Tiberini terranno 
nelle sale poste in via de' Banchi Nuovi num. 39 uno 
consueti letterari esercizi. 

Il sig. Pio Barberi, Consigliere annuale, vi leg- 
gerà una prosa il cui titolo è: Della vita e delle opere 
di Gio. Battista Marsuzi. 

Quindi vi 


à adunanza generale 


Scozzese. 


Irlandese. 
Paese di Galles. 


P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Deliberatosi in grado di vigesima l'appalto della 
costruzione della nuova chiavica con suoi accessori nel 


Maltese. ripiano della scalinata in via S. Sebastiano presso piaz- 


Milanese. 
Sardo col rib 
Siciliano. giorno 2 


| 
| 
( Friulano. 
| 


KOURDISTANI o KURDICI. lito loc 
glioria di sesta 
ostessibile a tutti il relativo capitolato. 

Dal Campidoglio addi 20 novembre 4851. 


bunale Civile di Roma in primo Turno a form 

207 dello stesso Regol. leg. € giud., detti 
featelli Ferrari essendosi esibiti pronti al pazamento 
del suddetto prozzo di sc. 3275 40 e mezzo. il 
suddetto comparente Procuratore nel nome ec. în 
tende che la suddetta vigua o vigne con tutti gli 
annessi © connessi di sopra descritti, € vchi 
il nominato canneto il tutto acquistato dai Rini 
sigg: fratelli Ferrari in forza del menzionato rogito 
Ililbrat 27 Maggio 1851 vengano venduti al pub- 
blico incanto , offrendo fla da ora un decimo so- 
pra il prezzo di sc. 3 
coi sigz. fratelli Fer a garanzia 
del pagamento della intiera somma la cauzione in 
tanti certificati di rendita consolidata dello Stato 
Pontificio componenti la somma di sc. 3602 94 e 
mezzo compreso il decimo di aumento auzidetto a 
forma in tutto e per tutto del $. 207 del sovra- 
enunciato vig. Regol. leg. e giud. 

E così ha dichiarato, e dichiara non solo ec. 
ma ec. e si è firmato unitamente a me Cancellie= 
re. — Giacomo Tommasi Proc. c.s. — Pel Canc 
D. Romani, G. Seganti € 

Eccio Trib. Ecclesiastico di Roma 
ossia l'Illiîio e Rio Monsig. Sbarretti Giud. 

Ad istanza della Ven. Arciconfraternita. delle 
Sagre Stimmate di S. Francesco in Roma, © per 
essa di Monsig. Illîo e Rio Luigi Serafini attuale 
Primicerio domic. nel Palazzo Lancellotti , ra 

Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 

alla sig. Giovanna De Dominicis 
venditrice, ed eredo del fu D. Alessandro Volpi, 
anche per aQissiono atteso l' incognito domicilio 
dimora a forma del $. 483 del vig. Regol. leg. e 
giud. la sopra trascritta dichiarazione a senso del 
5- 207 del suddetto vig. Regol.; e ciò per tutti gli 
efetti di ragione e di legge; si cita quindi Ja me- 
desima adesivamente anche al successivo $ 209 6 
seg. del ripetuto Regol. a comparire nella prim 
udienza dopo otto giorni per sentir decretare la 
vendita per pubblico incanto tanto della vigna o 
vigne con casino, tinello ed altri fabbricati, uni- 
tamente ai stigli ed attrezzi, poste in Via di $. Bal- 
bina n. 6 di pezze 35 circa ec., quanto di un can. 
neto posto fuori di Porta S. Paolo iu contrada Grot. 
ta Perfetta, di pezze 2 ed ordini 5 in tutto e per 
tutto a forma della sopratrascritta dich'arazione, e 
per tal’ effoito la vendita doi descritti fondi dovrà 
Sssere ordinata per il primo prezzo d' incanto co- 
ine in detta dichiarazione viene costituita in scu- 
di 3602 94 e mezzo, emanandosi l’ analoga Sen- 
tenza colla condanna della citata erede Volpi, o di 
chiunque altro di ragione a tutte le spese, da pre- 
levarsi a favore della Ven. Arciconfraternita Istanto 
sulla somma che verrà depositata © ricavata dal 
prezzo de' fondi alienati, rilasciandosi qualuaque 
opportuno ordine esscutorio, e tutto ciò salro sem 
pre ogoi, e qualsivoglia diritto, azione 6 ragione 
all’ Istante Ven. Aroiconfraternita spettante, e sotto 

tutte altre riservo. Romani Canc. 

Giacomo Tommasi Proc. di Collegio. 


Con Ordinanza del giorao 20 Maggio 1851 
emanata dall’ Ecemo Trib. Civ. di Roma in primo 
Turao, il sig. Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 
è stato surrogato al sig. Avv. Filippo Ralli alla cu- 
fatela della eredità giacente del fu Agostino Mon 
Us ed il detto sig. Tommasi ha emesso in Cancel- 
leria ll 18 Novembre corrente 
ne dicuratola, a forma del vig. Regol. leg. © giud., 

i deduce il tutto a notizia di chiunque possa 
avere interesse con delta eredità , 6 per tutti gli 
effetti di legge. Cristoforo Mascetti Proc. Rot 


Nel giorno 28 Novembre corrente alle pra 10 
antimeridiane , nella Depositerls Urbana 
si procederà i officio di quanto appresso. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


za di Spagna a favore del sig. Giuseppe  Giovannoli 

o dell’undici per cento, si fa noto che il 
corrente alle ore 11 antimeridiane nel so 
ne sarà definitivamente sperimentata la mi- 


he ne resterà fino a quel giorno 


xureLLi Segr. 


ette ten In di musolo , un credenzone ed al. 

{1 mobiliari, stimati dal Perito «ig. Can- 
toni sc. 10, ed esecutati a carico del sig. Gio. Pa 
ladini — Un quadro di palmi 14 circa rappresen 
tante una Susanna grande al vero di scuola fran- 
cese moderna, stimato dal Perito sig Capo sé. 10, 
oppiannrato a danno del sig Albero Ramechen 6 
Bamechove. — Due banchi ad uso di Ortotano ed 
aliri pochi oggetti, ti dal Perito sis. Cantoni 
sc. 1, esecutati a carico di Giovanni Monsrandi, — 
Un tavolino d ed altri pochi oggetti 
bili, sti 
di 2 50, 

i per inser- 

zione in Gazzetta cd sflissione stante |’ incognito 
loro domicilio. Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pEeL Dì 21 novemank 1854 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851 Sc 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo geonsjo 1851 
Di garaozia di Se 408 65 Se. 140 — 
Elettive di . . Sc. 500 — Sc. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 4851 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia . Se, 46 — 
[BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana 
Buoi e Vacche 
Vitello S $ 
Bufalo... . RAT u 
13 
» 646 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovi 20 x vensaDi 2! 
Buoi e Vacche . ...........N. 34L 
Vitello camparecce . .. ..... 6 
Cattrall... 0; siii ® 93 
Moiali. ceca a a OSE 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSE 
DATR DAI SENSALI DEL € 
Buoi di stalla © di erba ogui 40 lib. daj. 
Dotil n BONO ILI Int 
TORE IO i 
Vitelle camparecce. 
Cas N 


preseat 
signori 
Rappre 
la Cam 
Vitali 

pera 


a cons 


Ne 
voranti 
ro e ca 
le acqu 
za della 
e condo] 


PER LA € 


Ved 
di quest 
gliano, 
Ospizio 
Teo 
ne dello 
Consigli 
coi fond 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE? 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ‘în 


Piazza di Pietra Num. 32 


-+#£7®—r 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
3ICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


cocettuati i festivi. , 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 2 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ALTE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro k. | Igrometro| 


etter.al Nord” | ‘a capello | Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


17 Tia 


22 nombre 
| 


Navoloro, 
Coperto. 
Coperto. 


Coperto.” 


fino alle ore 9 por 
Temperat, min. + 3, 
Dalle ora 9 pomer. del 22 Norambre, fino alle ore 9 pomer, del 23 detto. 


Temperat. mas. + 7,7 = Temperat. mio. + 3,1 


ROMA 24 Novembre. 
to 
PARTE OFFICIALE 


Il bruciamento di Carta-moneta annunciato dalla 
Commissivne speciale per l'ammortizzazione della me- 
desima, con Notificazione in data del 5 corrente me- 
se, ebbe pubblicamente effetto giovedì 20 detto alle 
ore dieci antin idiane, nell'atrio del Palazzo del 
Sagro Monte di Pietà, e fu con esso distrutta una 
massa di vecchi Boni, montanti alla complessiva som- 
ma di Scudi 418,158, che il sig. Pro-Ministro delle 
finanze, coerentemente alla Notificazione del 20 Ago- 
sto corrente anno, avea fatto depositare nel Banco del 
suddetto Sagro Monte di Pietà, a disposizione della 
sunnominata Commissione nei passati mesi di Settem- 
bre ed Ottobre, in correspettività de' nuovi Boni che 
vanno emettendosi in surrogazione. L'atto fa accom- 
pagnato dalle legalità e cautele di uso, e vi furono 
presenti, oltre la encomiata Commissione, gl’ Hlmi 
signori Pro-Direttore generale del debito pubblico, i 
Rappresentanti il Comune di Roma, ed i componegti 
la Camera primaria di commercio appositamente in- 
vitati. La combustione poi fu eseguita mediante l'o- 
ri a de’ militi Vigili pontifici, che si prestarono con 
a consueta scrupolosa esattezza. 


Sopra relazione del sig. Ministro del comm 
belle arti, industria, agricoltura e lavori pubbl 
Sawrità” pi Nostro Signore si è degnata di nomi- 
nare ad Agente di Cambio in Roma, il sig. Alessan- 


dro Marchionni. 
+0BE=e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina dei 21, Egisto Vigo lombardo, la- 
vorante nell’ Agro romano, tentò di passare con car- 
ro e cavalli l'Aniene sul Ponte Nomentano, sebbene 
le acque ne avessero inondato gli accessi. Ma la for- 
za della corrente strascinò nel fiume carro, cavalli 
e condottiero, e tutto si perdette. 


+e 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Novembre. 
FERDINANDO SECONDO. 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Veduto il nostro Real Decreto del dì 21 agosto 

di quest’ anno col quale fu destinato il locale di Avi- 
gliano, già assegnato per uso del Real Collegio, ad 
Ospizio per gli orfani della Provincia di Bas 5 
Tenuta presente l’ altra nostra Sovrana Risoluzio- 

ne dello stesso di, con la quale, sul voto espresso dal 
Consiglio Proviociale di Basilicata, approvammo che 
delle opere pubbliche ‘provinciali un novello 


Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo \quan- 
to segue. he 

Art. 1. Il Real Collegio di‘ Basilicata starà vel 
Capo-luogo della Provincia. È 

Art. 2. Fino, a,ghe,non, sarà costrpito; il novello 
edifizio, il Collegio rimarrà nell'antico; localo ;a, tal 
nso destinato. 


Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato de 
gli Affari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Napoli 6 ottobre 1851. 
FERDINANDO. 
Firm. - F. Trosa. Firm. - Marc. FortuwaTO. 


ALTRA DEL 18. 

Le scuole comunali che presso noi diconsi pri- 
marie , e che per ogoi rispetto meritano le speciali cu- 
re di chi dirige tutto l’insegoamento, esseodo preci. 
puamente stabilite per istruire i figli del povero e del- 
l' artigiano nel leggere, nello scrivere, nel far di con- 
ti, ne' precetti della nostra Religione, nelle nozioni 
della Storia Sacra, ne’ principi della lingua italiana, 
nel disegno liceare, e nelle arti donnesche, hanno di 
fatto e ben a ragione richiamato in particolar modo 
l’attenzione del Consiglio Generale di Pubblica Istru- 
zione, e singolarmente dell’ onorevole suo Presidente 
il Padre Maestro Apuzzo; secondano ia ciò il pror- 
vido pensiero del nostro augusto Sovrano, 

la men di due anni più di trecento Comuni, che 
restavano tultora privi di maestro o maestra prima- 
ria.,.J' hanoo avuti, e pochi attri rimangono a con- 
seguire questo benefizio. Quasi tutti gl’ Ispettori di 
Distretto e di Circondario, ed in gran numero sono 
stati nominati. Si è dato opera incessante, con la coo- 
perazione del signor Direttore del Ministero dell’ In- 
terno Commendator Murena e degl’ Intendenti, per 
compensare nel miglior modo e secondo le condizioni 
finanziere del rispettivo Comune questi precettori. Ed 
ogni altro mezzo per eccitare e promuovere lo zelo dei 
maestri , de’ discenti e degl’ Ispottori si è adoperato 
per giuogersi a propagare il più che fosse possibile 
questo primordiale importante insegnamento ; senza toc- 
car de’ libri, che pur, riveduti, haono ricevuto qual. 
che miglioramento, adottando quelli che per sempli- 
cità di priocipii © di dettato e per purità di linguag- 
gio meritavano pei fanciulli Ja preferenza. 

Or essendo per tal modo in pieno esercizio quasi 
tatte le scuole primarie maschili e femminee di que- 
sta parte del Reame, non occorre certo dire che quel- 
le della Metropoli sono in prospero andamento, iovi- 
gilate incessantemente dal Presidente e dagl’ Ispettori; 
ed una prova soddisfacentissima n’ è stato il saggio 
degli esami dato nell’ ultimo settembre. 

Ne’ giorni 22 e 24 di quel mese tutta la scola- 
resca, assai più numerosa del consueto, appartenente 
alle scuole maschili della Metropoli, co’ suoi maestri, 
per un felice pensiero del Presidente, venne raccolta 
ad esame nella vasta sala del Museo Mineralogico del- 
la Reale Università, ed alla presenza di lui, di alcu- 
ni membri del Consiglio Generale, del Decurione del- 
la città delegato dal suo corpo signor conte Garzilli, 
di tatti gl’ Ispettori, di molte elette persone e del pub- 
blico, i fanciulli furono in tutii i modi provati nella 
dottrina cristiana, nel leggere, nello scrivere, nella 
aritmetica fino a’ decimali, ne’ priacipii della lingi 
italiana con analisi corrispondente , ed in molte parti 
del disegno lineare. 

Tutti gareggiarono di zelo e di prontezza, nulla 
lasciarono generalmente a desid gli allievi, furo- 


e sostanziali negli anni avvenire. 

Segoatemente poi fù mirabile T effetto prodotto dalla 
riupione e dal paragone di varie scuole in un sol luo- 
0, dinanzi molte autorevoli persone, le quali vagliaa- 

lo ,attesamentelà solerzia di diyersi maestri e di mol- 

tissimi allievi, o.Ja ‘loro poca diligenza, cop giusto 
iudizio ne determinarono in' pubblico il merito di con- 

Forio misero glì ani piùfche gli altri nella necessità 
di raddoppiare ia prosieguo di zelo e di sollecitudine. 
Commoventissima fu in fine la premiazione pub- 


blicamente fatta dal Presidente al compiersi di ogai 
esamo, a quelli fra gli scolari che più si distiosero, 
e furono incoraggiati con libri, sacre immagini ed al- 
tri oggetti di gradimento per gli allievi, e si sono pei 
migliori maestri provocate gratificazioni convenienti. 

Le scuole maschili de’ diatorni di questa città, e 
tutte le scuole femminee vennero, come per lo innan- 
zi, nello stesso mese separatamente esaminate, per 
condizione di lontananza le une, e di decenza le altre, 
ne' rispettivi luoghi dal Presidente, da qualche mem- 
bro del Consiglio Generale; dall’ Eletto di cità cd al- 
cuni Ispettori; ed in vero presentarono anche soddi- 
sfacenti risultati, spezialmente le scuule femminee, va- 
rie delle quali racchiudono da 150 a 200 alunne per 
ciascuna 

Il già fatto ci mette nel cuore dolce e certa spe- 
ranza di veder tutti i figli della gente povera goder 
del benefizio della istruzione conveniente al loro stato, 
per apprendere più agevolmente e con maggiore uti- 
lità un'arte, ua mestiere ; benedicendo quelli che lo- 
ro il procurarono, rendendoli nel tempo stesso reli- 
giosi e morali. 

ALTRA DEL 19. 

Le dirotte piogge cadute negli scorsi giorni inonda- 
rono per circa un miglio la strada consolare nel punto 
detto Ischitella in tenimento di Sessa: il Garigliano 
straripando produsse tale ingombro che nel di 9 di 
questo mese la vettura corriera provcuiente da questa 
capitale non solo non potè proseguire il suo corso, 
ma restò allagata nelle acque insieme col regio cor- 
riere e col passeggiere Rebliies segretario della 
Legazione di Berlino. AI grido di soccorso del posti- 
glione corse dal posto di guardia di Gambafelce il 
soldato della pubblica sicurezza Carlo Pagano con ta- 
luni contadini, e tanto fecero a via di coraggiosi ed 
ammirevoli sforzi, che salvarono la valigia, la vettura, 
il corriere ed il passeggiere, ad onta di una fiumana 
di circa 5 palmi profonda 

Simile inconveniente toccò alla vettura postale di 
ritorno da Terracina, ma essa fa soccorsa per le cure 
del capo della brigata di cavalleria di Garigliano, il 
quale aggiungendo altri due uomini di scorta, cioè il 
caporale Colucci ed il soldato Bovino, e facendo at- 
taccare al legno altri cavalli, riuscì con questi mezzi 
a metterla compiutamente in salvo, 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 19 Novembre. 

Da qualche tempo si parlava qui di un cambia- 
mento di guarnigione. Difatto nel decorso ottobre 
ebbero la muta lieri da piazza, e gli ussari 
furono rimpiazzati dai dragoni dell’i. r. reggimento 
Granduca Leopoldo Il. 

Il primo del corrente mese, preceduta dalla banda 
e seguita da numeroso popolo fino alla stazione della 
strada ferrata Leopolda, moveva per Fircaze la prima 
divisione dell’i. r. reggimento conte Kiaski alla coi 
testa vi era il suo colonnello conte cav. Castiglione, 
ed il meggiore cav. barone Bittner. Nel successivo 
dì 3 partiva altra divisione, del 3° battaglione, e que- 


capitano de roky , e accompagnato. fino 
one di detta strada ferrata da maggior con- 
corso di popolo. } 

Il nti contegno e l'esemplare condotta di que- 
sia truppa durante il soo lungo soggiorno in Livorno, 
sono, stati, meritamente riconosciuti da ogni ceto di 
persone, a qualunque opinione appartenessero, nè po- 
traono, giammai esser dimenticati. E° vuolsi coo la 
preseole menzione, renderne somma lode e luminoso 
attestato a’ sigg. colonnello», ufficiali superiori, capi- 
tanî, ufficiali, bassi uffi è soldati. 


Subentrato a tale guarnigione l'i. r. reggimento 
Arciduca Stefano, abbiamo piena fiducia di v 
questo imitato il bello esempio che fra noi 
neralmente la più grata memoria dell'ottima d 
a cui si uniforma costantemente la mi 

Ci è poi di grande soddisfazione il conoscere che 
con sifl'atti imbiamenti non è avvenuta innovazione 
alcuna nell’i. r. comando militare della città , rima» 
nendo questo sempre affidato all’ egregio generalo 
S. E il Conte Folliot De Crenneville, il quale con 
tanto sapere, superiore ad ogni elogio, ne disimpe- 
goa le importaati attribuzioni. 

Livorno, li 18 novembre 1851. 

( Monit. Tose. ) 


SARDEGNA 
CAGLIARI. 

Nel giorno 8 del corrente verso la una e mezza 
pomeridiana un violento uragano, o, come meglio è da 
credere, una tromba mossa dalla direzione del colle 
S. Elia, passò sui territori del Villaggio di Quarto, e 
nel confino dell'abitato. A memoria d'uomo non si 
conobbe mai una tal potenza di distruzione. Alberi 
secolari e siepi schiantato e lanciate a grandi distanze, 
giardini distrutti, alcuni fsbbricati danneggiati, e fra 
essi il convento dei padri Cappuccini nel quale i guasti 
si dicono gravi, danno la misura del tremendo peri- 
colo corso da quel cospicuo Villaggio. Per ventura la 
tromba passò per una ristretta zona, e tuttochè i danni 
cagionati siano di qualche entità, è da ringraziare la 
Provvidenza di aver risparmiato quell’ abitato popoloso, 
ove essi sarebbero stati incalcolabili. 

(Ind. Sardo. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Novembre. 

La notte del 13 al 14 correote sulla via di Ver- 
celli venne da una banda di malviventi armati, visi- 
bilmente in numero di 6, avendo luogo a credersi che 
il numero degli aggressori fosse effettivamente  mag- 
giore, arrestata la diligenza denominata Vercellese, e 
dopo assicurati i viaggiatori che nulla di male sarebbe 
stato fatto a chicchessia di loro, nè tampoco sareb- 
bero derubati, ruppero la cassa forte, ed asportarono 
tutti i grappi di danaro in essa contenuti. Compiota 
questa ribalda aggressione trattennero fino a nuovo av. 
viso la diligenza con tutti i forestieri. Poco dopo ar- 
rivò sullo stesso stradale la diligenza proveniente da 
Milano, alla quale toccò la stessa sorte della prima, 
per cui dopo un'ora e mezza circa di fermata pote- 
rono le diligenze riprendere l' interrotto loro viaggio. 

(Gazz. di Mil.) 


Le strade ferrate Lombardo-Venete lavorano mol- 
tissimo. Dal 3 al 9 corrente sul tronco da Milano a 
Treviglio (chilometri 30,890 ) si ebbero 4,798 pas- 
seggeri e liro 11,935,52 di prodotto. Arrivarono a Mi- 
lano 368 persone, e ne partirono 267. La strada fer- 
rata da Milano a Monza e Como ebbe un movimento 
di 2881 passeggeri nella settimana. (Ivi. ) 


Sotto il titolo, Osservazioni sul riordinamento del 
corso monetario, leggesi nel Bullettino della Borsa il 
seguente articolo comunicato che amiamo di riporta- 
re, essendo l'argomento di utilità ‘generale, e le ra- 
gioni colle quali lo si sostiene della più facile e ve- 
ridica evidenza prat 

La Sovrana Patente primo novembre 1823, an- 
nessa alla tariffa moneta: allora pubblicatasi, che 
vuole conce la facoltà privati d'introdurre nello 
Stato quella qualunque specie, e di attribuirle quel 
valore che meglio loro convenisse, ebbe forse di mi- 
ra di agevolare con ciò la libertà delle contrattazioni. 
Ma non si pose mente al doppio inconveniente che ne 
deriverebbe ; che, cioé, la toriffa riescirebbe superflua 

i ti stessi, e non servirebbe che per le Casse 
» come infatti avviene ; e che il lasciar libero 
ai contraenti l' apprezzazione delle valute, sarebbe fo- 
mite incessante di questioni fra loro, come lo è ap- 
puato, pel cozzo naturale del rispettivo interesse. 

Ora veggiamo ingigantire pur troppo gli effetti di 
quella concessa facoltà per l'abuso iaverecondo che 
se ne fa. 

La moneta, che la civiltà dei popoli introdusse 
come regolo stabile, pel soddisfacimento d' un corre- 
spettivo, in merce, in opera, ec. ec., non ha più nel 
nostro paese un prezzo fisso, che serva di norma al- 
le contrattazioni, ma, strano a di è un oggetto 

ffattamente alterabile , ed incerto nel suo valore, che 
invece di riescir comodo, e giovevole alle transazio- 
ni, le scompiglia, o le pregiudica mente. 

Tofat 


dizionale bo- 
idavvertente- 
fgiotatori, che 
equebdli della 


sono i timidi, e gl esperti. Tutti si lagn: 
no pertanto, trovano insopportabile la condizione, ma 
l’abitadine li rende inerti, e tolleranti, a loro pro- 
prio danno. 

Eppure, non fa d' uopo d'un grande sforzo di lo- 
gica, per persuadere agevolmente anche i più ottusi, 
che da un lato è pura illusione il guadagno effimero 
che si fa sulla valuta, assorbito largamente del mag- 
gior prezzo di ciò che con essa si compera; dall'al- 
tro è insigne immoralità lo imporre la specie ad un 
prezzo arbitrario, per l’identico motivo, che immora- 
le sarebbe quel mercante, che alterasse i pesi e le 
misure delle merci, a danno de’ suoi clienti. 

Il premesso stato intollera di cose, ha risve 
gliato però da qualche tempo la tenzione di 
molti negozianti della nostra città, e massime di quel- 
li che fanno il commercio d'importazione, ritirando 
le loro merci dall'estero, e dovendo pagarle in vala- 
ta legalo, bancaria, per venderle qui, a respiro, so- 
vente longo, a valuta abusiva; le operazioni dei qua- 
li sono più seriamente paralizzate, dal non poter es- 
si più calcolare, ormai, a quale abusivo saranno espo- 

nell’ introito delle loro vendite succitate. 

Essi presentarono quindi una istauza collettiva 
alla locale Camera di commercio e d’ industria, col- 
la quale chiesero il di lei appoggio ai prorvedimenti che 
si potessero proporre, per porre un argine al deplorato 
disordine monetario; non escluso quello di invocare 
dalla superiorità l' abolizione formale del corso abusi- 
vo. A tale intento venne chiesta, e benignamente con- 
cessa, una seduta straordinaria mis che ebbe luo- 
go il giorno 25 decorso settembre, coll’ intervento di 
buon numero dei ricorrenti. Io essa adunanza fu let- 
ta per parte de’ principali promotori una ragionata 
memoria, in cui si esposero diffusamente le cause e gli 
effetti del vizioso nostro abuso monetario, peggiora- 
to ancora di recente dalla sempre crescente irruzione 
dei pezzi di moneta erosa da sei carantani, dei quali 
si fa qui scandaloso traffico, in onta alla legge che li 
esclude. Penetrata la generalità degli intervenuti, del- 
la validità degli argomenti addotti, confermò unanime 
l’imperioso urgente bisogno di finirla coll’ abusivo, 
vera sorgente d’incalcolabili danni e di quotidiane 
querele. 

Nell' interessare perciò la Camera a voler farsi 
carico dell’ espresso desiderio di implorare dalla mini- 
steriale superiorità la revoca del mal tollerato corso 
abusivo delle valute, nella provincia di Milano, quel 
nucleo di assembrati negozianti propose ed adottò in- 
tanto una misura, transitoria bensi, ma abbastanza 
efficace, ad impedire il dilatarsi ulteriore del male, ed 
a dare al paese una srra di buona volontà, un esem- 
pio di giustizia e di disinteressata fermezza. 

Consiste questa nell’ impegnare come fanno quei 
negozianti la loro parola d'onore, ad attenersi dal gior- 
no 1 novembre prossima in avanti, al preciso corso 
abusivo delle valute portato dal listino della Borsa di 
Milano del 25 settembre 1851, che è pur ancora 
dierno, nei pagamenti tutti stipulati a moneta m 
nese abusiva, e ad escluderne i pezzi erosi da sei ca- 
rantani, senonchè a complemento d'una lira ausi 
ca, e non dipiù. 

Per dare a tale spontanea Convenzione la neces- 

ia forza obbligatoria, si statuì che debba essere 
accettata ed approvata dai due terzi degli esercenti, 
nei rispettivi rami, mercè la Joro firma adesiva all’ana- 
loga dichiarazione, che la lodevole Camera si assunse 
compiacentemente di far ricapitare a domicilio, con 
annessavi di lei circolare, ai signori negozianti elet- 
tori, e ad altri ancora non elettori, che per la rag- 
guardevole estensione dei loro affari hanno una certa 
influenza sul commercio di dettaglio; giacchè, non è 
da tacersi, che appunto i signori dettaglianti possono 
avere gran parte nella buona riuscita della premes 
misura. 


Essa non ha bisogno del resto di eloquente apo- 
logia. Chiunque ha retto giudizio e sana morale, ed 
ii sì distiogue onorevolmente lo stimabile nostro 
ceto mercantile, non tarderà a prestarvi appoggio, con- 
vinto dell’immancabile utilità di essa, a raffrenare 
l’odioso arbitrario aggiotaggio, che tanto ci conturba, 

condurre la tranquillità e la regolarità nei 
giornalieri pecuniari rapporti. 

Invitiamo anzi la compiaceoza dei nostri seguaci 
di buona fede, a voler farsene propugnatori zelanti, 
confutando colla logica incontrastabile del tornaconto 
i sofismi di certi antagonisti, fortunatamente pochi, 
che o per caparbietà, o per indolenza, o per spirito 
di cattiva opposizione, mostrassero di voler prosegai- 
re a vivero nel lezzo dell’attuale disordine. 

Desideriamo infine vivamente, che la prova di 
rettitudine e di concordia, che in quest’ incontro si 
chiede alle classi mercantili tutte della capitale lom- 
barda, venga fori da esse con la spontaneità della 
promessa, che assicuri la ferma volontà di disinter: 

tamente adempirla; poichè la mutua fiducia nella 
generale applicazione della misura, contribuirà vieppiù 
Poleolemente a farne tosto emergere i vadtàggi pra- 
tici. Nel mebtrechè è da ritenersi che l'onorevole 
esempio della Capitale spiogerà ben presto le provin- 
ce consorelle ad imitarci, come quelle dai nostri usi, 
fa îatetio commerciali, prendono ‘d'ordinario regola 
© norina,' (Gass. di Milano. 


‘ 


VERONA 17 Novembre. 


Ieri alle oro 1 e mezza pomeridiane arritò S. A. 
I. R. il gran duca Costantioo di Russia, smontando 
nell’ albergo imperiale alle Due Torri con il suo 
seguito e dopo fatta una vi a S. E. il fold-mare- 
sciallo conto Radetzky ripartì immediatamente per Ve- 
nezia. { Foglio di Verona.) 


— Il Friuli è ricomparso quest’ oggi 14. 


( Triest, Zeit.) 
+0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


L’ incaricato d'affari svizzero io Vienna aveva in- 
terposto i suoi uffici a favore degli svizzeri negoziaoti 
ed esercenti professioni in Milano perché i loro capi- 
tali di commercio e d'arte fossero dichiarati esenti 
dal prestito forzato, l'art. 3° del decreto che ordina 
questo prestito, eccettuando i mobili de’ forestieri dal- 
l’obbligo di contribuirri. Ma le sue istanze non eb- 
bero lo sperato successo, la risposta del priacipe 
di Schwartzemberg essendo che i fondi di commercio 
e d'arti spettano alla classe degli immobili, e che 
una diversa interpretazione sarebbe contraria agli al- 

i del decreto. ( Gaz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Novembre. 


Il Moniteur dà la nomina officiale a segretario ge- 
nerale della prefettura di polizia del sig. Silvano Blot, 
antico prefetto, in luogo del sig. Clemenee Reyre, 
chiamato ad altro officio. (Bull. de Paris.) 

— L'Accademia di medicina, a richiesta del mi- 
nistro del commercio e agricoltura , ha esaminato la 
questione se convenisse vietare l’uso del sublimato 
corrosivo per l’imbalsamazione de’ corpi. L’ accade- 
mia ba emesso il parere di proibire la vendita delle 
sostanze di mercurio, rame e piombo per la conser- 
vazione de' corpi, possedendo oggi la scienza materie 
non venefiche che preservano le materie animali dalta 
putrefazione. ( Patrie. ) 

— Il sig. Garnier, uno degli oratori dei clubs ri- 
voluzionari di Parigi, venne arrestato il 9 a Friborgo 
(granducato di Baden ). ( Indep. Belge.) 


ALTRA DEL 15. 

Il sig. Blondel non accettò il ministero delle fi- 
nanze. Questo rifiuto produrrà necessariamente qual. 
che cambiamento nel personale del ministero dei 27 
Ottobre. ( Patrie. ) 

TOLONE 17 Novembre. 

Ai 44 partì ona squadriglia verso le coste di Ma- 
rocco. Essa è sotto il comando del Contrammiraglio 
Dubourdieu, ed è composta delle fregate a vapore il 
Gomer e lo Sani e della corvetta a vapore il Catone. 

(Cour. de Marsaille.) 


MARSIGLIA 48 Novembre. 


Nella notte dal 14 al 15 i pacchetti la Ville de 
Marseille è la Ville de Grace si sono urtati nel mare 
presso le Isole di Hyéres, mentre il mare era in per- 
fetta calma. Poco dopo lo scontro la Ville de Grace 
si affondò. 

Il capitano Cambet della Ville de Marserlle mise 
immediatamente le sue lance a mare, e fece il possi- 
bile per salvare i naufragati. 

1 Nantes et Bordsaur comandato da Benoit, che 
giunse dopo pochi momenti al luogo del disastro, pre- 
se una parte attivissima all’ opera del salvamento. 

Noa avendo finora che ragguagli imperfetti, non 
possiamo annuoziare il numero dei naufragati. 

Tutto però c’ induce a credere essere molto più 
tenue di quello che da principio si credette. 


ALTRA DEL 19. 

La Pleiade, bastimento a tre alberi di 200 tonnel- 
late, nella notte precedente ai 17 si affondò in mezzo 
al nostro porto. 

Era vuoto e disposto al carico. Il cordame e tut- 
ti gli attrezzi ioterni erano sul ponte per potersi più 
facilmente caricare le merci, 

In posizione così delicata un colpo di vento lo 
gettò da na lato, vi penetrò |’ acqua, e calò a fondo. 

Nel segaente giorno si misero in opera le mi 
chine e fa sollevato a fiore di acqua: colle pompe sa- 
rà quanto prima vuotato. (Cour. de Marseille. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 6 Novembre 
L'esplosioni di gas si rinnorano con ispavente- 
vole frequenza nelle miniere inglesi di carbone. Una 
enne li 2 novembre nell 
lo 4 miglia inglesi da Newc 
nissimo alla strada ferrata da York a Bervick. Tren- 


tadue lavoratori vi perdettero la vita. La cava è una 
delle più antiche d' lughilterra, e quella medesima in 
rava nella sua gioventù in qualità di semplice 
zappatore Stephenson Seniore ( Giorgio ), 
ALTRA DEL 9. 
Notizie' di Naova-York recano che molto allarme 
avea ‘destàto l'arrivo del Schakamaron da Liverpool il 
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22 ottobre con 500 persone fra’ quali era scoppiato il 
vaiolo. — Erano avvenuti molti fallimenti presso spe 
culatori di fondi pubblici, ma per fortuna senza gravi 
effetti sul commercio e il mercato monetario. 

— Il celebre ingegnere Carringham ba proposto 
di congiungere Birchenbead a Liverpool oltre di Mer- 
sey, col costruire sotto il fiume un sunne! a tubi, con 
due rotaie di strada ferrata ed un marciapiedi. La 
spesa di quest'opera colossale ascenderebbe a 250,000 
lire di sterlini. (Globe.) 

— Oggi (13) alla borsa si annuozia il fallimento 
del sig. P. E. Hendricks, speculatore , che giocava 
al ribasso sui consolidati. 

— Il principe Alberto ha scritto al marchese di 
Auglesey a fine esprimergli la sua soddisfazione 
della condotta degli zappatori c minatori impiegati al 
palazzo di cristallo. « I commissari reali (dice il prin- 
cipe ) han creduto bene di stanziare una somma di 600 
sterlini alla compra di disegni od opere di matema- 
tica o di tutt altri oggetti per gli officiali e soldati 
del corpo degli zappatori e minatori reali, potendo 
ciò essere una memoria conveniente e durevole delle 
funzioni adempiute da loro all'esposizione. Questi pre- 
mi saranno distribuiti dagli officiali. » 

(Morning Advertiser.) 


PAESI BASSI 
AIA 10 Novembre. 


Il trattato di navigazione e di commercio conchiu- 
so fra il Belgio e i Paesi Bassi, è stato presentato 
ieri alla seconda Camera degli Stati Generali dal mi- 
nistro degli affari esteri. (I B.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 11 Novembre. 


È vero che la Prussia pagò non ba guari la sua 
quota per la flotta germanica colla condizione che que- 
sto debba considerarsi come l' ultimo versamento che 
ella fa per tale riguardo, ma pose tale condizione pel 
motivo che essa finora contribuì realmente di più pel 
mantenimento della flotta che quegli stati i quali vor- 
rebbero ora trar profitto da quell’ istituzione, mentre 
quando si trattava di fondarla e di mantenerla pro- 
testarono mancanza di mezzi. La Prussia esige che 
la dieta federale prenda quanto prima una risoluzione 
riguardo alla flotta, e che tale risoluzione sia con- 
forme alle proposte fatte dall’ Austria e dalla Prussia. 

È poi del tutto falso che la Prussia abbia pre- 
sentato un nuovo progetto tendente a conseguire l'ul- 
teriore mantenimento della squadra del mare nordico, 
e il suo accrescimento con navigli di guerra della 
marina austriaca e prussiana sotto gli ordini del prin- 
cipe Adalberto di Prussia. ( Kreuzzeitung. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 10 Novembre. 
1 membri della Fondazione Leopoldina , la quale 
ba per iscopo di contribuire al maggior incremento e 
propagazione delle missioni cattoliche in America, fa- 
faono celebrare sabato prossimo una messa di requiem 
in commemorazione dell’ Imperatrice Leopoldina morta 
in America e nata arcidpchessa d’ Austria. 
( Corr. Ital.) 
ALTRA DEGLI 11. 
Nel villaggio Sobulek (Moravia) rimasero, non 
ha guari, distrutte da un incendio da oltre 100 case. 
— Nella fabbrica di procellane del conte Osvaldo 
Thun, a Klosterle, in Boemia, fu lavorato per Sua 
Maestà l'Imperatore Ferdinando un magnifico servi 
gio da tavola, cogli stemmi e colle cifre imperiali in 
oro che, quanto alla bellezza e bontà del lavoro, po 
trebbe stare degnamente a fronte delle produzioni 
francesi di questo genere. (Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 12. 

Onde far meglio conoscere al ceto mercantilo e 
marittimo austriaco i funzionari consolari che rappre- 
sentano all’estero gl’ioteressi dei sudditi austriaci, il 

istero del commercio fece compilarp un prospetto 
di tatti gli uffici consolari negli stat teri. Noi to- 
gliamo da quel spetto , in quanto riguarda i con- 
solati generali, ciò che segue. 

Nell’ impero ottomano trovansi parecchi consolati 
generali, i quali banno la loro sede a Costantinopoli, 
Jassy, Bokarest, Belgrado, Travnik, Smirne, Beirot, 
Alessandria e Tunisi; in Algeria bavvi un'i. r. agen- 
zia consolare ; nell’ impero di Marocco siede un con- 
sole generale a Tangeri; nelle Isole lonie uno a Cor- 
fa; vel regno delle Due Sicilie uno a Palermo; nello 
Stato Pontificio uno in Aocona ; nella Toscana uno a 
Livorno ; nella Sardegna uno a Genova; 
cia due, cioè a Parigi e a Marsiglia; in Ispagna due 
a Barcellona e a Cadice ; nel Portogallo uno a_Li 
nella Granbretagoa uno a Londra ( negli poi 
d'Inghilterra, risiedono a S. Elena, Malta e Gibilteri 
semplici ii. rr. consoli); nella Sassonia uno a Lipsi 
nno a Francoforte sal Meno, uno in Amburgo ; uno 
a Copenaghen; nella Russia tre, a Pietroburgo, Var- 
savia ed Odessa; ji Stati-Uniti d’ America uno a 
Nuova-York; nel Brasile uno a Rio-Gianeiro; nel Chilì, 
uno a Valparaiso: Nelle ladie orientali vi hanno sei 
ii sr. agenzie consolari,-e una nella Cina. 


— Un corrispondente delle Prazske Noviny da Po- 
dicbrad propone l'istituzione di caserme comunali de- 
stinate ad alloggiaro il militare di passaggio. Questa 
istituzione potrebbe essere attivata con poche spese 
per parte degli abitanti del comune, e vari comuni 
piccoli potrebbero unirsi per una tale impresa secondo 
le circostanze. Coll’ erezione di caserme comunali sa- 
rebbero del tutto sollevati gli abitaoti del disturbo che 
più 0 meno recano gli alloggiamenti militari, special- 
mente quando questi giungono quasi inaspettatamente, 
e d'altro canto si potrebbe provvedere meglio pei mi- 
litari ; infine per gli abitaoti verrebbero diminuite lo 
spese (Cor. austr. lil. ) 

ALTRA DEI. 13. 

iutante di S. M. l'Imperatore, general mag- 
giore Keller de Kollenstdin, si trasferirà dalla Croa- 
zia in Stiria e Carniola per recare delle sovvenzioni 
assegnate da S. M. l'Imperatore a vantaggio di co- 
loro che soffersero danni dall'ultima innondazione 
accaduta in queste provioce. La somma da essere di- 
stribuita non è fissata, ma veniamo a sapere che 
nessuno dei danneggiati rimarrà privo d'essere corris- 
pondentemente sovvenuto. 

— Questa mane vi fu una grande manovra a 
fuoco sulla spianata della città alla presenza di Sua 
Maestà l'Imperatore. Le evoluzioni durarono quasi 
due ore. V' assistettero inoltre S. A. I. l'arciduca Si- 
gismondo nonchè tutti i generali della guarnigione. 

— Parecchi francesi qui soggiornanti come per- 
sone private fecero celebrare la scorsa domenica in 
parecchie chiese di Vienna delle messe di requiem io 
suffragio della defunta Duchessa d’Angouleme. 

— 1 dani alla strada ferrata presso Sagor sono 
per modo ristaurati, che il tratto di strada caduto 
venne ierì di nuovo percorso da tutti i treni. La co- 
municazione dei convogli personali e delle merci se 
guiterà quindi da oggi in poi. Il passaggio sulla Drava 
verrà reso praticabile quanto prima. Le acque sono 
in decrescimento. 

— La comunicazione telegrafica interrotta tra Mo- 
naco e Salisburgo è stata di nuovo ristabilita fino 
dal 9 corrente. 

— Il governo russo ha assegnato al Gran-Pria- 
cipe Costantino per il suo viaggio in Italia la somma 
di 6 milioni di rubli. 

— leri venne comunicato in seguito ad un’ istrn- 
zione ricevuta dal ministero dell’ istruzione dai decani 
delle facoltà agli studenti raccolti nelle aule d’ inse- 
gnamento dell’ università di Vienna, ammonizione di 
dedicarsi con zelo e amore alle scienze astenendosi da 
qualunque sorta, e ciò tanto più, in quanto che, 
contro ai contravventori a quest’ ammonizione verrà 
proceduto col massimo rigore. ( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 

La Gazzetta di Pesth reca i seguenti dettagli so 
pra il viaggio di S. A. I. l'Arciduca Alberto da Pesth 
alla residenza. Il ricevimento incontrato dal medesimo 
în tutti i punti del territorio ungherese è stato il più 
cordiale e favorevole che si possa immaginare. Da Muor 
S. A. partì alle dieci antimeridiane prendendo la di- 
rezione per Kis-Ber e Nagy-Igmany alla volta di Ko 
moro. Nel primo di questi luoghi | augusto viaggia- 
tore venne ricevuto dal Presidente del comitato di Ko- 
morn e quivi come dovunque rispettosamento festeg- 
giato dalla nobiltà, del corpo degl’ impiegati e da un 
gran numero di popolo. A Komorn poi esso venne ri- 
cevuto dal comandante della fortezza tenente marescial- 
lo Simunich, dal comandante del distretto di Presburgo 
general maggiore Gerstner, dal capo comite distret- 
tuale conte Altems, nonche da un grande numero di 
magnati, dalle autorità ecc. ecc. Innanzi al luogo chia- 
mato Uj-Szony la guarnigione era schierata in parata 
divisa in due colonne, .e quivi S. A. I. venne accol- 
to secondo prescrizione da tutti i generali radunati 
aventi alla sua testa S. A. I. l’Arcidaca Ernesto co- 
mandaote il corpo d’armata interno, e tra il tuonar 
dei cannoni sui bastioni della fortezza. Dopo di avere 
passato io rivista le truppe che sfilarono alla sua pre- 
senza S. A. entrò nella fortezza a cavallo e venne ac- 
colto da una calca di popolo entusiastato con prolun- 
gati evviva e dimostrazioni di giubilo. Le vie della 
fortezza erano addobbate a festa con archi di trionfo, 
bandiere ec. ec. Il principe peroottò nella casa del 
comandante della fortezza, dove ammise alla sua pre- 
senza i generali colà radunati in quest'occasione , un 
gran numero di ufficiali, ed impiegati. Il pranzo gli 
venne apparecchiato nel palazzo del comitato. Alla se- 
ra vi fu grande luminaria in tutta la città, e per fine 
gli veone offerta una serenata militare coll’ accompa- 
goamento di fiaccole. 

— Da Zagabria si scrive in data 9 novembre. 
Le acque della Sava sono ingrossate per modo che non 
s' ebbe mai altro esempio. Le regioni basse di questo 
fiume si sono convertite in un vasto mare, che rico- 
preado tutte le strade , distrusse parecchi ponti. Dalla 
campagna pure si hanno notizie tri me. La Kr. 
straripò fortemente, ed allagò per intero la valle pro- 
pioqua, 

Io Rude, poco discosto da Zagabria, la casa com. 
merciale di Vienna, Zinner e Comp.,ha fatto l'acquisto 
di.una grande miniera di ferro, dalla quale si pro- 
rnette uno scavo annuale di circa 20,000 quintali di 
ferro. ( Corr. Ital. ) 


TIROLO 
TRENTO 15 Novembre. 


Non appena S. M. |’ Imperatore ebbe contezza 
degli immensi guasti cagionati dall’ ultima inondazione 
dell'Adige in ispecie nei contorni di Salorno, ordinò 
che il sig. colonnello del corpo del Genio de Kober si 
porti immantinente sulla faccia del luogo, e prenda 
le necessarie misure per mandare ad esecuzione i più 
urgenti lavori che riterrà occorrevoli. 

Contemporanenmente vennero tuessi a disposizione 
del sig. Luogotenente i fondi, che al momento abbi- 
sogneranno. Quest' oggi il predetto signor colonnello 
visiterà le sponde dell’ Adige da Bolzano infino a Sa- 
lorno ove recherassi pure il sig. facente funzione di 
questa I. R. reggenza. (azz. del Tirolo Ital.) 


ISOLE IONIE 
CORFU’ 8 Novembre. 

Un proclama del 6, in nome di sir G. Ward, 
dispone quanto segue. 

In conformità alle disposizioni della carta Costi- 
tuzionale, il Lord alto commissario si compiace, col 
mezzo della presente, di prorogare ancora |’ attual 
Parlamento, dagli 8 di dicembre 1851, al 25 di feb- 
braio 1852. (0. 7.) 


AMERICA 

Lo Svern è giunto con valigie dell'America del 
sud: ha notizie di Sydney 18 agosto, Buenos: Ayres 4 
ottobre, Montevideo 6 ottobre, Rio Janeiro 15 ottobre. 
Vi sono tra’ passeggieri i ministri del Brasile per Lon- 
dra ed il ministro di Francia al Brasile. Il Brasile è 
quietissimo. La guerra tra la repubblica Argentina e 
Montovideo continua benchè tocchi al suo fine. Le 
@éuppo brasiliane giunsero a Montevideo in aiuto degli 
abitanti. Oribe riuserrato tra Montevideo e le truppe 
di Urquiza negoziava, alla partenza del pacchetto, o 
capitolava: credevano che esso ed il suo stato mag- 
giore avrebbero passaporti per Buenos:Ayres e che le 
sue truppe rimarranno prigioniere. Eransi chiesti pas- 
sapori per tutti: fu ciò rifiutato. — In quanto alle 
miniere d'oro di Sydney esse fruttano assai; giugno 
molta copia d'oro a Bathurst. (The Express. ) 


e AAdddd 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 14 Novembre. 

La notizia del voto dell’ Assemblea nazionale sul 
progetto di abrogazione della legge del 31 maggio, ar- 
rivò a Londra giovedì (13) a sera, mediante un di- 
spaccio del telegrafo sottomarino. ( Patrie ) 


PARIGI 16 Novembre. 


La commissione dell’ amministrazione interna ba 
deliberato oggi sulle modificazioni da fare al titolo 
dell’ elettorato che sarà staccato dal progetto di leggo 
municipale per essere esaminato lunedì dall' Assemblea 

La commissione ha mantenuto il principio del do- 
micilio triennale, ma essa modificò parecchie disposi- 
zioni, e ha deciso principalments che la notorietà com- 
provata da una commissione basterà pel domicilio di 
origine, talchè i cittadini i quali non avranno lasciato 
il loro paese nativo saranno di diritto elettori. 

(F. F. e Gazz. di Genova. ) 


Un giornale pretende che la spedizione diretta in 
questo momento dal governo francese verso i lidi del 
Marocco è stata determinata dall’essersi saputo di una 
spedizione consimile che il gabinetto di Londra avreb- 
be ordinata. Quest asserzione è del tutto inesatta. Il 
governo della repubblica ignora, se |’ Inghilterra si 
propone, come dice questo giornale, di attaccare il 
territorio marocchino. Quanto all’ invio della squadri- 
glia francese che deve recarsi dinanzi a Salé per ap- 
poggiare la domanda di riparazione, fatta sinora sen- 
za successo, in seguito di un bastimento mercantile, 
questa deliberazione, e probabile che sarebbe già sta- 
ta presa prima d’ ora senza la crisi ministeriale s0- 
praggiunta nel mese di ottobre. ( Moniteur. ) 


BORSE 
Amsterdam 11 Novembre. 


Met. 5 per cento 69 14; 2 e mezzo per cento 
36 38. — Nuove 77 7/8. 


Berlino 13 Novembre. 
Met. al 5 per cento 102 318; vigl. del debito di 
Stato 88 3/8; azioni della Banca 96 1/4. 


Parigi 47 Novembre. 


Cinque per cento 91 80. 
Tre per cento 56 50, 


Vienna 18 Novembre. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cenlo 6 Loano 
dette al 4 112 per 
cento. . ... 


. 
92 716 


82 13 


6,510,740 2,978,002 
5,161,664 
6,232,439 


1 numeri seguenti guadagnarono franchi 4000 per 
ciascuno 
3,302,294 6,157,114 
Arman Maria, di Francia, da Ajaccio. Ioia ESSO 
RESA Peliedno di bianca Religioso, da Torino. 1,224,832 2/879,655 
Bathurst B., d'Inghilterra, Capitano, da Londra. 3 66,493 : 647 
Boissy Giuseppe, di. Francia, da Marziglia. 5,408,504 4,139,506 
Brandia Ramon, di Spagna, da Marsiglia. 5,795,779 0,495,196 
Berington Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 3,708,441 2,763,034 
lirillo G., di Napoli, Sacerdote, da Civitavecchia. 4,704,284 2,2 
ipolla Antonio, di Napoli, Architetto, da Napoli 4,499) 
autley Giorgio, d'Inghilterra, Reverendo, da Londra. n 6.466.480 
Colonna Carlo, di Roma, Principe, da Parigi. 
Da Torino Fulgenzio, di Piemonte, Religioso, da Torino. 
Doellen Carlo, di Prussia, da Firenze. 
Dounell Francesco, d'Inghilterra, da Firenze. 
larini Gio., di Milauo, Negoziante, da Cenova. È 
Giorgi Domenico, di Reguo, da Regno 1,893,248 
Gido Theofile, di Fraucia, Scultore, da Firenze. 6,287,578 
Harvey, d'Inghilterra, da Parigi. 6,169,712 
Hofinann Augusto, di Austria, da Genova 5,935,506 
Harbottlo Tommaso, d'Inghilterra, da Londra. 1,218,704 
Kemble William, d'Inghilterra, da Firenze. 3,892 
Lewis David, d'Inghilterra, da Torino. 1/168,744 6.662.987 s00t6 Dog 
Manning Carlo, d'Inghilterra, da Londra. soior 4814065 2:38 
Manning E., d'Inghilterra, Reverendo, da Londra. Goa te307 ARIA: 003 0,958,980 
Moro Flaminio, di Livorno, Negoziante, da Genova. 233,397 0600,902 Ù 1 
Negri Tommaso, di Roma, da Firenze. 4,664,866 2,617,942 6 7 5,455,319 
Onofri Antouio, di Fossombrone, da Livorno. 2,266,361 1,616,983 5,048,808 3,628,596 
Pellosini Gio., di Pietnonte, da Marsiglia. 0,052,909 2,863,914 2,542,480 0;833,965 
Pucci Felice, di Modena, Sacerdote, da Modena. 3,589,429 6,218,669 
Sirbul Matteo, di Vienna, da Ancona. 6,918 5394176 
Torlonià Alessandro, di Roma, Principe, da Parigi. 5389/281 
Talbot Gilbert, d'Inghilterra, Quorabile, da Londra. 4.080.160 
4,280,723 


PARTENZE Sad 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 vovamana. ROLO 
> 5 4,970,631 0,930,314 
Alvarez Ignazio, di Spagna, Conte, per Napoli. SIEITIORI 5 
L p 3,663,207 2,751,510 
Amatori Andrea, di Urbania, Segretario, per Livorno. È fe 
Broussier Carlo, di Francia, per Napoli. è 13504,019 1,0210350 
Fisch Enrico, di Svizzera, Negoziante,. per Livorno. 6,074,499 1,0701826 
Guillaume Giovanni, di Francia, Direttore, per Livorno. 4,392,486 5,623,714 
Grelon Pietro, di Francia, per Napoli 6,863,623 1,059.014 
Gonzals Gioacchino, del Messico, per Messico. 1,643,636 0,578,354 
Rochas Leone, di Roma, Negoziante, per Napoli. 3,117/616 0,790,612 
Reyholds Alessandro, d’ Inghilterra, per Genova. 5,668,547 6/306.370 I 
Schobinger D., di Svizzora, per Livorno, 2943700 5,576,096 NOTIFICAZIONE tibi 
nNANNARANANANANANANANANNAAMANANNANNANNNANAMNNN 2,271,829 1,976,698 Il di 19 correate non farvi offerta di vigesima 
all appalto della rinnovazione del marciapiedi lungo salti di 


"i 5" P 1,530,534 
APPENDICE 5/133,745 il fabbricato nella via del Teatro Valle dal num. 5 al- torio 
— 1.500.974 È l'11, deliberato sotto il di 8 a favore del sig. Gia- 

PARIGI 16 Novembre. 389 5/680,463 seppe Giovannoli col ribasso del sette per cento. Si fa 
Estrazione della Lotteria delle verghe d oro. 15,995 3,406,725 noto, che il giorno 27 alle ore 11 antimeridiane nel 
Nota: del numeriche guadagnarono i veutiquatiro 5,720,228 solito locale sarà messa definitivamente all’ asta in gra 
grandi premi. 76,470 do di sesta, e che il capitolato resta sempre ostensi- 
2,558,115 guadagnò 400,000 franchi ,355,530 bile presso il sottoscritto 
0,320,450 200,000 0)417,054 1,103,506 Dal Campidoglio addi 20 novembre 1851 
017,28 100,000 5 6,431,674 Luci Vaysurecti Segr. 
50,000 6,87 3,059, 
=—________________— 


250008 so. a ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


,000 È 1,661,115 CROCE E COLOSSEO. 
25,000 5,636,362 si 
25,000 0,136,551 0,466,355 x i 
10,000 4398466 Paes Della Festa secolare (riduana del Beato Leonardo da 1 
Porto Maurizio, e del previo straordinario Giubileo, quarti 


10,000 6,222,174 
10,000 6,455,066 e dell’analogo Numisma dettata dell'Avv. Pietro pella 
Durò 


10,000 4,602,426 
10,000 5,701, neoti 
L’unico Deposito io Roma sarà fatto nella cor- A 


5,000 5,381, 
5,000 4,534,815 gozio librario del sig. Archini sì avs 
della 


5,000 - 6,109,885 

4,016,769 5,000 6,379,014 5,945,362 

1,710,342 5,000 3,226,704 0,986,736 

0,400,26 5,000 1,023,371 7,303 

3,924,269 5,000 4,563,778 197,399 
2,808,217 5,000 6,276,967 
,757,864 5,000 4,653,624 

0,337,856 5,000 5,393,977 cun pd 


ARRIVI 


paL GIORNO 20 at Gionso 21 novumpne 


3,851,861 


1,115,748 
3,359,07 


5,663,502 
0,759,376 2,17 3,80 


4,048,395 


( Courr. de Mars.) 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E L AVORI 
PUBBLICI 


pere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Legge dei 
3 Settembre 1826 


3,309,006 
1,483,842 


Itinerario, ossia metodo facile e sicuro di visi. 
tare senza altra guida lc Chiese della Città di Roma, 
compilato da Alessandro Rufini. — Roma Tipografia 
Chiassi 1851 bind 


inva 


4,080,842 
4,826,473 


Castellano. Foligno Tipi Tomassini 1851. 


rente settimana nel 
al Corso. Prezzo dell’ Opuscolo Saiocchi venti. Le com- 


missioni si ricevono per tutto lo Stato Pontificio dalla 
Ditta Gio. Tomassini di Fuligno Editrice proprietaria. 


Stanislao Vannutelli Proc. dell'eredità Carpineti 
Indicazione de fondi 
4. Casa con forno in Via Frattina n, 49 con 
rivolte in Via Mario do' Fi 98 a 90, 0 Via S 
della Vite n. 63 0 69 Napoli 


ne, dovrà munirsi dall'Eccia Prefettora degli Ai denaro contante 
chivi dell' abilitazione ad acta, 6 condursi a rice 
vere la consegna dell'OMcio © porsi in esercizio, 
COMARCA DI ROMA altrimenti si avrà per rinuncia il ritardo, e si pro. 


cederà alla nomina del secondo eletto. 


VISI 


Ciescun interessato riceverà la lista officiale 
dell' Estrazione. Prospetti gratis. 


COMUNITA" DI CASTEL ataDAMA Per l'acquisto di queste Azioni dirigersi dai 


perto il concorso al vacante impiego di Se- 
gretario Comunale in questa terra coll'assegno men- 
Ale di sc. 6 pagabili sulla Cassa Comunale ; oltre 
& sc. 4U circa.all'anno per gli emolumenti di Se 
Greteria per alti di asta € contratti di appalti, af- 
fitti © proventi ec 
li aspiranti dovranoo rimettere, nel termino 
di venti giorni da oggi, franchi di posta, i seguen- 
ti requisiti 6 documenti. 

4. Fede di Battesimo. 

2. Di buona condotta morale 6 civite del pro- 
prio Parroco vidimata dalla Curia Vescovile, © di 
recente data 

3. Di aver fatto tutto il corso elementare di 
studi 

4. Di avere per Jo meno fitto due anni ‘di 
prattica presso un qualche Dicastero od Officio Am- 
ministrativo, od in qualche Offcio Notarile 0 Co- 
munale , od in qualche Studio di: Avvocato o Pro- 
curatore. 

‘ Potranno inoltragesibire ogni altro documento 
che comprovi capacità in efferi amministrativi. 

Dopo detto termino il Consiglio si occuperà 
imparzialmente alla scelta, ed il candidato nel ter- 
suîne di quindici giorni dalla partecipatagli elezio- 


Dalla Residenza Municipale di Castel Madama 
li 20 Novembro 4851 
Il Priore Comunale 
Basiio Caenusini. 


Estrazione 1.° Dicembre 1851. 
IMPRESTITO REALE DI SARDEGNA 


LEGALMENTE AUTORIZZATO E GARANTITO 
DI 5 MILtONI E 300,000 raancui 
vine. di fr. sost: vine. di fr. 0,900 3 vine. di fr. 30,000 


»» 60,000848 0 a nm: 30,000 


1 
tI 

110 15000094 » >» 40,00%, 
ti 


= 3 8000094 © > 40,00094 > 
* 3 50000054 >» © 4000098 > 
Ogni azione che sorte non puol guadagnare 
meno di franchi 40. 
Un' Azione valevoli tulto le E 
conta Genna ta, ‘evole per tuito le Estrazioni 
Un' Azione valevole per la suddetta 
n0 cosa franchi S.P "* Soddella Esirazio- 
Undici Azioni valevoli dotta 
zione costano franchi S0.. "el. tdella Eatra- 
Ventitrà Azioni valevoli come sopra ,costa 
chi 100 pagabili în Muodati Sopra qualche pig: 
imercio, 0 comé sarà più comodo 
‘apettivi concorrenti. d, CE 


Banchieri F. E. Forp e Come. Livorno (T'oscana.) 


Il Professore sig. Michela Paradisi sì è resti 
tuito a Roma, ed abita in Via dei Pianellari n. 11 
secondo piano, ed è al solito reperibile in sua ca- 
sa in tatti i giorni fino alle ore 14 autimeridiane, 
e sempre nel dopo pri 


VENDITA VOLONTARIA 
Io adempimento delle disposizioni ordinato 
dalla bo. me. Antonio Carpineti con testamento in 
atti Offredi oggi Torriani Notaro Capit. aperto il 5 
Aprile 1828 dbvendosi vendere gl'infrascritti fondi 
urbani , s' Invita chiunque volesse farne l'acquisto 
tanto collettivamente, che distintamente ad esibire 
la sus offerta chiusa e sigillata nell' Officio Tor- 
ni posto in Via Cesarini entro il termine di gior- 
ni veati da oggi decorrendi per aversi in conside 
razione, e salvi gli esperimenti di Vigesima e Sesti 
Presso l' indicsto Notaro sì trovano ostengi 
non solo il capitolato per le condizioni da osser- 
varsi nella vendita , ma tatti i documenti. ancora 
relativi alla proprietà , alla libertà, al valore, ed 
all’ affitto attuale de' fondi stessi. È pure dichiarato 
ali casi si ammetterebbe l'offerta in tanta 
ita consolidate. : 


2. Bottega © stanza superiore in Via Mario Rega 


dy Fiori n. 414 

3. Bottega in Rorgo Nuovo n, 49 

4. Rimessa al Vicolo della Frezza n. 38. 

5. Casa in Via det Tritous n. 99 e 100 con 
rivolta in Via Marroniti n. Si 

6. Porzione di casa al Vicolo del Lsoncino ia 
Trastevere n. 29 e 30. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illîo sig. Avv. Soffredini Ass. Civ 


Ad istanza del sig. Giuseppe Garibaldi Argeo- 
tiere ed Orefice, che per l' effetto della presento 
elegge il suo domicilio in casa del Proo, Domenico 
Battelli, e dal medesimo rappresentato. 

Si cita il sig. Lodovico Do Angelis a forma 
del S. 483 del vigente Regol. leg. e giud., a comp. 
nella prima udienza dopo il termine di giorni tre 
per seotirsi condannare al pagamento di sc. 109 2 
dovuti a forma dei documenti, © per la detta som 
ma rilasciare l'opportuno ordine esscutorio e colla 
condanna nolle spese. 

Oggi 21 Novembro 1851. Copia è alata affissa 
alla porta principale dell’ Uditorio di questo Tri- 
bunsle, a senso del $. 483 del Regol. “di Proce- 

Giuseppe Carfagni Curs. Ci 


seppe 
la pro 
anno: 
dal ( 
Trap 
Giovad 
lardo 


/E% 


Num. 270. — 1851; 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


25 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LLA SPECOLA 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


Harometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0*R. | 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nor 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,4 
24 Novembre. » 3 pomer.| » 27» 10.1 
» 9 pomer.! » 27» 10,9 


Calma. 
O-N-0. d. 
N-0. dd. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 23 Novembre, fino alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 6,7 Temperat. min. + 4,1 


ROMA 23 Novembre. 


— ec 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RAVENNA 19 Novembre. 

Sul principio del corrente mese alcuni masnadieri 
invasero e saccheggiarono una casa colonica nella par- 
rocchia di Bubano sul territorio imolese. 

Uno fu arrestato poco dopo con oggetti derubati. 
Altri sette pel coraggio e solerzia de’ Gendarmi Pon- 
tificii caddero in potere della giustizia negli ultimi giorni. 

Quasi tutti confessarono essere rei di dodici as- 
salti di case, commessi per la maggior parte nel terri- 
torio della nostra provincia. 

Il Governatore d’Imola attende a compilare sol- 
lecitamente il processo. 

Abbiamo per fermo, che per le energiche dispo- 
sizioni del Governo, così ben corrisposte dalla saga- 
cità del nostro Preside, Monsignor Stefano Rossi, e 
per la molta operosità della giandarmeria la proviacia 
sarà quanto prima libera da’ masnadieri. 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 20 Novembre. 


Il giorno 11 di questo mese, alle ore 6 e tre 
quarti pom., s'intese in Melfi, del pari che in Ra- 
polla e Rionero, una scossa ondulatoria di tremuoto. 
Durò circa tre secondi, in direzione da levante a po- 
neote. 

Anche il Lagonegro la mattina del 6 del corrente 
si avverti una sensibile scossa in senso verticale @ 
della durata di un minuto secondo. 

Non si ebbe però a deplorare il minimo danno. 


Lunedì scorso, 10 di questo mese, un temporale 
fece cadere in questa metropoli molte grandini di 
sproporzionata grandezza, talune delle quali portavano 
il peso di più di cioque once. Non cagionarono al- 
cun positivo danno. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 14 Novembre. 

S. M. il Ro N. S., con venerato Decreto dato in 
Napoli il 6 del p. p. ottobre, si è degnata di commu- 
tare la pena di morte rispettivamente inflitta a Gia- 
seppe Consiglio dal Consiglio di guerra subitaneo del- 
la provincia di Palermo nel di 8 marzo del corrente 
anno; ad Antonio d' Angelo, soprannominato S. Erasmo, 
dal Cousiglio di Guerra subitaneo della provincia di 
Trapani nel di 23 maggio dell’anno medesimo; ed a 
Giovanni Fragalà, Domenico Accardo e Giovanoi Fi- 
lardo dal Consiglio di guerra subitaneo della stessa 
provincia di Trapani; pel Consiglio in quella 

ferri, per d' Angelo in quella di mesi 6 di pri» 
gionia, e per Fragalà, Accardo e Filardo in quella 
dell’ ergastolo. (Giorn. Uffic. di Sic.) 


CATANIA 6 Novembre. 

Una gara ammirevole osserviamo fra le altre, ed 
è nello abbellimento, deco! fabbricati 
di Chiesa; e ce ne compiacci » perchè 
nolla forma l’indizio più brillante della morale di 
un popolo, quanto l'impegno spontaneo di mantenersi 
pura nella fede e nella (religione di Gesù Cristo. La 
Chiesa del Monasi lla SSma, Trinità è stata in- 
lieramente coyeria co. lucido con ricche indo- 
ratore, e per tutta la ‘circonferenza vi si sta formap- 


do la base di scelti marmi. Quella dell’altro Mona- 
stero di s. Giuliano da pochi anni anche fatta splen- 
dida di stucchi e d’indorature verrà decorata di una 
opera di rame fuso che un abile artista catanese Fran- 
cesco Nicolosi con somma squisitezza sta lavorando. 
E non sono le chiese dei Monasteri solamente 
che si decorano con magnificenza. Quelle che ci com 
movono sono le chiese che si riattano e si costruisco- 
no mercè la pietà catanese. Nutiamo principalmente 
le dae chiese di S. Giuseppe, di Maria SSma del 
Tindaro, e le dae in corso di fabbrica, cioè del SSmo 
Crocifisso della Buona Morte, e dei SS. Cosma e 
Damiano. (Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Novembre. 
I. E R. SEGRETERIA DI CORTE 


Con Decreto de’ 14 del corrente mese S. A. I. e 

R. il Granduca si è degnato di nominare Dame del- 
1° {. e R. Corte 

Marianna Trenta nata Filippi 

La Marchesa Giovanna Boccel 

Adelina Giannini nata Castelli, 

Teresa vedova Tucci nata Chigi, 

Luigia Sinibaldi nata Bianchetti, 

La Marchesa Elena Mazzarosa nata Prini, 

La Marchesa Teresa Bottini nata Mazzarosa, e 

Carlotta Gerù nata Toti. 


nata Hamond, 


Abbiamo da narrare il doloroso caso avvenuto 
nelle acque di Castiglione la notte del 16 corrente. 

La sera erano partite dal porto di Castiglione 60 
barche sarde per esercitare la loro pesca, quando sor- 
prese da una forte barrasca di mare e di cielo furono 
costrette a tornare in porto. In quel mentre col mare 
grosso, coll’ acqua cadente dal cielo, col fragore della 
tempesta e con lo strepito dell’ equipaggio, poco si po- 
teva comprendere, se l' aiuto richiesto dai miseri era 
per le barche che aggruppate rientravano, o pei ma- 
rinari caduti nel mare che al chiaror de’ lampi si ve- 
devano quali notanti, quali attaccati alla parte esterna 
delle barche medesime. 

Allora per soccorrerlì si aggiunse allo torce a 
vento dell’ ufizio di Sanità, poste appositamente per 
le barche, una quaolità di lanterne portate dai pae- 
sani che insieme alla marineria erano accorsi in aiuto 
dei naufi i 

Dispostisi i soccorritori chi qua chi là, per la 
solerzia dei paesani e degl' impiegati sanitari, nel tem- 
po di 5 ore le barche furono tutte salvate; eccettuata 
una che passò per occhio nella scogliera di ponente, 
e due altre andate a traverso nella spiaggia di ponente 
salvate poi anche queste senza perdere un solo uomo. 

I danni sofferti del barcaraggio sono stati pochi, 
eccettuata quella passata per occhio che perdè un 
pezzo di, Ruota di prua; era chiamata S. Pietro, 
e com dal padrone Rollero Domenico Sardo. 

Più tardi giunse notizia che la barca passata verso 
ponente era andata a traverso sulla spiaggia a Bocca 
d’ Ombrone. 

In questo doloroso emergente si distinsero il ser- 
gente di gendermeria Lucchesi coi suoi compagni e 
quel distaccamento militare. ( Monit. Tosc.) 


LIVORNO 21 Novembre. 


Banca, capitale lire 1000, frattifero 
del i gennaio lire 1080. 
Azioni della strada ferrata Léopolda 58 1|2. 
Azioni della società  deì Casinì e bagni di, mare 
i, gennaio. 1851, capitale 


Obbligazioni di credito sulle miniere, godimento 
1 luglio 90. Azioni di godimeoto separate lire 70 ri- 
chieste. Imprestito Toscano, godimento i gennaio 
1852. — 90. ( Mavif. del Porto. ) 

PIEMONTE 
TORINO 18 Novembre. 

Intorno alla emigrazione di varie famiglie della 
valle d'Aosta nell'Algeria ebbe altra volta ad occu- 
parsi la nostra Gazzetta; onde ritornando su quell’ar- 
gomento, crediamo opportuno di far conoscere quanto 
di buona foote ci viene testè comunicato, per norma 
dei nostri connazionali i quali avessero intenzione di 
recarsi a quella volta a cercare lavoro: 

» Da qualche tempo a questa parte giuoge nel- 
l'Algeria un numero piuttosto ragguardevole di la- 
voranti de' R. Stati, e massimamente di minatori, nel- 
la speranza di trovare qui impiego o guadagnare un 
salario più clevato che nei nostri paesi. Disgraziata- 
mente però tutti i lavori, o quelli delle mine in ispe- 
cie, sono sospesi in tutta |’ Algeria, e non si ripiglie- 
ranno iunanzi alla primavera prossima. Questa povera 
gente si trova qui al suo arrivo senza alcun aiuto e 
senza mezzi per ripatriare, poichè il governo francese 
non intende di voler più concedere il passaggio gra- 
tuito sui vspori dello Stato agli operai esteri. » 

ALTRA DEL 20. 

Questa notte, ad un'ora, S. A. R. la Duchessa 
di Genova dava felicemente alla luce una principessa 
che sarà tenuta oggi, alle ore 11, al sacro fonte da 
S. M. la Regina vedova Maria Teresa e da S. A. R. 
il principe Giovanni di Sassonia, ed alla quale vennero 
imposti i nomi di Margherita Maria Teresa Giovanna. 

Lo stato di salute dell'augusta puerpera e della 
neonata è ottimo. (Gazz. Piem.) 


DUCATO DI MODE 
MODENA 19 
Arrivarono già a Modena il sig. cav. commenda- 
tore Alessandro Manetti consigliere di Stato in ser- 
vizio straordinario e direttore generale dei lavori 
d'acque, strade e fabbriche civili del Granducato di 
Toscana , ed il sig. cav. Francesco Belleni capo de- 
gl’ ingegaeri e presidente del consiglio d’iagegneria 
civile del Dacato di Parma; raggiunti quindi dal si- 
gnor conte Gaetano Zucchini consigliere ordinario di 
Stato di Sua Santità, e poscia dal sig. cav. Luigi Ne- 
grelli di Moldelbe I. R, consigliere di sezione ministeriale 
di prima classe e direttore superiore delle pubbliche 
costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lom- 
bardo Veneio: tutti in qualità di commissari compo- 
nenti, insieme col sig. dott. Carlo Roncaglia consal- 
tore presso il mivistero dell'interno di Modena, la 
commissione tecnico-amministrativa della strada ferra- 
ta dell’ Italia ceotrale stabilita in questa capitale pel 
più regolare e sollecito eseguimento della Convenzio- 
in Roma il gioroo primo maggio a. c. 
sigoori Commissari de' Goverai esteri, 
dopo essere stati successivamente ricevuti io udienza 
particolare dall'A. R. dell’ augusto nostro Sovrano, 
ebbero l’onore nel giorno 16 p. p. di essere convitati 
alla R. mensa. 
I lavori della Commissione ebbero principio nel 
giorno 44, e proseguono col massimo impegoo ed 
alacrità. (Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 15 Novembre. 
1| sig. Francesco Fontana ,fchimico e natoralista 
distintissimo , ci sc da Lazise al Benaco, is data 


del 3 corrente, quanto segue. 
» Le partecipo che i frutti dei nostri olivi, agli 


ovembre. 


pi ottobre, 

cadevano a terra in buona quantità immaturi. Dalle 
ripetuto mie osservazioni, ho potuto riscontrare che 
la causa della loro caduta dipendeva da un bruco, 
ch’ esisteva nell’ interno del nocciolo, e ne divorava 
la picciola mandorla. Ebbi cura di raccogliere dili- 
gentemente vari di tali bruchi, e di farli nascere, 
onde vederne l’insetto perfetto, il che ottenni nel 
corso di circa 20 giorni dopo lo stato di crisalide. 
Dai caratteri della larva e della farfallina, ho potuto 
determinarla per la 7inea o/eella Fabr., tignuola olivina. 
» H danno, sofferto da noi, non è molto consi. 
derabile, nullameno si calcola che le olive, cadute 
per tal causa, ascendano a circa un decimo del pro- 
dotto , il quale in quest’ anno sarebbe stato piuttosto 
abbondante. » ( Corrisp. del Coll. dell’ Adige. ) 


++BE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Foglio Officiale del Ticino pubblica il decreto 
di convocazione del gran consiglio. 

Esso pubblica inoltre il seguente decreto del con- 
siglio di stato, in data 7 novembre. 

= Visto che, io forza dell'art. 17 della legge fe- 
derale 29 novembre 1850 sui privi di-.patria ( Heima- 
ihlosen), gl’ individui che hanno o ai quali fosso con- 
cessa una cittadinanza cantonale, devono essere pror- 
veduti di una cittadinanza comunale, e che l' incorpo- 
razione in uo comune ha per effetto di agguagliare 
lincorporato agli altri cittadini nei doveri e pei di- 
ritti politici e civili, con che sono creati veri citta- 
dini attivi; 

» Ritenuto che la cittadinanza attiva ossia la na- 
turalizzazione a termini della Costituzione è di attri- 
buto legislativo ; 

» In conformità della massima adottata con riso- 
luzione governativa 3 andante, n. 3013; 

» Sulla proposta del dipartimento dell’ inter. 5 

» In pendenza di ulteriori disposizioni legislative, 
non si farà più luogo a domande di cittadinanza pas: 
siva. 

» Il presento decreto sarà stampato sol Foglio Of. 
ficiale per cognizione di chi può aversi interesse, » 

— Il barone di Berkbeim, ministro residente del 
grandacato di Baden presso la Confederazione Sviz- 
zera, è incaricato di negoziare la continuazione della 
strada ferrata badese sino a Basilea. Le trattative in- 
cominceranno in Berna il 4° dicembre ove si reche- 
ranno dei commissari de’ Cantoni cointeressat 
silea-Città e di Sciaffusa. 


FRANCIA 
PARIGI 15 Novembre. 


Come si è provato dagli statistici giadiziari, il 
più frequente di tutti i rabamenti che si commettono 
3a Parigi, è quello qualificato dalla legge latrocinio de' 
salariali. Esso comprende i domestici, i commessi, gli 
operai ec. , i quali si rendono colpevoli di allontana- 
mento a danno de'loro padroni. La pena repressiva di 
questo genere di colpa è severissima: è applicata dalla 
Corte delle Assise. Non si tratta meno che della re- 
clasione, pena afflittiva ed infamante. Malgrado ciò il 
numero degl'incolpati di latrocinio per salariati è sem- 
pre grande. 

ALTRA DEL 16. 
Rapporto al Presidente della Repubblica. 
» Signor Presidente, 

» Il cholera che tornò a desolare la provincia di 
Orano ha prodotto, come nelle antecedenti invasioni, 
Dumerosi alti di coraggio e di sagrificio: debbo per: 

la vostra benevolenza su quelle per- 
sone, le quali si sono inun modo particolare contrad- 
distinte nel tempo della malattia. 

» Di già sulla mia proposizione avete voluto con 
decreto del 20 di ottobre concedere la decorazione della 
legione di onore a due funzionari civili, in conside» 
razione degli eminenti servigi renduti durante la epi- 
demia. Avrò l'onore ottoporvi quanto prima un 
numero di proposizioni in favore degli ofliciali della 
sanità militari, ma nell'aspettare che sia terminato que- 
sto lavoro, vi prego di accordare intanto medaglie di 
ouore conforme al modulo adottato nel 1849, ed in 
conseguenza non portabili, alle persone dell’ ordine ci- 
vile, la cui condotta si è dall’autorità locale ricono- 
sciuta come più degna di particolare ricompensa, 

» Ho l'onore di pregarrvi, sig. presidente, a vo- 
tere accogliere questa proposizione, e sottoscrivere di 
vostra mano il progetto di decreto annesso al presente 
rapporto. 

» Aggradite, signor Presidente, l’omaggio del mio 
profondo rispetto. 

» Il Ministro della guerra 
» A. De Sarnr-ArmAUD. » 
(Moniteur.) 


Segue il decreto del Presidente, in data del 5 no- 
vembre, con cui conferisce medaglie a diversi, e fra 
gli altri alla Comunità delle Sorelle Trinitarie di Ora- 
no , eal Briathe sagrestano della chiesa dî ie gta 

(Ioî.) 


— 1078 — 


ALTRA DEL 18. 

La scienza acquista un diritto novello alla grati- 
tudine de’ naviga Il sig. Masson di Parigi ha tro- 
vato il mezzo re le sostanze erbose, sicchè sotto 
un volume rappresentante appena un mattone di cioc- 
colata si può ottenere una provvisione di vegetali ba- 
stante per l’uso di più persone. 

Le sostanze alimeotari preparate secondo il pro- 
cèsso Appert sono presso a poco interamente riservato 
allo stato-maggiore de’ legni da guerra e di commer- 
cio. Quelle su cui il sig. Masson ha fatto le indagini 
® la scoperta possono essere applicate allo stato mag- 
giore, e alla famiglia importantissima de’ marina; 

Questa scoperta ingegnosa ed economica permet- 
terà l'uso quasi giornaliero de' legumi e degli erbagg 
freschi e bordo de’legni durante le più langhe tra- 
verse. Dero necessariameate mantener la salute degli 
equipaggi, allontanandone le affezioni morbifere, che 
inalterabilmente soffrono i marinari con un cibo, le 
cui sostanze ne compongono la più notevole parte. 

Sotto questo aspetto il sig. Masson ha renduto un 
prezioso servigio alla umanità, e il Council-Medals non 
ha fatto che il suo dovere concedendo all’ inventore 
una delle 50 medaglie di primo ordine concesse alla 
Francia. L'esposizione universale di Londra non ha 
veduto premiare scoperta più importante: il processo 
Masson può mettersi accanto all'apparecchio, che ha 


renduta potabile l’acqua del mare. 
(Courr. de Mars.) 


Il numero di tutti i bastimenti da guerra, che 
attualmente si costruiscono nei diversi cantieri di Fran- 

ammonta a 45, cioè 20 vascelli di linea, 16 fre- 
gate, 5 corvette e 4 briks. Il più vecchio vascello di 
linea della marina francese è l'Oceano di 120 canoni, 
che fu varato a Brest il 1790, riattato nel 1836. Do: 
po di lui viene il Marengo di 82 cannoni, che fu va- 
rato nel 1810 in presenza di Napoleone, e nel 1822 
fu riattato completamente. Sei altri vascelli datano dal 
tempo dell’ impero, tutti gli altri sono più recenti, 2 
vascelli, 2 corvette, 2 brick e 3 legni d' avviso, una 
goletta e 2 vapori vennero or ora cancellati dalla lista 
della mariva come inadoperabili. F. 


MARSIGLIA 6 Novembre. 

Il signor Francesco Graniér vecchio vetraio è mor- 
to ieri in questa città nell’ età di 104 anni e 7 mesi. 
Questo rispettabile centenario che aveva servito sotto 

XV, Luigi XVI e la Repubblica, godeva an- 

i tutte le sue facoltà intellettuali. Soltanto in 
questi ultimi anni gli s'erano indeboliti |" adito e la 
vista. Il signor Grenier era nato nel 4747 in un vil- 
laggio nei diutorni di Tolosa. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 40 Novembre. 

La Gazzatta di Madrid pubblica un ordine reale 
diretto ai vescovi ed arcivescovi del regno per far fa- 
re delle preghiere pel felice parto della Regina. Pare 
che il marchese di Miraflores avesse data la sua di- 
missione da ministro , ma che l'abbia ritirata per ora 
onde non suscitare imbarazzi in questi momenti diffi 
cili. Tuttavia il ministero si modificherà probabilmente. 
Nella Camera dei deputati il sig. Toly Pad 
ciò delle interpellanze relative agl’ iosulti fatti all 
baodiera spagnuola negli Stati-Uniti e sulla costa afri- 
cana. Bertran do Lis promise di rispondervi. 

— Un paccio telegrafico , inviato al capitano 
geoerale delle Isole Baleari dal comandante generale 
di Minorca, annunzia che la quadra dell'ammiraglio 
Parker, composta di 5 vascelli, di 2 fregate © di 3 
piroscafi, era rientrata nel porto di Maone, ove sog: 
giornerà qualche tempo. ( Heraldo.) 


GRAN BRETAGNA 
[LONDRA 14 Novembre. 

Il telegrafo tra Parigi e Londra è in piena atti 
vità. Gli annunzi urgenti, relativi tanto ai corsì dei 
fondi pubblici che ad affa sono sall’istante 
trasmessi, e la risposta ar n rapidità incredibile. 
La rottura del filo a Douvres è tattora causa di un 
gran ritardo; ma allorché sarà riparata, la comunica- 
Zione sarà istantanea. 

— Due droghieri di Northampton che vendevano 
del thè falsificato, cioè foglie di un'erba somigliante 
al thé, sono stati condannati, in proporzione della quan- 
tità della merce falsificata, uno a 615 lir. st. (15,375 
franchi) e l’altro a 40 lire; e in mancanza di 
to, il primo a uo anno di ri 


Pi 

forzati e l’altro a 
un mese di carcere. Le multe debbono dividersi per 
metà fra i poveri e i denuoziatori. 


— La mortalità era notevolmente diminuita 
durante l ultima settimana di ottobre. Ma d' allora ia 
e a motivo del grande abbassamento della 

Lora ) essa si elevò nuovamente alla cifra pres: 

mese altimo. Dal 1° al- 

indivi La me- 

corrispon. li aoni 1841 

a 1850 era di 967; ma la popola; è accresciuta 
dappoi quell'epoca, © se noi poniamo la media in rap- 


l’anmento di abitanti, essa sarà di 1064. 
Bitriazio Codesta' quella della mortalità della 


settimana ultima, ed avremo una diminuzione di 
decessi. ( Times.) 
ALTRA DEL 15. 
L’ United service Gazette avvvnzia che il consiglio 
di gabinetto tenuto recentemente avea 
prendere in considerazione lo 


— Il consiglio municipale di Lincoln ha eletto 
per maire il sig. Wilson cattolico. 


PAESI BASSI 
AIA 11 Novembre. 


Il rapporto della sezione centrale del preventivo pro- 
poneva al Governo di stabilire nel dipartimento degli 
affari estori una divisione speciale del commercio, sog- 
giungendo tuttavia che non si aveva in mira di creare un 
istituzione costosa. Il ministro degli affari esteri ha 
dichiarato che bisognerebbe in questo caso stabilire ua 
ministero speciale del commercio, il quale dirigesse i 
lavori di tutti gli altri dipartimenti al commercio re- 
lari ma le cui spese sarebbero senza dubbio assai 
rilevanti. 

Alle interpellazioni concernenti gli attuali resultati 
della nuova legislazione marittima dei Paesi Bassi, il 
Governo ba risposto che il numero dei bastimenti messi 
in mare e di quelli costratti nel paese è considera 
bilmente cresciuto; che quindi la bandiera olandese 
gode di già per la navigazione indiretta dell’ assimila- 
zione alla bandiera nazionale in Inghilterra, in Austria, 
in Prussia e negli Stati del Zollverein, in Russia, in 
Danimarca, in Svezia e Norvegia, nel Meclemburgo- 
Schwerio, nei porti di Ambargo, Brema e Lubecca, 
nella Sardegna, in Grecia, nel Brasile, nel Chili, a 
Venezuela , e alla Nuova Granata. Col Belgio è sta- 
to concluso un trattato , essendo ivi tuttora io vi- 
gore il sistema differenziale; e sono intavolate nego- 
ziazioni per trattati simili cogli Stati-Uniti dell' Ame- 
rica del Nord, colle Ropubbliche delle Isole lonie e 
di Costa-Rica, e fino colle Isole Sandwich. Il Governo 
ha però espresso il dubbio di non potere cogli Stati- 
Uniti d' America ottenere l' assimilazione della ban- 
diera per il cabotaggio, ed ha fatto sentire che per un 
oggetto simile era ia continue negoziazioni con lo 
Zollvereia. 

Secondando il desiderio della Camera il Governo 
ha promesso di esaminare se vi sia luogo di ristabi- 
lire la missione di Annover soppressa da qualche 
tempo. 

La commissione del preventivo ha proposta e so- 
stenuta la riduzione da 14 a 12 mila fiorini del trat- 
tamento annuo per la Legazione a Bruxelles; il Go 
veroo non vi aderirebbe adducendo |’ esempio delle 
altre Legazioni presso la stessa corte con trattamenti 
maggiori. Altre riduzioni sono state proposte sullo 
spese dei consolati di Marocco, Tunisi e Tripoli, egual 
mente combattuto dal Governo. Esso ha consentito 
bensì alla soppressione dell’ articolo che assegna 9000 
fiorini al vice presidente del Consiglio di Stato, atte- 
sochè un tale impiego non è previsto dalla Costituzione. 

( Monit. Tosc. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 13 Novembre. 

L'apertora delle Camere seguirà ai 27 correote 
novembre alle ore 11 antimeridiane nella sala bianca 
del palazzo reale. 

— Il ministro presidente de Manteuffel e il sot- 
to-segretario di Stato de Manteuffel ritornarono ierse- 
sera da Kummtitz a Berlino. 

— Dopochè il consigliere intimo de Philippsboro 
partì per lAia onde intavolare le ultime negoziazio- 
ni per stabilire uo trattato di commercio e naviga- 
zione fra lo Zollwerein e l'Olanda, il governo del 
Belgio mandò a Berlino il capo dipartimento del mi- 
nistero degli esteri, Morbange, come sembra, per 


riprendere i negoziati interrotti dal sig. de Nothomb. 
( Corr. Ital. ) 


Le notizie politiche sono nulle. 
— Il ministero di commercio di Prassia ha pub- 
‘ato recentemente il quadro del movimento delle 
strade ferrate prussiane e del prodotto delle medesime 
nel 1850. Alla fine di dicembre 1850 le 25 strade fer 
rale in attività avevano una lunghezza totale di 394 
leghe, 84 delle quali a doppia via. Le spese di co- 
atruzione sono state di 151,559,584 talleri, ossia in 
media 386,400 per lega. Nell'annata si usufruttuaro- 
no solamente 378 leghe con 498 locomotive, 1284 vet- 
tare di viaggiatori e 6833 vetture di mercanzie. Le 
locomotive hanno percorso in totale 1,297,444 leghe, 
ossia in media 2605 leghe per ogni locomotiva, con un 
consumo medio di 155,77 - 100 libbre di carbone fos- 
sile per lega. I trasporti consistettero in _9,241,780 
iaggiatori ( media di percorso per ogoi viaggiatore 
5,98/100 leghe ) e 45,110,798 quiotali di mercanzie 
( media 11,16/100 per centinaio ). In confronto coi 
trasporti del’ anno precede vi fa un aumento del 

47 0)0 sopra i viaggiatori e del 31 0/0 sulle merca 
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talleri ovvero 47 1)2 0/0 di benefizio brutto. Il be- 
nefizio netto rappresenta 4 2 2|3 per 0/0 del capitale im- 
piegato ; nel 1849 il benefizio era soltanto di 3, 821100 
per 100. (PT) 


ANNOVER 10 Novembre. 

Lo stato di salute del Re va peggiorendo. Il suo 
fine sembra pur troppo vicino, (Corr. Ital. ) 

La Gaszetta del Weser reca il seguente rapporto, 
spedito da Annover il 10, alle ore 8 di mattina: « Le 
notizie, che ora appunto mi vengono comunicate, sallo 
stato d'ieri e della scorsa notte, sono pur troppo tal- 
mente sconsolanti, da non lasciare speranza alcuna 
d’ un nuovo miglioramento nella pericolosissima crisi 
della malattia. La serenità di mente, che durò fia ieri, 
venoe meoo nel corso della notte in modo, che las- 
cia a temere; e, come ho udito da persona ben in- 
formate della cosa, è da aspettarsi di ora in ora una 
decisione. « (G. U.) 


MPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Novembre. 

Relativamente alla salina di Horysz, a un quarto 
d'ora di distaoza da Delatya, e della quale S. M. po- 
se la prima pietra, togliamo le seguenti notizie dalla 
Gazzetta di Vienna. 

» Questa salina, il cui prodotto dee superare quel- 
lo delle altre tre saline adiacenti di Rossolna, Lanezyn 
e Ulorop, e si computa in_200,000 centinaia |’ anno, 
occuperà certamente, e per® tanta ricchezza e per le 
sue macchine di nuova invenzione, il primo posto tra 
le saline della Gallizia e della Buccovina, procaccian- 
do in pari tempo nuovo mezzo di sussistenza a’ po- 
veri abitanti dei monti di Delatxn, viventi finora sol- 
tanto della pastorizia. S. M., pregata dal sig. Luo- 
gotenente, conte di Goluchowski, acconsenti a porre 
la prima pietra alla nuova salina, che porterà quindi 
innanzi il nome di Salina di Francesco Giuseppe. 

» Tutto fu preparato a rendere vieppiù solenne 
e festosa la cerimonia. E prima furono alzate porte 
trionfali al passo di Szewelowka, e al principio del 
terreno della nuova salina; due gigantesche piramidi 
formavano l’ ingresso priocipale al luogo del lavoro; 
e dall'altra parte ergevasi uno splendido padiglione. 
Tote codeste costruzioni comunicavano per viali di 
abeti, ed un numero immenso di bandiere e ban- 
deruole, sventolanti dalle porte, dal padiglione e lun- 
Ro i viali, tenevano luogo dell’ ornamento dei prati e 
dei giardini. Una bandiera grandissima, coi colori del- 
la pace e della gioia, s’ alzava superba di mezzo al 
luogo del lavoro, coll’ iscrizione: Salina Francesco Giu- 
seppe; gil tutto armonizzava pienamente colla prospet- 
tiva dei monti all’iotorno, che inghirlandano la bella 
valle del Pruth. 

» Alle ore 8 e mezza, i tiri dei mortarelti an- 
nuoziarono l’arrivo di S. M. ia Lanezya, mentre la 
popolazione, da tuti dintorni, si accalcava festosa, 
© il corpo dei fonditori di Lanczyn, Ulorop, Kossov 
€ Rossolna, si metteva sotto le armi, formando spal- 
liera, per fare i loro spari al momento della cerimo- 
nia. Alla porta della gola del monte, si disposero i ga- 
staldi e gl’ impiegati delle foreste, col clero di rito 
greco ; padiglione, stavano S. E. il sig. Luogotenente, 
S. E. il generale comandante, E. rev. il sig. Ar- 
civescovo di rito latino, circondati dagl’ impiegati del- 
le saline, sotto i loro capi, attendendo l’ arrivo del 
Monarca. 

» Alle 10 ore e dieci minuti i tiri del cannone 
e le grida di giubilo della popolazione annuoziarono 
il giungere di S. M. alla porta trionfale; accolto fra” 
più fragori viva e il suono della mu 
peratore, salutando benignamente i circostanti, si re- 
cò nel padiglione, ove assistette ad una messa, cele- 
brata dall’ Arcivescovo. Stesa quindi la relativa me- 
moria, ed esaminati i disegni del lavoro, S. M., pre- 
ceduta dall’ Arcivescovo e dal numeroso clero d’ ambo 
i riti, nonchè dagl’ impiegati, che portavano gl’ istru- 
menti destinati alla collocazione della prima pietra, 
andò a questa, e, seguitane la consacrazione, compì, 
secondo il costume, Î atto solenne; al che seguirono 
interminabili grida di giubilo, il tiro de’ mortaretti, 
le salve degli archibugi, e l’ inno nazionale, coll’ ac- 
compagnamento, della banda militare. 

» Terminata la cerimonia, ed espri ai diret- 
tori del lavoro la Sovrana soddisfazione pei fatti ap- 
prestamenti di festa, S. M. si degnò di conferire la cro- 
ce d'oro del Merito all’ ammioistratore camerale, là 
presente, sig. Taddeo Krach, in riconoscimento dei 
suoi 55 anni di servigio icordando ia pari tempo 
il suo onomastico, che cadeva appunto in quel gior- 
no, con profonda commozione del vecchio amministra» 
tore, tutto sorpreso , e intenerito fino alle lagrime. » 

(G. di V.) 

— S. E il sig. geoerale d' artiglieria barone di 
Haynau giunto a Grafenberg io ono stato i ‘cat- 
tivo di salute, ba ormai colla cura del sig. Priesvitz, 
talmente migliorato , che potè riavere ed appetito e 
onno, per cui è d’ aspettarsi in breve il sno pe 

stabilimento. (0.7.) 


L’ introduzione della nuo 


tariffa do è, 
senza dubbio, uno dei più importanti passi nell’ at- 


tuale nostra vita politica ; e noi comprendiamo piona- 


militare, l'Im-° 


grande interesse, che ha destato questa dis- 
posizione, appena conosciuta nel mondo politico. Il 
tempo delle illusioni del sistema mercantile è già da 
luoga pezza sparito; più non s'ignora che, nè bi- 
lanci di attività commerciali fittizie, nè il sostenere 
con tenaci sforzi la moneta sonanie, valgono a conso- 
lidare la ricchezza nazionalé. 

Si.è piuttosto venuto a conoscere che la maggiore 
possibile partecipazione al commercio del mondo, la 
vivacità ed il rapido avvicendarsi dello scambio di 
prodotti mercantili, e lo sviluppo di tutti i rami del- 
la produzione nazionale, sono i veri fattori del ben 
essere della popolazione. Si conosce adesso poter tor- 
nare di vantaggio per l'economia nazionale che. una 
merce venga comperata all’ esterno ad un prezzo mi- 
nore di quello, che costa la sua produzione nell’ in- 
terno. Infatti, in tal caso, possono ammettersi sol- 
tanto due ipotesi: o la nazionale industria trovasi atta 
alla concorrenza, e viene sufficientemente animata, 
dal confronto dell' esterna fabbricazione, ad egualo 
riuscita; oppure questo non è possibile, ed allora 
sembra essere più vantaggioso il rinuoziare ad una 
produzione, dalla quale non sarebbero sperabili reali 
vaotaggi nell’ interno. 

Finalmente , è da considerarsi sopra ogni cosa, 
che ogni commercio, di qualunque genere, che si ef 
fettui nell’ interno, giusta i principii di nazionale eco 
nomia, fa sentire la sua vantaggiosa influenza. Il com- 
mercio passivo, quando non abbianvi inceppamenti , 
produce di nuovo l'attivo; dacchè non il bilancio, 
il quale è cosa accidentale & precaria, ma beosì l’esten 
sione del movimento commerciale, la somma dell’ es- 
portazione e dell’importazione, è la misura, che de- 
cide della floridezza del commercio nazionale. 

1 dazi protettivi mantenuti sono sufficienti ad ap- 
pagare pienamente le giuste esigeuze dell’ industria 
nazionale; tutti gli sforzi e i desiderii, i quali oltre- 
passano questa misura, non sono nè più nè meno che 
cupidigia di monopolio. Non è da perdersi di vista 
un sol momento , che quei capitali, i quali vengono 
risparmiati nell’ acquisto d'un articolo a minor prezzo 
all’esterno, contribuiscono per alira via all’ aumento 
della prosperità nazionale e del commerciale movi- 
meoto, moltiplicando ed accrescendo la produzione 
nazionale. 

Questi priacipii più moderni urteranno, è vero, 
qua e là contro inveterati pregiudizi; nulladimeno, 
quando si considerino nel loro insieme, si scorge che 
essi si fondano sul vero: e l’irresistibile forza della 
verità ne farà certo, se anche a poco a poco, rico» 
noscere universalmente il valore. 


ALTRA DEL 15. 

La Gaszetta di Prussia, conosciuta per l’ organo 
semi-ufficiale del reale Governo prussiano, annuazia 
che seguirà la disdetta delld Lega doganale ( Zollve- 
rein ) da parte della Prussia, per una formalità richie- 
sta dal trattato di settembre; e ciò a fine d' incomin- 
ciare, con ‘quelle modificazioni però che venissero ri- 
tenute opportune, un nuovo termine della Lega doga- 
nale stessa, come pur di aprire la vera strada all’ av- 
viamento di comuni trattazioni circa la durata di essa. 

Dopo la conclusione del trattato cogli Stati te- 
deschi del Nord, si dovea positivamente attendere que- 
sto passo da parte del Governo prussiano. Ora poi dee 
venire prima stabilito, se l’accedimento dell’ Annover 
e di altri Stati marittimi del Nord, il principio, su 
cui in ispecialità poggiava finora l'attuazione della 
Lega doganale, quello, cioè, della protezione dell’ in- 
dustria e dell’interna attività commerciale, ha subito 
una sensibile modificazione. È cosa ben coguita che gli 
Stati marittimi propendono al libero commercio, nella 
stessa guisa, che altri Stati continentali tedeschi, e al- 
cune province della Prussia stessa pretendono una 
protezione ancora maggiore alla loro industria. Quiadi 
è che in questo rispetto dovranno essere poste in 
chiaro e conciliate fra loro le condizioni fondamentali, 
prima che la Lega doganale germanica possa venir su 
nuove basi stabilita ed effettuata. 

( Corr. austr. lit.) 


TRIESTE 17 Novembre. 

Sabato scorso, 15 corrente, il piroscafo del Lloyd 
austriaco il Trieste, capitano G. Pallina, ebbe nuova 
occasione di salvare la vita a tre individui, ch’ eran 

segnati a rendere l’anima a Dio, in mezzo al- 
l'infuriar delle onde. Noi crediamo far cosa grata al 
nostri lettori, riferendo il caso dettagliatamente, trat- 
tandosi d’azioni che onorana e il capitano Pallina e 
i seggieri, che trovavansi a bordo del piroscafo, fra 
cui si distinse in ispecial modo S. A. I. e R. il ma- 
gnanimo Arciduca Alberto, non che parecchi filantro- 
pi veneziani. 

Il piroscafo abbandonò la nostra rada alle ore 6 
e mezza antimerid. di sabato, con 63 eggieri, 
onde recarsi a Venezia. Ua forte vento di greco-le- 
vaute incalzava sempre di più, agitando ognor più le 
minacciose ond. a 

A 12 miglia distante di Salvore, fu visto a si- 
nistra del piroscafo un oggetto, che si confondera col- 
lond: che di quando in quando lasciavasi vedere. 
Gaardatolo col mezzo ‘del cannocchiale, ben presto si 
riconobbe essere stato quell’ oggetto una piccola: bar- 
ca, con uo drappo issato alla cima dell'albero, il 
che indicava pericolo e domanda di pronto soccori 


VARI 6 


Presa tosto la direzione a quella volta, furon vedute 
nella barca tre persone in pericolo di vita. Il calare 
una imbarcazione iu quell'istante, onde ricuperare i 
sofferenti, era cosa impossibile; fu quindi mestieri 
abbordare la barca collo stesso bastimento a vapore, 
in modo da nov affondarla, pria che i periclitanti 
non fossero salvi. In mezzo all'ansietà ed ai più fer- 
vidi voti dei passeggieri, riuscì l'operazione coll’ esito 
più felice. I tre disgraziati furono presi a bordo, quasi 
semivivi dalle sofferenze e dallo spavento , in mezzo 
alla gioia di tutti i passeggieri, fra' quali vi preso 
la più viva parte S. A. I. il serenissimo sig Arciduca 
Alberto. Il bravo capitano Pallina riuscì pure a far 
legare la barca con un cavo, e farla passare da poppa 
onde tentare il rimurchio; ma, al primo movimento 
della macchina, le si staccò l'asta da prora, e per 
non ridurla in pezzi si dovette abbandonarla a forse 
miglior destino insieme ad un pezzo di argano del 
piroscafo. 

Gl' individui ricuperati erano Giacomo Castro, 
con due figli, Lorenzo e Giovanni, da Pirano, i quali 
avevano abbandonato il porto di Pirano il dì 14 cor- 
rente, alle ore 11 antim., su quella barca presa a 
nolo da certo Pignatella, onde recarsi a Trieste con 
poche mele da vendere. 

Visto lo stato compassionevole di quei meschini, 
furon posti io locale calda e ristorati con brodo e li- 
quori. S. A. I. l'Arciduca Alberto, tocco dalla situa- 
zione deplorabile degl' infelici, fece per primo con- 
tare al capitano fiorini 20 a favore dei salvati: il 
che servì d'esempio a tutti gli altri signori passeg- 
gieri , i quali, animati da un atto si generoso, con- 
tribuirono ciascuno il suo obolo a sollievo dei disgraziati. 

Salvati i naufraghi, il piroscafo giunse all'ora 
una pomerid, a Venezia. La notizia di tale avvenimento 
sì era sparsa ben presto in quella città, ed alle ore 
11 della sera, il sig. Muzzarelli, proprietario dell’ Al- 
bergo reale Danieli, si presento al capitano Pallina, 
recandogli 2 napoleoni d'oro e carautani 10, stati 
filantropicamente offerti dai signori, alloggiati nel suo 
albergo, dove uno dei passeggieri, signori G. Chales, 
avea raccontato il fatto e promossa la colletta a fa- 
vore dei Castro 

Noi, nel chiudere questi brevi cenni, non pos- 
siamo a meno di esternare pubbliche grazie a quei 
generosi, che contribuirono e a salvare la vita di tre 
individui ed a lenire la loro sorte con filantropiche 
offerte. — (O:2.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 19 Ottobre. 

Un ukase di S. M. l' Imperatore stabilisce che co- 
loro i quali si mutilassero per sottrarsi al servizio mi- 
litare, e che ne fossero conviuti giudiziariamente, sa- 
ranno incorporati sq compagaie di disciplina, e qua. 
lora siano inatti a sérvire siano inviati come coloni 
io Siberia. 

— Il Governo russo invierà a Vienna alcuni in- 
dividui per istruirsi nella telegrafia. Una linea tele- 
grafica russa è già compiuta; essa viene da Pietrobur- 
go a collegarsi colle linee di Berlino e di Vienna, 

La marina di guerra russa mantiene nel Mar Nero 
sempre da 50 a 60 legni da guerra. Nel cantiere di 
Nicolajew si costruisce per regola ogni anno un va- 
scello di guerra, nonchè alcune fregate e corvette. 

(Gazz. di Voss.) 
ALTRA DEL 2 NovensRE 

In virtù degli ordini di S. M. l'Imperatore il 
consigliere intimo attuale ‘conte Perowsky, ministro 
dell’ interno di ritorno a Pietroburgo, ha ripresa la 
gestione di quel ministero ( Monit. Tosc. ) 


GRECIA 
ATENE 17 Novembre. 

Col piroscafo /mperatrice, giunto questa notte, ci 
giunsero notizie da Atene io data degli 11. Rileviamo 
dalla nostra corrispondenza che la sessione del Parla- 
mento ellenico fu chiusa il 10 mediante ordinanza 
reale preletta al senato dal presidente del consiglio, 
ed alla Camera dal ministro dell'interno. La nuova 
sessione doveva essere riaperta il 12 pure mediante 
lettura del decreto reale, non essendo il re Ottone di- 
sposto a pronuaziare un discorso d' apertura; per cai 
non seguirà la solita cerimonia. (Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
CANEA 23 Ottobre. 

Riguardo a S. E. Mustafà pascià, governaiore ci- 
vile e militare di quest’ isola, cho partì ultimamente 
per Costantinopoli, veniamo a sapere che fu trattenuto 
nella capitale e messo in disponibilità, occupando in- 
frattaodo il posto di consigliere al divano de' miuistri; 
che al posto di governatore in Creta ‘è stato destinato 
in sua vece Namik Sciamil pascià, governatore di Saida, 
il qualo attendesi qui da un giorno all’altro; final- 
mente che Veli pascià, figlio maggiore del suddetto 
Mustafà pascià, è stato destinato ad occupare un posto 
di governatore in una delle proviuce oecidentali della 
Torch 

Questo inatteso cambiamento produsse nel paese 
molta impressione. Meno poche eccezioni, ogni classe 
di persone nutriva un particolare amore e stima pel 
suddetto governatore e pei suoi figli, i qu i 
no una educazione secondo l'esigenza dei tempi pre- 
senti. Mustafà pascià era domo capace di amministrare 


con molta perspicacia il paese, affidato.alla sua dire- 
zione; di rendere giustizia a tutti; di mantenere in- 
fine la sicurezza e la tranquillità nell’ isola, per cui i 
suoi amici sono desolatissimi di vederlo da qui al- 


lontanato. (0. 7.) 


LI E 

Le notizie dell’ Indie sono del 17 ottobre: 

La strada ferrata delle Indie progredisce rapida- 
mente, « un gran tratto di essa è già condotto a ter- 
mine. Gli indigevi sono impazienti di vedere Il pas- 
saggio del primo treno per quella linea. Si discusse 
molto da' fogli locali sull’ utilità di costruire dei ponti 
a Mazagon e Byculla, affinchè le vio ordinarie pos- 

ino metter capo in questi punti. La società della 
strada ferrata si oppone a questa dispendiosa costru 
zione, ma pare che ad onta di ciò, e malgrado l'op- 
posizione dei più, :l goveruo la eseguirà. — Dicesi 
che il gevernator generale abbia manifestata la riso- 
luzione che il governo supremo venga trasferito nel 
word ovest, e propriamente a Simla, ove avrebbe 
sede anche il consiglio. É probabile che tale disegno 
verrà effettuato, atteso la salubrità di quel distretto, 
la sua vicinanza alle frontiere settentrivnali e la fa- 
cilità delle comunicazioni con Bombay per la via di 
Suiley e dell’lado; tuttavia alcuni sostengono che la 
posizione geografica di Bombay è molto più adatta 
alla residenza. del governo supremo. — Il territorio 
posto nella frontiera nord-ovest del Pengiab, che fu 
incorporato ai dominii britanvici (come già abbiamo 
riferito altra volta), consiste nella metà di una valle 
che non aveva riconosciuto mai gli Affgani, nè pa- 
gava più tributo ai Seiks, e all’epoca dell'annessione 
era dimevticata affatto, Il Bomlay Times del 17 p. par- 
ra che poche settimene prima gli abitanti chiesero di 
esser posti sotto la protezione inglese, e che lale du- 
manda fu esaudita 

Si è sparsa la voce, non priva di probabilità, che 
il Pengiab verrà tramutato in una presidenza indipeo- 
dente in unione alle province nord ovest, e governato 
da un vice-governatore senza un consiglio. — Un 
giornale di Lahore crede sapere che il comandante 
in capo medesimo assumerà la direzione dell’ esercito, 
il quale verrà inviato nella stagione fredda per doma- 
re le tribù dei monti, e che le operazioni a tal fine 
saranno vaste e decisive. La nuova stazione acquistata 
coll’ incorporamento della valle del Douro riescirà 
molto giovevole a tale impresa. 

Un carteggio da Peshawor dell’ Englisiman dice 
priva di probabilità la voce che i Condabar Sirdars 
avessero chiesto l’aiuto della Persia contro Dost Ma- 
homed, e che lo sciab lo avesse conceduto. Non è 
credibile, secondo quel giornale, che il monarca per- 
siano intenda immischiarsi negli affari di alcuna po- 
polazione abitante la frontiera britannica, non volendo 
assolutamente disgustarsi cogl’ inglesi. — Qualche fo- 
glio indiano narra essere stata scoperta gran quantità 
di*carbonfossile presso Mocha in Arabia. Questa sco- 
perta è d' altissima importanza; per cui si attendono 
ansiosamente ampie ed esatte informazioni sul pro- 
posito. (Oss. Triest.) 

AMERICA 
BALTIMORA 26 Settembre. 
La banca di Salsbury, nel Maryland, falli. 


NEW-ORLEANS 26 Settembre. 

Secondo le ultime notizie del Messico il paese è 
tranquillo. Il generale Carrasao è morto. Scoppiò una 
insurrezione a S. Salvador e a Guatimala. Il generale 
Carrera aveva attaccato il nemico con 4,500 uomini, 


AVVISI 
COMUNE DI ARSOLI 
Avviso di concorso 


bre 4851. 


esso risoluzione consigliare viene prorogato 

di un mese, a datare del presente, il termine utile 

per concorrere a questa vacaoto Condotta chirur- 

gica, cui si corrisponde l'annuo onorario in sc. 450 
strali. posticipate. 

igoori aspiranti dovranno eno il termine 

iadicato Inviare al sottoscritto Priore, franche di 


SOCIETA' DI NAVIGAZIONE 


ATLANTICO MEDITERRANEA 
PRA NUOVA YORK E GENOVA 


Si stabilisce in Nuova York una compagnia 


NOTIZIE POSTERIORI 
ANNOVER 13 Novembre. 
Il re passò una notte molto calma. 
( Debato. ) 


PARIGI*17 Novembre. 

Oggi nell'Assemblea Nazionale si è incominciata 
la discussione sulla proposizione de' Questori risguar- 
dante la richiesta della forza armata. 

Si sono proposte varie correzioni fra le altre la 
seguente dei signori Di Broglie, di Muutalembert e di 
alcuni altri. 

» Attesochè la Costituzione conferisce all’ Assem- 
blea i diritti ed i poteri necessari alla sua sicurezza, 
Assemblea passa all'ordine del giorno. » 

(FF. e Gas. Piem.) 

— Dopo lunga discussione la proposta dei Que- 
stori fu rigettata da voti 408 contro 300. 

( Garz. di Gen.) 

L’ Avenir de Nice del 19 contiene i seguenti par- 
ticolari sulla perdita del pacchetto a vapore la Ville 
de Grasse acceunata nel n. 270 di questa Gazzetta. 

Il vapore Nantes et Bordeaux arrecò ieri, dome- 
nica, a Nizza la notizia d’ uo orribile avvenimento. 

Questo naviglio era partito da Marsiglia sabato 
alle 9 di sera poco prima del piroscafo in ferro la 
Ville de Grasse veniente a Cannes con una cioquan- 
tina di passeggeri ed un carico considerevole. Giunta 
all'altezza delle isole d’Hidres, la Ville de Grasse si 
mise nello stretto che separa queste isolette dal con- 
tinente, incontrò quivi verso le 3 del mattino la Ville 
de Marseille altro vapore proveniente da Genova. La 
Ville de Grasse fe’ solo qualche manovra per dare la 
via all’altro naviglio. Il che fu indarno; i due basti- 
menti eran già di troppo riavvicinati; la Ville de Gras 
se fu iovestita dalla Ville de Marseille che la fece, per 
dir così, in due. Dopo brevi minuti, la Ville de Grasse 
affondò nelle acque. 

Ben puossi immaginare la spaventevole scena di 
desolazione @ di disastro che compievasi in tal puato, 
in mezzo ad una notte gelida e buia e sopra un mar 
procelloso. I Nantes et Bordeaur che arrivava in quel 
momento fu testimonio di parte di questo spettacolo. 

Il mare era intersparso di frantumi, di cadaveri, 
di uomini e di donne, i quali lottavano colle onde e 
la morte. 

La ille de Grasse aveva avuto tempo prima di 
inabissarsi di staccare una o parecchie lancie in cui 
si misero una parte de' passeggieri che forse potero- 
no giungere alla costa. Îl suo bravo capitano, il si- 
gnor Gazan, rimase l’ultimo sul legoo e aveva di già 
l’acqua a mezza vita quando sì determinò a cercare 
una via di scampo ragginngendo a nuoto un battello 
che approdò a Cannes, 

Ma la Ville de Marseille, comunque gravemente 
danoeggiata dall’ arto, sostò e diè al mare le sue im- 
barcazioni per salvare i naufraghi. Però, essendo che 
facea acqua, fu costretta a fuggire a golfo lanciato, 
volgendo» alla parte di terra che per mala sorte è ri- 
cinta in questi d’ iatorni di scogliere. 

I passeggeri del Nantes e Bordeaur dicono che la 
Ville de Marseille si allontanò rapidamente dando segno 
di terrore è facendo giocare le pompe. Più nulla si 
sa in questo momento di questo naviglio. 

Il Nantes e Bordeaux stette un’ ora 6 mezzo sul 
teatro del sinistro e raccolse 4 naufraghi. 

Sentiamo che la Vule de Marseille diè fondo ai 
Salins in vicinanza di Hyéres ove ella mise a terra 26 


Il Priore GiusePeR Pocar 
Tommaso Passeri Segretario. 


A VAPORE te sc. 40. 


TOCCANDO MADERA 
= 2. 


I 


e ne aveva uccisi 400. naufragati della Ville de Grasse che aveva raccolti. Se 
Dalla Residenza Comunale li 22 Novem- Elenco de' prezzi fissi ti. Gli elenchi si dispenseranno gratuitamente pel 


Fazzoletti bianchi in filo la dozzina sc. 4 60. 
Salviette per desert la dozzioa sc. 4 80 
Finimento da tavola con 6 salviette sc. 2 50. separato. 
Detto da tavola con 42 salviette sc. 4 50. 

Detto da Bielefeld con 42 salvietto sc. 6. 

Detto damascato di Bielefeld fino con 42 salviet- 


Detto di Sassonia damascato con 12 salviette so. 12. 
Detto da 48 e 24 persone soprafino. 

Tela in filo filato a mano. 
Una pezza di tola di Slesia per 12 camicia da uo- 


landa como sopra so. 11. 


aggiuogansi a questi 26 i 45 salvati del Nantes è Bor- 
deaur puossi sperare che il numero delle vittime non 
sia stato tanto grande quanto si temea dapprincipio. 
Però ancora ignoriamo precisamente quanti passeggeri 
avesse la Ville de Grasse. 

Il capitano Gazan fu lasciato a Cannes 6 non é 
morto come erasi vociferato. 

Il Nantes e Bordeaux era d'un miglio indietro 
all’incirca alla Ville de Grasse, e giunse sul luogo del- 
l'infortunio un quarto d'ora dopo l'avvenimento. 

La perdita in mercanzie fatta dalla Ville de Grasse 
ammonta ad 8 tunovellate. 

È confermato che l'equipaggio della Ville de Grasse 
usò ogui suo sfirzo per cansare lo scontro della Ville 
de Marseille, @ che questa sempre avanzava nella me- 
desima direzione 

Il luogo dell'infortunio vicinissimo a terra non 
ha ona grande profondità. Pero nun credesi possibile 
il poter estrarre dall'acqua la macchina della Ville de 
Marseille ( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 


; Parigi 18 Novembre. 
Ciaque per cento 91 60. 
Tre per cento 56 40. 


—_—@———_————___= 


ARRIVI 
Dar Gionvo 24 AL GioRNo 22 novammuE. 


Abasa Arcangelo, di Russia, da Firenze. 
Boutorlin Pugnaloska Atifora, Principessa, da Firenze. 
Balducci Anacleto, di Jesi, Avvocato, da Napoli. 
Benini Agostino, di Austria, Dottore, da Napoli. 
Christian Stanislao, di Russia, da Livorno. 
Del Magno Alessandro, Prelato, da Livorno. 
De Schierstaedt Federico, da Napoli. 
mbrosio Fabrizio, di Napoli, Pittore, da Napoli. 
Da Calci Felice, Religioso, da Genova. 
esser Casimir, di Svizzera, Capitano, da Livorno. 

ttiymios Costantino, di Grecia, da Napoli. 

nge Collyre, di America, da Napoli. 
3uerunger Prospero, di Francia, Abate, da Firenze. 
Halley Gio., di Francia, da Firenze. 
Jacorossi Achille, di Roma, da Livorno. 
Kresinzky Alessandro, di Polonia, Maestro, da Genova. 
Ollè Francesco, di Spagna, da Livorno. 
Pilug Giacomo, di Francia, Artista, da Napoli. 
Rufheux Luisa Vittoria, di Parigi, da Livorno. 
Ramagoza Gio., di Spagna, da Livorno. 
Richardeson Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 
Schopp Carlo, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Saver Valentin, di Baviera, Pittore, da Firenze. 
Sibillo Gio., di Francia, da Napoli. 
Schontteten Carlotta, di Francia, da Livorno. 
Tscherivine, di Russia, da Livorno. 
Torand Giulio, di Svizzera, da Livorno. 
Zuppelli Lorenzo, di Aquila, Sacerdote, dall'Aquila. 


PARTENZE 


pat giorno 2I AL GIORNO 22 noremne 


Browne John, d'Inghilterra, per Firenze. 
Capocietti Francesco, di Svizzera, per Sviz 

D'Andrea Maria, di M. Marciano, Cantante, per Firenze. 
Guglielmotti Giacomo, di Civitavecchia, per Milano. 
Giorgetti Angelo, di Lucca, Impiegato, por Firenze. 
Mott M., d'Inghilterra, per Napoli. 

Miss Dorin, d'Inghilterra, per Napoli. 

Minilli Niccola, di Napoli, per Firenze. 

Prenassi Antonio, di Milano, Cantante, per Milano. 
Papini Clotilde, di Svizzera, per Vene; 

Pemberton M., d'Inghilterra, per Londra. 

Vardon Tommaso, d'Inghilterra, per Marsiglia. 


locale suddetto. 
N.B. Il suddetto locale è da affittarsi anito o 


UNZI GIUDIZIARI 


Illo sig Avr. Soffrelini Asses. Civ 

Ad istanza del sig Luci Avv. Villetti domie. 

Via del Pozzetto n. 96 reppr. dal sig. Arcangelo 

Onesti Proc. Rot. — Si cita l'infrascritto a comp. 
nella prima udienza dopo tre giorni per senti 
condannare al pagamento di so. 47 50 pigione 
tutto li 13 Novembre corrente a forma de' doc: 


posta ed in forma legale, le loro istanze ed i 10- 
Juti requisiti. 

Fra gli obblighi cui debbe il cendidato sod- 
disfare v hanno precipuamente la cura indefessa © 
gratuita de malati indigeni o domiciliati in paese, 
de' religiosi francescani , de' gendarmi e fianozieriy 
e dei detenuti ; la vaccinazione ‘de' bambini , e la 
istruzione di una Levatrice prestandasi a due le- 
zioni settimanali di ostetricia 

Potrà secondare gl'inviti a scavalco d'appresso 
assenso della Magisicatura ‘o Consiglio , ma.non gli 
sarà giammai lecito pernottare faori di residenza. 
Dovrà recarsi in Arsoli entro venti giorni dalla 
partecipazione della nomina, e soggiacere stretti 
menie alle obbligazioni che trovansi inserite nel 
relativo capitola Folure dalle leggi. Contravve- 
nendo alle cose predette si riterrà quale rinu 
tario. 

Notisi che Arsoli sol confine napolitano , è 
capo-luogo di uno fra | più ustesi governi della Co- 
marca: ha una popolazione di oltre a 1500 anime, 
situato in ottima aria, in clima temperato ed ia 
bell' orizzonte. Ha strade carrabili $ passeggiate de- 
liziose nell'amenissima Villa Massimo e fondachi 
di ogni specie. Abbonde di leggerissime acque, di 
ortaglie e di fratia, ed i viveri di prima neces- 


igazione a Vapore fra la suddetta città e Ge- 
nova con l' approvazione dei rispettivi Governi, @ 
con una indennità di doll. 50,000 annub che il Go- 
verno Sardo paga per la corrispondenza. 

Il capitale è di dollari 600,000 in azioni di 
dollari 200 ciascuna. 

L'ammontare delle azioni , ln maggior parto 
delle quali è stata già esitato , verrà incassato ln 
più rate solo dopo il totale esaurimento delle me- 
desime. 

Per acquistare azioni, conoscere lo statuto, 
ed avero altri schiarimenti diriggarsi al signori Ban: 
chieri Paxennam Hooxmr el C° Piazza di Spa- 
gon-num. 20. 


AVVISO AI SIGNORI.DI ROMA 


XI sottoscritto ha l'onore di avvertire ll ri- 
spettabile; Pubblico di Roma essere obbligato di ssi: 
tro suo gran deposito di tele di Ulo, rit 
sposizione del suo prinojpate di Berlind. 

Onde ‘risparmiare’ altro spese 0'gabelle; l/co> 

lecito tosto venderle sotto fl prezzo di 
* lusingaadosi. perciò di ayere. up, mume- 
oso concorso onde profittare della occasione che 


Tela di Bielefeld per camicie da' donna la pezza 

por 14 camicie so. 14. 

Detta d'Olanda fina la pezza di 12 camicio da 

uomo sc. 13. 

Detta di Olanda soprafina la pezza di 42 camicie 
so. 20 fino a so. 42. 

glio per the bigio se. 

Fazsoletti in Qio fino bianchi la dozzina sc. 2, 3 

04. 

Detti lino in filo. 
F. Lissenheim di Berlino. 

Il magezzino si trova in Via Condotti n. 29 
primo piano, e sarà aperto Giovedì mattina 27 No- 
vembro corrente. 

VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto. 

Da eseguirsi Giovedì 27 e Sabato 29 corrente 
Noverbhre, nel gran locale posto in Via di 8 Ma- 
ria in Compo Marzo n. 34, precisamente incontro 

zo di Ficeoze, e consisterà quests în molti 
mobili di soce è mogano, letti, biancherie da 
vola; digiunà, credente; porcellane, cristalli, ta 
goti terraglie, vasi di porcellana ed altro ; il tutto 
acquistarsi dal maggior offereote ed ‘a pronti 


rdine esecutorio solidale enci 
a la morosità colla condanna 
‘oche stragiudiziali 
Gaetano Felci per aMssione ed Inserzio- 
ne in Gazzetta atteso l' incogaito domicilio, 
Oggi 24 Novembre 1851 affissa copia atteso 
1° incognito domicilio. A. Zecca Curs. Civ. 


Tribunale Civile di Rieti. 

Nella Causa vertente fra Desiderio Pisani at- 
tore domic. a Monte S. Maris, Francesco Troili @- 
glio ed erede del fu Antonio nel nome ec., ed i 
creditori del patrimonio ed eredità del medesimo: 

Vista l'istanza lotroduttiva ec. Visto tutt'al 
tro eo. Considerando ec. Il Tribunale definitivi 
mente pronupzia: In primo grado di giarisdizie- 
ne dichiara non farsi più luogo a carico di Save- 
rio Pisani alla iscrizione ipotecaria presa in que- 
#0 Ofcio della Conservazione delle Ipoteche di Rie- 
ti il giorno 4 Novembre 1843 per la somma di 
10. 500 © quindi ne ba orsinato ed ordina il cam- 
cellamento, dando a tal'effeito al Conservatore tut 
le le facoltà necessarie eo. — Giudicato li 23 Set- 
tembre 1851, redatta ed affissa a forma di legge 
lì 21 Novembre detto anvo. 


sità vi si fanno a' modico’ prezzo. nom, sempre si presenta. contanti, con l' ossertanza del consueti fegolamen- Ferdinando Cardueci Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alframcati all'Wficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


alle Province (franco) . . . . 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE SONO OFFICIALI 
ALTEZZA. DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 


ZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COL 


Barometro ridotto | Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0"R. | ‘ester. al Nord | a capello 

Poll. 27 lin. 8,8 + LA i Coperto. 
+ È È Nuvoloso. 
Coperto. 


GIORNI Osservazioni fatte @d ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE 


Stato del cielo 


Ore 7 antim. 
[25 giliciza? » 
» 


Dalle 9 pom. del 24 Novembre, fino alle 9 pom. del 23 detto. 


3 pomer.| » 27» 8,3 
9 pomer. » 27» 9,1 + 


Temperat. mass. + 9,9 Temperat. min. + 1,9 


ROMA 26 Novembre. 
—— i 

Ieri mattina ricorrendo la festa della illustre Ver- 
gine Alessandrina, si tenne nella chiesa di Santa Ca- 
terina della Rosa, detta de' Funari , la consueta cap- 
pella, cui assistette il Sacro Collegio de' Cardinali. La 
solenne messa fu pontificata da Monsignor Castellani, 
dell’ Ordine Romitano di S. Agostino, Vescovo di Por- 
firio, e Sagrista di Sua SavTiTA'. Dopo la quale gli 
Emi e Rmi nori Cardinali, fatta la consueta obla- 
zione, vennero ringraziati dall'Emo e Rmo sig. Card. 
Orioli, Prefetto della Sacra Congregazione de' Vescovi 
e Regolari, Protettore e Ordinario di quel Monistero. 


INVITO SACRO 


Costantino per la Misericordia’ di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Pairiarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nosrro Sionore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 

Un nuovo Oratorio notturno si apre nella Chie- 
sa parrocchiale di S. Rocco la sera del 29 corrente 
Novembre. Ad invocar su quest'opera il potente pa- 
trocinio della Mapre pi Dio, si darà ad essa’ prin- 
cipio con un corso di spirituali esercizi nella Noye- 
ma sagra all' Immacolata Concezione di Mania. 

Il S. PapRE ordinando questa pia istituzione in- 
tende procurare un mezzo più facile di partecipare 
alla parola di vita ed ai divini misteri a tutti colo- 
ro che nelle ore del giorno sono distratti dai tempo- 
rali interessi, e specialmente a quelli ehe a cagione 
della distanza non possono senza qualche notabile in- 
comodo accedere ad altri Oratorii notturni già stabi- 
liti in questa città. 

Nell’ annunziarvi, o Romani, questo novello trat- 
to di sollecitudine del comun nostro Padre e Pasto- 
re, abbiamo fiducia che voi con numeroso ed assi- 
duo concorso corrisponderete alla grazia che vi offre 
il Signore, e sarete per trarne frutti copiosi per la 
vostra eterna salute. 

Dato dalla nostra Residenza li 24 Novembre 1851. 


G. Canp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


La festa della gloriosa Vergine e Martire Santa 
Cecilia, si è coll’usata pompa e splendore anco in 
quest'anno celebrata nella vetusta Chiesa, che ne con- 
serva le sacre spoglie insieme a quelle de' santi Ur- 
bano e Lucio Pontefici, urzio, Valeriano e Ma: 
mo, dal‘ cemeterio di Calisto trasportate in quel tras- 
tiberimo tempio dal papa S. Pasquale I. 

L' Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale 
Giacomo Luigi Brignole Vescovo di Sabina e Commen- 
datario di tale Chiesa vi si condusse in treno a pon- 
tificare i primi Vesperi: nel seguente mattino vi pon- 
tificò la solenne messa e nelle ore pomeridiane i se- 
condi Vesperi furorio intuonati da monsignor Cometti 
Arcivescovo di Nicomedia. Le sacre ceremonie ven- 
nero accompagnate da scelta musica, ed eseguite col 
maggior decoro. La tomba della Romana Eroina età 
con molta vaghezza adorna di fiori, e ricca di lami- 
narie, siccome l'interd' tempio. Numeroso fu il còn- 
corso del popolo, che ‘in ispecie durante ‘i divini of- 
fizi trasse a visitarla. L07 


N OFFICIALE 

Pio Ri 

NOTIFICAZIONE 
La Magistratura Romana , in sequela di superiore 
invito, previene il pubblico, che il ruolo degli eser- 
centi le professioni liberali per questa Capitale, tas. 
sabili a forma dell’'editto di Segreteria di Stato dei 
29 novembre 1850, è in pubblicazione presso la se- 
comunale , e vi resterà per giorni quindici 
da dimani, onde da tutti, che vorranno, po 
tersi conoscere, ed esibirsene osservazioni e reclami. 

Dal Campidoglio addi 24 novembre 1851. 
Il Conservatore ff. di Senatore 


€. PRINCIPE ALTIERI. 
Luci VansureLLi Segr. 


+eQe-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato 15 corrente, giorno onomastico di S. A. 
I. e R. il regnante Granduca di Toscana, con pompa 
solenne e con grandissimo concorso di fedeli veniva 
riaperta, dopo due compiuti lustri dwcchè era stata 
chiusa, la chiesa nazionale Giovan Battista dei 
Fiorentini. Ereita con disegno del Sansovino sulla riva 
del Tevere, e in parte basata, specialmente l’ abside, 
sullo stesso fiume, questo bellissimo tempio non poteva 
collo andare degli anni non sentire i funesti effetti 
della sua località. Infatti le acque filtrando ne' sot- 
terranei cominciarono a rodere e minacciare i gros- 
si piloni, che sostengono l' ardita cupola di Carlo Ma- 
derno, e nel pavimento produssero molti e pericolo» 
si avvallamenti. Per cui nel bisogno d pedire che 
il guasto si facesse maggiore, e divenisse poi irrepa- 
rabile, il Preside degli stabilimenti toscani in Ro- 
ma, Monsig. Corsi, ora Cardinale di S. R. Chiesa e 
Vescovo di Iesi, d'accordo colla benemerita Deputa- 
zione della chiesa, pensò ai necessari restauri, affi- 
dandone la esecuzione al valente architetto Commend. 
prof. Gaspare Salvi toscano di origine, e mancato, or 
sono due anni, all' onore delle arti. 

Prima cura dell’ arehitetto fu quella di fortificare 
validamente le basi dell’ abside, i corrosi piloni della 
cupola, riparando le gravi lesioni esistenti nei solto- 
stanti archi, non che in gran parte delle fondamenta, 
le quali più o meno aveano tutte sofferto. Indi pens 
al pavimento e al modo di liberarlo dalla grandissi 
ma e pregiudicevole umidità. E a ciò fare fu neces- 
sario costrurre nel mezzo della navata maggiore un 

rande muro di fondamento a due volte, e per rin- 
‘orzare sempre più le fondamenta dei piloni, e per 
sostenere il pavimento: come ancora fu necessario re- 
staurare i muri e le fondamenta dei molti sepolcri, 
che racchiudono le ceneri d' illustri e benemeriti To- 
scani, e costrurre una gran volta a-crociera con quat- 
tro arconi in diagonale sotto il pavimento del brac- 
ii là dove tutto era terrapieno. In questo 

curata la chiesa dalla umidità, fu dato prin 
cipio al pavimento, fatto tutto in marmo bianco e bar- 
diglio, ed eseguito dal bravo artista Ferdinando Mo- 
nachesi sul disegno lasciato dal lodato Commend. Sal- 
vi, il quale nel bisogno di conservare le pietre se- 
polerali, che esistevano nell’ antico pavimento, e di 
rinnovare ile molte logorate e guaste dal tempo , con 
grande accorgimento seppe profittare delle medesime 
per dare al suo layoro la maggiore armonia. Così com- 
pivasi un®operà, che nulla lascia a desiderare e nel 
disegno e nella esecuzione. ‘ 

Ma la ‘chiesa non solo ‘abbisognava;, che si for- 
tificassero le fondamenta; e che si‘rinnavasse il Jogo- 
rove avvallato pavimento; ‘avea: mestierilancora' di tut- 
to ciò che torna indispensabile per l'esercizio del: cul» 


to. Edificata; ‘e tuttora ‘spettante, quantunque parroc- 


chia, alla Confraternita della Pietà, stabilitasi fino dal 
1448 da religiosissimi Toscani, nella luttuosa circo- 
stanza, che una feroce pestilenza disertava Roma, 
questa chiesa nelle politiche vicende, che funestaro- 
no il tramonto del secolo passato, vide improvvisa- 
mente mancare le sue rendite; e perciò fu messa nel- 
la dura necessità di non poter più praticare gli indi- 
spensabili restauri, e provvedersi di tutti gli arredi 
satri, che l'uso e il tempo consumano. E ciò fu ca- 
gione che gli altari mancassero di belli ornamenti, e 
il restante del tempio non avesse tutto ciò, che ser- 
ve a rendere più maestoso il culto. Non ostante, la pia 
Confraternita non venne meno; piena di zelo per il 
decoro della Casa del Signore, si fece un dovere di 
pienamente secondare le intenzioni del suo Presiden- 
te Sua Emza Rma il sig. Card. Corsi: si accinse co- 
raggiosa a i grandi restauri e a provvedere la 
chiesa di ricchi arredi, mal comportando, che tutto 
non fosse in piena armonia col ricco e maestoso pa- 
vimento. Il pio Luogo depauperato dalle vicende dei 
tempi aspettava dalla pietà de' Toscani i mezzi neces- 
sari, e prima ad incoraggirlo nella lodevole impresa 
fu la sovrana munificenza del regnante Granduca. Così 
il fedele, che entra in S. Giovanni de’ Fiorentini, do- 
po avere mirati nelle cappelle il quadro stupendo dei 
SS. Cosma e Damiano, eseguito dal Salvator Rosa, e 
i dipinti del Lanfranco e di altri valenti artisti, si 
arresta ad osservare i molli e importanti restauri de- 
gli altari, e speciamente dell’ altare maggiore, ar- 
chitettato dal Borromini, e pel quale prontamente ac- 
corse anche l'eccellentissima Casa Falconieri, restau- 
rando di questa sua cappella gentilizia i sotterranei, i 
monumenti esistenti nella medesima, il pavimento e î 
marmi che fregiano le pareti laterali. L'ingrandimento 
della mensa, la surrogazione di un gradino nuovo di 
marmo all' antico di legno, le decorazioni fatte al pa- 
gliotto con specchi di verde affricano e rosso antico, 
sono poi i principali lavori, che fece eseguiro la ze- 
lante Deputazione della chiesa, onde rendere sempre 
più maestoso questo maggiore altare. Il fedele mira 
1 tredici altari forniti di bellissimi candellieri e con- 
trolumi nuovi di metallo patinato, eseguiti dall’ ar- 
gentiere Filippo Pacetti, sul disegno del Salvi; mira il 
Fonte battesimale trasportato in luogo assai opportu- 
no, e chiuso da una cancellata: i confessionali rin- 
novati, e i bussoloni alle porte, il tutto con disegno, 
e sotto la direzione dell' egregio architetto Valentino 
Severini, il quale con molto accorgimento, mediante 
una ben costrutta scala, metteva in comunicazione as- 
sai commoda la chiesa coll’ abitazione de’ Sacerdoti 
addetti alla medesima, e dell’ annesso Ospedale, spet- 
tante anch’ egli alla Confraternita della Pietà fino 
dal 1729. 

Anche l'organo, che aveva tutti i difetti delle 
antiche costruzioni, e che guasto dal tempo era or- 
mai inservibile, per opera dei fratelli Priori veniva 
restaurato di modo, che esso può reggere al confron- 
to degli organi più stimati di moderna fattura. Nul- 
la fu dimenticato dalla operosissima Deputazione, diret- 
ta dall'Avv. Alessandri, specialmente su ciò, che ri- 
guarda arredi sacri: e se ella non potè mettere mano 

restauri di cu bisognano la cupola, ed i locali 
adiacenti, fu perchè non sempre le forze corrispon- 
dono al buon volere: però non viene meno, e spera 
di fare quanto prima ciò , che per ora lascia incom- 
piuto, e meglio diremo sospeso. 

Tanti e sì ben eseguiti restauri non potevano a 
meno di attrarre gran popolo in questa bellissima chie- 
sa.nel primo giorno di sua riapertura. Alcuni Vesco- 
vi e Cardinali vi celebrarono la Messa: e l'Ectmo 
March. Scipione Bargagli, Ministro di S. A. il Gran- 
duca. presso: la Santa Sede; Cav. Gran Croce di più or- 
dini; v' intervenne in forma pubblica, assistendo alla 
Messa solenne, pontificata con scelta mupica dall'Ar- 


civescovo di 
ne, di cui ognu- 


no in tale occasione dovette ammirare il risultato felice 
di tanto zelo, vi assistettero anche tutti i Prelati, gli 
altri Ecclesiastici, ed i più distinti Laici e Dame del 
Granducato, che in Roma hanno stanza. I Toscani re- 
caronsi a dovere di accorrere a questa sacra ceremo- 
nia, e per rendere grazie a Dio di aver potuto resti- 
tuire all'antico suo culto il magnifico tempio di San 
Giovanni de’ Fiorentini, e per festeggiare colla prece 
il giorno onomastico del loro amatissimo Sovrano e 
Padre Leopoldo II. 

Roma intanto va lieta di vedere sempre con ze- 
lo e magnificenza restaurate le moltissime chiese, di 
cui tanto sì onora. 


+0REe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 21 Novembre. 

Oggi nella Chiesa de’ RR. PP. della Compagoia 
di Gesù fo recitata l'orazione prolusiva l'anno sco- 
lastico 1851 52. Vi intervenne l'Emineotissimo sig. 
Cardinale Luigi Vannicelli Casoni Arcivescovo , il 
sig. Conte Comun. Camillo Trotti Gonfaloniere coll’ Illma 
Magistratura, e molti diguitari civili ed ecclesiastici. 

(Gazz. di Ferrara.) 


POLE 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Novembre. 

È arrivato a Parigi il conte d'Azinbaga fratello 
del maresciallo duca dì Saldanba, che viene ad esercita» 
re le funzioni d'inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Portogallo presso il governo della Re- 
pubblica. È uno dei più antichi diplomatici portoghesi. 
Egli viene da Bruxelles, dove ha rappresentato lungo 
tempo il suo paese, e dove godeva della più alta stima 
fra il corpo diplomatico. (F.F.) 


MARSIGLIA 19 Novembre. 
Naufragio del battello a vapore la Ville de Grasse. 


Domenica (16) nelle acque dell’ isole di Hyeres 
nel volgere del capo Laugoustier i due battelli a va- 
pore la Ville de Marseille e la Ville de Grasse si scon- 
trarono. Lo scontro fa taoto violento che la Ville de 
Grasse fu completamente sommersa pochi minuti dopo 
il fatale accidente. 

Non wè che una voce a bordo del vapore la Ville 
de Marseille per riconoscere che il Secondo che era di 
guardia ba manovrato nelle regole. La vigilia ba annun- 
ziato un lume al Secondo che si trovava diretto di 
prora, questi ordinò subito al timoniere di portar il 
bastimento sulla sua diritta. Vedendo che la Ville de 
Grasse si avvicinava senza deviare dalla sua rotta co- 
mandò di andare più sulla dritta ancora, e a tal punto 
che si è trovato a 30 metri di distanza dalla costa. 

La Ville de Grasse continuando la sua direzione 
dovette necessariamente ricevere l'urto nei tamborri 
per cui in 10 minuti colò al fondo. 

Il capitano Combes che comandava la Ville de 
Marseille sebbene il bastimento suo avesse colto nello 
scontro forti avarie non si è di altro preoccopato che 
della salvezza delle persone che erano a bordo della 
Ville de Grasse. Ha fatto mettere immediatamente le 
sue imbarcazioni in mare, ed è stato fortanato 
per salvare una parte dei naufragati. Disgraziatamente 
in mezzo al disordine che si produce sempre in simili 
circostanze, egli avea perduta la principale, e la più 
grande dello sue imbarcazioni, perchè lanciata in mare 
con troppa precipitazione si è affondata nel momento 
in cui poteva essere adoperata molto utilmente. Nello 
stesso tempo, egli riceveva a bordo quei marinai e 
passeggieri della Ville de Grasse che eransì pei primi 
gittati nello schifo dì questo navi 

Sarebbe difficile dare un'idea delle scene deso- 
lanti che accadevano sui due battelli, ma sopratutto a 
bordo di quello che periva in modo così deplorabile. 
Da ogni parte risuonavano grida di desolazione di co- 
loro che vedevano sommergersi ogni loro speranza di 
salvezza. Come descrivere il dolore e | 
inquietezza dei membri d’ una stessa fam 
cercavano per aiutarsi a vicendà onde salvarsi, o pe- 

e insieme. Noi potemmo raccogliere dalla’ bocca 
d’ un giovine viaggiatore inglese imbarcato sulla 
Ville de Grasse, ed il quale in questo tristo momento 
di pericolo, ha dato prora d’uo gran sangue freddo, 
delle particolarità dolorose che noi rinunziamo a de- 
scrivere. Questo passeggero era coricato mezzo vestito 
quando accadde lo scontro e fa svegliato dal terribile 
urto. Prese i suoi abiti, e ciò che poteva aver di più 
prezioso, e si affrettò di montare sul ponte, dove re- 
gnavano la confasione e la disperazione. Come tatti 
gli altri il suo primo pensiero si volse ai mezzi di 
salrezza. Ancora qualche minuto, ed il naviglio sareb- 
« be scomparso, quando ‘egli scoperse | imbarcazione 
della. Ville dé. Marseille che venir. soccorso dei n: 
fragbi. Nel momento in cyi disponevasi a discendere 
po passeggero tedesco tenera forlomente la corda, ma 
uno sguardo gettato indietro gliela fece abbandonare. 
Questo infelice vedendo dietro a sè dell’altrà. pàrtò 
del ‘ponte moglie e suo figlio ed un'altra persona 


DI 
nta sul sentimento: della propria conservazione. 

Il giovine inglese potè allora, grazia a quest’ in- 
cidente che racconta con una viva emozione, prendere 
la corda, slanciarsi nell’imbarcazione che eri 
sola salvezza. Nel momento in cui vi giunse, i marinai 
sentivano che il battello era per sommergersi e pre- 
vedenti che lo spostamento dell’ acqua produrrebbe un 
vortice in cui troverebbero la morte, si allontanarono 
precipitosamente. Erano appena 30 metri distanti, che 
la Ville de Grass spariva interamente sotto lo ondo. 
1 disgraziati montati sull’imbarcazione corsero anche 
uo nuovo pericolo nell’ abbordare la Ville de Marseille. 
Volendo tutti montare insieme a bordo, barcazione 
era per sommergersi, quando l' inglese di cui parliamo 
fu abbastanza fortunato per attaccarsi ad una corda 
con la quale potè ritenere la debole imbarcazione. 

Fra i passeggeri della Ville de Grasse citasi un 
capitano marittimo francese che contribuì molto a sal- 
vare i viaggiatori. Ci duole d' ignorarne il nome. Ma 
la persona cui tutti i testimoni e gli attori di questo 
triste dramma rendono giostizia, è il bravo capitano 
Combes che presiedetto al salvataggio con uno zelo, 
una fermezza ed uva intelligenza da tutti confessata. 

La sua presenza di spirito ed il suo coraggio non 
l'abbandonarono mai. Egli seppe resistere con energia 
alle ingionzioni dettate dalla paura che gli si volevano 
imporre. Una volta fu circondato sul ponte da uomini 
e da passeggieri che gli domandavavo di far rompere 
la nave sugli scogli vicini. Il capitano Combes seppe 
resistere, e due ore dopo poteva gettar |’ ancora nella 
rada d’Ilyères, da dove riparato sufficientemeoto le 
sue avarie si diresse a Marsiglia colle persone che 
aveva avoto la fortuna di raccogliere. La fermezza del 
capitano è tanto più notevole che il suo bastimento 
faceva acqua al punto che equipaggio e passeggieri 
aveano dovuto por mano alle pompe, e che dovea per 
la distanza impiegare molto tempo per giuagere a 
Hyòre : 

Aggiongiamo che il Nantes e Bordeaux partito dal 
nostro porto colla Ville de Grasse von avendo ritardato 
a giuagere sul luogo dell’avvenimento raccolse. dal 
canto suo una parte dei naufraghi. Il capitano di quel 
piroscafo dimostrò la più lodevole premura a soc- 
correrlì. 

Ssenturatamente în questo sinistro non bassi a 
deplorare soltanto una semplice perdita materiale. Pa- 
rechi perirono; ma nov si può ancora fissare il nu- 
mero delle vittime. 1 passeggieri ed i marinai raccolti 
trovandosi divisi, non sarà possibile di conoscere esat- 
tamente il numero degli sventurati che mancheranno 
all’ appello, che allorquando si saprà esattamente il 
numero dei salvati. Si accerta che il cadavere del figlio 
del povero tedesco di cui sopra parlammo fa veduto 
galleggiante. Due signore soccombettero all’emozione ed 
al freddo appena raccolte da un bastimento. Si parla 
pure d’ altre vittime; regna però troppa incertezza 
perchè riferiamo i ragguogli che ci pervengono. La 
verità sarà sempre abbastanza trista. 

Ci si accerta che il capitano della Ville de Grasse, 
sulla cui sorte arevansi delle inquietudini, è giunto a 
Caones. 

H vapore affondato aveva a bordo, oltre le merci, 
35,000 franchi in denaro. Nulla era assicurato. 

( Corriere Mercantile. ) 


ALGERIA 
ALGERI 4 Novembre. 
PROCLAMA indirizzato alle tribù ribelli dal generale Pe- 


lissier innanzi di entrare nel loro territorio. 


A (iutti i Maatka, Flissa, Ghescetula e Beni-A 
si; salute a voi ed ai vostri capi. 

Da longo tempo noi sperammo da parte vostra 
una condotta le a quella di cui totte le tribù del- 
VP Alg danno |’ esempio , e che dall' est fino all'ovest 
proci una prosperità che non avevano pri: 
ma conos Di 

Noi abbiamo adunque ragione di essere maravi- 

nel vedervi uscire dalla via che teneste per mol- 
ti anni, gittarvi in un’ altra la quale non può che 
condurvi alla rovina e alla morte. 

Dopo aver gustato le dolcezze e i vavtaggi del- 
la pace, vi rinunziereste voi subitamente per seguire 
i consigli di un ignoto il quale non ha 
non menzogne e parole false? L' uomo ignorante può 
essere scusato, ma il si nulla potrebbe iotrapren- 


le 
Hl' been: dal malo. Ba vel avete questi mezzi per rico- 
noscere la verità, chiedete dunque al perturbatore che 
ila il vostro paese prove manifeste delta sua mis- 
e l' esperienza. ben 
zia di colui che pretende a qualità che non possiede. 
Ve lo domandiamo adunque; consultate il vostro 
proprio vantaggio , disceri dl benè dal male, e sol- 
questo modo voi otterrete la molti 
dello vostre ricchezze e de’ vostri 
pe prio dice: » ba tranquillità è la nutrice 
© del 5 non irae seco 
el leleine. IG rta 
Se il governo .della Francia non avesse per;mo- 


continuo il be 

i saremmo larghi 

quante volte di- 

mostrammo indalgenza verso di voi; ma i nostri con 

sigli, la nostra sofferenza non vi giovarono; le sven- 

ture che colpirono i vostri padri nel sentiero del malo 
non vi illuminarono. 

Quando Iddio vuol bene ad un popolo, gl’ in- 
spira l'amor dell'ordine e della pace; quando Îa sna 
mano si ritira da lui, lo gitta nel disordine e lo dà 
ia preda all’ ambizione degli intri, 

La punizione che nella scorsa primavera colpì di 
rovina le popolazioni dell' Ued-Sahel, doveva essere 
pet voi un’ ammonizione sufficiente. perse, rovinate 
© povere, esse vaono ora errando nelle valli senza 
poter trovare un rifugio; molti di loro sono nelle 
carceri di Setif. E qual’ è l'autore di tanti mali se 
non il malfattore che trovasi fra di voi e che attira 
sopra le vostre teste la morte, la desolazione ? 

Sappiate adunque che le nostre colonne stanno 
per entrare nel vostro paese, e che vi rimarranno fino 
a che non avrete scacciato il perturbatore che vi si 
trova. 

siete a noi soggetti; noi desideriamo che i 
vostri capi ed i vostri marabutti considerino bene le 
nostre parole. La potenza del governo francese vi è 
ben nota, come pure la sua bontà ed indulgenza. Se 
non ln movesse la più grande clemenza verso di voi, 
esso avrebbe fatto pesare sopra voi tutti una turba di 
mali; ma invano ci vi fu largo di consigli : voi per- 
sisteste netla vostra mala condotta, nè faceste caso del 
le nostre parole. 

Ora la nostra pazienza non regge più ; le nostre 
truppe marciano contro di voi. Nondimeno noi non 
vogliamo mancare al dovere che Iddio c’ impose, af- 
fidaodoci la cura di governarvi, e veniamo a darvi un 
avvertimento che sarà l'ultimo. Se voi tornate a pen 
sieri savi, scaccerete quell’ intrigante, il quale è ob 
bligato a nascondere sotto un falso nome la sua sscnra 
origine, e non si affatica se non nel proprio inlervs 
se, nè si dà pensiero dei pericoli e delle sventure che 
attrae sopra il vostro paese, Ciò fate, e meritate an- 
cora la nostra indulgenza; ma se siete sordi a questo 
consiglio, andate da per voi stessi iocontro alla per- 
dizione. 

Noi vi abbiamo parlato; e o sia che voi vi di- 
sponiate a camminare nella via del bene o in quella 
del male, noi siamo preparati ad ogni evento. Le con- 
seguenze di ciò che avverrà ricadano su di voi. 

Fine di Du el-Higgia 1260. 

( Deébats. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 14 Novembre. 


Or sono pochi giorni, sulla linea della strada fer- 
rata belgica, è seguito un accidente che poteva avere 
conseguenze gravissime. Il convoglio di merci che ogni 
mattina parte alle ore 4 e mezza da Braine le-Comte 
per Brusselles, si accostava ad Hall, quando il mac- 
chivista si avvide che esso non rimorchiava più che 
quattro vagoni, e che la maggior parte del convoglio 
era rimasta addietro. 

Temendo il macchinisra che il distacco del con- 
voglio si fosse fatto nel tunnel di Braine, e paveotan- 
do con ragione le spaventevoli conseguenze che avreb 
bero potuto derivare da un urto fra quella parte di 
convoglio lasciata sulla strada ed il treno di Parigi 
che passa a Braine verso le ore cinquo, egli risolso 
di ritornare colla massima fretta iadietro per riprea- 
dere i vagoni staccati. Ma questi trovavansi a breve 
distanza, e siccome erano sprovveduti di segnali, un 
terribile urto no seguì. 

Parecchi vagoni vennero, dicesi, infranti, ed al- 
loraquando, pochi istanti dopo, venne il convoglio di 
Parigi, esso trovò la linea ingombra ed ostrutta. Que- 
sto accidente ritardò di uv'ora il suo arrivo a Bras- 
selles, ma fortunatamente non si ha da deplorare che 


NA 
MADRID 11 Novembre. 


La Camera dei deputati si è riunita oggi sotto la 
presidenza del sig. Mayans, e dopo aver estratto a 
sorte la deputazione che dovrà recarsi a corte in oc- 

ne del parto della regina Isabella ll, furono va- 

le alcune elezioni. (Corresp.) 
Il consiglio d'oltremare si è solennemente co- 
stituito ieri (10) vel locale a ciò destinato nella di- 
rezione generale. La inaugarazione fu preceduta dal- 
la lettora de’ decreti reali relativi alla creazione d'es- 
glio e alla nomina de’suoi membri. Presie- 
riunione il presidente del consiglio che ri- 
cevelte i giuramenti. ministri degli affari esteri, 

della giustizia, dell'interno e de’lavori pubblic 

stevano egualmente a questa seduta d’ibaugurazione. 

(Gass. di Madrid.) 

ALTRA DEL 12. 

Per decreto reale il'sigoor Antonio Gil di Zara- 
le, già soltosegretai lel mioistero del commercio , 
della. istruzione e dei lavori pubblici, e attualmente 
direttore generale della istruzione pubblica, è vomi- 
nato sottosegretario di Stato al miaistero dell'interno. 

— Il senato, nella sua tornata dell’ 11, approvò 
a forle maggioranza il progetto di legge  dell'iacana- 


di espo 
nella q 
tempo. 


lamento dell'Ebro. Una nuova compagnia francese do- 
vrà, a quanto pare, procedere alla esecuzione di quei 
lavori. 

— Nella seduta della Camera dei deputati dell’ #1, 
il marchese di Miraflores dichiarò dì non poter ren- 
dere conto al congresso (come n'era stata mossa in- 
terpellanza dal sig. Toly Padris nella seduta del 10) 
delle trattative pendenti con gli Stati Uniti, io segui. 
to dei fatti di Cuba, e alle quali prendono parte al- 
cune altre potenze; ma disse che il governo, cono- 
scendo il suo dovere e sentendo la sua forza, saprà 
sostenere con energia i diritti della Spagna. 

( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Novembre 


La Regina e il Principe Alberto vennero ieri ia 
Londra appositamente per vedere il palazzo di cri- 
stallo nel suo presente stato di confusione. 

ALTRA DEL 16. 

Il banchetto d’inaugurazione del telegrafo sotto- 
marino fu dato ieri sera all’ Hotel di Vaisseau a Dou- 
vres. Sir James Carmichael occupava la sedia di appog- 
gio. Erano presenti i signori Crampton e Wollaston, 
iogegneri della compagnia; Statham, direttore della 
Gutta-percha ; Champbell, uno de’ consiglieri della com- 
pagnia, e diverse persone interessat quell’ impre 
Durante il convito si ebbero comunicazioni degli ami- 
ci, i quali stavano sull'altra riva riuniti pur essi ad 
un banchetto. Quelli stessi che più degli altri corre- 
vano nelle operazioni restavano storditi in vedere po- 
sta io opera una corrispondenza istantanea tra persone 
separate da 25 miglia di mare. 

Si è bevuto alla salute della Regina, di poi a 
quella del Presidente Luigi Bonaparte, che ha taoto 
incuorato l'impresa, confermando coo molta premora 
la prima concessione fatta da Luigi Filippo a Brett, 
autore del progetto di telegrafica sotto-marina. Que- 
sto toast, accolto con entusiasmo, fu seguito dal sa- 
luto al Duca di Wellington. 

Il presidente ha fatto osservare che il colpo di 
cannone tirato a Douvyres nella mattina ad onore del 
Duca di Wellington era stato acceso a Calais : era un 
felice emblema della pace e dell’ unione che regna fra 
la Francia e l'Inghilterra. 

Il capitano Sicklemore, comandante il kutter la 
Vittoria della marina reale d’ Inghilterra, impiegato alla 
protezione della pesca, impedirà ai legni di gittar 
l'ancora nella parte del cavale trarersato dal filo elet- 
trico. 

Il presidente innalza un toast al sig. Joba Brett, 
che, congiuntamente col sig. Jacob Brett, ha avuto la 
prima idea del telegrafo sottomarino nel 1845. 

«+ Jobn Brett, prendendo una tazza di thè, 
ba soggiunto, esser ciò l’effetto di quanto egli col suo 
fratello discutevano circa questo progetto, di cui la 
realizzazione fortunata ha avuto luogo. Il loro piano 
non è stato solamente di riunire l’ Inghilterra e la 
Francia, ma ancora l' Irlanda e le colonie inglesi più 
lontane. Le distanze mon esisteranno più se non come 
una vecchia tradizione : Parigi, Vienna, Costantinopoli, 
Calcutta, Pekino e l'America vogliono fra qualche anno 
essere prossime ai porti ioglesi. Un negoziante di Loo- 
dra trasmetterà ordini al suo commesso a proprio con- 
to di Calcutta più facilmente di quello che a loi parla 
ora per mezzo del suo tubo a piè delle scale, 

L'opinione di tutte le persone che hanno parlato 
è che il telegrafo sotto-marino può essere stabilito so- 
pra una base sicura e permanente. ( Express.) 

— Sì legge nel Globe del 15: 

La regiva e la famiglia reslo lasceranno sabato 
prossimo (22) il castello di Wiadsor per recarsi alla 
loro residenza di Osborne nell’ isola di Wight. 


IRLANDA 
GALVAY 11 Novembre. 


iù di 
otto giorni. Il ‘e York 
il giorno 15, ed arri iorno 23. 

Corr. Ital. ) 


SVEZIA 
KONGSBERG 7 Novembre. 
Questa mattina gli abitanti di Kongsberg sono 
egliati da una terribile detonazione che mise 
sossopra, di modo che tutte le strade erano piene 
di popolo, e in ua movimento come se fosse giorno. 

Si seppe poco dopo, che la grande polveriera si- 
tuata nella vallea di Gloegen vicino Kongsberg era 
tata in afia. 

Per fortuna nel momento della disgrazia non eravi 
nell’ edifizio se nom.mn solo operaio , il quale fa lau- 
giato in un roscello,-le.cui acque facevano - muovere 
tre ruote della polveriera:  Quest’arliere è stato un 
poco gravemente, ferito nel' volto e nelle mani. Ciò: che 
rendo più rimarchevole il' modo con cui si 


è che nel momento istesso;in cui la polveriera saltava - 


zeno, che racchiudeva 50 
i di polvere, la cui infiammazione ha cagionato 
il disastro, (Débiats.) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 12 Novembre. 


Riguardo alla crisi ministeriale non abbiamo nulla 
di nuovo; derono scorrere vari giorni ancora prima 
che segua la nomina d'un nuovo ministero. Prima di 
questa il generale russo de Bodisko non partirà da 
qui, onde recar seco a Pietroburgo una tale notizi 

— Il regio ambasciatore danese alle corti setten- 
trionali tedeschv e città libere, barone Dircking-Holm- 
feldt, si recherà quest’ oggi col piroscafo Malmoe 
direttamente da qui a Lubecca. Il medesimo è isi- 
goito di pieni poteri per conchiudere ormai una con- 
venzione postale tra la corona danese da una parte c 
la città libera di Lubecca dall’ altra, concernente la 
istituzione di un ufficio postale danese in quest’ alti- 
ma città. 

— S. M. il Ro è qui arrivato la sera di jer l'al- 
tro dal castello di Friedrichsborg. A quanto sentiamo 
da fonte sicura, la venuta di S. M. starebbe in istretta 
connessione con una muova crisi mioisteriale. 

( Corr. Ital.) 


GERM: 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Novembre. 


La Gatzetta prussiana d’ oggi contiene un artico- 
lo sulla continuazione dello Zollverein, che riportia- 
mo nei suoi punti principali. Scorsero già due mesi 
dalla conclusione del trattato fra la Prussia e |’ An- 
nover nel quale fu stabilita la futura unione della Le- 
ga d’imposte collo Zollvereio. La via per la quale si 
giunse a questa unione, fu da tutti e due i governi 
riconosciuta per la sola opportuna onde arrivare allo 
scopo. Soltanto presentando il trattato come un fatto 
compiuto si poterono evitare quelle influenze che avreb 
bero potuto turbarlo, come accadde soventi volte 
quando si trattavano cose di comune interesse per la 
Germania. Il trattato fu presentato al paese come un’ 
opera compiuta, e in tutte le sue parti ben connessa. 
La prima impressione che produsse la sua pubblica- 
zione fu, come non poteva essere altrimenti, di ge 
nerale sorpresa. Abbiamo ragione d’ aggiungere che 
essa fu una sorpresa assai grata. 

Dopo aver detto che per due mesi quel trattato 
fa l'oggetto di discussione pressoché in tutti i Gior- 

i, la Gazzetta crede di poter conoscere in che sen- 

sia pronunciata l'opinione pubblica, e continua: 

Non vogliamo negare, che singole parti del trattato 

diedero motivo a lagnanze. Il precipuo accordato al- 

lAonover, tanto in massima, quanto per la sua osten- 

sione, le determinazioni sui cambiamenti della tariffa, 

© le altre imposizioni furono prese in considerazione 
a seconda delle diverse preconcette opinioni 

Noi però sentendo i rimarchi che si facevano a 
queli' operato non perdemmo la convinzione, che una 
migliore intelligenza dello cose farebbe cessare i dub- 
bii e le diffidenze insorte. E la nostra considerazione 
fu giustificata. Una fondata confutazione delle fatte 
obiezioni trovò luogo nei più rinomati giornali sì del- 
lo Zollverein che dell’estero, mentre pochissimi pe- 
riodici, e questi influenzati da spirito di parte, as- 
sumendo l’incarico di dare alla discussione la forma 
di odiosa polemica, fecero di quel trattato uu mezzo 
per eccitare avyersioni politiche. 

La Gazzetta chiude il suo lungo articolo col se- 
guente passo: 

Col trattato 7 settembre lo Zollverein è entrato 
in un nuovo stadio del suo sviloppamento. Quanto 
più s'avvicina il momento stabilito da patti anteriori 
per la disdetta e il rinnovamento dello Zollverein fi 
Nora asistente, tanto più urgente deve il governo sen- 
tire il decidersi a scegliere quella via che esso inten- 
de di tenete per tradurre ad effetto la lega ulti 
mente stretta nel senso che più corrisponde agli in- 
teressi comuni. » Non può esser dubbio che non lo 
scioglimento ma apzi il consolidamento della Lega ora 
esistente sopra una base più estesa, sia lo scopo di 
quel traitato; una disdetta dovè aver luogo in segui- 
to al convenuto del trattato, ma essa nun sarà che 
voa semplice formalità »; per passare colle dovute mo- 
dificazioni , qualora queste venissero richieste dalle di- 
verse parti, al nuovo periodo della one, e per 
aprire la via alle pertrattazioni sulla continuazione del- 
lo Zollver 


ALTRA DEL 14. 
Un dispaccio telegrafico da Aunover annunzia che 
il Re avea bensì passato una notte tranquilla, ma che 
gli vanno sempre più mancando lo forz 
— Il Corr. Bureau che gode fama d'essere bene 
istruito delle cose che 


rciò e segna. 

sullo risultato ch'ebbero 

nre infondata” la' votizia che il 
governo degli Stati-Uniti d’ America abi 
Copenaghen ana nota su tale argomento; 


ALTRA DEL 15. 

Il governo sta in trattative per assumere da 
Thurn-Taxis l’amministrazione delle poste nei priaci- 
pati di Hohenzolleri 

— Appena saranno radunate le Camere , si pre- 
senteranno loro i preventivi dei singoli dipartimenti 
progetto di legge 


d' amministrazione, nonché un 
criminale. 

— Nelle negoziazioni che ora sono in corso fra 
la Prussia per lo Zollverein è il Belgio non si tratta 
del ribassamento di dazio sul ferro del Belgio, ma 
della circostanza che avendo il Belgio accordato an- 
che alla Francia gli stessi favori che allo Zollvereio, 
questo ne soffre, 

— Per quanto si sente, il Mecklenburg rifiuta 
ancora sempre di acconsentire alle modificazioni nei 
dazi sull’ Elba proposte d' unanime consenso dagli al- 
tri Stati alle spoode di quel fiume. ( Corr. Ital.) 


CASSEL 2 Novembre. 

Uo' inchiesta per delitto d’alto tradimento è stata 
diretta contro tre membri assiavi dell’ antica Assem- 
blea nazionale tedesca, i quali baono continuato a 
prender parte ai lavori di quest' ultima, quando ebbe 
trasferita la sua residenza a Stotigart. Queste tre 
persone : il borgomastro Forster di Hunfeld, il pro- 
fessore Hildebrand di Marburgo, o di Schwarzenberg, 
fabbricatore di Cassel, figlio dell’ avvocato dello stesso 
nome. È la corte superiore di Fulda quella ch è stata 
incaricata dell’ inchiesta. Furono spiccati mandati di 
arresto contro i due primi, che hanno lasciato il paese. 
Il sig. Schwarzenberg s’è parimeati allontanato da 
Cassel, per sottrarsi ad una lunga detenzione preven- 
tiva; ma si presenterà alle Assise, quando il processo 
sarà portato dinanzi a queste. (Gazz. di Venezia.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Novembre. 

Oggi viene solennizzata nel dominio dell’ Au- 
stria inferiore la festa di S. Leopoldo patrono del pae- 
se. Già ieri partirono da qui per Klosterneuburg un 
grao numero di devoti, vaghi di venerare la tomba 
del santo, 

Per gli stranieri non sarà scevro d'interesso 
far loro rimarcare alcuni di quegli oggetti preziosi 
che sono conservati nell'antico convento di Kloster- 
neuburg. Nella chiesa del convento vi sì trova depo- 
sftato in up feretro foderato di velluto rosso la salma 
del santo, ossia del canonizzato margravio Leopoldo 
d’Austria. Nella Camera del tesoro viene mostrato il 
capello portato dagli Arciduchi d’ Austria, che si tras- 
porta a Vienna nell'occasione dell’incoronazione, degli 
ornati da messa i quali vennero trasformati dalle ve- 
ste nuziali di Leopoldo ed Agnese ; il cele 
bizantino di Verdun del secolo dodicesimu ; u tare. 
da viaggio di S. Leopoldo stesso; il pastorale del- 
labate Pab dal tredicesimo secolo. Meritevoli di es- 
sere pure vedute sono le camere destinate per la fa 
miglia imperiale in caso di una visita al convento ; 
la biblioteca di cui abbiamo fatto cenno in uno dei 
nostri numeri antecedenti, la quale contiene dei ma- 
noscritti molto preziosi, una bibbia tedesca di Gio- 
vaoni Faust da Magonza stampata nel 1462, nonchè 
varie altre opere originali € di grande antichità 

— S. A. il duca di Bordeaux è giunto qui ieri 
di ritorno da Vene dove però si trasferirà di nuo- 
vo per fermarsi lungo tempo. 

— La compagnia del telegrafo elettrico in Luth- 
bury nell'America settentrionale è in diretta comu- 
picazione coll’ ufficio generale postale e colle diverse 
strade ferrate. Nell' ufficio generale postale si trova 
anche un ufficio telegrafico mediante il quale il me- 
desimo è esattamente informato delle poste arrivate e 
partite. Il complesso delle linee telegrafiche degli Stati 
Uniti ha un’ esteosione di 10339 miglia iaglesi ovve- 
ro 2240 miglia tedesche. La linea più lunga è quella 
da Washiagton a Nuova Orleans dell’ estensione di 1716 
miglia inglesi , per tutto il tratto si pagano 2 dollari 
ogni dieci parole e così avanti. Tutte le liaee appar- 
tengono a società private, ma può servirsene chiun- 
que vuole. 

— Il castello del conte Pallavicini presso Kuri- 
than ia Ungheria venne non ha guari aggredito da 
una banda di masnadivri, forte di circa 10 nomioi. 
Dopo di avere ferito il signor del castello e costretta 
la di lui moglie alla consegna del denaro e dei pre- 
ziosi oggetti, fuggirono portando seco una somma di 
circa fi. 14,000, senza che s’abbia potuto per anco arri- 
vare sulla loro traccia, quantunque si sappia che il 
condottore di questa banda sia un ex-impiegato del 
conte Bethlen io Transilva: 

— Corre voce che il governo di Wurtemberg 
abbia incamminato delle trattative, all’ oggetto di unir- 
si al trattato di navigazione sul Danubio austro-bavarese. 

— Le corse veloci sulla strada da Pest a Vien- 
na, qualora non subentrino nuovi impedimenti, ver 
ranno aperte col primo dell’ entrante mese, 

—. S, E. il priocipe Primate dell’ Ungheria ebbe 
oggi una lunga udienza presso S. M. |’ Imperatore. 

— Nel mese di ottobra decorso la strada ferrata 
Badveis-Linz-Gmund iunoltrò 14890 persone, 6 177098 
cenlitaia di merci con un introito di fi. 631331. 

— Il nuovo battello a vapore Radetzky è partito 
ieri per Liuz. -H medesimo - è destinato percorrere 


nella prossima primavera il tratto da Vienna a Linz, 
e si distingue non solo per il suo corredo ma anche 
per la sua straordinaria velocità. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 27 Ottobre. 


Nella primavera di quest’ anno si tenne il mercato 
aonuale delle Orde dei Kirghesi a Ryno Pesko, che 
dura due settimane. Vi intervennero 9429 persone 
( fra queste 7000 Kirghesi ) con 236 depositi e 200 
tende di merci, molti cavalli , armenti, pecore e ca- 
melli. Si vendettero prodotti industriali pel valore di 
oltre un milione di rubli d’ argento. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Un firmano imperiale ha autorizzato Abb 
scià, governatore generale dell’ Egitto, a costruire una 
strada ferrata fra Alessandria © il Cairo. 
( Osservo, Triest. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 23 Ottobre. 


La petizione di Abbas pascià al sultano, relati 
vamente alla strada ferrata, non era compilata io ter- 
mini esattamente convenevoli a giudizio della sublime 
Porta, ma dopo deliberazione, si convenne di non far 
più alcuna difficoltà. Il vice-re dee essere contenta del 
modo onde fu regolata codesta quistione. Gl'ingegoe- 
rì ban ricevuto delle istrazioni per dar immediatame 
te principio ai lavori, e si spera che potranno darvi 
subito opera, e condurre l'impresa a buon fine. Un 
consiglio o amministrazione regolare è stata formata 
al Cairo per la strada ferrata. Ne è direttore Abda- 
lab Bey, un inglese che risiede da lungo tempo ia 
Egitto, e che gode il favore di Abbas pascià. Questo 
consiglio si porrà d'accordo cogl’ ingegneri della str. 
da ferrata intorno ai lavori del materiale, e a fine 
cooperare insieme con essi all' adempimento dell’ intra- 
presa. Il Vengeance e l° Encounter si trovano qui. Lord 
Edoussd Russell, che comanda il Vengeance, andrà do- 
mani al Cairo a far una visita ad Abbas bascià, che 
ha fatto scendere il Nilo al suo Yacht particolare per 
trasportarvelo. ( Times. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 17 Novembre. 

Jeri è giunta a Windsor la notizia della morte del 
re di Annover e duca di Cumberland : il re Ernesto 
era l’ultimo figlio vivente di Giorgio III, e il solo 
zio vivente della regina d’ Inghilterra. Sali sul trono 
di Aonover il 20 giugno 1837. Era nato il 5 giugno 
1771, avea dunque 80 anni. Gli saccede Giorgio, 
principe reale di Annover. Il nuovo re era cieco; si 
suppone che verrà messa una reggenza e sarà aflidata 
a S. A. R. il priacipe Giorgio di Cambridge , suo più 
prossimo parente. ( Corr. Lejoliv.) 

PARIGI 18 Novembre. 

È stato presentato ieri all’ assemblea un principio 
della seduta il progetto di legge relativo alla respon- 
sabilità del presidente della repubblica e degli agenti 
del potere. (F. F. e G. di Gen.) 

ALTRA DEL 19. 

ssemblea nominò ieri negli uffizi due com- 
missioni di 15 membri: una incaricata di esaminare 
la proposta di legge per autorizzare il mantenimento 
dello stato d'assedio nei dipartimenti dell’ Ardèche , 
del Cher e della Niévre; l'altra incaricata di esamina- 
re la legge relativa alla lova di 80 mila uomini sulla 
classe del 1852. 


AVVISI 


chiamato pisno di esecuzione, capitolato e perizia 


— Correva voce che i questori avessero dato la 
dimissione per il rigetto della loro propos 
(Corr. Lejol.) 


BORSE 


Londra 14 Novembre. 
Cousolidati 98 318. 98 112. 


Amsterdam 12 Novembre. 
Met. 5 per cento 69 5/8; 2 e mezzo per cento 
36 7]8. — Nuovo 77 5]8. 


Amburgo 14 Novembre. 
Vicona 188. 


Francoforte 44 Novembre. 
Met. al 5 per cento 72 7j8; 4 e mezzo per cento 
64 314; — Vienna 94 78. — Imp. lombardo 73 112. 
Alira del 15. 
Met. al 5 per cento 73 3j8; 4 e mezzo per cento 
64 112; Vienna 95. — Imp. lombardo 73 112. 
Berlino 44 Novembre. 
Met. al 5 per cento 102 1/2; vigl. del debito di 
Stato 88 3j8,; azioni della Bauca 96. 


Parigi 19 Novembre. 
Cinque per ceoto 91 65. 
Tre per cento 56 50, 


Vienna 48 Novembre. 
Aggio dell'argento 24 — 12. 
Altra del 20. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
SOMIO  » = « a 
dette al 4 1j2 per 
cento. . . + 


AVVISO. 

Occorrendo canne duemila cinquecento nuvanta 
tela di Bologna per camicie, canne mille settecento set- 
tanta per mutande, canne cinquemila novecento ses- 
santa per lenzuoli, e canne duemila cinquecento cin- 
quanta limito misto bleu e bianco per pantaloni pari- 
meote di Bologoa per uso della truppa doganale , s’in- 
vita chiunque volesse accudire alle forniture dei sud- 
detti generi , non che alla lavorazione di numero mille 
ottocento cinquanta camicie, con altrettante mutande 
e pantaloni di limito misto, e numero duemila settanta 
lenzuoli ad esibire distintamente le relative offerte per 
ciascun articolo chiuse e sigillate in carta da bollo nel 
termine di giorni quindici decorribili dalla data del 
presente, ossia fino a tutto il giorno 10 del futuro 
dicembre nell’ Uff della Direzione Generale, ed in 
quello della Sopraintendenza Doganale di Bologna, ove 
si troveranno ostensibili i campioni, ed i relativi ca- 
pitola 

Si avverte che le indicate offerte dovranno essere 

ure e semplici, e riferibili in tutto ai detti capito- 
ati, come ancora dovranno essere munite della firma 
di un’ idonea sicurtà solidale. 

Non saranno ammesse le offerte per persone da 
nominarsi a meno che non siano esattamente conformi 
al disposto del Motu-Proprio Benedettino del 27 apri- 
le 1748. Mancando di qualunque dell’ enunciate pre- 
scrizioni saranno ritenute per ralle. 

Spirato l’ indicato termine verranno aperte le of- 
ferte suddette per essere prese in considerazione. 

Roma 25 novembre 1851. 


ARRIVI 
DAL gionno 22 ar Giorno 23 move 
Biley Edoardo, d'Inghilterra, da 
Berkoley Sofia, d’Inghilteri 
Binit Aristivabal, di Spagna, da Napoli. 
Bourbon Busset 6 Enrico, di Francia, Avvocati, da Mare 
siglia. 
Celles Niccola, di Francia, da Marsiglia. 
Dol Baldassare, di Francia, da Civitavecchia. 
Do Mattos Raimondo, del Brasile, da Livorno. 
Dalison Massimiliano, d’Inghilterra, da Firenze. 
D'Adda Vitaliano, di Milano, Marchese, da Napoli. 
Dwight T., di America, da Firenze. 
mò Emilio, del Belgio, da Napoli. 
Eyres R. N., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Felice Giovanni, di Piemonte, Nigosiante, da Genova. 
t Guglielmo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Goiviena Lazzaro, di Spagna, da Marsiglia. 
Guillaum Lemèe, di Francia, Maestro, la Marsiglia. 
Gallois Giuseppe, di Francia, Medico, da Livorno. 
Gibert Gio. Battista, di Francia, Pittore, da Ma 
Holland Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Iaricos Antonio, di Francia, da Livorno. 
latham Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 
Lathan Roberto, d’Inghilterra, da Livorno. 
Moglia Luigi, di Roma, Mosaicista, da Ma 
Marocchetti Giuseppe, di ‘Francia, da Ma 
Mullen Michele, di Franc 
Mupoaxz, di Russia, da Firenze. 
Olliffe Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Orawley Samuel, d'Inghilterra, da Firenze. 
Orban Leopoldo, del Belgio, da Napoli. 
Pozzi Ernesto, di Roma, Orologiaro, da Martiglia. 
Pazir Maria, di Francia, da Firenze. 
Ribot Veuve, di Francia, da Livorno. 
Ruino Benedetto, di Napoli, da Marsiglia. 
Roscalla Agiuri, di Aleppo, da Livorno. 
Ribeiro Edoardo, di Spagna, da Firenze. 
Shaw Luisa, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Salina Francesco, di Aleppo, da Livorno. 
Succhi Antonio, Roma, Cameriere, da Livorno. 
Thompson, d'Inghilterra, da Napoli. 
Tarry Aristide, di Francia, da Livorno. 
Wiggot Edoardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
paL GIORNO 23 aL GIORNO 24 nova 


Antonioletti Gio., di Piemonte, da Genov. 

De Jonge C. L., dei Paesi Bassi, da Genor 

Erba Carlo Luigi, di Genova, da Napoli. 

Fripp Bowles Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Hare Mary Anna, d'Inghilterra, da Firenze. 

Pirro Pietro, di Piemonte, da Genova. 

Pace Angelo, di Regno, da Regno. 

Potestà Luigi, di Sarzana, Secerdote, da Sinigaglia. 
Pasquier Antonio, di Piemonte, Corriere, da Gessra, 
Scharp Carlo, di Svezia, da Firenze. 

Titoli Pietro, di Roma, Negoziante, da Genova. 


PARTENZE 

par GIORNO 22 AL GIORNO 23 mo 
Auzini Raffaele, di Napoli, per Napoli 
Barbaglio Lorenzo, di Austria, per Napoli. 
Kossikowsky, di Russia, per Napoli. 
Nordmann, di Russia, per Napoli. 
Ololing Luiea, d'Inghilterra, per Napoli. 
O'Gondaz Totokzo, di Amwtità, par Firenss: 
Perry Enrico, d'Inghilterra, per Genova. 
Righini Fedele, di Svizzera, Religioso, per Svizzera. 
Sheroff Luisa, d'Inghilterra, per Napoli. 
Suleman M., di Russia, Gentiluomo, per Napoli. 

par gionvo 23 AL gionNo 24 novammaE. 
Alatri Samuele, di Rema, Negoziante, per Genova. 
Alatri Giacobbe, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Boise James, di America, per Parigi. 
Bagi A., di Dresda, per Firenze. 
Barth A., d'Ungheria, Contessa, per Firenze. 
Dolan Lorenzo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Daniello Silvestro, di Regno, per Napoli. 
Deprez T. E., di Francia, per Pari 
D’ Ambroso Gaetano, di Napoli, Capitano, per Fi 
Lancietto Domenico, di Bastia, Sacerdote, per B. 
Taylor R. L., d'Inghilterra, per Livorno. 
Virano Ferdinando, di Toscana, per Firenze. 


Un' Azione valevole per la suddetta Estrazio- | esecotorio reale e personale da eseguirsi noo ostan- 


te appello, colla condanna nelle spese anche irre- 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nella libreria Bonifazi sulla Piazza di Vene- 
zia n. 404 il gioroo 4 Dicembre prossimo inco- 
mincerà la vendita per pubblica suzione di ona 
scolta biblioteca, appartenuta già a chiaro letterato 
defunto. Nello stesso negozio si distribuisce il ca- 
talogo. 

AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE 
DI MONTE PORZIO 


Autorizzata questa Manicipale Magistratora 
con venerato dispaccio della Eccelsa Presidenza di 
Roma e Comarca n. 10,079 del giorno 43 stante 
di appaltare i lavori della strada consorziale con 
il limitrofo Comune di Monte Compatri ,. cioè il 
nuoro tronco da costruirsi da incominciare del Pla- 
tano sul piazzale di Villa Vecchia del sig. Princi- 
pe Borghese fino allo sbocco delle eosì dette Cap- 
pellette a forma in tutto, © per tatto del piano di 
esecuzione , capitolato © perizia redatta dall'Inge- 
gnere sig. Pietro Fortuna sul prezzo di so. 4957 9 
già superiormente approvato. 

Si fa noto con il presente a tutti coloro che 
accudissero al menzionato appalto, che il giorno 15 
del prossimo Dicembre nella Sala Municipale alle 
ora 3 pomeridiane ai procederà a seconda del ri- 


all’ accensione di candela per effettuarne la deli | no costa franchi 5. 


bera al migliore offerente con idonea sicurtà soli. 
dale, che farà migliori condizioni sul prezzo di 
so. 4957 94 della detta perizia, selva la superiore 
approvazione, senza della quale gli oblatori non 
scquisteranno alcun diritto di Vigesima © Sesta, 
da notiflcarsi quiadi con apposito avviso. 

Il relativo piano di esecuzione, il capitolato, 
perizia, ed altri patti e condizioni sono oslensibili 
a tutti in quest' Ufficio amministrativo. 

Dato dalla Segreteria Comuosle li 15 Novem. 
bro 1851. 

It Priore lewsazio Launanti. 
Vincenzo Gizzarelli Segr. Comun. 


Estrazione 1.° Dicembre 1851. 
IMPRESTITO REALE DI SARDEGNA 
LEGALMKNTE AUTORIZZATO E GARANTITO 
pi 5 miLIONI E 300,000 vaancar 
4 vine. di fr, 80,000 4 vine. di fr, 40,000 4 rine. di fr, 50,000 
' 60,000 4 o, ® » 30,000 

+ 30,000 
* 30,000 
*» 30,000 
Ogni azione che sorte non puol guadagnare 
meno di franchi 40. 
Uo' Azione valevole per tutte. le. Estrazioni 
costa franchi 45. 


Undici Azioni valevoli per la suddetta Estra- 
zione costano franchi 50. 

Ventitrà Azioni valevoli come sopra. costano 
franchi 100 pagabili in Mandati sopra qualche piaz: 
2a di Commercio, o come sarà più comodo ai ri- 
spettivi concorrenti. 


Ciascun interessato riceverà la li oMoisle 
dell' Estrazione, Prospetli gratis. 

Per l' sequisto di queste Azioni diriggersi dai 
Banchieri F. E. Futp e Come. Livorno (Toscana.) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Filippo Parascani rappr. 
dal Proc. Rot. sig. Carlo Alcioni. — Si citi il si- 
quor Filippo Marchesi per affissione ed inserzione 
in Gazzalla stante l' incoguito domicilio , a comp. 
nella prima udienza dopo tre giorni por sentirsi 
condannare con l'altro citato Enrico Marchetti al 
solidalo pagamento di so. 75 importo di legname 
somminisiratogli a forma delle giustificazioni, e per 
detta: somma veoga rilasciato l' opportuno | ordine 


petibili ed il decreto. Carlo Alcioni Proc. Rot. 


L' Ilio sig. Avv. Desanctis Assess. nell'udien- 

22 del giorno 25 Giugno 1851 ha emanata la se- 
guente Sentenza nella Causa: fra la signora Ange- 
igoziante domic. Via Montanara n. 46, 

acchino e Vincenzo Ceccarelli con- 

Sull' istanza della Pecci pel pagamento di 

so. 27 70. Noi Giuseppe Avv. Desanotis condannia: 
mo i RR. CC. solidalmente al pagamento di scu- 
di 27 79 dovuti per residuo prezzo di generi com- 
mestibili, ed allo spese che liquidiamo in se. 5 49 
oltre le ulteriori di redazione e notifica. — G. De 
sanclis Assessore. — AfMissa a forma dol $. 483 
li 24 Novembre 4851. Bernardino Donnini Proc. 


Illo sig. Avv. Do Sanotis Asses. Civ. 
Ad istanza del sig. Francesco Do Mels Sarto 
domic. Via Frattiaa n. 38 rapp. dal sig. Giocondo 
Capobianco Proc. — Si cita per la seconda volta 
stanie la contumacia il sig. Luigi Lunghi d' inco- 
guito domicilio a forma del $. 483 a comp. dopo 
tre gioroi e pagsre so. 20 50 a forma dei doct- 
menti, © sia emanate Sentenza colle condanna al- 
le speso. — Li 24 Novembre 1851 affissa » forma 
del $. 483 del Reg. Giuseppe Carfagni Curs. 
Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


tempi 
quali 

fecomi 
non » 
ne cc 

miraro] 
a una 


Nun. 272. — ASSI. 


ZL >______—___cc 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE 


DI 


vedi 27 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzio; dovranne 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministra del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


Ar 


ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE: 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE © 
=" 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R 


GIORNI 
peLL'o: Azione 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 
= | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 10,4 
26 Novembre.) » 3 pomer. 


» 9 pomer.|  » 


| 
+ 


Sereno. 
| Coperto. 
Coperto. 


3,7 
8,0 
9,7 


Dalle 9 pom. del 25 Novembre, fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 9,7 


Temperat. min. + 3,1 


ROMA 27 Novembre. 


PARTE OFFICIALE 
Rassegnatesi al Trono Sovrano della SAnTITÀ” DI 
Nostro Sicxore da S. E. Rma Monsig. Savelli, Vi- 
ce-Camerlengo della S. R. Ch Ministro dell’ In- 
terno, le terne state formate da alcuni Consigli Co- 
muwali dello Stato Pontificio, per la scelta de'Capi 
delle rispettive Magistrature: Sua SawTITA', analoga- 
mente all'art. 51 dell’editto del 24 novembre 1850, 
degno scegliere da esse terne, e nominare i signori 
Conte Luixi Della Torre, Gonfaloniere di Recanati; 
Conte Giuseppe Catucci, Gonfaloniere di Narni; 
Luca Petrignani, Gonfaloniere di Amelia. 


e 
NOTIZIE DIVERS 


Avnunziammo gia in questo Giornale, come la 
Pontificia Accademia Romana d'Archeologia acclamato 
avesse Socio d'onore nella special classe de' Sovrani 
S. M. il Re di Prussia, quale insigne fautore e co- 
noscitore distinto de’ classici studi, delle antichità , 
delle arti. Adesso n'è ben grato di poter far conoscere 
il riscontro dato in proposito dal lodato Monarca: esso 
è tale: 

Al sig. Commendatore P. E. Visconti, Socio or- 
dinario e Segretario perpetuo della Pontificia Accade- 
mia Romana d'Archeologia a Roma. 

Signore, 

La sua lettera dei 22 maggio u. p. colla quale 
Ella mi annunziò la Pontificia Accademia Romana di 
Archeolugia avermi acclamato fra i Suyrani soci d'ono- 
re Mi giunse a suo tempo. Con lieto animo accetto 
la nomina. L'Accademia Romana ricorda i più bei 
tempi della restaurazione degli studi d’antichità, ai 
quali il suolo romano ogni di presta nuovo e sempre 
fecondo argomento. Mentre i pensieri e i desiderii miei 
non si sono staccati mai dalla città eterna, da che 
ne conobbi la storia, e vieppiù da che mi fu dato am- 
mirarne le venerande reliquie, godo di appartenere 
a una società, la quale ne illustra i gloriosi fasti con 
tanto profitto della scienza antiquaria. Pregandola di 
render palesi questi sentimenti miei signori suoi 
Colleghi, ringraziandoli dell’ onorifica dimostrazione 
che vollero farmi, passo ad assicurarla di nuovo della 
mia particolare benevolenza. - 

Sans-Soucî 8 Novembre 1851. 

FepeRIGO GUGLIELMO. 


+e Beet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 21 Novembre. 

Domevica 16 corr. nel quadrato interno del Quar- 
e de'Pompieri, sito nel ex-Convento di S. Marghe- 
, ebbe luogo un esperimento d' esercizio , al quale 

eva il sig. Conte Camillo Trotti  Gonfalovie- 
questa città, con gl'illmi Anziani del Mupi- 

L’ esattezza e polizia con che si mantengono 
le macchine e gli attrezzi, l'elasticità e svellezza 
addimostrata in tutte le manovre che eseguiscono quei 
bravi giovani, l’ intrepidezza degli signci dall’ alto del- 
la Torre, che serviva ad uso di Campanile della sop- 
pressa Chie: al basso terreno, il raito accorrere, 
il frettoloso avvicendarsi, la precisione della difficile 
esecuzione noo poterono non attrarre la meraviglia dei 
personaggi distinti che vi assistevano. Amanti essi Pom- 
pieri della disciplina, indispensabile per ottenere un 
esalto effetto, ovviarono a quegli incontri sconveniepti 
che importano la confusione e tolgono, al ii 
lo scopo sollecito, ‘inceppandone Ja veloci 
dev essere condotta, a: termine:.Le. batterie accennate 
dai trombettieri del Corpo erano; intese subilamente , 
sì che il movimento veniva precipitato e con scienza, 


e con destrezza. Lode s'abbia questo distinto corpo, 
cui premurosamente presiede il sig. Cap. Antonio Bol. 
drini: indispensabile per la salvezza degli edifizi e del 
ls persone , che sa corrispondere con una ben applica- 
ta istruzione alle provvidenze che sopra di esso espan- 
de il provvido Municipio, le quali non verranno me- 
no per vieppiù incoraggiarlo con tutti que’ mezzi di 
cui trovasi esso possessore. (Gazz. di Ferrara. ) 
+0RE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DEL DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Novembre. 

Da rapporti ufliziali or ora pervenuli si rileva 
che non cessano tuttavia i tremuoti nella regione di 
Melfi. Lievi scosse in quella città e ne’paesi vicini 
eransi avvertite quasi in ogni giorno nella settimana 
dal 10 al 16 di questo mese. Il di 17 tre scosse si 
sentirono in Melfi, sempre in movimento sussultorio, 
la prima all’1 e mezza, l'altra alle 2 e un quarto, 
e l'ultima gagliardissima della durata di otto secondi 
alle 3 pomeridiane, accompagnata da forte rombo. 
Nessun dauno, nessan disastro, la Dio mercè, ebbe a 
compiangersi. La popolazione fu presa alla terza scos- 
sa da grande spavento, ed uscì in massa in mezzo al 
le strade, ma rientrò tosto tranquilla mercè le rassi 
curazioni di quel Sottintendente sigoor Guerrieri, che 
ne rianimò con ogni accuratezza il coraggio e la pa- 


zieoza. 
Anche in Rossano nella mattina del 14, circa le 


ore 10 e mezza antimeridiane, si avvertì una scossa 
di tremuoto di qualche iotensità, accompagnata da 
leggiero rombo, ed ondulatoria da settentrione a mez- 
zogiorno. Durò circa due secondi, senza arrecar tam- 


poco danno di sorta alcuna. 
(Giorn. del Regno delle Dus Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 24 Novembre. 

Il Capitano lanny Macota Ottomano, del Brigan- 
tino Demostene, ha fatto ritorno in questo porto per 
ricondurvi il Padrone Filippo Razzanti del Battello 
toscano Irene, due Marinari e due Passeggieri, che nel 
22 cadente generosamente salvò nelle acque della Gor- 
gona mentre procedenti dalla Capraia erano in pro- 
cinto di naufragare. (Manif. del Porto.) 


PIEMONTE 


Ci viene riferito che un militare ed una signora 


siano restati asfissiati nel traversare il Monte Cenisio. 
( Cattolico. ) 


MONDOVI” 15 Novembre 

Oggi venne collocato sul suo piedestallo la statua 

in marmo bianco del padre Giambattista Beccaria, che 
sì luminose orme stampò nelle scienze fisiche, ed in 
ispecie nell’ astronomia e nello studio del fluido elet- 
trico. Opera del valente scultore Angelo Bruneri, la 
statua ritrae l’ ispirazione, la vivacità ed il franco piglio 
dell’ illustre monregalese : sovra due lati del piedistallo 
iscrizioni dettate colla nota eleganza e verità 


Il monumento sorge in un angolo dello spianato 


detto il Belvedere dietro la chiesa cattedrale. 
( Gazz. Piemontese. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 20 Novembre: 


Leggiamo nell Amico. Cattolico: 
» Come, già anopnciò l'Eco della Dorsa, realmente 
oggi, giorno 18 corrente, si ‘apre on ‘téminario prov- 


visorio pei chierici studenti di filosofia nel villaggio 
di Maggio, in un locale appartenente alla religiosa 
congregazione dei PP. Barnabiti, durando tuttora l’oc- 
cupazione militare del seminario di Monza. Essi ce- 
dettero intanto a Sua Eccellenza il nostro Arcivesco- 
vo l’uso di quel non piccolo caseggiato non solo gra- 
ziosamente, ma anche gratuitamente , il che aggiunge 
nuovi titoli alla gratitudine della nostra diocesi per 
quella già tanto benemerita congregazione. Vera è pure 
l’altra notizia che aggiungeva l'Eco, di cui non esite- 
remo a produrre l’intiero passo in proposito: « /n 
Merate sì riapre quel collegio sotto gli auspizi dell’ Ar- 
civescovo di Milano, il quale ne assunse la direzione 
superiore, destinandovi parte del personale dei semina- 
ri, continuando però in quanto agl’ insegnamenti i 
maestri già esistenti nella via provvisoria. = 


ALTRA DEL 24. 
I. R. Luocorenenza DI Lomparpia. 
Notificazione. 

In relazione alla notificazione di questa Luogote- 
nenza 27 agosto p. p. vum. 18806 L. L., risguardante 
lo scambio delle vecchie monete Svizzere, che deve 
successivamente effettuarsi nei singoli Cantoni della 
Confederazione Elvetica, e che seguì per primo nel 
Cantone del Vallese, si deduce a pubblica notizia che, 
giusta partecipazione ora pervenuta, tale misura ebbe 
nel frattempo già luogo anche nei cantoni di Vaud, 
Ginevra, Neuchatel e Friburgo, e sta presentemente 
eseguendosi in quelli di Berna e Soletta 

Epperò: col 4 corrente novembre s' incominciò in 
questi oltimi due Caotoni il ritiro ufficiale delle vec- 
chie monete, che d'allora in poi non hanno ivi più 
corso se non secondo la valata nuova, essendo colà 
contemporaneamente entrato in vigore il nuovo sistema 
monetario. 

A datare dal 1 dicembre prossimo venturo sa- 
ranno nei Cantoni di Berna e Soletta obbligata sol- 
tanto le casse di cambio, postali e daziarie a ricevere 
le vecchie monete nei pagamenti, mentre nessun altro 
sarà più tenuto alla loro accettazione per qualsiasi 
valore. 

Col 4 gennaio 1852 poi le vecchie monete sviz- 
zere cesseranno di aver corso eziandio presso le casse 
di cambio postali e daziarie dei suddetti due Cantoni 

In entrathbi i Cantoni di Berna e Soletta lo scam- 
bio delle dette monete si farà a norma dell’ apposita 
tariffa stabilita dal Consiglio Federale Elvetico il 26 
marzo 1851, e ciò contro monete legali giusta il nuoro 
sistema. 

Milano li 20 novembre 1851. 


L' imperiale regio Luogotenente StRASOLDO. 
( Gass. di Milano. ) 


+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Novembre. 
Lotteria delle verghe d' oro. 

Ieri Parigi era solcato in ogoi senso da gridato- 
ri che vendevano i 20 primi mumeri vincitori a 20 
cent. Non ostante il prezzo eccessivo, se ne spac 
vano moltissimi. Un signore che assisteva all’ estrazio- 
ne era possessore di un biglietto che guadagaò 100,000 
franchi. 

Ma senza commoverst punto sì fregò flemmati- 
cameoto le mani e si ritirò dicendo altamente: In fe- 
de, mi contento di 100 mila franchi, noa sono am- 
bizioso e me ne vado. » Ua commissario guadagnò 
5,000 fr. Questo pover uomo (emeva talmente di es- 
sersi sbagliato, che fermava (tutti i passeggieri che 
avevano liste in mano per confrontarle colla sua. Fi- 
nalmente, deposto ogni timore, se ne andò a casa 


tellando. Si assicura che il grosso premio di 400 m. 
fr. sia stato guadagnato da una società d’operai im- 
piegati in una delle principali strade ferrate. -Un ne- 
goziante della v S. Dénis guadagnò, dicesi, 200 fr. 
Una signora presente all'estrazione, e che dicevasi es- 
sere un'attrice dell’ Opéra comique, guadagnò ua 
premio di 50 mila franchi. (F.F.) 


ALTRA DEL 18. 


Due brigato del presidio di Parigi che hanno anco 
io questa settimana manovrato al Campo di Marte alla 
presenza del sig. presidente della repubblica, del sig. 
ministro della guerra, e del generale comandante in 
capo, lo hanno eseguito con quell’ ordine e con quella 
precisione, che noi siamo soliti di vedere. 

Il 12 di questo mese la brigata Dulac, composta 
di due battaglioni della gendarmeria mobile della guar- 
dia repubblicana, e della 11 batteria del 6 di artiglie- 
rin, ha eseguito una marcia in battaglia sotto la pro- 
tezione del fuoco dell’ artiglieria, e di molti bersaglieri. 
Dopo vari fuochi a 2 file ben sostenuti la fanteria ha 
fatta una ritirata a scacchiere sostenuta dalle cariche 
della cavalleria. Si è terminato colla formazione di 
quadrati obliqui 

Nel giorno seguente, 13, toccava alla brigata Sau- 
boul, composta del 19, 30 e 37 di linea e di una . 
teria di arliglieria, che più giornali politici per indu- 
zione hanno fatto manovrare il 10, invece della bri- 
gata Caorobert. 

Malgrado una densa nebbia, la quale non ha im- 
pedito l'esattezza de' movimenti, si è finito formando 
scaloni per reggimento, stando l'ala diritta davanti. I 
quadrati si sono quindi disposti avendo agli angoli la 
cavalleria. Il fuoco è stato maravigliosamente ese- 
guito. 

Tutte queste manovre erano comandante dal ge- 
nerale comandante le brigate, il quale antecedentemen- 
to dimandava al presidente della repubblica qual mo- 
vimeoto gli piaceva a far eseguire. 

— Il prefetto di polizia, informato che esisteva 
una società segreta che prendeva il titolo di Giovane 
Montagna, ha dato incontanente ordini per ricercare 
la sede di detta società. Per la precisione degli ordini 
e l'iotelligenza adoperata dal capo della spedizione, 
le ricerche sono state coronate dal miglior successo : 
e perquisizioni operate in una casa delle Batignolles, 
ove parecchi congiurati viveano in comunanza, ebbero 
per risultato il sequestro d’ armi d’ ogni sorta, 
quaotità di munizioni e di molti scritti socialisti. In 
seguito a questa operazione si sono fatti 10 arresti; 
gl’individui arrestati appartengono per la maggior 
parte alla classe operaia. 

Questa società che cerca di far proseliti nell’ eser- 
cito, è affiliata, dicesi, colle società dello stesso nome 
nei dipartimenti del centro e specialmente nel diparti- 
mento dello Cher, e pare inoltre connettersi alla tra- 
ma che l'arresto dell’ex-capitano Vidil e dei suoi 
coinquisiti fece andare a vuoto. 

— Il sig. Renou de Ballon, antico rappresentante 
del popolo all’ Assemblea costituente, è stato condan- 

o in contumacia a 5 anni di prigione, 3000 franchi 

multa ed all’interdizione per 5 anoi dai diritti 
menzionati nell'art. 42 del codice penale per compli- 
cità di scroccheria risoltante dalla parte da lai presa 
alla fondazione della società californiana. 

— Leggesi nel Courrier de Havre: 

» Si è spesso parlato di un ingegnoso sistema, con 
cui si era giunti io tempo della prima rivoluzione a 
nascondere i luigi d’oro nella moneta erosa. Ne ab- 

0 in questi giorni veduta una di 10 centesimi ts- 
gliata, ov’ è l'effigie della repubblica, e nella quale 
con una estrema destrezza si è fatto un taglio da in- 
gannare |’ occhio il più acuto. Pesando questa moneta, 
vi si è riconosciuto un vuoto, Apertala vi si è trovata 
una impressione di cera , che sembrerebbe indicare aver 
essa contenota più tosto una carta di gualche impor 
tanza, che una moneta d'oro. » (F. F.) 


— Leggesi nel Courrier de Lyon: 

L'operazione della trasfasione fatta nei passati 
giorni all’ Hotel Dieu con an pieno successo, non è 
cosa nuova. Libario è il primo che sal finire del 
colo XVI parlò della trasfusione del sangue da un ani 
male all’altro. Ne prese l'idea dalla favola di Medea. 
Lower la praticò con molto successo negli animali. Il 
medico Denys fu, dicesi, il prigo che osò di sotto- 
mettervi gli uomini. Il suo esempio fu molto imitato 
specialmente in Inghilterra ed in Italia. Secondo Se- 

uno dei più autorevoli medici del passato secolo, 
gli animali sa cui si fece questa esperienza non mo- 
rirono, parve anzi che alconi di essi prendessero mag- 
gior vigore. Fra gli uomini, continua lo stesso aytore, 


1668 con un decreto di Ghatelet. 

Recenti esempi sembra che abbiano stabilito che 
questo modo di medicare meglio siudiato e praticato 
con più cura, mediante i lumi della scienza modern 
potrà esser tratto dall’obblio rgere alla medicina 
una nuova risorsa per animare la vita e prolongarne 
il corso. (Monitew .) 


— 1086 — 


PORTOGALLO 


La Corrispondenza litografica contiene quanto se- > 


gue io data di Lisbona 9 novembre: « Ieri e ier l’al- 
tro, giovedì, quasi alla stess’ ora, è accaduto uo ci 
tale che se fosse travisato nei giornali potrebbe rice- 
vere un importanza che non ha. 

» Ecco i fatti. Giovedì verso le tre ore il Re 
passando a cavallo accompagnato da un aiutante di 
campo e da un famiglio per rua nova do Cormen fu 
fermato da un soldato del reggimento lancieri che 
lasciò il marciapiedi per gettarsi sulla briglia del ca- 
vallo del principe. Quest’ azione fa si pronta che il 
Re e l’aiutante di campo non fecero nessun movimento. 

» Il soldato continuava a gesticolare e a parlare 
can forza. Questa scena durò alcuni secondi, ma so- 
praggiunsero de’ soldati che s’ impadronirono del loro 
compagno intieramente preso dal vino. Questo soldato 
avendo riconosciuto il Re, si era gettato verso di lui 
per domandare il condono di una pena militare alla 
quale era stato ‘condannato nella mattina, e che cre- 
deva di non aver meritato. 

Il secondo fatto ebbe luogo ieri alla stossa ora 
e nello stesso quartiere. Un poeta letterato, che ha il 
cervello un poco spostato, arrestò il Re per lagnarsi 
dell’ ingiustizia della sorte e annunciargli che non po- 
tendo rendersi propizia la fortuna, metterebbe fine 
ai suoi giorni; così dicendo, sparò una pistola che 
aveva diretta verso la fronte. Fortunatamente i pas- 
santi si gettarono sopra di lui, e lo trascinarono al 
corpo di guardie, Il Re continuò il suo passeggio; e 
uscì anche quest'oggi senza scorta per fare la sua 
solita corsa. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Novembre. 


Nel canale fra Bath e Bristol scoppiò la caldaia 
d’ un piroscafo rimurchiatore; dicesi che l' esplosione 
sia stata terribile, benchè la macchina avesse soltanto 
la forza di 45 cavalli. La coperta di quel naviglio 
cadde in mille scheggie, e rimase morto tutto l' equi 
paggio, che consisteva in 4 persone. Dall' epoca in cui 
balzò in aria il navicello del Tamigi Crickat, cioè da 
circa 6 anni, non era avvenuta in Inghilterra alcuoa 
esplosione di un piroscafo. (F. 1) 


ALTRA DEL 17. 

Teri fu conosciuta a Wiodsor la morte del Re 
Ernesto d' Annover, duca di Cumberland. In conse- 
guenza di questa infausta notizia, fu contramman- 
data la musica dell’ orchestra delle truppe che mon- 
tano la guardia al castello, e si osservò il cerimo- 
niale d'uso allorchè muore una persona della famiglia 
reale ( Morn. Adv.) 


IRLANDA 
DUBLINO 15 Novembre. 


La valige di ieri sera contiene il seguente avviso. 
Il governo spagnolo ha concesso 250 miglia quadrate 
di terreno sulla riva del Guadalquivir, nella provin- 
cia di Estremadura e dell’ Andalusia, contenenti più 
di 160,000 acri di terreno della più ricca qualità per 
istabilirvi colonie irlande: La concessione è colle 
condizioni seguenti. Esenzione da tasse per lo spazio 
di anni 25, ammissione de’ mobili semoventi , arnesi 
ed utensili aratorii senza diritti, privilegio di abbat- 
tere legna di costruzione nelle foreste reali, facilità di 
nominare le proprie autorità municipali. Questo di- 
stretto, spopolato per la espulsione de’ Mori, non venne 
giammai interamente occupato. ( Moniteur.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 11 Novembre. 

Una corrispondenza della Gazz. d’ Augusta con- 
ferma l'arrivo ia Copenaghen del generalo Bodisco , 
prescoinato da Pietroburgo con lettera autografa del- 
’ Imperatore Nicolò diretta al Re di Danimarca: lo 
stesso reca anche dispacci all’ ambasciatore russo, e 
dicesi che contengano |’ ultimatum della Russia in or- 
dine allo scioglimento delle vertenze tedesco-danesi. 


GERMANIA 


ll principe di Prussia partirà il 20 corrente per 
la provincia renana. Si considera come cosa posiliva 
che il suo figlio maggiore, il futuro erede della co- 
rona, è fidanzato colla figlia maggiore della regina 

e la seconda figlia del principe Carlo di Prus- 
sia col principe Federico di Assia. 


IMPERO AUSTRIACO 
Organizzazione dei consolati austriaci in Grecia. — 
All’ organizzazione consolare nell’ Albania Macedonia 
e T i do giungere 
necessariamente q dei consolati austriaci nel vi- 
cino regno della Grecia, che per la sua posizione co- 
me l’avamposto del levante, ed immediatamente sul- 
nde linea del pore con cui 


acquistarne bna ancor molto er. ha 
di epoca più remota si riconò! n 


ria | importanza della Grecia, il che condusse 
all'istituzione di tre consolati primari, cioè a Patras- 
so "per le coste occidentali, ad Atene per le costo 
orientali ed a Sira per le isole della Grecia. Ma ora 
tale organizzazione consolare non corrisponde più al- 
le presenti esigenze del nostro commercio nei vari 
suoi rapporti. 

Il nostro commercio e la nostra navigazione col- 
la Grecia banno preso, dopo |’ istituzione di quei con- 
solati, uno sviluppo talmente esteso, e la nostra ma. 
rina mercantile è entrata in tale intima e considere- 
volo relazione colla marina mercantile greca, che si 
dovette riconoscere l'assoluta necessità d'una mag- 
giore centralizzazione, essendochè soltanto con questa 
si poteva ottenere la necessaria sorveglianza per 
rantire e promuovere i nostri interessi commerciali e 
marittimi. Si avrebbe desiderato di riunire in un solo 
punto centrale il servizio consolare in Grecia; ma non 
si trovò un punto che vi potesse corrispondere inte- 
ramente, giacchè la sede del governo, cioè Atene, non 
possiede un'importanza commerciale abbastanza emer- 
gente, © le altre due piazze commerciali più impor- 
tanti della Grecia , cioè Sira e Patrasso, formano , 
ognuna per se, secondo la principale direzione delli 
loro attività commerciale, il centro d'una speciale sfe- 
ra di commercio. 

Per tali condizioni ed a motivo della loro posi- 
zione geografica non può nessuna di queste piazze ser- 
vire all'istituzione d'un consolato generale per tutta 
la Grecia; si presentava perciò più conveniente la di- 
visione del servizio consolare sulle due coste della Gre- 
cia, comprendendo in questa tutta |’ estensione del li- 
torale e delle isole greche. Patrasso, capitale dello 
province Acaia ed Elide , è il porto principale del com- 
mercio della Grecia occidentale, taoto per |' estero che 
per le altre parti del regno. Le considerevoli impor- 
tazioni che si fanno in questo porto dai porti austria- 
ci, rendono Patrasso un mercato importante pel no- 
stro commercio e per la nostra industria, e la mari 
na mercantile ausiriaca vi partecipa in misura tale da 
superare nel tonnellaggio la stessa marina greca. Si- 
mili rapporti si trovano anche a Sira, qual prima e 

iù i ble piazza commerciale marittima di tut- 
ta la Grecia, ed in proporzioni ancora maggiori, es- 
sendochè forma il punto centrico, nel quale s' anno- 
dano le comunicazioni a vapore fra |’ Europa ed il Le- 
vante, attivate a guisa di raggio io tutte le direzio- 
ni, specialmente coi battelli a vapore della società del 
Lloyd-austriaco ; tali rapporti preparano a questa piar- 
za , che si trova in continuo progresso d'attività, una 
splendida parte nelle relazioni commerciali e maritti- 
me coi nostri porti. Tenendo conto di questi impor- 
tanti interessi commerciali il nostro ministero del com- 
mercio è di già proceduto ad una corrispondente ri- 
organizzazione consolare. 

(F. A. e Gazz. di Bologna. ) 


VIENNA 15 Novembre. 

Nell'anno p. v. la Società di navigazione a va- 
pore sul Danubio verrà ad acquistare un considere- 
vole numero di mezzi di trasporto, essendo che la co 
struzione di nuovi vapori e navigli di rimorchio vie- 
ne spinta colla massima alacrità. Gli sforzi fatti a que- 
sto proposito, qualora non occorrano delle straordina 
rie congiunture , come per cagion d' esempio è stato 
quest’ anno il caso coi cereali del Banato, dovrebbero 
riuscire a ciò, di offrire i mezzi sufficeoti per corri 
spondere ai rapporli sempre crescenti di questa intra- 
presa. Ciò si può presapporre con certezza; poichè, 
a quanto veniamo a sapere da sicura fonte, la costru- 
zione di nuovi navigli vieno eseguita su di un piede 
grandioso. Verranno, cioè, costruiti venti nuovi piro- 
scafi con una forza di circa 22,000 cavalli, e da ol- 
tre 90 rimorchiatori di ferro della portata assieme di 
circa 500,000 quiotali viennesi, i cui lavori di co- 
strazione sono già in parie cominci. Q parte vi ver- 
rà posto mano quanto prima. (G.U.) 


‘La Gazzetta di Vienna contiene il seguente auto- 
grafo sovrano diretto al luogotenente della Galizia con- 
te Goluchowski prima che S. M. avesse abbandonato 
quel paese: 

Caro luogotenente conte Goluchowskil Il mio viag- 
gio nella Galizia e nella Bocovina ba rafforzato in me 
la persuasione che ella si è data premura di giusti- 
ficare pienamente quella fiducia cho io riposi in lei 
allorquando io le affidai la direzione di queste provin 
ce. La dì lei pers e zelo coronati da buon suc- 
cesso che io ebbi a scorgere in tuttii rami di ammi- 
nistrazione , le danno il diritto alla piena mia ricono- 
scenza che io mi trovo indotto di esprimerle colla pre- 
sente. Ella dica agli abitaoti di entrambi i dominii del- 
la corona che io mi ricorderò con piacere della cor- 
diale accoglienza e delle numerose prove d' attacca- 
mento e di fedeltà che in tutti i luoghi mi furono date. 

— A tenore di notizie di Bada e Pesth dal 15 


— La direzione per le costruzioni pubbliche del- 
l' Uogheria ha deciso di condarre una strada nuova 
da Bada sino a Weissenburg e da là fino a Trieste. 
Già molti n ti si sono assunti l'impresa di vari 
tratti di quella strada. 


‘orre voce che proposta la fondazio- 
ne di una scuola reale a Zagabria. (0.7.) 


TRIESTE 417 Novembre. 


Questa mane giunse col piroscafo del Levanto il 
dottor Wetzsteia, console prussiano di Damasco, dot- 
to orieotalista il quale recasi in permesso a Berlino, 
Il sig. Weszstein porta seco più di due cento auto- 
grafi persiani e arabi, nonchè due manosrilli conto- 
nenti la storia della Persia dei secoli decimoquinto e 
decimosesto. (Os. Tr.) 


TIROLO 
DAL TIROLO MERIDIONALE 12 Novembre. 


L’Eccelso Ministero degnossi lo scorso anno as- 
sumere in propria economia la costruzione della de- 
stra sponda del Noce , e dietro proposta del cava- 
liere P’asetti consigliere di sezione, affidare la direzio- 
ne al sig. Ingegnere di 1 classe Mensborgher. Sebbe- 
ne siam noi attorniati da monti, pure l’approntameuto 
de' sassi riusciva assai difficile e di gran costo, Ven- 
ne perciò il genio dell’esimio signor Pasetti (quegli 
che già nel 1845 eseguì l'applaudito progetto di que- 
sto grandioso lavoro) all’ardita determinazione di or- 
divare al sig. Mensburgher di atterrare uu’ altissima 
cresta del vicin monte. Furono aperte due gallerie al- 
l’altezza di 1400 piedi per facilitare | effetto di due 
mostro-mine applicate in una fessura che aprivasi al 
di dietro, ma per impreveduto accidente fallirono. Si 
approfondò allora una delle gallerie fino a 54 piedi, 
lasciati a sostegno del masso tre grossi piloni. Il gior- 
no 6 cor. collo scoppio di 36 mine vennero pur que- 
sti atterrati, e alle 11 della notte un cupo fragore 
aonunziava la sospirata caduta. 

Il masso era lungo 360 piedi, 400 alto, profon- 
do 72, dunque oltre 50,000 pertiche cube che for- 
mano circa, detratti al più 3J8 in ghiaia, 500,000 
carra di sasso eccellente. 

Ieridì il sig. Presidente della Reggenza di Bres- 
sanone, e il sig. f. funzione di Presidente della Reg- 
genza di Trento portatisi a godere dello spettacolo, si 
degnarono compartire le ben meritate lodi al sig. Men- 
sburgher, il quale perché sostenuto dalla protezione 
e favore del sig. consigliere Pasetti seppe durarla ad 
onta di tanti critici maligni, che su alcuni periodici 
spacciarono questo lavoro per sogno e fanatico il di 
rettore per non dir peggio. (Corr. Ital.) 


PRAGA 17 Novembre. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando ha fatto trasmet- 
tere al capitano di città sig. de Sacher-Masoch, qual 
presidente del comitato formatosi a Praga per sollievo 
delle persone bisognose, la somma di fior. 2000, e 
S. M. l’Imperatrice Maria Aona la somma di fiorini 
1000. La società fondatasi per promozione del mede- 
simo capitano di città, consigliere aulico cavaliere de 
Sacher-Masoch, per somministrazioni di pane a prezzo 
basso a favore della classe povera della popolazione, 
è costituita a Praga al 13 di questo mese. É stato 
formato un comitato composto dal presidente sig. de 
Sacher-Masoch, e di altri sette memb A cassiere 
venne eletto il signor Zdekauer, il quale ne accettò 
l’incarico. Lo scopo di questa società si è, come si 
è detto, di effettuare la vendita a basso prezzo di 
due qualità di pane per la classe povera della po- 
polazione della nostra capitale, nonchè la vendita di fa- 
rina di seconda qualità pure a prezzi ribassati. Non 
si può lodare abbastanza questo nobile scopo, tanto più 
se si voglia considerare alla regnante carestia del pa- 
ne, che torna specialmente a pregiudizio della classe 
bisognosa. 

— Le persone arrivano qui in parte irregolar- 
mente, e ciò per cagione di catastrofi elementari e 
per forti cadute di neve in yarie regioni meridionali. 

( Corr. Ital. ) 


ZARA. 

Nel Montenero segue a regnare la quiete. Il Se- 
nato, sotto la presidenza di Pero fratello del Vladika, 
ha assuota la direzione degli affari. 

A Cettigne si trovano più di 200 de’ notabili 
Montenerini attendendo il ritorno del Perjanik Rado- 
van Piper, e di Petar figlio del senatore Stefano Perko 
Vukotich spediti all'imperiale console russo a 
Ragusa per annunziargli la morte del Viadika, e per 
prendere in consegoa il testamento del defanto, testa- 
mento che credesi sia stato dal Vladika stesso depo- 
sitato nelle mani del predetto Console. 

Dall Erzegovina nulla di nuovo. 

—:Rileviamo da una corrispondenza di Costanti- 
nopoli del 1 novembre essere Udeli-Eddin Pascià, figlio 
di Mastafà Pascià, nominato a governatore della Bosi 

( Oss. Dalmata, ) 


GRECIA 
ATENE 11 Novembre. 

Fu eseguita la condanna capitale , pronunciata da 
la corte d’assise, contro i masoadieri Spatala, Tom 
ropulo e Cavurigos; il primo fu ghigliottioato a Mis- 
soluagi , l’altro in Atene, ed il terzo a Naaplia. Al- 
tre esecuzioni capitali avranno luogo fra breve. Il're 
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commutò la pena di morte in quella dei lavori forza 
ti a vita a due donne, madre e figlia, rec d'omi- 
cidio. ( Osservo. Triest. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Abbiamo da Costautinopoli in data 8 corrente. 

lo una precedente mia lettera io vi annunziava 
che il ministro degli affari esteri Aalì pascià aveva 
presentato la sua demissione al Sultano, addacendo 
per motivo la sua mal ferma salute che” gl'impediva 
di adempire i suoi doveri. Il Sultano avrebbe accettato 
tale demissione, e lo prova maggiormente il fatto che 
egli chiamò Foad effendi lo stesso giorno del 25 pas- 
sato, verso le 2 ore p. m. avendo inteozione di con 
ferirgli il portafoglio degli affari esteri. Foad effendi 
© il granvisir, i quali sapevano della rinunzia di Aalì 
pascià, s'erano concertati fra loro salla risposta che 
il primo doveva dare al Sultano, e quando Foad ef- 
fendi si recò al palazzo imperialo ci fece presente ad 
Abdul-Medjid quanto fosse impolitica nelle circostanze 
attuali la ritirata di Aalì pascià dagli affari del suo 
miaistero, che ciò darebbe luogo a vari commenti 
presso il mondo politico attese le importanti questioni 
tuttora pendenti, fra cui quella dei luoghi santi e la 
vertenza coll’ Austria. lu seguito a queste considera- 
zioni, il Sultano fece chiamaro la stessa sera il gran 
visir, e lo incombenso di persuadere Aalì pascià a ri- 
tirare la sua dimissione, e a continuare, come pel pas- 
sato, l'esercizio della sua carica. Quindi Aalì pascià 
ha dovuto cedere alla volontà sovrana, e occupa tuttora 
il suo posto di ministro degli esteri. 

— Il ministro attuale di marina Mebmed Ali pa- 
scià fece in questi giorni una minuziosa visita ai de- 
positi del legname di costruzione nell’ arsenale, di cui 
misurò le dimensioni. Esso ha il progetto di far co 
stroire alcune fregate a vapore, conformi a quelle ul 
time 4 che furono eseguite allorquando egli occupava 
lo stesso posto di mivistro della marioa, 

— La fregata a vapore Taif, della forza di 406 
cavalli, fu messa a disposizione della compagnia di pi- 
roscafi dell’ arsenale, e congiuntamente all’altro grosso 
battello a vapore Essery.djedid, della forza di eavalli 
400, essa farà i viaggi da Costantinopoli a Trebisonda 
toccando Samsun e Sinope. (Oss. Tr.) 


CINA 
29 Settembre. 

Nulla si sa di ulteriore sulla famosa ribellione, 
e l'Overland Register di Hong-Kong seguita a consi 
derarla come cosa di poco momento. 

Avvennero ultimamente parecchi atti di pirateria 
nelle acque cinesi. L'Adelaide fu assalita nelle vici- 
naoze di Amoy e salvata mercò l'energia del capitano. 
Sul naviglio spagnuolo Brillante era avvenota alcun 
tempo prima una trista catastrofe. Il capitano avea 
preso a bordo un pilota per fare il viaggio da Whan- 
poa a Hong-Kong. Trovandosi in quel naviglio una 
considerevol somma di dauaro, il pilota progettò dim 
possessarsene, e ia uuione ad altri suoi complici, che 
avea nascosti, uccise durante la botte tutto l' equi 
paggio e gli ufficiali, portò seco il danaro e perforò 
il bastimento, ch’ era ancorato a Whampoa. Indi s'im- 
barcò sopra una giunca, e si recò alla costa per darsi 
alla pirateria, e si ha forte sospetto che quei malfat- 
tore abbia partecipato all’ aggressione contro l' Adelaide. 

(Oss. Tr.) 


AMERICA 
PERU”. 

Il messaggio del nuovo presidente è stato bene 
accolto. In esso dopo aver tenuto discorso dei progres- 
si fatti io ogni ramo d'amministrazione dello stato 
fiorente del commercio, e dei vari trattati commerciali 
conchiusi, raccomanda allo studio delle Camere molti 
progetti che loro saranno presentati nell’ attuale ses- 
sione. Fra questi si nota il nuovo codice, la legge 
elettorale, la riforma della Costituzione, lo stabilimento 
delle baoche nei distretti minori, |’ adozione di un si- 
stema di protezione diretta per favorire |’ emigrazione 
specialmente degli agricoltori, il miglioramento del si 
stema d' educazione e delle scuole pubbliche, finalmen- 
te una nuova tariffa, la quale sarà immediatamente 
proposta per agevolare il commercio e correggere gli 
abusi nel dipartimento delle dogane. 

La quistione intorno alla froatiera tra il Brasile 
ed il Perù è stata sciolta col mezzo di un trattato. 
175 emigrati irlandesi sono giunti nel Perù, e si sono 
arrolati per 7 aoni. ( Gazz. di Milano. ) 

PLATA. 

Le notizie arrecate dalla valigia Bri ina sono 
importantissime. Le truppe d’Oribe erano circondate, 
© la sua po ione molto critica. Urq: doveva dar- 
gi battaglia il 7 ottobre, e si credeva ch'egli avreb- 

e capitolato. È corsa voce posteriormente che le for- 
ze d'Oribe erano state fatte prigioniere, e che egli st 
so erasi rifugiato a bordo del 
M. il Tree i 
Oribe. La squadra br. ina 
miraglio Greufell era nella Plata. 


Scrivesi alla Gazzetta del Weser. Fu scoperta una 
terza California a Carabay in una contrada della Ande, 
discosta sette giorni di viaggio dalla città di La Paz. 
Si dice, che gli strati sieno dello stesso carattere di 
quelli della California , ma più puri. Le miniere d’ ar- 
gento del Potosi nello stesso Stato haono prodotto 

58 anni 1600 milioni di dollari. Pare, che |' oro 
che si ricaverà da Carabaya possa acquistarsi una mag- 
giore celebrità. Un uomo stimabile stabilito nel paese 
scrive: Si scoprono ogni giorno nuove e ricchissime 
veve d’oro da una sola miniera, larga parecchie mi- 
glia ingles della quale possiede parte un mio lon- 
tano parente, se né Irassero di già 24,000 quiotali di 
materia, che daranno un importo di 200 a 250 mila 
dollari di oro. Si aspettano ora delle buone macchine 
Carabaya differisce da Tripuani in qugpto si sono ve 
ve d'oro, ma non terra da estrarne Pàvature d’oro, 
perchè le sorgenti o vene d'oro sono sulla superficie 
del suolo. Le storie, che si raccontano di nuove ric- 
chezze scoperte, sono quasi incredibili, ed ognuno cer- 
ca di far parte di qualcuna di queste imprese. lo vor- 
rei, 0 potrei persuadere lei ed altri delle inaudite ric- 
chezze, che gli Spagauoli non hanno mai cercato, e 
che ora soltauto vengono alla luce 
=—_———————_—____________— 

NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 21 Novembre. 
'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 20. . 

L'ordine del giorno chiama la contiauazione del- 
la deliberazione del progetto di legge comunale. La di- 
scussione s'impegna sul paragrafo 3 così concepito : 

» I francesi in età maggiore che non essendo 
nati nel comune vi haono risieduto per tre anni. » 

Uo emendamento del sig. de Larocheiacquelein 
che propone il termine di 18 mesi è rigettato. 

ll sig. de Larcy, in nome della commissione, 
acconsente alla cifra di due anni. 

Il sig. Léon Faucher dice, che l'emendamento 
proposto dalla commissione è un abbandono dell’ ulti- 
mo avanzo della legge del 31 maggio; che può dirsi 
di presente ch'essa non esiste più, che quanto a lui, 
@ non prenderà parte ad una misura ch'ei coosidera 
siccome un'abdicazione della maggioranza 

Il sig. Odillon Barrot difende l'emendamento della 
commissione. Secondo lui, la legge del 31 maggio esi- 
sterà fino a che il priacipio non cesserà d’ esistere. 

Il sig. de Kerdrel dice che la legge del 31 mag- 
gio è per così dire incarnata io un domicilio di 3 an- 
ni. Che ridurlo è un abbandonare il principio e un 
indietreggiare in presenza delle masse. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

— La Patrie del 21 pubblica una lettera del si- 
goor de Thorigoy, miaistro dell'interno, il quale di 
chiara di non accettare la candidatura offertagli da 
vo gran numero di elettori di Parigi, per von divi 
dere il partito dell'ordine. 

— Trattasi di una nuova lotteria d' un capitale 
di 40 miliovi, il cui prodotto sarebbe consacrato al 
compimento ed agli abbellimeoti del Louvre. Vi sa- 
rebbe un'estrazione auvua cou premi ragguardevoli. 


(E. 'Fi 


VIENNA 49 Novembre 

La riduzione dell’ esercito ordinato con decreto im- 
periale 12 ottobre a. c. è stato già generalmente atti 
vato, e perciò giornalmente arrivano alle loro case forti 
trasporti di soldati mandati in permesso, Come abbia- 
mo già accennato, senza calcolare le divisioni disciol- 
te, verranno mandati in permesso nou meno di 80 mila 
uomini. (Corr. Ital.) 


BORS 
Amsterdam 15 Novembre. 
Met. 5 per cento 69 7j8; 2 e mezzo per cento 
36 3/8. — Nuove 77 518. 
Amburgo 18 Novembre. 
Vieona 188. 


Francoforte 417 Novembre. 
Met. al 5 per cento 73 1j2; 4 e mezzo per cento 
63 3/4; Vienaa 95. — Imp. lombardo 73 354. 


Berlino 17 Novembre. 
Met. al 5 per cento 102 1/4; vigl. del debito di 
Stato 88 5/8; azioni della Banca 96 1/2. 
Altra del 18. È 
Met. 5 per cento 402 112; vigl. del debito df 
Stato 88 3/4; Azioni della Banca 96 344. 


* Parigi 20 Novembre. 
Cinque per cento 91 50. 
Tre per cento 56 40. 


Vienna 19 Novembre. 
Aggio dell'argento 24 1]2 314. 
Altra del 21. 
i Stato al 5 per 
92 1116 


al 4 112 per 


81 116 


ARRIVI 
pal cionvo 24 at GIORNO 25 novemane. 
Amadori Antonio, di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Ariotti Caterina, di Milano, da Bologna. 
Carr William, d'Inghilterra, da Firenze. 
Cheuvreux, di Francia, da Firenze. 
De Ramm Niccola, di Russia, da Firenze. 
Di Mohrauschied Giannetta, di Russia, Baronessa, da 
Firenze. 
Di Trani Giuseppe e Raffaole, di Napoli, Musicanti, 
da Ravenna. 
Dubufe Edoardo, di Francia, da Firenze. 
Duppa F., d'Inghiltesra; da Firenz 
Guillemin M.ggdi Francia, da Firenze. 
Marticano Michele, di Napoli, Musicante, da Ravenna. 
Morenchild Enrico, di Russia, da Firenze. 
Moulin Bernardo, del Belgio, Medico, da Napoli. 
Parisi Pasquale, di Napoli, Musicante, du‘ Ravenna. 
Rey Rodolfo, di Svizzera, da Firenze. 
Saleruo Domenico, Cameriere, da Napoli. 
Stegmann Francesca, di Francia, da Firenze. 
Taylor Donville e Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 
Dar giorno 24 aL Gionno 25 novemane. 
immer, di America, per Napoli. 
Ceramelli Stefano, di Firenze, Chierico, per Toscana. 
Collyer Giorgio, di America, per Marsiglia. 
De Plessis Giulio, di Prussia, per Genova. 
Dobinson L., d'Iughilterra, per Napoli. 
Freteau E., di Francia, per Marsiglia 
Pitigliano Benedetto, di Roma, Sarto, per Livorno. 
Schouwolof di Prussia, Segretario, per Parigi. 
Venier Vincenza, di Roma, per Genova 
Wrylie Giacomo, d'Inghilterra, Reverendo, per Londra. 


mJnnnnnnnennnnn 
APPENDICE 
FISICA 
Sole elettrico per illuminare le città. 


ANMNANARANANANNNANNAARANA 


L'applicazione del lume elettrico per illuminare 
vasti spazi, come piazze pubbliche, quartieri delle 
città, e città intere, è un problema difficile, la cui 
soluzione esige che si possa far giungere la luce d'un 
fuoco a grandi distanze, dirigerla su tutti i punti del- 
lo spazio da illuminarsi, e finalmente che la spesa sia 
in rapporto con gli effetti prodotti. 

Il lume, prodotto da una pila di 50 a 150 ele- 
menti, ha una tale intensità, che, posto nel fuoco 
d'una lente, esso può esser portato a più chilometri, 
e conservare tanto splendore da permettere di legge- 
re ad eguali distanze. Esperienze fatte a Pietroburgo, 
in Inghilterra alla presenza del duca di Wellington, 
a Sain-Cloud alla presenza del Presidente della Re- 
pubblica e di numerosi spettatori, rendono questi fat- 
ti innegal Si riusci con lenti da faro a portare la 
luce da Vaugirard a Passy, cioè a dire ad otto e die- 
ci chilometri b 

Questi risultati meravigliosi , lungi dall’ essere il 
limite del possibile, provano che si può fin d'oggi 
portare la luce da un fuoco a più leghe di distanza. 
S' illumina però soltanto il terreno percorso dal fa- 
scio luminoso. Ciò non basta per isciogliere il pro- 
blema dell’ illuminazione ; bisogna ancora dirigere que- 
sto fascio luminoso su tutti i punti dello spazio da 
illuminarsi, e farlo ritornare a ciascuna delle posi- 
zioni occupata successivamente, dopo un intervallo di 
tempo minore d'un decimo, di secondo; in guisa che 
ogni parte dello spazio da illuminarsi, ricevendo l'a- 
zione del fascio luminoso 10 volte per minuto secon- 
do, sembrerà illuminato in modo continuo ; giacch 
secondo il sig. Arago, l'impressione del lume sul- 
l'occhio dura un decimo di secondo. Per conseguire 
questa seconda condizione, noi supporremo il fuoco 
illuminatore e la sua lente sospesi al disopra del cen- 
tro del terreno da illuminarsi, e dotato d'un movi- 


mento oscillatorio attorno di un asse orizzontale; al- 
lora i fasci luminosi illumineranuo successivamente 
dalla circonferenza al centro, e dal centro alla cir- 
conferenza. Il luogo geometrico dei punti, successiva- 
mente illuminati, si comporrà di settori di circoli sim- 
metrici. Invece d'una celerità d'oscillazione qualunque, 
l'apparecchio oscilla in meno di un decimo di secon- 
do. I due settori simmetrici allora sembreranno illu- 
minati in modo continuo. Se, invece d'un apparecchio 
ad una sola lente, $ ne impiega uno di due, tre, 
quattro, ec., si otterranno quattro, sci, otto settori 
illuminati simultancamente, e la grandezza dello spa- 
zio oscuro diminuirà sempre più; finalmente, si po- 
trebbe concepire un apparecchio suscettibile di mol- 
tipli il numero dei settori illuminati, in modo che 
essi divenissero contigui: in tal guisa l' illuminazione 
del circolo sarebbe continua. 

Il conseguimento d'un apparecchio capace di pro- 
durre questi effetti, è lungi l'essere impossibile; 
ina avrebbe l’ inconveniente di esigere l'impiego d'un 
grandissimo numero di lenti, soprattutto se l'angolo 
del fascio luminoso fosse piccolo; il che accadrebbe 
sempre per illuminare a grandi distanze. 

Ma può pigliarsi un’altra disposizione, che, per- 
mette d'ottenere grandissimi effetti con piccolo nume- 
ro di lenti. Ella si fonda sull’ impiego del movimen 
to oscillatorio precedente con un movimento di rota- 
zione attorno al un asse verticale. Ecco come: 

Supponiamo che l'apparcechio ad una lente dopo 
aver oscillato in un decimo di minuto secondo, ed il- 
luminato due settori simmetrici, volgasi improvvisa- 
mente d'una tal maniera che i séttori, illuminati da 
una nuova oscillazione, sieno contigui ai precedenti: 
lo spazio illuminato sarà, così, raddoppiato. Suppo- 
niamo ancora, che questo movimento continui fino a 
che l'apparecchio venga ad illuminar di nuovo i pri- 
mi settori: se il tempo, impiegato per questo ritor- 
no, è minore di un decimo di minuto secondo, il cer- 
chio sembrerà illuminato in modo continuo. 

Durante questo tempo, l'apparecchio avrà preso 
successivamente tante orientazioni, quante volte il set- 
tore jlluminato è contenuto nello spazio oscuro, che 
deve illuminare per raggiuogere il settore preceden- 
temente illuminato. 

Per esempio, se l'angolo del settore illuminato 
simmetricamente è 10 gradi o un dieciottesimo della 
circonferenza, l'angolo illuminato sarà di 20 d. L'ap- 
parecchio dovrà preudere 16 oricotazioni in dicci di 
ciottesimi di secondo, perch: suoi settori siano di 
nuovi illuminati. La celerità di rotazione sarà allora 
d'un giro nei due sedicesimi di secondo. Se l'angolo 
fosse dubbio, la celerità sarebbe un giro in quattro 
decimi; in una parola, la celerità sarebbe in ragio- 
ne dei settori illuminati. 

Durante il tempo d’ogni orientazione, l'apparec- 
chio fa un oscillazione; ora, se il tempo è eguale a 
un decimo di secondo diviso pel numero delle orien- 
tazioni come nel caso precedente, il sistema dovreb- 
be oscillare 180 volte, 90 volte per minuto secondo; 
il che è considerevole. 

Ma, aumentando il numero delle lenti; si au- 
menta insieme la grandezza degli spazi illuminati, e 
si diminuisce considerabilmente lo spazio circolare da 
percorrere, © per conseguenza il numero delle orien- 
tazioni, e delle oscillazioni. Così, 2 lenti oscillanti in 
iani perpendicolari darebbero 4 settori illuminati e 
diminuirebbero il numero delle orientazioni ; 3 lenti 
lo ridurrebbero al 6°, 4 all’ 8° ec. 

In riassunto, moltiplicando il numero delle lenti, 
si ridurrebbero tanto quanto st vorrebbe il numero 
delle orientazioni e quello delle oscillazioni (1). 

Così, impiegando un sistema di 18 lenti, s 
minerebbe simultaneamente 36 settori a ciascuna ori 
tazione; se noi supponiamo l'angolo dei settori 
luminati piccolissimo, un grado p. e., il sistema do- 
vrà prendere 10 orientazioni, il che esigerà 100 ose 
lazioni per minuto secondo. Questa ipotesi avvenuta, 
permetterebbe d’ illuminare un cerchio di più di 9 le- 
ghe in giro (36 chilometri) più vasto di Parigi in- 
tero, poichè ogni grado di questa immensa circonfe- 
renza sarebbe solamente di 100 metri: diametro di 
terreno che potrebbe illuminare il fascio luminoso 
estremo, supponendo la deviazione di un seicentesi- 


mo solamente, ma essa è molto più considerevole, 
poiché l'angolo del cono luminoso delle lenti del fi 
ro, che sono le più convergenti, è almeno di due a 
tre gradi; onde un apparecchio di 9 lenti basterebbe 
pel caso attuale 

L'apparecchio sarebbe sospeso nell'aria ad una 
grande altezza, un chilometro circa al di sopra del 
centro del cerchio da illuminarsi, per mezzo d'un pal 
Tone mantenuto a posto da corde di filo di ferro, ri 
coperte con una sostanza isolante, e destinate nel tem- 
po stesso a mettero l'apparecchio illuminatore in co- 
municazione con la pila posta a terra. 

La spesa per produrre quest' immenso effetto non 
sarebbe considerevole : poiché: 

Portando le spese del pallone, della pila, det 
sistema delle lenti, del meccanismo motore cc. 
anche a 100,000 franchi, darebbe luogo ad una 
spesa giornaliera di circ Reso 1° SD 

La pila a 25 cent. per elemento , per dieci 
ore, costerebbe, per 1000 clementi . . a» 250 

Totale fr. 265 

Somma, che, raddoppiata se si vuole sarebbe, 
poco considerevole, avuto riguardo agli effetti prodotti. 

Quest apparecchio aereo, la cui potenza illumi- 
natrice è indefinita, poich' essa dipende unicamente 
dalla forza della pila, costituirebbe un sole artificiale 
tanto potente da supplire al vero, durante la sua as- 
senza dall’ orizzonte. 

Quest’ apparecchio illaminatore, convenevolmen- 
te modificato, servirebbe utilmente alla marina per 
illuminare l'ingresso dei porti, il cammino delle na- 
vi, ed impedire gli abbordaggi di notte, sia în viag. 
gio, sia in guerra. Renderebbe grandi servigi in tem- 
po di guerra, soprattutto nella difesa delle piazze, 
dove surrogherebbe vantaggiosamente gli artifizi illu- 
minatorii, attualmente in uso. 

inalmente, faciliterebbe la navigazione nottur- 

na sui fiumi ed i canali, illuminando il cammino dei 
battelli ; il che farebbe cessare qualunque pericolo. In 
queste diverse applicazioni, non si farebbe uso di 
palloni; l'apparecchio hbe semplicemente stabili- 
to in un luogo elevato, come una torre, un albero ec. 
( Annali delle strade ferrate. ) 


AVIS. 
A partir du 30 Novembre, le Dimanche, à 3 heu- 
res et demi, l'Avent sera prèche à Saint Louis des Fran- 
is par le R. P. Deschampas, Provincial pour la Bel- 
gique de la Congrégation du Trés Saint Redempteur. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Il selciato della via di porta Leone essendo biso- 
gnoso di restauro, si fa noto che il giorno 4 decem- 
bre prossimo , attesa la riportatane superiore appro- 
vazione, alle ore 11. a. m. nella solita sala capitoli 
na, si procederà alla delibera dei lavori occorrenti, 
peritati in somma di sc. 193. 00. 7. 

Il capitolato è a tuiti ostensibile presso la segre- 
teria comunale. 

Dal Campidoglio addi 25 Novembre 1851. 

Luici Vansorerti Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Il di 4 decembre prossimo attesa la ottenutane 
superiore approvazione, nella solita sala capitolina ed 
alle ore 11 a. m,, si accenderà la candela per appal- 
tarsi i lavori di restauro nel tratto selciato della via 
delle Fornaci vel rione Trastevere. 

Ascendono in perizia a sc. 143. 67. 5. ed il ca- 
pitolato è a tutti ostensibile la segreteria comunale. 
Dal Campidoglio addi 25 Novembre 1851. 

Luci VansureLi Segr. 


AVVISI 


AVVISO AI SIGNORI DI ROMA 
Il sottoscritto ba l' onore di ertire il ri- 
spettabile Pubblico di Roma essere obbligato di esi- 
tore un gran deposito di tele di fio, rimasto a di- 
sposizione del suo’ principale di Berlino. 
Oade misre alire spese € gabelle, la ca- 
sa suddetta decise fosto venderle sotto il prezzo di 
fabbrica, lusingandosi perciò di avere un nume- 
roso concorso onde profittare della occasione che 
non sempre si presenta. 
Elenco dei prezzi fissi. 
Fazzoletti bianchi in flo la dozzina sc. 4 60. 
Salviette per desert la dozri 41 
Finimento di ‘ola con 6 salviette sc, 2 50. 
Detto da tavola con 42 salviette sc. 4 50. 
Detto da Bielefeld con 12 salvietto sc. 6. 
Dotto damascato di Bielefeld fino con 42 salriet- 
te so. 10. 
Detto di Sassonia damascato con 42 salviétta sc. 12. 
Detto da 18 e 24 persone soprafino. 
Tela in filo filato a mano. 
Una pezza di tela di Slesia per 12 camicie da uo- 
mo; so. 9. 


Idem d'Olanda come sopra sc. 11° 
Tela di Bielefeld per camicie da donna la pezza 
per 14 camicie so. 11. 
Detta d' Olanda fina la pezza di 42 camicio da 
uomo sc. 13. 
Detta di Olanda soprafina la pezza di 42 camicie 
da sc, 20 fino a sc. 42 
lo per the bigio se. 1 50. 
Fazzoletti in Glo Qiuo bianchi la dozzina se 2, 3 
04 
Detti lino in flo 
F. Lissenheim di Berlino. 
Il magazzino si trova in Via Condotti n. 99 
primo piano, e si è aperto questa mattina Giove- 
dì 27 Novembre corrente. 


AVVISO DI AFFITTO 

» Presso il Quirinale io Via Mazzarini n. 40 
trotasi stfttabile un piano di casa, composto di ‘sel 
vani con cucina, due caniine , éequa da lavare © 
potabile eoo ingrest libero 

chiavi sono reperibili dai propri 
Yia del Quirinale n. 67 Secondo: Ie tt 
Roma 24 Norembre 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel giorno 4 del prossimo futuro mese di Di. 
cembre alle ore 2 pomeridiane si procederà per gli 
atti del sottoscritto Notaro all' Inventario legale © 
stragiudiziale di tutti | beni lasciati dal predefunto 
Conte Francesco Marescotti, ed avrà principio un 
tale atto nel palazzo Marescoiti posto in Via del- 
la Pigna num. 44, © quindi ove sarà d'uopo nelle 
forme di leggo. Si deduce pertanto a pubblica noti 
zia per ogni effetto di ragio: forma del $. 1548 
del Regol. leg. Roma 26 Novembre 4851.‘ 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Con Ordinanza del Tribunale Collegiale Civi- 
le di Viterbo riunito in Camera di Consiglio dei 15 
Novembre corrente, venne nominato in Curatore 
all' eredità giacente del fu Antonio Selli di Civita 
Castellana il sottoscritto Procuratore, membro del- 
la Camera di disciplina de' signori Procuratori di 
Viterbo quivi domiciliato , il quale ha adempiuto 
al disposto del $. 1579. SÌ rende ciò noto al Pub- 
blico per. tutti gli effetti voluti dalla legge. 
Viterbo 20 Novembre 41851 
Lorenzo Monzecchi membro della Camera 
di disciplina de' Procuratori di Viterbo. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Vincenzo Pacifici dom. in 
Tivoli rappr. dal sig. Gio. Baldassarre Nuvoli Proe. 
Rot. — Ta sequela dell’ appello interposto fin dal 
giorno 15 Settembre 1851 dalla Senteoza emanata 
li 147 Maggio detto anno dal secondo Turno del 
Trib. Civ. di Roma, si citino gl'infrascritti a comp. 
nella prima udienza otto giorni dopo l' esecuzione 
della presente, per sentir dichiarare male giudicato 
© bene appellato da detta Senteoza, quindi previa 
lariforma o revoca della medesima assolversi l'Istan- 
te delle indebito pretese del sig Vinceozo Anni- 
baldi colla condanna di chi di ragione alle spesi 

Sig. Settimio Peccioli domio. Vicolo della 
Gatta num. 67. 

Oggi 48 Settembre 1851. In quanto al sig. Set. 
limjo Pecchioli non svendo rinvenuto persona che 
ricevesse la presento citazione l'ho affissa alla porta 
dell’uditorio a forma del $. 483 del vig. Regol. 

Giuseppe Carfagni Curs. Cio. 
G. B. Nuvoli Proc. Rot. 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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28 Novembre. 


Num. 
CONDIZIONI DELL’ ASSO! ZLONPi- o 


Il Giornale di Roma uscirà ogni idro, © 
cccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazga di Pietra Num. 32 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 à “x d 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI *IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
SES, — 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


OSSERVAZIO, 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di o"R. | 


ester. al Nord | a capello 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE Stato del etelo 


Direzione del vento 


Coperto. Dalle 9 pom. del 26 Novembre, fino alle 9 pom. del 27 detto. 
Ser. nuv. sp. 


Ser. nuv. sp. 


+ 61 7 
+ 8,0 38 
+ 59 | 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,8 
27 Novembre.$ » 3 pomer.| » 927» 117 


» 9 pomer.! » 28» 03 Temperat. min. + 3,0 


Temperat. mass. + 8,0) 


ROMA 28 Novembre. 


PARTE NON OFFICIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Terminata la grande esposizione di Londra, è 
tornato in Roma il sig. Carlo Trebbi, che qualità 
di Commissario ha preso cura degli oggetti, che vi 
furono spediti «lal Governo Pontificio. Molti di questi 
sono stati venduti, e altri, fi quali i musaici dello 
Studio Vaticano, che sono stati d gni di ammirazione 
per la maestria e la finezza del lavoro, sono in viag- 
gio alla volta di questa Capitale. A dimostrare il pre- 
gio in che sono state tenute le nostre sculture, i mu- 
saici che sembravano leggiadre e delicate dipinture, 
marmi lavorati e in particolare l’alabastro, da cui 
fu tratta un'ampia e preziosa tazza, i cammei, la 
seta, i legni, l’allume, i pavimenti di argilla colo- 
rita, la carta da stampare i rami, oltre la vendita 
che se n'è fatta in Londra, ne fornisce prova bastante 
il giudizio, pel quale parecchi di simili encomiati la- 
vori, 0 prodotti, hanno meritato la pregevole distin- 
zione della medaglia di premio. E al sopravvenire dei 
ragguagli ufficiali, renderemo noti i nomi di coloro 
che si sono procacciati un tanto onore. Né meno lu- 
singhevole è stata l'accoglienza che ha ricevuto il no- 
stro Commissario, imperocchè la stessa A. R. del Prin- 
cipe Alberto, come Presidente della Real Commissio- 
ne, si è degnata di significargli con parzialissima let- 
tera il gradimento de' servigi prestati durante l’'espo- 
sizione. I modi gentili poi dei signori Commissari in- 
glesi debbono essere accetti soprattutto al Presidente 
e alla Commissione di Roma per una lettera, nella 
quale le sono rese sincere grazie delle premure che 
si è tolta, onde raccogliere e spedire a Londra que- 
gli oggetti degli Stati Pontifici, che vi furono espusti. 
È questa lettera che fa il meritato elogio dei depu- 
tati stranieri, e dell’ acconcia elezione loro, soggiunge 
avere essi corrisposto maravigliosamente al fine co- 
tanto ragguardevole, cui tendeva l'esposizione, quale 
era di renderla tale da far degna ed istruttiva mostra 
dello stato attuale delle arti e dell’ industria del mon- 
do. A tante squisite cortesie, ci è grato pure l’aggiun- 
gere il divisamento dei Regi Commissari Inglesi es- 
presso nella prefata lettera di far dono ai vari go- 
verni, che hanno spedito oggetti in Londra, di una se- 
rie delle medaglie distribuite con una copia delle re- 
lazioni dei giudizi, illustrate dalle litografie di quanto 
è stato esposto, siccome memoria della sostenuta ami- 


chevole gara. 
e I 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

BOLOGNA 25 Novembre. 

Con universale rammarico la città nostra deplo- 
ra la perdita di uno de’ suoi più illastri e specchiati 
patrizi, 

Il'‘sig. conte Filippo Bentivoglio, nella grave 
età di 81 anni‘e dopo lunga malattia cristiavamente 
sopportata, spirava nelle alti re del giorno 23 cor- 
rente, munito di tutti i religiosi conforti. 

Egli era il penultimo superstite ‘dei Quaranta’, 
che sedettero nel bolognese Senato anteriormente al- 
l’anno 1796; e, dopo la réstaurazione del Pootificio 
Governo, ebbe per ‘aleun ‘tempo la dignità di Senato= 
re di Bologna conferitagli dal Sovrano Pontefice. 

La munificenza sua; la protezione da lai impar: 
tita ognora alle lettere'ed'alle ‘arti, la ‘insigne cari- 
tà che lo inse, i sooî modi dighîitosi e ad un tem- 
Po affabili, il suo convérsare ‘eradito, ‘edegaarono ‘in 


lui la nobiltà e l'altezza del lignaggio, sicchè non | 
giova dire quanto fosse tenuto in onore specialmente 
da’ suoi concittadini. 
Fu membro della Società Agraria, e socio d’ono- 
re dell’ accademia di Belle Arti. 
(Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 22 Novembre. 

Trovandosi nelle prigioni centrali di Santa Maria 
di Capua, per espiare la pena di prigionia inflittagli 
del consiglio di guerra per reato militare, il soldato 
svizzero Giovanni Gahler, di religione protestante, fe- 
ce la sua solenne abiura nel giorno 16 di questo me- 
se in quella cattedrale nelle mani dell’ Eminentissimo 
Arcivescovo di Capua. Fu tenuto al fonte battesimale 
dal colonnello de’ Carabinieri signor conte del Balzo, 
e nel Sacramento della Confermazione dal duca di Pre- 
senzano. Per questa solennità quella Cattedrale era sti- 
vata da personaggi ragguardevoli © da gente di ogoi 
condizione , trattavi dalla commovente cerimonia. 


La notte del 20 al 21 di questo mese, nel porto 
del Granatello ia Portici, a causa di un forte tempo. 
rale si spezzarono le corde che tenevano legati a ter- 
ra quattro così detti paranzelli ed un gozzo, i quali 
perciò rimanendo in balia de’ flutti si fransero sulla 
scogliera denominata Peschiera Reale. Ogni sforzo per 
salvarli, adoperato dalle autorità locali, andò perduto, 
Fortunatamente però sui detti legoi non v' era alcun 
individuo. 

La dirottissima pioggia che cadde il giorno 21 del 
corrente mese, fece scendere dalla così detta Cupa Ci- 
nese in S. Giovanni a Teduccio ana spaventevole fiu- 
mana proveniente dal monte Vesuvio, la quale pas- 
sando pel quadrivio a' Due-Palazzi lasciò un conside. 
revole masso di ghiaia, bipartendosi in seguito, 
nacciando d' innondare le vicine abitazioni, ed intercet 
tando il pubblico transito. Una donna, di avanzata età, 
nell’ attraversare quella stra; venne trasportata fio 
eniro il sottoposto mare, né suo cadavere fu rin- 
venuto. li funzionario di Poliz nor Carrano si re- 
cò subito sopra luogo, accompagnato dagl’ Ispettori 
signori Scotto e Torre, ed osservando la spaventevole 
rovina, invitò il Comandante di quella Piazza sig. Com. 
mendatore Fonzeca, perchè avesse inviato sopra luogo 
un drappello di soldati. Questi giunti , sotto il coman- 
do dell’ aiutante signor Salmi » ponendo in non cale 
la propria vita e l’impeto della pioggia, sbarazzarono 
in breve tempo quei materiali, di già cumulati all’ al- 
tezza di oltre 5 palmi, e resero libero il corso del- 
l’acqua. — Il capo urbano di quel comune sig. An- 
tonio Fiorello e l’ aggiuoto di Poliz: ig. Antonio Ta- 

stettero co' menzionati funzionari di Polizi 
a quella operazione , che fa estremamente applav 
dalla popolazione, grata al beneficio di un così pron 
to. soccorso. 


Poco dopo la mezza notte del 20 al 21 del cor- 
rente mese naufragò nella marina del'Carmine in ‘que- 
sta Capitale il brigautino inglese denominato l2) 5 
che carico'di baccalari avea gittato l'ancora ia detta 
rada. La violenza del vento -lo sbalzò su gli scogli, 
dove intieramgote jafranso: Del suo equip: , com- 
posto di nove individui , due perirono nelle onde, cioè 
il capitano del legno ‘Joi Lambibd' ed il marinaro 


James Henruit') gli ‘altri farono. salvati dai ‘soccorsi 
probtamente dati dagli agenti di Polizia e délle guar: 
dio° doganali. Fatdo' solleciti ad’ abcortere’ ib ‘aiutò 


l'Ispettore di servizio sig. Ruffo, il cancelliere Lom- 
bardi ed il commesso Greeo del quartiere Mercato, 
non che i funzionari del commessariato della delega. 
zione del Porto, |’ ispettor di servizio cavaliere Cor- 
tese, il commesso D. Giuseppe Saladino , e le guardie 
di polizia Michele Strazzullo, Tommaso Rossano, Vin- 
cenzo Natale e Nicola d’ Agnino, come anche vi si 
recò all'avviso il Commessario delegato del porto si- 
gnor Giambarba. Vi accorsero pure il capitano della 
lancia sanitaria D. Giovanni Lazzarino, Salvatore Mon- 
tanino, Michele Barbato e Raffaele Barbato guardie 
sanitarie, Antonio de Martino pilota di vigilanza, An- 
tonio Buongiorno e Salvatore Esposito marinai di vi- 
gilanza, Santo d' Urso marinaio palombaio, Cristoforo 
Spina, Domenico Guida, Antonio Barbato, Giuseppe 
di Lauro e Michele Esposito guardie sanitarie, ed Ono- 
frio Cenci pilota di vigilanza. 

Il citato equipaggio è stato raccolto dal negoziante 
inglese signor Maiogy, il quale lo ha fatto ricoverare 
su di una nave di sua proprietà ancorata nel porto, 
capitanata dal signor Baleyne. 

Ecco l'elenco doloroso di altri danni sofferti dai 
legoi ancorati in questo porto e nella stessa notte. 

Brigantino di Real Bandiera la Maria, danneggia- 
ta a poppa, a prora ed ai lati, e rotto il bompresso, 
l'asta di fiocco e la polena. 

Brigantino Inglese Sara, danneggiato nella polena, 
e sfasciato a poppa. 

Brigantino Francese Clarissa , danneggiato a poppa 
ed al lato sinistro. 

Brigantino di Real Bandiera Eugenio, danneggia- 
to a poppa e alla murata di prua 

Barco Inglese Colombo, rotto il tagliamare, la po- 
lena e l'asta di fiocco. 

Brick schooner Danese Valtemorè, daoneggiato il 
lato sinistro. 

Shoonner Ioglese Vittoria, dauneggiato a prua ed 
a poppa. 

Galeazza Olandese Maria Aatonietta, danoeggiata 
al lato sinistro. 

Cotter Inglese Drift, rotto il quadro di poppa e 
danneggiato a prua e alla murata del lato sinistro. 

Pielago di Real Bandier Filomena, franta in- 
teramente la murata del lato sinistro. 

Bovo di Real Bandiera Aoounzi 
le ali di poppa e le murate a prua. 

Paranzello di Real Bandiera il Carmine, danneg- 
giate le ali di poppa e l’opera morts a prua. 

Paranzello di Real Bandiera S. Filippo, davneg- 
giato in tutta la murata del lato dritto, e rotto lo 
spicone. 

P. 


a, danneggiato 


inzello di Real Bandiera Porto Salvo, danneg- 
giate l' ale di poppa ed amendue le murate. 

Piroscafo il Duca di Calabria, danneggiato nella 
polena , nel bompresso , ed ia tutto il quadro di poppa. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CASTELLAMMARE. 
( Provincia di Palermo.) 

Copiose piogge cadevano la notte del 7 corrente 
su questo misero paese, certo nov presago di quel 
disastro che doveva colpirlo. L'acqua continuava a 
rovesci per tutto il dì 8, che era giunto al suo 
monto senza che alcuno accidente di rilievo fosse a 
venuto, quando alle ore 24, diluviando il cielo, un 
torreote precipitava dalla sovrastante montagna 
traendo immensità di enormi massi. Inondate le vie dal 
turgido volume delle scque, svelte ne furono le pietre, 
abbattote le case, e trascinato nella corrente, che iva 
a scaricarsi furiosissima in mare, quanto si opponeva 
al loro impeto devastatore. Il turbine imperversava 
ogniora più, e soltanto alle 2 ore di notte svera. un 
Fi di ‘îregoa, tregua che permise di’ obnoscère tuito 

orrore della tremenda alluvione, che particotermelite 


nel quartiere della Vignazza aveva portato incommen- 
surabili danni. Le autorità tutte volarono al riparo 
per ovviare a maggiori disgrazie e al soccorso dei mi 
Pri, che si vedevano, preclusa ogoi via di scampo, 
"ilUme miserande dannate a perire. Il Sindaco, il sup- 
plente funzionante da Giudice regio, il capo-urbano 
SA il Cancelliere comunale a gara si affrettarono a 
prestar la loro cooperazione dove la bisogna più la 
rendeva uecessaria. E sì che riuscirono fortunatamente 
a salvare più di una vita, che un momento di ritardo 
di più avrebbe irremissibilmente estiota. Ciò nullameno, 
e ad onta di tanti nobili sforzi e di tanta magnanima 
abnegazione, molti sono i periti, e coloro che rima- 
sero superstiti a tanta disavventura, privi di tetto, di 
ogni loro sostanza, avrebbero un ben lugubre avve- 
mire se la mano provvidentissima del reale Governo e 
particolari sovvenzioni ‘non fossero accorso sollecite e 
non accorressero tuttora a minorare i lor mali, e a 
far rinascere nei loro cuori la speranza, la consolazio 
ne, il conforto. 

Infatti, oltre le disposizioni date telegraficamente 
a quelle autorità aflinchè nulla lasciassero intentato 
per riparare a novelli disastri e provvedere energica» 
mente al già occorso, al primo sentore che n° ebbe il 
reale Governo spedì tusto in quel Comune un commis- 
sario di polizia di primo rango con ducati 600, perchè 
li distribuisse momentaneamente a quei disgraziati. La 
carità pubblica venne anch' essa in aiuto; largizioni, 
sussidi e cure di ogni genere furono in loro pro ado 
perate. 

Più centinaia di operai furono sollecitamente rac- 
colti dai Comuni vicini, e si son messi all’ opra onde 
sgombrare le taute accumulate rovioe, incatenare le 
acque e arginare lo straripato torrente: mentre scri- 
viamo ogni cosa procede con ammirabile alacrità, zelo 
e perseveranza, sotto lo sguardo dell' autorità che pre- 
siede a tutte le operazioni, e sotto la sorveglianza 
degli architetti provinciali. 

L’ Intendente della provincia di Trapani col sot- 
to-lotendente del distretto si portava sul luogo e 
minava una deputazione composta d' individuì i più 
probi del paese per raccogliere quei mezzi che la 
cristiana beneficenza, che è sempre operosa quando si 
tratta di sollevare il simile, suole elargire in simili 
circostanze: si è certi che il pietoso pensiero sarà co- 
ronato del più felice successo. 

Oltre della metà del paese soffrì danni incalcola- 
bili, e, dietro rapporti officiali, da circa un 100 case 
rovinarono in! mente, e molte altre notabilmente 
quali più quali meno vennero danneggiate; i magaz- 
zioi presso alla spiaggia ripieoi di commestibili furono 
travolti nella corrente; ogoì terreno coltivato, perduto; 
tutte le vie per cui passò la impetuosa fiumana, guaste 
così da abbisognare d' ingenti spese per riattarle : in- 
somma il danno approssimativamente è ritenuto d’ una 
ottantina di migliara di ducati circa. 

È colla più seotita soddisfazione che il reale Go- 
verno ammira ed apprezza l'operato di tutti coloro 
che nel funesto frangente sopradescritto, con una filan 
tropia meritevole di ogni encomio e col cimeoto ezian 
dio della propria vita, si prestarono pietosamente e vi 
rilmente. Egli noo ne dimenticherà i nomi e le vir- 
tuose azioni giammai. 

È confortevole per noi il poter dire che a que- 
st ora molte somme si sono raccolte, elargite da par- 
ticolari pel santo scopo di sovvenire i miseri colpiti 
dal disastro, oltre le quali somme ducati 600 vennero 
distribuiti da quell’ Intendente, prelevati dai fondi pro- 
vineiali. 

Il capitano d'arme di Alcamo colla intera com- 
pagnia si recò sopra luogo per tutelare |’ ordine pub- 
blico; e ad una cogli agenti di polizia coadiuvare alla 
custodia e conservazione delle aliene sostanze. 

Fino a questo punto si contano 16 esistenze 
perite. 

Ci riserbiamo di dare in seguito maggiori rag- 
guagli di ciò che potrà risguardare il triste avveni- 
mento, nonché di fare onorevole menzione di coloro 
che alla bell’opera di soccorrere si avranno prestato. 


CORLEONE. 

La notte stessa degli 8 al 9 di questo mese, qual. 
che ora dopo dell'accaduto in Castellammare, un fa- 
rioso uragano, abbattendo |’ acquedotto principale del 
quartiere S. Giovanni in Corleone, e nel suo impe- 
tuoso naturale pendio seco traendo significante quau- 
tità di sassi e di altre macerie, dava il segnale ma- 
laugorato di un terribile disastro. 

Quantunque il piccolo piano della Beccheria e lo 
carrette solite a lasciarvisi avesse sembrato poter es- 
ser atli a far argine al torrente, o se non altro a ren- 
dere meno efficace il suo rapido corso, pare, tutto 
superando e tutto abbattendo che gli si parava di- 
naozi, ivondava la parte inferiore del paese, danoeg- 
giava notabilmente parecchie case, acquedotti e molioi, 
e faceva lamentare la perdita di una madre con due 
figlinolini, che rimaneano soffocati. 

Cou cristiana filantropia e magnanimo coraggio, 
si ebbe la sorte di salvare più di una persona, che 
senza un sollecito soccorso sarebbe rimasta sepolta o 
sotto le tettoie delle caso che rovinavano o ingoiata 
dalle voragini della piena devastatrice. 

Al sotto-Intendente che primo accorse nel luogo, 
del disastro, ai unirono il regio Giudice, il Sindaco, 


« il primo, Eletto, l' Ispettore di polizia coi rispettivi 


dipendenti, e tutti diedero opera solerte ed efficace a 
prevenire ogni maggiore danno. Col concorso pure di 
6 soldati del corpo dei Pionieri, che ivi trovavansi ad 
assistere l'uffizialo incaricato dei lavori topografi 
per la gran carta militare, e con quello di parecchi 
operai adibiti al grand’ uopo, cessata la pioggia allo 
spuotar del novello giorno si disgombrò .la piazza, ed 
una diga, luoga palmi 24, alta 6 e grossa 4, si elevò 
sollecilamente ad oggetto di prevenire nuovi infortu- 
nii, nel caso di ulteriore uragano; si provvide im- 
mantinento alla panizzazione, e in breve ritornò la 
tranquillità e la calma in tutti gli abitanti. 

Il sotto Iotendente, il Ciantro di quella collegiai 
il Sindaco e qualche altro individuo distinto del paese, 
formatisi io commissione, fecero invito alla carità pub- 
blica, e aprirono una volontaria soscrizione in pro di 
quello famiglie miserabili che por ebbero a soffrire: 
intanto ducati 300 furono del reale Governo spediti 
per sollevare i più urgenti bisogni. 

Il quale reale Governo, siccome fu detto, che sa 
apprezzare ogni atto che senta del virtuoso, esterna 
la sua più piena soddisfazione per tutti coloro che in 
questa occasione diedero splendido esempio di carità 
patria, di nobili sentimenti, e si fecero relanti e pre- 
murosi interpreti delle paterne intenzioni di lui. 


PARTINICO 

Se meno significanti in paragone di quelli avve- 
nuti io Castellammare ed in Corleone furono i danni 
ch'ebbe a soffrire questa Comune; se alcuna vita 
umana non si ebbe per somma ventura a deplorare, 
non fu minore lo spavento, il terrore che sparse ua 
uragano negli animi di totti quegli abitanti la mede- 
sima notte dall'8 al 9 di questo mese, nè di minore 
rilievo furono le core e l'attività operosa delle vigi- 
lanti autorità locali. 

Sul più fitto della notte le piogge, che cadevano 
a torrenti, riuniroosi presso la foce del centrale ac- 
quedotto nel quartiere S. Giuseppe, e quivi le mace- 
rie trasportate dal grosso delle scque trpsato un ar- 
gine in una grata di ferro chiusa collocatavi onde lm- 
pedire la facile comunicazione in un predio contiguo, 
indietreggiarono, e vi stagoarono a guisa di un lago 
giugnendo all’ altezza di palmi ‘6. 

Malgrado l'orrore della oscurità, lo incessante 
scrosciar della pioggia e la piena ognora crescente, 
gli Urbani e i Rondieri pervennero finalmente dopo 
infiniti sforzi a rimuovere l' argine suddetto, e le ac- 
que riversaronsi precipitando nell'aperto acquedotto; 
inondarono talune case, e 6 ne crollavano, seppellendo 
sotto alle rovine coloro che le abitavano. A cura del 
Giudice regio e del capo-Urbano quei disgraziati sul 
momento venivano strappati ad una certa angosciosis- 
sima morte, rimanendo non pertanto privi di quanto 
possedevano. 

Anche qui un appello fu fatto alla filantropia cit- 
tadina, e il succennato regio Giudice faceodosi capo 
della caritatevole impresa , si augura che |’ effetto 
sarà relativo e a' suoi pietosi desiderii e ai bisogoi 
impellenti dei danneggiati. 

Il reale Governo, siccome fece pegli altri, è ve- 
nuto anch'egli ia aiuto di quei miseri, c la soccor- 
revole sua mano spargerà quelle provvide beneficenze 
che è solita spargere in cosiffatte disastrose emergenze. 


L'Intendente di Trapani con suo rapporto al 
reale Governo dà la triste notizia, che il dopo pranzo 
del fa io giorno 8 corrente una terribile bufera 
imperversando sopra talune contrade dei territorii di 
Marsala, Trapani e monte S. Giuliano, accagionò danni 
e guasti di pi va importanza a casamenti, vigneti 
ed oliveti; diroccò moraglie, sbarbicò o ruppe alberi 
e intere vigne, lasciando largo solco di desolanti ro- 
vine ovunque passava. Se, la Dio mercà, non si ebbe 
a deplorare alcuna perdita d'uomo, noo è a dire 
quanto grande fu lo spavento che ne concepirono tutti 
gli abita! quei Comuai, che trepidarono sulla 
propria vita e sulle proprie sostanze. 

(Giorn. Offi. di Sicilia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 21 Novembre. 


Alla morte del celebre Fisico Danese Oersted 
mancato alla Società italiana delle scienze qui resi- 
dente uno dei suoi dodici membri stranieri, 
proposta dal Presidente sig. cav. Marianioi la prefissa 

sei illustri e viventi Scienz europei per 
l elezione del successore, ottennero: l'Astronomo R. 
di Greenwich a Londra sig. Airy voti 12, il Fisico 
a Parigi sig. Regnault voti 10, il 
burgo - Brewster voti 9, il Fisico a Pari 
gnor Becquerel voti 5, il sig. Geoffroi de Saint-Hi- 
laire Botanico a Parigi voti 3, e l’I. Astronomo a 
Pietroburgo sig. F. G. Struve voti 1: In cnoseguenza 
sopra 40 suffragi, all’ assoluta plaralità di 2, è riu- 
scito eletto il primo dei nominati. 

(Messaggere di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


numerosa famiglia questa città, che soccorrevole 
stese la mano a redimerla dalle più deplorabili con- 
dizioni, in cui era travolta. 

AI subito annunzio della imperiale beneficenza, 
proruppero i membri di quella famiglia ia tale uno 
sfogo di ammirazione, di gioia e di riconoscenza, cho 
mosse la curiosità de’ vicivi a indagarne il motivo. 

Entrò infatti qualcuno de’ casigliani nelle dome- 
stiche mura di que'disgraziati, dove, fra le benedi- 
zioni che si mandavano ancora entusiastiche alla pia 
Imperatrice, ritrasse la provegnenza , il tenore e la 
qualità del soccorso. (Gazz. di Venezia.) 


NOTIFICAZIONE 


Giovanvi Luigi conte Tedeschi, nativo di Verona, 
d'anni 40, celibe, di condizione possidente, confes- 
sò, previa legale verificazione del fatto, di aver nel- 
l'autunno decorso resi ostensibili all’adunaoza, raccol- 
ta a conversare presso suo cugino Luigi Tedeschi in 
Sovizzo, parecchi fogli volanti, che, a suo dire, gli 
furono consegnati dal conte Gio: Battista Montanari, 
e posti in circolazione dal partito rivoluzionario, è 
lo scopo dei quali era l’eccitamento alla sommossa 
ed il preparativo ad una nuova rivoluzione. î 

Gio: Battista conte Montanari, nativo di Verona, 
d'anni 45, ammogliato con due figli, possidente, è 
indiziato di aver consegnato al conte Giovanni Luigi 
Tedeschi i sopraddetii fogli volanti 

Antonio Pedrazza, nativo di Vicenza, d'anni 32, 
celibe, cantante, è, previa legale verificazione del 
fatto, in parte confesso ed in parte convinto, median- 
te concorso di circostanze, d’ essere entrato in rela- 
zioni più strette col conte Giovanni Luigi Tedeschi, 
in quell’adunaoza raccolta in Sovizzo, e di avere pre- 
parato una corrispondenza segreta con esso conte, sia 
per avere da lui altri simili fogli volanti rivoluziona 
ri, sia per trovare coll’ opera sua l'occasione di cos 
pirare in danno dell'ordine pubblico e della pubbli- 
ca quiete. 

Radunatosi perciò nel giorno 10 novembre cor- 
rente, il Consiglio di guerra in pleno, ba giudicato 
ad unanimità di c 

Doversi il ridetto conte Giovanni Luigi Tedeschi, 
a senso dell'articolo 5° di guerra e dell'articolo 61 
del Codice penale militare; in unione al Proclama 10 
marzo 1849 di S. E. il sig. Feld-marescialto conte 
Radetzky, condannare alla pena di morte, da eseguir- 
si colla forca, per delitto di alto tradimento, median- 
te diffusione di fogli volanti rivoluzionari 

Doversi per tale delitto al conte Gio: Battista 
Montanari sospendere il processo, per difetto di pro- 
ve legali. 

È doversi il sunnominato Antonio Pedrazza con- 
dannare a cioque anni di lavori forzati in ferri leg- 
gieri, per prossimo attentato di pertorbazione della 
pubblica tranquillità. 

Rassegnata tale sentenza a S. E. il signor Feld- 
maresciallo conte Radetzky, egli ha trovato di coo- 
fermarla in via di diritto, mitigandola però in via di 
grazia al conte Tedeschi in dieci anni, ed al Pedrazza 
in tre aoni di arresto in ferri, da espiarsi in fortezza. 

La sentenza stessa fa oggi pubblicata, e vennero 
date le opportune disposizioni per farla eseguire. 

Venezia il 17 novembre 1851 

I° I. R. generale di cavalleria e Govern. milit. 
Di Gorzkowski. 


sani 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


TICINO 19 Novembre. 

Il Consiglio di Stato, con sua circolare ai com- 
missari di Leventina, Riviera, Bellinzona , Locarno, 
Lugano e Mendrisio, fa loro conoscere la dimanda 
fatta dal dipartimento federale delle poste circa all’ i 
stitazione dei telegrafi, e li eccita ad invitare i comuni 
a pronunciarsi su quanto li interessa. Questa dichia- 
razione dovranno darla anche i comuni che sono sulla 
linea da Bellinzona a Locarno e Brissago, essendo a 
prevedersi (dice la circolare ) questa dover pure es- 
sere presa in considerazione per la congiuozione con 
Torino e Genova mediante i telegrafi piemootesi. 

( Gazz. di Milano. ) 


FRANCIA 


PARIGI 18 Novembr 
Il generale Marchaud, ona delle illustrazioni del 


— Parlasi nella Revue de Genéve di una prolua- 
gazione della strada ferrata da Parigi a Digione fino 
a Salins Ivo a prolungarla inseguito sino a Ginevra. 

È arrivato a Parigi uno dei più eminenti ora- 
tori del parlamento di Rio, che è in pari tempo uno 
dei più distinti letterati del Brasile, sigoor Peretra 
da Silva. 

— La lettera di S. M. l'Imperator di Ru: an- 
nunciante al Presidente la nascita di una granduchessa 
figlia di S. A. I. il granduca Costantino Nicolajewitsch 
è stata presenta) Pi lente dal sig. de Hissolefi, 

itat jone straordinaria da S. M. 1 
la Repubblica France: 
dell’ ambasciata di Russi 


: — 109% — 
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— Il verno annunciasi quest’ anno con precoc 
rigori su tutti i punti della Francia. In tutti i no- 
stri dipartimenti montanini dei Pirenei, delle Alpi, 
delle Caverne del Giura, la nove è già caduta co- 
piosa, © copre il paese elevato. Parigi stessa subisco 
già una temperatura molto bassa, e l'altra notte 
scorsa gelo in tutte le campagne dei dintorni. 

— Lo stato del sig. Lamartine, che da due giorni 
pareva offrire speranze di miglioramento, si è aggra- 
vato di nuovo 

— Il sig. di Mornay è partito ieri sera dopo la 
seduta per andare a vedere il Maresciallo Soult suo 
avo gravemente ammalato. 

— La corte di cassazione ieri ba reietto il r 
corso de’ condannati della congiura di Lione. 

( Gazz. de France.) 


MARSIGLIA 19 Novembre 


Monsignor Allard, Vescovo di Samaria, Vicario 
Apostolico della Terra di Natale, s'è imbarcato, gli 
11 novembre, a bordo della Provvidenza, che lo deve 
portare al Capo di Buona Speranza, d'onde egli si ren- 
derà nella missione confidata al suo zelo. Il Prelato 
reca con se due preti : il P. Dunn, irlandese, il P. Sa- 
bon, della diocesi di Valenza; un diacono il Fr. Lo- 
gegarey, della Diocesi di Bayona, ed un Fratello coa 
diutore, tuiti quattro membri come lui della Congre- 
gazione degli Oblati di Maria. 

All’ occasione di questa partenza, una cerimonia 
toccante ha riunito per la vigilia nella chiesa dei PP. 
Oblati (il Calvario) una assistenza numerosa e rac- 
colta. Fratelli che andavano a partire per un lon- 
tano viaggio, e fratelli che rimangono si davano ap- 
puntamento a piedi degli altari per dirsi un addio, 
furs’ anche eterno, e per promettersi di rivedersi in 
cielo. Dopo avere pronunziato una allocuzione che ha 
commosso assai cuori e fatto versare assai lagrime di 
tenerezza, il Superiore del Calvario #3’ è posto alla te- 
sta dei Preti della sua Comunità , e tutti insieme sono 
venuti a baciare con fede ed amore i piedi di questi 
nuovi apostoli. 

Tre Vescovi, o piuttosto tre apostoli, banno vo- 
luto onorare di loro presenza questa pietosa festa di 
famiglia. In capo a tutti il Superiore generale della 
Congregazione degli Oblati, Monsig. Vescovo di Mar- 
siglia, il quéle dopo aver per lungo tempo evangeliz- 
zato le popolazioni di campagna, ora nella sua florida 
vecchiezza invia in ciascun anno qualcuno de’ suoi nu- 
merosi alunni a portare lontano la conoscenza del vero 
Dio. Al suo lato si trovava uno de’ suoi figliuoli spi- 
rituali, Monsignor Tachè, Oblato di Maria, nominato 
coadiutore del Vescovo di S. Booifazio, e da più di 
6 anni Missionario dei selvaggi che abitano le regioni 
polari dell'America del Nord. Scelto ancor giovane dai 
Vescovi del Canadà a coadiuvarli, egli è venuto a for- 
tificarsi a piedi del suo superiore, e ricevere dalle mani 
di lui l'imposizione episcopale. Monsignor Odin, Ve- 
scovo di Texas, arrivato da Roma la stessa vigilia e 
disceso al palazzo episcopale , é venuto anch' egli, vec- 
chio campione dell’apostolato cristiano, a domandare 
da Dio su questi nuovi operai la carità che fa i santi, 
e la forza che fa i martiri di Gesù Cristo, 

(Ami de la Relig.) 


TARBES. 

Fra i vecchi avanzi dell'eroica armata imperiale 
che la morte ba risparmiati e che possiede la città di 
Tarbes, trovasi una donna, Caterina Marcolin, ve- 
dova Mora, nata nel 4781, a Bassano (Italia ) la qua- 
le dopo aver seguito in qualità di vivandiera lo ar- 
mate d’Italia, d’ Egitto, d' Alemagoa e per ultimo di 
Russia ove, ferita sul campo di battaglia, mostrò un 
coraggio superiore al suo sesso, si ritirò in queste 
contrade dopo la pace del 1815. 

In età di settanl’anvi, inferma e senza risors: 
veruna, essa ha fatto rimettere, per mezzo del ge- 
nerale Dupleiy, al Presidente della Repubblica una 
domanda di sussidio. (Rep.) 


ALGERIA 


Il Moniteur Algerien del 15 reca ottime notizie 
della spedizione del governatore generale della Cabai- 
lia. I Maaik, ì Mescitra e i Flissa adempievano le 
condizioni severe, a prezzo delle quali la loro som- 
messione è stata aceettata. Bu Baghela era il 12 fra 
i Zuavi, ove ad onta della sua mala fortuna si a 
tava per rialzarsi agli occhi delle popolazioni dai si- 
mistri incontrati nei ‘ersi scontri coi francesi. Il 
bel tempo favoriva le operazioni della colonna, e 
Jo stato di salute dei soldati era eccellente. 


BELGIO 
, BRUSSELLES 15 Novembre, 

Una causa sotto vari rapporli interessante sarà 
portata ad una delle prossime udienze del tribunale 
di prima istanza di Brasselles ; trattasi di una que- 
rela per rifusione di danni che il sig. Ducaja scultore 
ad Anversa mosse contro i membri del circolo arti- 
stico di Brusselles.. Ecco i fatti.che diedero origine a 
questo processo. 

Il sig. Dacaja.ba inviato all’ esposizione gene- 
rale di belle arti, una statua di grandezza naturale, 
iotitolata; L’ Aspettazione; sopra doinanda fattaglione 


dai membri del Circolo artistico e' letterario, il signor 
Ducajn ha permesso a quei signori di disporre per 
un giorno o due dolla sua statua per farla servire di 
ornamento per la sala costratta nella corte del pa 
lazzo della via ducale, e ad abbellimento della festa 
artistica del 24 settembre. 

Durante il trasporto della statua dalla sala del 
l’esposizione alla sala del circolo, uno dei portatori 
pose piede in fallo, e la statua si ruppe in parec- 
chi pezzi. 

Il sig. Ducajo domanda ora ai membri del Cir- 
colo artistico il pagamento dell’ opera sua; egli so- 
stiene che sono responsabili dell'imprudenza degli 
individui che furono incaricati del trasporto. 

lu conseguenza il sig. Ducajn ha fatto citare i 
signori Quetelet, Toussaint, Van Eyckeu, Ed. Delin- 
ger, Chalon, Oudart, Stapperts, Ketelaers è Balat 
tutti membri della Commissione direttrice. 

( Gazz. di Milano. ) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 16 Novembre 


La borsa di Manchester avrà d'ora innanzi il 
titolo di Borsa reale, essendo stato permesso ai pro- 
prietari di chiamare così quello stabilimento, in me- 
moria della recente visita che vi fece la Regina. 

— Il Surdeland News ci anvunzia che il marchese 
di Londonderry si appresta a sollevare di lor penose 
fatiche una porzione numerosa della popolazione. Uno 
o due anni fa si parlò della trista condizione dei fan- 
ciulli impiegati a spiagere innanzi, per le oscure gal- 
lerie delle miniere, i carri di carbone. Quel giornale 
dice, che il marchese di Londonderry ha il progetto 
di far venire nelle contee di Durham e di Northum- 
bertan 50 o 60 piccoli cavalli di Shetland, di farli 
scendere nei pozzi, e di sostituirli ai fanciulli che con- 
durranno i vagoni carichi sino al punto di estrazione. 

( Standard. ) 


Il corrispondente di Londra del Tablet annunzia 
una nuova conversione alla fede cattolica : 

« Io non credo che la conversione di Lady Gage, 
la figlia del noto sig. Drummod, sia stata ancor ri- 
portata sui fogli. La conversione di coloro che sono 
ad essi più vicini e più cari, è precisamente la pena 
che uno dovrebbe piuttosto desiderare agli inimici del- 
la Chiesa Cattolica. » 

— Nella visita pastorale che il Vescovo di Vich 
fece sul finire dello scorso mese a Cervera e Terrega 
amministrò il Sagramento della Confermazione nel pri- 
mo luogo a 5,119 persone di ogni età, e nel secondo 
a 5,131. ( El Orden.) 

— In una missione a Stelybridge in Inghilterra 
v ebbe tanto concorso, che i missionari dovettero pre- 
dicare all'aperto, non essendo capace la chiesa di con- 
tenero tutta la folla. I sacerdoti vicini chiamati in aiu- 
to agli operai evangelici, restarono giorno e notte al 
confessionale negli ultimi tre giorni, Più di quattro 
mila persone si accostarono alla sacra mensa. 

— A Leeds, pure in Inghilterra, Monsig. Vesco- 
vo di Beverley presiedeva all’ inaugurazione della cap- 
pella di S. Maria destinata alla nuova wissione dei 
padri oblati della Concezione. Fra gli assistenti si no- 
tavano vari ministri protestanti convertiti alla Chiesa 
Cattolica. Tutti con riacrescimento riconoscevano es 
sere troppo angusta la cappella non solo per i bisogni 
dei cattolici, ma ancora per lasciare che i protestanti 
vengano a soddisfare alla loro curiosità assistendo alle 
funzioni cattoliche , le quali parlano loro così solen- 
nemente all’ anima. 

— Nel Cheshire, Monsig. Brown, Vescovo di 
Shrewbury, ba benedetto una cappella che il sig. Sa 
wuel Grimshaw Esq. ha eretto nel suo castello, a cui 
ammette il pubblico. (Fk) 

ALTRA DEL 18. 

L'ammiraglio Dundas è designato successore del- 
l'ammiraglio Parker nel comando della squadra del 
Mediterraneo. Egli inalbererà la sua bandiera a bordo 
del Waterloo, vascello di 120 cannoni. Il Saint-Vincent, 
vascello di 100 cannoni, ed il Formidable, di 84, sa- 
ranno messi prossimamente in commissione. 

— Sabato 15 la duchessa d’ Orleans, che era già 
da alcuni a Claremopt, si recò a far visita alla regi 
na, e vi passò parte della giornat 

— Il Yam Herald annunzia che il priocipe AI 
berto sta per far acquisto della proprietà Martin nel 
Galleray (Irlanda) a fine d’iatrodurre in quel lontano 

tretto il sistema di miglioramenti agricoli che si 
tica in Inghilterra. 

— Gli ussari di guarnigione a Hounslow han ri- 
cevuto |’ ordine di tenersi prooti a partire pel Capo 
di Buona Speraofa. ( Morning Post. ) 

L’Iberia ci arreca da ilterra la notizia, che 
non vi è molta probabilità d'infliggere una punizione 
efficace ai pirati del Rif, essendo cosa assai m age- 
vole il poterli sorprendere. L'Imperatore di Marocco 
riconosce, a quanto pare, non essere egli grado 
di por freno alle loro depredazioni, e lascia scorgere 
che sarebbe assai contento che una nazione si assu- 
messe questo incarico in sua vece. Correa voce che 
i pirati 'di Melilla pretendevano 100 dollari di riscat- 
to, per ciascuno degli inglesi loro prigionieri. ( Daily. ) 


RMANIA 
CASSEL 16 Novembre. 


* Il 4 corrente a sera un grave accidente è avve 
nuto in una fabbrica di zucchero a Magdelburgo in 
seguito all'esplosione di una caldaia a vapore. Molti 
uomini furono feriti, ed altri uccisi. Nel numero dei 
morti si trovano donne .che portavano la cena ai loro 
meriti. ( Gazz. di Milano.) 


IMPERO AU 
VIENNA 16 

S. M. l'Imperatore ha accordato al docente dello 
storia di belle arti presso | Università di Vienna «i 
goor Rodolfo dott. Eitelberg allo scopo di una qu 
elevata coltura nel campo delle belle arti un auuu. 
stipendio per fare dei viaggi. Il medesimo è già par 
tito da qui alla volta d' Italia. 

— Dietro lettere qui giunte da Kassel S. A. | 
Principe elettorale arriverà a Vienna ancora nel cors 
di questo mese. È probabile poi che il suo soggivrau 
in questa residenza sarà di lunga durata, locchè si 
puo pure dedurre dai preparativi che si van facendu 
nell'abitazione già posta a sua disposizione. 


TRIACO 


Novembre. 


ALTRA DEL 17. 

Li. r. cassiere del tesoro aulico sig. Leibenfrost 
per incombenza di S. M. | Imperatore accompagna 
S. A. I. il Granprincipe Costantino di Russia nel suv 
viaggio a Venezia. Il seguito di viaggio del princip» 
è formato di 50 persone, tra le quali: gli aiutanti 
generali russi conte de Plautin e de Apsaxim; il mag 
giordomo imp. russo principe de Trubesko; contessa 
de Wocikof damigella di corte; il consigliere collegiali 
russo de (Golovini; il teneote russo de Grabbe ; la 
contessa de Wocikof dama di corte; il consigliere 
luogotenziale russo ed archiatro de Haurowitz ec cc 

— Nella prossima pritoavera verrà aperto un trat 
to di strada ferrata della lunghezza di circa due mi 
glia sul Semmering ad uso del trasporto di persone 
© di mercanzie, essendo che i lavori di costruzione 
di questo tratto saranno condotti compiutamente a ter 
mine quanto prima. 

— S. M. l'Imperatore ha fatto assegnare dal te 
soro dello stato la somma necessaria per | erezione 
di una nuova scuola agricola nella provincia dell’ Au 
stria inferiore. 

— S. M. l'Imperatore è partito stamane per 
chlosshof ai confini ungheresi, onde assistere ad una 
ccia colà ordinata; sarà però di ritorno alla resi- 

denza già questa sera. Gli arciduchi qui presenti ac- 
compagnarono in quest’ occasione il Monarca 

— Domani alle 10 antimerid. avrà luogo sulla 
spianata della città un altra manovra militare alla pre 
senza di S. M. |’ Imperatore. Il comando verrà con- 
dotto da S. A. I. I’ Arciduca Sigismondo. L' evoluzioni 
militari saranno eseguite a fuoco. 

— Si è sparsa la voce che verrà spedita una 
Commissione a fine di fare per incarico del ministero 
di commercio delle indagini sul luogo, rapporto all’unio 
ne dei progettati lavori di strada ferrata collo stabilito 
regolamento del fiume Adige, elaborare i piani ne- 
cessari ed avvanzare le proposte relative al medesimo. 

— Con approvazione superiore la casa commer- 
ciale G. M. Perisutti ha aperto una grande lotteria il 
cui introito è destinato a favore del fondo Radetzky 
e del fondo generale di sovvenziune pei poveri di Vienna. 
I totale delle vincite ascende alla somma di mezzo 
milione di fiorini valuta di Vienna. La vincita princi- 
pale consiste in un podere a Piesting e in un palazzo 
a Leopoli , oppure nella somma corrispondente di fio- 
rini 200,000 valuta di Vienna. Le altre vincite sono 
di fiorini 20,000, 12,000, 10,000, 4,000, 3,000 e così 
in giù fino a fiorini 10. 

— Abbiamo già accennato che si ha il progetto 
d’ istituire un dazar per le manifatture austriache in 
Egitto. I relativi intraprenditori hanno a tal uopo 
già aperto qui un'agenzia, per intraprendere le spe- 
dizioni, effettuarne l'inoltramento, e seguito lo smer- 
cio delle merci prestarsi al pagamento del prezzo ri- 
cavato dalla vendita delle medesime, non ritenendo 
per se che una mito provvigione. Inoltre dalla mede- 
sima i fabbricanti ponno fornirsi delle necessarie in- 
formazioni e schiarimenti in proposito. Nella stesso 
tempo si sono fatti già dei passi presso il ministero 
di commercio per ottenere a vantaggio di quest’ in- 
trapresa la protezione e |’ appoggio del governo. Né 
si è tampoco trascurato a prendere delle misure per 
conseguire, che ia caso lo merci rimanessero inven- 
dute si possa farne il ritiro con poca perdita per la 
spesa di trasporto. 

— Il console generale austriaco di Costantinopoli 
ha fatto arrivare al ministero di commercio alcune 
mostre irasmessegli dalla casa commerciale austriaca 
Rodocanachi di tessuti di cotone dalle fabbriche in- 
glesi e scozzesi, i quali trovano facilmente spaccio in 
Persia, unitamente alle necessarie informazioni sopra 
la lunghezza, larghezza e il prezzo di ciascuna pezza 
e, ciò a fine di fissare sopra questi prodotti | atten- 
zione dei fabbricanti austriaci. 

— leri vennero chiuse le corse per quest’ anno 
della navigazione a vapore sul Danubio tra Vicana e Pest. 

— La vendemmia di quest'anno. nell’ Austria 
non è riuscita riguardo alla quantità molto favorevo- 
le; all'incontro la qualità del vino ricavato si dimo- 


stra assai migliore di quello cho a buona ragione si 


bbe potuto aspettare. E 
Avre255 Giorni sono ebba luogo ana radunanza, dei 


capi di parecchie case principali commercianti di 
qui, 6 soggetto dello loro conferenze formò la que- 
stione dell’ aggiotaggio di cui si fa un mestiere pre- 
diletto da alcuni raggiratori di Borsa. Le misure prese 
per parte dell’ autorità contro questo male che esercita 
un’ influenza perniciosa a danno generale, come pare 
questa volta non estende soltanto alla sfera dei sen- 
sali; circostanza questa che venne accolta con buon 
viso da ogni classe della popolazione, poichè si spera 
dalla medesima un effetto salutare. Del resto sappiamo 
positivamente che le misure di polizia in questo rap- 
porto vengono proseguite tuttavia colla massima ener- 
ia, e come sì puo scorgere dal listino di Borsa non 
senza una salutare conseguenza. Ma è una cosa pur 
troppo vera che la massa dell’ argento sì trova quasi 
del tutto nelle mani degli usurai, che perciò si tro- 
vano nella possibilità di fare un mercato col danaro, 
anche fuori del recinto della borsa. 


TIROLO 
TRENTO 17 Novembre. 

lermattina, ebbero qui luogo i funerali del sacer- 
dote Pietro Tambosi, nativo di Rovereto, che fu ele- 
mosiniere di S. A. R. il nostro principe Vescovo, e 
direttore del privato Istituto di sordo-muti, fondato 
da lui medesimo. 

Le sue esequie, frequentate da straordioario nu- 
mero di cittadini, fra cui vedevasi lo stesso Vescovo, 
e buona parte dei quali accompagnarono la bara fino 
al Camposanto, mostrarono in quale alto conto si le- 
nesse quell'uomo, la cui perdita è qui pianta uni 
versalmente. Nè a torto; poiché, mentre chi cono- 
sceva davvicino il defunto, piange in lui la perdita 
d'un piissimo, operoso e colto sacerdote: anche colo- 
ro, i quali nol conoscevano che di nome, sono cost 
ti a confessare che la morte di lui è una sventura 
per l'intero paese, cui venia egli in aiuto coll’ inge 


Della quale carità, lasciò durevole monumento 
l'Istituto dei sordo-muti, fondato da lui, e sostenuto 
quasi per intero fino alla morte con suoi mezzi pri- 
vati; e dove, finchè glielo consentiva la salute, occu- 
pavasi tutto nella difficile istruzione dei numerosi 
alunni. (Mess. Tir.) 


INDIE 


BOMBAY 17 Ottobre. 

Rileviamo dol Bombay-Times e da altri periodici 
che il capitano Nixon fu testé tradotto innanzi una 
corte marziale per aver abusato in varie circostanze 
dei danari del governo, La decisione del tribunale, 
che non è ancora conosciuta dal pubblico, fu sotto- 
posta al comandante in capo. Si crede generalmente 
che il capitano sarà condannato, benchè egli abbia ne- 
gato solennemente la colpa appostagli, e si sia appe!- 
lato all’ equità dei suoi giudici. Dicesi che ad un al- 
tro ufficiale sovrasti un processo per gli stessi mo- 
tivi, e probabilmente ne seguiranno altri ancora. 

— Il Telegraph and Courrier dà notizia di una 
sciagura avvenuta l°11 ottobre. Il capitano Nourse 
del naviglio #aron of Renfrew, nonchè suo fratello e 
due giovanetti apprendisti morirono annegati, essendo 
colato a fondo, ia conseguenza d'un improvviso colpo 
di vento , il navicello in cui si trovavano. 

( Gazs. di Milano. ) 


AMERICA 
PLATA. 

Leggesi in alcune lettere di Buenos-Ayres in data 
dei 12 settembre, che Oribe ha indirizzato una se- 
conda domanda agli ammiragli francese e ioglese per 
pregarli a ritirarlo colle loro truppe dalla posizione 
in cui trovavasi. Vuolsi che Oribe abbia l’intenzio- 
ne di ritirarsi in Europa. (F. T.) 


————______________— 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 19 Novembre. 
Il principe di Castelcicala, inviato napolitano pres- 
so la nostra corte, ha preso commiato dalla Regina. 


VIENNA 20 Novembre. 

ll governo bavarese fece la proposta a tutti gli 
altri stati di effettuare l'arresto di quelle persone che 
vengono esiliate per motivi politici, onde per tale mez- 
zo togliere la loro possibilità di rendersi nocivi nel- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 2 del prossimo futuro mese di Di- | tro Curatore ai 


beni Issciati dal fu Giuseppe Galeani, ed 'à prin 

di vltima bilazione posta qui 

Via Mopterone n. 20 secondo pia- 

no, è quindi ove farà di mestieri nelle forme di legge. 
Roma 28 Novembre 1851. 

Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 

Si rende noto al Pubblico, che. il sottoscritto 

con Ordinanza di questo Eccrno Tribunsia emana. 

in Camera di, Consiglio il giorno 19 ca- 

donta Novembre debitamente registrata a Frosinone 


li 21 stesso mese ed anno al vol. 3i f. 23 r. e, 
col pagamento di baj. 50 sl Preposto De M. 
è stato nominato Curatore in surro; 
redità della bo. leo 
cembre alle ore 9 antimeridiane, si procederà per | Ciceroni di Frosinone giacente fin dal mese di No, 
gli atti del sottoscritto Notaro all’ Inventario dei | vembre 1848. Ciò si deduce ec. 
Frosinone li 24 Novembre 1851 

Salvatore Colonna Curatore. 


l'interno del paese, ed impedire nello stesso tempo 
qualunque orditura di nuore congiure per parte de’ 
medesimi. (Corr. Ital.) 
PARIGI 21 Novembre. 
Nell’assemblea legislativa ieri si continuò a di 
cutere il progetto di legge sull'amministrazione interna 
Si discusse specialmente l’ articolo 2.° relativo al 
domicilio. 
lufine il presidente mise ai voti lo spazio di due 
anni. 
Il risultamento fu il seguente. 
Numero de' votanti 
Maggioranza assoluta . 
Voti favorevoli . 
» contrari 


L’ articolo è adottato. (Moniteur.) 


ALTRA DEL 22. 

ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 

Seduta del 

Il sig. de Thorigny, ministro dell'interno, depone 
un progetto di legge relativo all'aggiornamento delle 
elezioui municipali e dipartimentali, fino al compimento 
della legge relativa alle medesime. 

Si ripiglia la discussione sulla legge comunale; di- 
versi emendamenti sull’art. 14 relativi alla constata- 
zione del domicilio, presentati dai sigg. Raudot, Val 
lette, Arnaud de l’Ariège, ed altri sono rigettati dal- 
l'Assemblea, dopo essere stati combattuti dalla com- 
missione. 

L'articolo 14 è adottato come pare gli articoli 
15 a 19. 

— Dicevasi alla Borsa che il sig. Achille Fould 
persiste nel suo rifiuto di tornare al ministero delle 
finanze, e che questo porta-foglio sarebbe dato al sig. 
Luigi Lebeuf, banchiere e rappresentante del popolo. 
Si diceva che una detle prime misure del nuovo m 
nistro sarebbe quella d’ alzare la tariffa d’ interesse dei 
boni del tesoro. 

— leri, dopo la rivista, i generali ed i capi di 
corpo sono stati invitati a pranzo presso il presidente 
della Repubblica. 

— La brigata di stazione a Vincennes ha fatto 
oggi una passeggiata militare durante la quale ella ha 
traversato Parigi. 

— L'Inghilterra ha offerto, dicesi, la sua media- 
zione nella collisione scoppiata recentemente fra la Fran- 
cia ed il Marocco. Si aggiunge che il governo frao- 
cese non ha creduto doverla accettare. 

— Monsignor Valerga, patriarca di Gerusalemme, 
è giunto a Pa egli è stato ricevuto in udienza 
particolare dal Presideoto della Repubblica e dal mi- 
nistro degli affari esteri. —(F. F. e Cons. Cost.) 


DA 
BORSE 
Londra 17 Novembre. 
Consolidati 98 518. 98 314. 
Altra del 18. 
Consolidati 98 3j8. 99. 
Francoforte 18 Novembre. 
Met. al5 per cento 72 7/8; 4 e mezzo per cento 
63 3/8; Vienna 94 3/8. — Imp. lombardo 73 348. 
Altra del 19. 
Met. al 5 per cento 72 1|4; 4 e mezzo per cento 
63 112; Vienna 93 1(2. — Imp. lombardo 72 5/8. 


Parigi 21 Novembre. 
Cinque per cento 91 50. 
Tre per cento 56 35. 


Vienna 20 Novembre. 
Aggio dell'argento 25 — 112. 


ARRIVI 

DAL giorno 25 AL gionmno 26 novrmane 
Borafsky, di Russia, da Firenze. 
Blumant Giacomo, di Svizzera, da Firenze. 
Bastard Pietro, di Francia, da Firenze. 
Cosentino Gregorio, di Napoli, da Firenze. 
Di Troja Nicola, Religioso, da Napoli. 
Defavre Luigi, del Belgio, da Firenze. 
Faore E., di Svizzera, Capitano, da Firenze. 
Fretuvrost I., d'Inghilterra, Capitano, da Civitavecchia. 
Galitzin Stefano, di Russia, Conte, da Firenze. 
Gazzolo Antonio, di Piemonte, da Firenze. 


Glaner Gio., di Sardegna, Artista, da Napoli. 
Gerardi Guglielmo, d'Olanda, da Civitavecchia. 
Jaylor, d'Inghilterra, Negozianto, da Napoli. 
Laves Giacomo, d'Inghilterra, da Firenze 
Morsilli Francesco, di Sora, Avvocato, da Napoli. 
Rossi Andrea, di Ferrara, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 Novempue. 
Castelnuovo A., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Gry Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Kolmy, d'Inghilterra, per Napoli. 
Mayer Carlo, di Austria, per Vienna. 
Nuger Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Pilcher, d'Inghilterra, per Napoli. 
Redgivay G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Redehovuh Lodovico, di Austria, Barone, per Vienna. 
Vyliè Gio., d'Inghilterra, per Londra. 
Wheddou Anna, d'Inghilterra, per Firenze. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA, 

Procedutosi all'apertura delle offerte esibite in 
seguito de!la Notificazione dei 25 settembre p. p. per 
l’appalto dei lavori occorrenti per ristaurare le due 
piazze di macerazione dell’Allume, l'acquedotto salu- 
bre, non che le due fornaci esistenti in Allumiere, 
per ciò che risgoarda i lavori da farsi alle fornaci, 
si è riconosciuta migliore l'offerta di Giuseppe Dra- 
ghi, il quale ha esibito il ribasso del 12 per 100 sul- 
l'importo della perizia, compreso il ribasso del 5 per 
100 contemplato dall'art. 9 del Capitolato di appalto; 
per ciò che concerne i restauri all’acquedotto salubre, 
sì è riconosciuta egualmente migliore l'offerta dello 
stesso Giuseppe Draghi, il quale ha esibito sulla som- 
ma portata dalla perizia il ribasso del 15 per 100, 
compreso il mbasso del 5 per 100 contemplato nel Ca- 
pitolato al suddetto art. 9; e finalmente, per ciò cho 
risguarda i lavori da farsi alle due piazze di macera- 
zione dell’Allume, si è ritenuta buona e accettabile 
l'offerta del sig. Terenziano Pittei, il quale ha esibito 
il ribasso del 6 per 100, escluso qualunque altro ri- 
basso contemplato nel Capitolato. 

Essendosi pertanto deliberati rispettivamente io fa- 
vore di Giuseppe Draghi e di Terenziano Pittei i sur- 
riferiti lavori con riserva degli atti di vigesima e se- 
sta, e volendosi ora procedere all'esperimento della 
vigesima sopra ciaschedun' offerta separatamente, si fa 
noto a chiunque, che nel termine di giorni dieci de- 
corribili dalla data della presente, c cioè fino alle 2 
pomeridiane del giorno 6 del prossimo Dicembre, po- 
trà esibire 0 qui in Roma sso l’infrascritto Segre- 
tario e Cancelliere della R. C. A., ovvero nella Se- 
greteria generale della Delegazione Apostolica di Ci- 
vitavecchia ed anche in Ufficio dell’ Amministrazione 
Camerale in Allumiere, la sua offerta in carta di bollo 
chiusa e sigillata per la miglioria non minore della 

i a sulle offerte presentate dai nomiaati Giusep. 

raghi e Terenziano Pittei; qual termine trascor- 
so, si farà luogo all'apertura delle offerte per pren- 
dersi in considerazione, salva la sesta. 

Il contratto dovrà effettoarsi con le condizioni 
ed oneri espressi nel Capitolato, che si è apposita- 
mente redatto dall’ Architetto Camerale sig. Filippo 
Navona, e che per comodo e norma degli aspiranti 
verrà reso ostensibile unitamente al piano di esecu- 
zione e scandaglio estimativo dei lavori così nell'Uffi- 
cio del ripetuto infrascritto Segretario e Cancelliere 
della R. €. A., come anche nella Segreteria Generale 
della Delegezione Apostolica di Civitavecchia e nel- 
| Ufficio dell'Amministrazione Camerale in Allamiere- 

Le Offerte dovranno essere pure e semplici, men- 
tre quelle condizionate non potranno esser prese iu 
considerazione. 

Roma li 27 Novembre 1851. 

Ferice Ancenti, Segr. # Canc. della R. C. 4. 


ALMANACH DE GOTHA 
per l anno 1852. 


Trovasi vendibile nella libreria del libraio Pie- 
tro Merle in Piazza Colonna num. 250. 


i ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Nella libreria Bonifazi, piazza di Venezia n. 104, 
trovasi vendibile La Relazione del prodigio avvenuto nel 
la S. Immagine di Maria Vergine Madre di Misericordia 
di Rimini. — Prezzo bai. 30. 


+eBeze+ 


Vendita giudiziale. Secondo esperimento. a Salvi ec. Il primo prezzo col quale si 
In virtù di ferita 
Telb. Civ. di Nous muonto Forno 27 Agosto nomo sig. © Edoardo Belli giudizialmente depu- 
anoo corrente sd istanza del sig. Andres Coppari | tato in 
cessiona! personi di Piet 
Bomba lhi fin Via Pre nose: dura civile per la vandita definiva, e quello or- 
dal sottoscritto Proc. — Nel giorno di Sabato 6 dinato $. 1323 per la vendita pro 
Dicembre prossimo nella pubblica Depositeria Ur- 


Ecco l'incanto è stabilito dalla perizia dell'Agro 


tato in sc, 477 40 salvo l' aumento” dei 3 decimi 
I $. 1322 n. 3 del vig. Codice di proce 


ionale. 
Nella Cancelleria del Tribunale al fasc. n. 1613 


== bans di Roma allo ore 40 antimeridiano si proce- | del 1850 sono prodotti il capitolato, l' estratto au 


derà alla vendita giudizialo del 
fondo rustico, da rilsciarti 1 m 


‘erreno rignato ed oliva! 


Aeniallo «pensa 


ui sotto notato tentico del Conservatore delle Ipoteche, ed è stata 
lore offerente. 
recinto in 
da fatta viva posto nel Territorio di Civita prodotta nel detto fasc. fin del 21 Agosto p. p. 
nia in vocab. Colle Cavaliere, ossia Basso 
di rubbio 4, scorzo 1, quartuo- 
el 3, e staloli quadrati 129, confin. con | beni dei 


fatta la ripetizione della suddetta perizia Belli già 


Cor. Luigi Biamonti Proc. Rot. 
Tommaso Berti Curs. Civ. 


Cassio, del fratelli Frezza, Capogrosi è î ore! 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


colle oi 
guaesun 


+ scritte 


si darà 


NDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI 
rnale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco), . .. 
AIl’ Estero (franco fino ai confini 


RVAZIO 


fu 


GIORNALE DI 


(GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 
I METEOROLOGICHE FATTE NELLA-&PECOLA DEL CO ROMAN 
«@PECOLA LLEGIO A 


efe, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati. all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale ‘di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
O ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABK 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


GIORNI 
DELL'OSsERVAZIONE 


Termometro R..| Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 0.0 
27 » 114 
28 » 0,2 


(Ore 7 antim. | 


sd Novembre] 3 3 pomer. |» 
9 pomer. 


la 


Pa 
da 


+ 


050. dd 
0. d 
Calma. 


Coperto. 
Sereno. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 27 Novembre, fino alle 9 pom. del 28 detto. 


Temperat. mass. + 9,0 Temperat. min. + 5,4 


ROMA 29 Novembre. 
eco 


INVITO SACRO 


Cosraxtivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. €. Card, Patrizi, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SantiTA” DI 
Nostno Signore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


\on sapremmo presentare concetto più glorioso 
e sublime per la gran Vergine MARIA, e nel tempo 
stesso più consolante per tutti, di quello che ci offre 
la prossima ricorrenza dell’ immacolato suo concepi- 
mento. Infatti caduto appena in peccato là nell’ Eden 
il nostro primo padre, Iddio a racconsolarlo nella 
perdita inconcepibile che aveva incontrato per la 
sua colpa, gli fece intendere che una purissima 
Vergine avrebbe nella pienezza dei tempi schiacciato 
la testa a quell’astuto e maligno serpente, il quale lo 
aveva miseramente ingannato; che quella creatura 
santissima avrebbe rasciugato le lagrime della sua de- 
solata discendenza; che avrebbe riportato la conso- 
lazione e la pace; e che la colpa sua stessa, avvegna- 
ché gravissima; sarebbe potuta chiamarsi felice pel Ri- 
paratore divino, che sarebbe nato da Lei. Oh! da quel 
punto quali non furono mai i vivi desiderii, gli in- 
fuocati sospiri, le accese preghiere di tutti i giusti 
perchè si abbreviassero i tempi, e presto comparisse 
sulla terra la Vergine fortunata? Ne venne finalmente 
il bramato momento, ed il demonio, follemente stiman- 
dola di suo retaggio, si moveva a prenderne possesso: 
ma il Dio dell'onnipotenza e delle misericordie con 
braccio forte il discacciò, e comandogli che non osasse 
toccarla, facendogli intendere quella appunto essere 
la donna infra tutte distinta e benedetta, che avreb- 
be conquisa la sua potenza, e lo avrebbe scacciato 
da questo mondo. 

Nè fu pago l'Altissimo di averla intieramente libe- 
rata dalla colpa di origine; ma costituita fino dall'eter- 
nità ad essere vera Madre Dio, la ricolmò di tali 
doni, di tali grazie, privilegii e favori, che già fu 
più santa Ella innanzi Lui in quel primo istante di 
sua immacolata concezione, che non lo fossero tutti 
ì Santi uniti anche insieme al terminare di loro vita. 
In questa felice circostanza possiamo immaginarci che 
la forte Giuditta esclamasse: ecco colei, di cui io fui 
ombra e figura: ecco il soggetto degno più assai di 
me di benedizioni, di lodi, di acclamazioni : ecco quel- 
la, che il marchio d’ infamia tolse all'umana natura: 
ecco la vera allegrezza del mondo: ecco la gloria e 
l'onore del popolo cristiano. Tu gloria Jerusalem, tu 
laetitia Israel, tu honorificentia populi nostri. (Jud. 1510.) 

Dopo ciò non vi sembrerà giusto, o cristiani, che 
la Chiesa con solennità celebri l’ annua ricorrenza 
della Immacolata Concezione di Maria? Non vi sem- 
brerà conveniente che l' Augusto Capo visibile della 
Chiesa medesima il Santo PADRE bbia ricordato, 
e prescritto di esortarvi tutti a ben disporvi a giorno 
si bello per Maria, sì consolante per noi? Egli vuole 
che, secondo il solito, si premetta una divota Novena, 
che dovrà praticarsi in tutte le Chiese parrocchiali, 
in tutte quelle de te alla Gran Vergine, ed in tutti 
gli oratorii motturni per i soli uomini. 

Questa consisterà nella recita di analoghe pre- 
ghiere alla. festa, e nel canto delle Litanie Lauretane 
colle orazioni: Deus qui per immaculatam ete. Defende 
quaesumus Domine etc, Deus omnium fidelium etc. le pre- 
scritte Collette, ed in seguito, cantato il Tantum ergo, 
si darà Ja benedizione col Santissimo; Sacramento. 

Concede la SamriTA' Sua l' Indulgenza di. 7. anni, 
ed reltreltanie quarantene per. ciascuna, volta;che s' in- 
terverrà ai questo divoto esercizio, e l° Indulgenza ple» 
naria a quelli, che yi saranno intervenuti almeno per 5 


volte, confessandosi e comunicandosi nel decorso della 
Novena, o dell' Ottava, pregando secondo la sua inten- 
zione per i bisogni di S. Chiesa. 

Queste indulgenze applicabili ai fedeli defonti si 
otranno luerare anche dalle persone che vivono in 
%omanità recitando insieme nel luogo ove sogliono 
orare le accéunate preghiere: come ‘altresi dagli in- 
fermi e carcerati, praticando quanto verrà loro pre- 
scritto dai rispettivi loro Parrochi, o Confessori. 

Non crediate, o cristiani, che Maria Santissima 
contenta di quel cumulo d'innocenza, di santità, di 
grazia colle quali si bella comparsa fece nel primo 
istante del suo immacolato concepimento, non si oc- 
cupasse di trafficarlo, e corrispondere a quel Dio, 
che così l’avea privilegiata e distinta. No certamente. 
Ella coll’umiltà la più profonda, colla rassegnazione 
ai divini voleri la più perfetta, con una fede la più 
viva ed animata, con un amore che superava quello 
de' Serafini, lo accrebbe e lo moltiplicò in ogni mo- 
mento della beatissima sua vita, così che vi vorreb- 
be la mente di un Angelo del Cielo per conoscerne 
il mirabile risultato. Èd ecco, o cristiani, motivo 
assai forte di nostra confusione e vergogna. Noi, è 
vero, ci troviamo in circostanze assai diverse di quel- 
le di Maria, perché-conceputi in peccato, perchè nati 
oggetto di vendetta, e dell’ira di Dio. Però anche per 
noi in virtù di quel Frutto, che ci dette Maria, vi 
fu grazia, vi fu santità, vi fu mise ordia. Ricevuto 
il S. Battesimo fummo tempio vivo dello Spirito San- 
to. Iddio dopo quella fortunata lavanda niente in noi 
ritrovava che potesse dispiacere al suo sguardo pu- 
rissimo. Ma oimè! quanto durò per noi tempo sì fe- 
lice? E nel decorso di nostra vita non è egli vero, 
che marcandola con replicate cadute abbiamo sempre 
ingratamente corrisposto ai benefizii di Dio, ed il 
numero de’ nostri peccati è andato a dismisura cre- 
scendo? Possa dunque la ricorrenza della immaco- 
lata Concezione di Maria apportarci consolazione e 
salute. Preghiamola che ci ottenga vera contrizione 
de' nostri mancamenti , che ci preservi dallo sdegno 
di Dio, che determinandoci una volta a vivere secon- 
do i principii di quella legge santissima che profes- 
siamo, possiamo godere i beni che ci ha preparato 
il nostro amorosissimo Redentore. 

Dato dalla nostra residenza li 22 Novembre 1851. 


C. Can. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


+0BE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


DAL PONTIFICIO OSSERVATORIO SUL CAMPIDOGLIO. 


Fu nella sera del 25 Febbraio del 1846 che il 
signor Brorsen studente all’Università di Kiel in Da- 
nimarca scoprì una Cometa. Si avvidero ben presto 
gli astronomi che le osservazioni non si potevano rap- 
presentare con una orbita parabolica, e che si doveva 
ricorrere all’ orbita ellittica. Dal calcolo risultava una 
rivoluzione periodica di anni side 5. 3 circa, e che 
il passaggio al perielio era accaduto nel giorno stesso 
della scoperta Febbraio 25 del 1846. Calcolando gli 
elementi pel ritorno di questa Cometa, avendo riguardo 
alle perturbazioni , si ,è trovato che doveva passare 
al perielio nel giorno 10., Novembre dello scadente 
anno 1851. I tempi. piovosi,gon hango permesso di 
poterla osservare, possiamo però assicurare che que- 
sto astro ha obbedito al calcolo degli. astronomi. Poco 
prima del crepuscolo: matutino oggi 29 Noyembre l'ho 
potuta osservare, e durante, anche il crepuscolo si po- 
teva distinguere, avendo una luce hen, chiara. Para- 
gonando, la posizione della Cometa colla, fissa 4798 del 
nuovo catalogo britannico ho dedotta.la seguente po- 
sizione : tav a V 


29 Nov. 17.h 32.m t. m. 
AR 14h 21m 38.8 


D =+1° 47. 02” 


Questa posizione benché approssimata, non aven- 
do avuto il tempo necessario per fare tutte le ridu- 
zioni, differisce pochissimo da quella che risulta dal 


calcolo. 
Se il tempo sarà favorevole, darò in seguito le 


altre posizioni, e il paragone delle medesime con quel- 
le che si hanno dagli elementi 
A di 29 Novembre 1851. 
I. CaLanpRELLI, Direttore. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE Novembre. 

Ieri sera S. A. I. e R. il Granduca si degnava di 
accogliere nel real palazzo di sua residenza a conver- 
sazione con ballo, la parte più distinta della nobiltà 
e della ufficialità tanto Estera, quanto Toscana. 

Anche ia questa occasione ovorarono di loro 
senza la festa le LL. AA. RR. il Conte e la Contes: 
di Trapani, e la Principessa Amalia di Sassonia. 

— Sappiamo che il 22 corrente a ore 12 pome- 
ridiane trovandosi il capitano Janny Macuta Ottomano 
del Brigantino Demostene a 5 miglia circa dalla Gor- 
gona con vento fortunato di Greco e Tramontana e 
aria alle gruppate, vide un battello che affondava 
essendo pieno d’acqua, e il cui equipaggio domandava 
soccorso con segnali. Egli si prestò subito, e gettando 
gli alcuni cavi, cui afferrò l'equipaggio del battello, 
lo rimorchiò fino alla rada di Livorno, pigliando al 
suo bordo le persone, 

Il battello toscano salvato è del Padrone Filippo 
Razzauti e chiamasi Irene: esso procedeva da Capraia 
con 5 persove a bordo. (Monit. Tosc. ) 


LIVORNO 25 Novembre. 
Manifesto del Porto di Livorno. 

Il padrone Pasquale Tomei della Paranza S. Lo- 
renzo referta che la scorsa notte verso le ore 12 e 
mezza, regnando vento fresco di Mezzogiorno e Li- 
beccio con forti gruppate d'acqua, mentre entrava nel 
Porto procedente da Vada e Cecina con legna e mat- 
toni, si è sfondato il suo bastimento sopra un’àncora 
che suppone appartenere ad una Nave ormeggiata in 


punta di Molo, ed ivi è passato per occhio. 
(Conserv. Costit.) 


PIEMONTE 
GENOVA 25 Novembre. 
leri cominciarono lé prime prove di comunica. 
zione diretta fra Torino e Genova col telegrafo elet- 
trico, i di cui lavori, benchè ritardati dalla pessima 
stagione, furono in ogni parte compiuti. Le prove riu- 
scirono felici, e con istraordinaria celerità. Speriamo 
sia presto aperto all’ uso del commercio e della stampa. 
(Corr. Mercant. 
—_ _— mc 


MALTA 20 Novembre. 

Giovedì storso, 13 del corrente, werso la 11 e 
mezza p. m. gettava l'àncora nel gran porto il vapo- 
re della compagnia P. et O.(Indus, con a bordo sir 
William Reid, nuovo governatore di queste isole, è 

glia. Poco dopo, si portarono a bordo dell’ Indus 
onde complimentare il governatore, il capitan Shone, 
aiutante, di, campo di sua, eccellenza, il signor Legh. 
assisiepte segretario, del goverao, gli aiutauti di campo 


del genera! Ellice, ed il segretario del contrammira- 
glio Harvey. 
PROCLAMA 

Sua eccellenza sir William Reid, cavaliere com- 
mendatore dell'onvrevolissimo ordine del Bagno, te- 
nente colonnello del corpo de'reali ingegneri, gover- 
natore e comandante io capo dell'isola di Malta e 
sue dipendenze, 

è Siccome la commissione di Sua Maestà portante 
la data del di 1 ottobre ultimo, con cui sir William 
Reid. x.'c.n. è costituito e nominato governatore e 
comandaote in capo dell'Isola di Malta e sue dipen- 
denze, è stata quest oggi letta e promulgata nella sa- 
la di San Michele e San Giorgio, nel palazzo della 
Valetta, iu presenza delle autorità costituite, e di ‘un 
considerevole numero degli abitanti; e 
eccellenza ha in seguito prestato i debili giuramenti, — 
col presente vien proclamato che sua eccellenza ha 
assunto l'amministrazione ‘del governo civile; e tutti 
gli ufficiali civili è militari, e tutti gli altri sudditi 

Maestà ed abitanti l'isola di Malta e suo di- 
pende li di prestare all’ eccellenza sua 
ubbidienza, aiuto ed assistenza nell’eseguimento dei 
poteri e delle autorità di cui trovasi rivestita, io vir- 
iù della detta commissione. » 

La Valeita dal palazzo a' di 14 novembre 1851. 

Per comundo di sua eccelle 
R. J. Bounoner, Agente Prin. S g. Gov 


La squadra britannica sotto gli ordini dell'ammi 
raglio sir W. Parker, composta dei vascelli Queen, 
(nave ammiraglia), 7rafalgar, Superb e Ganges, della 
fregata Indefatigable e dei vapori Terrible e Spiteful è 
approdata in porto quest' oggi, proveniente in ultimo 
luogo da Maone. Il vascello Zrafalgar non essendo 
ancora venuto a Malta da che è ritornato di stazione 
nel Mediterraneo, entrando in porto ha salutato la città. 

— Il 14 sono arrivati da Alessandria il vascello 
Vengeance, e la fregata a vapore (a vite) Encounter. 

— Il 17 è giunia in questo porto, proveniente 
da Gibilterra © Livorno, la corvetta di Sua Maestà 
Modeste. Essa è nuova in questa stazione. 

(Portafoglio Maltese.) 


+0Re-e+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Le migliorie che noi avevamo da gran tempo in- 
vocate nelle relazioni postali fra | Italia e la Francia 
per la Svizzera sono prossime ad attivarsi. Il Dipar- 
timento postale federale ha conchiuso un contratto col- 
la strada ferrata dell’ Alsazia, per cui la posta italo 
svizzera, la quale sinora partiva da Parigi per Digio 
ne, quindi innanzi passerà per Strasburgo. L' ammi- 
nistrazione della strada ferrata dell’ Alsazia farà a tal 
fine partire un convoglio celere da Basilen a Stra- 
sburgo , in modo che il viaggio da Basilea a Parigi per 
Strasburgo sarà compiuto io 22 ore. Lo stesso avver- 
rà nelle corse da Parigi a Basilea, per cui il viaggio da 
Parigi a Lugano potrà essere compiuto in 52 ore circa. 

— È positivo che |’ incaricato d’ affari americano, 
sig. Dudley. Mann, ha dato comunicazione al Consi 
glio federale della ratifica del trattato tra la Svizzera 
e gli Stati-Uniti e delle varianti risolte da quel Senato. 

L'affare delle linee telegrafiche ha trovato gran 
favore nelle città note per attività industriale e com- 
merciale. ( Gazz. Tic. ) 

Il Bund in un articolo sui telegrai, dopo aver 
accennato il concorso del direttorio de’ negozianti di 
San Gallo per 10,000 franchi, e quello del governo 
di Basilea per 50,000, afferma che altri Cantoni han- 
no chiesto schiarimenti , e si professano propensi ad 
appoggiare questa istituzione. Essò nota di nuovo che 
i fili saranno in generale disposti sopra pali alti 12 
a 14 piedi ed in pochi luoghi 15 a 18 piedi, in generale 
lateralmente alle strade principali. Essi saranno collo- 
cati sotlo terra solamente ove il telegrafo dovesse at- 
traversare le città, e ne’ Inoghi sottoposti a frane o 
valanghe. La sorveglianza delle linee telegrafiche sarà 
con poca spesa affidata agli stradini. Il locale per gli 
uffici sarà una stanza di 300 piedi quadrati, e sola- 
mente negli uffici priricipali occorreranno due stanze 
coerenti della complessiva superficie di 400 piedi qua. 

radi. 

Giusta notizie da Torino sembra prematura la 
notizia data dai fogli di Giuevra circa al prossimo 
principio della strada ferrata da Torino a Ginevri 
Non si pensa ancora seriamente in Torino a sì gran: 
dioso progetto, a la raccomandazione fattane da St 
phenson , il quale ha giadicato troppo difficile la st 
da da Rorschach a Wyl, è ancora molto dubbia, 
perchè , oltre alle colossali difficoltà del Moncenisio, 
aoche tutto il resto della strada si estende sopra un 
lerreno sfavorevole. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 17 Novembre. 


"° Imi ero, de' lavori pobblici di Francia ba te- . 


circolare che segue, relativa all'io- 


stè ‘iadirii 
‘giorài feriati, 


terdizione del 


vora ‘nella dom tici è ne’ 
per"gli operai impiegati al soldo ‘dell’'amministrazione: 


» Signore, con una circolare del 20 mi 
ho prescritto sugli opifici dipendenti dal mio 
lavori pubblici il riposo della domenica per gli operai 
impiegati a giornata, ed bo rammentato.a tutti i capi 
di servizio che occupandosi dei mezzi d'accrescere lo 
sviluppo de' lavori pubblici e particolari, il governo 
on intendeva di trascurare la condizione del miglio- 
ramento morale nell’opersio e il soddisfacimento dei 
bisogni ‘dell'intelletto, sotto il doppio punto di vista 
dell'igiene e della moralità 

» lo annetto una grande importanza ‘a che le pre- 
scrizioni della mia circolare sieno osservate. To v' in- 
dirizzo quivi incluso un nuovo esemplare di quella, e 
vi ricordo che, nelle circostanze eccezionali in cui 
una deroga fusse indispensabile, voi dovete reclamare 
le autorizzazioni necessarie in tempo abbastanza per- 
chè l'autorità competente possa riconoscerne l'oppor- 
tupità, 

» Rimettendo queste disposizioni sotto i vostri 
occhi, devo farvi conoscere la mia intenzione di dare 
a questa misura tutta l'estensione compatibile colle 
necessità del servizio, Così, nella redazione dei qua 
derni degli oneri concernenti i lavori da aggiudicarsi, 
yoi dovrete in avvenire introdurre una clausola che 

agli intraprenditori il lavoro nella domenica 
e giorni feriati, a meno che un'autorizzazione rego- 
lare non sia stata accordata per motivi che l' autori 
tà amministrativa si farà ad apprezzare. 

n V'invito ad accusarmi ricevuta della presente 
circolare, e a rendermi conto delle disposizioni che 
avrete prese per assicurarne l'esecuzione, 

» Il governo, adottando una simil misura, inten- 
de rispettare le esigenze legittime del servizio e la 
libertà di coloro ch'egli impiega; ma si farà sempre 
un onore di dare l'esempio di quel rispetto tradizio- 
nale che in ogni tempo si è serbato al giorno con 
sacrato dalle leggi religiose al riposo, al culto , alla 
famiglia. » F. F. e Consero. Costit.) 


ALTRA DEL 18. 


La duchessa d'Angouloine possedeva nei diatorni 
di Pau una casa ed un piccolo podere che aveva com- 
perati sotto la ristaurazione. È la casa di Lassausaa, 
padre della nutrice di Enrico IV, della qualo la du- 
chessa d'Angouléme aveva lasciato il godimento alla 
fsmiglia Lassausha. 

— La compagnia del telegrafo sotto marino non 
ha ancora conchiuso alcun contratto con la compagnia 
della strada ferrata del sud-est, la quale, a quanto sem- 
bra, vien fuori con troppo alte pretensioni. Egli ne 
risulta che v'è ancora una leggera soluzione di con- 
tinvità nella linea telegrafica sino a Londra. È a te- 
mersi che la prima di esse compagnie non si vegga 
costretta a far costrurre a proprie spese una linea tra 
Douvres e Calais. (Patrie.) 

— Il conte di Chambord fa pubblicare nei gior- 
nali che, atteso il numero stragrande di lettere di con- 
doglianza per la morte della contessa de Marnes (du- 
chessa d'Angoulème), gli è impossibile di rispondere 
a tutte. Desidera tuttavia che la Francia sappia quanto 
ei ne sia riconoscente. 

— Ai 30 di ottobre scorso Isabella Eliazar, ve 
dova de Léon, è morta all'ospizio de’ vecchi d’ambi 
i sessi all'Aia. Nata ai 19 febbraio 1752, ella aveva 

hé raggiuota l'età di 100 anni, ed ha conser. 
no alla morte la pienezza de’suoi merzi intel 
Sa Pe) 
ALTRA DeL 20. 

Le medaglie ottenute dagli espositori francesi al 
l'esposizione universale di Londra saranno rimesso loro 
dal presidento della commissione francese del giurì in 
teroazionale, domenica prossima, 23 novembre, al pa- 
lazzo del Louvre (al salone quadrato). Il sig. Presi- 
dente della repubblica omorerà di sua presenza questa 
solennità ove si troveranno riuniti i rappresentanti più 
distioti della nostra industria (Moniteur.) 


Il conte Edme de Reculat, primo segretario del- 
l'ambasciata di Francia a Costantinopoli, è giunto a 
Parigi con una missione particolare da parte del sig. 
de Levalette , amb lor Francia. 

— Anche oggi sì è parlato alla Borsa del pros- 
simo aumento della tariffa d' interesse dei Buoni del 
Tesoro ; e siccome questo provvedimento non bastereb 
be probabilmente a ricondurre i capitali al Tesoro, di- 
cevasi irattersi di un nuovo imprestito che il gover- 
no farebbe al Tesoro per pagare il semestre del 3 per 
cento che sc: il mese prossimo. (F.F.) 


Il sig. di Thorigoy, ministro dell'interno, scrive 
alla Patrie la seguente lettera. 


Signor direttore, 

Un gran numero di elettori hanno voluto pro- 
orre la mia candidatura per l’elezione che dee aver 
luogo il 30 del mese. Gli ringrazio di tutto cuore. 
Ja ogni altra occasione avrei accettato questo onore 
con premura. Ma oggi un pensiero mi trattiene. So- 
nò avvertito ‘che il partito dell'ordine potrebbe forse 
dividersi su Questa candide: 


tara. 
Non meno fedele alle idee d'òrdine che al gran . 


principio di libertà che io ebbi l'onore di portare è 
sostenere ‘alla tribuna, in nome ‘del governo, io 
woglio essere ‘occasione di alcun dissenso che ‘in me 
starebbe poter ‘evitare. Ù 

© siguore, a volurmi ‘permet- 


tere di ricorrere alla vostra gentilezza, per annunziare 
che io rinuozio all'onore di questa candidatura. 
Gradite, ec, 
Parigi, 20 Novembre 1851 
De Tuoriony 
{ Patria.) 


SPAGNA 
MADRID 11 Novembre. 

La sera del 6 ebbe fine il processo inteotato dal. 
ln Banca di S. Fernando cootro il suo anterior diret- 
tore, don Joaquin de Fagoaga. Questo antico funzio 
nario fu privato di tutti i suoi titoli e uffici, e con- 
daonato a sei anni di prigionia. Due aoni sono, egli 
fu destituito dalla sua carica ed arrestato perchè fa- 

straordinarie specolazioni alla Borsa, che gli ca- 

ano perdite enormi , a cui suppliva (come si ri 
levò poi dall'investigazione ) coi denari della Banca. 
In questo modo egli aveva sottratto a quello stabili 
mento da 8,000,000 di reali. Essendo la prima volta 
che un alto funzionario «pagnuolo sia stato arrestato 
e tradotto innaozi ai tribunali per peculato, questa con 
danva produsse molla sensazione. 

— Il Senato, nella sua tornata dell'11, approvo 
a forte maggioranza il progetto di legge dell’ incana- 
lamento dell’ Ebro. Una nuova compagnia francese do- 
vrà, a quanto pare, procedere alla esecuzione di quei 
lavori. (FS) 


GRAN BRETAGNA 


Il giornale di Parigi L' Ordre conteneva in uno 
degli ultimi suoi numeri sotto la data di Cefalonia le 
seguenti comunicazioni per rammeotare le misure pre- 
se dal Lord Alto Commissario @ dagli Agenti dì loi 
dopo sedata l'insurrezione in quell’ isuls 

Rapporto di Lord Alto Commissario Sir E. 1 
Ward, pag. 

» L'Arcivescovo, il quale si è perfettamente ben 
condotto egualmente che tutti i Digoitari della Chie- 
sa Greca, ha sulla mia richiesta non solo scomuni- 
cato solenvemente i preti Nodaro e Ylacco e tutti 
gli altri della loro banda, ma ha inoltre esteso la 
scomunica anche a tutti quelli che hanno dato fora 
asilo 0 soccorso. Per mia parte io ho promesso a 
nome del Governo un premio di mille scudi per la 
testa di ogni capo d' insorti che verrà consegnato 
morlo 0 vivo. » 

Rapporto del Maggiore King, pag. 68 

» Nel Distretto di Scala 18 persone sono state 
cacciate via a colpi di frusta. Per ragione di uma- 
nità, da mia parte, questi individui sono stati esi- 
liati dopo avere ricevuto una semplice punizione da 
25 a 50 frustate, » 

E a pag. 74 dello stesso rapporto : 

» N. 5. Il Prete Panagni Gousi ha ricevato 36 
colpi di frusta alla presenza de' suoi parrocchiani 
per essersi reso colpevole di una condotta «quivo 
di falsità o di negligenza nell'adempimento dei suoi 
doveri. » 

» N. 7. Il Prete Giovanni Co ti. Parroco di 
Chiowata, ha ricevuto 12 colpi di frusta per avere 
parlato ai prigionieri e per avere diverse volte ri- 
cusato d' imporre silenzio. » 

Rapporto del Lord Alto Commissario, pag. 69 

» Troverà qui annessa la lista di 21 sentenze di 
morte, le quali sono state tutte eseguite. Sedici al- 
tre sono state commulate in pene meno dure, Oltre 
a ciò 17 case sono state incendiale non per ven- 
detta, ma per misure di Polizia. » 


LONDRA 19 Novembre. 

Non è punto dubbioso che siano state scoverte 
mine preziose in California. Lo Stockton- Repubblicano 
pubblica corrispondenze di Senora, dei 22 settembre, 
ove si dice : Il sig. Huben scoverse una vastissima mina 
d’argento. La mina contiene 50 per cento ogoi libbra 
d'argento, 15 per ceuto ogui libbra d’oro, con altri 
metalli. (Morn. Herald.) 


La morte del Re di Annover, preveduta già da 
qualche giorno, si è finalmente realizzata. Un dispac- 
cio telegrafico ci ba recato ieri questa trista noti 
Sua Maestà spirò ieri, martedì. | titoli di questo prin- 
cipe erano : Re di Annover, principe Ernesto Augusto, 
duca di Cumberland e di Teviotdale nella Gran Bre- 
tagna, e conte di Armagh ia Irlanda. Egli era il quioto 
ed ultimo figlio di Giorgio III; egli era nato a Kew, 

5 giugno 1774. Egli era ancor giovine, allorchè , 
in una azione presso di Tournay, egli perdette un oc- 
chio, e fu ferito a un braccio. Ciononostante, tale era 
il suo coraggio, che a metà ristabilito. Egli si affrettò 
a raggiungere il suo reggimento per prendere di nuovo 
la soa parte nelle fatiche e nei pericoli della guerra. 
Il 29 maggio 1815, sposò a Strelitz la principessa Fe- 
derica Sofis-Alessandrina , terza figliuola di 
Carlo, ultimo daca regnante di Mecklembourg-Strélitz. 
Questa principessa è morta 21 giugno 1841. La 
discendenza di questi sovrani è : una principessa morta 
appena nata il 27 gennaio 1817, ed il re attuale, co- 
nosciùuto sino ad ora sotto il nome di Principe reale 
di Annover, nato a Berlino. 

Re Ernesto Augusto era asceso ‘al irono di A! 
nover alla morte del fw re Guglielmo IV d’inghilte 
il 20 giugno 1837, la legge salica, che regoli 


— 1095 — 


cessione in Annover, non permettendo che vi regoino 
le donne. 

Egli aveva 80 anni di età e 14 di regno. In se- 
guito della sua morte pensioni e cariche, che formano 
una cifra considerevole, ritornano alla corona. 

(Morning-Advertiser.) 


DANIMARCA 


Secondo una diceria piuttosto accreditata ad Am- 
burgo in data del 18, il generale in capo delle trup- 
pe austriache stazionate ne’ dintorni di questa città 
avrebbe ricevuto l'ordine di tenersi pronto a mari 
re con tutte le sue forze verso lo Schleswig, ondo 
occupare militarmente questo ducato, fino a tanto che 
la Danimarca gon abbia fatto diritto alle domande ba- 
sate sugli ultimi trattati conclusi colle grandi corti 
del Nord. (F.T.) 


PAESI BASSI 
ZA\T-BOMMEL 15 Novembre. 

Monsig. Cornelio Ludovico di Wejckerslowth di 
Stalkwyzen, Vescovo di Curium ed Arciprete della 
provincia di Gheldria, è morto in età di anni 65. 

Egli era nato in Harlem nel 1786, fu ordinato 
prete nel 1811. Ha impiegato tutta la sua grande for- 
tuna a beneficio de’ poveri. Nella nostra città ba foa- 
dato quattro stabilimenti, e li ha mantenuti a sue 
spese, vale a dire un piccolo seminario, un gran se- 
minario, una casa di orfani, ed un ospizio per le 
donne anziane ed inferme. A questi luoghi pii ha le- 
galo per testamento ogni suo avere. 

È inutile lo aggiungere che la morte di questo 
degno e pio Prelato ha cagionato in Zait-Bommel una 
aflizione generale. ( Débats. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 17 Novembre. 


La Gazzetta d’Altona scritta in senso danese, 
porta una lettera di Copenaghen, nella quale si co- 
munica da buona fonte , che |’ Inghilterra ha realmen- 
te inviato una nota al gabinetto danese. 

— È qui arrivata Sua Altezza reale il principe 
Adalberto di Baviera. 

— La nuova Gazzetta prussiana parla d'un trat- 
tato commerciale, che il Belgio ha conchiuso coll’In- 
ghilterra, ma che non dev'essere pubblicato fino a taa- 
to che non sia prolungata, o per meglio dire rinno- 
vata la convenzione fra lo Zollverein e il Belgio. Puos- 
sì ritenere come cosa certa che il governo prussiano 
nono entrerà in alteriori trattative prima d'aver co- 
goizione di quel trattato, e non diverrà al rinnova- 
mento della convenzione senza ottenere tutti quei fa- 
vori, che sono accordati all'Inghilterra. 

D'altronde sappiamo che il rinnovamento del trat- 
tato commerciale col Belgio può considerarsi come di 
già andato a vuoto, essendoché il governo belgio non 
vuol saperne di fare delle concessioni alla Prussia che 
agisce per lo Zollvereia, ma tiene fermo alle anteriori 
condizioni del trattato. La Prussia dal canto suo non 
yuol accettare nuovamente quelle condizioni, perchè 
il Belgio accordò alla Francia i medesimi favori, e la 
esperienza dimostrò che l'importazione del ferro bel- 
gico non sta in proporzione della nostra esportazione 
che consiste in vino ed ia alcuni oggetti di moda. La 
Prussia avrebbe perciò ricevuto l'incarico di proce- 
dere in nome dello Zollverein con misure coattive con- 
tro il Belgio 


SASSONIA 
DRESDA 17 Novembre. 


La direzione della strada ferrata di Lipsia pri 
para molte difficoltà alla congiunzione diretta della 
strada di ferro della Boemia con quella di Lipsia, di- 
modochè fu necessario di desistere da quel progetto, 
e di cercare il congiungimento coi ferroviari della 
Slesia. Con ciò fu cagionato un doppio inconveniente: 
in primo luogo che le comunicazioni commerciali per 
la linea boemo-slesiana ricevono una falsa direzione, 
e che al trasporto delle merci da Dresda avanti re- 
stano chiuse tre vie che rispondono verso Lipsia. 

(Corr. Hal.) 


ANNOVER 15 Novembre. 

A quanto udiamo il magistrato di Arburgo é stato 
informato ufficialmente che io virtù della convenzio- 
ne 7 settembre p. p., il porto franco ad Arburgo do- 
veva esser soppre: Il direttore generale Klenze è 
partito a quella volta a fine di scegliere il sito più 
proprio a stabilirvi per l'avvenire il libero deposito. 

(G. di Annover.) 


BAVIERA 
MONACO 14 Novembre. 


Prima di partire sono stati ricevati in u 1a parti- 
colare dal Re. 
— Giusta la Gazzetta di Dessau quel governo non 


si arresterà alle ordinanze di recente pubblicate, Deb. 
. 


bono essere abolite o modificate anche le leggi desti- 
nale a mettere in pratica la costituzione, e fra que- 
ste sarà primo il regolamento comunale. Fra breve si 
porrà 0 alla riforma di esso. Più tardi attendesi 
una revisione della legge sugli impiegati dello stato e 
della organizzazione giudiz 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Novembre. 

La Reichszeitung osserva che la grande emigra- 
zione dalla Germania per l'America settentrionale au 
menta bensì per ora il movimento marittimo della 
Germania, ma minaccia di recare per l'avvenire tanto 
maggior danno al commercio d’ esportazione dei pro- 
dotti dell’ industria tedesca. Una massa di capitali, 
dice quel giornale, migra cogli uomini in America, 
e parecchi rami d’ industria, dei quali la Germania 
forni finora pressochè esclusivamente i mercati di quella 
parte del mondo , sono trapiantati in America. Così, 
per esempio , l’ esportazione per quei paesi dei fab- 
bricati della Selva Nora, delle chincaglierie di No- 
rimberga, non solo è di molto scomata, ma di più 
l'America stessa manda già sui mercati d’ Europa 
prodotti di quella specie. Anche nei grandi rami io- 
dustriali della filatura e della tessitura progrediscono 
rapidamente gli Stati Uniti. Essi stessi lavorano le loro 
pelli e le loro lane, ciocchè non avveniva per l’'ad- 
dietro. Nel 1810 essi mettevano già in opera 12 mi- 
lioni di libbre di lana, nel 4836 60 milioni e nel 1848 
120 milioni. Di cotone essi ne filano quanto i’Austria 
e tutta la Germania assieme, giacchè danno lavoro 
a 3,500,000 fusi. La loro esportazione di paoni e di 
ferro lavorato va ogo’ anno crescendo. Se adunque, 
conclude la ReicAszeitung, non si può impedire l'emi 
grazione, |’ interesse della produzione patria esige al- 
meno che le sia data uo’ alira direzione, verso pae 
cioè, i quali non offrano una disposizione a divenir 
paesi industriali 

— La cometa di recente scoperta a Brofen è stata 
qui veduta ad occhio nudo. (Gazz. di Milano.) 

ALTRA DEL 18. 

Il consigliere di legazione bavarese sig. Wich qui 
arrivato, è, come udiamo, il latore di quattro trattati 
ratificati e conchiusi tra l’Austria e la Baviera, e 
che verranno pubblicati prossimamente. Questi trat- 
tati risguardano la navigazione sul Danubio, il rego- 
lamento dei confini austro-bavaresi tra Braunau e 
Passavia, e finalmente il regolamento della reciproca 
navigazione fluviale di confine, ed alcuni articoli addi- 
zionali da farsi al trattato di strada ferrata. 

— Il già internunzio austriaco in Costantinopoli , 
conte de Sturmer, è partito alla volta di Venezia, 
dove pensa di fare l'acquisto di una casa e fissare 
stabile soggiorno. 

— Dall' Egitto è qui arrivata una spedizione di 
oggetti naturali destinati per arricchire la raccolta 
del gabinetto naturale. 

— Ai 12 fra le 6 e le 7 ore della sera si vide in 
Praga una bellissima aurora boreale. (Corr. Ital.) 


S. M. l'Imperatore ha ordinato che la fortezza 
di Arad da ora in poi abbia ad essere soggetta al 
comando militare provinciale di Temeswar, e la dire- 
zione del genio di colà all’ispettorato confinario del 
Banato e della Serbia. 

— L’I. R. menageria verrà Wrricchita di due 
animali rarissimi e mai visti in Vienna. Essi vennero 
spediti in dono dal vice-re d'Egitto a S. M. l'Impe 
ratore, e si lrovano presentemente in viaggio 

— Il conte e la contessa di Chambord par 
tiranno ancora nel corso di questo mese alla vol- 
ta di Venezia, onde passarvi la stagione invernale. 
Una parte del seguito è già arrivata colà onde pre- 
parare per il conte il palazzo dell’or defunta duchessa 
d’ Angouleme. La duchessa di Berry arriverà nello 
stesso tempo a Venezia, ed occuperà il palazzo Ven- 
dramia Calergi. 

— Presso il ministero delle finaoze si trovano 
molte domande di varie corporazioni di commercio e 
d'industria, colle quali supplicano che sia prolungato 
il termine per l'estinzione dei viglietti monetati spez- 
zati. Sc si ba riguardo che questa sorta di carta mo- 
netata si trova per la maggior parte nelle mani della 
classe miserabile, sarebbe da desiderarsi che ia alcuoi 
paesi venisse accordato il prolungamento richiesto. 

— I lavori al Semmeriag vennero interrotti a 
cagione dell’ imminente stagione invernale. | lavoratori 
er la maggior parte boemi, si recano in seno alle 
loro famiglie onde passarvi l'inverno, e ritoraeranno 
subito che sarà loro dato di proseguire i lavori. 

— L'esercizio che doveva aver luogo questa mane 
al Glacis in preseoza di S. M. l'Imperatore venne 
sospeso a molivo della grande quantità di neve c 
duta questa notte che avrebbe impedite le evoluzioni 
militari. 

— La compaguia che ba in pensiero di costruire 
una strada ferrata»tra Vienon è egli, ha, a quanto 
dicono le Pr. Nov., compiuti i suoi lavori risguardanti 
la riunione dei fondi necessari al lavoro. In Tepliz, 
dovrebbe unirsi la.strada ferrata boema colla bavarese. 
Dovendo quindi questa” strada. essero condotta per 
Corlsbad è Fravzenshad si dovrebbe aspettare un in- 
cremento nel commercio ed un miglior avvenire hei 
rapporti industriali di quei paesi. 


— Sal terremoto successo in Albania che avreb- 
be costato la vita all'incirca a 2000 uomini non s 
sente nulla di nuovo, Non v'è luogo a dubitare del 
fatto, giacchè anche il corrispondente di Costantinopoli 
scrive alla etta di Presburgo narrando il fatto ia 
non meno terribile forma. Fino ad ora, scrive, e la 
lettera data il 5 novembre, non si hanno notizie po- 
sitive sull’ estesa delle devastazioni, pure si racconta 
essere ruinato il castello in Berat e aver seppel- 
lito sotto le sue ruine le ivi attrovantisi iruppo 
di guarnigione. Ruino anche il palazzo di Hasseia 
Paschà e 300 altri edifizi. Si teme di dover deplorare 
la perdita di più che 500 persone. Il terremuoto si 
fece seotire anche a Munastir ove si aspettava |’ ar- 
rivo del Console austriaco Westermayer. 

— l professore dottor Halm, già direttore prov 
visorio dell'I. R. ospedale generale di Vienna, pub- 
blico come nei due anni antecedenti anche per l' anno 
ultimo trascorso un rapporto medico sull’ ospedale mo- 
desimo. Questo rapporto contiene dei dati molto inte- 
ressanti che noi amiamo di riferire in succinto. 

Nell’ ospedale suddetto durante l'anno 4850 ven 
nero curali 19,912 ammalati, cioè 12,428 maschi e 
7484 femmine. Il maggior numero degli ammalati è 
stato di 1830, il minore di 1704. In tutto morirono 
durante l'epoca suddetta 2607 individui. 

Nel manicomio vennero curati 663, cioé 334 ma- 
schi e 329 femmine. Il numero maggiore è stato di 
394, il minore di 346. Nella casa delle partorienti 
vennero curate 7599 puerpere e 7184 neonati. Nella 
casa dei trovatelli colla fine dell'anno 1850 v° erano 
255 fanciulli mantenuti nell'interno dell'istituto e 
14,940 al di fuori 

— Nel mese di ottobre sono entrate nei vari 
porti di Londra 5 navi austriache. Tre delle stesse 
portavano grani da Odessa. 

— Presentemente compariscono nella monarchia 
austriaca giornali ezecoslavi è 27 slavo-meridio- 
nali, assieme quindi 48. AI principio di quest’ anno 
se ne contavano 50. 

— Lord Westmoreland ha dato il 12 il suo pri 
mo pranzo diplomatico. Tra i convitati notasansi il 
principe Paolo Esterhazy, il conte Dietrichstein già 
ambasciatore a Londra, il barone Koller, ed il sotto- 
segretario di stato del ministero dell’estero barone 
Werner. Fra gli stranieri figuravano l' inviato napole- 
tano priocipe Petrulla, il conte Arnim ministro prus- 
siano, un maestro di musica napoletano, il sig. Cape- 
celatro, ed altri. Lord Westmoreland non ha ancora 
presentato le sue credeuziali ; lunedì (17) egli sarà 
presentato dal principe Schwarzenberg all’ udienza par- 
ticolare dell’ Imperatore. (G. U.) 

ALTRA DEL 19. 

Nel corso dei prossimi giorni partiranno per Leo- 
poli gli impiegati destinati a provvedere al servizio 
della linea telegrafica della Galizia. La medesima verrà 
aperta in ogni caso nei primi giorni del prossimo mese 
di dicembre. 

— Tra i Governi austriaco, francese e svizzero 
sono state aperte delle trattative per l'unione reci- 
proca delle linee telegrafiche. Come udiamo, sarebbe 
stato proposto di porre in comunicazione le linee te- 
legrafiche austriache colle svizzere, e queste colle 
francesi. ( Corr. Ital, ) 

SALISBURGO 15 Novembre. 

Quest' uggi segui la solenne apertura della nuova 
scuola reale. Domani S. M. l' Imperatrice madre dopo 
un soggiorno di parecchi mesi tra noi lascierà Salis- 
burgo alla volta di Lambach, Kemmelbach e di là a 
Vienna, dove passerà l'inverno. All'aprirsi della pri- 
mavera Salisburgo avrà di nuovo la fortuna di salu- 
tare velle sue mura |’ augusta donna , i cui innume- 
revoli benefici lascieranno qui la più grata ricordonza 

(G di Milano. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 2 Novembre. 

Nella scorsa settimana avemmo un freddo di 5 
ad 8 gradi ed una forte nevicata, di modo che 
temeva una interruzione delle comunicazioni con Cron- 
stad; però oggi abbiamo nuovamente delle pioggie, 
favoreggianti le caricazioni. A Cronstadt si trovano 200 
navigli, parte dei quali stauno caricando, e parte at- 
teadono ancora il loro carico da qui. (Corrisp.) 

— La marina di guerra russa mantiene nel Mar 
Nero sempre da 50 a 60 legni da guerra. Nel cantie- 
re di Nicolajew si costruisce per regola ogni anno 
uo vascello di guerra, nonchè alcune fregate e corvette. 

— Chiusa l'esposizione di Londra, e partito l' ul- 
timo battello a vapore da Loodra a Pietroburgo, 111 
(23) di ottobre, non eravi più mezzo alcauo di invi 
re in Russia nel corso di quest'anno i prodotti ras- 
si che si trovavano all'esposizione ; è dunque per ne- 
cessità che resteranno a Londra sino alla prossima 
apertara della navigazione. La commissione dell’ espo- 
sizione istituita da S. M. l'Imperatore ba deciso che 
sarebbero venduti all’incanto a Loudra ai prezzi fis- 
sati dagli esposito 

— La strada ferrata da Pietroburgo a Mosca 
aperta non ha guari alla circolazione ha uo’ estensione 
di 607 verste (647 chilometri), e conta 34 stazion 
Uaoa linea di telegrafo elettrico la fiancheggia su tutta 
la linea. (G.U.) 


NOTIZIE POSTERIORI 

VIENNA 20 Norembre. 

S.M. l'Imperatore, appena ricevuta l' infausta no- 
tizia della morte del Re Ernesto Augusto di Annover, 
ha spedito immediatamente un suo aiutante generale 
er trasmettere nelle mani del successore al trono uno 
scritto sutografo di condoglianza. 

— ln Buda Pest avsengono di tratto in tratto 
dei casi di cholera fulminante. 

ALtna DEI. 24. 

Per incarico del ministero dell'istruzione gli isti- 
tuti d' educazione e d' insegnamento di questa capitale 
vengono di tratto in tratto visitati inaspettatamente da 
impiegali superiori del ministero medesimo, ponendosi 
ogni volta di cointelligenza coi consiglieri scolastici. 

— La direzione della strada ferrata escl. priv. 
Ferdinandea del Nord ha pubblicato la seguente 

Notificazione. 

Essendo ingombrati dalla neve parecchi tratti della 
strada ferrata rimane impedita la comunicazione dei 
treni , eccetto quello per Stockerau, da questa mane 
în poi. 

Tostoché cesserà quest’ impedimento verrà reso 
noto, quando potranno essere riaperte le corse, e aver 
luogo di nuovo |’ accettazione delle merci. 

Vienoa 20 novembre 1851. (Corr. Ital.) 


PARIGI 22 Novembre. 
uffizi dell’ Assemblea hanno oggi nominata la 
Commissione che dovrà presentare uo rapporto sul 
progetto di legge relativo alla responsabilità del Pre- 
sidente della Repubblica e degli agenti del potere. 
Essa è composta dei sigg. Michel De Bourges, P. Du- 
prat, Créton, Béchard , Cremievx, Berryer, Janvier, 
Monuet, Em. Arago, Dufoure, Combarel De Leyrax, 
J. De Lasteyrie, Marc Dufraisse, De Laboulie, Pra- 
diè. Dei 15 Commissari, 14 sono contrarii al progetto, 

uno solo, il sig. Janvier, è favorevole. 

— Il proprietario del famoso N.° 2,558,1 
ha guadagoato il grosso premio di 400,000 
stato finalmete trovato. Egli è un agricoltore di 
sy vicino ad Epernay. 

Il sig. Oudine, dopo aver esaminato per ogoi 
verso il biglietto presentatogli, lo ha riconosciuto buono, 
© vi ha apposta la sua firma. 

— La Patrie smeatisce la notizia del Bulletin de 
Paris, che il Presidente della Repubblica avesse no- 
minato ministro delle finanze il sig. Leboeuf. 

— Il sig. Orazio di Vielcastel è nominato segre- 
tario dei musci. (F. F.e Monit. Tosc.) 

ROUEN. 

Un premio di 25,000 franchi della lotteria delle 
Verghe d'oro è stato guadagnato da un garzone di can- 
tina dei signori Dieusy e Morin, negozianti a Rouen, 
via de Bac, possessore del biglietto 6,472,657. 

(Memor. du Rouen.) 


MARSIGLIA 21 Novembre. 

Il Courrier de Marseille pubblica la seguente lettera. 

AI redattore, 

Permettetemi, signore, di adoperare il mezzo del 
vostro Giornale per testificare pubblicamente la mia 
riconoscenza al sig. Capitano Benoit, comnodante il 
battello a vapore Il Nantes et Bordeaur ed a tutto il 
suo equipaggio per lo zelo che essi hanno dimostrato 
nel malaugurato naufragio della Ville de Grasse. Al 
loro coraggio ed alle loro cure 15 passeggeri sono 
debitori della vita. 

Vogliate, sigoore, essermi compiacente, inserendo 
la mia lettera in un vostro prossimo numero. 

Aggradite ec. 

Taffe fils de Jacque 
Agente della Compagnia l’Union de Grasse. 
Marsiglia 20 Novembre 1851 

— Una soscrizione in favore delle vittime è stata 
aperta presso |’ Officio di M. Taffe, via Paradis, 17. 

— Il Capitano della Ville de Grasse, gli vomiai 
del suo equipaggio, ed i passeggeri di questo disgra- 
ziato naviglio, 1 quali sono stati salvati dal loro nau- 
fragio dall’ equipaggio del Nantes et Hordeaur, ci indi 
rizzano una lettera per rendere pubblica l' espressione 
della loro riconoscenza verso il Capitano Benoit, del 
Nantes et Bordeaur, il secondo Flaugere, il meccani 
co Pisardeau, ed infine tatti i marini, lo zelo dei qua- 
lì li ha tratti da certa morte. Questa lettera è firma- 
ta dai Signori Ad. Demolins, Barmus, Alberto, Arri- 
go, Ippolito Arnaud, Meistret, Philibert, e dalle s 
gnore Luisa Suppert, Adelaide Neuschler. 

(Courr. de Marseille.) 


BORSE 
Amsterdam 17 Novembre. 
Met. 5 per cento 70 —; 2 e mezzo per cento 
36 3j8. — Nuove 77 7)8. 


Berlino 19 Novembre. 
Met. al 5 per cento 102 1/2; vigl. del debito di 
Stato 88 112; azioni della Banca 97. 


Parigi 22 Novembre. 
Cinque per cento 91 70. 
Tre per cento 56 50 


Vienna 21 Novembre. 
Aggio dell'argeoto 25 — 114. 
Altra del 22. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento è la è 
dette al 4 112 per 
cent 


nat giorno 20 AL oRNO 27 NOVEMI 
Barroetabena Giuseppe, di Spagna, Sacerdote, da Rieti. 
Burthald Schlescager, di Amburgo, da Napoli. 
Calvo Felice, dì Livorno, Nogoziante, da Livorno. 


Conolly, di Francia, Capitano, da Firenze. 
De Arillona Florencio, Spagna, Studente, da Rieti. 
De Equeia Ramon, di Spagna, Studente, da Rieti. 
Luciani, di Toscana, Prelato, da Firenze. 
Moore Iohon, d'Inghilterra, Corriere, da Londra. 
Oxnard Enrico e Giorgio, i America, da Firenze. 
Phillpotts Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 
Quattrucci Luigi, di Arce, Sacerdote, da Regno. 
Salvadori Ferdinando, di Toscana, da Firenze. 
Vulpiani Filippo, di Regno, da Regno. 

DaL aronvo 27 aL GIORNO 28 nove) 
Bagnoli Lorenzo, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Bentivoglio N., di Ferrara, Marchese, da Firenzo. 
Bern Alfredo, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Capranica Domenico, di Roma, Marchese, da Firenze. 
Darwin Caterina, d'Inghilterra, da Firenze. 
De Launay Alfons, di Francia, da Napoli. 
Galea Giuseppe, di Malta, da Malta. 
Koppel Simone, d'Inghilterra, Negoziante, da Malta. 
Lahmann I. G., di Prussia, Artista, da Firenze. 
Moine Luigi, di Francia, Cappuccino, da Malta. 
Monthulon (Di), di Francia, Principe, da Viterbo. 
Pomereu Michele, d'Inghilterra, Conte, da Firenze. 
Pothèe Nibellerie Amalia, di Francia, da Napoli. 
Rizzoni Giuseppa, di Ferrara, Avvocato, da Firenze. 
Solms Maria, d'Inghilterra, Contessa, da Firenze. 
Seutin Bar Luigi, del Belgio, da Napol 
NEHioE Eugenio, di Milano, Macchinista, da Civitaree- 

chia. 


PARTENZE 

DaL GIORNO 260 aL GIORNO NOVEMBRE. 
Alibranti Antonio, di Roma, Machinista, per Firenze. 
Donnistoum Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Edgo Beniamino, di America, per Napoli. 
Eullusorrios Costantino, di Grecia, per Napoli. 
Kemble William, d'Inghilterra, per Napoli. 
Meade G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Morcy Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Sallard Carlo, di Francia, per Napoli. 
Stanlus Giuseppe, d'Inghilterra, per Napoli. 
Vere Tomasso e Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Vignetti G., di Roma, Negoziante, per Firenze. 

Dar cionNO 27 al cINRXO 25 novampre. 
Baezynski, di Russia, per Napoli. 
Blumberg Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Brevard A. F., di America, per Napoli. 
Bryan William, di America, per Napoli. 
Laudoni Michele, di Roma, Impiegato, por Firenze. 
Monte Raffanle, di Regno, Religioso, per Parma. 
Morsa Moisè, di Ferrara, Negoziante, per Livorno. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Nel Gabiuetto di Lettura piazza S. Carlo al Cor- 
so num. 433 trovaosi vendibili gli Opuscoli politici 
del ch. sig. prof. F. Orioli Consigliere di Stato, seconda 
edizione di Napoli con qualche aggiunta, al prezzo di 
bai. 50. 

Ivi pure è vendibile la descrizione degli Scavi 
della via Appia avvenuti nel 1851, decorata della stam- 
pa generale rappresentante quella Classica Via incisa 
dal Cottafavi, al prezzo di bai. 15. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

N sig. Antonio Aureli figlio della defunta San 
ta Del Grande vedov ria del li- 
bretto n 9801, serie 2da ba diffidato la Cassa di 
Risparmio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri, dichiarandolo smarrito: onde 
è che la Cassa, a forma dei suoi regolamenti, av- 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo 
libretto, chie non presentandosi nel terarine di mesi 
aci dal giorno presente , lo riterrà per sonullato, 
ed altro ne sostituirà a favore della sopraindicata 
iotestataria, conseguandolo al di lei figlio diante. 


SERVICES MARITIMES 
\AGERIES NATIONALES FRANCAISES 
LE LEONIDAS 
commanpt run Mr Paven pe VALENCK 
Lt pe varssrav 


Partira de Civitavecchia le 2 Decémbre pour 
Livourno , Géaes et Marseille. 

S'adresser pour frél et passage a Rome chez 
Me G. Dalleizette, Fontanella di Borghese n 564, 
a Civitavecchia chez Mr Do Castillon St. Victor. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Margherita Conca e del 
suo marito sig. Elia Magliocchetti, e della signo- 
ra Maddalena Conca e del suo marito sig. Fortu- 
pato Boncompagoi , quali figlie ed eredi testamen- 
tarie della fu Caterina Giulietti vedova Conca, 

Si deduce a pubblica notizia a forma del $. 1548 
del vig. Regol. leg., che nel giorno 2 Dicembre 
prossimo alle ore 12 meri: procederà per 
atti del sottoscritto N 
1° Inventario dei beni ereditari 
Caterina Giolietti vedova Conca loro madre, mor- 
ta in Roma li 21 del cadente Novembre con Te- 
stamento aperto e pubblicato in atti dello s 
Notaro li 25 detto, e che si darà principio a tale 
Inventario nella casa già abitata dalla defunta po- 
sta qui io Roma nella Via dell'Arco de’ Tolomel 
num. 22, per proseguirsi ove sarà d'uopo coll'ope- 
ra de' Periti, e sotto tutte le proteste © riserve di 
ragione, e segnatamente per del beneficio 
delta legge e dell inventario, non solo ec. ma 60. È 

Roma 28 Novembre 4851. 

Pel Successor del De Sanctis già Not. Cc 
Gioacchino De Dominicis Soa: 


Ilio sig. Avv, De Sanctis Asses. Cir, 
Ad istanza del sig. Ubaldo Nuti Calzolaio do- 
mic. Via del Corso n. 454, rappr. dal signor Pie 
tro Cavi Proc. — Si notilica agl' infrascritti qual 
mente S.S. Ilia con Ordinanza del giorno 49 No. 
vembre cadente deputò ratoro ad litem alla 
sig. Ter ‘amuncini Cecchi il sig. Alessand 
Ranuzzi Proc. di Collegio : lora inoltre si notifica 
che nel gioroo 22 cadento è stato trasogggso s0- 
questro a carico della signora Teresa CamMicini in 
Cecchi al sig. Giovanni Cecchi tanto in nome pro 
prio, che come amministratore del figlio Luigi per 
la somma di sc. 45 11 e mezzo, dovuti a forma 
entenza di S. S. Iilîma a cui loro si deduce a 
forma del $. 120 
ignora Teresa Uamuncini Cecchi d'incognito 
Aflissa alla porta principale 
dell’ Uditorio li 24 Novembre 1851 
R Bertoni Curs. Civ. 


Giustiniani, Possidente domic. Via Gregoriana n. 54 
noa solo come erede usufruttuaria del defunto Car. 
Gio. Giustiniani, ma ancora come divenuta pro- 
prietaria del credito di cui sì tratta, rappr. dal si- 
gnor Carlo Tuzi Proc. — Si cita il sig. Giuseppe 
Barba per affissione per incognito domicilio e di- 
mora, a compar. altesa la contumacia accusata nel- 
l'udienza dei 26 cadeote nella prima udienza dopo 
tre giorni, @ sentirsi condaonare al pagamento di 
sc. 198 dovuti in quanto 180 in restituzione 
di un credito fruttifero di simil somma, ed in quan- 
to a sc. 48 per frutti di due soni maturati a tut- 
to li 5 Giugno p. p. S. P. degli arretrati, il tutto 
a forma dei documenti di cui in sli 5 © per delta, 
somma sentirsi rilasciare I' opportuno ordine ei 
cutorio, con la condanna alle spese anche stragi 
diziali. — Affssa li‘28 Novembre 1851. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Antonio Boari Negoziante 
domic. Vicofo del Governo Vecchio n. 8, rappr. 
dal Proc. sig. Carlo Sermiento. — Si citano gl'in- 
frascriiti quali rappresentanti dell’ Azienda sccol- 

, a compar. innanzi l'Eccio 
nella prima udienza dopo giorni 40 ed 

attesochè | citati fin dal 43 Maggio anto correi 
liquidarono i lavori di terra eseguiti. dall’ Istante 

‘aprenditore per conto dell’ Azienda accoliataria 

la via fer: fra Roma e Ciampino 
è lutto ll primo Marzo 4851 nélla somma di'scu- 
di 3529 85. Attesochè l' Istante ricovetto della mo. 
desima Azienda a titolo di pegoo num. 35 azioni 
di priorità del valore nominale di sc. 400 che si 
dotèa redimere bella fine del p: p. Maggio, epoca 


ja cui l' Istanto dovea ricevere la detta somma di 
so. 3520 85. Attesochè l'Istante è stato ricono- 
sciuto creditoro di altra somma di sc. 168 60 per 
lavori posteriormente liquidati; per queste ed 

tre ragioni sentir prefiggere ai citati nella detta 
rappresentanza, un breve termine a ritirare le det- 
te 35 azioni dale in pegno, 6 pagare. contestu 
mente la somma di sc. 3529 85, qual termine 
corso inutilmente condannarsi i medesimi uni 
mente cogli altri citati tanto al pagamento della 
detta somma, che al pagamento di altri sc. 163 60 
formanti in tutto scudi 3698 45, ed autorizzare 
l'Istante a trasportare alla pubblica Depositeria 
l'enunciate azioni per procedere agli atti ulteriori 
di vendita, e faro tull' altro che sarà di ragione 
in garanzia del menzionato credito, venga rilascia 
to l'opportuno ordine esecutorio coll' esecuzione 
provvisoria non ostante appello, colla condanna 
alle spese ed il decreto, S. P. di ogni altro di 
to, e di ampliare © riformare, e di agire anche di- 
reltamente contro i citati, e Ì' attusls Società Pia- 
Latina per conseguire l'importo de' lavori fatti fo 
vantaggio della vin ferrata. 

Sigg. March. Cosimo, Giuseppe Giacomelli , 
Antonio Sansoni rappresentanti l’ Azienda accolla- 
taria di strado ferrate domic. in Firenze 

Carlo Sarmiento Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. D. Giovanni Tempesti Pos- 
sidente domio. ia C: , rapp. dal sottoscritto 
Proc. Ed in conseguenza del processo verbale di 
pignoramento eseguito sotto il giorno 19 Settem- 
dre 4848 dal Cursore Francesco Paparozzi prodot 
la nella Cancelli del Governo di Sutri nel gior- 
no 20 detto e regist. al n. 68 del Prot. dell’ anno 
suddetto , non che della perizia ordinata dal si- 
gnor Governatore di detto luogo, depositata negli 
atti della suddetta Cancelleria sotto il giorno di 
Ottodi n. del Repert. 579. 

1 pubblico incanto 

ti oppignorati, no avendo avuto 

effetto quella nel giorno 3 Luglio p. p. La ven- 

dita avrà luogo nel Comune di Capranica nella 

* Piazza del pubblico Mercato nel giorno di Mer- 

coldì 10 Dicembre prossimo allo ore due prima di 
mezzo giorno. 

Descrizione degli oggetti da vendersi. 

Num. 400 pecore coll' orecchie dritte e spun- 
fate, ed alla sinistra con sprone dietro, comples- 
Arpmenlo anpresate so 188 08 i. 

mo prezzo d'incanto a termioi del 
tolsonrmiti” ver HA00 perte 20 è Qasoto a 
decimi meno del della stima. — Fatto in 
Sutri ll 20 Novembre 41881, — S' inserisce a _for- 
ma del $. 1297, Dott. Goretti Proc. 
pro 


BORSA DI ROMA 
pet pì 25 vovaman® 1851 
cn 
Napoli 
Livorno 
Firenze 
Venezia. metal 
Milano. metal 
Genova 
Parig 
Ù 
Lione 
Avgusta 
Vienna 
Trieste. 
Londra 
Ancona 
Bologna sal dti 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 4951. So. 83 25 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
€ dividendo primo gennajo 1851 
Di garanzia di So. 108 65 Se. 440 — 
Effettive di . Sc, 500 — Se. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 1854. 
Azioni di sc. 300 « per sc. 30 — decimo effettivo 
e 9 decimi di garanzia. . . . . Sc 50 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitello 

Bufale. 

Castrati. ...... 

Maiali. . 4a Spero, sui 27 SO VARI 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovebi 27 x ve! 

Buoi e Vacche . 

Vitelle camparecce . 


MROIA DELLI PRAZZI DELLE CARNI 
DEBUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla © di erba ogni 10 lib. daj. 58 


Detti a ca ia 
Fe i pe gine PIENI 54 
Vitelle camparscce. . DIGO 

Castrati . PIENI 
Maiali. .. ses cesena ® 
Dal Campo Boario li 28 Novembre 1851. 
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